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P A R E R I

DELLE COMMISSIONI PERMANENTI 

SUGLI STATI DI PREVISIONE DELLA SPESA





PARERE DELLA T  COMMISSIONE

sullo stato di previsione della spesa 
del Ministero di grazia e giustizia (Tabella 4)

(Relatore BERLINGIERI)

PREMESSA

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — Chiedo scusa se 
questa mia relazione non è sintetica, ma lun
ga e piuttoso dettagliata, Ho ritenuto dovero
so prospettare m olti dei diversi e complessi 
problem i -della Giustizia e sottoporli alla vo
stra  illum inata ed autorevole attenzione, per 
potere, alla fine, esprim ere il nostro parere 
sul bilancio sottoposto al mostro esame ed 
auspicare quei voti che meglio potranno con
tribuire ad avviare a soluzione molti idei pro
blemi stessi e delle sentite esigenze per ili 
re tto  e migliore esplicamento deìl’ammini- 
straziome della giustizia. Prova idei sollecito 
adempimento degli impegni program m atici 
offre il Governo, il quale avverte la necessità 
funzionale dell'amministrazione della Giu
stizia, che ha come finalità, oltre il ristabili
mento ideila pace e dell'ordine, l’armonia di 
tu tti e di tu tto  nello Stato. Il senso della 
Giustizia costituisce la essenziale e valida 
spinta ideila evoluzione della storia umana, 
ed ogni sforzo ideU'uomo è proteso perchè 
la Giustizia si attui anche in contrasto con 
le umane azioni. Invero, la prevalenza di es
sa ristabilisce in inoi e 'negli a ltri la fiducia ed 
allontana la violenza e la sopraffazione,

La vita del diritto è continua lotta contro 
il to rto  ed i soprusi, è coordinamento pacifi
co e principio regolatore della convivenza so
ciale. Il d iritto  è esigenza della natura um a
na, scaturisce dalla coscienza, regola la vita

degli uomini, integra la  morale. Ubi socìetas, 
ibi jus.

E dalla stabilità dell ordine giuridico di
pende la sicurezza del civile consorzio, ed il 
buon cittadino — come insegnava Socrate — 
dteve osservare le leggi per evitare la  funesta 
insubordinazione contro lo Stato.

Spetta ai legislatori dare leggi giuste, e 
com pito dei giudici è di applicarle equa
mente, con la riaffermazione del diritto che 
— scriveva Orazio — rinasce ogni giorno co
me il sole. Indubbiam ente oggi la  Giustizia 
ha compiti m olto più vasti e più complessi, 
e soprattutto  è vivificata dall'ansia di risol
vere questioni sociali, problem i economici, 
cercando di meglio regolare le diverse esi
genze al fine di realizzare d’armonica con
vivenza, di esaudire le istanze sociali, di 
tendere aH'elevaziane del popolo, con la ga
ranzia della libertà e dei diritti dei singoli 
e  della collettività.

Come ebbi occasione di dire, altra volta, 
l'am ministrazione della giustizia è la più 
alta e austera funzione di una nazione civile 
e fondamento essenziale d i un ordinamento 
democratico.

E, a parer mio, quello che più im porta è 
che i cittadini abbiano fiducia nel prestìgio 
della legge, nella amministrazione della giu
stizia, la  quale deve avere mezzi sufficienti, 
adeguato personale, urgenti riforme. La sol
lecita e re tta  funzione giudiziaria costituisce 
essenziale interesse di tu tti, ed è anche ne-
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cessarlo un sistema legislativo organico e 
chiaro. Invero, la  giurisdizione ha bisogno idi 
un com piuto sistema idi norm e, ordinate nel
la chiarezza dei princìpi. Pertanto devono le 
leggi essere coordinate in testi unici, con il 
contemporaneo ed organico aggiornamento 
dai Codici .

Crisi dell’Amministrazione della giustizia

La giustìzia non deve essere riguardata da 
un punto  di vista economico-produttivo, ma 
sarebbe erroneo voler realizzare economie 
nel settore ideila giustizia, ohe non consente 
il calcolo economico, poiché la giustìzia co
stituisce, oltre che tutela della società, opera 
di redenzione, di educazione, di sociale pro
gresso.

Ora m i sia consentito affermare che ogni 
anno, nella successione dei bilanci, si realiz
za una linea progressiva. Invero si deve con
statare che la spesa idi previsione del Mini
stero d i grazia e giustizia per l ’anno finan
ziario 1966 è di lire 134 m iliardi e 740 milioni, 
in  esse compresi 410 m ilioni accantonati per 
la parte  corrente nell’apposito £oedo specia
le dei Ministero del tesoro ; accantonamenti 
che concernono l'ordinam ento penitenziario 
e la prevenzione della delinquenza minorile 
(350 milioni) ; deleghe legislative al Governo 
della Repubblica per ila riform a dei Codici 
(50 milioni) ; riconoscimento dell'Istituto in
ternazionale di studi giuridici come ente idi 
diritto  pubblico (10 milioni).

Pertanto le spese considerate nell'attuale 
stato idi previsione presentano un aumento 
netto  d i 12 miliardi e 482 milioni circa r i
spetto al precedente bilancio, che era di li
re 122 m iliardi e 259 milioni circa, in esse 
compresi lire 250 milioni accantonati per la 
parte  corrente. E qui sento imperioso il do
vere di tributare il più fervido apprezza
m ento per l'opera che hanno svolto e che 
continuano a svolgere, con am m irato ed ap
passionato impegno, e il Ministro onorevole 
Reale, ed i suoi illustri collaboratori, col vi
vo voto che dalla loro lodevole opera possa
no conseguire sempre maggiori e più nu 
merosi benefici. Ma occorre che si cerchi 
di potenziare e migliorare la politica giudi

ziaria, che costituisce strum ento di realizza
zione della tensione umana e sociale della 
nostra Costituzione. Si parla  idi « crisi della 
giustizia » o d i « crisi dettFamministrazione 
della giustizia ». Sovente la crisi della giusti
zia form a l'oggetto d i conferenze, di riu
nioni, di dibattiti, idi polemiche giornalisti- 
che, dii denunce nei discorsi di Procuratori 
generali in occasione dcH'inaugurazione degli 
anni giudiziari. È vero che d cittadini avverto
no una situazione di disagio che postula la 
necessità d i risolvere con ogni sollecitudine i 
diversi problem i ddlam m im strazione della 
giustizia.

Ma in proposito ritengo utile ricordare 
quello che ebbe ad affermare il Procuratore 
generale dalla Corte di appello di Perugia 
nel suo discorso inaugurale : « Il problema 
della giustizia è sì questione di mezzi, m a 
è anche, e non meno, come in tanti altri 
campi, questione di uomini e d i costume ».

I mali dell’amministrazione della giustizia, 
ohe forse covavano da decenni, in questi ul
timi anni sono esplosi in form a virulenta. Ma 
bisogna evitare che i mali stessi si aggravi
no con diagnosi avventate, molteplici, cata
strofiche, e con somministrazione di rimedi 
non sufficientemente m editati e sperimen
tati : rim edi che potrebbero essere peggiori 
dei mali. Comunque, con la ferm a fiducia di 
una sollecita e com pleta restaurazione, non 
si può disconoscere al legislatore la lodevole 
intenzione di intervento nei due settori ne
vralgici, se pu r parziali, della progressione 
nelle funzioni e deH’aumento deH'organico, 
in considerazione del globale volume degli 
affari.

E va ricordata la  consapevole preoccupa
zione coin la  quale il Procuratore generale 
dèlia Corte suprema, nel suo discorso inau
gurale dell'anno giudiziario, ha denunciato 
le difficoltà di reperire le centinaia e centi
naia di nuovi m agistrati, che dovrebbero col
m are i posti vuoti nei Tribunali, nelle Pro
cure della repubblica, ed ha prospettato  la 
necessità di provvedimenti legislativi, ido
nei ad affrontare le operazioni di recluta
mento.

Purtroppo la vocazione ad indossare la to
ga del magistrato perde sempre più di m or



Atti Parlamentari — 7 — Senato della Repubblica  — 1343-A

LEGISLATURA IV - 1963-65 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

dente fra  i giovani, come è dim ostrato dal 
num ero dei partecipanti ai concorsi per l ’in
gresso in carriera, e  dall’esito dei concorsi 
stessi. Già determ ina vacanze nelle sedi con 
indubbio dainno per ila sollecita ammini
strazione della giustizia, e la  lungaggine si 
pone in  contrasto con le esigenze della vita 
moderna, ed infonde poca fiducia nei rimedi 
giurisdizionali, nei quali si esprime la effi
cacia della giustizia stessa nella pubblica 
opinione. Col volgere del tempo, per le m u
tate condizione economiche, è venuta a m an
care la proporzione tra  lavoro e personale: 
questo non è aum entato mentre è aum en
tato il lavoro.

Trascrivo qui i più recenti prospetti stati
stici in m erito  agli affari civili e penali :

Affari civili (esclusi i provvedimenti a co
gnizione sommaria non seguiti da giudizio 
in contraddittorio) e penali sopravvenuti nel

1° semestre 1965

Co r te  d i  C a s s a z io n e

ricorsi civili . . 2.021
ricorsi penali . . 16.505

C o r ti d i  Ap p e l l o

cause civili . . . . . 6.421
controversie agrarie . 173
procedimenti penali . . 8.632

T r ib u n a l i

cause civili . . . . . 68.176
controversie agrarie . . 2.617
fallimenti . . . . . 2.754
procedimenti penali . . 53.907

P r e t u r e

cause c iv i l i .................................68.112
procedimenti penali . . 613.015

Riepilogo

cause civili (Corte di cassazione; Corti 
di appello; Tribunali; Preture) 144.730;

controversie agrarie (Corti di appello ; 
Tribunali) 2.790 ;

fallimenti (Tribunali) 2.754; 
procedimenti penali (Corte di cassazio

ne; Corti di appello; Tribunali; Preture) 
692.059.

N .B . — Non sono ancora pervenuti ai Mini
stero di grazia e giustizia i prospetti rela
tivi agli uffici dei d istretti di Cagliari, 
Milano, Napoli, Perugia, Roma. Pertanto i 
dati sopraindicati si riferiscono a 18 Corti 
di appello delle 23 esistenti, a 123 dei 155 
Tribunali esistenti e a 698 ideile 899 Preture 
esistenti.

PENDENZE AL 30 GIUGNO 1965

cause civili

Corte di cassazione .
Corti di appèllo .
Tribunali . . . .

procedimenti penali

Corte di cassazione .
Corti idi appello .
Sezioni istruttorie .
Tribunali . . . .
Uffici istruzione .
Preture . . .

Riepilogo

cause civili (Corte di cassazione; Corti 
di appello ; Tribunali ; Preture) 440.306 ;

procedimenti penali (Corte di cassazio
ne; Corti di appello e sezioni istru ttorie ; Tri
bunali e Uffici istruzione ; Pretore) 530.516.

N. B. — Non sano ancora pervenuti al Mini
stero di grazia e giustizia i prospetti rela
tivi agli uffici dei d istre tti di Cagliari, Mi
lano, Napoli, Perugia, Roma. Pertanto i da
ti sopra indicati si riferiscono a 18 Corti 
d i appello delle 23 esìstenti, a 123 dei 155 
Tribunali e a 698 delle 899 preture esi
stenti.

. 10.034

. 21.699 

. 256.842

. 24.947 

. 15.279 
93

. 66.377 

. 12.418 

. 411.402
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S it u a z i o n e  d e l  p e r s o n a l e  d e l l a  M a g is t r a t u r a  d e g l i  U f f ic i  g iu d iz ia r i  a l  12 l u g l io  1965

F U N Z I O N I  I n  O r g a n ic o  I n  S e r v iz io  V a c a n z e

1) Primo Pres. Cassazione................................................... 1 1 —

2) Proc. Gen. Cassazione, Pres. Agg. Cassazione, Pres.
Trib. Acque Pubbliche .........................................  3 3 —

3) Pres. Sez. Cassazione, A w . Gen. Cassazione, Pres.
e Proc. Gen. C. A ...........................................................  82 82 —

4) Cons. Cassazione, Près. Sez. C. A. Sost. Proc. Gen.
Cassaz., A w . Gen. C. A ...............................................  493 252 241

5) Cons. Sost. Proc. Gen. C. A., Pres. e Pres. Sez.
Trib., Cons. Pretore ..................................................... 1.780 1.358 422

6) Giudici, Sostituti, Pretori e Agg. Giudiz. . . . . . . .  4.173 3.341 832

7) Uditori giudiziari ..........................................................  350 559 —

T o t a l i   6.882 5.596 1.495

Uditori in soprannùmero all’organico di 350 (vedasi n. 7 ) ............................................................  209

T o t a l e  v a c a n z e   1.286

Concorso a 200 posti di uditore indetto con D.M . 18-10-1963 per il quale
è in corso di pubblicazione la graduatoria................................................  200

Concorso a 176 posti di uditore indetto con D.M . 10-4-1964 per il quale
è in corso di formazione la graduatoria.......................................................  176

Concorso a 254 posti di uditore indetto con D .M . 9-11-1964 per il quale
è in corso l’esame degli elaborati.................................................................. 254

Concorso a 200 posti di uditore indetto con D.M . 2-2-1965 per il quale
è in corso l’esame degli elaborati.................................................................. 200

Concorso per 200 posti di uditore indetto con D.M . 7-5-1965 ...............  200

Concorso a 200 posti di uditore da bandire entro l’anno 1965..................  200

TO TA LE  1.230

T o t a l e  v a c a n z e  r e s id u e  . .

saranno nominati 
verso ottobre 1965

si sta per pubblica
re la graduatoria

56
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Inoltre l'applicazione del Codice del rito 
civile richiede un maggior num ero di ma
gistrati e di cancellieri, e di sufficienti loca
li. Il giudice civile, oberato da rilevante nu
mero di processi, non può seguire, nè esau
rire sollecitamente tanto lavoro.

Aggiungami le aum entate incombenze af
fidate ai giudici: sezioni agrarie specializ
zate; controllo di legittim ità sulle società 
anonime, sindacati, stampa, controversie idei 
lavoro.

Pertanto occorre aum entare gli organici 
dei m agistrati e dei cancellieri; curare la 
migliore distribuzione nelle sedi, a seconda 
dell’effettivo lavoro di ciascun ufficio; pro
cedere ad una migliore ripartizione del la
voro tra  i vari organi giudiziari; controllare 
anche la qualità dei giudici nel corso della 
carriera forse più che all’inizio della me
desima; istituire corsi di aggiornamento; as
sicurare la idoneità dei m agistrati alla fun
zione che sono chiamati ad esercitare, in 
m aniera che essi siano sempre più degni e 
capaci nel difficile e delicato compito di 
am m inistrare la giustizia.

In  verità bisogna dare atto  che la magi
stra tu ra  italiana serenamente e lealmente 
applica la legge e compie l ’alto suo dovere 
senza essere frastornata da facili lodi o dal 
tim ore di interessate rampogne, sì che la 
coscienza dei cittadini può affrontare sere
nam ente quegli scandali che di tanto in 
tanto coinvolgono uomini noti ed organi
smi pubblici. Il procuratore generale di Ro
ma ha detto: « In  uno Stato di diritto, come 
il nostro, non sono consentiti privilegi; non 
sono configurabili due pretesi contrastanti 
mondi, e su tu tti si erge e deve ergersi la 
maestà della norm a giuridica, che, emana
ta dal popolo a mezzo dei suoi legittimi rap
presentanti, non può am m ettere la sostitu
zione ad essa dell'arbitrio individuale, sen
za la contem poranea distruzione di ogni 
forma di civile, ordinata convivenza, e sen
za i] disconoscimecuto dello Stato nella sua 
essenza ».

Operando in tal modo, la m agistratura si 
pone nella vita nazionale quale forza viva, 
distinta, ma non avulsa dagli altri organi
o poteri dello Stato. L’ordine giudiziario 
non è avulso dalla complessa vita del corpo

statale, del quale è una espressione. Non 
si può, quindi, configurare una m agistratu
ra  addirittura contrapposta agli altri poteri 
dello S tato : che sia quasi uno- Stato nel
lo Stato, poiché essa stessa inerisce nello 
Stato medesimo, pur nei limiti di giuridica 
autonomia, ed è subordinata, come tu tti i 
cittadini, alle leggi dello S tato , che la ma
gistratura, come è noto, applica e non crea. 
E se gli interventi politico-legislativi fos
sero insufficienti, allora sarebbe il corpo 
elettorale, titolare della sovranità, che do
vrebbe esprimere rappresentanze politico
legislative più efficienti per dare ai cittadi
ni leggi più idonee o necessarie.

Buone leggi, sollecita amministrazione 
della giustizia, regolare funzionamento del
la giustizia stessa è supremo interesse; co
mune garanzia di tu tti; prem essa di ogni 
ordinato funzionamento delle istituzioni; 
condizione di una ordinata e re tta  ammini
strazione pubblica. Ed un vitale sistema di 
libertà ha come premessa l’efficiente indi- 
pendenza della giustizia.

Pretori e conciliatori

Per l’efficiente e sollecito espletamento 
del lavoro giudiziario occorre coprire gli 
organici delle Preture con l’assegnazione 
dei pretori aggiunti nelle sedi che ne abbia
no diritto: e ciò soprattu tto  a seguito della 
maggiorata competenza per valore dei pre
tori, e dell'aumento delle molteplici loro in
combenze.

Per i conciliatori, anche se manca, come 
accade nei più piccoli Comuni, quell livello 
di preparazione (necessaria per assolvere la 
funzione specifica, tuttavia essi vanno m an
tenuti, essendosi riconosciuta necessaria la 
funzione stessa conciliativa nel contrasto di 
più modesti, opposti interessi, nel contatto 
più diretto con i litiganti.

Indubbiam ente va rivisto il sistem a ded- 
l’istituto della conciliazione, inadeguato al
le moderne e più progredite esigenze.

Molti conciliatori dei Comuni più picco
li non hanno adeguate nozioni giuridiche e 
culturali per em ettere compiute, motivate 
decisioni, soprattutto  in quelle cause, nelle
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quali partecipano difensori preparati, che 
spesso agitano complesse e delicate questio
ni giuridiche. Pertanto, occorrerebbe che 
l'ufficio de! conciliatore fosse esplicato da un 
giudice o di singolo Comune o di Comuni 
consociati, di provata capacità e di adeguata 
Cultura giuridica, magari retribuito , ma che 
potesse assolvere le proprie funzioni con 
ogni migliore conoscenza ed applicazione 
delle norm e di legge.

Consiglio superiore della magistratura

Il Consiglio superiore della m agistratu
ra  fu istituito con la legge 24 marzo 1958, 
n. 195, realizzando l’autonom ia dal potere 
giudiziario, in collaborazione con gli altri 
poteri. Il problem a dell'indipendenza è atti
nente all’organizzazione dello Stato, ed es
so fu prospettato e discusso con gli altri 
attinenti al rinnovamento giudiziario, alla 
riorganizzazione «dei servizi, riconnetten
dosi alla necessità di porre i m agistrati al 
disopra dei contrasti fra gruppi, organizza
zioni sociali e sindacali, con garanzia della 
loro posizione super partes.

Si intende che l’indipendenza e l'autono
mia non costituiscono, come più sopra ho 
detto, avulsione della m agistratura dall’or
ganizzazione dello Stato, m a armonico coor
dinamento del potere giudiziario con gli al
tri poteri, e progressiva elevazione della 
funzione della m agistratura stessa, conside
ra ta  valida difesa contro ogni violenza e 
prepotenza.

Purtroppo è insorto un dissidio nel corpo 
del Consiglio medesimo, contrapponendosi 
due associazioni, corn innegabile danno, per
chè il contrasto è a discapito del compito e 
della funzione e sarebbe auspicabile che te r
minasse la radicalizzazione delle rispettive 
posizioni, riconoscendo che il solo e vero pro
blema è quello di decidere con azione co
mune, per operare nello stesso interesse 
comune.

È la stessa Costituzione ohe m antiene la 
m agistratura nella unitarietà della compagi
ne statale, pur nella sua piena autonomia.

La presenza del Capo dello Stato quale 
presidente del Consiglio superiore della m a

gistratura, la partecipazione dell’elemento 
politico e dei capi della Corte di cassazio
ne assicurano l’arm onia tra  organi diversi, 
e l’autonomia del potere giudiziario per il 
conseguimento della im parzialità del giudice.

In fondo, come bene si è  espresso il Procu
ra to re  generale Salvatore Caporaso, « di 
Consiglio superiore non è stato  creato per 
far leggi o per rappresentare giuridicamen
te o politicamente chicchessia, ma per am
m inistrare il personale della giustizia, rego
lando le assunzioni ad i movimenti di ogni 
singolo magistrato. Il Consiglio superiore 
ha appena superato la sua prim a prova di 
collaudo. Parlare già di riform a radicale dd 
questo nuovo, originale e così democratico 
organismo, mi sem bra un non senso ed 
è per lo meno prem aturo ».

A me pare che il presidio dell'indipenden
za della m agistratura si possa trovare e nel 
precetto costituzionale dell'articolo 101, e 
nell’imperativo morale della coscienza de
gli stessi m agistrati, che tu tti li accomuna 
nella loro stessa alta dignità.

Sia dunque smorzato ogni ferm ento di
scorde, che crea disordine interno e sfavo
revolmente incide nella pubblica opinione, 
ed auspichiamo che un muovo ordinamento 
■giudiziario corrisponda a tu tte  le  più sentite 
esigenze dell'amm inistrazione della giu
stizia.

Ordinamento giudiziario

A proposito dell'ordinam ento giudiziario, 
da molte parti sono stati espressi consigli di 
ponderazione e di prudenza perchè le ri
forme non siano affrettate e non abbiano ef
fetti contrari a quelli auspicati.

Qui vanno ricordate la recente approva
zione della legge 7 maggio 1965, n. 430, con
cernente modifiche all’ordinam ento delle 
cancellerie e segreterie giudiziarie; della leg
ge 30 maggio 1965, n. 579, relativa alla ridu
zione del periodo di tirocinio degli uditori; 
quella sulle ferie degli avvocati e procura
tori; quella sull'aum ento di competenza per 
valore dei p retori e dei conciliatori.

Nella nota prelim inare al disegno di legge 
governativo sulla previsione del bilancio 
1966 è scritto che fra i problem i in corso di
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studio sono quello relativo alla nuova rego
lamentazione del servizio obbligatorio in 
p retura dei funzionari di cancelleria, e quel
lo inerente ad una nuova disciplina della 
decorrenza della promozione del detto per
sonale.

Nel discorso per l'inaugurazione dell’an
no giudiziario 1965 il Procuratore generale 
della Suprema corte indicava come neces
sario:

1) che siano aum entati gli organici dei 
m agistrati di tribunale;

2) che si ritorni al sistem a precedente 
per la chiam ata a scrutinio e per i limiti 
temporali di efficacia del giudizio conse
guito;

3) che sia soppressa la disposizione re
lativa alla promozione in soprannumero, 
salvo ad applicarla transitoriam ente per i 
m agistrati nel contempo prom ossi e per 
quelli che avessero acquisito il d iritto  alla 
promozione, per i quali avrebbe luogo la re
gola deH'assorbimento;

4) come alternativa che sia disposto che 
anche i m agistrati aventi diritto  alla pro
mozione siano destinati, per esigenze di 
servizio, ai tribunali o alle preture, tenen
dosi conto delle opzioni. A meno che non 
si ritenga opportuno di unificare in unico 
organico i m agistrati di tribunale e di ap
pello, provvedendo a stabilire i criteri di se
lezione ed i presupposti di anzianità per 
la destinazione individuale all’una o all'al
tra  funzione.

Infine, giova ricordare che tra  i disegni 
di legge presentati, non ancora approvati 
dal Senato sono:

1) la modifica del sistema elettorale per 
l’elezione dei componenti m agistrati del 
Consiglio superiore della m agistratura (nu
mero 615);

2) le modifiche circa l’istituzione ed il 
funzionamento del tribunale per i mino
renni (n. 1032).

Infine, sarà giovevole fare acquistare ai 
m agistrati cognizioni circa i  fenomeni bio- 
patologici, psichiatrici, chimici, fisici; sta
bilire che essi possano valersi di organi 
ausiliari adeguati; m ettere a loro dispo

sizione mezzi tecnici utili ai fini degli ac
certam enti probatori; istituire corsi di ad
destramento.

Ripetutamente è stata prospetta la ne
cessità che aH’am ministrazione della giu
stizia civile siano destinati m agistrati con 
preparazione prevalentem ente privatistica, 
e che a quella penale siano destinati magi
strati con particolare preparazione antro
pologica, sociologica, psicologica, biologica.

Detta specializzazione fu  invocata da Mor- 
tara, Floriani, Lessona, Stoppato, Ferri e da 
altri autorevoli giuristi viventi. Molti di lo
ro hanno proposto l’istituzione di corsi com
plementari di antropologia, sociologia cri
minale, psicopatologia forense, pratica tec
nica e scientifica; corsi di tecnica di guida 
degli automezzi e di necessarie cognizioni 
meccaniche e balistiche.

Edilizia e servizi giudiziari

Alti m agistrati hanno lam entato ripetuta- 
mente, e ciò è stato ribadito in Parlamento, 
ohe i palazzi di giustizia e le attrezzature 
sono inadeguati alle esigenze del servizio 
giudiziario1, e che ciò è causa non lieve del
la lentezza della amministrazione della giu
stizia, che si traduce in difetto di armonia, 
di direzione, di disciplina.

Dobbiamo francam ente riconoscere che i 
Comuni, sui quali grava l’onere del servizio 
dei locali e dei mobili degli uffici giudiziari, 
per ila (legge 24 aprile 1941, m. 392, pur con 
contributi integrativi o straordinari di cui 
alle leggi 25 luglio 1956, n. 702 e 15 febbraio 
1957, n, 26, e 18 febbraio 1963, n. 208, non 
possono provvedervi adeguatam ente per le 
quasi totali deficienze dei loro bilanci.

Nè si potrebbe ovviare col ridimensiona
re i contributi. P iuttosto si dovrebbe redi
gere un piano organico, che potesse vera
mente affrontare e risolvere il problema. 
Anche quella della giustizia — scrisse il 
prof. Carnelutti — « è u n ’azienda la quale 
richiede il suo fabbisogno non soltanto di 
leggi e di uomini, ma anche di strum enti 
m ateriali ».

Nella relazione governativa al disegno di 
legge sulla previsione dell’attuale bilancio
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è scritto che i contributi concessi ai Comu
ni per costruzioni di edifici giudiziari han
no consentito la realizzazione di opere in 
88 Comuni per 34 miliardi di lire, di cui 27 
circa a carico dello Stato; che pel 1965 si 
prevede che potranno essere concessi con
tributi a circa 20 Comuni per un im porto di 
opere di circa lire 2 m iliardi e 400 milioni, 
e con una spesa a carico dello Stato di circa 
li*re 1.800.000.0001; e che pei 1966, essendo 
state  ’le somme disponibili quasi tutte im
pegnate dai contributi concessi negli ainoii 
precedenti, le concessioni dei contribuii stes
si dovranno essere contenute nella residuale 
somma di circa lire 200 miildoini.

Infine, va aggiunto che alla costruzione di 
alcuni palazzi di giustizia ha provveduto 
direttam ente lo Stato a mezzo di leggi spe
ciali: come per Melfi, Rieti, Bari. Per i nuo
vi edifici giudiziari di Roma, è stato predi
sposto un disegno di legge per lo stanzia
mento di nuovi fondi per il completamento 
dell'opera. Tutto ciò costituisce indubbia
mente lodevole operosità e un passo avanti, 
ma ulteriori e più massici interventi finan
ziari occorrono per adeguare la funzionalità 
di questi im portanti, direi i più im portanti, 
uffici pubblici, alle esigenze del nostro tempo.

Edilizia carceraria.

Per quanto riguarda il program m a di rio r
dinamento delle sedi degli istitu ti peniten
ziari, sono stati soppressi l’ergastolo di S. 
Stefano e la casa di lavoro di Finale Li
gure, perchè non più rispondenti alle nuove 
esigenze del trattam ento; e sono state anche 
soppresse le Carceri giudiziarie di Piazza 
Armerina, Porto Empedocle, Favara e Piom
bino, perchè esse si trovavano io locali
tà  sprovviste dell’ufficio giudiziario del tri
bunale.

É stata costituita una sezione di ergastolo 
a Pianosa; l’istitu to  di Soriano nel Cimino, 
completamente rinnovato è stato destina
to a casa di lavoro; sono state, istituite pres
so le carceri giudiziarie di Pescara e di Po
tenza due sezioni di casa penale, utilizzan
do i nuovi fabbricati costruiti con lo stan
ziamento straordinario per l’edilizia peni

tenziaria di cui alla legge 24 luglio 1959 nu
mero 622.

Con i fondi di cui alla indicata legge, so
no stati portati a term ine i lavori di costru
zione dell’istituto per m inorenni di Napoli, 
e della prigione^-scuola di Acireale. È stata 
realizzata la nuova sede del carcere giudi
ziario di Trapani.

Infine, sono in corso di realizzazione il 
nuovo centro clinico delle carceri giudizia
rie di Regina Coeli, e quello delle carceri 
giudiziarie di Napoli.

Sarà costituito un altro istituto di osser
vazione in Sicilia.

Tutto ciò contribuirà alla redenzione dei 
colpevoli alla quale contribuiscono i servi
zi igienici e sanitari; i bagni, l'arredam ento, 
la pulizia dei locali.

Per i m inorati psichici si dovrebbe asso
lutamente vietare la prom iscuità dei rico
verati con quelli m inorati, e si dovrebbe di
sporre di efficiente attrezzatura sanitaria.

Per ultimo gli istitu ti per i m inorenni 
dovrebbero essere funzionali in tu tti i di
stretti delle Corti di Appello, e in maggior 
numero dovrebbero essere le case di rieduca
zione per un più agevole ! einserimenio so
ciale dei giovani.

Organi ausiliari del giudice.

I cancellieri rappresentano il fermo pila
stro dell’ordinamento giudiziario e sono indi
spensabili collaboratori dei giudici. Essi, 
coadiuvati dagli amanuensi, dai dattilografi, 
con sufficienti mezzi meccanici, dattilografi
ci e stenografici, sono di estrem a u tilità  per 
il servizio giudiziario. Occorreranno più effi
cienti norme regolatrici del loro organico 
e delle loro funzioni. Adeguato dovrà essere 
il numero- dei Cancellieri e dei dattilografi, 
e di efficienti attrezzature di armadi, di mo
bili, di macchine dovranno essere dotati i 
vari uffici.

Quanto agli ufficiali giudiziari, anche essi 
sono preziosi collaboratori sia nelle udien
ze, sia per i servizi delle notificazioni e delle 
esecuzioni.

Apprezzabile è anche l’opera degli uscieri 
che prestano indispensabile servizio negli 
uffici giudiziari.
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Infine, vanno sottolineati lo scrupoloso 
adempimento dei compiti affidati alla polizia 
giudiziaria, che affianca l’opera della Magi
stratura , e l’opera benem erita anche della po
lizia in genere e di quella stradale, e dei ca
rabinieri, che rendono diuturnam ente i più 
diversi servizi al Paese.

Stampa - Radiotelevisione - Cinema.

Il diritto di cronaca, se fatta  con contenu
tezza e con opportunità, costituisce una re
m ora ed uno stimolo a bene operare. Deve 
essere evitato che i cronisti possano riferire 
notizie giudiziarie vere o deformate, produ
cendo suggestioni e disorientam ento dell'opi- 
nione pubblica.

E deve essere, altresì, rispettato  il segreto 
istruttorio, con l'astensione da parte dei 
giornalisti da qualsiasi atteggiamento che 
possa comunque pregiudicare lo svolgimen
to dell'attività del m agistrato inquirente. E 
qui va ricordato che è codificato (articolo 
164 Codice di procedura penale) il divieto- 
sia della pubblicità col mezzo della stampa, 
sia di ogni altra  form a di divulgazione, degli 
atti processuali istru ttori, sotto le commina
torie di cui all'articolo 684 del Codice penale. 
D 'altra parte la federazione nazionale della 
stam pa il 17 giugno 1957 ha approvato il co
dice etico del giornalismo, fissando le norme 
m orali dell'auto-disciplina anche in m ateria 
di cronaca giudiziaria.

Il cinema e la radiotelevisione saranno 
sempre i migliori mezzi e strum enti di ocu
lata propaganda per l ’esaltazione dei valori 
della vita, della diffusione delle arti, della 
musica, della letteratura, della storia, della 
scienza : fonti di elevazione etica e culturale.

Libere professioni e notariato.

Il nuovo ordinam ento del notariato, appro
vato dal Consiglio dei ministri, e trasmesso 
alla Camera dei deputati, attende di essere 
assegnato all’esame del Parlamento.

Con decreto- del Presidente della Repubbli
ca 24 aprile 1965, n. 697, è stata ottenuta la 
revisione decennale della tabella notarile, 
che ha com portato la soppressione di 85 sedi 
e l’aumento di 285 posti.

I notai assolvono una funzione giuri- 
diziaria, complementare a quella della ma
gistratura.

Per le libere professioni, nel 1965, sono 
stati predisposti im portanti provvedimenti 
normativi, quali :

1) il disegno di legge concernente la di
sciplina della iscrizione negli albi professio
nali di cittadini italiani rim patria ti dall’este
ro o profughi;

2) le norme integrative per l’applicazio
ne della legge 3 febbraio 1963, n. 112, sulla 
professione di geologo;

3) il regolamento per l’esecuzione di det
ta legge;

4) il regolamento per l’esecuzione della 
legge sull’ordinam ento dei giornalisti.

Vanno segnalati l’ordinam ento delle pro
fessioni di avvocato e procuratore, all’esame 
della Camera; il nuovo ordinam ento delle 
professioni dei periti agrari, dei dottori com
mercialisti, dei ragionieri e chimici, nonché 
la definitiva ed organica disciplina della pre
videnza ed assistenza forense.

II nuovo ordinam ento della professione 
forense garantirà la piena autonomia della 
classe forense, la quale dovrà sentire sem
pre maggiore l ’impegno d’esercitare la  pro
fessione dignitosamente, con ineccepibilità 
di costume.

Ebbi già occasione di scrivere che « la no
stra  professione deve vivere non soltanto di 
fidùcia, m a anche di pubblica estimazione ».

L’indipendenza e -l’autonomia dell’ordine 
forense sono il retaggio di lotte e di glorio
se tradizioni deH’aw ocatura, che ha il fa
scino del valore sociale ed umano e la cui 
funzione valida e necessaria è uno dei car
dini fondamentali per la tutela dei d iritti 
e delle libertà dei cittadini, come ha procla
mato la prim a mozione approvata dal con
gresso forense di Milano del 17 settembre 
1965.

Delinquenza minorile.

Molto, in verità, è stato operato nel set
tore giudiziario minorile. Fattivo è stato l ’ap
porto dato dal Ministero di grazia e giusti
zia mediante l’opera di rieducazione dei mi
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norenni, attraverso la diffusione iddi'istruzio
ne generale e di quella professionale.

Vanno anche ricordati gli incrementi delia 
spesa per i mezzi rieducativi, per il m anteni
mento dei ricoverati, per il loro trasporto, 
per le prestazioni di servizio' sociale, e per 
le attività sportive e ricreative.

Sui giovani influiscono la  povertà delle 
condizioni economiche, la prom iscua vita 
di ambo i sessi, la  ristrettezza delle abita
zioni, l’ansia spasmodica del lusso, la ri
cerca di rapidi ed agevoli successi, la bram o
sia dei piaceri, l’influenza della stam pa e del
le produzioni cinematografiche deleterie.

Il Governo ha rivolto e rivolge ogni cura 
per accertare la personalità dei minorenni, 
per avviarli alle case di riadattam ento, ai ri
form atori giudiziari.

Sono stati allestiti posti scolastici, labora
tori professionali, sale di lettura, program 
mi educativi radiofonici. Ed anche giova che 
la cosiddetta « gioventù bruciata » riceva nel
l ’ambito familiare rigorosa educazione, e 
senta il peso dell'autorità dei genitori, che 
devono essere vigili nel seguire le tendenze, 
le abitudini, la vita dei loro  figlioli.

La stam pa, gii spettacoli, i film vanno 
sempre più controllati per evitare effetti de
leteri sui giovami, facilmente eccitabili e 
fantasiosi.

Il problem a della delinquenza minorile è 
anche sociale e va risolto con energici prov
vedimenti di prevenzione, di sorveglianza e 
di assistenza.

Infine gioverà costituire la  specializzazio
ne dei giudici minorili con l’autonomia dei 
tribunali per i minorenni, in modo da avere 
una più funzionale ed armonica strutturazio
ne della giustizia minorile.

Riforma dei Codici.

È scritto nella nota prelim inare allo stato 
di previsione della spesa del Ministero di 
grazia e giustizia 1966: « Il problem a di 
prem inente rilievo è quello della riform a 
dei Codici, divenuto vivo e pressante nella 
coscienza pubblica in questi ultim i tempi ».

Aderiamo a tale giusto ed essenziale ri
lievo, perchè le norme dei Codici vanno ade
guate ai princìpi della Costituzione, all’evo
luzione dei rapporti sociali, al progresso del 
diritto  e della giurisprudenza.

Da tempo di Paese attende Codici adeguati 
e l’esigenza va esaudita senza indugi. Biso
gna aggiornare le leggi per rendere spedite 
le procedure, magari con riform e parziali, 
pur di rendere subito più sollecita la giu
stizia.

a) Codice civile.

Alla stregua della premessa ai princìpi di
rettivi per la  riform a del Codice civile, con
tenuta nel disegno idi legge (stampato' Came
ra  n. 557) del 10 ottobre 1963, le istanze di r i
form a sono lim itate a determ inate parti del 
Codice stesso-, al fine di adeguarle alle m utate 
condizioni della nostra società, e prevalente
m ente al libro I (ideile persone e della fam i
glia), al libro V (del lavoro), rispetto ai quali 
è sta ta  maggiormente sentita l 'esigenza di 
una am pia revisione.

Riguardo al libro I si è avvertita la ne
cessità di una nuova disciplina che meglio 
risponda ai rapporti personali e patrim onia
li tra  i coniugi, secondo l’eguaglianza giuri
dica e morale di cui alla Carta costituzionale, 
entro i limiti necessari per salvaguardare l’in
dissolubilità del m atrim onio e l’unità della 
famiglia. Ed una nuova disciplina è richiesta 
dal rapporto di filiazione in m aniera da ren
dere più attuabile il principio della uguale 
responsabilità dei genitori di fronte ai figli, 
e tale da garantire anche ai figli nati fuori 
del m atrim onio ogni tutela, compatibilmen
te con i diritti della famiglia legittima. Inol
tre, è stata avvertita la necessità dell’am
pliamento e della semplificazione dell’istitu- 
to dell’adozione e dell'affiliazione.

Tra le riforme di maggior rilievo del di
ritto  di famiglia vanno ricordate :

1) la determinazione della residenza fa
miliare, la quale avviene di comune ac
cordo;

2) il rifiuto del m arito a considerare le 
esigenze della moglie nella scelta della re
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sidenza come motivo di separazione a favore 
di quest’ultim a ;

3) la moglie, per imprescindibili ragioni 
di lavoro o di interesse, può darsii un do
micilio diverso da quello del marito;

4) la sospensione daH’obbligo di m an
tenimento, l'autorizzazione al sequestro di 
beni e redditi in caso di abbandono non mo
tivato del domicilio coniugale è bilaterale;

5) la moglie aggiunge il cognome del 
m arito al proprio e lo conserva durante
lo stato vedovile;

6) riguardo alla separazione coniugale, 
resta im m utato l'articolo 151 relativo alla 
separazione per colpa e si stabilisce che ila 
separazione tra  i coniugi è ammessa oltre 
che per colpa, per fatti incolpevoli, i quali 
per la loro natura m orale o fisica, non con
sentano la prosecuzione della convivenza fra 
i coniugi, ovvero la rendano particdlarm ante 
onerosa.

Riguardo alla disciplina dei rapporti pa
trim oniali tra  i coniugi, la riform a propone 
la comunione dei beni acquisiti dopo il ma
trimonio' come regime patrimoniale legale, 
escludendone ogni altro  (i beni separati, la 
costituzione dei beni in dote). Dalla comu
nione dei beni restano esclusi gli utili delle 
sostanze appartenenti a ciascuno dei coniugi 
prim a del m atrim onio ed i redditi personali 
del lavoro.

La riform a proposta amplia di molto i 
tempi e gli strum enti per la dichiarazione 
giudiziale di paternità, per il riconoscimento 
e per la legittimazione, ed introduce il cri
terio del riconoscimento del figlio adulte
rino al momento in cui colui che lo ricono
sce, ossia uno dei coniugi, è separato dall’al
tro  per colpa, anche propria.

Per l’adozione il lim ite di età è abbassato 
a 40 anni, ed in casi speciali a 35; e sono 
consentite le plurime adozioni.

Infine si introduce la  adozione speciale, 
che si differenzia in quanto è diretta alla 
sistemazione familiare dei fanciulli abban
donati, con piena tutela giuridica, morale, 
assistenziale.

Riguardo ai d iritti successori viene propo
sta la capitalizzazione dell’assegno dà legge,

al fine di evitare danno economico all’inte
ressato, nella eventualità di svalutazione mo
netaria.

Viene stabilito il criterio secondo cui gli 
alimenti dovuti al figlio naturale cessano 
di rappresentare lo stretto  necessario per 
vivere, ma vengono elargiti secondo le possi
bilità economiche del genitore naturale; ed 
è adeguato il concorso 'dei figli naturali con 
gli altri legittimi, introducendosi il prin
cipio secondo il quale là quota spettante ai 
prim i è fissata in ragione della m età della 
quota spettante ai secondi.

Infine, per quel che riguarda la disciplina 
dei rapporti fra  genitori e figli, la patria  
potestà è lasciata al padre, che interpella la 
moglie, tenendo conto del suo parere; in 
caso contrario, la moglie e autorizzata a 
ricorrere al Tribunale.

Si propone l’abrogazione della norma, in 
virtù  della quale il padre può dettare legge in 
famiglia anche dopo la m orte (articolo 338).

Inoltre è stata proposta ila modifica radi
cale della legge sull’espropriazione per pub
blica utilità; la modifica delle norm e rego
lanti la società e di quelle relative ai contratti 
di lavoro : modifica del regime dei privilegi, 
con maggiore tutela dei crediti di lavoro; 
riconoscimento giuridico dei sindacati e re
golamentazione del diritto  di sciopero; assi
curazione obbligatoria nel Codice stradale; 
riform a della legge fallim entare, di quella 
sulla navigazione, e sull’industria cinema
tografica.

b) Codice del rito civile.

Si deve riconoscere che è convinzione or
mai diffusa, e pressoché unanime che l’at
tuale ordinam ento processuale civile è con
siderato inidoneo ad assicurare il rapido rag
giungimento dei fini per i quali esso è predi
sposto.

Nel 1964 così si esprimeva l ’avvocato ge
nerale presso la Corte d’appello di Milano : 
« Una forma che sorverchia e mortifica il 
fine; un  groviglio dii nullità e di decadenze, 
che insidiano e rendono vulnerabile il proces
so; la pesante lentezza dell’iter processuale 
che si a ttarda in una lunga successione di
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rinvìi; le complicazioni di un regime fisca
le rigido e vessatorio, che aggrava l’antìeco- 
nomicità della lite e rende più arduo .l'acces
so alla giustizia: ecco, in sintesi, gli aspetti 
più salienti della disfunzione che inceppa il 
giudizio civile ed alim enta ila diffidenza dei 
cittadini verso l’istituzione ».

Ritengo esatta e ineccepibile tale analisi 
dell’attuale rito civile, rivelatosi inadeguato 
e lento, sicché esso induce gli operatori eco
nomici alla ricerca di surrogati o di sottinte
si, sia m ediante frequente ricorso ad arbi
trati, sia mediante transazioni, sia a com
posizioni bonarie -costituenti add irittu ra  ri- 
nuncie.

Il Presidente di sezione della Cassazione, 
Torrente, ha scritto : « Il nostro processo ci
vile è dominato dal formalismo. Esso è lo 
strum ento per la realizzazione del diritto e 
della giustizia, ma in molti casi la  regola 
processuale diventa il fine, lo scopo della 
contesa. I nostri repertori di giurisprudenza 
dim ostrano che una buona parte delle deci
sioni è dedicata alla procedura. Frequente
m ente le cause si arenano dinanzi ad uno 
scoglio procedurale, ad un vizio di forma. 
Ora questo formalismo, che è ancora nel 
nostro sistema, questa esasperazione del 
mezzo, questa sovravalutazione dello stru
mento sul fine non si conciliano con la men
talità deH’uomo moderno, che secoli di ci
viltà hanno ormai indotto a liberarsi dalle 
formule ed a penetrare nel profondo della 
realtà, al di sopra della esteriorità. Se si 
vuole salvare il valore eterno che è insito 
nella idea perenne del diritto  bisogna libe
rarlo  dall’eccesso di formalismo. Il proces
so è figlio del tempo nel quale si inquadra 
e si am bienta ». Concetti, questi, acuti, e 
permeati dalla lunga esperienza.

Non c'è dubbio che il diritto si esterna nel
la forma, ma questa serve per garantire la 
sostanza, senza sovrastrutture formali, che 
soffocano la stessa giustizia. Pertanto occor
re  che si proceda ad una riform a non  parzia
le, ma radicale per creare un processo nuo
vo, adeguato ai tempi, idoneo, a realizzare 
sollecitamente la  giustizia.

Per provvedere a ciò bisognerebbe ovviare 
aH’insufficienza degli organici, fattore con
com itante con alcuni meno felici aspetti del

l'attuale legge processuale: il che ha favo
rito  l’instaurazione di prassi non conferenti 
al regolare e rapido svolgimento delle proce
dure. Così si è espresso il Procuratore gene
rale della Corte suprem a nel discorso inau
gurale dell'anno giudiziario 1965 : « Sotto la 
costante pressione della sempre crescente 
mole di lavoro, riesce impossibile in m olte se
di di imprimere ai singoli procedimenti un 
ritm o sufficiente e spedito, senza pregiudizio 
della possibilità di acquisire, attraverso il 
susseguirsi di una serie di udienze, una ap
profondita disamina della causa. Ritengo che 
vadano eliminate quelle impostazioni che 
hanno in un certo senso trad ito  lo spirito 
del Codice di procedura ».

Inoltre, potrebbero essere eliminate molte 
form alità che costituiscono un intralcio al
l'esercizio del diritto : quali il previo esperi
m ento del ricorso am ministrativo, del ten
tativo di conciliazione, del deposito, che non 
rappresenta più una rem ora per i litiganti 
temerari, ma serve soltanto a far perdere 
tempo agli uffici ed agli avvocati, ed influi
sce persino sull’esito del processo.

Inoltre, la nullità di notificazione non do
vrebbe rendere nullo l'in tero  processo, ma 
si potrebbe rim ediare ad essa m ediante nuo
va notificazione, con rimessione in termine.

Riguardo alla competenza territoriale, è 
giusto che venga prescelto il giudice più ido- 
no per l'istru ttoria  e per la decisione della 
lite; ma ciò non dovrebbe pregiudicare il 
processo stesso, sino a travolgerlo. Ed il re
golamento di competenza potrebbe svolgersi 
e concludersi con form a più snellita e con 
provvedimento più rapido.

Quanto alla eventualità della istituzione 
del giudice unico, esistono autorevoli fautori 
secondo i quali andrebbe elim inata la compe
tenza per valore, e sarebbe più sollecita
mente definita la  controversia, ed altrettanto 
autorevoli oppositori, secondo i quali il Col
legio è una scuola e serve di più ad evitare 
errori.

Le proposte di riform e in m erito a que
sto im portante argomento sono delicate e 
m eritano approfondito studio e la maggio
re serenità al fine di realizzare la giustizia 
con ogni speditezza, m a anche con la mas
sima garanzia.

2.



A tti Parlamentari — 18 — Senato della Repubblica — 1343-A

LEGISLATURA IV -  1963-65 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

E quanto ai giudici di appello, dovrebbe 
essere loro conferito maggiore potere istru t
torio. Riguardo ai rapporti tra  processo e 
fisco, va ricordato che molte volte non si 
può adire il giudizio che previe le denun
zie fiscali e l'esibizione dei documenti, rego
larizzati fiscalmente. È stato più  volte for
mulato il quesito se il dovere tributario  deb
ba essere l’indispensabile e pregiudiziale 
presupposto per esercitare il diritto, e se 
esso corrisponda o meno alla concezione 
della giustizia come un bene supremo, che 
non dovrebbe mai essere sacrificato da al
tri interessi, sia pure apprezzabili.

Si ritiene che a ciò si possa provvedere 
mediante una adeguata riform a dell'attuale 
sistema tributario. Adeguatamente vanno ri
form ate le procedure esecutive, lunghe e 
quanto miai dispendiose ed ài procedimento 
delle controversie del lavoro dovrebbe es
sere reso meno formalistico e più spedito. 
Per quel che riguarda l’introduzione del giu
dice idi pace, il congresso forense di Milano 
del settem bre corrente si è dichiarato con
trario.

In  conclusione, deve riconoscersi che l'a t
tuale Codice dii procedura civile noin ha da
to quei risultati che si attendevano; non è 
affatto adeguato alla dinamicità dei tempi; 
nè è veram ente efficace a  realizzare spe
rabile giustizia.

Pertanto si attende una modifica radicale 
che lo snellisca , che lo renda meno forma
listico, e meno oneroso.

c) Codice penale.

La nostra Costituzione dispone che la 
pena debba tendere alla rieducazione del reo.

Pertanto la riform a del codice penale de
ve rispondere alle istanze etiche e sociali di 
una pena, che non abbia soltanto fine re
tributivo, ma che sia rieducatrice, che non 
crei una fra ttu ra  tra  il condannato e la fa
miglia, che costituisca riconquista del col
pevole. Occorre che la giustizia penale sia 
adeguata al progresso morale del nostro 
popolo, che rappresenti un mezzo di pro
gresso sociale, e che la pena stessa sia gra
duata alla personalità del reo.

Ne consegue che la parte generale del di
r itto  penale deve essere rielaborata col
legando elementi e circostanze del reato con 
la detta personalità.

Sicché le concause, la diversità del reato 
voluto da taluno dei concorrenti, l'ubria
chezza, il concorso formale dei reati do
vranno essere considerate per una esatta va
lutazione della personalità del colpevole e 
per una adeguata graduazione della pena. 
Inoltre, questa dovrebbe essere più rigorosa 
per l'omicidio colposo ; per l'emissione di as
segni a vuoto ; per le lesioni preterintenzio
nali, la cui configurazione va rip ristinata; 
per gli abusi del patrim onio sociale ad opera 
degli am m inistratori ; m entre dovrebbe esse
re alleviata per i furti dii lieve entità.

Meritano apprezzamento e la proposta del
la depenalizzazione di molte infrazioni con
travvenzionali, degradandole ad illeciti am 
ministrativi, sotto sanzioni da parte  del
l'autorità am ministrativa; e la proposta di 
concedere al giudice maggiore discreziona
lità nella applicazione della pena, per mdo 
che per casi di particolare considerazione 
possa scendere a minimi di pena al di sotto 
dei limiti edittali.

Infine dovrebbero avere sfera di appli
cazione più ampia la sospensione condizio
nale della pena, ed il perdono giudiziale, del 
quale dovrebbero godere anche gli adulti 
per i reati più lievi, ed in considerazione 
della personalità del colpevole.

d) Codice di procedura penale.

Vengono denunziati e messi in risalto mol
teplici inconvenienti circa il funzionamento 
della giustizia penale.

Anzitutto si lam enta l'eccessiva durata dei 
processi. L 'istru ttoria è sem pre lunga, e 
quando si conclude pervenendo alla fase 
dibattimentale, spesso intervengono rinvii, 
e il ricorso alle diverse impugnazioni pro
crastina la definizione del processo, e molte 
volte avviene che la prescrizione od altre 
cause estìnguono i reati col danno e delle 
parti offese e degli imputarti che sollecita
m ente avrebbero potuto ottenere il ricono
scimento della propria innocenza.
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Inoltre si p rospetta la necessità di una 
migliore scelta attitudinale, di una maggiore 
preparazione particolare e di un più razio
nale impiego dei m agistrati negli uffici giu
diziari che trattano  gli affari penali.

Il trascorrere del tempo accresce il pe
ricolo della dispersione delle prove, riduce 
il senso di fiducia, e produce un danno nel
l'applicazione efficace • delle pene.

Il Presidente Nicola Reale ha scritto : 
« Nei confronti dei colpevoli, le pene irro
gate a  tan ta  distanza di tempo finiscono 
col il punire un individuo diverso da colui 
che commise il reato. Tante volte è accaduto 
che, allorquando si è iniziata l ’esecuzione 
della pena, il condannato aveva m utato 
tenore d i vita e si erano modificate in me
glio le sue condizioni personali e familiari, 
sì che la pena, a ttuata  con ritardo, ha pre
giudicato una situazione che dal punto di 
vista sociale sarebbe stato opportuno sal
vaguardare. Si rim ane perplessi quando 
una annosa ed alterna vicenda processuale 
si chiude con una pronunzia che esclude 
l’esistenza del reato o la colpevolezza del 
reo, m olte volte 'detenuto ». Ciò rende in
soddisfatta la pubblica opinione, la quale 
desidera vedere repressi i reati e puniti i 
colpevoli prontam ente, e anche sollecitamen
te vedere liberati gli innocenti.

Per quanto riguarda i m etodi di assun
zione delle prove, si ritiene che non venga
no sem pre osservati i precetti della Costitu
zione, per i quali è affidato precipuamente 
agli Organi giudiziari il compito dell'acqui- 
sizioine probatoria e della colpevolezza o me
no dell’im putato. Accade spesso che ciò 
sia operato dagli organi della Polizia giudi
ziari, con ila successiva convalida formale, 
costituendosi così gravi inconvenienti e per 
l’acquisizione delle prove e per la migliore 
conoscenza della personalità dell’imputato, 
riferita sovente da sommarie ed affrettate 
informazioni.

Inoltre osservava il Procuratore generale 
della Corte di cassazione nel suo discorso 
inaugurale del 9 gennaio scorso: « Il discor
so sulle carenze riscontrate nell'andamen
to della Giustizia penale non si esaurisce ad
ditandone la causa malia insufficienza degli 
organici. Mìa è necessario anche di adibire

elementi adatti per intuito, temperam ento, 
preparazione ed operosità, e pertanto  pro
pensi a dedicarvisi con volenteroso impegno 
e spirito  idi sacrificio' ; deve sottolinearsi che 
al troppo frequente avvicendamento dei m a
gistrati incaricati ideH’istruzione dei processi 
penali si 'debbono spesso prolungate soste 
nella trattazione di processi anche im por
tanti, così che essa è resa talm ente incoe
rente per quanto riguarda l ’impostazione 
dell’indagine ».

Ne discende che sembra opportuno isti
tuire per i m agistrati sessioni di studio an
che della medicina legale e delle discipline 
criminologiche, per il loro aggiornamento 
e la loro specializzazione.

Inoltre, occorrerebbe che gli albi dei Con
sulenti tecnici e degli in terpreti fossero for
m ati con rigoroso accertam ento della loro 
preparazione professionale, e fossero con
tinuamente aggiornati; che i  testim oni non 
fossero assoggettati a lunghe attese, a subi
re rinvii; e che la scuola e la  stam pa edu
cassero i cittadini ad avere coscienza della 
necessità di cooperare con gli Organi giudi
ziari evitando i preguidizi, l’om ertà, la  resi
stenza.

Riguardo airistruzione processuale, in
form ata a  conferire parità  d i trattam ento  
alle parti, pubblicità ed oralità, con l’auspi- 
cio che non si rendessero affatto di pubbli
ca ragione sin dall’inizio le indagini e le 
risultanze processuali, potrebbe essa essere 
attribu ita  soltanto al Giudice istru tto re  per 
i processi di competenza del Tribunale e 
della Corte di assise, evitando di attribu ire 
attività istru tto ria  al Pubblico ministero, 
che è parte  del processo stesso.

Inoltre, ritengo giovevole ripetere qui 
quanto già ebbi a scrivere in precedenza: 
il giudice deve tra rre  il proprio convinci
mento da tu tte  le prove legalmente acquisi
te; ma allorquando esso è tra tto  su presun
zioni, queste devono essere gravi, precise 
e concordanti, alla stregua della caratteriz
zazione richiesta dall'artieolo 2729 del Co
dice civile.

Ed occorrerebbe, altresì, che prim a av
venisse il deposito della pronuncia del giu
dice, e poi iniziasse dal giorno della noti
fica deH’aw iso  del detto deposito la decor
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renza del term ine per l’impugnativa, in mo
do che si possa avere preventiva e comple
ta  cognizione della decisione, al line di espor
re  concreti e adeguati motivi d i im pugna
zione.

Infine, per quanto attiene alla maggiore 
garanzia della difesa dell’im putato ed alla 
auspicata sempre più tempestiva presenza 
del suo difensore nel processo, mi sembra 
opportuno trascrivere d’autorevole parola 
del Procuratore generale della suprem a Cor
te: « Ma se ili d iritto  della difesa si è ormai 
riconosciuto come sacro, e come attinente 
all'ordine pubblico, non vi può essere distin
zione di tempo. E dal prim o momento nel 
quale la giustizia ha posto la mano addosso 
ad un cittadino, pretendendo che sia colpe
vole di un delitto, da quesito momento è ne
cessario che a lui si aprano le vie utili della 
difesa, perchè anche quei prim ordi sono 
aggressivi del suo diritto  individuale, che 
egli ha ragione di difendere, ed a  lui recano 
grande molestia e spesso irreparabili darmi. 
Sul punto astra tto  di questo diritto  non è 
possibile serio contrasto ».

Non vi è dubbio che l ’attività e tempesti
va presenza del difensore neU'istruzione ac
centua la necessità sia di destinare alla fun
zione is tru tto ria  m agistrati esperti, valenti 
e scrupolosi, sia di dotare la funzione stessa 
di servizi e di mezzi adeguati ed organizzati. 
E ciò nell’interesse stesso della am m inistra
zione ‘della Giustizia.

Per ultimo, ritengo opportuno ricordare 
quanto è stato  auspicato con apposita mo
zione approvata da parte del Congresso fo
rense di Milano il 17 settem bre 1965: 1) at
tribuzione agli atti di Polizia giudiziaria 
della natu ra  e funzione di rapporto  infor
mativo della attività svolta da essa; 2) ado
zione di un  solo tipo d i istru ttoria , da affi
darsi al Giudice istru ttore, salvo i casi di 
giudizio per direttissim a; 3) garanzia del 
rispetto  dei d iritti della difesa neU’interro- 
gatorio deirim putato, da svolgersi in  pre
senza del suo difensore, con facoltà all'im 
putato  di conferire preventivam ente con lo 
stesso, con la contestazione di tu tti gli ele
m enti d i piova dell’accusa, e con menzione 
nel verbale, a  pena d i nullità, dell'osser- 
vanza delle formule previste dalla legge;

4) disponibilità degli a tti processuali per i 
difensori degli im putati e delle partì private 
sin dal doro compimento; 5) abolizione del 
segreto istru ttorio ; 6) decorsi i  term ini di 
carcerazione preventiva, ove l'istru tto ria  
non sia chiusa, l'im putato deve essere scar
cerato, e non può essere riarrestato  se non 
dopo la condanna definitiva, abolendosi, in 
ogni caso, la obbligatorietà del m andato 
di cattura; 7) svolgimento del dibattim en
to sotto la  direzione del giudice, con facoltà 
per i difensori delle partì dii interrogare, 
con domande d irette  (cross examination) i 
testimoni, i periti, i consulenti, e comun
que assoluta parificazione, anche nel dibat
timento, tra  Pubblico ministero e difen
sori; 8) affermazione della parità  proces
suale nel giudizio di impugnazione; 9) di
sciplina della difesa di ufficio, con l'adozio
ne di provvedimenti idonei a  porre il d i
fensore nelle condizioni d i svolgere concre
tam ente le proprie funzioni; 10) notifica
zione ai cittadini d i ordini o di m andati di 
comparizione, decreti di citazione o di estra t
ti  di sentenze in  plico chiuso; 11) m anteni
mento della form ula assolutoria per insuf
ficienza di prove; 12) esclusione della iscri
zione nel casellario giudiziario delle senten
ze di proscioglimento, qualunque ne sia la 
formula, ed esclusione della registrazione 
delle incapacità giuridiche derivanti dalla 
form ula stessa.

Sistema, penitenziario - Rieducazione - Assi
stenza ai detenuti

L'amministrazione della giustizia deve di
sporre anche di un adeguato sistema peni
tenziario, che possa correggere e  preparare 
il re inserimento dei colpevoli nella vita so
ciale : concezione questa conforme ai princìpi 
delia fratellanza, della solidarietà umana. E
lo stesso articolo 27 della Costituzione pre
scrive che le pene devono1 tendere alla riedu
cazione. Occorre rinnovare le  s tru ttu re  peni
tenziarie, in modo che coloro i quali hanno 
peccato possano rieducarsi e redimersi, rid i
ventando uomini liberi nel ritrovam ento se
reno della vita retta  e lecita. È stato  da altri 
scritto che la legge non basta a rendere sano
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ed onesto un popolo, ma -che occorrono il’edu
cazione e la scuola. Invero l’avviamento sco
lastico -e la qualificazione professionale sono 
validi strum enti per dim inuire la delinquen
za e per avviare i .colpevoli al più facile redn- 
serimanto nella vita consociata. La -carcera
zione deve svolgersi nel lavoro-, -nella assi
stenza culturale e morale, nel conforto re
ligioso, nell’apprestam ento di -biblioteche, in 
scuole veramente redentrici, con sempre mi
gliore trattamento- alimentare, per rendere d 
detenuti fisicamente idonei al lavoro nella vi
ta  -civile, e con aum ento dalla retribuzione, 
per stim olarli al lavorio. Occorrono : istituzio
ne -di laboratori e di officine ; costituzione di 
aziende agricole, maggiori -e migliori attrez
zature tecniche artigianali.

Qui va tribu tata  incondizionata lo-de al
l'onorevole -Ministro di grazia e giustizia per 
avere già approntato completo -ed apprez
zato- disegno d i legge per un nuovo e  ammo
dernato sistema penitenziario, più adeguato 
a soddisfare le sollecitazioni e le  esigenze -di 
oriminali-sti e idi penitcnziaristi, ed il dovere 
di più umano trattam ento . Infine, non va di
menticato- il problem a della necessaria assi
stenza postcarceraria dei detenuti liberati, 
che vanno sostenuti, incoraggiati ed aiutati 
nella ricerca -del lavoro. Come già in prece
denza -ebbi a -dire, dovrebbe essere istituita 
apposita opera per l'assistenza e l’avviamen
to al lavoro dei liberati dal carcere, median

te l'intervento dello Stato e -di enti e di be
nefattori privati pe r il loro assorbim ento ob
bligatorio, magari con ogni opportuno accor
gimento. E nemmeno va trascurata l ’assi
stenza delle famiglie idei detenuti, al fine di 
m antenere quanto più possibile unito e in 
tegro- il nucleo stesso familiare, che deve es
sere tutelato e p ro tetto  con ogni cura, -con 
solidale e generosa umanità.

Conclusione.

Onorevoli colleglli, la  giustizia, che è fon
dam ento essenziale dello Stato, a  strum ento 
necessario- di pace, deve godere della più (in
condizionata e salda fiducia. I problem i della 
giustizia sono problem i della civiltà. Dob
biamo- avere fede nella giustìzia, che tutela 
l'integrità della convivenza sociale, nel r i
spetto del d iritto  dei singoli.

La millenaria e  luminosa tradizione giu
ridica d i nostra gente rifulga ancora nella 
migliore e più saggia opera legislativa, per 
i migliori destini della nostra  nazione.

Infine, onorevoli colleglli, la 2a Commis
sione vi invita a volere esprimere il vostro 
autorevole parere favorevole sul bilancio di 
previsione 1966 del Ministero di grazia e 
-giustizia.

B e r l in g ie r i , relatore





PARERE DELLA 3a COMMISSIONE

sullo stato di previsione della spesa 
del Ministero degli affari esteri (Tabella 5)

( R e l a t o r e  JANNUZZI)

O n o r e v o l i S e n a t o r i,

A. CONSIDERAZIONI GENERALI SULLO 
STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA 
DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

La Commissione, in tu tti indistintam ente 
i suoi settori, è stata concorde nel ritenere 
che la parte di spesa assegnata al Ministero 
degli affari esteri, nel bilancio generale di 
previsione dello Stato, è, anche per il 1966, 
estrem am ente esigua.

Le considerazioni, le richieste, gli appelli 
fatti in tu tti gli esercizi precedenti non han
no trovato accoglimento.

La Commissione si rende conto della si
tuazione economica e finanziaria generale 
del Paese, che impone in tu tti i settori limi
tazioni di spesa. Tuttavia, a parte  lo stretto  
legame che, come si d irà am piamente in se
guito, essa attribuisce per il futuro al rap
porto  tra  l’attuazione della legge delega, re
centemente emanata, per l’ordinam ento ge
nerale di tu tta  l’Amministrazione degli af
fari esteri e gli stanziamenti di bilancio che 
negli esercizi avvenire devono essere effet
tuati perchè quell’ordinam ento sia realizza
to, la Commissione non può esimersi dal ri
petere una considerazione di fondo.

Da ogni parte si chiede al Governo una 
presenza continua e attiva: in tu tti gli or
gani internazionali, mondiali e regionali, di 
cui l’Italia fa parte; nei rapporti con tu tti 
gli S tati esteri, piccoli e grandi, di antica 
e di nuova formazione, perchè siano con essi 
sviluppati al massimo i rapporti economici 
e politici; in tu tte  le situazioni che l’inquieta

vita delle nazioni ogni giorno determina, 
con aspetti spesso fulminei e catastrofici 
che appaiono irreparabili.

Si chiede che l'opera del Governo per il 
disarmo e per la pace sia, in ogni settore, 
vigile, costante e, se possibile, determinante.

Si chiede che il Governo tuteli al giusto 
grado, in tu tte  le loro forme, la vita, il la
voro, le famiglie, il risparm io dei nostri con
nazionali all’estero: si fa giustamente os
servare che si tra tta  di un complesso, tra  
capi-famiglia e famiglie, conviventi o rim a
sti in patria, di sei o sette milioni di unità. 
Questo appello diventa dram m atico e, spes
so, acerbamente critico quando — e le oc
casioni non sono, purtroppo, infrequenti — 
i nostri lavoratori incontrano sul campo del 
lavoro estero la m orte o la mutilazione o 
sono esposti a gravi difficoltà di vita.

Si chiede al Governo che l’Italia, deposi
taria di tesori di arte  e di scienza univer
sali, espanda sempre più diffusamente la sua 
civiltà, la sua cultura e la sua lingua e as
sorba sempre più intensam ente la civiltà 
e la cultura di altri popoli, in un inter
scambio di idee non meno utile all’intel
letto di quel che non sia all’economia l’inter
scambio commerciale.

Si chiede che l’Italia svolga all’estero una 
politica di attrazione turistica che valga a 
far godere al mondo, con beneficio econo
mico nostro, le magnificenze naturali arti
stiche ed archeologiche che essa possiede.

Ora, per far fronte a questo complesso di 
attività nel quale si a ttua  tu tta  la politica 
estera italiana, uscita anch’essa dallo stret
to ambito del regolamento dei rapporti tra  
Stati e a cui è legata tan ta  parte  dei destini
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del Paese e della vita interna ed estera dei 
suoi cittadini, occorre stanziare mezzi ben 
più ampi di quelli attuali, pari a percentuali 
dello 0,68 per cento nell'esercizio in corso e 
dello 0,74 per cento nell’esercizio 1966 della 
spesa generale dello Stato (negli esercizi 
precedenti le percentuali erano anche infe
riori), quasi che l'intero settore della poli
tica estera rappresenti una parte tanto  pic
cola della vita del Paese!

In cifre assolute, questa percentuale, per 
l'esercizio 1966, si traduce nella somma di 
59 m iliardi e 927 milioni per l’intera Ammi
nistrazione degli affari esteri, m entre per la 
istruzione e la cultura interne, per le sole 
spese correnti, nello stesso esercizio sono 
previsti 1.452 miliardi; per la Difesa 1.068 
miliardi, per la sicurezza pubblica 426 mi
liardi; per la Giustizia 131 miliardi; per azio
ne ed interventi nel campo sociale 879 mi
liardi, per azione ed interventi nel campo 
economico 508 miliardi.

Nessuno contesta la necessità di questi 
stanziamenti in settori egualmente essen
ziali per la vita dello Stato, m a la spropor
zione enorme col bilancio dell’Amministra- 
zione degli affari esteri e la preterizione 
delle esigenze più elementari dell'attività di 
questa branca delFAmministrazione appaio
no veramente inspiegabili.

La somma di lire 59 miliardi e 927 milioni 
attribu ita  al bilancio degli Affari esteri è così 
ripartita :

spese correnti (o di 
funzionamento e m ante
nimento) ...............................L. 54.423.447.080

spese conto capitale 
(o di investimento) . . » 5.410.500.000

rim borso di p re s ti t i . » 93.262.200

Effettuando una ulteriore scomposizione 
di queste cifre, si può osservare che 38 mi
liardi e 420 milioni figurano nella sezione V 
(relazioni intemazionali), m entre 8 m iliardi 
e 461 milioni sono iscritti nella sezione VI 
(istruzione e cultura) e 5 miliardi 541 mi
lioni nella sezione VII (azione ed interventi 
nel campo sociale).

Ad un prim o sguardo si può avere l’im
pressione che le spese generali per l'orga
nizzazione ed il funzionamento dell’Ammi- 
nistrazione centrale e della rete diplomatico

consolare all’estero am montino alla cifra di 
38 m iliardi e 420 milioni; ma, se si appro
fondisce l’esame delle singole voci che com
pongono la sezione V, si osserva:

1) che notevoli somme, am m ontanti a 
circa 3 miliardi e 500 milioni, non rappre
sentano che contributi a numerosi Organi
smi internazionali;

2) che 1 m iliardo e 600 milioni-si rife
riscono ai programm i di collaborazione eco
nomica e tecnica nei Paesi in via di sviluppo 
nonché a quello relativo aH’assistenza tec
nica pluriennale alla Repubblica somala, da 
attuare con mezzi ed esperti italiani;

3) che quasi 800 milioni sono destinati 
ai congressi ed alle conferenze;

4) che quasi mezzo m iliardo è destinato 
alla penetrazione economica e commerciale;

5) che oltre un m iliardo è destinato al
la diffusione delle notizie italiane ed alla 
ricezione di quelle straniere.

Sommando queste ed altre voci minori, 
si rileva che le vere e proprie spese gene
rali per tu tta  l’organizzazione e il funziona
mento dell’Amministrazione centrale (Mini
stero) e dell’intera rete diplomatico-conso
lare all’estero superano di poco i 30 mi
liardi.

Non meno modesti sono gli stanziamenti 
nei settori dell’istruzione e della cultura.

Il complesso delle spese per le Relazioni 
culturali con l’estero è previsto, per il 1966, 
in 8.461 milioni di lire, cui si devono aggiun
gere 1.600 milioni per la cooperazione scien
tifica e tecnica con i Paesi in via di sviluppo, 
parim enti am m inistrate dalla medesima Di
rezione generale.

Esse possono essere ripartite  nelle seguen
ti categorie:

retribuzioni al personale ad
detto alle istituzioni scolastiche e 
culturali italiane all'estero . . . 4.250

cooperazione scientifica e tec
nica ai Paesi in via di sviluppo ed 
assistenza tecnica alla Somalia . 1.600

premi, sussidi e borse di
studio ..............................................  1.310

funzionamento Istitu ti di cul
tura ...................................................  660

funzionamento scuole gover
native e sussidi scuole private . . 631
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manifestazioni artistiche e cul
turali italiane all’estero . . . .  465

attività m ultilaterali . . •. 585
contributi ad enti culturali . 465
attività b i l a t e r a l i ...  60
altre varie m in o r i .... 35

Totale milioni . . . 10.061

In confronto al corrente anno 1965 il 
totale presenta un incremento di 595 mi
lioni, m a se si considera che 729 milioni sono 
assorbiti dalle retribuzioni al personale in
segnante di ruolo e 38,5 milioni dall’aumen
to della quota di partecipazione italiana 
all’lJNESCO, se ne deduce che i mezzi a 
disposizione per la politica di diffusione 
della civiltà e della cultura italiana nel 
mondo, già ritenuti inadeguati, sono ancora 
diminuiti.

Consta che nelle proposte avanzate dal 
Ministero degli affari esteri per il bilancio 
1966 era preventivato, invece, per le Rela
zioni culturali, un aum ento di 3.193 milioni, 
ritenuto il minimo necessario per iniziare 
l’attuazione dei program m i di sviluppo da 
tempo predisposti per questo im portante 
settore.

Il m ancato accoglimento di tali proposte 
costringerà l’Amministrazione ad accanto
nare ogni idea di espansione nella conces
sione di borse di studio in Italia, vivamente 
auspicata dai Paesi in via di sviluppo, nel
l’attività dei nostri Istitu ti di cultura e delle 
missioni archeologiche e scientifiche italiane 
all’estero, e, caso particolarm ente doloroso, 
im pedirà di promuovere più intense inizia
tive di assistenza scolastica a favore dei fi
gli dei nostri em igrati negli Stati dell'Eu
ropa occidentale.

Si osserva infine che la proporzione della 
spesa per le Relazioni culturali rispetto al 
bilancio complessivo del Ministero degli af
fari esteri è discesa dal 21 per cento nel 
1963-64 al 19 per cento nel 1965 ed al 17 per 
cento nel 1966.

Un ordine del giorno presentato in Com
missione dai senatori Bergamasco e d ’An- 
drea, accolto dal Governo, ha richiamato 
l’attenzione sulla situazione della cultura 
italiana all’estero, chiedendo la riforma, il

potenziamento, coordinamenti e maggiori 
stanziamenti nel settore.

Ma quel che più im pressiona per la sua 
esiguità è lo stanziamento relativo agli in
terventi nel campo sociale.

La somma stanziata è di 5.541 milioni.
Questa sezione riguarda i servizi per la 

emigrazione e le collettività all’estero, ivi 
compreso il vastissimo e delicato settore 
dell’assistenza ai lavoratori emigrati.

È superfluo dire quale somma di attività 
richieda, con le sue esigenze di vario or
dine, l’emigrazione.

Recentemente, a seguito di decisione con
giunta delle Commissioni degli affari esteri 
e del lavoro e della previdenza sociale del 
Senato, è stata istitu ita  una Commissione 
senatoriale per l’esame della situazione in 
questo campo ed essa ha già individuato in 
tre grandi gruppi di problem i la materia 
da trattare: convenzioni internazionali e 
contratti regolatori dei rapporti di lavoro, 
della previdenza e assistenza dei lavoratori 
all’estero; condizioni reali di vita di detti 
lavoratori e delle loro famiglie, in Italia e 
all’estero; questioni attinenti al fenomeno 
em igratorio all'interno del territorio  italia
no: reclutam ento, preparazione professiona
le e culturale, impiego del risparmio.

Basta quest'accenno a dare un ’idea di 
quale portata siano i servizi dell’emigrazio
ne e che cosa essi richiedano di personale 
e di mezzi.

Il Ministero degli esteri ha fatto  e sta fa
cendo il possibile per soddisfare le esigenze 
dei nostri connazionali, specialmente nei 
Paesi europei, dove l’emigrazione, di data 
più recente, ha bisogno di una maggiore tu 
tela. Ma è fonte di preoccupazione consta
tare che in questo settore le cifre sono irri
sorie e non vi è stato alcun aumento, ri
spetto all'esercizio precedente, se non quello 
relativo al capitolo 3093 per il rim borso al
l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
della spesa derivante dalle facilitazioni con
cesse ai connazionali che rim patriano tem
poraneamente.

Un altro  stanziamento di 5 m iliardi e 410 
milioni riguarda l'azione e gli interventi nel 
campo economico, ma, come è dato con
statare esaminando le voci comprese nella
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Sezione IX, si tra tta  di due contributi ad 
organismi internazionali che non rientrano 
nella disponibilità del Ministero degli affari 
esteri: uno all'Organizzazione Europea di 
diritto  spaziale per lire 3.010.500.000 e l’al
tro  all'Organizzazione europea per lo svi
luppo e la costruzione di vettori spaziali 
per lire 2.400.000.000.

Completa il quadro degli stanziamenti, 
nella sezione Oneri non ripartibili, il prim o 
fondo di lire 2 m iliardi per l'attuazione 
della legge delega per l’emanazione da parte 
del Governo di norme relative all'ordina
mento deH'Amministrazione degli affari 
esteri.

Il bilancio contiene, infine, una riserva 
che va posta in evidenza.

Con riferimento a provvedimenti legisla
tivi in corso che rientrano nella competenza 
del Ministero degli affari esteri, negli ap
positi fondi speciali del Ministero del tesoro 
sono stati accantonati:

per la parte corrente . . . .  6.701
per la parte in conto capitale 3.670

Totale imiliomii . . . 10.371

Tali accantonamenti concernono:

Milioni

a) creazione del Centro in ter
nazionale di perfezionamento pro
fessionale e te c n ic o .......................... 445

b) ratifica ed esecuzione del
l'Accordo per istituzione del centro 
internazionale di alti studi agrono
mici mediterranei e dei protocolli 
addizionali n. 1 e n. 2, firmati a
Parigi il 21 maggio 1962 . . . .  105,8

c) Accordo pesca italo-tunisino 154

d) Accordo italo-somalo riguar
dante indennizzi per prestazioni 
già effettuate in favore delle forze 
britanniche . . . . . . . .  300

e) trasporto in Patria, a spese 
dello Stato, di lavoratori deceduti 
all'estero ............................................... 25

f)  aumento contributo annuo 
a favore del Comitato internazio
nale Croce R o s s a .......................... 3,9

g) aum ento contributo a fa
vore del fondo delle Nazioni Unite
per l'infanzia (UNICEF) . . . .  200

h) contributo a favore Società 
nazionale « Dante Alighieri » . . 100

i) contributo straordinario al-
l'ONU .............................................  937,5

/) contributo per finanziamen
to  Istitu to  formazione e ricerche 
Nazioni Unite . . . . . . .  4,7

m ) contributo a favore dell'As
sociazione italiana dei Comuni di
E u r o p a ..............................................  10

n) partecipazione dell'Italia al
l'Esposizione mondiale di Montreal
del 1967 ..............................................  500

o) 'contributo al programma 
ampliato di assistenza tecnica del
le Nazioni Unite per il 1965 . . . 1.406,3

p ) contributo rifugiati palesti
nesi (U N R W A )............................... 100

q) contributo al programma 
alimentare mondiale delle Nazioni
Unité (PAM) ...............................  312,5

r) contributo alla Somalia a
pareggio bilancio 1965 ....................  2.000

s) contributo insegnamento 
lingua italiana scuole somale . . 95

t) Conferenza Europea delle 
comunicazioni spaziali (CETS) . . 1,3

Si tra tta , però, come si vede, per la 
massima parte, di contributi a favore di 
organismi internazionali o di S tati esteri, 
che non modificano lo stato di insufficienza 
delle dotazioni degli organi ai quali è diret
tam ente affidata la politica estera italiana.

Constatata la estrem a pochezza dei fondi 
attribuiti al Ministero degli affari esteri, la 
Commissione ha, peraltro, doverosamente 
dato atto  che al difetto dei mezzi fa riscon
tro  una qualità di personale, a tu tti i livelli, 
degna del massimo apprezzamento.

Altrimenti non si spiegherebbe come gli 
organi centrali del Ministero e il corpo 
diplomatico-consolare italiano, pur così 
scarsamente forniti di strum enti e di da
naro, riescano, sotto la guida di uomini po
litici eminenti, a tenere dovunque un  livello
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di attività di alto valore e di grande rendi
mento e a non far apparire la politica 
estera italiana, per qualità e per prestigio, 
come seconda a quella di altre Nazioni pro
gredite del mondo.

B. DI ALCUNE, PIÙ’ GRAVI INSUFFI
CIENZE

Il Ministero degli affari esteri, nell’accu- 
sare la  scarsità dei fondi attribuitigli, pone, 
ancora una volta, l'accento su alcuni proble
mi più scottanti.

L’estensore di questa nota, m entre passa 
ad elencarli, deve, purtroppo, constatare che 
essi permangono quasi eguali a  quelli che 
furono oggetto di rilievo in due sue prece
denti relazioni sul bilancio degli Esteri:

a) consistenza della rete diplomatico-conso
lare italiana.

L’Italia dispone all'estero di 100 Rappre
sentanze diplomatiche di cui 93 Ambasciate 
e 7 Rappresentanze presso Organismi in ter
nazionali. Gii Uffici consolari di 1“ categoria 
sono 144, di cui 71 Consolati generali, 49 
Consolati e 24 Vice-Consolati, m entre quel
li di 2“ categoria sono 526, di cui 5 Conso
lati generali, 44 Consolati, 162 Vice-consola
ti e 315 Agenzie consolari.

In 14 S tati l’Italia dispone di Rappresen
tanze composte del solo Capo missione, 
senza un funzionario direttivo: si tra tta  del
la Birmania, Bolivia, Costarica, Repubblica 
Dominicana, Equador, Guatemala, Guinea, 
Haiti, Honduras, Liberia, Nicaragua, 'Nuova 
Zelanda, Panama e Paraguay.

In  25 Stati vi è un solo funzionario d iretti
vo oltre al Capo missione. In  19 Stati vi sono 
due funzionari direttivi; in 11 Stati tre; in 
altri 10 Stati quattro; in 7 Stati cinque; in 
7 Stati sei; in un  solo Stato, la Repubblica 
Araba Unita, otto; in Francia, Germania, 
Gran Bretagna, ONU e USA da undici a tre
dici. !

L’Amministrazione centrale e le Rappre
sentanze diplomatiche e consolari all’este- 
ro funzionano con soli 831 funzionari diret
tivi, di cui 309 a Roma e 522 aU'estero, e 
con 4.202 dipendenti non direttivi, di cui 
1.452 a  Roma e 2.750 all'estero.

b) Apertura di nuove sedi.

L ’apertura di nuove sedi in Paesi ex-co
loniali che hanno di recente raggiunto l'in
dipendenza ha potuto avere soltanto par
ziale effettuazione. Attualmente viene adot
tato  il sistem a del l'accreditamento multiplo 
di Ambasciatori residenti in a ltri Stati, si
stema che rende il funzionamento della Rap
presentanza scarsamente efficiente e che de
term ina generale insoddisfazione presso i 
nuovi Stati; tale sistem a viene applicato in 
circa 20 Paesi. A titolo esemplificativo si ri
corda il caso dell'Ambasciatore in  Oamerun 
accreditato contem poraneam ente presso al
tr i quattro  Paesi (Gabon, Repubblica Cen
tro  Africana, Ciad, Congo Brazzaville).

Recentemente sii è proceduto all'apertura 
di una nostra Rappresentanza in Lusaka 
(Zambia), il cui titolare è accreditato anche 
in Malawi e di u n ’altra  in Kampala (Ugan
da). Pure recentemente, per far fronte agli 
impegni di lavoro che com porta la presen
za di una imponente collettività di nostri 
emigrati, ha avuto luogo l’apertura di un 
Consolato in San Gallo, mentire è prossim a 
quella di Vice Consolati a Baden (Svizzera) 
Lucerna, Locamo e Friburgo (Germania) 
cui seguirà fra non molto quella di un  uf
ficio di pari rango a Sion nel Cantone del 
Vallesc (Svizzera). È, infine, allo studio 
l’istituzione di un Vice-Consolato in Spa
lato. 1 ’

c) Posti nella carriera commerciale.

Nelle nostre Rappresentanze vi è neces
sità  di provvedere all’istituzione di nuovi 
posti nella carriera commerciale, sia per le 
esigenze derivanti dallo sviluppo dell’in ter
cambio con gli Stati assurti aU’indipenden- 
za, sia per la necessità del rafforzamento 
della pete già esistente, sovente inadeguata 
alle prospettive di penetrazione che si apro
no ai nostri prodotti nei mercati europei e 
transoceanici, ciò che presenta particolare 
im portanza ai fini di un miglioramento del
la nostra bilancia dei pagamenti. AI riguar
do sii ricorda che nel corso del prossimo 
esercizio si prevede necessario istituire nuo
vi posti nella rete  commerciale: alcuni per 
funzionari direttivi, (Washington, Mosca, 
Buenos Aires), mentre altri per collaborato
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ri ausiliari verranno creati in  numerose ca
pitali centro e sud americane nonché in 
tu tta  la fascia equatoriale africana.

Grave inadeguatezza vi è anche nei servi
zi commerciali all’estero per l'informazione 
e da propaganda in m ateria, per il potenzia
mento, in altri term ini, deH’aziome di pene- 
trazione economica e per ogni altra  inizia
tiva in  questo settore. La cifra stanziata è 
di appena 450 milioni. Appare evidente che 
un rafforzam ento di questa nostra azione 
non potrebbe non dare risu lta ti quanto mai 
positivi per la nostra bilancia commerciale.

d) Posti nella carriera dell’emigrazione.

L'attenzione deH’Amminiistrazione dovrà 
essere volta al problem a di rafforzare la re
te dalli’emigrazione particolarm ente nei Pae
si ©uiropei verso i quali sii orienta in misiuiria 
più intensa il flusso migratorio. M entre da 
una parte  si è provveduto a creare, come 
sopra accennato, nuovi uffici Consolari in 
Germania e Svizzera, dall’a ltra  la istituzio
ne dii posti per addetti per l ’emigrazione 
presso i Consolati generali in Stoccarda, 
Francoforte e presum ibilm ente in altri cen
tri idi emigrazione, contribuirà ad alleviare
i disagi, da molte parti segnalati, che subi
scono d nostri lavoratori per effetto della 
inadeguatezza della nostra rete dell'emigra
zione e consolare.

Giova ricordare al riguardo che, nei soli 
due predetti Paesi, prestano la loro opera 
circa novecentomila nostri, emigranti.

e) Adeguamento periodico degli assegni del 
personale all’estero.

L'adeguamento degli assegni viene effet
tuato  in  modo parziale e ad intervalli di 
tempo troppo prolungati che sovente supe
rano i 5 anni. Nel caso della Germania, ad 
esempio, gli assegni non sono stati ritocca
ti dal 1951; ne consegue che la perdite di 
potere di acquisto reale degli assegni è pro
gressiva e costante. Infatti, di fronte all’au
m ento medio annuo del costo della vita, 
che si aggira intorno al 3 per cento, secondo 
quanto indicato dalle rilevazioni statistiche 
del Fondo m onetario internazionale, stanno 
gli aum enti medi concessi sugli assegni di

sede al nostro personale, pari a circa l ’l,50-
2 per cento al-l'anno. Data la necessità di am
pliamento della rete  nei suoi vari settori, 
neU'esercizio 1966 è presumibile che dei 468 
milioni di maggiori assegnazioni sul capitolo 
1743, soltanto 200 milioni possano essere 
riservati airadeguam ento degli assegni. Se 
confrontiamo questa cifra con lo stanzia
mento totale del capitolo, osserviamo che 
essa, anche per il prossimo esercizio, non 
rappresenta che l'1,50 per cento.

Da ultimo, si tenga conto che gli assegni 
sono (insufficienti anche perchè su di essi 
gravano alcune spese che debbono essere 
sostenute dai dipendenti aU'estero e che, a 
stretto  rigore, nulla hanno a vedere con le 
esigenze norm ali di vita e di rappresentanza 
per le quali gli assegni vengono corrisposti. 
Il personale allestero , difatti, si trova di 
fronte a particolari necessità: far ritorno 
periodicam ente in  Italia per trascorrervi il 
periodo di congedo, ciò che torna a vantag
gio deH'interessato e del servizio-; m antene
re i figli in Patria per seguire gli studi nelle 
scuole italiane; far fronte alile spese medi
che ed ospedaliere, che, come noto, all'este- 
ro vengono coperte in m isura del tu tto  in
sufficiente dagli E nti previdenziali italiani; 
alloggiare adeguatamente perchè costitui
sce un dovere del diplomatico cercare il 
contatto, al di fuori dei formali rapporti di 
ufficio, con l'am biente locale. Ora, non è un 
m istero per nessuno che in alcune capitali, 
come Parigi, Washington, Tokio, Londra, la 
spesa per l'alloggio può raggiungere anche 
il 40 per cento dell'assegno di sede, ciò che 
evidentemente trascende di gran lunga le 
possibilità offerte al nostro personale.

Giova ricordare che gli impiegati del Mi
nistero degli esteri dei principali Paesi del 
m ondo e quelli di tu tte  ile Organizzazioni in
temazionali, beneficiano già da tempo di spe
ciali provvidenze in considerazione della 
situazione particolare in  cui essi si trovano 
per ragioni del loro servizio.

f) Personale a contratto di diritto privato.

Lo stanziamento di lire 2.100 milioni per 
oltre 1.000 unità non è sufficiente e non si 
po trà  evitare l'aggravamento dell'acuta cri-
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sii già in corso da tempo nel settore di que
sti dipendenti e che ha indotto  un certo nu
mero di impiegati a contratto  a presentare 
domanda di dimissioni motivata dall'insuf
ficienza delle retribuzioni a  confronto del 
trattam ento più rem unerativo riservato dal
le locali imprese private ai propri dipen
denti. A causa d i ciò, in  alcuni casi-limite, 
l'attività di nostre rappresentanze nel l'Afri
ca equatoriale è sta ta  perfino paralizzata o 
estrem amente rido tta durante qualche pe
riodo.

g) Scuole, Is titu ti di cultura e Lettorati
italiani all’estero.

Le nostre Scuole aU’estero sono così ri
partite nei vari ordini: Elem entari 53, Medie 
14, Licei scientifici 11, Istitu ti tecnici 7. Vi 
sono poi li83 Istitu ti privati che io Stato 
sovvenziona con sussidi in  denaro, fornitu
re di libri e m ateriali.

La spesa stanziata in  bilancio, lire 631 
milioni, è assai m odesta in  rapporto  soprat
tu tto  alle crescenti necessità deU'istruzio- 
ne, almeno elementare, dei figli dei nostri 
emigrati tem poranei negli S tati dell’Europa 
Occidentale e al notevole costo dei m ateria
li e macchinari necessari per attrezzare gli 
Istitu ti ad  indirizzo tecnico ed industriale.

Gli Is titu ti di cultura sono attualm ente 
52, dei quali 27 in  Europa, 12 in America, 
7 in Africa, 5 in Asia e 1 in Australia. È in 
program m a la costituzione di un  nuovo Isti
tuto a Belgrado, per il quale si è in cerca 
di fondi. Agli Istitu ti sono addetti il46 do
centi di ruolo e 92 non di ruolo. Il generale 
aumento dei prezzi ha notevolmente inciso 
sulle possibilità d i azione di questi Istituiti, 
che hanno una disponibilità media per cia
scuno di lire 1 milione al mese, non sufficien
te per le loro necessità.

Il personale addetto alle Scuole, Istitu ti 
di cultura e Lettorati italiani comprende 
solo 490 unità tra  Presidi, Professori, Diret
tori didattici e Maestri, oltre a  circa 750 in
segnanti incaricati locali. Gli aum enti di 
vari coefficienti di maggiorazione dell'asse- 
gno base di sede, nonché l'operazione di 
conglobamento nello stipendio di indennità 
prim a non corrisposte, ha provocato in que
sti ultim i due anni un forte incremento

della spesa. Malgrado ciò, non tu tti gli stan
ziamenti risultano sufficienti a  coprire le 
necessità del personale insegnante. Un con
gruo aumento sarebbe stato necessario an
che negli stanziamenti per premi, sussidi e 
borse di studio per stranieri in  Italia e ita
liani all'estero. La somma stanziata in bi
lancio, lire 1.310 milioni, è la stessa dello 
scorso esercizio finanziario m entre è au
m entato l'im porto delle borse di studio per 
far fronte all'aumento del costo della vita. 
L'insufficienza degli stanziamenti ha inciso 
negativamente anche sullla regolarità ideile 
manifestazioni culturali aiH'estero, per cui 
sovente si sono dovute sopprimere o rinvia
re manifestazioni in  programma.

Anche i contributi ad Enti che svolgono 
attività di carattere culturale all'estero so
no andati diminuendo per l'esaurirsi del
l'efficacia di alcune leggi di durata quin
quennale. Sarebbe auspicabile che i contri
buti siano riveduti ed adeguati alle accre
sciute esigenze, sia per l’aumento del costo 
dei beni e dei servizi, sia per la  progressiva 
espansione dell'attività degli Enti. La legge 
26 ottobre 1962 n. 1594, sulla collaborazione 
tecnica con i Paesi in  via di sviluppo, ha 
potuto avere effettivo inizio solo nella p ri
mavera del 1964 con l'assunzione di alcuni 
esperti e il finanziamento di alcuni piani di 
sviluppo.

Quanto alle attività bilaterali, ai 29 ac
cordi culturali già in vigore si sono aggiun
ti quelli con l'Albania, la Polonia e la Corea 
del Sud. Alle richieste di nuovi accordi ed 
iniziative culturali si oppone la esiguità de
gli stanziamenti, sufficienti appena a  copri
re le spese derivanti dagli Accordi già sti
pulati.

Il vasto settore dalle attività m ultilaterali 
mantiene un ampio ritm o di sviluppo nelle 
sue molteplici iniziative. Gli organismi in
ternazionali legati al sistem a delle Nazioni 
Unite assum ono una im portanza sempre 
maggiore nella trattazione dei grandi pro
blemi internazionali. Tra essi, in  prim o pia
no, è i'UNESOO, che in questi ultim i anni 
si è orientato sempre più verso attività ope
rative m iranti a diminuire il divario esi
stente tra  i Paesi più progrediti e quelli in 
via di sviluppo. Il bilancio deH'UNESCO è
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stato sensibilmente aum entato; la quota a 
carico dell’Italia è pari al 2,39 per cento.

La cooperazione intergovernativa tra  i 
Paesi dell’Europa Occidentale si a ttua  at 
traverso il Consiglio d'Europa, che ha costi
tuito nel suo seno il 1° gennaio 1962 il Con
siglio di cooperazione culturale del quale 
fanno parte  20 Stati e che ha avviato studi, 
ricerche, confronti, ned campi che appaio
no suscettibili di far progredire SI processo 
di formazione Europea.

Anche la NATO, infine, svolge attività 
culturale con l’assegnazione di borse d i stu
dio concesse a ricercatori di alto livello 
con iniziative a  favore della gioventù atlan
tica, che sii concretano in  Seminari, Conve
gni, incontri e conferenze.

h) Carenze di mezzi tecnici.

Le macchine e i m ateriali di cui dispone
il Ministero degli esteri per il funzionamen
to del Servizio della cifra, della tipografia 
e del Centro fotorotolitografico sono asso
lutam ente insufficienti a far fronte alle au
m entate esigenze di lavoro: nuove apparec
chiature devono essere acquistate, m entre 
altre necessitano di riparazioni. L'impiego 
di mezzi meccanici, d ’altronde, si risolve in 
una m inore esigenza d i personale, con conse
guenti possibili economie di bilancio. Se- 
nonchè, m entre consta che dall Ministero 
era stato richiesto un cospicuo aumento per 
adeguare lo stanziamento alle previste oc
correnze della gestione, nessuna variazione 
è stata apporta ta  a queste voci.

C) BILANCIO E LEGGE DELEGA SULL'OR
DINAMENTO DELL'AMMINISTRAZIONE
DEGLI AFFARI ESTERI

La Commissione esprime il parere che un 
bilancio così insufficiente non possa non 
avere carattere di transitorietà e interlocu- 
torietà.

È stata, difatti, il 13 luglio 1965, col n. 891, 
em anata la legge di Delega al Governo per 
l’emanazione di norme relative all’ordina
mento dell'Amministrazione, alla formazione 
della quale anche la 3a Commissione dedicò
il maggiore impegno.

E ntro un anno dall’en tra ta in vigore di 
questa legge, il Governo dovrà em anare uno
o più decreti, aventi valore di legge ordina- 

! ria, disciplinanti tu tta  la  m ateria degli o r
gani, delle funzioni del personale, in Italia 
e all'estero, dell’Amministrazione degli affa
ri esteri.

Più esattam ente, le norme delegate dovran
no stabilire:

1) l’organizzazione deir Amministrazione 
degli affari esteri al centro e all’estero in 
relazione alle sue attribuzioni e necessità 
e la ripartizione delle competenze tra  i suoi 
uffici, tenuti anche presenti gli opportuni 
criteri di decentramento am ministrativo e 
di semplificazione di procedure e controlli;

2) il funzionamento dei servizi che do
vranno essere adeguati alle attuali esigenze 
delle relazioni internazionali, in particolar 
modo per quanto concerne l’attività di coor
dinamento, di informazione e stampa, di 
studi e programmazione;

3) lo sviluppo della rete delle rappre
sentanze all’estero ed il potenziamento di 
queste ultime in funzione dei loro accresciu
ti compiti anche nei settori culturale, eco
nomico e commerciale, sociale e dell’emi
grazione;

4) il riordinam ento delle carriere diret
tive, di concetto, esecutive, ausiliarie e dei 
ruoli degli operai;

5) i criteri e le m odalità per l’accesso e 
l’avanzamento in carriera del personale del
l’Amministrazione degli affari esteri;

6) le m odalità e i term ini per la presta
zione del servizio presso l’Amministrazione 
centrale e all’estero;

7) l’inquadramento del personale del 
ruolo speciale transitorio (legge 30 giugno 
1956, n. 775);

8) l’assunzione del personale a contrat
to per le esigenze delle Rappresentanze al
l’estero;

9) il riordinam ento del sistema del tra t
tam ento economico del personale all'estero 
tendente, in particolare, all’adeguamento de
gli assegni all’estero agli oneri effettivi di
pendenti dallo svolgimento delle varie fun
zioni;
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10) il conferimento di incarichi conso
lari a persone estranee alFAmministrazione 
degli esteri e le relative retribuzioni e l’u ti
lizzazione di altro personale dello Stato o 
di Enti pubblici;

11) i rapporti giuridici relativi al per
sonale delle scuole e degli istitu ti di cultu
ra  all'estero e il riordinam ento degli assegni 
di sede di detto personale;

12) le norme transitorie, definite in die
ci punti e dirette ad assicurare, compiuta- 
mente e gradualmente, il passaggio dall’a t
tuale al nuovo ordinam ento, senza ledere 
interessi e d iritti acquisiti.

Una legislazione così ampia, radicalmente 
e organicamente d iretta  a regolare e com
pletare, nell'Amministrazione centrale e al
l’estero, le stru tture, le funzioni, i quadri 
del personale di qualsiasi categoria e a sta
bilirne gli emolumenti speciali, rappresenta 
uno strum ento così im portante nel settore 
dell’Amministrazione degli esteri da potersi 
ritenere risolutivo, se saggiamente adottato, 
di tu tti i problemi che si sono venuti nel 
passato accumulando in tale settore.

Questa legislazione deve essere conside
ra ta  come una anticipazione o uno stralcio 
di quella generale riform a della pubblica Am
ministrazione che da anni è nel cantiere di 
studi innegabilmente complessi.

La Commissione, peraltro, esprime il con
vinto parere che la legislazione delegata in 
tanto potrà avere quella efficacia che è nel
la sua medesima ragione d ’essere, in quan
to essa sia strettam ente legata e condizio
nata all’attribuzione, nei fu turi bilanci, al
l’Amministrazione degli affari esteri di fondi 
pienamente rispondenti alle esigenze che le 
singole leggi delegate definiranno.

È questo il motivo che fa attribuire dalla 
Commissione al Bilancio in esame caratte
re di interloeutorietà e di transitorietà.

Esso non può essere, difatti, che un bi
lancio di attesa fino a quando la legge de
lega non avrà fornite le indicazioni defini
tive sulla spesa in tu tti i campi dell'Ammi
nistrazione degli esteri.

Le leggi delegate dovranno essere emana
te tu tte  entro il 13 luglio 1966. La Commis
sione non solleciterà mai abbastanza il ri

spetto di questo term ine e, anzi, chiede che 
esso sia possibilmente anticipato.

Si tra tta , difatti, di fare in modo che al
l'epoca in cui saranno predisposti i bilanci 
per l'esercizio 1967 le leggi delegate siano 
già em anate e forniscano al Tesoro elemen
ti concreti per adeguati stanziamenti.

La Commissione ha ritenuto che lo stan
ziamento di nove m iliardi previsto dall’ar
ticolo 5 della legge delega, come maggiore 
onere di tu tto  il prim o quadriennio di at
tuazione delle leggi delegate, successivamen
te, come maggiore onere annuale del bilan
cio degli Affari esteri, a parte  se diretto 
soltanto alla creazione dei nuovi strum enti
o al funzionamento di essi, non possa non 
avere che un carattere genericamente indi
cativo.

In  sede di discussione della legge delega 
fu, difatti, rilevato che non essa, m a le leg
gi delegate debbono dare la misura effetti
va della spesa occorrente per la loro attua
zione. Costituzionalmente sono esse che deb
bono contenere la copertura di spesa cor
rispondente all’onere che esse prevederanno.

O si concepisce con questi criteri la ri
form a che le leggi delegate sono destinate 
ad attuare o diverrà molto discutibile l'a t
tuabilità di essa.

Il Senato, come la Camera dei deputati, 
sarà presente nel processo formativo delle 
leggi delegate nella Commissione parlam en
tare  prevista dall’articolo 1 della legge de
lega, Saranno pure presenti i rappresentan
ti sindacali idei personale del Ministero degli 
affari esteri. Al Governo dovrà essere data 
in tal modo la m assim a collaborazione per
chè le dotazioni finanziarie, dall’entità del
le quali la risoluzione dei problemi dipen
de, siano decise in sede di bilancio con la 
volontà di far corrispondere gli strum enti 
alle esigenze.

La Commissione ha votato, in proposito, 
un ordine del giorno proposto dal relatore 
e accolto dal Governo che è opportuno ri
portare  a conclusione di questa parte del 
presente parere:

Il Senato,
ritenuto che l’esame del bilancio di pre

visione del Ministero degli affari esteri per
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l ’esercizio finanziario 1966 ancora una vol
ta ha confermato i gravi m otivi di vivissi
ma preoccupazione per:

a) Vinadeguatezza dello strum ento cui 
è demandata l’esecuzione dell’azione dell’Ita
lia in campo internazionale, sotto i suoi 
molteplici aspetti politico, migratorio, cul
turale, economico-commerciale ed informa
tivo;

b) l’assoluta scarsità dei mezzi finan
ziari, in relazione soprattutto all’incessante | 
espandersi dei rapporti internazionali, in 
particolare per quanto concerne la rete de
gli uffici all’estero, nonché i settori dell’emi
grazione, delle attività culturali e della pe
netrazione commerciale;

ritenuta insufficiente la somma di nove 
miliardi stanziata per la legge di delega di
retta al riordinamento dell’Amministrazio
ne degli affari esteri;

considerato che i normali stanziamenti 
di bilancio sono nettam ente inferiori alle 
reali necessità di spesa per quanto concerne 
lo svolgimento di una attività internazionale 
proporzionata alle esigenze del Paese,

invita il Governo a:
1) sottoporre al più presto al Parla

mento un provvedimento con cui vengono 
stanziati ulteriori fondi per la realizzazione 
della legge di delega e viene prevista l’uti
lizzazione graduale di tali fondi suppletivi 
entro e non oltre il 1968;

2) stabilire un piano organico di stan
ziamenti che, superando il sistema dei mo
desti e non risolutivi ritocchi di singole vo
ci, sia diretto a dotare, in modo pieno, il 
Ministero degli affari esteri dei mezzi ade
guati al peso che la politica italiana deve 
avere nel mondo e all’entità e ai bisogni de
gli italiani all'estero.

D) EMENDAMENTI ALLO STATO DI PRE
VISIONE DELLA SPESA DEL MINISTE
RO DEGLI AFFARI ESTERI PER IL 1966

La Commissione, pur considerando che 
una revisione radicale degli stanziamenti a 
favore del Ministero degli affari esteri, deb
ba essere fatta  dopo l’emanazione delle leg

gi delegate, ha ritenuto però che non si pos
sa per l’esercizio 1966 rinunciare ad alcuni 
ritocchi a capitoli di bilancio nei quali l'in
sufficienza delle assegnazioni è più grave e 
la necessità di integrazione più urgente e 
pressante.

Si tra tta  di un complessivo im porto di 
un solo miliardo e 240 milioni di lire che 
nel quadro generale del bilancio dello Stato 
non sposta le grandi cifre, m a che, a ttribu i
to ad alcune voci del bilancio degli affari 

! esteri, risolve, sebbene parzialmente, alcune 
situazioni contingenti e insostenibili.

La Commissione, m entre il Governo si ri
metteva alle sue decisioni, ha votato all'una
nimità, con una sola astensione, la proposta 
di un  prim o gruppo dii emendamenti, fa tte  
dal (relatore, iche im portano variazioni in  au
mento di singoli capitoli e la sottopone al
l’Assemblea, nella convinzione che possa es
sere reperita la copertura dei fondi corri
spondenti.

La Commissione, peraltro, per il caso che 
in questa sede non sia possibile l'accogli
mento degli emendamenti — il che sincera
mente non si augura — ha invitato il Go
verno, con apposito ordine del giorno da 
esso acco lto la  provvedere agli aum enti pre
visti dagli emendamenti con note di varia
zioni di bilancio nel corso dell'esercizio fi
nanziario di cui si discute.

Gli emendamenti proposti riguardano:

a) Settore relazioni internazionali.

Cap. 1741. - Retribuzione al personale in 
servizio all’estero da assumere con contrat
to di diritto privato in base all’articolo 15 
della legge 30 giugno 1956, n. 775. - Consi
derato il basso livello delle retribuzioni of
ferte a tale personale ed in relazione al co
stante accrescimento del contingente in re
lazione alla cessazione dal servizio di unità 
appartenenti al Ruolo speciale transitorio, 
nel corso degli ultim i esercizi si sono resi 
ripetutam ente necessari storni compensati
vi. Per il 1966 una cauta previsione perm et
te di stabilire in 150 milioni (di fronte allo 
stanziamento già concesso di 2.100.000.000) 
l'aum ento minimo indispensabile per far 
fronte all’accresciuto onere di spesa.
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Cap. 1743. - Assegni di sede del personale 
in servizio all’estero. - Per il quale era stata 
richiesta una maggiorazione di 2.531 milio
ni, accolta in m isura del tu tto  inadeguata 
(468 milioni). Si deve conseguire, pertanto, 
un ’ulteriore integrazione di almeno 200 mi
lioni.

Cap. 1745. - Indennità di sistemazione e 
rimborso spesa di trasporto per i trasferi
m enti del personale. - È noto come annual
mente l’Amministrazione si trovi in difficol
tà a raggiungere la saldatura con l'esercizio 
successivo. Per l’anno in corso, ad esempio, 
già ora, lo stanziamento risulta pressocchè 
esaurito. La richiesta d'aumento, form ulata 
per l'esercizio 1966, ammontava a 362 mi
lioni mentre, secondo lo stato di previsione 
sottoposto al Parlamento, il capitolo dovreb
be rim anere invariato. Appare invece, indi
spensabile un'integrazione per il prossimo 
esercizio pari ad almeno 130 milioni, oltre 
agli 870 milioni già iscritti in bilancio.

Cap. 1744. - Viaggi di servizio del perso
nale degli uffici diplomatici e consolari al
l’estero. - I numerosi accreditamenti mul
tipli cui il Ministero deve ancora ricorrere; 
le crescenti necessità di intensificare l'azio
ne di coordinamento e consultazione per 
aree geografiche; le m oltiplicate esigenze di 
assistere in loco i lavoratori emigrati, ri
chiedono sempre maggiori fondi per questo 
capitolo. Pertanto, in base ai dati rilevabili 
per il corrente esercizio, è necessario conce
dere per il 1966 un'integrazione di almeno 
60 milioni, al previsto stanziamento di 103 
milioni.

Cap. 1535. - Viaggi di servizio in territorio 
nazionale. - Si tra tta  di un capitolo di spe
sa che presenta di anno in anno esigenze 
sempre maggiori, legate soprattu tto  al mol
tiplicarsi delle iniziative internazionali che 
si organizzano in vari centri d 'Italia  e dal- 
l'intensificarsi di visite nel nostro Paese di 
missioni straniere. Nell'attuale esercizio fi
nanziario lo stanziamento di detto capitolo 
si è rilevato infatti insufficiente ed è stata 
richiesta una variazione di bilancio per 8,5 
milioni. Per l'esercizio 1966 lo stanziamen
to di 11.985.000, già insufficiente quest’anno, 
è rim asto invariato ed occorre quindi pre
vedere u n ’integrazione di circa 10 milioni.

Cap. 1784. - Spese postali all’estero., - An
che per questo settore di spese si pongono 
esigenze sempre maggiori, con particolare ri
ferimento alle spese telegrafiche. È indub
bio, infatti, che il determ inarsi di un cre
scente numero di conflitti internazionali, per 
di più verificatosi in zone transoceaniche e 
che com portano frequenti consultazioni del 
nostro Governo con le altre grandi capitali 
e con l'ONU a New York, esige da parte  
delle nostre Rappresentanze un 'attiv ità di 
corrispondenza specialmente telegrafica par
ticolarm ente intensa.

Per il prossim o esercizio finanziario Io 
stanziamento dell'anno corrente, pari a 530 
milioni, è rim asto invariato. Si chiede una 
integrazione di 25 milioni di lire.

Cap. 1786. - Spese di cancelleria all’estero. - 
L 'apertura di numerose nuove Rappresen
tanze, l'intensificarsi di attività intem azio
nali, il maggiore sforzo posto in atto  negli 
ultim i anni per una più penetrante azione 
economica all’estero e i crescenti bisogni 
della mano d'opera italiana assistita all'este
ro dal Ministero, postulano anche per que
sto capitolo la necessità di maggiori fondi. 
Per il prossimo anno finanziario lo stanzia
m ento del 1965, pani a 350 milioni, è rim a
sto invariato. Occorre un'integrazione di 35 
milioni di lire.

Complessivamente, quindi, le maggiori di
sponibilità che dovrebbero venir assegnate 
nel 1966 per la* sezione « Relazioni Interna
zionali » ammonta in totale a lire 610 m i
lioni.

b) Settore tutela dei connazionali al
l’estero.

Cap. 3152. - Sussidi per l’assistenza. - Si 
tra tta  di un settore di spesa di fronte al 
quale non si può restare insensibili ed è, 
perciò, auspicabile che ad esso venga asse
gnata la richiesta integrazione di 100 milioni, 
il cui impiego dovrebbe soprattu tto  consen
tire il trasporto  in Patria di circa 1.000 sal
me di lavoratori italiani deceduti all'estero.

Cap. 3094. - Abbonamenti, acquisti pubbli
cazioni per emigranti. - Anche per questo ca
pitolo una maggiore disponibilità quanto 
mai necessaria, con particolare riferim ento 
all'esigenza di dotare i centri di ritrovo dei

3.
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lavoratori italiani all’estero di un maggior 
numero di abbonam enti alla stam pa perio
dica italiana. Lo stanziamento dell'anno 1965 
che am m onta a 125 milioni di lire è rim asto 
invariato nel bilancio di previsione per il 
1966. Un’integrazione di almeno 10 milioni 
è estrem amente utile.

Cap. 2604. - Premi, sussidi, borse di stu
dio. - Di particolare im portanza appare la 
azione intesa a consentire ad un'adeguato 
numero di figli di nostri emigrati di seguire 
gli studi medi, sia trasferendosi in Italia, 
sia inserendosi nelle scuole locali. Si chie
de, pertanto, che lo stanziamento indicato 
nello stato  di previsione in  1.130 milioni, pos
sa essere integrato con un im porto di 250 
milioni, da impiegarsi specificamente per il 
raggiungimento dell’obiettivo su accennato.

Complessivamente, le integrazioni richie
ste nel corso dell’esercizio 1966 per la se
zione di spesa relativa all’assistenza di con
nazionali all’estero am m antano a 360 mi
lioni.

c) Settore relazioni culturali con l’estero.

Cap. 2602. - Assegni e sussidi agli istituti 
italiani di cultura e lettorati. - Si tra tta  di 
un settore di spesa che risponde alla neces
sità di m antenere in vita ed operanti 52 isti
tuti. Attualmente i mezzi disponibili non 
consentono in media per ciascuno di essi 
uno stanziamento superiore ai 12 milioni an
nui, che è certo insufficiente. L’Istitu to  di 
New York, per fare un esempio, non è as
solutamente in grado di coprire efficace
mente l’intero territorio  degli Stati Uniti, 
nè può, con gli stanziamenti di cui dispo
ne, effettuare manifestazioni di rilievo, ade
guate a quella metropoli. I dirigenti degli 
Istitu ti di cultura sono spesso costretti a 
svolgere contemporaneamente anche le fun
zioni di lettori presso università straniere, 
il che nuoce al migliore rendim ento sia nel- 
l'una che nell'altra attività. Il maggiore 
stanziamento richiesto per detto capitolo è 
di 100 milioni di lire.

Cap. 2604 e 2605. - Premi, sussidi e borse 
di studio per stranieri in Italia ed italiani 
all’estero. - I crescenti impegni governativi 
bilaterali e m ultilaterali (soprattu tto  nei 
confronti dei Paesi io via di sviluppo), l'inop

portunità di annullare quelli già assunti, il 
recente aumento da 60 a 80 mila lire men
sili dell'importo delle borse di studio (im
posto dal crescente costo della vita), nonché 
le continue maggiorazioni delle tariffe dei 
viaggi m arittim i, terrestri ed aerei, sono tu t
ti fattori che, essendo stati previsti per il 
1966 stanziamenti uguali a quelli dell’anno 
corrente, determ inerebbero fatalm ente una 
sensibile riduzione numerica dei beneficiari 
delle borse, nelle singole aree geografiche, 
se non si provvedesse con una integrazione 
di bilancio che si propone in complessivi 
90 milioni di lire.

Cap. 2335 e 2606. - Manifestazioni artisti
che e culturali all’estero, musica, teatro, ci
nema, arti figurative, libri, dischi, congressi 
e conferenze. - Già negli ultim i esercizi, an
che a causa del generale aumento dei prez
zi e di viaggi di persone e di cose, il Mini
stero ha voluto sopprimere o rinviare ma
nifestazioni che erano state program m ate 
su affidamenti ed impegni con governi stra
nieri. Limitate appaiono, per il 1966, anche 
le possibilità finanziarie per l’acquisto di 
documentari, per la realizzazione di mostre, 
per l’invio di conferenzieri ad alto livello 
soprattu tto  nel campo scientifico e per la 
fornitura di libri ad istituzioni culturali stra
niere. Altrettanto è da temere per quanto 
concerne le nostre missioni scientifiche ed 
archeologiche. Conseguentemente, sarebbe 
molto indicato l’obiettivo di assicurare, nel 
corso del 1966, u n ’integrazione di bilancio 
di 60 milioni per il cap. 2335 e di 20 milioni 
per il cap. 2606.

Nell’insieme, per il settore di spesa con
cernente la nostra azione culturale all’este
ro, le richieste integrazioni di bilancio am
m ontano a 270 milioni.

La Commissione, concludendo su questo 
punto, è certa dell’accoglimento degli emen
damenti, ma, soprattutto , è certa che il Se
nato, con unanime volontà politica, dichia
rerà che la politica estera italiana, quanto 
più si delineano all’orizzonte universale i 
pericoli di conflitti arm ati e, per contrap
posto, le iniziative di pace e quanto più i 
principi della cooperazione economica si svi
luppino a segnare nuove strade di benesse
re generale, deve essere viva, presente, ope
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rante, non seconda ad altra  Nazione del mon
do, ma ohe perchè questo avvenga occorrono 
uomini, mezzi, danaro in quantità risponden
te ai compiti e ai fini.

E) CONSIDERAZIONI SULLA SITUAZIONE
INTERNAZIONALE GENERALE E SUL
LA POLITICA ESTERA DELLO STATO
ITALIANO

La Commissione, con un  dibattito di ele
vato livello, al quale hanno partecipato il 
Ministro degli esteri, onorevole Fanfani e i 
Sottosegretari onorevoli Lupis, Storchi e Za- 
gari, è passata dall'esame del bilancio nei 
suoi aspetti politico-finanziari e am m inistra
tivi innanzi esposti ad un esame generale 
della situazione politica internazionale e del
la condotta del nostro Governo in politica 
estera.

La situazione internazionale va esamina
ta al lume di una premessa.

Venti anni fa, nel 1945, furono fondate le 
Nazioni Unite al fine, soprattu tto , di m an
tenere la pace e di evitare il flagello della 
guerra che per due volte, nel corso di una 
generazione, aveva apportato indicibili af
flizioni all’umanità.

Il sistema istituito  per conseguire questo 
fine supremo consisteva nello stabilimento 
di buone relazioni tra  gli Stati, sulla base 
della rinuncia all’uso della forza e del ri
corso a mezzi pacifici per la risoluzione del
le controversie e nel progresso economico 
e sociale dei popoli sulla base della coope
razione internazionale.

Venti anni sono passati. Le Nazioni Unite 
hanno svolto un ’opera im portante nel cam
po economico e sociale, specialmente nella 
partecipazione ai program m i di assistenza 
ai Paesi in via di sviluppo. Quanto al man
tenimento dei buoni rapporti tra  gli Stati, 
essi hanno costituito il foro per la soluzione 
di controversie internazionali minori. Ma — 
bisogna dirlo — non hanno raggiunto i 
grandi obiettivi del disarm o e del consoli
damento definitivo della pace.

Il mondo è di nuovo, e in form a crescen
te, turbato da scontri sanguinosi a caratte

re particolare ed è obbligato a sperare che 
più che il desiderio di pace, il terrore della 
capacità distruttiva totale e inesorabile del
le nuove arm i eviti che dai quei focolai spar
si divampi un nuovo, generale conflitto mon
diale.

Dopo venti anni molte cose sono mutate.
La distinzione tra  Stati che vogliono la 

guerra e Stati che vogliono la pace — se
condo demagocici slogan a tipo propagan
distico — non può più sostenersi.

Conflitti sono sorti negli Stati di nuova 
formazione ed ex-coloniali e tra  Paesi cosid
detti non allineati. Ma, soprattutto , è un po
polosissimo paese socialista, la Cina-comu- 
nista, che, in contrasto con altro paese so
cialista, l’Unione Sovietica, proclama il prin
cipio dell'inevitabilità di una terza guerra 
mondiale, anche se il tragico bilancio di 
previsione di essa dovesse calcolare lo ster
minio della m età del genere umano.

Per contrapposto, l’area europea è com
pletam ente estranea ad ogni scontro arm a
to, se si eccettuino gli episodi, peraltro da 
tempo sopiti, nell’Isola di Cipro. La ripre
sa dei negoziati a Ginevra del Comitato per 
il disarmo, gli incontri Harrimann-Kossighin 
a Mosca e i rapporti epistolari della Russia 
con il prim o Ministro Wilson, hanno fatto 
sperare nella ripresa del dialogo ovest-est, 
che non sembra ostacolato dalle azioni sta
tunitensi nel Vietnam.

Va subito avvertito che in questi giorni, 
diremmo in queste ore, la situazione è così 
densa di incognite sì che quello che si dice 
oggi sul corso degli avvenimenti può non 
essere più valido nell'immediato domani.

Ma poiché non debbono essere gli avve
nimenti a prendere la mano ai principii e 
non debbono essere volontà di singoli Stati, 
anche se potenti (Cina-comunista), a travol
gere sistemi che volontà collettive hanno 
creato e intendono m antenere e rafforzare, 
chi valuti, con animo freddo e non disposto 
ad accettare le soluzioni date dalla forza 
come fatalità invincibili la situazione odier
na, non deve perdersi di coraggio e deve 
continuare a scrutare nelle persistenti ra
gioni di fondo che quella situazione deter
minano e spiegano le vie della pace uni
versale.
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Ora, chi con tale animo si ponga dinanzi 
alla dram m atica realtà, deve fare alcune 
essenziali considerazioni:

a) le Nazioni Unite hanno finora ope
ra to  per il m antenimento della pace, non 
per la eliminazione delle cause che sono 
alla base dei conflitti già sorti di carattere 
particolare e della permanente minaccia di 
conflitto generale.

Ha assunto in questi giorni la presidenza 
dell'ONU l'onorevole Fanfani. L 'Italia deve 
rallegrarsene e considerare la concorde de
signazione come riconoscimento dell’attività 
e del prestigio che essa spiega nella sfera 
dei rapporti internazionali e come omaggio 
ad un eminente, saggio, dinamico statista 
che nella sua opera di presidenza tra rrà  ra
gione di forza da una fede e una passione 
intensam ente vissute nel passato per la 
grande causa della pace. Lo affianca, come 
capo della delegazione italiana, un compo
nente del Senato, l'onorevole Bosco, parla
m entare e giurista di alto valore.

Ora è proprio all'atto dell’insediameno del 
nuovo Presidente che il problem a più di 
fondo della posizione delle Nazioni Unite di 
fronte alla causa della pace è stato  posto 
con realistica evidenza.

Il Segretario Generale delle Nazioni Uni
te, U Thant, nel discorso inaugurale della 
Sessione, riferendosi all’intervento di esse 
in Palestina, nella Repubblica dominicana, 
a Cipro e nel Kascemir, ha posto in evidenza 
i lim iti che riducono le capacità pacifica
trici dell'organizzazione e ha osservato che 
gli interventi « sono serviti per lunghi pe
riodi a contenere e isolare situazioni esplo
sive senza influire in effetti sulle cause fon
damentali del conflitto  ». Accettata l’opera
zione proposta dall’ONU, ha realisticamen
te osservato il Segretario Generale, sono 
state conseguentemente ridotte le caratte
ristiche idi emergenza del contrasto, m a ne è 
derivato che d Paesi interessati non sono 
più stati stim olati alla ricerca di una solu
zione duratura e basilare di pace. Sì che, 
egli ha aggiunto, di tregua soltanto si è trat
tato e non di pace. Sotto la cenere, il fuoco 
resta latente. Le Nazioni Unite debbono, 
dunque, scegliere tra il ruolo di organo pa
cificatore e quello che è loro proprio e natu

rale di organo responsabile di fronte al 
mondo del mantenimento della pace.

Le volanti missioni di intermediazione del 
Segretariato Generale dell’ONU, apprezzabi
lissime per il loro altissimo valore morale, 
possono anche non risultare positive e gli 
insuccessi possono tradursi in diminuzione 
di forza e di prestigio per la grande orga
nizzazione mondiale.

Il T rattato  destina un intero capitolo, il 
settimo, all’azione da adottare rispetto  alle 
minacce alla pace, alle violazioni della pace, 
agli atti di aggressione.

L’intervento dell’ONU deve avere carat
tere di gradualità.

È il Consiglio per la Sicurezza che deve 
accertare l’esistenza di minacce alla pace, 
di violazioni della pace e di a tti di aggres
sione anche senza la denuncia della parte 
interessata.

È il Consiglio di Sicurezza che deve p re
venire l’aggravarsi della situazione con rac
comandazioni e misure provvisorie che non 
pregiudichino diritti, pretese o posizioni del
le parti interessate ma che le parti interes
sate devono essere tenute egualmente ad 
osservare.

È il Consiglio di Sicurezza, infine, che, 
ove le predette misure fossero inadeguate, 
può intraprendere azioni con forze aeree, na
vali o terrestri che siano necessarie per 
mantenere la pace e la sicurezza interna
zionali.

Questo estrem o tipo di intervento richie
de, in prim o luogo, per le misure urgenti, 
la disponibilità da parte dell’ONU di con
tingenti di forze aeree che gli S tati membri 
debbono tenere a sua immediata disposi
zione e, in secondo luogo, per il prosegui
mento dell’azione, la disponibilità delle forze 
necessarie al mantenim ento della pace e 
della sicurezza.

Il riconoscimento che nel T rattato  vien 
fatto  del diritto  innato di autotutela indi
viduale o collettiva in caso di attacco ar
m ato ha valore « fintantoché il Consiglio per 
la sicurezza non abbia preso le m isure ne
cessarie ».

Com’è chiaro, un intervento arm ato come 
quello descritto non può non avere le pro
porzioni richieste dalla forza posta in es-
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sere dalla parte attaccante e, quando si tra t
ti di una parte dotata di grande potenza, 
l’intervento di sicurezza può assumere la 
portata di un vero e proprio grande con
flitto armato.

b) Da queste verità discende che in 
tanto l'ONU può efficacemente operare, in 
quanto tu tti i suoi Membri, grandi e pic
coli, sentano il dovere dì eseguirne spon
taneamente le decisioni, che devono essere, 
peraltro, assunte con criteri di inattaccabile 
obiettività.

Nel suo discorso d'insediam ento alla pre
sidenza deH'ONU l’onorevole Fanfani ha 
sottolineato questo concetto quando, accen
nando alle difficoltà che le Nazioni Unite in
contrano nella loro opera, ha invitato tu tte  
le Nazioni ad ascoltare gli appelli alla pace 
e alla ragione che l’organo internazionale 
loro rivolge: « Questi appelli devono essere 
ascoltati, egli ha detto, pena non solo la 
irremediabile decadenza dell’ONU, ma ad
dirittura una terza conflagrazione mondiale. 
Nè sem bri assurda questa mia affermazione
— egli ha aggiunto —. La follia che, a venti 
anni dalla prima guerra mondiale travolse 
il mondo, ci minaccia ancora. Questa volta 
il pericolo è ancora più grave giacché si 
tratterebbe di andare incontro all’annienta
m ento dell’umanità intera. Non è possibile 
assistere al profilarsi di un simile pericolo 
senza reagire adeguatamente. A noi tocca 
non tanto deplorare ciò che accade, ma di 
agire. Perciò dobbiamo ricercare soluzioni 
eque, che siano di tranquillità alle zone ora 
turbate da conflitti, e confermino l’ONU 
quale fattore determinante di una ordinata 
vita internazionale e custode della nostra 
sicurezza ».

c) È in questo quadro generale che va vi
sta l’azione deH'ONU per il disarmo.

È stato  detto che non vi può essere disar
mo effettivo se non previa eliminazione delle 
cause dei conflitti, il disarmo dovendosi con
siderare come l’effetto della pace raggiunta 
e non come il generatore di essa, così come 
gli armamenti sono l ’effetto dei contrasti 
e non la causa di essi. Questo ragionamento 
è esatto. Tuttavia esso condurrebbe ad un 
circolo chiuso che finirebbe per paralizzare 
l ’azione per il disarm o attualm ente in corso.

La verità è che, come la pace è in se stessa 
indivisibile, così devono' essere considerate 
inscindibili le azioni che nei varii settori 
si svolgono per conseguirla, azioni che de
vono procedere parallelamente per poi in
contrarsi in un comune punto  di arrivo.

Perciò i lavori del Comitato dei diciotto 
di Ginevra, ripresi nel luglio scorso dopo il 
rinvio dalla Commissione dell’ONU, devo
no essere proseguiti, come l ’Italia ha insi
stentemente proposto, con la  im perterrita 
volontà di giungere a conclusioni positive sia 
nel negoziato per il disarmo generale e com
pleto, sia nel negoziato per le misure colla
terali di esso.

Uno dei punti m orti dei lavori del Comi
tato, com e noto, è quello dei controlli in 
caso di abolizione degli esperimenti nucleari. 
Ma esso potrebbe essere superato con l ’au
silio della scienza.

L’Italia ha recentemente avanzata la pro
posta che gli Stati non possessori di arm i 
nucleari dichiarino di rinunciare ad averle. 
È una dimostrazione di buona volontà che 
potrà essere di m onito e di esempio, a chi 
le possiede, tanto  più che l’iniziativa parte 
da un Paese, come -l'Italia, che non ha arm i 
nucleari.

Se il problem a è quello di evitare la diffu
sione dell’arm a nucleare, l'iniziativa italiana 
è pienamente valida.

I lavori del Comitato di Ginevra dovrebbe
ro aprire <la strada ad una Conferenza gene
rale sul disarm o, ma essa deve considerarsi, 
allo stato  attuale prem atura, come l’onore
vole Fanfani ha dichiarato nel suo inter
vento del 26 maggio dinanzi alla commissio
ne per il disarmo dell'ONU, essendo eviden
te che senza la sicurezza preventiva del suc
cesso si corre il rischio di delusioni o di in
voluzioni.

Collateralmente all’attuazione delle misu
re di disarmo, gli S tati dovrebbero essere 
chiamati a devolvere ai Paesi in vìa di svilup
po le economie che ne deriveranno, secondo 
l’altissimo appello partito  dal Vicario di Cri
sto nel suo recente viaggio in India, appello 
che l'Ita lia  ha accolto, facendolo oggetto 
di una sua iniziativa che la Commissione del 
disarmo deH'ONU ha raccomandato, come 
urgente e im portante, al Comitato dei diciot
to di Ginevra.
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cl) Un discorso a parte m erita il più scot
tante dei problemi odierni, quello della Re
pubblica popolare cinese.

Uno Stato di sei o settecento milioni di abi
tanti (che si avviano ad essere, tra  non molto, 
un miliardo), con uno dei più grandi terri
to ri del globo e con ordinam enti statali de
finiti è fuori deirOrganizzazione delle Nazioni 
Unite.

Ma quello stesso Stato proclama princìpi 
che sono insanabilm ente inconciliabili con i 
fini e i princìpi su cui si regge Io Statuto 
del grande organismo mondiale.

Basta contrapporre, difatti, l ’impegno che 
i sottoscrittori dello S tatuto dell’ONU assu
mono, di risolvere le loro controversie inter
nazionali con mezzi pacifici e di astenersi dal
la minaccia e dall’uso della forza, con il prin
cipio apertam ente affermato dai responsabili 
della Repubblica popolare cinese che una 
terza guerra generale mondiale è inevitabile 
come mezzo per alleggerire il genere umano 
di molte centinaia di milioni di unità perchè 
le altre continuino a vivere secondo alcune 
ideologie proclam ate come verità dogmatiche 
(fa fede di ciò lo scambio di note tra  Mosca 
e Pechino all’epoca kruscioviana, nelle quali 
ì ’URSS accusa la Repubblica popolare cinese 
di volere, per i suoi fini, l’ecatombe di una 
m età degli abitanti della terra) per chieder
si con quale spirito la Cina sottoscrivereb
be lo S tatuto dell’ONU e con quali intendi
menti essa entrerebbe nella grande assise 
internazionale.

Tuttavia, il problem a dell’en tra ta  della Re
pubblica popolare cinese all’ONU si pone. 
Si pensa che non sia oramai più un problema 
di « se », m a di « quando ». Certo è bene che 
il problema non si risolva nè quando sia im
m aturo, nè quando sia tard i per risolverlo.

È l’argomento-, dicevo, più bruciante della 
politica internazionale attuale e occorre ri
solverlo.

Al problem a cinese sono connessi quelli 
della pace nel Sud-Est Asiatico, dell'equili
brio nel Continente giallo, del dominio del 
Pacifico.

L’atteggiamento della Cina Popolare as
sunto nel conflitto indo-pakistano è rivelato
re di precise intenzioni: puntare sulla fra
gile unità nazionale indiana per indebolirla

m ilitarm ente ed economicamente, rinfoco
lare gli odii, anche religiosi, tra  i due Paesi 
per creare tra  essi uno stato  di tensione a 
tu tto  suo profitto.

L’ordine di cessate il fuoco, l’ordine di pa
ce, come è stato suggestivamente chiamato, 
emanato dall’ONU sembra essere stato  rac
colto dall'India e dal Pakistan.

Se così è, l'ONU ha vinto sulla Cina. La 
Cina è, dunque, avvertita che ogni suo movi
mento incendiario si scontrerebbe con l'in
tervento immediato ed efficace dell'ONU.

e) S trettam ente legato al tema della Re
pubblica popolare cinese è il discorso sulla 
situazione del Vietnam.

Nel mese di agosto, dopo l’invio nel Viet
nam  di altri 50 mila uomini americani e lo 
stanziamento di un altro miliardo di dollari 
da parte del Congresso, l ’azione m ilitare si 
è intensificata.

Lo stesso Johnson ha però sempre dichia
rato  di voler portare i governi interessati « al 
tavolo dei negoziati ».

Iniziative di pace — come quelle di U 
Thant, di Nasser, di Malraux per conto di 
De Gaulle — non si sono concluse positiva- 
mente.

L'atteggiamento della Cina popolare è, pe
rò, rim asto sempre l ’elemento di maggior 
ostacolo sulla via delle trattative. Ad esso 
ha corrisposto una posizione rigidamente 
negativa del governo nord-vietnamita.

Quanto all’Unione Sovietica, le sue prese 
di posizione ufficiali continuano ad apparire 
im prontate a rigidismo verso soluzioni di 
compromesso, sebbene si lim itino a ricalca
re i motivi delle opposizioni nord-vietnamite 
ed appaiano ispirate piuttosto al timore che 
non venga messa in dubbio la  sua fedeltà al 
dovere di solidarietà verso un Paese socia
lista.

Sono queste prese di posizione che non fa
cilitano soluzioni pacifiche.

L 'intervento americano, chiaram ente de
term inato dal fa tto  che la situazione nord- 
vietnamita è evidentemente una pedina del 
grande gioco di Pechino, non va conside
rato come di aggressione, ma di difesa della 
libertà nel più delicato settore della poli
tica mondiale.
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È da augurare che, liberato il Vietnam da 
questa posizione di falso-scopo della poli
tica cinese, la situazione possa essere ricon
dotta nello spirito degli accordi di Ginevra 
del 1954 e risolta secondo le norme di quegli 
accordi.

/) Una parola va detta, poi, per la  NATO, 
l'istituzione che molti si affrettano a consi
derare in crisi, m a la cui situazione attuale 
va più attentam ente valutata.

Il T rattato  del Nord-Atlantico ebbe, inve
ce, due finalità istitutive :

stabilire l'obbligo dei contraenti di risol
vere con mezzi pacifici le divergenze interna
zionali in cui potessero essere implicati e a 
sviluppare le loro relazioni pacifiche e ami
chevoli;

stabilire l'obbligo per ciascuno dei con
traenti di intervenire nell’esercizio di un di
ritto  di legittima difesa collettiva e  secon
do lo spirito dell’articalo 51 della Carta del
le Nazioni Unite, a favore dell'altro contraen
te nel caso che questo subisca una aggres
sione arm ata, sul presupposto che l'attacco 
contro uno Stato membro dovesse essere 
considerato come diretto  contro tu tte  le 
altre Parti.

Ora, dacché è in vigore il T rattato  del 
Nord-Atlantico, controversie tra  gli S tati fir
m atari non sono sorte e le relazioni sono sta
te m antenute e sviluppate in senso amiche
vole e di piena collaborazione. Il Trattato, 
dunque, sotto questo prim o aspetto, ha fun
zionato.

La posizione assunta ora da De Gaulle nei 
confronti degli S tati Uniti non può non te
ner conto della fermezza con cui gli altri 
paesi della NATO intendono mantenere la 
solidarietà fra loro e nei rapporti con la 
grande nazione americana.

Una grande e leale Potenza come la Fran
cia non può com prom ettere l'equilibrio che 
essa stessa ha contribuito  a creare con la 
partecipazione al T rattato  del Nord-Atlan- 
tiico.

Sotto il secondo aspetto — solidarietà re
ciproca dei paesi della NATO in caso di ag
gressione — si può dire che il T ratta to  ha 
funzionato nel modo con cui Enrico De Ni
cola, nel votarlo, si auspicava che funzionas
se, cioè non essendo chiam ato ad en trare 
in funzione.

Le aggressioni armate previste dal Trat
tato, in realtà, non vi sono state. Il Trat
tato  del Nord-Atlantico, al quale fu contrap
posto il Trattato di Varsavia, ha per oltre 
un quindicennio operato in favore della pa
ce con la sua stessa esistenza. E questa è 
stata la ragione prim a del suo successo.

Parlare, perciò, di crisi può essere peri
coloso.

La NATO non è in crisi, è soltanto in ista- 
to di inazione. La sua scadenza non è molto 
vicina. Molte acque passeranno ancora sotto 
i ponti di questa storia m oderna in conti
nua evoluzione.

Quello che interessa è che non si abbando
ni, da parte di S tati am anti della pace come 
quelli nord-atlantici, finché condizioni gene
rali e stabili di disarm o non siano in ter
venute, la opinione della validità del T ratta
to  come elemento di equilibrio mondiale.

In questo quadro va posto il problema 
della forza m ultilaterale NATO. Essa tende 
a regolare non la proprietà o il possesso 
delle armi nucleari da parte  dei Paesi che, 
come il nostro, ne sono privi (perchè se così 
fosse, la recente proposta italiana a Ginevra 
non avrebbe ragion di essere), essa tende a 
regolare il solo problem a dell'uso di tale 
forza, ove m alauguratam ente dovesse entra
re in funzione a fini difensivi.

Ora, è evidente che la disponibilità dell'uso 
non può essere lasciata solo ad alcuna delle 
parti, anche se potente, ma deve essere af
fidata ad organi a carattere collettivo. Que
sta è la sostanza del problem a che, natural
mente, cesserà di esistere quando, per accor
do generale, le arm i atomiche spariranno.

Ogni altra  visione del problem a diversa da 
questa non fa che deformare queste sem
plici verità.

g) Attentamente esam inata va anche la 
situazione della Comunità economica euro
pea, sia in se stessa considerata che come 
prim o nucleo diretto alla istituzione dì una 
unione politica.

I fatti sono noti. Il dissenso con la Francia 
riguarda aspetti della politica agraria. La 
Francia chiede, in sostanza, che si renda 
perm anente il regolamento provvisorio per 
il funzionamento del Fondo agricolo di orjen-

1 tam ento e di garanzia.
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La Commissione, a sua volta, ha avan
zato tre proposte considerandole un rutto, 
unico sul quale debba intervenire un’unica 
decisione.

Le tre proposte della Commissione sono:
1) la prim a relativa al finanziamento 

della politica agricola comune;
2) la seconda relativa alla costituitone 

delle risorse proprie comunitarie utilizzan
do non solo il gettito dei prelievi ma anche 
quello dei dazi della tariffa esterna co
mune;

3) la terza relativa all’accrescimento dei 
poteri del Parlam ento europeo in m ateria 
di bilancio comunitario.

La Francia ha preso netta posizione con
traria  e si è astenuta dall’intervento alle 
successive riunioni della Commissione.

Azione intensa è in corso per risolvere la 
situazione.

■Nelle sedute del 26-27 luglio, alle quali la 
Francia non ha partecipato, l’onorevole Fan
fani, presidente di turno del Consiglio dei 
M inistri del MEC, ha affermato il diritto- 
dovere della Comunità di operare anche in 
assenza di uno dei suoi m embri e ha accol
to il voto unanime perchè passi siano fatti 
per un ritorno nei confronti della Francia 
alla normalità.

La prossim a riunione del Consiglio sarà 
tenuta il 7 o 8 ottobre. La stam pa annun
zia che i Ministri degli esteri dei Sei utiliz
zeranno l’incontro all’ONU nei prim i gior
ni di ottobre per tentare una soluzione.

Va detto senza sottintesi (e, in proposito, 
il Governo ha accolto un ordine del giorno 
dei senatori Santero e Montini e del rela
tore) che la esistenza della Comunità e la 
sua opera vanno difese con forza e con fe
de e con quello spirito intelligente che ser
va ad evitare o a sanare frattu re  insanabili.

La Comunità economica non è fine a se 
stessa, è la strada per una Unione politica 
europea alla quale l’Italia non può rinun
ziare.

h) La Commissione, rivolto un accorato 
pensiero di esaltazione e di rim pianto ai due 
carabinieri ignobilmente assassinati in Allo 
Adige e constatata la persistenza di atti te r
roristici in quella regione, è stata concorde

nel ritenere che essi vadano energicamente 
stroncati con sempre più intensa opera di 
polizia al confine e con la decisa richiesta 
al Governo austriaco di adoperare tu tta  la 
fermezza necessaria alla scoperta e alla 
repressione dell’attività preparatoria, in 
senso materiale, morale e politico, degli at
tentati in Italia, che sii svolge nel territorio  
dell’Austria.

Le dichiarazioni fatte dal Governo au
striaco in occasione del voto dato all'ono
revole Fanfani per la Presidenza dell'ONU, 
sebbene abbiano un curioso sapore di do 
ut des, sono indubbiamente apprezzabili 
ai fini dei buoni rapporti tra  i due Paesi.

Sulla base di questa esposizione, neces
sariam ente sommaria, delle situazioni e 
degli eventi più attuali e rilevanti della po
litica intemazionale e italiana, appare lecito 
fare constatazioni e considerazioni:

1) La prim a è che, pur vivendo l’umani
tà momenti di vita fortem ente critica so
prattu tto  a causa dei sussulti a cui è espo
sta per l’improvviso e rapido succedersi di 
eventi sanguinosi, im preveduti e nuovi, es
sa non deve abbandonare mai la ricerca del
le vie della pace. Anzi, quanto maggiore è il 
pericolo tanto più l’opera per la pace deve 
essere sentita come impegno politico e mo
rale di tutti.

Il foro universale della causa della pace 
deve però tornare ad essere l’Organizzazio
ne delle Nazioni Unite.

La norm a della sovrana eguaglianza dei 
suoi membri e quella della buona fede, in
tesa come spontaneità da parte  di tu tti nella 
esecuzione degli obblighi non devono es
sere state scritte nell’articolo 2 dello S tatu
to delle Nazioni Unite come principii astra t
ti da osservare o non osservare ma come 
clausole a stretto  contenuto politico e giu
ridico di comune osservanza.

2. La seconda constatazione riguarda 
le linee generali della politica estera del 
Governo italiano.

Quale che sia la posizione critica dalla 
quale ci si ponga, si deve da tu tti riconosce
re che il Governo ha seguito fedelmente e 
costantemente le linee tracciate in ogni set-
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tore della politica estera dalla volontà del 
Parlamento.

In prim o luogo sul problem a della pace. 
La sua azione all’ONU nel Comitato per il 
disarmo, nel Comitato per la decoloriizza- 
zi on e, nel Comitato por ii (Inanzianionli del
le operazioni di pace e per la codificazione 
dei principii di diritto internazionale per 
la convivenza pacifica dei popoli e nella 
Commissione per la applicazione della di
chiarazione universale dei d iritti dell’uomo 
è stata sempre vigile, intensa e proficua.

Più particolarm ente per il disarmo van
no ricordati il contributo italiano alla pre
parazione del Trattato  di Mosca, il concorso 
nella predisposizione con gli Alleati di un 
tra tta to  per il disarmo nucleare e la recen
te proposta, avanti illustrata, dell'onorevo
le Fanfani per la rinuncia unilaterale degli 
Stati non fom iti di forza atomica a pos
sederla.

Nella questione di Santo Domingo, nei 
tentativi di negoziati per il Vietnam e nel
la vicenda indo-africana gli interventi ita
liani sono stati sempre diretti a consigliare 
e sostenere soluzioni pacifiche.

Si è già detto della posizione del Gover
no italiano nel MEC e della sua linea co
stante di politica europeistica. Anche in 
questo campo il Governo ha seguito i det
tami del Parlamento e la politica è stata 
sempre conforme agli interessi italiani nel
lo spirito comunitario.

Il Sottosegretario Storchi ha poi illustra
to alla Commissione quanto il Governo fa, 
pu r con la scarsezza dei mezzi di cui dispo
ne, per gli emigrati all’estero e quanto spe
cialmente ha potuto fare nella terribile 
contingenza del disastro di M attmark, alle 
cui vittime la Commissione ha unanime
mente rivollto il suo pensiero commosso.

Il Sottosegretario ha affermato (riporto 
dal verbale della seduta) che, appena avu
ta  notizia del disastro, il Governo italiano 
non fece m ancare alcuna form a di inter
vento e di assistenza. Ricordato che si tra t
ta di lavoratori stagionali, forniti di regola
re contratto  ed assicurati contro gli infor
tuni in base alle leggi svizzere, il Sottose
gretario ha dichiarato che i relativi assegni 
saranno corrisposti agli aventi diritto, in

forza delle intese raggiunte, entro brevissi
mo termine. Sul piano assistenziale, il Go
verno ha già presentato un disegno di leg
ge volto a garantire un indennizzo alle fa
miglie; altre iniziative, sia in Italia che in 
Svizzera, sono tu tto ra  in corso e saranno 
rapidam ente condotte a term ine, m entre il 
Ministero del lavoro ha dato disposizioni 
all’Ente nazionale per l’assistenza agli or
fani dei lavoratori italiani di aiutare in tu t
ti i modi, sotto il profilo dell’assistenza sco
lastica, d figli dei lavoratori caduti a Mat
tm ark.

Di questa opera la Commissione ha espres
so la sua gratitudine al Governo e all’ono
revole Storchi.

La Commissione, convinta che l’accerta
mento e il giudizio sulle responsabilità del
la sciagura di M attm ark non possono esse
re so ttra tti agli organi giudiziarii elvetici 
competenti nel rispetto della sovranità di 
ogni Stato sul proprio territorio, ha rivolto 
invito al Governo1 italiano a vigilare, a mez
zo della sua rappresentanza diplomatica a 
Berna, acchè le procedure si svolgano col 
massimo della obiettività e del rigore.

La Commissione si è anche compiaciuta 
col sottosegretario Zagari per l’attività del 
Ministero relativa alle relazioni culturali 
con l’estero, anch'essa, purtroppo, contenu
ta  negli accennati limiti di ristrettezza fi
nanziaria.

In proposito l’onorevole Zagari (riporto 
anche qui dal verbale della seduta) ha di
chiarato che attualm ente l’attività del Go
verno italiano si svolge in tre distinti campi 
di azione, costituiti dai Paesi occidentali, 
dai Paesi dell'est e dai Paesi in via di svii- 
jluppo. Numerosi e assai proficui sono gli 
accordi stipulati con quasi tu tti i Paesi del
l’Est; le stesse considerazioni valgono per 
gli Stati in via di sviluppo, nei cui confron
ti si è compiuto e si compie lo sforzo mas
simo, nella persuasione di recare un deter
m inante contributo non soltanto alla dif
fusione della cultura italiana, ma anche al
la stessa causa della cooperazione interna
zionale e, in definitiva, della comprensione 
e della pace tra  i popoli.

Nel sistema dei buoni rapporti che lo 
Stato italiano mantiene e sviluppa con tu t
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ti gli Stati del mondo, la  Commissione po
ne il viaggio che il Presidente della Repub
blica e il Ministro degli esteri hanno com
piuto nell’America del Sud e si compiace 
delle calorose accoglienze da essi ricevute. 
La Commissione esprim e l'avviso che Al Go
verno perseveri in una politica di accentua
ta  amicizia con i popoli di sangue latino.

La Commissione, infine, non ha mosso 
alcun rilievo al bilancio dell'Istituto Agro
nomico di Oltremare, allegato allo stato di 
previsione in esame.

Si è chiesto che l’Italia svolga un ruolo 
più determ inante nella politica mondiale.

In  verità deve riconoscersi che essa eser
cita un ruolo quanto mai saggio e attivo, i 
cui effetti non dipendono solo dalla sua vo
lontà ; un muoio che acquisterà ndM'imminen
te periodo futuro un livello di ancora mag
giore prestigio per la posizione del suo Mi
nistro degli affari esteri, Capo dell'organiz

zazione delle Nazioni Unite e presidente 
del Consiglio dei M inistri del MEC.

Tra giorni a lui, italiano e cattolico, spet
terà  il solenne suggestivo compito di acco
gliere nella Sede delle Nazioni Unite il rap
presentante del Principe della Pace che dal
l’alto seggio politico rivolgerà al genere 
umano parole rim aste da venti secoli im
m utate e spesso inascoltate.

La Commissione è convinta dì avere, a 
fianco al suo, il voto del Senato perchè que
sto evento incida profondam ente sulla buo
na volontà degli uomini e degli Stati al fine 
di stabilire nel mondo una pace cristiana. 

* * *

Sulla base della esposizione fatta  innan
zi, la Commissione esprime parere che lo 
stato di previsione della spesa del Ministe
ro degli affari esteri per l'esercizio 1966 pos
sa essere approvato, con le lievi modifiche 
contenute negli emendamenti.

J a n n u z z i,  relatore



PARERE DELLA 6a COMMISSIONE

sullo stato di previsione della spesa 
del Ministero della pubblica istruzione (Tabella 6)

( R e l a t o r e  LIMONI)

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — La 6a Commissione 
ha esaminato la Tabella 6 allegata al b i
lancio generale dello Stato per l'esercizio 
1966 in  quattro  sedute. Il relatore designato, 
ritenendo che i colleghi commissari non 
avessero bisogno di un esegeta del bilancio 
proposto al loro esame, ha fatto  una breve 
relazione introduttiva, nella quale, pu r sen
za entrare in un esame particolareggiato 
delle singole voci di bilancio e  senza analiz
zare i singoli problemi che sono attuali in 
tema di scuola, di cultura e di ricerca scien
tifica, ha offerto gli spunti per avviare il di
scorso su di essi.

Superata la pregiudiziale — pasta, per 
altro, dn tennaini non form a’i dal sanatore 
Perna a nome- del Gruppo com unista — cir
ca la difficoltà di discutere il bilancio della 
Pubblica istruzione prim a che, ai sensi del
l'articolo 4 della legge 1° marzo 1964, n. 62, 
i M inistri del bilancio e del tesoro abbiano 
presentato la relazione previsionale e pro- 
gram m atica per l’anno 1966, si è iniziato il 
dibattito, nel quale sono intervenuti i sena
tori Romano, Tullia Romagnoli Carettoni, 
Basile, Donati e Granata.

Sulla scorta desila relazione introduttiva, 
delle osservazioni e dei giudizi emersi dal
la discussione, viene esteso il seguente pa
rere.

Esso si articola in quattro  mom enti :

1) una premessa di carattere generale 
che contiene alcune osservazioni politiche ;

2) un esame panoram ico del bilancio 
generale dello S tato;

3) un giudizio di massim a sul bilancio 
dell Ministero della pubblica istruzione ;

4) un parere conclusivo.

>È giustificato che, affrontando l’esame 
del bilancio della Pubblica istruzione per 
l'anno 1966, si sia presi da un certo qual 
senso di disagio. Dirò subito che non è sfi
ducia. Il realismo, che deve caratterizzare 
il pensiero e l’azione di uomini politici re
sponsabili, non consente abbandoni alla sfi
ducia; nè d 'altra parte  la situazione, come 
vedremo, li giustificherebbe.

Ma un senso di disagio, sì! Ad esso non 
può sottrarsi chi, come noi, dal 1958 — cioè 
da quando fu  presentato il prim o piano de
cennale di sviluppo della Scuola — ha ac
carezzato la speranza, in parte delusa, di ve
dere risolti organicamente, nel quadro delia 
nuova realtà sociale, politica, economica e 
culturale, e secondo le intuizioni e i precisi 
dettati della Costituzione dell'Italia demo
cratica, i problem i della scuola.

Si badi1: non è vero — e sarebbe ingene
roso e contraddittorio affermarlo — che non 
si siano fatti notevoli passi innanzi, secondo
lo spirito della Costituzione e in conformità 
della dinamica che ha caratterizzato lo svi
luppo della nostra  società dalla fine della 
guerra ad oggi. Si sono verificati in questo 
frattem po fatti e sono stati presi provvedi
menti che hanno modificato profondamente 
la situazione nel mondo della Scuola.

Deve pur dire qualche cosa: 1) l'aum ento 
progressivo della spesa statale per l'istru
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zione e Ila cultura e la ricerca scientifica 
fino a collocarsi al prim o posto della spesa 
pubblica coin un'incidenza di oltre il 20 per 
cento sul totale di essa ; 2) l’istituzione della 
Scuola media umica obbligatoria e gratuita, 
ispirata a concetti e articolata secondo cri
teri di un'aggiornata democrazia tu tta  so
stanziata di rispetto dei d iritti naturali del- 
ll'uomo: autentica riform a di s tru ttu ra  che 
nel campo della Scuola ha ro tto  una tradi
zione — mobilissima certam ente — ma non 
più adeguata ai muovi tempi e soprattu tto  
a muove esigenze, di cui il popolo tutto, sen
za distinzione di classi o di categorie, è di
venuto, con sbalorditiva rapidità, sempre più 
cosciente, e la cui soddisfazione il popolo 
reclam a come risposta concreta a suoi ina
lienabili d iritti ; 3) l’adozione del Piano trien
nale di sviluppo che ha  contribuito, con gli 
stanziamenti -finanziari e con i ritocchi di 
ìstnuttwra, a rendere più effettivo per i citta
dini il diritto  all'istruzione e l'accesso agli 
studi anche nei gradi più alti; 4) i diversi 
provvedimenti in favore dell'edilizia scola
stica e delle attrezzature culturali e scien
tifiche ; 5) i progressivi ampliam enti degli 
organici scolastici ad ogni livello : dalla 
scuola elementare all'universitaria ; 6) la for
n itu ra  gratu ita dei testi ai frequentanti delle 
Scuole elementari ; i contributi per il tra 
sporto degli alunni ; le aum entate assegna
zioni di fondi ai Patronati scolastici e alle 
opere universitarie; l'increm ento delle bor
se di studio e  della spesa a carico dello Stato 
per l ’assistenza nei convitti nazionali; l'as
segno di studio per gli studenti universitari 
capaci e meritevoli.

E si potrebbe continuare nella citazione 
di salutari provvedimenti, nom dimentican
do le leggi che hanno aperto l'accesso alle 
Università da scuole dell'ordine medio su
periore, prim a fine a se stesse, e l'equipara
zione a certi effetti della licenza della scuola 
di avviamento alla licenza della ex scuola 
media, nonché l'immissione in ruolo di tan
te migliaia di docenti, senza ricorrere all'in
gom brante e spesso avvilente sistema dei 
concorsi a ripetizione, e i provvedimenti am
m inistrativi che hanno dato l ’avvio alla or
mai vasta e  varia gamma degli istitu ti pro
fessionali con la loro fitta rete  di scuole e

sezioni duttilm ente adattate alle esigenze 
dell'economia delle località in cui esse sor
gono.

In verità la  cosiddetta « linea di tenden
za » (di cui così spesso si parla ai giorni 
nostri), che emerge da un obiettivo esame dì 
quanto è stato effettuato dai Governi de
mocratici di questo dopoguerra e partico
larm ente nelle due ultime legislature, è una 
« linea » tu tt’altro che malvagia o sterile e 
quindi tu t t’altro  che oppugnabile. Essa anzi 
si è rivelata di tale fecondità di realizzazione 
e capace di così suggestive previsioni, che an
che forze politiche, che avevano nel passato 
esercitato una lunga, ininterrotta, tenace op
posizione ai Governi democratici, sono pas
sate alla collaborazione con le forze polìtiche 
che a quei Governi avevano dato vita, per to
nificare quella democratica e popolare « linea 
di tendenza » e svilupparla e affrettare -col 
proprio apporto l ’attuarsi di realtà sociali 
nuove che quella linea prefigurò e perseguì, 
come tu tto ra  persegue. È tu tto  questo un 
consuntivo del passato più o meno recente 
che autorizza e giustifica un  giudizio posi
tivo.

Ma, ahimè, quanta strada ancora da per
correre! Quanti problemi, universalmente 
avvertiti, attendono una risoluzione concor
data, che superi divergenze ideologiche e di 
metodo !

Il nuovo piano generale pluriennale di 
sviluppo della mostra società avrebbe do
vuto avere inizio col 1965. Siamo alla fine 
del 1965 e si affaccia il fondato timore che 
esso non veda il suo inizio nemmeno nel 
1966.

Col piano generale si è arenato, per ne
cessità di coordinamento, il muovo Piano 
decennale o quinquennale della scuola. Al
cuni disegni di legge che avrebbero dovuto, 
secondo precisi impegni assunti dal Gover
no, essere presentati al Parlamento, non han
no ancora visto la luce o comunque non sono 
ancora stati iscritti all’anagrafe parlam en
tare.

Molti disegni di legge di riform a delle 
stru ttu re scolastiche, già presentati in osse
quio ai suoi impegni dal Governo, giacciono 
davanti alle Camere in attesa di esa
me. Si tra tta  di temi brucianti, sui quali si
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sono già in passato variamente incontrate 
e scontrate le forze politiche rappresentate 
in Parlam ento1, senza arrivare ad una con
clusione. È prevedibile che anche per l'av
venire il dibattito  sarà necessariamente lun
go e caratterizzato da appassionati contra
sti. Il varo dei provvedimenti attinenti a 
quesiti temi esigerà una stabilità politica ge
nerale e una saldezza di precise e concordi 
volontà circa la sostanza delle scelte e circa 
d modi di attuarle  all’intem o della maggio
ranza, di cui non si è avuto fino a qui co
stante prova, se non si vorrà che il lavoro 
legislativo futuro sia ostacolato dalla richie
sta di frequenti « verifiche », dal riemergere 
di antiche insoddisfazioni e daìl’ìnsorgere di 
improvvisi scontenti per i parziali insuccessi 
delle proprie tesi di massima.

'Si dovrà tener conto — e non sarà cosa 
facile — che in un sistema politico plurali
stico e in un Governo di natura composita, 
integralismi e massimalismi devono neces
sariam ente essere banditi. E c’è da teme
re che a spegnere entusiasmi, a mortifica
re ottimismi, a porre rem ore alle volontà 
non mancheranno penuria o insufficienza di 
mezzi. Chè, se non ci sarà, per un motivo o 
per l'altro, una vigorosa ripresa economica 
con prospettive dì lungo respiro, la program 
mazione sarà insidiata proprio nelle sue ipo
tesi fondamentali, venendo meno le quali 
essa è destinata aU’insuccesso. Nè vale ar
gomentare che la ripresa non c’è perchè 
non si a ttua la  programmazione. Senza un 
campo base non si dà l'assalto a nessuna 
vetta. Non potranno infine essere sottova
lu tate le resistenze che ci sono ancora da 
vincere, nè trascurate le esigenze dei tempi 
di elaborazione e di decisione dei provvedi
menti, prim a ancora di avere la soddisfa
zione di vederne gli effetti.

Certo le difficoltà sono obiettivamente 
nelle cose. Ma dal passato si ricavano per
plessità per l'avvenire. Il relatore infatti 
non oserebbe dire che il Parlamento e i suoi 
singoli gruppi possano vantarsi di andare 
immuni dalla responsabilità dei ritardi: nè 
quelli di questi gruppi che fanno parte della 
maggioranza, nè quanti si sono collocati e 
si mantengono adl'opposizione.

Il Parlamento e i suoi Gruppi politici non 
sempre hanno potuto rispondere con imme
diatezza ai reali interessi del Paese e reagire 
adeguatamente a quei fa tti che deteriorano 
il tessuto di una libera democrazia, appron
tando gli idonei rimedi.

Suscettibilità ed elucubrazioni, eccessivo 
am ore alle proprie tesi, minacciano di ac
centuare in Parlamento non la dialettica — 
salutare e necessaria — m a la discordia irri
ducibile e rischiano perciò di paralizzarne 
l'azione.

Si ha l'impressione, in definitiva, che più 
scagionato fra tu tti da questo cumulo di 
responsabilità ne esca il Governo.

Da tali considerazioni, da questi tim ori 
deriva il disagio a cui si faceva cenno al 
principio di questa relazione.

Tuttavia, guardando per se medesimo il 
quadro d e la  previsione 1966, indipendente
mente dalle speranze di ieri e dai tim ori che 
ancora oggi suscita la situazione politica, 
non c’è motivo di essere pessimisti. Questo 
quadro, anzi, incuora a buona speranza.

*  *  *

Al fine di esprim ere un giudizio fondato, 
serio e appropriato sulla tabella n. 6 relativa 
alla spesa del Ministero della pubblica is tru 
zione, è sembrato al relatore — e dello stes
so avviso nel fatto si è m ostrata l’intera 
6a Commissione — di dover prem ettere 
alcune osservazioni sul bilancio generale del
lo Stato.

Il relatore e la maggioranza della Com
missione giudicano tale stato di previsione 
ispirato, per quanto concerne l'entrata, a rea
listica valutazione del momento economico 
che l’Italia attraversa e, in rapporto alla spe
sa, a giusti criteri di ripartizione delle ri
sorse fra i diversi settori della Pubblica Am
ministrazione, pur auspicando che le con
dizioni interne del Paese e il quadro dei rap 
porti internazionali si modifichino al più 
presto e nella direzione che consenta di r i
durre il volume globale di spesa di alcuni 
Ministeri a vantaggio di altri impegnati più 
direttam ente e più proficuamente nello sfor
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zo di rinnovamento e di sviluppo della no
stra  società civile.

La Commissione nel complesso non con
divide i giudizi negativi, le illazioni pessi
mistiche, le previsioni catastrofiche che del
la realtà economico-sociale italiana e del b i
lancio generale dello Stato — che di tale 
realtà non può non essere il riflesso — si 
sono fatti da alcuni settori della stam pa e 
del Parlamento.

Uno sguardo sia pure panoramico, ma a t
tento, del bilancio non denunzia proprio 
nessun disastro. Anzi, la conoscenza della 
realtà e l'individuale quotidiana esperienza 
ci porta  a dire che dal bilancio sono bandi
te — e ciò è bene — illusioni e velleità e 
in esso trova espressione contabile una obiet
tiva valutazione della situazione.

La Commissione è d ’accordo col Governo 
nel ritenere che tale situazione consiglia cau- 
telà e molto senso di responsabilità. Non 
siamo in presenza di anni del tu tto  norm a
li: il reddito nazionale globale non è in fase

di crescita — non diremo esplosiva, come è 
stato alcuni anni fa — ma nemmeno soste
nu ta  sulla media di cicli caratterizzati dalla 
normalità; pare che sul piano internazionale 
si preparino delle novità nel campo mone
tario; è d'uopo tener conto delle sorprese 
che può riservare una situazione congiuntu
rale non ancora normalizzata sulla tendenza 
favorevole; si profilano insistenti nuove ri
vendicazioni dei pubblici dipendenti — a cui 
di solito fanno inevitabilmente seguito quel
le dei privati — sia sul piano normativo 
che su quello salariale, le quali portano co
me conseguenza la dilatazione, non pre
vista, della spesa; si aggiungano gli scon
certanti e dolorosi im previsti delle calamità 
naturali.

Al fine di puntualizzare alcune osservazio
ni che ci sembrano pertinenti all’argomento 
e in arm onia con la presente premessa, rias
sumiamo qui i dati della previsione di en
tra ta  e di spesa relativi all’esercizio 1966 in 
rapporto a quelli della previsione 1965.

TABELLA A

E N T R A T A

(In  m ilioni di lire)

DENOMINAZIONE Anno 1965 Anno 1966 Differenza in  
cifra assoluta

Differenza
percentuale

Entrate t r ib u ta r ie ................................................... 6.256.250 6.675.572 + 419.322 + 6,7

Entrate extratributarie .................................... 293.830,4 348.672,1 + 54.841,7 + 18,6

Alienazioni, am m ortam enti e rim borsi . . 56.461,6 90.836,3 + 34.374,7 + 60,8

Accensione p r e s t i t i .............................................. 84.770,6 6.270 — 78.500 — 92,6

Totale . . . 6.691.312 7.121.350 + 430.037,4 + 6,4
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TABELLA B

S P E S A
(In  milioni di lire)

DENOMINAZIONE Anno 1965 Anno 1966 Differenza in 
cifra assoluta

Differenza
percentuale

Spese c o r r e n t i ........................................................

Spese in conto c a p i t a l e ....................................

Rimborso p r e s t i t i ...................................................

Totale . . .

5.748.256,7

1.349.531,6

250.116,3

6.320.919,3

1.225.719,6

466.418,2

+  572.662,6 

— 123.812 

+  216.301,9

+  9,96 

— 9,17 

+  86,48

7.347.904,6 8.013.057,1 +  665.152,5 +  9,05

L’esame delle cifre comparativamente 
esposte nelle allegate tabelle ci offre ma
teria ad alcune considerazioni che fanno al 
caso nostro.

Innanzitutto è da rilevare che, m entre 
l’entrata per l’esercizio futuro è aum entata 
rispetto all’esercizio in corso di 430.037,4 mi
lioni, cioè del 6,4 per cento, la spesa è au
m entata di 665.152,5, cioè del 9,05 per cento. 
Pertanto anche il disavanzo viene ad aumen
tare: e precisamente passa dai 656.592,6 mi
lioni del 1965 agli 891.706,7 milioni del 1966, 
con un aumento percentuale del 35,8 per 
cento.

L’am m ontare del disavanzo ha fatto  — e 
non poteva non fare — impressione. Tale im
pressione negativa si corregge però alquan
to, quando si osservi che nel bilancio di pre
visione -del 1966 è allogata, tra  Je poste di 
spesa, una somma complessiva per rim bor
so di prestiti, vale a dire per estinzione di 
debiti, di 466.418,2 milioni, di contro ai 
250.116,3 milioni stanziati allo stesso titolo 
nella previsione del 1965.

È da notare altresì che nell’entrata è pre
visto un provento complessivo per accensio
ne di prestiti di 6.270 milioni, di contro agli 
84.770 milioni ad eguale titolo previsti nel 
bilancio del 1965.

Perciò non può sfuggire il fatto  che la 
situazione patrim oniale migliora, come è 
vero che qualsiasi situazione patrim oniale 
migliora, quando durante l'esercizio di com
petenza si riduce il volume dei debiti con- 
traendi e si aum enta il pagam ento dei de
biti contratti.

E l’operazione non po trà  non avere bene
fiche conseguenze sugli esercizi futuri, nei 
quali sarà rido tta la spesa per gli interessi 
passivi, che nella presente previsione grava
no per circa 279.000 milioni.

Basterà considerare che, aum entando nel 
1966, rispetto al 1965, l’estinzione del debito 
pubblico di 216.301,9 milioni (=466.418,2— 
—250.116,3) e diminuendo la contrazione di 
nuovi debiti di 78.500 milioni ( =  84.770 —
— 6.270), si fa carico al nuovo bilancio di 
competenza di un alleggerimento della si
tuazione debitoria rispetto  al 1965, di 
294.801,9 milioni ( =  216.301,9+78.500).

Come è evidente, le precedenti considera
zioni portano a questa conclusione: che se 
l’estinzione di debiti contratti e l'accensione 
di nuovi si fossero m antenute nella previ
sione 1966 entro i  lim iti segnati nella previ
sione 1965, dii disavanzo delil’esercizio 1966 si 
sarebbe m antenuto nella m isura di 596.904,9 
milioni ( =  891.706,7 — 294.801,9): inferiore 
cioè al disavanzo 1965.
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*  *  *

Passiamo ora a qualche considerazione 
sulla tabella n. 6 allegata al bilancio gene
rale dello Stato, attinente alle spese per 
l’istruzione, la cultura e la ricerca scientifica.

Nella nota prelim inare al quadro riassun
tivo del bilancio di previsione per l’anno 
1966 il Governo giustifica il m ancato impe
gno assunto in Parlam ento di modificare la 
denominazione della Sezione VI della spesa

da « Istruzione e cultura » in « Istruzione, 
cultura e ricerca scientifica ».

È omissione di poco momento. Quello che 
conta è l’impegno globale di spesa dello Sta
to per questo settore dell’attività pubblica. 
È un impegno rispettabile, che denunzia, an
che per il 1966, la decisa volontà politica 
del Governo di tener fede alla dichiarazione 
più volte ribadita di considerare le spese 
per l’istruzione, la cultura e la ricerca scien
tifica come spese di carattere prim ario.

Tale impegno si riassume nei seguenti 
dati:

CLASSIFICAZIONE FUNZIONALE

CLASSIFICAZIONE ECONOMICA
Istruzione 
e cultura

Azione ed 
interventi 
nel campo 

sociale
In com plesso

S p è s e  c o r r e n t i  
( o  di funzionam ento e m anten im ento ) (Milioni di lire)

Personale in attività di s e r v i z i o ................................................... 1.123.340,9 — 1.123.340,9

Personale in q u ie s c e n z a .................................................................. 124.235 — 124.235

Acquisto di beni e servizi ............................................................. 25.518,9 — 25.518,9

Trasferimenti ...................................................................................... 40.369,9 35 40.404,9

Poste correttive e com pensative delle e n t r a t e .................... 1 — 1

Somm e non a t t r ib u ib i l i .................................................................. 6 — 6

Totale spese correnti . . . 1.313.471,7 35 1.313.506,7

S p e s e  i n  c o n to  c a p i t a l e  
(o di investim ento)

Beni ed opere im mobiliari a carico dello S t a t o .................... 535 — 535

Trasferimenti ...................................................................................... 3.500,2 — 3.500,2

Totale spese in conto capitale . . . 4.035,2 — 4.035,2

In com plesso . . . 1.317.506,9 35 1.317.541,9

Una seconda considerazione il relatore ri
tiene opportuno fare — particolarm ente in 
risposta a coloro che vorrebbero una mag
giore dilatazione della spesa pubblica —: es
sa riguarda il gettito delle entrate tribu ta
rie, che rappresentano nella previsione 1966 
il 93,7 per cento del totale delle entrate.

L’am m ontare delle entrate tributarie nel
la previsione 1966 è di 6.675.572 milioni; cioè 
di 419.322 milioni superiore alla previsione 
dell’esercizio in corso; con un  aum ento per
centuale del 6,7.

Non si può non osservare che la previsio
ne, pur nella prudenza a cui si ispira il bi
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lancio generale dello Stato, è una previsio
ne audace e impegnativa.

A causa della recessione perdurante, il red
dito nazionale 1966 non è prevedibile che 
abbia aum enti fuori del normale, anche se 
si presuppone che sia maggiore del reddito 
che ha registrato l’anno 1964 e si registrerà 
nel 1965.

In  questi due anni l'aum ento medio del 
reddito nazionale è stato  miferioire al 3 per 
cento. Con questi immediati precedenti, fa
re una previsione di aumento delle entrate 
tributarie — le quali hanno le loro fonti più 
ricche nelle imposte e tasse sul reddito (ric
chezza mobile e complement a re ), sugli affa
ri (IGE, im posta di registro, im posta di bol
lo, .eccetera), sulla produzione (im posta di 
fabbricazione) e sui consumi — nella misu
ra del 6,7 per cento, significa già proporsi 
degli obiettivi fiscali di una certa audacia. 
Tanto più se si considera che dei giri di 
vite sul contribuente ne sono stati dati di 
abbastanza sensibili negli ultim i anni e che 
il torchio fiscale non ha più molto di nuovo 
da spremere.

La conclusione di tu tto  questo discorso è 
che bisogna frenare le fantasie spenderecce 
e tenersi aderenti alla realtà, se non voglia
mo tra  poco program m are — anche nel cam
po della scuola — dei sogni, mirabili, ma 
pur sempre sogni.

La terza ed ultim a considerazione attiene 
allo spazio che la previsione 1966 riserva 
alle spese in conto capitale, cioè agli inve
stimenti.

Dai dati esposti nelle tabelle risulta che 
il cosiddetto risparm io pubblico — cioè la 
differenza tra  le entrate tributarie ed extra
tributarie e le spese correnti — nel 1966 
sarà inferiore a quello del 1965, come di
m ostra il seguente specchietto.

Anno 1965 Anno .1966

E ntrate tributarie ed
extratributarie . 6.550.080,4 7.024.244,1

Spese correnti . . 5.748.256,7 6.320.919,3

801.823,7 703.324,8

Inoltre le spese in conto capitale figurano 
per un complesso di 1.225.719,6 milioni, di 
contro ai 1.349.531,6 milioni del 1965; con 
una diminuzione, quindi, di 123.812 milioni.

Checché si possa dire — come si è detto 
e scritto — della bontà della spesa pubblica 
in conto capitale, la quale avrebbe un ren
dimento economico pari a zero, la maggio
ranza della 6a Commissione è dello stes
so parere espresso dal Governo nella pre
messa al disegno di legge sullo stato di pre
visione dello Stato per l’anno finanziario 
1966 (Stam pato n. 1343, pag. 4).

Anch'essa infatti è dell'aw iso che la ten
denza a ridurre le spese in conto capitale 
va controllata « in quanto se l'aum ento del
le spese correnti può trovare giustificazione 
in motivi di ordine equitativo e sociale, non
dimeno necessita che, nell'evoluzione delle 
entrate e delle spese di che trattasi, aliquo
te sempre più crescenti di risparm io pub
blico possano essere destinate alle spese in 
conto capitale e, quindi, allm crem ento degli 
investimenti ».

Tanto più validi ci paiono questa consi
derazione e questo auspicio, se si tengono 
presenti le enormi spese che in conto capi
tale dovrà prevedere il nuovo piano plurien
nale di sviluppo della Scuola in Italia.

Riconfermata qui l’osservaziofoe circa la 
esiguità delle spese in conto capitale, che 
assommano a soli 4.035,2 milioni, non pos
siamo non esprimere la nostra soddisfazio
ne per l'evidente priorità  data anche in que
sto bilancio alle spese per l’istruzione.

Infatti, rispetto al precedente bilancio
1965, le spese considerate nel bilancio di 
che tra ttasi presentano un aum ento netto 
in cifra assoluta di 155.585,2 milioni: vale a 
dire un aumento percentuale del 13 3, di 
contro all’aumento percentuale del bilancio 
generale del 9,05.

È questo il terzo anno dacché il bilancio 
del Ministero della pubblica istruzione si 
colloca al prim o posto nel quadro della spe
sa statale. La quota raggiunta due anni fa 
è stata m antenuta, anzi è stata  migliorata. 
Infatti nella previsione in esame le spese 
per l’istruzione e la cultura rappresentano 
oltre un quinto della spesa totale dello 
Stato.

4.
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La percentuale di incidenza è passata dal 
19 per cento del 1965 al 20,2 per cento del
1966. Tale aumento percentuale dell'1,2 si 
colloca accanto ad aum enti dello 0,2 per la 
A mm i n i s t ra /ione generale, per azione e in 
terventi nel campo sociale; dello 0,4 per le 
spese di pertinenza della sicurezza pubbli
ca; dello 0,6 por azione e  interventi nell 
campo economico e per la difesa nazionale; 
e a percentuali di aumento ancora inferio
re o addirittura di segno negativo in altri 
settori. È quindi il maggiore aumento per
centuale registrato nella previsione 1966 ri
spetto a quella dell'esercizio in corso, come 
testim onia a pag. 15 la più volte citata 
premessa al bilancio generale del 1966. L'in
cremento della spesa risulta tanto più con
siderevole se si tiene presente che al bilan
cio 1966 sono venuti a mancare in buona 
parte stanziamenti straordinari aggiuntivi, 
di cui avevano beneficiato i tre  precedenti 
esercizi. Si allude ai finanziamenti che tra  
le voci di spesa dei bilanci degli esercizi 
1963-64, 1964 (semestre 1° luglio-31 di
cembre) e 1965 erano stati collocati in 
forza della legge 24 luglio 1962, n. 1073, e 
della legge 13 luglio 1965, n. 874, relativi al 
piano .triennale di sviluppo della scuola in 
Italia. E isi tra tta  idi stanziamenti dii non tra
scurabile rilievo, del complessivo importo 
di circa 15 miliardi.

Si aggiunga infine che spese per l’istru
zione e la cultura sono disseminate nei bi
lanci dii altri Ministeri : da  quello dei lavori 
pubblici, al M inistero del lavoro, dalla di
fesa alla giustizia, eccetera; non senza con
tare che, con riferim ento a provvedimenti 
legislativi in corso che rientrano nella com
petenza del Ministero della pubblica istru
zione, sono stati accantonati nell'apposito 
fondo speciale del Ministero del tesoro 55.907 
milioni per la parte corrente, come risulta 
dall'elenco n. 5 allegato alla tabella n. 2 del 
bilancio di previsione per il prossimo anno; 
e, sotto la voce « Amministrazioni diverse » 
nell’elenco n. 6, allegato alla stessa tabella, 
altri 20.360 milioni, destinati ad ovviare alle 
esigenze di sviluppo dell'edilizia scolastica.

Non può certo non fare piacere rilevare 
che, con le aggiunte di cui sopra, la spesa 
statale per l’istruzione e la cultura in Ita

lia nel 1966 è prevista in complessivi 
1.525.036 milioni. Pari, come già rilevammo, 
al 20,2 per cento della spesa generale del
lo Stato.

Ma, a completare il quadro della previsio
ne di spesa in questo campo nel prossimo 
anno, va tenuto presente che — come è sta
to ribadito nella nota preliminare alla ta
bella 6 — entro il 31 dicembre 1965 sa
ranno presentati al Parlam ento i disegni di 
legge sul nuovo piano di sviluppo plurien
nale della scuola. Il Piano, oltre alla revi
sione degli ordinam enti e delle stru ttu re  
scolastiche, prevederà spese straordinarie e 
aggiuntive da finanziarsi con ulteriori stan
ziamenti.

La portata di spesa del Piano sarà tale 
che non basteranno i fondi prudenzialmen
te accantonati dal Tesoro a titolo di « in
terventi per lo sviluppo della Scuola » per 
un complessivo im porto di 73.485 m ilioni. 
Possiamo fin d ’ora essere certi — e il Go
verno in sede di discussione della tabella 
ne ha dato conferma — che questo stanzia
mento sarà largamente superato. Del resto 
già dalle « linee direttive del Piano di svi
luppo pluriennale della Scuola » presentate 
cinica un  anno fa dall M inistro della pub
blica istruzione, nonché dal Progetto di 
program m a di sviluppo economico per il 
quinquennio 1965-1969, presentato dal Mini
stro  del bilancio, e approvalo dal Consiglio 
dei m inistri nel gennaio di quest’anno, si 
ricava un impegno globale di spesa per la 
pubblica istruzione, la ricerca scientifica e 
la formazione professionale pari a 10.390 mi
liardi in cinque anni; cioè una media di 
2.078 m iliardi all’anno.

Ai fini poi della quantificazione della spe
sa nel prossimo anno converrà tener pre
sente che la dinamica della lievitazione del
le spese stesse contemplate nell Piano di svi
luppo seguirà il criterio di m antenere du
rante il quinquennio alcune voci pressocchè 
costanti, di increm entarne altre linearmente 
e altre ancora geometricamente e, infine, di 
aum entarne alcune — come quelle per la 
istruzione media inferiore e per l’istruzione 
universitaria — più rapidam ente all’inizio e 
meno rapidam ente poi. Anche le spese per 
l’edilizia scolastica è prevedibile e auspica
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bile che siano più cospicue nei prim i anni 
del Piano-, affinchè il grave problem a della 
carenza di edifici destinati alla scuola sia 
aggredito al più presto in m aniera massic
cia, secondochè la penosa situazione ri
chiede.

Come si vede, la distanza fra i 1.525.036 
milioni di spesa previsti globalmente per 
l’istruzione, la cultura, la preparazione pro
fessionale e la ricerca scientifica nell’eserci
zio 1966 e la spesa media annuale prevista 
dal « Progetto di program m a » che ammon
ta a 2.078.000 milioni, non po trà  essere co
perta dai 73.485 milioni accantonati. Questi 
saranno solo una parte — e non certo la 
maggiore — del finanziamento necessario- 
per far fronte ai nuovi impegni.

E pare al relatore e alla maggioranza 
della 6a Commissione che non abbia ragione 
e fondamento il sospetto, da qualche parte 
affacciato, che l ’attuale bilancio sia la prova 
che ili Governa ha definitivamente accanto- 
nato l ’idea e il proposito di presentare un 
piano di sviluppo pluriennale della scuola
0 che, se pu r verrà presentato, esso altro 
non sarà che il ridiculus m us della favola 
antica. Nessuno è autorizzato — nè ha obiet
tivi documenti per farlo — a mettere in 
dubbio la fedeltà del Governo e deilla sua 
maggioranza agli impegni più volte e solen
nemente assunti nei confronti della scuola 
di fronte al Parlamento e al Paese.

Pertanto ci pare che la previsione per il 
1966 sia compilata solo se si (tenga presente 
anche quello che sarà il'apporto del Piano 
alla spesa per la Pubblica istruzione.

Certo non sarà impresa agevole reperire
1 mezzi finanziari occorrenti per fronteggiare 
le ulteriori spese. Perciò il relatore condi
vide e fa sua l’esortazione, che è risuonata 
nel corso della discussione, di fare il m i
gliore uso possibile dèlie risorse destinate 
alla scuola col bilancio normale.

Forse se al bilancio di previsione di ogni 
esercizio fosse accompagnata una relazione 
particolareggiata, capitolo per capitolo, del
le spese liquidate o impegnate nell’esercizio 
precedente a quello in corso, si potrebbero 
tra rre  utili elementi per un appropriato giu
dizio sulle spese, sulla loro opportunità e 
sulla loro  giustificazione. Invece, purtrop

po, i consuntivi sono sempre assai in ri
tardo — l ’ultim o approvato dal Parlamento 
è quello dell'esercizio 1958-59 — e per di 
più l ’esame e la discussione di essi sono 
fa tti in sordina e fatti filar via come un fa
stidioso adempimento tra  il disinteresse e 
l ’indifferenza dei più.

Se si guardassero a fondo le singole spese 
e la loro giustificazione, si arriverebbe a con
venire che un controllo più severo di esse, 
una minore indulgenza alla « consuetudine », 
una più atten ta cura indirizzata a non far 
diventare ordinaria una spesa in trodotta co
me straordinaria, come spesa corrente, fissa 
e obbligatoria, una spesa nata  saltuaria o 
facoltativa, porterebbero a sensibili eco
nomie.

In  sede di discussione qualche senatore 
ha espresso il parere che ci siano troppi ri
voli attraverso i quali si disperde buona par
te dello stanziamento. Alcuni di questi ca
nali di spesa potrebbero essere chiusi, senza 
danno per l'Amministrazione e la funzione 
della scuola.

Così, tanto  per esemplificare, sembra ec
cessiva la spesa che annualmente il Mini
stero sostiene per pagare supplenti che pre
stano servizio al posto di tito lari che per i 
p iù  svariati motivi sono posti in congedo o 
in  aspettativa.

Taluni acquisti di beni e servizi delle di
verse branche dell’Amministrazione e par
ticolarm ente degli Istitu ti di istruzione aven
ti am ministrazione autonom a non paiono 
sempre giustificati dal bisogno immediato
o da u n ’utile destinazione, ma piuttosto sug
geriti dalla preoccupazione di non dover 
m andare ad  economia — col pericolo di ve
dersi falcidiate le assegnazioni nei futuri 
bilanci — ile somme non spese.

Anche lo sdoppiam ento di classi potrebbe 
essere evitato là dove una effettiva necessità 
non lo richieda o dove, col fcrasiferimesnito, su 
domanda o d ’ufficio, di insegnanti titolari da 
un plesso scolastico ad un altro, o da una ad 
altra  sede, si possa ovviare agli squilibri di 
distribuzione del personale. Anche così si 
consentirebbe una riduzione di spesa.

Un controllo dunque più accurato delle 
spese attuali e nuovi stanziamenti — che
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saranno indispensabili e che il Piano assi
curerà alle scuole — forniranno i mezzi per 
realizzare l’auspicata riform a e l ’immanca
bile ulteriore espansione della scuola in 
Italia.

*  *  "k

La Commissione non ha proceduto ad uin 
esame particolareggiato delle singole cate
gorie e dei singoli articoli. Puntualizzazioni 
sulle singole voci non me soino state fatte, 
ad eccezione di quanto è sitato detto più 
sopra.

D’altronde, dovendo la Commissione espri
mersi in sede consultiva e form ulare un  pa
rere di massima sul bilancio di previsione 
per l ’anno 1966, indipendentemente da quel
le che saranno le determinazioni che, in se
de politica, governativa e parlam entare, si 
assumeranno in un prossimo futuro in rap
porto alla scuola, ci pare che essa abbia

assolto il suo compito lim itando il suo esa
me al presente e guardando genericamente
— anche se con senso di viva attesa — al 
futuro.

La Commissione ritiene — anche senza 
avere so tto  gli occhi di Piano particolareg
giato di sviluppo pluriennale e la relazione 
pirevisionale e program m atica per l ’anno 
1966 — di poter esprim ere di proprio pa
rere sulla Tabella 6 annessa al bilancio ge
nerale de'llo Sitato, concernon-le la  spesa 
per il Ministero della pubblica istruzione.

E quello che essa esprime è un parere 
favorevole, fondato sulla realtà delle cifre 
contenute nel bilancio, ricavato dalle con
siderazioni suesposte, confortato dalle pro
spettive suaccennate. Parere favorevole nu
trito  di consensi, di trepide speranze e di 
m olta fiducia.

L im o n i ,  r e la to r e .



PARERE DI MINORANZA DELLA 6a COMMISSIONE

sullo stato di previsione della spesa 
del Ministero della pubblica istruzione (Tabella 6)

( R e l a t o r e  ROMANO)

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Il Parlamento ha 
avuto modo di seguire negli anni scorsi 
molto da vicino i problem i della scuola ita
liana, sulla scorta della docum entata rela
zione della Commissione d ’indagine costi
tu ita  in v irtù  della legge 24 luglio 1962, 
n. 1073, della relazione sullo stato della pub
blica istruzione in Italia, presentata dal 
Ministro della pubblica istruzione ai sensi 
della stessa legge e delle successive rela
zioni annuali redatte dal m inistro Gui, sui 
risu ltati di attuazione dei provvedimenti 
per lo sviluppo della scuola nel triennio 
1962-Ó5.

La notevole documentazione prodotta e 
la sperimentazione triennale dovevano ser
vire di base al legislatore per la  definizione 
del piano di sviluppo pluriennale della scuo
la per il periodo successivo al 30 giugno
1965, differito al 1° gennaio 1966 con 'leg
ge 13 luglio 1965, n. 874.

Sembrava, perciò, indiscutibilmente ac
quisito il term ine del 1° gennaio 1966 per 
•l’inizio del piano pluriennale di sviluppo 
della scuola, in coordinamento col program 
ma di sviluppo economico per il quinquen
nio 1965-69 approvato dal Consiglio dei mi
nistri il 2 giugno 1965, ed era legittimo a t
tendersi che il bilancio di previsione per 
il 1966 (prim o anno della programmazione) 
proponesse almeno le poste previsionali 
già postulate dalla Commissione di indagi
ne, dalle relazioni del M inistro della pub
blica istruzione e dallo stesso piano Pierac- 
cini.

Scopo della presente relazione di mino
ranza è quello di dim ostrare le profonde 
contraddizioni esistenti fra le somme stan
ziate nello stato di previsione della spesa 
del Ministero della pubblica istruzione per 
l ’anno finanziario 1966 e ile somme prece
dentemente ritenute dalla maggioranza e 
dal Governo indispensabili pe r un adeguato 
sviluppo della scuola italiana.

Cominceremo, quindi, l’analisi dalle pre
visioni della Commissione d ’indagine, qua
li vengono prospettate a pagina 363 della 
relazione, pubblicata a cura del Ministero 
della pubblica istruzione.

La Commissione d'indagine parte  da una 
valutazione globale della spesa dell’anno 
1963 in complessiivi 1.200 m iliardi di lire, 
passando successivamente a lire 1.9001 mi
liardi per il 1969 ed a 2.600 m iliardi per il 
1975.

Sulla base di tale progressione, nel bilan
cio di previsione per il 1966 andrebbe iscrit
ta una somma globale non inferiore a lire 
1.500 miliardi per le sole esigenze della 
scuola, senza considerare, cioè, le spese per 
le biblioteche, per le antichità e per le belle 
arti. A questa somma, e sempre per le sole 
spese afferenti aH’istruzione, andrebbero 
aggiunti 1,21,126 m iliardi p e r il congloba
m ento (legge 5 dicembre 1964, n. 1268), 
8,407 miliardi per le cattedre istitu ite  e per
i provvedimenti a favore degli insegnanti 
tecnico-pratici (legge 3 novembre 1964, nu
m ero 1122) e 14,863 miliardi per l’indennità 
integrativa speciale (decreto M inistro del
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tesoro 26 settem bre 1964), per complessivi
144.397 miliardi. Tali somme, ovviamente, 
non erano state previste dalla 'Commissione 
d ’indagine, che valutava le poste sulla ba
se delle leggi anteriori al 1963.

.Stando, dunque, alle previsioni della 
Commissione d ’indagine, nel bilancio 1966 
dovrebbe essere iscritta  la somma di
1.644.397 m iliardi; aggiungendo ad essa le 
somme occorrenti per ile accademie, biblio
teche e diffusione della cultura, per 'le an
tichità e belle a rti e per gli scambi cultu
rali (17,968 m iliardi) deriverebbe un impe
gno globale di spesa di 1.662,365 miliardi.

E, poiché lo stato  di previsione presen
tato al Parlam ento dal Governo reca stan
ziamenti complessivi per 1.393,448 miliardi 
(1.317,541, bilancio istruzione +  55.907 fon
do speciale del Tesoro per la Pubblica istru
zione +  20 m iliardi fondo speciale, voce: 
Amministrazioni diverse, per l ’edilizia sco
lastica), la differenza in  meno rispetto alle 
valutazioni della Commissione d’indagine 
risulterebbe essere deH’ordine di 268 mi
liardi e 917 milioni di lire, cui vanno ag
giunte le somme non indifferenti determ i
nate dalla svalutazione della moneta e dal
l ’aumento dei costi rispetto  al il963, anno 
di considerazione dell’indagine.

Nè minore appare il divario, se si pren
dono a term ine di paragone le previsioni 
fatte dal M inistro della pubblica istruzione 
nella relazione sullo stato della pubblica 
istruzione in  Italia, che, nel riepilogo ideila 
spesa posto a pagina 142 del documento 
n. 49 del Senato, reca una previsione globa
le per l’anno 1966 di 1.325,325 m iliardi di 
lire.

A tale somma vanno aggiunti, ovviamen
te, i maggiori oneri derivanti dalle preci
tate leggi per il conglobamento, l’indenni
tà integrativa eccetera, per complessivi
144.397 m iliardi e le spese per l'edilizia 
scolastica, calcolate a parte e valutabili per 
l'anno 1966 in 356 miliardi annui (doc. 49 
Senato, pagina 105), di cui i89,977 con fi
nanziamento diretto per il 25 per cento e 
265,674 con contributi trentacinquennali 
(ibidem, pagina 106, tab. III).

Ne deriverebbe un impegno globale (in
dipendentemente dalle ra te  trentacinquen-

nali) di 1.559,699 miliardi, con una diffe
renza rispetto allo stato di previsione pre
sentato al Parlam ento di 166 miliardi e 
251 milioni.

Meno agevole appare il calcalo in rela
zione al program m a di sviluppo economico 
per il quinquennio 1965-69 approvato dal 
Consiglio dei m inistri il 2 giugno 1965, per
chè esso offre una previsione sommaria e 
globale per il quinquennio, deH’ordine di 
7.675 m iliardi per l'istruzione. Tale somma, 
ripartita  per annualità, darebbe un impe
gno annuo deH’ordine di 1.535 m iliardi, e 
cioè m olto più d i qiuanito noe comporti
il bilancio di previsione per il 1966 (—142 
m iliardi di lire).

Riassumendo, lo stato di previsione del 
Ministero della pubblica istruzione per 
l'anno 1966, secondo i calcoli che prece
dono, reca le seguenti differenze:

a) 268,917 m iliardi in meno, rispetto 
alle previsioni della Commissione d ’inda
gine;

b) 166,251 m iliardi in  meno, rispetto  al 
piano Gui;

c) 142 m iliardi in meno, rispetto al pia
no Pieraccini.

E poiché abbiamo preso a base della no
stra  indagine documenti sul contenuto dei 
quali non è concorde il giudizio del Parla
mento (che, fra  l'altro, non ha avuto la pos
sibilità di discuterli), si rileva agevolmente 
quanto grave sia il divario fra  gli attuali 
impegni di spesa, le previsioni di program 
mi zione e di riform a e le effettive esigente 
della scuola.

Si è ripetutam ente affermato che grande 
successo della politica dcH'attuale Gover
no è l'aver portato  il bilancio della Pubbli
ca istruzione a limiti mai precedentemente 
attin ti e, per la  prim a volta niella storia 
del nostro Paese, al prim o posto negli stan
ziamenti fra tu tte  le Amministrazioni dello 
Stato.

Tale affermazione trova effettivamente r i
scontro nella realtà delle cifre; tuttavia, 
indipendentemente da ogni a ltra  conside
razione già fatta, gioverà esam inare alcuni 
dati del bilancio di previsione 1966 per ri
cavarne utili indicazioni al fine di un  giù-
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dizio più completo sulla politica scolastica 
del Governo.

Su 1.317,541 m iliardi di lire stanziati in 
bilancio, 1.247,575 vengono spesi per il per
sonale in servizio e in quiescenza e rim an
gono disponibili per tu tte  le altre esigenze 
della scuola, delle antichità e belle arti, del
le biblioteche, dei musei e delle gallerie 
solamente 69 miliardi e 966 milioni.

Si com prenderà agevolmente che l’au
mento delle spese per il personale (che, 
d ’altronde, è comune ai bilanci di tu tte  le 
altre Amministrazioni) è stato  la lògica con
seguenza dello spontaneo e impetuoso au
mento del numero degli alunni, determina
to dallo sviluppo demografico del Paese e 
dall’esigenza dei tem pi moderni di maggiore 
cultura per maggiore benessere.

E nemmeno è da ritenersi che gli attua
li stanziamenti possano essere considerati 
soddisfacenti rispetto ai problemi del per
sonale, le cui condizioni di lavoro e di car
riera non sono certam ente le migliori pos
sibili.

Basti considerare, per rendersene conto, 
che i posti di organico vacanti (occupati 
'da personale fuori m olo) ail 1° ottobre 1964 
risultano essere complessivamente 70.586, 
così ripartiti:

9.663 nella scuola elementare, 50.374 
nella scuola media, 2.690 nelle scuole clas
siche, scientifiche e magistrali, 7.354 negli 
istitu ti tecnici, 505 posti di preside.

Alla cifra totale (ed è questa la situazio
ne più grave) vanno aggiunti i posti vacanti 
negli istituti professionali, per i quali non 
sono addirittura previste classi di concorso 
a cattedre del personale insegnante.

Le indicazioni che precedono sono state 
esplicitamente fornite dal Ministro della 
pubblica istruzione nella relazione sui ri
sultati del terzo anno di attuazione dei 
provvedimenti per lo sviluppo della scuola 
nel triennio 1962-65.

La situazione, dunque, è veramente grave 
e la responsabilità del Governo è tanto mag
giore, in quanto nella nota dei residui pas
sivi al 31 'dicembre 1964, allegata al bilan
cio, è segnata inutilizzata al capitolo 
139/1964, 2008/1965 e 1966 la somma di 
5.944.059.910, stanziata in virtù della legge

24 luglio 1962, n. 1073, par « aggiornamento 
e revisione degli organici delle Scuole e 
Istitu ti di istruzione tecnica e professionale, 
nonché dei convitti annessi », m entre dei 
70 posti di professore universitario previsti 
dal terzo comma del l’articolo 50 della stessa 
legge, solamente 3 risultano attribuiti e 
sono da utilizzare ancora i rim anenti 67 po
sti, nonostante la grave situazione delle 
Università e il ritardo dell’approvazione del 
disegno di legge sui professori aggregati, 
per il cui organico sono previsti nel disegno 
di legge stanziamenti già dall’anno 1964.

Nè meno grave è la situazione dell'edili
zia scolastica che, secondo le stesse affer
mazioni del piano Pieraccini, «risulta gra
vemente inadeguata ». Mancano, secondo il 
piano Gui, al 30 settem bre 1965 e senza con
siderare le previsioni di sviluppo, 1.777.000 
posti alunno, così ripartiti:

628.000 nella scuola elementare, 719 
mila nella scuola media, 430.000 nella scuo
la secondaria superiore.

Secondo il m inistro Pieraccini, l’integrale 
copertura del fabbisogno aggiuntivo e del
le carenze implica, a prezzi 1963 ed esclu
dendo il costo delle aree, una spesa com
plessiva di 2.331 miliardi. Ebbene, nono
stante tutto, lo squilibrio rispetto alle esi
genze rischia addirittura di aggravarsi nel
l’anno 1966, poiché l'unico stanziamento 
di bilancio, segnato (non si comprende be
ne perchè) nella rubrica « Amministrazioni 
diverse » del fondo speciale del Tesoro è 
di 20.360.000.000, che rappresentano vera
mente una goccia nel mare delle esigenze, 
unanim am ente riconosciute.

Rimangono da utilizzare, è vero, gli stan
ziamenti previsti dall’articolo 3 della legge 
13 luglio 1965, n. 874, ma questi riguardano 
solamente la copertura di spese previste 
già per l’anno 1965 in complessivi 57,400 
miliardi, da ripartirsi in 35 aanniuailità in ra 
gione di un miliardo e 640 milioni annui. 
E m entre le previsioni per gli anni prossi
mi sono ispirate, per i motivi già esposti, a 
documentato pessimismo, molto gravi rim an
gono le constatazioni anche rispetto ai pro
grammi passati, al punto che è caduta la 
stessa previsione che il 70 per cento delle 
16.234 aule in costruzione nel 1964 sareb
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bero state  com pletate entro il 1965, il che, 
purtroppo, non è avvenuto secondo l’espli
cita confessione del Ministro della pubblica 
istruzione (pag. 38 della relazione sull piano 
triennale).

Per l'edilizia universitaria, inoltre, ai 10 
m iliardi previsti dalla stessa legge n. 874 
(articolo 5) non si aggiunge una lira sola per 
l’anno 1966.

Prim a di concludere, onorevoli senatori, 
è opportuno rilevare la grave responsabilità 
della m ancata utilizzazione di somme note
volissime stanziate nei bilanci precedenti e 
segnate ancora nei residui passivi al 31 di
cem bre 1964, nonostante le improrogabili 
necessità per le quali erano state previste.

Trattasi di un complesso di 186 miliardi 
545.548.257 lire, tra  Re dui voci, oltre alle 
5.944.059.910 lire dal capitolo- 2008, già cifrate, 
per l'am pliam ento degli organici negli isti
tu ti tecnici e professionali, si ritiene di ad
ditare le seguenti:

Capitolo 1301: spese per il funziona
mento delle scuole m aterne statali, 3 mi
liardi 325.000.000;

Capitolo 1802: spese per attrezzature 
tecnico-scientifiche, compresi i sussidi au
diotelevisivi e le dotazioni delle biblioteche, 
1.521.264.270;

Capitolo 2162: spese per la costruzione 
e l'adattam ento di palestre e im pianti gin- 
nico-sportivi iscoliaistitcìi, 140.859.512;

Capitolo 2183: sussidi e contributi per 
la costruzione, l’adattam ento e l'arredam en
to di im pianti sportivi scolastici, 395 milio
ni 494.315;

Capitolo 2401: contributi per il funzio
nam ento delle università e degli istitu ti di 
istruzione superiore, 845.045.000;

Capitolo 2406: assegni di studio univer
sitario, 1.725.000.000;

Capitolo 2542: spese per opere e lavori 
straordinari per la conservazione, la m anu
tenzione ed il restauro di cose mobili e im
mobili di interesse storico e artistico: 2 mi
liardi 839.369.492;

Capitolo 2691: contributi per il funzio
nam ento dei Patronati scolastici, 1 miliar
do 82.027.366;

Capitolo 2692: borse di studio da con
ferirsi ad alunni di scuole di istruzione se
condaria, 1.111.795.870.

Particolarm ente grave appare, inoltre, la 
previsione del Capitolo 1321 del bilancio
1966, che com porta uno stanziamento di 
2.500.000.000 per « assegni, premi, sussidi, 
contributi per il m antenim ento e la diffusio
ne delle scuole m aterne non statali ». Tale 
stanziamento, già previsto daH'articolo 31 
della legge 1073, non trova alcun ulteriore 
fondamento legislativo, essendo cessato 
l’impegno triennale stabilito dalla legge pre
detta, e deve essere soppresso, come, del 
resto, il Governo propone nel bilancio per 
tu tti gli altri impegni di spesa già segnati 
sulla base della legge n. 1073.

Col bilancio proposto, onorevoli senatori, 
non solo viene ancora una volta rinviata 
all’indefmito quella riform a della scuola, 
che la Nazione attende ormai da decenni 
con sempre più acuta impazienza, m a non 
vengono nemmeno rispettate quelle scaden
ze che il Governo stesso si era posto con i 
suoi documenti programm atici, tra  cui prin
cipalmente il Piano Gui: documenti nei 
quali peraltro il Governo ha così scarsa 
fiducia, che si rifiuta ostinatam ente di di
scuterli in Parlamento. Illum inante in pro
posito è il sistematico diniego all’esame glo
bale del Piano, da noi più volte sollecitato.

In presenza di questa tattica dilatoria, che 
non può non derivare da una volontà sostan
zialmente conservatrice e chiusa ad ogni 
vero provvedimento innovatore, i Gruppi 
comunisti della Camera e del Senato si so
no sforzati di profilare al Parlam ento e al 
Paese le linee essenziali di una riform a sco
lastica, che risponda il meglio possibile alle 
esigenze della nuova cultura e allo sviluppo 
della società italiana.

Tali linee sono contenute in una serie di 
proposte di legge, di cui enumeriamo qui 
solo le principali:

Camera dei deputati:

N. 719: Fornitura gratuita nella scuola 
media statale dei libri di testo e del m ate
riale didattico per l’insegnamento del dise
gno, l’educazione artistica e le applicazioni 
tecniche;
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N. 938 : Istituzione di scuole statali per 
l’infanzia;

N. 1574: Istituzione delle Università di 
Stato della Calabria e dell'Abruzzo;

N. 1712: Norme per la sistemazione, la 
formazione e il reclutam ento del personale 
insegnante e non insegnante nelle scuole 
statali;

N. 1741: Istituzione presso l’Università 
di Siena della facoltà di economia con corsi 
di laurea in teoria economica e economia 
aziendale;

N. 1961: Ordinamento degli Istitu ti di 
istruzione e di formazione tecnica profes
sionale.

Senato:

N. 106: Concessione di un assegno vi
talizio ai vecchi insegnanti non di ruolo 
esclusi dall’assicurazione INPS per limiti 
di età;

N. 282: Istituzione del ruolo dei profes
sori universitari aggregati;

N. 283: Istituzione di un assegno di pie
no impiego per i professori e gli assistenti 
universitari;

N. 284: Modifica dell’articolo 10 del te
sto unico delle leggi sull’istruzione superio
re, approvato con regio decreto 31 agosto 
1933, n. 1592, relativo alla, composizione 
del Consiglio di amministrazione delle Uni
versità;

N. 398: Modifica dell’articolo 22 della 
legge 28 luglio 1961, n. 831, in m ateria di 
assegnazione di posti agli insegnanti tec
nico-pratici;

N. 418: Modifica all’articolo 4 della leg
ge 13 luglio 1954, n. 439, in m ateria di com
posizione delle commissioni giudicatrici dei 
concorsi a cattedre universitarie;

N. 675: Modificazioni e integrazioni del
la legge 3 novembre 1961, n. 1255, concer
nente il personale universitario non inse
gnante, per l’ammissione alle carriere di 
nuova istituzione;

N. 676: Istituzione di posti di ruolo in 
soprannumero di assistente universitario;

N. 926: Norme per l’istituzione delle 
scuole private e per la concessione della pa
rità  con le scuole statali.

A questi disegni di legge già presentati 
si aggiungeranno nelle prossime settimane 
quelli relativi allo stato giuridico del per
sonale, alla riform a degli istitu ti di istru
zione secondaria superiore, alla democra
tizzazione degli organismi di direzione del
la scuola.

Trattasi di un complesso di norm e me
diante le quali i comunisti hanno voluto 
delineare una riform a della scuola concre
tam ente e realisticamente legata agli svilup
pi della società ed allo spirito della Costi
tuzione. Trattasi di proposte per una linea 
alternativa a quella indicata dal Ministro 
della pubblica istruzione, il quale ancora 
a pochi giorni dalla scadenza del 31 dicem
bre, continua a prom ettere al Parlamento 
la presentazione di quei disegni di legge 
che la scuola italiana ormai aspetta da anni.

E di fronte ai mille problemi urgenti da 
risolvere, di fronte ad una scuola alla de
riva ed im possibilitata ad assolvere alla sua 
funzione di formazione e di direzione della 
coscienza culturale del Paese, di fronte alle 
agitazioni che hanno visto nei mesi scorsi 
accomunati nella lotta professori, assistenti 
e studenti universitari, giovani delle più va
rie tendenze politiche che chiedevano ri
forme capaci di soddisfare alle loro esigen
ze culturali e scientifiche, il Parlamento non 
può e non deve tollerare ulteriori rinvìi a 
scadenze, spostate sempre più avanti nel 
tempo, nè può rinunciare a propositi con
cordemente assunti negli anni passati.

Sono queste le considerazioni che ci in
ducono a chiedere che il bilancio di previ
sione sia profondam ente emendato e che vi 
siano introdotti gli stanziamenti necessari 
per risolvere almeno i problemi più imme
diati e più dram m atici della scuola italiana.

Onorevoli senatori, nel corso del dibattito 
in seno alla Commissione istruzione, alcuni 
autorevoli esponenti della maggioranza han
no parlato di attenuazione degli slanci ini
ziali, o di illusorie previsioni della Commis
sione d ’indagine, determ inate dal boom  de
gli animi 1960-63. I 'Comunisti ritengono, in
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vece, che la legge di riform a della scuola 
media, l’istituzione di una Commisisone di 
indagine sui problemi della scuola, l'appro
vazione della legge 24 luglio 1962, n. 1073, 
nonostante i limiti anche gravissimi e le 
profonde insufficienze quantitative e quali
tative denunziati nel corso dell'elaborazione 
dei provvedimenti e che hanno trovato pun
tuale conferma nella realtà degli anni suc
cessivi, affondino ituititiaviia ile iraiditoi indilla 
lo tta unitaria condotta per l’attuazione del
la Costituzione e per le riforme, lotta sfo
ciata nell'azione popolare che travolse, nel 
luglio 1960, ogni illusione reazionaria.

L’affievolimento dei vincoli unitari e del
l’azione unitaria ha portato  negli anni re
centemente passati all'attenuazione degli 
impegni di riform a della scuola ed ha ge
nerato il bilancio di previsione del 1966 che, 
anche e soprattutto  per la parte che riguar

da la Pubblica istruzione, segna il trionfo 
della linea m oderata dorotea, della quale, 
fra l'altro, è tenace assertore l'attuale tito 
lare del Dicastero della pubblica istruzione.

Oggi, a distanza di circa due anni, men
tre la maggioranza di centro-sinistra si ac
cinge ad approvare il bilancio di previsione 
per il 1966, suonano irrisione al Parlamento 
ed al Paese le dichiarazioni rese dallo stesso 
Presidente del Consiglio, all'atto  della pre- 

j sentazione del Governo alle Camere, secon-
I do le quali « Al tem a della scuola viene at-
I tribuito  dal Governo carattere di assoluta
I  priorità  nella spesa pubblica e nell'azione 
| legislativa ed am m inistrativa ».
| Le cifre del bilancio 1966 segnano la di

sdetta degli impegni ed il fallimento delle 
illusioni.

R om an o, relatore di minoranza



PARERE DELLA l a COMMISSIONE

sullo stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno (Tabella 7)

( R e l a t o r e  BARTOLOMEI)

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — 1. La tabella n. 7 
del bilancio dello S tato  relativa alla pre
visione di spesa del Ministero dell’interno 
per l’anno 1966 — esclusi gli accantonamen
ti presso il Tesoro per le leggi in corso di 
approvazione — espone un am m ontare com
plessivo di lire 370.788.613.416 con un au
mento di 23.064,8 milioni rispetto all'eserci
zio precedente, che rappresenta un incre
m ento percentuale del 6,63 per cento.

L’incidenza del bilancio dell'Interno su 
quello dello Stato (8.013.057,1 milioni) è per
tanto del 4,62 per cento.

Confrontando tale rapporto con quello 
degli esercizi precedenti rileviamo che esso 
è dim inuito rispettivam ente dello 0,11 e del
lo 0,69 se riferito ai bilanci del 1965 (4,78 
per cento) e del secondo semestre 1964 (5,31 
per cento), è aum entato rispettivam ente del
lo 0,42 per cento e dello 0,06 per cento se 
riferito ai bilanci 1963-64 (4,20 per cento) e 
1962-63 (4,43 per cento). La lieve entità delle 
differenze percentuali ci fa concludere che
il rapporto è rim asto pressoché immutato.

Passando a esaminare gli stanziamenti 
raggruppati per rubrica (visti cioè secondo 
le grandi branche dell’articolazione organiz
zativa m inisteriale) notiamo invece che l’in
cremento complessivo del 6,63 per cento non 
si ripete uniform em ente e che quindi, in 
confronto alla previsione del 1965, l’inciden
za delle singole voci rispetto  al totale ha 
subito diversi spostamenti.

Analizzando di conseguenza, sempre per 
rubrica, l’entità delle variazioni positive e 
negative ammesse nell’esercizio 1966 — ri
spetto al 1965 — constatiam o che i settori

nei quali si sono verificati i movimenti più 
vistosi sono:

in meno per quello della « am m inistra
zione civile » con una diminuzione del 3,44 
per cento;

in più per quello della « Sicurezza pub
blica » con un aumento dell’8,41 per cento;

m entre nelle altre rubriche i movimenti 
stessi non superano, in attivo o in passivo, 
valori superiori all’l per cento.

Arrivati a questo punto è pertanto logico 
chiederci se le variazioni corrispondono ad 
un cambiamento dei criteri di impostazione 
del bilancio o se invece sono soltanto do
vute ad un assestamento delle partite  cau
sate da esigenze esterne alla previsione del 
Ministero in quanto tale.

A questo scopo sembra utile dare una oc
chiata agli stanziamenti sotto il profilo eco
nomico.

Trascurando le categorie VI, VII, X, XII, 
e rim borso prestiti, che non hanno separa
tam ente una incidenza sul totale superiore 
allo 0,10 per cento, rileviamo che:

a) le spese per il personale (cat. II, III) 
assorbono complessivamente 231.420,1 mi
lioni pari al 62,41 per cento del totale con 
un incremento di 32.425,8 milioni pari ad 
una percentuale del 9,32;

b) le spese relative ai servizi (affitto lo
cali, casermaggio, automezzi, equipaggia
mento, vestiario, spese postali e telegrafiche, 
gestione mensa pubblica, sicurezza e servi
zio antincendi, spese per la protezione ci
vile, eccetera) raggruppate alla cat. IV « ac
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quisto beni e servizi » am montano a 44.336,2 
milioni pari all’11,95 per cento del totale 
con un incremento di 2.826,3 milioni, corri
spondenti allo 0,81 per cento;

c) i « trasferim enti correnti » cioè le 
erogazioni (escluse quelle aventi fini di in
vestimento) effettuate a favore di altri sog
getti senza diretta contropartita, come le as
segnazioni agli EiCA, i contributi a favore di 
Enti vari (sordom uti, ciechi civili, AAI, ec
cetera) l'assistenza ai profughi, ai minori, 
ad bisognosi in genere, i contributi ai comuni 
di Roma e di Napoli ammontano a 77.146,2 
milioni pari al 20,81 per cento del totale 
con una riduzione di 12.277,2 milioni pari 
al 3,53 per cento.

Osservato da questo punto di vista, il dia
gramm a delle modificazioni subite dal pro
filo del bilancio sem bra suggerirci l’ipotesi 
che lo sforzo finanziario compiuto per i mi
glioramenti al personale (punto a) non solo 
abbia contenuto in lim iti pressoché inferio
ri all’aum ento medio dei costi intervenuti 
nell’anno l’aum ento degli stanziamenti per i 
« beni e i servizi » (punto b) ma abbia addi
rittu ra  imposto, nel complesso, un blocco 
se non proprio una riduzione, delle somme 
a disposizione del Ministero per taluni com
piti di istituto che non hanno contropartita 
(punto c).

Se l’ipotesi ha un fondamento — come 
pare — possiamo afferm are che le variazio
ni accertate nella rubrica al paragrafo pre
cedente sono provocate dalla diversa inci
denza che le categorie « personale », « acqui
sto beni e servizi » e « trasferim enti » hanno 
nella formazione degli stanziamenti delle ru 
briche e non viceversa.

E qui non basta rilevare che la nuova si
stem atica del bilancio subordina più diret
tam ente le tabelle dei sìngoli Ministeri al
l'impostazione unitaria della politica di bi
lancio dello Stato, perchè essa lascia sem
pre un certo margine di manovra ai vari di
casteri nell’am bito di quella ripartizione 
funzionale delle spese che dovrebbe trascri
vere nelle grandi linee il quadro delle scelte 
prioritarie compiute dal Governo.

C’è semmai da considerare che più rigido 
si presenta il rapporto tra  risorse nazionali

e possibilità di prelievo dello Stato — com e 
nei momenti di pesantezza economico-finan- 
ziaria — meno elastico è il rapporto tra  di- 
.sponibiMtà finanziarie e loro impiego:.

E questa è, senza dubbio, una delle condi
zioni principali, se non proprio la principa
le, che ha prevalentem ente influito sull’im
postazione della previsione della spesa per
il 1966.

2. — Premesse queste considerazioni, dal
le quali emerge come la ristrettezza del m ar
gine finanziario influisca sulla manovra de
gli stanziamenti mortificando anche la ne
cessità di determ inati incrementi, ci pare 
necessario esaminare i fattori specifici che 
hanno contribuito con partite  positive e ne
gative a determ inare l'aum ento complessivo 
della spesa della tabella in lire 23.064,8 m i
lioni, per riscontrare in che misura, p ra ti
camente, la rigidezza finanziaria generale del 
bilancio si sia ripercossa nelle possibilità di 
movimento- rim aste per la compilazione del
la tabella che discutiamo.

Tali fattori sono dati:

a) dall’applicazione di provvedimenti le
gislativi.

Tra i principali provvedimenti che hanno 
provocato un aum ento ricordiamo:

quelli sull'indennità integrativa speciale 
e sul conglobamento che recano migliora
m enti al personale per un im porto comples
sivo di lire 25.912,8 milioni;

la legge a favore del comune di Roma 
che im porta un onere di 5 miliardi.

Tra i principali di essi che hanno invece 
provocato una diminuzione ricordiamo:

la legge a favore del comune di Napoli 
che riduce l’onere per l'esercizio 1966 di 
1.721,6 milioni;

la legge n. 56 del 3 febbraio 1963, per
il ripianam ento dei bilanci degli Enti locali 
che si esaurisce ed annulla pertanto l’onere 
di 15 miliardi.

b) dall’adeguamento della dotazione dì 
bilancio alle nuove occorrenze di gestione.

Ciò im porta un onere complessivo in più 
di lire 10.150,9 milioni.
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c) dalle minori esigenze elettorali pre
viste per l’anno prossimo, che recano un ri
sparmio calcolato in lire 515 milioni.

d) dal trasporto di fondi ad altri bilan
ci, per somme che am montano a 190 milioni 
di lire.

È evidente come in pratica non esista uno 
spazio per commenti riguardo i punti a), c) 
e d). I punti c) e d) si riferiscono a varia
zioni di carattere tecnico e quantitativa
mente non rilevanti. Il punto a) si riferisce 
all’esecuzione di precise norme legislative.

In margine al punto a), noteremo sem
mai con compiacimento lo sforzo che lo 
Stato ha compiuto per far fronte alle esigen
ze dei suoi dipendenti. Anche se il passo non 
è ancora forse pari alle attese ed alle legit
time esigenze di alcune particolari catego
rie, sarebbe ingiusto sottovalutare quanto è 
stato compiuto. Ciò non solo risponde a 
motivazioni di giustizia distributiva, ma rea
lizza le premesse affinchè insieme al rias
setto funzionale che dovrà essere operato 
dall’attesa riform a burocratica, il funziona
rio dello Stato riacquisti quella posizione 
di dignitosa responsabilità che è tra  le con
dizioni per la ripresa stessa della pubblica 
Amministrazione.

Ma se niente c'è da rilevare in sède di bi
lancio di previsione per gli oneri imposti o 
annullati dalle leggi, in quanto, come tali, 
non opinabili, non molto in verità resta da 
dire, stando alle cifre (punto b) per un giu
dizio sui criteri seguiti in funzione del po
tenziamento dell’attività dei singoli settori 
di competenza, perchè l'effettiva possibilità 
di manovra lasciata al Ministero risulta ri
dotta a meno del 3 per cento sull’intero im
porto del bilancio.

A ben considerare, però, anche il detto 
margine di 10.150 milioni è più apparente 
che reale rispetto alle effettive possibilità 
discrezionali in quanto, trattandosi di « ade
guazione degli stanziamenti alle occorrenze 
della nuova gestione », esso deve riassorbire 
anche l’aumento del costo dei servizi dovu
to al naturale incremento dei prezzi interve
nuto nell’anno.

3. — Il fatto  che gli « adeguamenti » cal
colati in 10.150 milioni vadano per 7,684,8 
milioni alla pubblica Sicurezza, 981 milioni

alla Difesa civile e il resto alle altre rubri
che e che comunque la rubrica pubblica Si
curezza è quella che ha avuto il maggiore 
aumento in assoluto e in percentuale, ha 
fatto trarre  a qualche commissario alcune 
illazioni di natura politica.

Ma se ricordiamo, come notato preceden- 
mente:

a) che la categoria « personale » è quel
la che ha avuto il maggiore incremento del
la spesa nella m isura del 9,32 per cento;

b) che la categoria « beni e servizi » è la 
seconda nell'incremento con una percentua
le dello 0,81, e che ha form ato la rubrica 
pubblica Sicurezza;

c) che la categoria personale in attività 
di servizio contribuisce con il 71,80 per cen
to (pari all'80,72 per cento dell’intera cate
goria);

d) che la categoria « beni e servizi » in
fine, contribuisce col 14,87 per cento (pari 
al 70,71 per cento dell'imiterà categoria),

è facile dedurne oom uni ragionamento 
puram ente aritmetico l'iineviitabiliità contabi
le che la .rubrica pubblica Sicurezza avesse 
la maggiore dilatazione.

Ritornando comunque al punto b), del 
precedente paragrafo, cioè ai 10 miliardi e 
150 milioni impiegati per adeguare gli stan
ziamenti alle occorrenze di gestione, ci pare 
utile rilevare ancora che nella quota di 7,6 
miliardi destinata alla pubblica Sicurezza 4 
miliardi e 200 milioni circa sono ancora as
sorbiti dagli stanziamenti per l'adeguamen
to di spese a favore del personale, per cui 
solo la rimanenza va in realtà a compen
sare l'aumento dei costi e il naturale rin 
novamento dei mezzi.

E, concludendo, m ette conto riportare i 
seguenti dati sul personale dell'Interno, in 
quanto chiariscono ulteriorm ente il rappor
to quantitativo fra i vari settori:

unità in servizio nel 1965: 99,418;
unità previste secondo gli organici: 

101.637;
pubblica Sicurezza da 83.044 a 84.968 

pari all’83,62 per cento del totale;
Difesa civile e antincendi: da 7.831 a 

7.938 pari al 7,80 per cento del totale.
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A parte pertanto la considerazione che una 
cosa è rendere efficiente uno strum ento (raf
forzamento organizzativo e funzionale della 
polizia) ed altra cosa sono i criteri del suo 
impiego (uso della polizia), l’indagine con
dotta nei punti precedenti ci consente di po
ter tranquillam ente affermare che nessuna 
illazione può essere oggettivamente tra tta , 
partendo dalle cifre del bilancio, circa una 
presunta involuzione poliziesca della politi
ca deli'Interno.

4. — Il problem a della pubblica Sicurez
za, am pliato o ra  da quello della protezio
ne civile attraverso il coordinamento ope
rativo degli organismi e quello concettuale 
della interdipendenza dei servizi, non può 
essere oggettivamente valutato con una ot
tica diversa da quella con la quale si esa
minano altri problemi. Esso ha un suo 
posto preciso fra quelli dello Stato che 
non consente di sopravvalutarlo perchè sa
rebbe illusorio credere che certi fenomeni 
sociali o a  volte l ’effetto di certe disfunzio
ni stru ttu ra li della nostra società civile e 
politica passano essere corretti ed elimi
nati con la repressione. Ma non perm et
te neppure che sia sottovalutato o distorto. 
Ogni Paese progredito sente la necessità 
di disporre di strum enti di difesa e  di si
curezza capaci di far fronte con efficacia di 
indirizzi e m odernità di mezzi a situazioni 
complesse. I l  tem po del carabiniere col pen
nacchio che correva dietro al ladro in una 
prova di agilità e di prestanza è un ricor
do patetico. Oggi la delinquenza adopera 
prim a di tu tto  le auto di grossa cilindrata 
e non è pensabile che la polizia possa irre
tirla  andando in bicicletta.

<11 ricupero stesso di tem pi perduti fat
tosi rapido anche nel nostro Paese in  que
sti anni, riarticoiando i modi di vita ha 
esasperato istin ti vecchi e messo a nudo 
tendenze nuove non solo nel bene, provo
cando con ciò traum i psicologici e mani
festazioni sociologiche i cui effetti anche nel 
nostro Parlam ento hanno trovato accorata 
eco.

Basti ricordare le ripetute denuncie sul 
diffondersi di certe forme di delinquenza 
agguerrite da esperienze di varia estrazio

ne, o quelle sul ripullulare da ceppi antichi 
di p iù  moderni germogli mafiosi o quelle 
sullo sfruttam ento del vizio che trova un 
terreno fertile in certe nevrosi della nostra 
epoca e i suoi punti di forza nel traffico 
della droga, nella bisca, nella prostitu
zione.

Il problem a pertanto  deve essere guarda
to con la consapevolezza d ’ogni cittadino 
preoccupato insieme del rispetto della per
sona in  tu tte  le sue esplicazioni creative 
e della difesa delle condizioni oggettive af
finchè tu tte  le persane, a qualsiasi ceto ap
partengano, possano, nel rispetto del dirit
to altrui, liberam ente esplicarsi.

Senza entrare nei dettagli tecnici dello 
sforzo com piuto particolarm ente negli ulti
mi anni dalla pubblica Sicurezza per la sua 
organizzazione ed il suo ammodernamento 
noteremo rapidamente:

a) l’efficienza della pubblica Sicurezza 
è senza dubbio legata alla condizione uma
na e alle qualità tecniche degli uomini che 
la compongono.

A questo fine due sono gli aspetti consi
derati:

quello della formazione del personale;
quello dello stato .giuridico e delle ga

ranzie economiche.

Al prim o provvede un complesso sempre 
più perfezionato di istituti che vanno dalla 
scuola superiore di polizia, dall’Accademia, 
fino alla scuola allievi guardie e ai centri 
•di specializzazione. Essi rappresentano un 
complesso di iniziative, alcune recentissime, 
ma tu tte  modernissime.

Per quanto concerne lo stato giuridico 
e le garanzie economiche sono stati fatti 
progressi conferm ati peraltro  dalla quasi 
completa eliminazione dell’esodo.

Il fenomeno è però ancora sensibile tra 
il personale civile della pubblica Sicurezza.

Le cause principali vanno ricercate pro
babilmente:

nella lenta progressione di carriera ri
spetto a quella degli altri dipendenti pub
blici;
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nella insoddisfazione del trattam ento  
economico rispetto all'impiego fisico e psi
cologico richiesto dai tipo stesso di ser
vizio.

È necessario che venga provveduto tem
pestivamente perchè il fenomeno non solo 
impoverisce in genere dei migliori elemen
ti gli organici, ma aum enta l’onere im pro
duttivo che l’Amministrazione deve assume
re per la qualificazione professionale dei 
funzionari stessi, con dispendio di mezzi e 
di energie;

b) alcuni dati statistici illustrano i ri
sultati conseguiti meglio d'ogni discorso.

Gli omicidi ed i  tentati omicidi risultano 
diminuiti rispetto alla media degli anni 
scorsi mentre la  percentuale delle scoperte 
degli autori del delitto ha raggiunto il 90 
per cento.

Anche per i furti la situazione si presen
ta  migliore. Per le rapine la percentuale 
delle scoperte degli autori ha raggiunto il 
70 per cento.

A tali dati si aggiunge il bilancio positi
vo dell'opera di bonifica rivolta al Sud con
tro ila mafia e contro quelle organizzazioni 
delinquenziali m anifestatesi clamorosamen
te soprattutto  al Nord.

'Nel settore della prevenzione va ricor
dala l ’attività delle assistenti di polizia fem
minile;

c) un capitolo a parte m erita il servizio 
di polizia stradale, sempre più im portante 
per la sicurezza d ’un traffico sempre più in
tenso in una rete stradale di quasi 200 mila 
chilometri.

Nel 1964 ila polizia stradale ha effettuato 
563.674 servizi di pattugliam ento e 67.649 
operazioni dà soccorso.

Le pattuglie hanno' percorso 89 milioni e 
373.074 chilometri, hanno contestato 3 milio
ni e 308.400 contravvenzioni per un im porto 
di 7.172.423.044. I m orti della strada nel 
1963 sono stati 5.222 e nel 1964 4.702; i fe
riti 63.722 nel 1964, contro i 96.762 del 1963.

Le cifre indicano la mole del lavoro ed 
il risparm io di vite umane realizzato.

Gli organici prevedono attualm ente 8.000 
unità; una proposta di aum ento — avanzata 
dal Ministero — non ha ancora ottenuto il

concerto dei M inisteri competenti. È evi
dente l ’im portanza e l ’urgenza d'un prov
vedimento del genere, per il quale la Com
missione esprime la sua sollecitazione.

Per quanto in succinto, non si possono 
chiudere queste note dedicate alla pubblica 
Sicurezza senza ricordare per tu tti, dai più 
noti ai meno noti svolti in  ogni parte d 'Ita 
lia, i servizi resi in Alto Adige.

Anche recentemente 'l’attività effettuata 
in quella regione ha richiesto un suo tri
buto di sangue. Erano carabinieri. Poteva
no essere agenti di pubblica Sicurezza. La 
distinzione non ha importanza perchè ciò 
testimonia il sacrificio di quanti dedicano 
la propria vita al servizio del Paese.

5. — L’im portanza che ha acquistato la 
protezione civile m eriterebbe una tra tta 
zione più am pia di quanto non consenta lo 
spazio riservato a questo parere. Nello stes
so « program m a quinquennale », sia pure 
sinteticamente, è detto:

« Nel quadro dei problem i della ” sicu
rezza sociale ” occorrerà provvedere aH'ade- 
guamento dei servizi di protezione delle 
popolazioni colpite da pubbliche calamità 
e da ogni evento, naturale o accidentale.

« Il potenziamento dei servizi di prote
zione civile, oltre a contribuire l’assolvi
mento di una delle più prem inenti respon
sabilità pubbliche, quale la difesa dai pe
ricoli, rappresenta anche un im portante pre
supposto del piano di sviluppo economico, 
in  quanto concorre neH’assicurare con i 
p ropri presidi ailla tutela delle persone e 
dei beni, quelle garanzie indispensabili per
chè lo sviluppo stesso possa attuarsi » (pa
gina 63).

Al di là delle enunciazioni di principio 
ed anche di alcune iniziative di cui è do
veroso dare atto airAmministrazione del
l’interno, non possiamo non sottolineare 
alcune carenze, m a soprattu tto  la insuffi
cienza di mezzi rispetto ai com piti che il 
settore dovrebbe assolvere.

Nell'ambito delle iniziative prese è inte
ressante m ettere in rilievo la  costituzione 
di nuclei organici per gli interventi ecce
zionali, che portano il nome di « colonne
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mobili » dotate di attrezzature speciali e 
particolarm ente adatte per le varie ipotesi 
di calamità.

La positiva esperienza offerta dalla p ri
ma colonna sperim entale in occasione del
la sciagura del Vajont, ha suggerito l ’oppor
tunità di organizzarne otto  con sede nei 
centri capoluogo delle otto zone nelle quali 
è stato suddiviso l’intero territorio  nazio
nale.

Le recenti esercitazioni nel Matese, ma 
soprattutto  gli ultim i disastri alluvionali, 
hanno confermato il grado di addestram en
to dei reparti, ma hanno sperimentalmente 
indicato anche come la deficienza degli or
ganici determini complesse difficoltà di or
ganizzazione e d'impiego, ri ducendo i van
taggi della rapidità, quando l’evento ri
chiede una presenza massiccia di uomini e 
di mezzi per un soccorso di vasto raggio.

Sarebbe pertanto necessario che alcune 
iniziative di legge interessanti l ’aumento 
delle unità in servizio nel Corpo dei vigili 
del fuoco, il raddoppio del contingente an
nuo dei vigili volontari ausiliari di leva e 
l’istituzione del ruolo « personale inabile 
all'incondizionato servizio » fossero sotto
poste ad un sollecito esame.

Altro si sta facendo nel settore dii rileva
mento della radioattività nelle regioni mag
giorm ente interessate, e in quella dei col- 
legamenti radio.

Molto però resta da fare anche in rela
zione allo sviluppo urbanistico ed industria
le del Paese, al l’aum entalo traffico dei por
ti, all'incremento avuto dai trasporti aerei. 
Fattori tu tti che allargano di necessità la 
rete dei servizi e li esigono più specializ
zati, sia nel campo della prevenzione che 
in quello dell'intervento.

6. — Un fatto  significativo che deve rap 
presentare, nel quadro della program m a
zione, un passo verso una più organica 
visione del problema, è costituito dall'in- 
quadram ento deH’assistenza pubblica nella 
ripartizione funzionale della spesa che la 
nuova strutturazione del bilancio dello Sta
to prevede con gli interventi di carattere 
sociale e quelli di ordine sanitario. Ciò 
risponde al dettato costituzionale che tra 
sforma il concetto di assistenza pubblica

da quello di beneficenza o m isura d'ordine 
pubblico, in d iritto  del cittadino alla sicu
rezza sociale, e con ciò coordina il proble
ma nei suoi aspetti più significativi.

Attualmente, l'azione del Ministero in que
sto campo si svolge grosso modo su tre 
direttrici:

a) attività di controllo e d ’indirizzo su
gli Enti assistenziali, che si esplica da una 
parte  nei riguard i di alcuni Enti pubblici 
nazionali regolati da una particolare disci
plina (Opera nazionale ciechi civili, Ente 
sordomuti, Associazione m utilati e invalidi 
civili, Unione m utilati per servizio, eccete
ra) e dall'altra >— su un  piano più stretta- 
mente giuridico — nei confronti delle isti
tuzioni pubbliche di assistenza e benefi
cenza governate dalla legge 17 luglio 1890, 
n. 6972 e successive modificazioni;

b) attività di assistenza diretta verso 
particolari categorìe di bisognosi, che si 
realizza attraverso i servizi assistenziali del 
Ministero, delle Prefetture e degli EGA, a 
favore dei bisognosi in genere, tra  i quali 
hanno particolare rilievo le categorie dei 
minori e quelle degli inabili, dei profughi, 
dei rim patria ti e delle donne già dedite 
alla prostituzione.

Rientrano in questo gruppo gli oneri del 
soccorso nei casi di calamità:

c) attività di finanziamento volta a so
stenere le strutture pubbliche e private che 
operano in campo assistenziale, che si ef
fettua, con concetti d'integrazione dell’atti
vità delle stru ttu re  assistenziali minori, a t
traverso li! finanziamento degli EiCA, la con
cessione di sovvenzioni straordinarie ad in
tegrazione bilancio di Enti del ramo, il 
concorso finanziario nelle iniziative assi
stenziali più meritevoli, come quella esti
va ed invernale ai minori, eccetera.

Le note suddette danno la misura della 
im portanza doUazione che di Ministero svol
ge per sovvenire le esigenze elementari di 
chi si trova in condizione di bisogno e per 
seguire l ’attività dei vari organismi pub
blici e privati che operano in questo cam
po, al fine di renderla più adeguata alle 
istanze, alle esigenze, all'evolvcrsi delle si
tuazioni.
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I rilievi circa la discrezionalità mella di
stribuzione di fondi riservata agli organi 
m inisteriali non hanno sostanziale fonda
mento, in quanto l'efficacia dell!'intervento', 
starate la scarsità stessa dei mezzi, si rea
lizza proprio attraverso la possibilità idi sov
venire tempestivamente, al di fuori delle 
incasellature ufficiali, oasi numerosi e im
prevedibili idi bisogno'.

I fenomeni lamentati, ove esistano, non 
sono comunque da  attribuirsi specificamente 
agli organismi e ai funzionari del Ministero 
dell'interno, ai quali va dato anche rico
noscimento della dedizione personale con 
la quale in  molti casi sopperiscono con im 
pegno che va oltre il limite stesso del do
vere professionale a inevitabili carenze di 
mezzi e di strum enti, ma investe semmai 
problemi più generali e complessi. È co
munque evidente che, con lo sviluppo di 
un adeguato sistem a di sicurezza sociale, le 
zone d'intervento diretto diminuiscono e 
diminuiranno ancora. Ma le zone del biso
gno, per quanti sforzi si possano fare, non 
scompariranno mai dei tu tto . Aggiungeremo 
anzi che le aree del bisogno hanno confini 
non sempre rigorosamente definibili, e so
p rattu tto  estrem am ente mobili, perchè av
vertono im mediatam ente, con la sensibilità 
puntuale del sismografo, il movimento del
le crisi socio-economiche generali e locali 
e il prodursi non preavvertito d'ogni evento 
calamitoso.

Resta quindi valida la riserva delle inizia
tive assistenziali private — esplicitamente 
riconosciute dalla Costituzione — che in
tegra la maglia sem pre più diffusa e perfe
zionata, m a necessariamente impersonale, 
della organizzazione pubblica, sopperendo
ne le carenze non tanto in term ini quantita
tivi, ma in quanto il calore dell'apporto 
umano che presiede l ’attività di certi or
ganismi può più capillarmente avvertire e 
penetrare ambienti altrim enti inesplorabi
li di vera indigenza. Il soddisfacimento di 
certe elementarissime esigenze prim arie, 
rappresenta il prim o passo per la riconqui
sta di un uomo alla dignità di cittadino.

Sotto questi aspetti è naturale che i ser
vizi assistenziali abbiano il dovuto risalto 
in  un 'equilibrata dimensione degli investi

menti pubblici destinati a finalità sociali. 
Lungi dall’essere relegati in  coda alla sca
la delle priorità, essi devono essere conside
ra ti come dati operativi che non hanno una 
validità provvisoria, e arm onicam ente in
quadrati in  un  preciso contesto, essi devo
no avere l'espansione che m eritano perchè 
la sicurezza sociale in genere e l'assistenza 
in particolare, non solo sono un diritto co
stituzionale del cittadino, e rappresentano 
l'alto valore ideale della solidarietà, ma 
perchè tranquillità m orale e fisica sono di 
per sè un bene da tutelare, e tutelati in  ogni 
cittadino ritornano alla società come ric
chezza di energie vitali che si trasform ano 
■in lavoro creativo.

A questo punto va rilevato che solo la 
precaria situazione generale che ha condi
zionato l’impostazione al bilancio può giu
stificare il blocco degli stanziamenti a  fa
vore deH’Assistenza pubblica, previsti per
11 1966, nella m isura del 1965. Ciò in  pratica 
equivale ad una riduzione delle possibilità 
d ’intervento, solo che si consideri l'aum en
to  del costo dei servizi (vedi organizzazione 
degli ECA) e i prezzi delle scorte da impie
gare per la distribuzione di generi in  na
tura. Possibilità di interventi già rido tte nel 
1963 dalla soppressione del soccorso inver
nale che realizzava un gettito tra  gli 11 e i
12 miliardi.

Da allora la differenza in meno è stata 
solo parzialm ente integrata in  bilancio con 
un aumento di 6 m iliardi dei fondi ECA (le 
cui possibilità restano peraltro  irrisorie se 
si rapportano al numero degli assistiti, oscil
lante tra  i due e i tre  milioni di unità) e da 
qualche contributo straordinario  disposto 
di volta in volta dal M inistero del tesoro.

7. — Per ultimo è restato  il settore più 
im portante del bilancio, almeno sotto il pro
filo politico: quello dell’amministrazione
civile.

Abbiamo detto più im portante peìrchè 
siamo convinti che un'azione di reale rinno
vamento della nostra società civile e politi
ca, una sua ulteriore crescita nella libertà, 
dopo i progressi conseguiti nello sviluppo 
generale del Paese, passa necessariamente 
attraverso le autonomie locali come più

5.
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diretta  espressione dell'articodata, varia e 
ricca realtà  italiana, come mezzo di forma
zione democratica e di più d ire tta  parteci
pazione del cittadino alla vita e alle deci
sioni della comunità nazionale.

Ciò premesso diremo che una riduzione 
di oneri che ha creato una certa apprensio
ne è costituita dalla cancellazione dei 15 mi
liardi iscritti annualmente nella previsione 
dell’Interno fino al 31 dicembre 1965 per 
contributi ed interventi a favore dei bilan
ci deficitari dei Comuni e delle Provincie. 
Le cause dell’eliminazione della partita  sono 
dovute aH’esaurirsi ddl'efficacia della legge 
n. 56 del febbraio 1963.

Il Ministero proporrà al Parlam ento una 
proroga della legge, sostanzialmente modi
ficata, e, almeno nelle intenzioni, più fun
zionale e rispondente alla situazione.

Ne prendiam o atto  con soddisfazione, au
gurandoci che essa possa tradursi rapida
mente nella concretezza dì un provvedi
mento legislativo.

Osservando però la situazione degli enti 
locali in una certa prospettiva, pare dove
roso dire che interventi sul tipo della citata 
legge n. 56 del 1963, servono a lenire mo
mentaneamente la piaga dei deficit idi bilan
cio ma non sono sufficienti a correggere il 
fenomeno pauroso deH’indebitam ento conti
nuam ente alimentato da un ’incalzante pro
gressione della spesa, maggiore di quella 
delle entrate.

iNon pare giusto affermare che il dissesto 
dei bilanci comunali e provinciali sia do
vuto esclusivamente a cattiva am m inistra
zione.

Esistono casi di cattiva amministrazione 
dovuti a effettiva carenza degli am m inistra
tori, m a è la percentuale di rischio da com
putare in ogni im presa um ana ed insieme 
quindi il tributo  ineliminabile da pagare al 
sistema della libertà.

Esistono poi disfunzioni am ministrative 
dovute magari alla esigenza pratica di usci
re dalla vischiosità di procedure lunghe e 
complesse, e ciò postula uno snellimento, 
un am modernam ento delle procedure che 
sarà efficace se accompagnato dalla perso

nalizzazione delle responsabilità degli am
m inistratori. è  problem a decisivo quello 
di una concreta personale responsabilità 
degli am m inistratori che non può essere 
disgiunto da quello di una revisione dei con
trolli tutori.

Ma esiste soprattu tto  la realtà di un  Pae
se come il nostro, investito in  pochi anni 
da trasformazioni che in altri Paesi si sono 
sviluppate nell'arco di più generazioni, real
tà  cioè che stru ttu re  modellate in altri tem 
pi sono ora incapaci di contenere e d i af
frontare.

Non ripeteremo cose già dette sulla in
fluenza che tali trasformazioni hanno avuto 
ed hanno sugli enti locali, rileveremo solo 
che m entre lo Stato in qualche modo ha 
fatto fronte all’aumento delle richieste con 
un aumento dei prelievi, lo stesso non si è 
verificato per la finanza locale che lamenta 
ancora, per esempio, il mancato completo 
reintegro della perdita derivante dalla sop
pressione del dazio sul vino, o il mancato 
adeguamento dei contributi statali alle reali 
esigenze di funzionalità dei servizi della giu
stizia e della scuola o l’appesantim ento per 
nuovi oneri posti, anche recentemente, a 
carico degli enti locali senza alcuna indica
zione sui mezzi per provvedervi.

Il numero degli enti deficitari è salito dal 
1960 al 1963 da 1647 a 3191 unità.

Il fatto che una percentuale molto alta 
di enti abbia il bilancio passivo, significa 
che una percentuale crescente di tali enti 
deve cedere quote sempre maggiori delle en
trate  ordinarie per far fronte agli interessi 
passivi, e che, quindi, è condannata, in un 
giro più o meno lungo di anni, alla com
pleta atrofia di ogni attività.

Oltre alla cessione di sostanziali quote 
del gettito fiscale, che una riform a della fi
nanza locale dovrebbe operare, si rende sem
pre più evidente l'esigenza di una riform a 
strutturale che riveda e precìsi attribuzio
ni, competenze, funzioni.

Non è peraltro solo problem a di raziona
lizzazione economica ed organizzativa, è un 
problem a di avvenire del sistem a stesso, per
chè non possiamo dimenticare che il Comu
ne rappresenta il punto di incontro più diret
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to nel dialogo tra  cittadino e istituzioni del
lo Stato democratico. Quel punto nel quale 
la soluzione dei problem i non avviene solo 
con l'interpretazione di una statistica o con 
un movimento in un capitolo di spesa ma 
è spesso lo scontro con la presenza viva di 
una esigenza, prospettata con tu tte  le sue 
componenti emotive, col volto stesso del 
bisogno in tu tti gli aspetti vissuti e sofferti 
e di fatto non sempre rinviabili in nome di 
una legge o di un regolamento.

Non preoccuparsi dell’efficacia di questo 
rapporto significa creare le condizioni stes
se di una sconfitta della libertà.

La preoccupazione, nell’affrontare il pro
blema delle autonomie locali nel loro com
plesso, derivante dal costo delle riform e nel 
momento della congiuntura, ha un suo fon
damento nella m isura in cui le disponibilità 
finanziarie dovessero condizionare le reali 
possibilità di azione dei nuovi enti. Non te
nerne conto significherebbe condannare al
l’insuccesso sin dall'inizio la loro azione o 
distorcene pericolosamente le finalità, il che 
pure si verificherebbe se non m aturassim o 
le linee del nuovo ordinam ento in modo,

coraggiosamente m a realisticamente, corri
spondente alle nuove dimensioni della no
stra società. E moltiplicheremmo gli ele
m enti e i motivi di confusione.

Ma tu tte le ragioni, pu r valide non devo
no assolutamente costituire un pretesto per 
nasconderci la gravità e l’urgenza che pre
sentano le questioni relative alla finanza lo
cale; nell’ambito più articolato delle regio
ni, poi, gli enti autonomi territoriali do
vranno trovare — questo è il nostro auspi
cio — il risalto ed il posto che loro spetta, 
nella prospettiva della programmazione.

8. - NeH'esprimere pertanto il parere fa
vorevole della l a Commissione sulla tabella 7 
relativa alla previsione della spesa del Mi
nistero dell’interno, rileviamo come l’esat
ta  percezione delle difficoltà presenti e dei 
gravi problem i da affrontare ci impongano 
un grande senso di responsabilità non solo 
nel giudizio sul bilancio di quest’anno, ma 
nell’azione stessa da condurre se vogliamo 
che i risultati non deludano le attese della 
comunità nazionale.

B a r t o l o m e i, relatore





PARERE DELLA T COMMISSIONE

sullo stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici (Tabella 8)

(R elatore  D E R IU )

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — La 7a Commis
sione ha esaminato, iin .diverse sedute, 
previa un'am pia relazione presentata dal 
sottoscritto, alla presenza del Ministro dei 
lavori pubblici e del Sottosegretario De’ 
Cocci, lo stato  di previsione del Ministe
ro dei lavori pubblici per il 1966.

Durante l’approfondito esame sono stati 
mossi rilievi e critiche (in ciò accettando e 
seguendo l’esposizione del relatore), molti 
dei quali vanno oltre l’impostazione e la 
consistenza della tabella n. 8 ed investono 
i criteri della formulazione del bilancio del
lo Stato e le m odalità di discussione e di 
approvazione, quali sono venute afferm an
dosi specialmente in questi ultim i due anni.

Considerazioni critiche preliminari

Predisporre la relazione sul bilancio del 
Ministero dei lavori pubblici si è rivelato 
più arduo e più faticoso di quanto non mi 
fosse dato di credere, in primo luogo, a 
causa dell'estrema brevità dei termini, im
putabili alle condizioni nelle quali il Par
lam ento viene posto ogni qualvolta deve af
frontare compiti tan to  impegnativi; in se
condo luogo, per il fa tto  che la tabella-bi
lancio è enigmatica, e perciò di difficile com
prensione per i non « iniziati ». Si tra tta  di 
una elencazione arida e confusa di capi
toli, cifre, colonne, senza indicazioni pre
cise o commenti intelligibili. Manca qual
siasi accenno alle attività svolte ed al pro
gramm a da attuare con il bilancio del 1966.

La cosiddetta « nota prelim inare » non 
spiega niente, non esprime alcuna linea po
litica o tecnica.

Lo scorso anno, l’onorevole Ripamonti, 
parlando del bilancio di previsione del Mi
nistero dei lavori pubblici per il 1965, ebbe 
ad osservare: « Rinnovo l’esigenza che le 
note introduttive vengano im postate in mo
do da offrire ai parlam entari gli elementi 
indispensabili per un esame attento delle im
postazioni di bilancio e delle previsioni de
gli investimenti effettivi. È questa, infatti, 
la sede nella quale il Parlam ento esercita la 
azione di controllo in ordine alla coerenza 
tra  le dichiarazioni program m atiche del Go
verno e la concreta prospettazione operati
va, nonché l'azione di controllo sulle atti
vità svolte nel precedente esercizio ».

E il Presidente della Commissione lavori 
pubblici della Camera, interrom pendo l’ono
revole Ripamonti, ebbe a dire: « Accolgo il 
suo invito, anche perchè per il bilancio se
m estrale la Commissione dei Settantacinque 
aveva chiarito che le note introduttive do
vevano avere una impostazione non sempli
cemente ragionieristica ».

Nulla però è cambiato. Tutto prosegue co
me prima, con im perturbabile tranquillità.

Il bilancio — ogni singolo bilancio e quel
lo dei lavori pubblici in  partioofare — deve 
delineare la politica delle opere pubbliche 
e deve prospettare il quadro dell'attività in 
tu tto  il settore, ivi compreso quello dell’edi
lizia abitativa di competenza della GESCAL 
e degli interventi di tu tti quegli Enti che 
operano nel campo tradizionale delle opere
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pubbliche, non esclusa la Cassa per il Mez
zogiorno.

Difficoltà del lavoro parlamentare

Purtroppo per noi parlam entari esiste da 
sempre un problem a che dovrebbe essere 
considerato attentam ente da chi ne ha il po
tere e le possibilità, se si vuole che ila nostra 
attività venga svolta con competenza e con 
responsabilità e sia di efficace apporto alla 
politica governativa. Non esistono uffici ap
positi, nè al Senato nè presso i Gruppi par
lamentari, che curino la raccolta e l’elabo
razione dei dati e delle informazioni sulle 
più disparate materie che dobbiamo tra tta 
re. Siamo costretti a peregrinare da un Mi
nistero all’altro, da un Ente all'altro, alla ri
cerca di elementi tecnici, necessari per do
cum entare ed elaborare relazioni, pareri, di
scorsi di qualsiasi natura. È necessario ed 
urgente m ettere i singoli parlam entari e, 
quindi, il Parlam ento nel suo complesso, in 
condizione di esplicare degnamente il man
dato di cui è investito.

Criteri sbagliati

Ma il nostro  lavoro e la nostra  fatica so
no resi più pesanti a causa di quel senso di 
inutilità  che ci prende proprio mentre sia
mo maggiormente impegnati nell’assolvi
mento dei nostri doveri. Infatti, nessuna 
modifica è possibile al bilancio, nessuna 
proposta è dato form ulare soprattu tto  da 
parte dei componenti delle Commissioni 
competenti nei vari ram i di attività. La Com
missione finanze e tesoro ha accentrato, non 
per volontà propria certo, la trattazione di 
tu tta  la materia, e le altre Commissioni so
no state totalm ente escluse.

Ricordo che lo scorso anno, tu tti i rela
tori sui singoli bilanci ricevettero una cortese 
lettera di invito ad intervenire alla discus
sione in Commissione finanze e tesoro; quan
do siamo andati, ci siamo resi conto come 
fosse superflua la nostra presenza. Un po’ 
mortificati, siamo dovuti andar via. Si è addi
rittu ra  stabilita la norm a secondo cui al rela
tore settoriale non è possibile intervenire in 
Aula, se non a titolo puram ente personale. 
In queste condizioni non si può fare a meno

di domandarsi se davvero valga la pena che 
noi facciamo un  lavoro così grosso, così im
pegnativo, dal momento che è destinato ad 
avere i risultati che ha avuto sinora.

Gli aspetti finanziari

Passando ad esaminare l’ordine di gran
dezza del bilancio in cifre, tenterò di fare 
uno specchio riepilogativo della tabella con
trassegnata col n. 8.

Ne! 1966 il Ministero dei lavori pubblici 
avrà una disponibilità di lire 425.712.700.000 
di cui 65.127.400.000 lire per la parte cor
rente e lire 360.585.300.000 per il conto 
capitale, più un fondo di accantonamento 
nel fondo globale del Ministero1 del tesoro 
pari a lire 440.000.000 per il conto corrente 
e lire 24.432.000.000 per il conto capitale, 
che portano il bilancio complessivamente a 
lire 450.584.700.000.

A queste cifre occorre aggiungere quelle 
contenute nel bilancio ANAS, che sono di 
lire 211.080.200.000 (in entrata ed in usci
ta), e si ha così una cifra totale di lire
661.664.900.000.

Al relatore però non compete tanto il do
vere di dare una raffigurazione prospettica 
e visiva di cifre, somme e capitoli, quanto e 
soprattu tto  quello di dare del bilancio una 
interpretazione ed una valutazione politiche.

Il relatore e il Parlamento hanno preva
lentemente il dovere di esaminare gli indi
rizzi e i program m i esecutivi di un Ministe
ro, nel contesto di una politica che si richia
ma a prescelti obiettivi finalistici, a deter
m inati postulati, e che tende al consegui
mento di taluni traguardi specifici.

Aspetti politici

In tale enunciato noi dobbiamo vedere il 
documento al nostro esame e giudicarlo in 
rapporto alle sue implicazioni economiche, 
sociali e politiche. Per farlo secondo una li
nea di concretezza, a me pare doveroso pre
liminarmente cercare di porci e di rispon
dere a tre quesiti essenziali:

1) il bilancio del Ministero dei lavori 
pubblici per il 1966 si inquadra o no in ter.
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mini di « relazione » nel contesto del pro
gramma quinquennale?

2) è coerente con la politica di centro- 
sinistra?

3) è rispondente, in term ini qualitativi 
e quantitivi, alle reali esigenze di una Na
zione in fase di sviluppo ed ai bisogni di un 
popolo teso a conquistarsi un posto decoro
so in un am biente civico progredito?

Relativamente al primo quesito, alla mag
gioranza della Commissione pare di poter 
affermare che il bilancio, almeno a livello 
delle impostazioni e degli orientam enti ope
rativi, si colloca (e tiene conto, per quanto 
era possibile in questa fase preliminare) 
nella vasta problem atica e negli indirizzi di 
fondo del program m a quinquennale. Per di
m ostrarne la corrispondenza basti accenna
re ad alcune voci, quali l’edilizia abitativa, 
vista finalmente nella sua funzione ed aiu
tata in rapporto ai suoi bisogni; l'edilizia 
scolastica, che viene considerata secondo 
una dimensione addirittura eccezionale; la 
ricerca scientifica e tecnologica; l'assetto 
territoriale e gli squilibri regionali; e le mol
te altre categorie di opere pubbliche con
siderate (idrauliche, edilizia pubblica, opere 
igieniche varie, eccetera).

Circa il secondo quesito, non c’è dubbio 
che l'ispirazione del bilancio, sia pure con 
i limiti che presenta e che sono conseguenza 
delle condizioni obiettive dell'attuale livello 
del reddito nazionale, è quella propria che 
ha ispirato la politica di centro-sinistra e 
che trova la sua validità perm anente nella 
necessità di costruire un nuovo e più m oder
no Stato progredito e democratico.

Positivamente si deve pure rispondere al 
terzo quesito, anche se non si può fare a 
meno di sottolineare l'insufficienza degli 
stanziamenti e la conseguente esiguità degli 
interventi preventivati. Sono ancora molte, 
troppe, le esigenze che attendono di essere 
soddisfatte e non è certo con le somme con
tenute nel presente bilancio che si potrà 
rispondere alle legittime aspettative delle 
nostre popolazioni.

Abbiamo già detto che il bilancio 1966 
presenta una somma globale, escludendo 
gli stanziamenti a favore dell'ANAS, di lire

425 m iliardi in cifra arrotondata, con un au
mento, rispetto al bilancio del 1965, di 19 
m iliardi circa. Se consideriamo che questo 
modesto, insignificante aumento è, più che 
altro, determinato dalle variazioni di spe
sa avvenute nell’ultimo anno, non possia
mo no-n considerare il bilancio, sotto l'aspet
to contabile, come un bilancio fermo, come 
un bilancio statico.

E ciò malgrado il crescere dei bisogni di 
varia natura e dei problemi che pone la 
nuova ed impegnativa politica di sviluppo 
economico programmato.

Lim iti quantitativi e valutazioni economiche

Ma la cifra di 425 m iliardi non esprime 
tu tta  la realtà. Ben lire 166.555.600.000 so
no costituite dal pagamento di annualità 
in base ad opere già eseguite o autorizzate 
in passato. In altre parole, si tra tta  solo e 
semplicemente di debiti da pagare da parte 
del Ministero dei lavori pubblici: pertanto, 
sottraendo da 425 miliardi 166 m iliardi si ot
tiene un bilancio di lire 259 miliardi; meno 
ancora i 43 miliardi circa che costituiscono 
le spese previste per il funzionamento dei 
vari servizi amministrativi dei lavori pubbli
ci, si riduce ulteriorm ente il bilancio a 216 
miliardi.

E qui si impongono di rigore talune con
siderazioni.

In  prim o luogo: è conveniente il ricorso 
all’esecuzione dei lavori m ediante il siste
m a del pagamento differito sotto il duplice 
aspetto in cui questo sistema si realizza e 
cioè dell'esecuzione diretta e della concessio
ne di contributi annuali costanti? Gli econo
misti hanno discusso a lungo e discutono 
ancora a questo riguardo. I pareri sono 
m olto vari e molto controversi. Certo, si 
tra tta  di forma particolarm ente onerosa, so
p ra ttu tto  se si sceglie quella dell'affidamen
to dell'esecuzione di opere a gruppi che han
no la duplice figura di costruttori e di fi
nanziatori. In questo caso all’onere passivo, 
rappresentato dagli interessi, si aggiunge il 
troppo forte margine di guadagno — e, 
quindi, di perdita da parte  dell’Ente pub
blico — sulla quota di finanziamento rela
tivo ad un determinato lavoro. Ma anche
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le altre due forme prim a precisate risultano 
relativamente più onerose.

Un tale sistema, cui in quest'ultim o decen
nio si è ricorso ampiamente, a lungo anda
re rende il bilancio estrem am ente rigido 
(questo è il punto molto im portante, su cui 
si richiama l’attenzione di tu tti) — e siamo 
già in questa fase — ed impedisce all’orga
no competente quei particolari interventi e 
quelle scelte che i tempi (ogni tempo infatti 
presenta in form a e dimensioni diverse le 
proprie .necessità) nel loro continuo dive
nire e le esigenze nel loro dinamico m atu
rarsi e modificarsi, possono di volta in vol
ta  presentare ed imporre.

Questi aspetti certam ente negativi, ed al
tri che appaiono molto dubbi, possono es
sere però superati considerando la progres
siva e costante svalutazione della moneta, 
che aum enta il valore dei beni prodotti, e 
tenendo conto soprattu tto  dello stato di 
necessità im periosa (l’urgenza, per esempio, 
di realizzare l'opera e l’im possibilità da par
te dello Stato di finanziarla parzialm ente o 
totalm ente), che sarebbe impossibile disat
tendere o procrastinare. E non è questa no
stra una posizione d’incertezza, ma è la po
sizione di coloro che si rendono conto dei 
vari fattori e dei vari elementi che induco
no a perseguire un certo tipo di politica 
piuttosto che un altro.

Considerata la situazione nella sua obiet
tiva consistenza, non si può non accettare 
una politica dettata dalla presenza di proble
mi non differibili, a patto però che si abbia 
cura di destinare prevalentem ente gli inve
stim enti alla soluzione dei problem i di fon
do, alla costituzione di stru ttu re  portanti 
del nostro sistema produttivo e di nuovi e 
razionali istitu ti sociali, rifuggendo natural
m ente dal contingente e dall’empirico ed 
inquadrando sempre le opere in un program 
m a seriamente studiato ed organicamente 
coordinato.

Sarebbe però molto più giusto e logico 
che quelle somme, che non sono a dispo
sizione del Ministero competente e che rap
presentano un debito pubblico, debbano 
collocarsi, anziché nella rubrica del Mini
stero dei lavori pubblici, in quella del Mini
stero del tesoro.

Concentrazione logica di competenze

È ben nota la tendenza della burocrazia 
statale, assecondata spesso dai dirigenti po
litici, a m oltiplicare le proprie competenze, 
a rendersi autonom a rispetto ad altri orga
ni. E così ogni Ministero aspira ad essere 
una specie di universo in sè compiuto, 
una specie di meccanismo autogeneratore 
di energie e, quindi, autosufficiente. Si dà 
luogo perciò alle lam entate confusioni, in
terferenze, dualismi, duplicazioni di com
piti, attività dispersive, spreco di lavoro e 
di denaro.

E pure astenendoci in questa sede dal cri
ticare la costituzione di Ministeri o di Enti 
che ripetono funzioni già svolte da altri or
ganismi similari, non si può fare a meno 
di sottolineare e di criticare la tendenza di 
molti M inisteri a creare nel proprio am bito 
un Ministero dei lavori pubblici, sia pure 
in scala ridotta. Il Ministero della pubbli
ca istruzione, tanto per fare un solo esem
pio, ha persino costituito una Direzione ge
nerale dell’edilizia scolastica, che ha l’iden
tica denominazione di quella già esistente 
presso il Ministero dei lavori pubblici.

Il Ministero dei trasporti e dell’aviazione 
civile costruisce ferrovie, ponti ed aeropor
ti; il Ministero della m arina mercantile co
struisce porti; quello dell'industria istitui
sce aree di sviluppo industriale e — quel 
che è peggio — ne approva il relativo piano 
regolatore, quasi che il comprensorio dove 
sorgono o sorgeranno im pianti produttivi 
non presenti anche problemi di carattere so
ciologico, umano, culturale, e via di seguito. 
Per contro, il Ministero dei lavori pubblici, 
che non è esente da tale difetto, ha un 
Ispettorato generale per la circolazione ed il 
traffico, compito di esclusiva competenza 
ed interesse del Ministero dei trasporti.

È utile ed opportuno che ogni Ministero 
(ed il personale che ne fa parte) approfon
disca ogni aspetto delle proprie attribuzio
ni, indirizzi la propria preparazione secon
do le specifiche competenze, e si consideri 
soltanto come organo parziale della pubbli
ca amministrazione, come parte del ta tto , 
m a non il tutto.
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Bisogna che il personale ridimensioni il 
cosidetto spirito di corpo, riduca ai giusti 
■limiti il senso del proprio  « io mini storiale » 
e sviluppi e rafforzi invece il senso dello 
Stato. È lo Stato che conta ed allo Stato tu t
ti i singoli organi si devono subordinare e 
coordinare.

Il Ministero dei lavori pubblici deve uni
ficare in sè tu tta  la competenza in m ateria 
di costruzioni di qualsiasi genere, nel setto
re pubblico e privato; deve cioè porsi come 
l’unico vero organo tecnico dello Stato in 
m ateria di opere pubbliche, dalle scuole, al
le case, alle grandi vie di comunicazione, 
alle ferrovie, ai porti, agli aeroporti, agli 
ospedali, alle opere sportive; esso deve so
p rattu tto  provvedere all’esame dei piani 
urbanistici ed ai program m i di attuazione 
dei medesimi. Il tu tto , evidentemente, di 
concerto sempre con i M inisteri competenti 
nelle rispettive materie. Va da sè che una 
volta costruita una determ inata opera (così 
come è avvenuto per l’aeroporto di Fiumi
cino), essa dovrà essere consegnata per la 
gestione e ila (utilizzazione all’organio cui 
era destinata. La costruzione delle strade
— tanto per proseguire nell’esemplificazio
ne — è di specifica competenza del Ministe
ro dei lavori pubblici; ma non vedo il perchè
lo stesso Ministero si debba occupare dei tra 
sporti che vi si svolgono e persino del Co
dice stradale, quando esiste un Ministero 
apposito e specificamente dotato.

Al M inistero dei lavori pubblici spetta 
principalm ente la sovraintcndenza tecnica 
su tu tto  ed è proprio  questa che deve ca
ratterizzare e sostanziare ila sua figura e la 
sua azione.

Organizzazione ministeriale

è , però, dovere del Ministero articolare 
i propri servizi convenientemente, raziona
lizzare ad adeguare la propria organizzazione 
centrale e periferica, specializzarsi e miglio
rarsi a tu tti i livelli, snellire le pesanti pro
cedure, modificare leggi e sistemi anacro
nistici ed assurdi, porsi in grado, insom-ma, 
di rispondere con prontezza alle richieste 
che gli vengono presentate, anche per argi
nare quel movimento centrifugo che si sta

verificando e per non offrire pretesto a certi 
svincoli che ogni tanto vengono posti iin es
sere o mediante muove leggi o  mediante atti 
amministrativi.

Da una organizzazione così fa tta  il Paese 
trarrebbe ampi vantaggi ed il Parlam ento 
potrebbe finailmante avere davanti a sè un 
quadro unico e completo- d i tu tto  ciò che si 
realizza in Italia nei diversi settori tecinico- 
produttivi e potrebbe controllare, come è suo 
dovere, senza le a ttuali difficoltà, la  poli
tica idei Governo- ed apprezzarne le opportu
ne iniziative e le correlazioni coin ill program 
m a a suo tem po approvato in  sede politica 
e parlam entare.

Leggi plurime e disorganiche

Esaminando! particolarm ente la tabella di 
bilancio, balzano subito airevidenza alcuni 
problemi che m eritano una certa riflessione. 
Non poca meraviglia desta l ’esistenza dii a i a  
caterva di leggi, ira  ile quali non è molto age
vole muoversi : leggi che si sovrappongono 
l’una all’altra, leggi che risalgono assai lon
tano nel tempo, leggi per Ile quali riesce -per
sino difficile stabilire se -continuino o meno 
a dispiegare la loro efficacia giuridica ed in 
quale m isura e direzione.

Per contro, mancano leggi organiche, che 
operino in senso generale, che disciplinino 
univocamente le diverse m aterie e le diverse 
competenze, che consentano interventi rapi
di, coordinati, efficaci nei più disparati setto
ri di attività. Da qui la necessità di ricorrere 
a leggine di portata  lim itata e di valore sem
pre diverso ogni qualvolta si presentano si
tuazioni di emergenza. Il rilievo vale soprat
tu tto  per i danni prodotti da calamità natu ra
li. Non esiste una legge che dia una conve
niente regolamentazione in m ateria di danni 
prodotti da alluvioni. La legge per i movi
menti tellurici è troppo vecchia e superata ed 
anche qui si ricorre sempre a provvedimenti 
di circostanza, ognuno dei quali prevede — 
a seconda appunto della circostanza — nor
me ed interventi d i natu ra  diversa e dì -diver
sa coesistenza e valore.

Occorre, quindi, dare vita ad una legisla
zione organica ©d a  vasto raggio. In bilan
cio poi si s-tainziieranino, di anino in anno, fon
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dii congrui affinchè si possa provvedere a 
tu tte  le occorrenze, tenendo presente anche 
che certe calam ità non sono più eccezioinalii 
m a sono, purtroppo, ricorrenti. Per ciò ap
pare necessario! in simili occasioni poter in
tervenire con tempestività e con mezzi ade
guati; solo in casi eccezionalissimi, sarà ne
cessario fare ricorso a leggi di variazione di 
bilancio.

Proprio la mancanza di apposite disposi
zioni legislative, nonché dei relativi fondi, 
ha reso impossibile, a  distanza dii tanti 
anni, elim inare un pericolo sempre presente 
per le disgraziate -popolazioni d i Gairo e di 
Osini nel nuorese, le quali vivono tu tto ra  in 
condizioni d i disagio e di panico. A questo 
punto è doveroso chiedersi : come mai, fino 
a questo momento1, non è stata neppure pen
sata  la  elaborazione di min « teslto umico » di 
leggi in m ateria di calamità naturali (alluvio
ni, mareggiate e terrem oti) e di tu tte le nume
rosissime e disparate leggi che vigono disor
dinatam ente nei settori che cadono sotto la 
diretta competenza del Ministero dei lavori 
pubblici?

È davvero impossibile con una sola legge 
a vasto raggio «di operatività, disciplinare la 
m ateria de!le diverse categorie di opere pub
bliche (edilizia scolastica, abitativa, giudizia
ria, sanitaria, eccetera)? Solo le differenti 
forme di finanziamento e di partecipazione 
dello Stato potrebbero giustificare differenti 
impostazioni legislative.

Nel cam po dei danni causati da eventi bel
lici c e  ancora purtroppo molto da fare!

In m olti casi, infatti, a distanza di tanti 
anni, non si è provveduto a ricostruire od a 
riattare, ed in molti altri casi a pagare i dan
ni causati dalla guerra 1940-1945.

Per i -danni alluvionali, solo in Sardegna 
risultano ancora giacenti negli uffici 2.000 
pratiche per una spesa di oltre 2 miliardi -di 
lire! Cosa si aspetta a provvedere in merito?

Possibilità d i investim enti diretti e indotti

Continuando l'esposizione, è d ’uopo sotto» 
lineare che è difficile, se non impossibile, 
ujn’anailisi ed una conseguente valutazione 
degli aspetti finanziari -del bilancio, tante e 
così disparate sono le voci in  cui esso sì di

vide — anzi si frantum a — e tan ti sono i  ca
pitoli che contengono o ripetono cifre e voci 
similari.

Si ritrovano, infatti, de stesse leggi (richia
m ate in più articoli, le identiche voci di spe
sa segnate in -molte e disparate parti della 
tabella.

Quando sarà possibile -avare un bilancio 
semplice, lineare, chiaro e c-omiprensibile da 
tutti?

Tutto ciò premesso, è evidente quanto rie
sca arduo stabilire e quantificare il volume 
degli interventi effettivi e la mole e la  natura 
dalle -opere da realizzare. Tenendo tuttavia 
conto degli interventi diretti e di quelli in
dotti, si può tentare dii -costruire un quadro 
p-revisionale -che, per quanto approssimativo, 
si avvicina -di molto alila realtà.

Si è visto prim a che, detra tte  le somme 
già impegnate par contributi annuali sui la
vori già eseguiti o in  fase di esecuzione, non
ché le somme occorrenti per le spese ordi
narie e d'obbiligo, resta una disponibilità ef
fettiva di lire i216 miliardi in cifra arroton
data.

'Calcolando i contributi previsti in conto 
capitale, pro iettati in un certo  num ero di 
anni, secondo la vigente -legislazione, e quelle 
somme che, a titolo idi contributo-, vengono 
concesse una tantum  in  percentuale varia
bile a seconda del -costo dell’opera, possia
mo ragionevolmeinte -ipotizzare u n  investi
mento, tra  diretto ed indotto, del valore di 
lire 600 miliardi.

A tale cifra sono -da 'aggiungere : i finanzia
menti d iretti ed indiretti previsti sul fondo 
globale dal Ministero -del tesoro, di cui è cen
no nella nota preliminare, per complessivi 
24.872 milioni (i quali provóchera-nno inve
stim enti aggira-ntisi sui 200 m iliardi di li
re); i 130 miliardi determ inati (e qui i cal
coli sono più precisi) dalla concessione dei 
contributi sui 6 miliardi stanziati -a favore 
dell’cdilizia sanitaria e dalle relative attrez
zature.

Sommando le diverse cifre elencate si per
viene ad un totale di investimenti calcolabili 
in 930.000.000.000 di lire; restano ancora da 
aggiungere le -cifre che investirà l ’ANAS va
lutabili, come minimo, in 300 miliardi «di lire ;
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quelle ideila Gescal per un am m ontare ap
prossimativo di lire 450-500 miliardi e si ar
riverà ad una disponibilità finanziaria — fra 
d iretta e sollecitata — che consentirà investi
m enti potenziali per circa lire 1.680-1.730 mi
liardi.

Residui passivi

Un cenno a parte m erita il grave fenomeno 
dei residui passivi, la cui en tità  aum enta di 
anno in anno ed ha oramai raggiunto livelli 
troppo alti.

La tabella riepilogativa presentata dal Mi
nistero non si preoccupa di daire alcuna spie
gazione.

Non è però difficile in tuire che molte cose 
non vanno bene, che molti impegni erano s ta 
ti assunti senza contropartita, che le proce
dure sono troppo lente e macchinose ; che la 
macchina ministeriale ha molti, troppi, in
granaggi arrugginiti. A tu tto  ciò occorre ag
giungere la  lentezza con cui spesso procedo
no gli Enti locali nell’approntam ento delle 
pratiche, vuoi per difficoltà obiettive vuoi 
per incapacità degli organi amministrativi.

È  augurabile che il decreto-legge n. 124 
del 15 marzo 1965, con lo snellimento delle 
procedure che ha consentito e con il ragione
vole decentramento di m olte funzioni, deter
mini un considerevole acceleramento del 
meccanismo 'operativo e randa possibile lia 
progressiva riduzione dei residui .passivi, la 
cui esistenza costituisce un  fatto  anormale 
e pone in evidenza una situazione patologi
ca nel funzionamento degli organi statali.

I fondi residui ammontavano, al 31 dicem
bre 1964, a lire 921.991.658.871 (di cui 
32.213.025.451 par spese correnti e 889 mi
liardi 778.633.420 in conto capitale), con un 
aumento, rispetto  al 30 giugno 1963, di lire 
181.613 milioni.

Da un calcolo necessariamente non com
pleto risu lta una giacenza, al 31 agosto 1965, 
di circa 1.000 m iliardi ! Computando la quo
ta che potrà essere effettivamente spesa l ’an
no prossim o in lire 350-400 miliardi, il set
to re  dei lavori pubblici, in senso lato, potrà 
disporre di investimenti per un am montare 
complessivo di lire 2.030-2.130 miliardi.

Non è fuori luogo ricordare il recente de- 
creto-legge suTedilizia, che consentirà un  in
vestimento aggiuntivo di o ltre 600 miliardi, 
di cui almeno 500 nel vasto e travagliato 
settore deH’ediliziia abitativa.

Non è qui fuori luogo fare alcuni rilievi su 
talune voci, che sembrano le più im portanti 
per le esigenze che presenta larga parte del 
nostro Paese.

La legge 3 agosto 1949, n. 589, che prevede 
contributi costanti trentacinquennali a fa
vore degli Enti locali, è stata certamente 
molto, anzi troppo, sacrificata e c iò . nono
stante le richieste e le pressioni da parte 
delle Amministrazioni interessate. A ltrettan
to dicasi per il capitolo riguardante le ma
nutenzioni ordinarie e straordinarie delle 
opere di proprietà dello Stato.

In sede di proposte il Ministero1, per l’an
no finanziario 1966, aveva segnalato un fab
bisogno per la esecuzione di opere igienico- 
sanitarie idi lire 5 miliardi, m entre lo stato 
di previsione reca una cifra di lire 1 miliar
do 300 milioni, il che rappresenta un grave 
lim ite per l’ulteriore sviluppo della politica 
governativa intesa a raggiungere la normaliz
zazione di servizi indispensabili in  tu tto  il 
territorio  nazionale.

Problemi specifici

Potrebbe essere obiettato che, per gli ospe
dali, è entrata in vigore la  legge 30 maggio 
1965, in. 574, la quale, fra l ’altro, fissa il li
m ite di impegno in  lire 3 miliardi per ciascu
no degli anni finanziari 1965 e 1966 e prevede 
la concessione di 'contributi per tale catego
ria di opere. Al riguardo è però da osservare 
che detti stanziamenti erano previsti come 
straordinari ed aggiuntivi e non sostitutivi idi 
quelli di cui alla legge n. 589 del 1949.

Nello stato  d i previsione nessuno stanzia
mento’ è previsto per far fronte agli oneri di 
cui airarticolo 4 della legge n. 129 del 1963, 
con la quale il Ministero è stato  autorizzato 
a predisporre un  piano regolatore generale 
degli acquedotti per tu tto  il territorio  dello 
Stato, nonostante fosse stato  chiesto uno 
stanziamento di un miliardo corrispondente 
al fabbisogno indispensabile delle spese da 
sostenere.



Atti Parlamentari — 76 — Senato della Repubblica — 1343-A

LEGISLATURA IV  - 1963-65 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Opere marittime

Se si tiene conto che sull’autorizzazione 
di spesa di lire 75 m iliardi per l’esecuzione 
di opere portuali e per rammodernamemto 
del parco effossorio del Servizio escavazionc 
porti non possono gravare impegni per de 
seguenti categorie di lavori : ordinaria manu
tenzione, riparazione danni prodotti da m a
reggiate, opere di difesa degli abitati, conso
lidam ento e conservazione delle opere esi
stenti, escavazione straordinariia e riparazio
ne idajnnii di guerra; appare fin troppo evi
dente l’insufficienza degli stanziamenti per 
ile opere m arittim e previste nei bilancio di 
previsione per d'esercizio 1966.

Basta appena considerare che lo sviluppo 
delle coste dtaldiame si aggira sui 7.500 chilo
m etri e che i porti classificati, per i quali gli 
interventi sono a carico dello Stato, salvo 
rim borso di quota parte  della spesa a con
suntivo, ammontano a 142, per dedurre che 
la complessiva spesa di 8 m iliardi e mezzo 
prevista sui vari capitali di competenza ap
pare assolutamente inadeguata anche lim ita
tam ente alle (necessità d i maggiore urgenza.

In particolare si sottolinea l ’irrisoria asse
gnazione (i224.500.000 lire) sul capitolo 5528 
delle alluvioni, frane, mareggiate, eccetera. 
Tale assegnazione inon ha bisogno di com
menti ; se tale capitolo deve avere soltanto 
una funzione illusoria, tanto varrebbe sop
primerlo.

Nuove linee ferroviarie

Per quanto- concerne la costruzione di nuo
ve linee ferroviarie, si precisa che i lavori in 
atto  riguardano alcune linee a suo tempo 
indicate da una commissione istituita nel 
1947 presso ài Consiglio superiore dei lavori 
pubblici. Tali lavori in corso sono: linea 
ferroviaria Savana-Aitare-Sam Giuseppe di 
Gai.ro ed altre opere ferroviarie in provincia 
di Savona ; linea Portogruaro-Sasseto con di
ramazione Bettioilo-Udine ; nuova circonval
lazione ferroviaria di Trieste ; nuova circon
vallazione ferroviaria di Roma; linea Calta- 
giroine-Gela ; linea Paola-Cosenza.

Di quest ultim a opera, com portante la spe
sa idi dodici miliardi di lire, i cui lavori del 
prim o lotto  sono stati in questi giorni conse

gnali all'im presa appaltatrice, è doveroso far 
rilevare che tra ttasi d i opera che si inseri
sce nel quadro di una ilimea di grande comu
nicazione, con caratteristiche d i direttissima, 
capace di assorbire convogli pesanti e di ve
locità elevata, tale da consentire, con notevo
li vantaggi, lo sm istamento del traffico fer
roviario dalla Sicilia al Nord e viceversa, via 
Cosenza-Sibari, Taranto, Bari, Ancona.

Edilizia varia

Nel corso del recente passato e segnata- 
mente lungo l'arco di tempo che va dal 1963 
in poi, si è venuta sviluppando una crisi nel
l'attività costruttiva di abitazioni private, 
realizzate con o  senza ila sovvenzione dei 
pubblici poteri, che ha investito anche il set
tore delle opere pubbliche nelle sue linee 
più generali.

Nel caso dedl'edilizia abitativa fruente del
l'intervento pubblico la causa principale del
la  sua caduta va ricercata innanzitutto snel 
progressivo esaurirsi dei finanziamenti dispo
sti con i vari interventi previsti dalle svariate 
disposizioni legislative. I più im portanti di 
tali interventi, quelli previsti dalle leggi 2 lu
glio 1949, n. 408 (legge Tupini) e 26 novem
bre 1955, n. 1148 (Ima-Casa) erano oggetto, 
appunto, nel corso idei 1963 di rifinanzia
m ento e di im portanti innovazioni'. La legge 
che liquida il patrim onio Ina-Casa e istitui
sce un  program m a decennale dii case ai la
voratori è del febbraio 1963 ; la legge che 
stanzia contributi trentacinquennali nella m i
sura annua di 3 m iliardi per tire anni è del 
novembre dello stesso anno.

La crisi nel settore edile

Entram be le leggi però erano ancorato 
all’attuazione dei piani previsti dalla legge 
18 aprile 1962, n. 167, che non ha potuto di
venire operante con quella sollecitudine che 
sarebbe stata auspicabile, vuoi par di tempo 
necessario alla formulazione di piani e pre
visioni, resi più difficoltosi dal particolare 
periodo di intensa dinamica dei fenomeni 
collegati airinsediam ento umano, vuoi per 
la mancata previsione del meccanismo finan
ziario (cui poi è stato ovviato con legge del 
29 settembre 1946, n. 847), vuoi per la fre-
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quante m ancata oggettiva capacità degli or
ganismi chiamati ad attuarla.

A tali specifici motivi di progressivo esau
rim ento dei finanziamenti disposti in passato 
e d i tardata attuazione di quelli nuovi va ag
giunto quale concansa determ inante il più 
generale le nome no delle diserzioni dalle ga
re degli im prenditori soprattutto  per le no
tevoli e progressive variazioni noi prezzi ve
rificatesi nel periodo.

Nel caso dell’attività edilizia privata in
vece, la ricerca dalle cause si presenta molto 
più compìessa e m eriterebbe un particolare 
approf ondimento, tenuto conto dell’im por
tanza che l’attività edilizia in generale riveste 
per il settore economico.

Tuttavia, limitandosi ad un rapido esame, 
è possibile individuare il più im partante o r
dine di cause nello squilibrio derivante dalla 
oaduta della domanda cui corrisponde il fe
nomeno di una minore produzione edilizia 
indotto e conseguente a tale caduta. Il p rin 
cipale motivo della caduta della domanda 
può essere ricercato nella circostanza della 
dim inuita possibilità di acquistare un pro
dotto offerto- a prezzi troppo alti rispetto 
alle reali disponibilità economiche.

Premesso tu tto  ciò, l ’intervento dell'Am
ministrazione dei lavori pubblici, d'accordo 
con le altre Ammimistrazioni interessate, si è 
mosso innanzitutto con lo scopo di ovviare 
agli inconvenienti dal settore più direttam en
te ad essa collegato ed in  partiooùiare dell!’edi
lizia abitativa sovvanzioniaita o comunque 
fruente .dell'aiuto dei pubblici poteri. Accan
to alle particolari provvidenze adottate sul 
piano am m inistrativo per snellire ed accele
rare le procedure, vanno ricordati : lo stan
ziamento di tre miliardi e 200 milioni per re
visioni dei prezzi contrattuali; la  già citata 
legge 29 settem bre 1964, n. 847, recante nor
me per facilitare il reperim ento di mezzi fi
nanziari da parte  di Comuni tenuti a  far 
fronte alile necessità derivanti dalla attuazio
ne dei piani previsti dalla legge 18 aprile 
1962, in. 167 ; e soprattu tto  le leggi nn. 217 
e 218 dal 29 marzo 1965. Con la prim a di tali 
ultim e due leggi sono state em anate norm e 
per accelerare d program m i della Gestione 
case per lavoratori e degli a ltri enti di edili

zia economica e popolare, m entre con la se
conda si sono stanziati i fondi necessairi per 
consentire l’attuazione dei program m i in cor
so, non completamente realizzati per gli ali
menti dei costi d i costruzione nel frattem po 
verificatisi.

È pure ded marzo dell’anno in corso il de
creto-legge n. 124, con il quale sono state 
em anate norm e per consentire im a serie idi 
particolari interventi per da rip resa dell'eco
nomia nazionale, quali: il reperim ento dei 
mezzi finanziari necessari a fornire agli enti 
interessati il denaro occorrente ad pagamen
to delle opere; la previsione di particolari 
agevolazioni fiseadi per l'edilizia, da semplifi
cazione e l'acceleramento delle procedure per 
l'approvazione, l'appalto e da gestione dei 
lavori da cui caratteristica precipua è rappre
sentata da un  decentramento funzionale idi 
portata vastissima (la competenza per valo
re dei Provveditorati alle opere pubbliche 
non ha più lim iti di im porto), che ha prati
camente ridotto  d i circa da m età l'iter di pro
cedura.

L'intensificata azione am m inistrativa, in 
uno con le norm e em anate, ha consentito, 
nello specifico settore dall'attiv ità edilizia 
sovvenzionata, un  notevole iniaremetntio ar
m ai generalmente percettibile.

Peraltro occorre tener presente che la mas
sa delFattività edilizia che gode dei benefici 
statali è ragguagliabile, mediamente, al die
ci-dodici per canto ded totale daH'attività edi- 
'lizia, con punte dintorno ad veniti-veniticinque 
per cento in periodi particolarm ente favore
voli. Al fine quindi di vivacizzare il settore 
deU’attività edilizia in m isura maggiore si è 
reso necessario intervenire ulteriorm ente e 
con p iù  specifica attenzione al settore p ri
vato.

Il recente decreto-legge del giorno 6 del 
mese di settem bre si muove decisamente in 
tale direzione.

ANAS

Il bilancio ANAS del 1966, che prevede 
entrate per complessive lire 211 m iliardi ed 
oltre, segna u n  increm ento di quattordici mi
liardi e mezzo rispetto  al bilancio del 1965.
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La rete delle strade statali, che alla data del
l'istituzione dell’ANAS (1946) aveva una con
sistenza di chilometri 21.105, raggiunge a t
tualmente u n ’estensione idi 37.183 chilometri.

Lo stanziamento per l'ordinaria m anuten
zione è stato fissato malia somma complessi
va .di 25 miliardi e 500 m ilioni.

La manutenzione ordinaria delle strade 
statali è uno dei principali compiti del
l ’ANAS. Le strade costituiscono infatti una 
specifica entità e come tali sono soggette 
a degradarsi, non solo per la  continua azione 
del traffico, m a anche per l'influenza delle 
condizioni atmosferiche, che si manifestano 
e si ripercuotono sulla s tru ttu ra  delle arte
rie, specialmente durante  il periodo inverna
le. Per tale motivo deve principalm ente es
sere assicurato il perfetto stato  dì conserva
zione delle strade, perchè siano sempre nel
la più com pleta efficienza in rapporto  alle 
esigenze della circolazione che è in continuo 
aumento. E questo com pito non si impone 
soltanto per l'ANAS, m a anche per tu tti gli 
Enti pubblici in relazione a tu tto  il loro 
vasto patrim onio stradale.

Per li lavori d i adeguamento, ammoderna
mento e sistemazione generale dedite strade 
statizzate a  norm a della legge 12 febbraio 
1958, n. 126, è previsto uno stanziamento di 
dodici miliardi e settecento milioni. Tenuto 
conto della sopraindicata 'disponibilità dì bi
lancio', si sarà costretti a procedere a nuove 
statizzazioni con i necessari criteri di gradua
lità, anche se sarebbe auspicabile un  aumen
to della cifra al fine di consentire un forte in
cremento nell’opera d i statizzazione delle 
strade, in  considerazione anche dedl’impossi- 
bdlità ed incapacità m anifeste idi a ltri Enti a 
sistem are convenientemente e a mantenere 
le m olte strade di propria competenza.

Per l'A utostrada Salerno-Reggio Calabria 
l'im porto dello stanziamento (Cap. 509) è in
dicato « per memoria » in quanto alla costru
zione dell'Autostrada si provvede mediante 
i proventi dei m utui che l'ANAS è autorizza
ta  a contrarre ai sensi dcH'articolo 15 ideila 
legge 24 luglio 1961, n. 729, e  l'iscrizione in 
bilancio delle somme arrecate dai mutui 
stessi viene effettuata dopo che è stata per
fezionata la  stipula dei relativi contratti.

I capitoli 510 e 511 riguardano speciali 
provvidenze per le strade del Mezzogiorno., 
gli itinerari intem azionali e le arterie dà gran
de comunicazione.

All capitolo 510 figura iscritta la  spesa di 
un  m iliardo quale quota parte  dell'ultima 
delle dieci annualità previste dalla legge 21 
maggio 1955, n. 463 (per complessivi 20 mi
liardi di lire) per il m iglioramento e  la co
struzione di strade sitatali nel Mezzogiorno.

Detto stanziamento, pertanto, verrà a ces
sare con ili prossim o esercizio.

Al capitolo 511 figura inscritta la  spesa 
di 30 m iliardi 535 milioni quale quota parte 
della quinta e sesta delle sette annualità, 
previste dalla legge 13 agosto 1959, n. 904, 
m odificata con legge 18 dicembre 1962, nu
mero 1748 {'Complessivi 212 m iliardi 75 m i
lioni al netto  delle quote relative alle spese 
d i carattere generale) per la sistemazione e 
l’adeguamento delle strade rientranti fra gli 
itinerari internazionali e ile arterie di grande 
comunicazione. Con l’esercizio venturo anche 
questo speciale stanziamento verrà a cessare.

Poiché per l'am m odernam ento degli itine
rari internazionali, occorrono ulteriori impe
gnativi interventi e poiché resta ancora da 
completare una notevole estesa delle strade 
di grande comunicazione (Basentana: da 
Scalo Sicignano [Salerno] a Metaponto; la 
Magliano Sabina-Ravenna; la « Carlo Felice »
— con le due diramazioni da Iglesias e da 
Oschiri per Olbia; e la strada dei Due Mari 
da Grosseto a Fano) essendo all'uopo del 
tu tto  insufficienti i fondi stanziati nel bilan
cio ordinario, è auspicabile che, con appo
site leggi, vengano' previsti nuovi stanzia
menti per consentire sia il completo ammo
dernam ento degli itinerari internazionali, 
sia il completamento delle sovraindieate 
strade idi grande comunicazione ; che rive
stono, nel quadro della viabilità nazionale, 
u n ’im portanza veram ente preminente.

Per quanto riguarda ila situazione autostra
dale in Italia si osserva che con l'emanazione 
della legge 21 maggio 1955, m. 463, — che ef
fettuò uno stanziamento di 100 miliardi di 
lire distribuito in dieci esercizi finanziari 
dal 1956 al 1965 in  ragione di 10 miliardi al
l'anno — vernane dato  avvio ad un program 
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m a di muove costruzioni autostradali da rea
lizzarsi con il sistema della concessione e con 
la erogazione da parte  ideilo Stato di un con
tributo  non superiore al 40 par cento dal co
sto' d i costruzione previsto per ciascuna au
tostrada.

In forza dalla suddetta legge sono già sta
ti realizzati 360 chilometri di nuove auto
strade, 170 chilometri d i 'raddoppi di auto
strade già esistenti, mentre sono tu tto ra  in 
corso idi costruzione altri 286 chilometri cir
ca di nuove autostrade il cui finanziamento 
fa capo agli stanziamenti residui della detta  
legge n. 463.

Un altro  program m a di costruzioni auto- 
stradali ben più vasto ed impegnativo è stato 
im postato in applicazione delle norme degli 
stanziamenti disposti con la legge 24 luglio 
1961, n. 729, ila quale ha affidato- alI’IRI (ar- 
tiicoilo 16 ideila legge stessa) la realizzazione 
'di1 circa 2.220 chilometri di autostrade ivi 
com presa l ’autostrada del Sole, dei quali 
1.100 già aperti al (traffico, 760 circa in co
struzione e 370 di prossimo1 inizio1.

In  forza dell’articolo 2 della richiam ata 
legge è già stato  inoltre affidato in conces
sione a varie società private costituite fra 
Enti pubblici, u n  complesso' di nuove co
struzioni autostradali per una estensione to
tale di 1.070 chilometri dei quali 170 circa 
in corso di costruzione e 900 idi imminente 
inizio.

In  totale i nuovi program m i autostradali 
già realizzati o in corso di realizzazione con 
il sistema della concessione trentennale, 
sommano complessivamente a chilometri 
4.115 di cui 1.630 già aperti al traffico, 1.215 
in  corso- idi costruzione e 1.270 di prossimo 
inizio.

Secondo i tempi tecnici previsti dalle sin
gole Società concessionarie, tu tti i  program 
m i in corso dovrebbero essere completati 
entro il 1971-72.

Non rientrano nelle estensioni chilometri- 
che elencate — e vanno quindi da considerar
si in aggiunta ai program m i ora accennati — 
le realizzazioni autostradali effettuate a cu
ra  d iretta dall’ANAS ; vale a dire le autostra
de Salerno-Reggio Calabria e Palermo-Cata- 
mia che sommano complessivamente a  618 
chilometri.

GESCAL

La legge 14 febbraio 1963, n. 60, affida alla 
Gescal i seguenti compiti :

prim o, liquidazione del patrim onio del
la gestione Ina-Casa ; secondo, completamen
to dal program m a di costruzioni del secon
do settennio'; terzo, interventi integrativi ri
tenuti indispensabili agli alloggi richiesti in 
proprietà im m ediata; quarto, realizzazione 
del program m a decennale.

Le domande pervenute agli Istitu ti auto
nomi case popolari da parte degli assegna
tari per il passaggio alla proprietà immedia
ta  sono circa 170 mila, di cui circa 41 mila 
per il riscatto anticipato e circa 127 mila 
per il riscatto con ipoteca legale.

Le domande pervenute per la  trasform a
zione da locazione a riscatto con patto  di 
futura vendita sono circa 22 mila.

Il completamento del program m a del se
condo settennio comprende sia l'ultimazione 
delle costruzioni avviate che l'autorizzazione, 
per alcune provincie, della parte di program 
m a che subì ritard i per difficoltà locali o 
circostanze diverse.

Si tra tta  di un complesso di lavori in corso 
per un importo di circa 82 miliardi. Vi sono 
inoltre circa 16 m iliardi di lavori appaltati 
ma non ancora iniziati.

Interventi integrativi post-collaudo riguar
dano un numeroso gruppo di opere, quasi 
tu tte  del vecchio patrimonio, che compor
tano laboriose procedure per la rilevazione, 
la predisposizione delle perizie, gli appalti, 
eccetera, ed am montano ad una decina di 
miliardi.

La realizzazione del program m a decenna
le di costruzioni è prevista m ediante piani 
triennali e comprende quattro  setto ri: p ri
mo, costruzioni idi alloggi destinati alla ge
neralità dei lavoratori; secondo, costruzio
ne di alloggi destinati a dipendenti di azien
de disposte ad anticipare i contributi, non
ché a dipendenti di pubbliche Amministra
zioni; terzo, costruzione di alloggi destinati 
a soci di cooperative che anticipano una par
te delle spese od apportano l’area; quarto, 
concessione di prestiti (fondo di rotazione) 
per l’acquisto o la  costruzione di alloggi da 
parte di lavoratori isolati.
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Le operazioni per l ’attuazione dei pro
grammi di costruzione relativi ai quattro set
tori sopra citati sono state avviate concre
tam ente sulla base delle assegnazioni delibe
rate dal Comitato centrale.

Per il prim o triennio sono state disposte 
le seguenti assegnazioni:

per il settore della generalità dei lavora
tori, miliardi 154 e 747 milioni (di cui 64 
miliardi 343 milioni per il Sud-Isole) ripar
titi in 757 localizzazioni;

per il settore delle aziende e pubbliche 
Amministrazioni, m iliardi 81 e 649 milioni 
comprensivi di anticipazioni nei trienni suc
cessivi (di cui 28 m iliardi 183 milioni per il 
Sud-Isole), corrispondenti a 8.777 alloggi;

per il settore delle cooperative, m iliar
di 70 e 394 milioni, cui corrisponde il finan
ziamento di 923 cooperative (di cui 322 al 
Sud-Isole);

per il fondo di rotazione, m iliardi 104 e 
186 milioni comprensivi di anticipazioni sul 
secondo e terzo triennio (di cui 36 m iliardi 
449 milioni al Sud-Isole), così ripartiti: mi
liardi 57 e 303 milioni per costruzione allog
gi (55 per cento), m iliardi 26 e 46 milioni per 
acquisto alloggi (25 per cento), m iliardi 20 
e 837 milioni per miglioramento alloggi (20 
per cento).

È in corso l'esame delle proposte di aree 
e dei progetti pervenuti. Negli altri casi oc
corre attendere l ’adozione dei piani di zona 
di cui alla legge n. 167.

Si prevede che i prim i appalti potranno 
essere esperiti prim a della fine dell'anno.

Navigazione interna.

Notevoli progressi ha fatto  in questi ulti
mi anni nel nostro Paese la navigazione in
terna.

Tuttavia, non può ancora dirsi che siamo 
state realizzate le premesse indispensabili 
per un rapido sviluppo di un tale ramo di 
attività.

Per quanto riguarda la via navigabile è 
ben noto infatti che l'asta fondamentale del 
sistema, il Po, pur presentando caratteri
stiche naturali di particolare idoneità alla

navigazione, è stato  parzialm ente sistemato 
soltanto nel suo corso medio, da Cremona a 
Foce Mincio, e dovrà pertanto essere com
pletamente regolato, oltre che nel tra tto  in 
parola, a monte di Cremona ed a valle di 
Foce Mincio. I progetti di nuovi canali arti
ficiali, che dovranno integrare la rete delle 
vie naturali, consentendo il collegamento di 
Milano al m are Adriatico, sono ormai en tra
ti nella fase delle realizzazioni concrete 
essendosi avviati i lavori della prim a tra tta  
del canale Milano-Cremona-Po ed essendo 
ormai in avanzata costruzione il porto inter
no di Cremona.

Il problem a più urgente e più im portan
te da risolversi è quello del completamento 
delle opere di sistemazione del Po.

Gli studi condotti in argomento da emi
nenti studiosi e tecnici hanno dim ostrato che 
una volta ultim ate le opere di sistemazio
ne mel tra tto  ida Cremona a Foce Mincio (che, 
com’è noto, hanno come scopo principale 
quello della difesa idraulica, m a la cui utili
tà  ai fini navigatori è ormai definitivamente 
acquisita in sede tecnica) si sarà creato il pre
supposto fondamentale per lo sviluppo dei 
traffici idroviari;

Con investimenti dell’ordine di 35-40 mi
liardi di lire sarebbe possibile ottenere una 
soddisfacente sistemazione del Po in tutto  il 
suo corso medio e basso, dotando anche il 
nostro Paese di una m oderna ed efficiente ar
teria idroviaria destinata ad imprimere un 
forte stimolo alla ristrutturazione econo
mica dei territori interessati.

I vantaggi di natura economica e socia
le derivanti dall'attivazione di una nuova 
im portante via di comunicazione nel cuore 
della Valle Padana, a sussidio ed integrazio
ne del già esistente sistema di comunicazio
ni stradale e ferroviario, sono evidenti. Si 
ritiene tuttavia di sottolineare che la più 
intensa competizione con le economie dei 
Paesi nei quali già esistono efficienti sistemi 
di trasporto com prendenti anche reti idro
viarie, in grado di assicurare sensibili econo
me per determinate relazioni di traffico (tra 
sporti di massa, di merci povere e pondero
se), impongono anche al nostro Paese la  sol
lecita realizzazione di un sistem a dì vie na
vigabili che consenta alle attività industria
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li e commerciali di fare affidamento su mi
nori costi di trasporto e conservare quindi 
un ’adeguata com petitività nell’ambito del 
mercato europeo.

Particolare im portanza va attribuita poi 
alla linea Pontelagoscuro-Porto Garibaldi, 
stilla quale sono in corso lavori che si con
cluderanno entro il corrente anno e la  ren
deranno idonea al transito' di natanti di ele
vato tonnellaggio consentendo più rapidi 
collegamenti dei porti e degli scali padani 
con il mare Adriatico e favorendo lo svilup
po idei cabotaggio di penetrazione oltre che 
dei traffici idroviari in genere, con benefici 
riflessi ai fimi de Ho sviluppo industriale deille 
zone servite dall’idrovia e per il potenzia
mento degli scambi e dei traffici Nord-Sud.

Il completamento e l’attivazione dell’idro
via padana dischiude quindi nuove interes
santi prospettive, anche per lo sviluppo dei 
traffici fluvio-marittimi che già oggi, nelle 
attuali condizioni di incompleta sistemazio
ne della linea, fanno registrare interessanti 
relazioni tra  gli scali padani ed i porti del 
Mezzogiorno : si trasportano infatti annual
mente circa 100.000 tonnellate dì benzina da 
Milazzo a Ferrara ed altrettante tonnellate 
di sale da Porto Empedocle a Mantova. La 
navigazione fluvio-marittima, quindi, nel fa
vorire Io sviluppo dei traffici e degli scambi 
tra  le regioni settentrionali e quelle meridio
nali, contribuisce ail perseguimento di uno 
degli obiettivi di fondo della politica e della 
programmazione governativa : l’eliminazione 
degli squilibri territoriali.

Personale.

Al Ministero dei lavori pubblici si insiste 
nel porre in evidenza ila necessità di aumen
tare l’organico del personale. La Commis
sione è piuttosto' scettica su questo1 argo
mento.

Si ritiene invece che sia necessaria una 
migliore distribuzione del personale fra i 
diversi uffici e una migliore loro utiìizziazio- 
ine come pure una preparazione specifica più 
vasta ed aggiornata.

A questo proposito si vede molto bene
lo stanziamento previsto in uin capitolo del 
bilancio per finanziare corsi di aggiorna- .

m ento culturale e tecnologico e di .specia
lizzazione professionale. P:er il resto, al 
massimo, si potrebbe accettare un aumen
to di alcune unità lim itatam ente al ruolo dei 
tecnici (ingegneri, architetti e geometri). Si 
potrebbe inoltre studiare la possibilità e l’op
portunità di attribuire una indennità aggiun
tiva, anche per adeguare lo stipendio dei tec
nici al guadagno medio dei privati profes
sionisti; questo onde evitare che si diffon
da urna situazione di disagio psicologico e 
morale nei tecnici dipendenti daildo Stato, 
elemento che ha già originato il fenomeno 
della diserzione dei concorsi pubblici da  
p arte  degli elementi migliori e più preparati.

Critiche ad un sistema.

Il bilancio globale dello Stato costituisce 
un documento di fondamentale im portanza 
e di vivo e sempre attualissimo interesse; i 
singoli stati di previsione rappresentano non 
soltanto gli strum enti operativi dello Stato, 
m a altresì l 'dem ento  che 'riflette fedelmente 
ila politica del Governo, i suoi orientam enti 
politici ed i suoi impegni programm atici.

L 'attività ministeriale si configura pratica- 
mente attraverso e sulla base delle previsio
n i di bilancio’ ; queste però -dovrebbero anche 
consentire di avere una panoram ica comple
ta  delle tendenze poi i t ico-econorni che e delle 
iniziative che si attuano sia mediante l’azio
ne degli enti locali — comuni, provincie e re
gioni — sia degli stessi privati, i cui investi
menti vengono sollecitati o addirittura de
term inati con le incentivazioni finanziarie 
pubbliche.

Rappresentare un quadro che prospetti al 
Parlam ento ed al Paese una visione unita
ria e globale degli investimenti d iretti ed in
dotti e degli impegni posti in essere da parte 
degli enti autonomi come pure della priva
ta iniziativa in ogni singolo settore economi
co, è dovere specifico e prem inente dei viari 
Dicasteri.

Si dà il caso, invece, che tanto il bilancio 
generale quanto- i singoli stati di previsione 
vengono com pilati direttam ente da queìl'Or- 
ganismo onnipotente che in Italia si chiama 
« Ragioneria generale dello Stato ».

6.
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I Ministeri com petenti si lim itano a pre
sentare un elenco di fabbisogni ed una ta
bella riepilogativa delle necessità finanziarie. 
Tutto qui; la  Ragioneria generale dello Stato 
fa tu tto  il resto : determina le assegnazio
ni complessive e persino la ripartizione delle 
cifre nei singoli capitoli delle diverse ta
belle!

II bilancio, insomma, viene ad assumere 
un valore ed una caratteristica puramente 
e semplicemente contabile, in cui, assai 
di sovente, è totalm ente m ancante im a visio
ne politica, una linea coordinata in campo' 
economico-sociale, come pure una precisa co
noscenza e comprensione dei diversi proble
mi specifici del Paese nei più disparati set
tori produttivi e categorie sociali.

Si comprende benissimo l'im portanza di 
ima impostazione unitaria del bilancio ideilo 
Stato, in rapporto aU’ammiontaire del reddito 
nazionale ed in relazione ai temi di premi
nente interesse, considerati nella loro m a
croscopica consistenza e nella loro dimen
sione generale. Ciò che, però, mon si può con
dividere è l’adeguamento del Governo, cioè 
deH'organo politico direzionale, alle impo
stazioni della sua burocrazia. È una inver
sione di compiti e di responsabilità che non 
di rado porta a situazioni illogiche e a con
traddizioni assai gravi e pregiudizievoli per 
la stessa politica governativa.

Dopo la riform a intervenuta nell’iter e nel
la discussione parlam entare le cose sono as
sai peggiorate : viene meno ogni possibilità 
di influire o di apportare modifiche anche 
modeste nelle sedi competenti del Parla
mento.

La trattazione del bilancio è sta ta  affidata 
alla sola Commissione finanze e tesoro e sono 
state stabilite tali e tante ristrettezze alla li
bera iniziativa dei sìngoli parlam entari, an
che in  fase d i discussione in Aula, che si va 
perdendo ormai ogni interesse ad inter
venire e, persino, ad assistere alla discussio
ne dei bilanci. Le varie Commissioni perm a
nenti sono ridotte ad organi puram ente ... 
sussidiari, i singoli relatori sono divenuti 
degli anonimi m anovali: essi si sforzano di 
studiare e di illustrare in qualche modo i 
vari stati di previsione, si affaticano a met
tere insieme delle relazioni organiche, pu r

non ignorando che nessuno le leggerà mai, 
che i loro pareri, le loro indicazioni, le loro 
richieste e le loro critiche non produrranno 
alcun effetto in coloro cui è data la potestà 
di decidere autonomamente.

Dagli uffici della Ragioneria generale il bi
lancio passa, quasi per linea diretta, a quelli 
ideile Commissioni finanziiairde detlle due Ca
mere, quasi si trattasse di u n ’operazione 
algebrica con implicanze esclusivamente di 
natura finanziaria.

Il Parlam ento si deve seriam ente preoc
cupare di questo stato  di cose che offende 
gravemente le sue prerogative, la sua stessa 
autorità. Preoccuparsene devono soprattu tto  
i Presidenti delle due Assemblee e delle va
rie Commissioni, altrim enti una procedura 
come quella in atto  po trà  portare  a situa
zioni estrem amente gravi e paradossali.

Già oggi è difficile trovare chi si sobbarchi 
all'inutile fatica di fare da relatore. In  
Aula la  discussione formale dei singoli 
bilanci registra vuoti sempre più grandi e 
significativi. E questo fatto  increscioso non è 
davvero nell'interesse di alcuno e tanto  m e
no dello Stato e della Nazione.

I parlam entari della maggioranza hanno 
altre lamentele da avanzare. Essi non ama
no essere chiamati sempre a fare i difensori 
d ’ufficio o ad approvare sic et simpliciter 
quanto è stato deliberato da ailtri, m a deside
rano esere impegnati a fondo in un lavoro 
di collaborazione con il Governo e con gli 
organi statuali. Il iloro apporto allo studio, al
la impostazione, alla risoluzione concreta 
dei vari problemi vuole essere continuo, lea
le, appassionato, responsabile. È un diritto- 
dovere a cui nessuno intende sottrarsi e nes
suno accetta che a ltri lo  sottragga.

La maggioranza rivendica il diritto  ad 
esprimere il proprio pensiero e le proprie 
opinioni.

È un diritto  che la democrazia garantisce 
a tu tti : usarne è un dovere elementare specie 
per chi è investito di un m andato rappresen
tativo.

Compiti e responsabilità del Ministero dei
lavori pubblici.

Al Ministero dei lavori pubblici, di fron
te alla nuova posizione assunta dallo Stato
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italiano, competono funzioni di prim aria re
sponsabilità fra  gli organi che operano per 
conto della collettività nazionale. Sbaglia co
lui che considera questo Ministero come un 
organo esclusivamente tecnico e lo colloca 
ad un livello m eram ente esecutivo. Se non si 
riesce a modificare una tale concezione — 
e, prim a di tutto, fra  gli stessi dirigenti ed 
impiegati — il Ministero non riuscirà mai 
a darsi una organizzazione idonea ed a svi
luppare con efficienza ed autorevolezza una 
attività politica capace di incidere in profon
d ità  nelle stru ttu re  del Paese e a collocarsi 
adeguatam ente nella dialettica in atto  fra le 
varie classi sociali. Il Ministero deve « sen
tirsi » il centro 'propulsore nella fase del
la sistemazione di tu tto  il territorio  na
zionale; deve presiedere ed indirizzare il co- 
ordinamento delle molteplici attività di pia
nificazione ai vari livelli territoriali e comu
nitari.

L’azione ministeriale intesa nei suoi term i
ni essenziali implica aspetti e valori tecnici, 
produttivistici, spirituali.

Nessun processo di sviluppo economico, 
infatti, sarà possibile porre  in  atto senza la 
predisposizione di determ inati elementi idi 
base e senza la reailizzazione di quelle con- 
fdiziooi ambientali, che costituiscono le 
premesse indispensabili a qualsiasi proficua 
attività umana. Rispetto a  tali esigenze la po
litica operativa del Ministero dei lavori pub
blici si estrinseca su un piano economico 
complesso, con molteplici e significativi ri
flessi sociologici e culturali. Una società, che 
m atura e che si muove verso forme sempre 
più evolute, presenta esigenze di vivere civi
le, il cui soddisfacimento diviene imperioso 
dovere dello Stato.

Costruire locali d'abitazione, caseggiati 
scolastici, strade di grande comunicazione; 
restaurare monumenti, preservare opere d’ar
te, sono momenti peculiari di un'attività 
che conferisce ad un Ministero una fisiono
mia di singolare interesse. Ma la civiltà uma
na pone aldo Stato m oderno una problem a
tica ancora più vasta e complessa, crea com
piti e temi di più alto impegno scientifico 
e culturale. Fra di essi è preminente quello 
di individuare e di predisporre le condizioni 
ottimali di ambiente, dove il nucleo fami

liare possa collocarsi in una vita di rela
zione con la comunità locale, pur mantenen
do la propria autonomia e la propria libertà, 
e dove all'individuo possa essere offerta l'oc
casione di realizzare se stesso nel contesto 
articolato socio-economico, senza nulla sa
crificare della propria individualità. Studiare 
e costruire un assetto organico territoriale 
nel com prensorio urbano che costituisce la 
piattaform a oggettivamente favorevole per
il m aturarsi di una coscienza civile e consa
pevole n d l’intera collettività umana, agevo
liate lo  sviluppo di relazioni e di contatti tra  
persone di diversa estrazione sociale, è com
pito precipuo e caratterizzante di tu tta  la po
litica del Ministero dei lavori pubblici in un 
momento storico come il presente, in cui 
le forze della economia, della scienza e della 
tecnica sono impegnate nella ricerca di ima 
dimensione um ana e spirituale della vita 
dell'uomo e della collettività intemazionale.

Se tu tto  ciò può apparire come una visio
ne avveniristica, è d ’uopo ribadire che costi
tuisce invece l'obiettivo finalistico verso cui 
oggi tendiamo, sospinti da quella concezione 
etica della vita che scaturisce direttam ente 
dal diffondersi del messaggio cristiano nel 
mondo.

Al presente però esistono compiti che si 
pongono in term ini di im mediata esecuzione 
e sono quelli di dotare tu tti i nostri centri, 
specie quelli agricoli, di idonei servizi civili 
dei quali è oramai impossibile fare a meno 
per il vivere ed il progredire delle popola
zioni.

È stato autorevolmente scritto che il feno
meno dell’emigrazione si è accentuato anche 
a causa della arretratezza delle stru tture so
ciali e dei servizi com unitari, e non si può 
negare che la corsa alla città sia stata spes
so determ inata, più che dalla esigenza di 
una più adeguata occupazione, dalla ricerca 
di servizi di civiltà. Approntare tali servizi, 
rendere più attrezzato e piacevole l'am bien
te della vita quotidiana è l’imperativo cate
gorico dello Stato, specie quando esso si ac
cinge ad attuare una politica di equilibrio 
territoriale e di programmazione economica.

Il bilancio dei lavori pubblici, se vuole cor
rispondere alle finalità che sono state enun
ciate, a parere di questa Commissione, deve,
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per l’avvenire, attingere ad una maggiore 
consistenza finanziaria ed articolarsi in for
me e term ini più chiari e coerenti.

Legge urbanistica.

Non è stata  tra tta ta  la tematica della legge 
urbanistica come si era soliti fare in questi 
ultim i anni, anche se sono stati indiretta
mente toccati più volte i suoi diversi aspetti. 
In  definitiva, che cosa ci sarebbe (da dire 
sull’im portanza e sulla necessità .di tale legge 
che non sia stato  già autorevolmente detto 
in altre  occasioni? Pertanto la Commissione, 
m entre fa  proprie le considerazioni più va
lide che si trovano nelle relazioni di autore
voli colleghi e di valenti studiosi, esprime il 
proprio rammarico per il ritardo con cui si 
procede alla redazione del disegno di legge.

Si comprendono le difficoltà da superare, 
data la m ateria, ma ogni cosa ha un suo 
limite e ci troviamo oramai al di là di qiuei 
limiti che potevano essere compresi e giu
stificati; non si dimentichi che Taverne sol
tan to  dovuto panlare per un così lungo pe
riodo di tempo ha offerto a gruppi politici 
e di interessi vari il pretesto per critiche 
spregiudicate e faziose che hanno ingenerato 
diffidenza e panico tra  m olti operatori eco
nomici. Questo fatto ha contribuito larga
mente all’arresto dell’attività nel settore delle 
cotruzioni ed alla grave e pregiudizievole cri
si dell’edilizia in generale.

Secondo le moderine concezioni è perfino 
impossibile pensare ad una programmazione 
economica senza una contemporanea pro
grammazione urbanistica, che nella sua più 
lata accezione sta ai processi di sviluppo eco
nomico din rapporto  (prioritario e condizio
nante. Occorre eliminare ogni indugio ed in
vestire subito del problem a il Parlamento.

È la legge urbanistica, con le riforme e le 
innovazioni che comporta, che darà alla linea 
economica della maggioranza un contenuto 
concreto e qualificante, che renderà forte
mente positivo, sul piano storicistico, il lun
go travaglio che ha portato ad accomunare 
nel lavoro e nelle responsabilità governative 
gruppi e forze idi così diversa estrazione ideo
logica, nell’intento di favorire il crescere e 
l’afferm arsi di una democrazia autentica e 
sostanziale.

Problemi della Sardegna.

Nel quadro generale dei problemi interes
santi la Nazione, la Commissione ha preso 
in particolare esame i problemi della Sarde
gna nella loro complessa consistenza e nella 
loro indubbia relazione con le esigenze di 
tu tta  la collettività nazionale. Trattasi di p ro 
blemi di fondo, trascurati per troppo tem
po e dalla cui adeguata e sollecita risollu- 
zione 'dipenderà il progresso dell’Isola ed il 
suo reale inserimento nel processo di svi
luppo e di espansione dell’economia nazio
nale.

Edilizia abitativa : 'troppa gente vive anco
ra nelle grotte, intristisce nei sottani malsa
ni di Sassari e  di Cagliami, nelle casette fati
scenti e pericolose di Nuoro e di molti altri 
centri dell’Isola.

Occorre incrementare la costruzione di ca
se di tipo econofnico ed olì) ire concretam en
te la possibilità, a coloro che vogliono com
prare  una casetta, dii poterlo fare a condizio
ni magiomevolli.

Da ciò discende la necessità di aum entare 
la dotazione di fondi agli Istitu ti case popo
lari e di indurre la Gescal ad operare in Sar
degna in relazione al fabbisogno reale.

Edifici pubblici dello Stato : sono tutti, o 
quasi, in condizioni indecorose e di grave pe
ricolo, anche a causa della m ancata manu
tenzione in tu tti questi anni. Necessita prov
vedere al riadattam ento di taluni, alla siste
mazione funzionale di altri e alla costruzio
ne ex novo di non pochi caseggiati. In pro
vincia di Sassari abbisognano di manutenzio
ne straordinaria : il palazzo degli Istitu ti 
scientifici dell'Università (lire 200 milioni), la 
stazione sanitaria m arittim a dell'Asinara (li
re 60 milioni), d dorm itori per detenuti sem
pre all'Asinara (100 milioni); lavori di tra 
sformazione e di rifacimento nella strada 
Cala Oliva-Cala Reale Fornelli ancora della 
Asinara (500 milioni). Urgente si presenta 
la nuova costruzione dei seguenti locali in 
Sassari : Prefettura (300 milioni), Caserma 
carabinieri (300 milioni), Caserma pubblica 
sicurezza (200 milioni), Pretura (200 milioni), 
Biblioteca universitaria (250 milioni), Ufficio 
provinciale del lavoro e Ispettorato del la
voro (150 milioni), Sovraintendenza alle an
tichità (200 milioni), edificio direzione casa
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del lavoro - Asinara ( 100 milioni). Abbisogna
no  inoltre di manutenzione ordinaria urgen
te i seguenti locali in Sassari : intendenza di 
finanza, uffici finanziari, palazzo di giustizia, 
carceri, istituto anatom ia (50 m ilioni); Asi
nara : casa di lavorio all'aperto (20 milioni) ; 
Castclsaido : caserma guardie di finanza; 
Ozieri : idem ; S. Teresa Gallura: idem ; Pa
lau : idem ; Tempio : idem ; Porto Conte : idem  
(30 m ilioni); Palau : caserma carabinieri; 
Alà idei Sardi : idem ; Nulvi : idem  ; Fertilia : 
idem  (20 milioni').

La costruzione, il riattam ento, la manuten
zione delle opere pubbliche di proprietà del
lo Stato elencate, com porterà una spesa ap
prossimativa di lire 2.680.000.000, cifra cer
tam ente elevata, che sta a dim ostrare con
cretamente in quale stato di abbandono sono 
stati tenuti anche i locali e gli uffici pubblici 
in Sardegna.

Per il completamento dei locali della Ca
pitaneria di Porto Torres, completamento 
che ha carattere di assoluta necessità ed u r
genza, occorre una somma di lire 82 milio
ni. Circa 30 milioni necessitano per sistema
re convenientemente — com presa la costru
zione dei servizi igienici — il cantiere esca- 
vazione porti di Olbia, dove lavorano 30-40 
operai. L’Isola Bianca (Olbia) attende anco
ra  l’inizio dei lavori per l’illuminazione del 
lato  sinistro del Porto per oui sono stati 
richiesti lire 80 milioni. Cagliari attende da 
30-40 anni il completamento del Palazzo di 
giustizia, dove attualm ente non si ha nem
meno la possibilità di tenere le udienze per 
cause civili : occorrono 7-800 milioni. Da an
ni si attende, sempre a Cagliari, la costru
zione dei locali : questura, museo, pinaco
teca. Il porto di Cagliari, sulla cui im portan
za non è il caso qui soffermarsi, ha ne
cessità di un nuovo ingresso nel lato po
nente e della installazione di un nuovo peso- 
bilico. Lo sviluppo dell’economia del capo
luogo dell’Isola e dei traffici m arittim i rende 
urgente la esecuzione dei lavori predetti. La 
spesa prevista è di lire 90 milioni.

Un problem a di eccezionale im portanza è 
dato dalla conclusione dei lavori per la co
struzione della diga sul Temo in Bosa e del
la regolazione dei corsi d ’acqua, al fine di im
pedire il ripetersi del grave fenomeno dell'al

lagamento periodico della cittadina della 
Planargia, il cui importo am m onta a lire 
600 milioni.

I paesi idi Gairo e Osmi attendono da anni
lo stanziamento dei 3 miliardi per la loro 
ricostruzione su sedime che dia garanzia di 
sicurezza da franam enti e slittam enti. Nel 
bilancio 1966 vengono stanziati lire 500 mi
lioni; auguriamo che il tempo sia tanto 
« comprensivo » da attendere ancora senza 
creare difficoltà e pericoli.

Un dovere di giustizia impone lo stanzia
mento delle somme (lire 2 miliardi) per pa
gare il residuo dei danni provocati dalle al
luvioni in Sardegna nel 1951. Si tra tta  di cir
ca 2.000 pratiche che debbono essere ancora 
evase, per una media di lire 300.000 a pratica.

Risulta che nell’ultimo anno sono afflui
te al Provveditorato alle opere pubbliche 
della Sardegna, domande per un importo 
globale di 30-40 miliardi, riguardanti parti
colarmente opere sanitarie, strade, fabbri
cati demaniali, reti idriche, fognarie e per
sino cimiteri. Tante e tali sono le esigenze 
dell'Isola!

Ili servizio opeire m arittim e lavora io una 
Isola che ha uno sviluppo costiero di chilo
m etri 1.882 e che presenta problemi parti
colarmente im portanti ed urgenti. È oppor
tuno tenere maggiormente conto delle ne
cessità di tale servizio, al quale, su una r i
chiesta di 800 milioni per il secondo seme
stre 1964 e per l'anno 1965, sono stati asse
gnati soltanto 265 milioni di lire.

II servizio idrografico della Sardegna p re
senta gravi deficienze di apparecchiature in
dispensabili (term ometri, idrom etri, pluvio
m etri, livelli freotrim etrici, idrometrografi, 
eccetera) ; per costruire una rete di osserva
zione più efficiente si rende necessaria una 
spesa minima di lire 25 milioni.

Difficoltà non superabili sono insorte nel
l'appalto del nuovo ospedale psichiatrico 
della provincia di Sassari, di oui costo com
plessivo era stato approvato dal Ministero 
della sanità, di concerto con quello dei lavo
ri pubblici, fin dal marzo del 1963, in lire
2.210.000.000. Il primo lotto di quest'opera 
prevedeva una spesa di lire 750.000.000, a cui 
si era impegnato di concorrere lo Stato con 
un contributo' di lire 500.000.000 ai sensi
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della legge 3 agosto 1949, n. 589. L’asta espe
rita  nel dicembre 1964 è andata deserta (fe
nomeno orm ai diffuso non soltanto in Sar
degna) per la scarsa rem uneratività dei prez
zi. Occorre perciò, come richiesto daU’Ammi- 
nistraziòne provinciale, un ulteriore inter
vento dello Stato ai sensi della legge 30 mag
gio 1965, n. 574.

Altro problem a da prendere in considera
zione — e di cui si è fa tta  autorevole por
tavoce la  Giunta provinciale idi Sassari — è la 
costruzione del caseggiato per l'Is titu to  tec
nico industriale, in atto allogato in ambiente 
inidoneo, cadente, malsano. La spesa previ
sta per detto caseggiato è dell’ordine di li
re 635 milioni.

La situazione della viabilità è sempre scar
sa quantitativam ente ed inadeguata qualita
tivamente. Essa ha un’im portanza enorme 
in  quanto  è parte  sostanziate di tu tto  il si
stem a dei trasporti, particolarm ente im por
tan te  ai finii dello sviluppo economico di una 
qualsiasi regione, im portantissim o per la 
Sardegna, a motivo ideila sua insularità e del
l’abbandono secolare registrato anche in tale 
settore.

Si sollecita perciò la statizzazione della 
strada « innesto strada statale 134 Codarui- 
na-Viddalba-Aggius-innesto strada statale 127 
estesa chilometri 58-4-701 ».

Indispensabile si presenta la richiesta del
l'Amministrazione provinciale intesa ad ot
tenere il contributo necessario alla sistema
zione ed all’asfalto  di almeno 10 strade 
provinciali di maggiore interesse pubblico. 
Si sottolinea in proposito che su 1.300 chi
lom etri di strade soltanto chilometri 300 ri
sultano asfaltati.

Fra i problemi di fondo della Sardegna, la 
strada n. 131, « Carlo Felice », costituisce
il più determ inante ai fini della valorizzazio
ne economica e sociale dell’Isola. La grande 
arteria  che attraversa longitudinalmente il 
territorio  sardo, che collega Cagliari a Sas- 
sari-Porto Torres e, attraverso le sue varie 
diramazioni, a Nuoro, Olbia e Iglesias-Car- 
bonia, è la s tru ttu ra  più im portante su cui 
scorre la vita stessa della Sardegna e le cui 
condizioni di agibilità costituiscono il pre
supposto all’evoluzione economica e civile di 
tu tta  la  regione.

Bastano questi accenni a dare l'idea di 
quanto sia im portante la trasformazione del
la dorsale sarda e quanto danno arrechi la 
lentezza con cui si procede nella esecuzione 
dei lavori di am modernam ento e di amplia
m ento. Ma l'ultim azione dell’opetra in sè ben 
pochi vantaggi arrecherebbe alla Sardegna 
del nord, particolarm ente alla c ittà  di Sas
sari, qualora non si eseguisse, e in un tempo 
ragionevolmente rapido, la proposta variante 
sul tra tto  del rio Mascari, che valga a disim
pegnare dal grosso traffico il grande centro 
urbano, a raccordare col capoluogo i paesi 
Ideila sua fascia agricola e del suo hinterland 
(Ossi, Usini, Ittiri, Tissi, Alghero, Olmedo, 
eccetera), ad im mettere nel circolo regiona
le l’area di sviluppo industriale Sassari-Al- 
ghero-Porto Torres, e a collegare la grande 
arteria con la superstrada che sbocca diret
tam ente sul Porto d i Torres, di quale rap
presenta la grande porta  d’uscita verso l ’Ita
lia del nord e verso i Paesi posti nell’area 
del MEC.

Tecnici ed economisti sono ormai d ’ac
cordo sulla necessità della « variante » e sul
la sua convenienza economica. Stando così 
le cose, la spesa preventivata di 5-7 m iliar
di non deve im pedire e neppure ritardare la 
esecuzione dell’opera. La Sardegna ha diritto 
di beneficiare di una provvidenza di tale por
tata.

Per completezza e per organicità nel si
stem a viario di grande traffico si appalesa di 
notevole interesse la costruzione della diret
tissim a Oschiri-Olbia, della lunghezza di chi
lometri 52, il cui costo si fa ascendere a
5.200.000.000.

Nelle condizioni attuali, il tra tto  di stra
da indicato costituisce una specie di stroz
zatura nella via celere verso il grande porto 
di Olbia. Una visione realistica delle cose, 
una politica aperta ed economicamente vali
d a  non può anteporre una ragione di « cas
sa » (del resto assai modesta) ad una ragione 
di espansione dei traffici e di evoluzione ci
vile di una grossa comunità umana.

Gran parte dei componenti della 7a Com
missione sono intervenuti nel vasto dibat
tito , m olti condividendo le tesi e le proposi
zioni del relatore e quasi tu tti proponendo 
all’attenzione dei colleghi e del M inistro i
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più disparati problem i concreti di interesse 
locale e spesso 'di validità generale.

I senatori del Gruppo com unista (Adamo-
li e Gaiani) hanno sviluppato un discorso 
critico di fondo tanto nei confronti del bilan
cio come nei confronti di tu tta  la politica 
di centro-sinistra, alla quale hanno negato 
qualsiasi validità economica e sociale. Nei 
loro interventi i senatori comunisti hanno 
adom brato la presunzione che la maggioran
za della Commissione si trovasse sulle posi
zioni critiche delTestrema sinistra nei ri
guardi non solo del bilancio m a di tu tta  la 
politica globale del Governo.

II relatore ha prontam ente fatto  rilevare 
l’equivoco — consapevole o meno — nel qua
le da tempo insiste la propaganda e la tattica 
dei comunisti. La maggioranza è sempre, 
quando critica e  qiuamdo s timola, in posizione 
di attiva collaborazione con gli organi gover
nativi; qualunque siano i rilievi, ha preci
sato il relatore, e la denuncia delle deficienze 
operative, la maggioranza muove da intendi
m enti costruttivi e  sii rivolge verso obiettivi 
politicamente consistenti.

Con ciò, non solo la maggioranza non si 
pone sulla linea della politica comunista 
(politica elaborata ed a ttuata  allo scopo di 
creare ostacoli e difficoltà alla maggioranza 
ed al Paese), m a si colloca in posizione total
mente diversa ed antitetica. E questa precisa
zione valga per ora e per sempre!

Chiusa la 'discussione, sono stati proposti 
ed approvati all’unanim ità, con l ’assenso del 
Governo, taluni emendamenti, che, per mag
giore chiarezza e com odità di esame, si ripor
tano in un allegato apposito, unito  al presen
te  parere.

Dopo l’ampio e documentato intervento 
dellonorevole M inistro dei lavori pubblici, 
che ha affrontato problemi politici, tecnici 
e finanziari, la maggioranza della Commis
sione ha condiviso gli indirizzi ministeriali 
e ha deciso di raccomandare alla Commis
sione finanze e tesoro  ed  al Senato l ’appro
vazione della Tabella n. 8 allegata al bilan
cio dello S tato per il 1966.

D er iu , relatore.
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A llegato

Emendamenti approvati alì’unanimità 
dalla 7a Commissione 

con le osservazioni del relatore

Stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici

Capitolo 5781: elevare la cifra da lire
35.000.000 a lire 85.000.000;

Capitolo 5881: ridurre la cifra da lire
1.750.000.000 a lire 1.700.000.000.

G arlato

L’emendamento muove dalla necessità e dalla 
opportunità di maggiorare la somma messa a di
sposizione del Proveditorato alle opere pubbliche 
di Trieste. La riduzione del capitolo 5881 non com
porta alcun inconveniente.

*  *  *

Apportare le seguenti variazioni al disegno 
di legge sul bilancio di previsione dello Sta
to per l'anno finanziario 1966 (1343).

Art. 53.

Sostituire il primo periodo del punto 2°) 
con il seguente :

« 2°) lire 200.000.000 in dipendenza de
gli oneri derivanti dalla legge 31 luglio 1954, 
n. 607, per la concessione : ».

Sostituire il punto 3°) con il seguente :

« 3°) lire 960.000.000 per l’attuazione dei 
piani di ricostruzione degli abitati danneg- 
gnati da eventi bellici di cui alla legge 27 
ottobre 1951, n. 1402 ».

Art. 54.

Sostituire la lettera  c) del punto 2°) con 
la seguente :

«ic) per opere elettriche ai sensi dell’ar
ticolo 10 della citata legge n. 589 e della leg

ge 22 giugno 1950, n. 480, modificate dalla 
legge 9 agosto 1954, n. 649, di lire 80.000.000, 
destinate per lire 40.000.000 all’Italia m eri
dionale e insulare ».

Sostituire la lettera e) con la seguente:

« e) per la costruzione e l’ampliamento di 
edifici per sedi municipali ai sensi dell'arti
colo 6 della legge 15 febbraio 1953, n. 184, 
modificata dall’articolo 3 della legge 9 agosto 
1954, n. 649, nonché per la costruzione, si
stemazione e restauro degli archivi di Sta
to, ai sensi della legge 19 luglio 1959, nu
mero 550, lire 70.000.000 ».

Capitolo 5591: elevare lo stanziameli to da 
lire 200.000.000 a lire 960.000 000;

Capitolo 5345: ridurre lo stanziamento 
da lire 11.900.000.000 a lire 11.100.000.000;

Capitolo 5671: elevare lo stanziamento da 
lire 930.000.000 a lire 950.000.000;

Capitolo 5667 : elevare lo stanziamento da 
lire 1.405.000.000 a lire 1.425.000.000.

I l  M in is t r o  d e i  la v o r i p u b b l i c i

Nonostante qualche perplessità, specie da parte 
del relatore, data la incongruità delle som m e pre
viste per soddisfare alle esigenze dei danni belli
ci, la  Comm issione approva gli em endam enti di 
cui sopra.

*  *  *

Stato di previsione della spesa dell’Azienda
nazionale autonom a delle strade (ANAS)

Capitolo 113: elevare lo stanziamento da 
lire 110.000.000 a lire 350.000.000;

Capitolo 102: diminuire lo stanziamento 
da lire 7.759.232.000 a lire 7.639.232.000;

Capitolo 104: diminuire lo stanziamento 
da lire 7.088.512.000 a lire 6.968.512.000.

D e r iu



Atti Parlamentari — 89 — Senato della Repubblica — 1343-A

LEGISLATURA IV - 1963-65 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Sulla base del parere dell’Avvocatura dello Sta
to e della Corte dei conti, l’ANAS ha deciso di 
estendere l’indennità prevista dall’articolo 2 della 
legge 3 dicembre 1962, n. 1845, a tutto il personale 
impegnato nei lavori dell’autostrada Salemo-Reg- 
gio Calabria e sottoposto ad >un lavoro straordina
rio ed aggiuntivo.

La 7a Commissione, considerando che trattasi di 
un problema di giustizia e di equità, ha approvato 
all’unanimità l’emendamento.

Capitolo 185 (di nuova istituzione): contri
buto alla CRI o ad altri enti pubblici per
il potenziamento del servizio urgente di as

sistenza sanitaria agli u tenti della strada 
a seguito di incidenti: stanziamento lire 
300 milioni;

Capitolo 261: ridurre lo stanziamento da 
lire 15.892.783.575 a lire 15.592.783.575.

Der iu

L’emendamento, approvato da tutti i senatori 
della Commissione, si è reso necessario a seguito 
di una utile ed opportuna convenzione fra  l’ANAS 
e la Croce Rossa Italiana per i pronti interventi di 
assistenza nei casi di Infortunio che con tanta 
tragica frequenza si producono lungo tutte le stra
de italiane.





PARERE DELLA T  COMMISSIONE

sullo stato di previsione della spesa 
del Ministero dei trasporti e dell’aviazione civile (Tabella 9)

(R elatore G IA N C A N Ë)

O n o r e v o n i  S e n a t o r i . — Sarebbe stato 
desiderabile, nella discussione davanti alla 
7* Commissione, disporre della relazione 
previsionale e program m atica generale. Il 
tem a dei trasporti avrebbe potuto trovare 
una più soddisfacente inquadratura e la 
Commissione ricchezza di confronti e p re
ziosi riferimenti.

Gli interventi num erosi e nutriti, gli o r
dini del giorno che toccavano svariati pro
blemi e la risposta deH'onorevole signor 
Ministro, hanno comunque portato  la tra t
tazione dei vari argomenti ad un livello di 
interesse appassionato e soprattutto  at
tuale.

Quando si parla dei trasporti pubblici, 
infatti, non c'è attività produttiva che non 
appaia toccata direttam ente. Il trasporto 
efficiente è il presupposto ed il complemen
to  delle attività prim arie e secondarie.

Una conferma deirim portanza riconosciu
ta  ai trasporti esiste concreta, reale, visibi
le nelle aziende che lo Stato ha in gestione 
diretta (Ferrovie, Poste) proponendosi, in
sieme con lo scopo precipuo di rendere ser
vizi di natura sociale, l ’altro non meno im
portante, ma più vasto e penetrante, di in
tervenire nella economia del Paese.

L'elemento trasporto, ripetesi, completa 
il ciclo produttivo della quasi to talità  di 
beni non immobili, portandoli a disposizio
ne del consumatore, ed accrescendone quin
di la ricchezza. Ed è questa la ragione per 
cui nei calcoli e nei program m i degli ope
ratori economici, come è nella logica della

produzione stessa, lo  sviluppo di tu tti i 
ram i della produzione si accompagna allo 
sviluppo dei trasporti, così come la com
pressione deU'attività produttiva, anche di 
un solo settore della attività produttiva, si 
riflette negativamente sul settore dei tra
sporti.

Il processo è per verità reversibile, in 
quanto l'efficienza o la inefficienza dei tra
sporti interferisce positivamente o negati
vamente sulle attività agricole, industriali 
e commerciali.

Ecco perchè, m entre sii lam enta una con
giuntura difficile per le attività produttive 
di beni, il settore dei trasporti ci costringe 
a prendere atto, all'esame del bilancio, di 
cifre che non accontentano in linea assolu
ta  le aspirazioni degli uomini politici, de
gli uomini di Governo, dei parlam entari e 
dei cittadini stessi, m a che possono soddi
sfare tu tti se testimoniano dello sforzo fat
to per affrontare tante necessità con scar
sezza di mezzi.

La scarsezza dei mezzi, ecco la causa de
term inante della monotonia con cui il bi
lancio 1966 ricalca quello precedente.

Le critiche del resto non vanno, è chiaro, 
alle buone intenzioni che non sono manca
te, ed agli sforzi fa tti per rim ediare alla in
sufficienza delle risorse. Non vanno, o me
glio, non sono andate ai criteri di riparti
zione adottati per il 1966, in quanto la ri
petizione di essi è s ta ta  -imposta dalla con
giuntura sfavorevole; vanno ai criteri adot
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ta ti negli anni precedenti, criteri non certo 
adatti a porre  rimedio alle deficienze.

Potrebbe obiettarsi che qui si parla del 
bilancio per il 1966 e che è inopportuno e 
vano recrim inare sul passato. Ebbene, pro
prio perchè è stata varata lo scorso anno 
la legge sul bilancio unificato e proprio per
chè questa legge non intende incidere solo 
sulle forme procedurali ma sulla sostanza 
dei bilanci, la monotonìa dell’impostazione 
delle cifre e del loro andamento vorrebbe 
essere evitata.

Ancora ima volta dunque, nella -scelta del
le varie poste di spesa, si è stati costretti a 
non accordare la priorità  a quelle più ne
cessarie: le spese di investimento.

Dovendo sacrificare qualche cosa si è ta
gliato inesorabilmente su queste spese, e 
quindi resteranno insoluti per un anno gli 
stessi problemi che attendevano di essere 
risolti già dai bilanci precedenti.

Si passa ad esaminare distintam ente le 
singole questioni, iniziando da quelle inte
ressanti ilo stato dii previsione dei! Ministero 
dai trasporti e dcH'aviazione civile, per fi
nire con quelle riguardanti rAmnmnàstrazio
ne ferroviaria.

Ferrovie concesse
Il discorso è vecchio di anni. Esse as

sorbono più della m età delle spese correnti 
(.24 m iliardi e 275 milioni); e sulla maggio
re spesa totale di 5 miliardi e 206 milioni, 
rispetto al bilancio dell'anno precedente, es
se assorbono due miliardi.

L’onere che lo Stato sostiene per queste 
ferrovie è teso verso traguardi sempre più 
lontani, e ripropone il problema sulla sorte 
da dare loro.

La soluzione non può certo essere radi
cale e rapida. L’onorevole signor Ministro-, 
rispondendo agli ordini del giorno io Com
missione, ha ripetuto  ohe l'Amministrazio
ne ferroviaria non è in condizioni d i assor
birle senza caricarsi di un peso eccessivo.

Eppure una soluzione deve trovarsi; la 
si cerchi, si studi; e riconosciutane la con
venienza si abbia il coraggio di attuarla. 
Una delle possibili vie da imboccare è sta
ta indicata dall'esperimento delle gestioni 
commissariali governative, istituite dallo

Stato in sostituzione degli im prenditori pri
vati. Altre indicazioni sono venute e ven
gono da varie fonti; non mancano il m ate
riale ed i risultati dì studi e di indagini, non 
precisamente -consoni alll’inerzda degli or
gani responsabili chiamati a decidere.

Si spera che dalla discussione scaturisca 
un chiaro indirizzo, che costringa ad uscire 
dalla fase delle riflessioni per entrare in quel
la delle decisioni. Il traguardo ultimo, non 
raggiungibile, s'intende, per virtù magiche 
in breve tempo, dovrebbe essere sempre 
quello dell'unificazione dei servizi ferro
viari.

Autolinee

La soluzione al problema dello sposta
mento di persone e di merci fin dal dopo
guerra ha potuto essere realizzata e mante
nuta grazie all’apporto del settore autolinee. 
Si pensi al traffico di na tu ra  commerciale) 
alle necessità di agevoli collegamenti per 
operai e studenti, al traffico di natura turi
stica, alle linee di gran turism o e si avrà 
una idea del grande contributo del settore 
autolinee.

La recessione ha purtroppo fatto sentire 
i suoi effetti prim a e più duramente proprio 
su di esso. Numerose aziende si trovano in 
dissesto e sono costrette ad abbandonare 
alcune linee noe più remunerative, anche se 
proprio queste, da un punto di vista socia
le, m eriterebbero di essere m antenute in 
vita.

Vi sono vasti e numerosi problemi che 
premono negativamente sulle aziende (ta
riffe preferenziali, aumento delle tasse e dei 
materiali, aum ento dei salari, diminuzione 
del traffico) e non ultim a la concorrenza 
spietata con cui le aziende reagiscono al 
momento sfavorevole.

L’interesse dello Stato per il settore non 
è quale ci si dovrebbe aspettare, quando si 
pensa alle cure ed alle preoccupazioni che 
dim ostra per le ferrovie. C’è una certa illo
gicità nel comportamento, quasi che l'im 
portanza sociale delle comunicazioni su 
strada non meriti riconoscimento. I bisogni 
del settore battono con urgenza alle porte 
dello Stato . ed attendono provvedimenti 
adeguati alle difficoltà della congiuntura ed
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alla necessità di soddisfare la domanda dei 
servizi sociali resi obbligatoriamente a prez
zi quasi sempre non remunerativi.

L'intervento dello Stato potrebbe assu
mere la form a di sovvenzioni, di sgravi fi
scali (ad esempio dell’imposta sui carbu
ranti), idi sussidi, di repressione 'degli abu
sivi, di revisione delle tariffe preferenziali.

Va da sè che deve essere continua l’opera 
di coordinamento fra trasporti stradali e 
ferroviari. Non si devono favorire sviluppi 
concorrenziali dannosi, ma frenare le impa
zienze delle varie aziende creando un clima 
distensivo in cui ciascuna possa prosperare 
rendendo i servizi, o ltre che per calcolo di 
vantaggi economici aziendali, per il conse
guimento di vantaggi sociali. Al quale pro
posito una parola va detta su ll’E AM (Ente 
autrasporto merci). Non si contesta la u ti
lità dell'Ente, ma si contesta la form a delle 
■sue prestazioni, spesso influenzate da inte
ressi non precisamente pubblici.

Si concorda con il parere del Ministro 
secondo cui l’EAM deve restare; ma si 
auspica che la sua funzione si esplichi se
condo norme e controlli ben precisi, sì che
lo scopo istituzionale non venga sviato.

Trasporti urbani

Analoghi sono i problemi dei servizi u r
bani, i quali presentano però un particola
re aspetto, per il clima in cui si svolgono e 
per le conseguenze pesanti che si è costretti 
a subire.

In sede di Commissione, in occasione del
l’esame del bilancio dell’anno scorso, fu in 
proposito rinnovato un grido di allarme.

La preoccupazione prim a circa il traffico 
urbano deve essere, a giudizio unanime, 
quella di rim ediare alle conseguenze peri
colose per la  salute; è preoccupante l’aspet
to sanitario del problema. Le restrizioni, 
gli impedimenti, i divieti volti a facilitare 
per se stesso il traffico urbano non impen
sieriscono, in quanto agli inconvenienti ed 
ai disagi derivanti ai singoli cittadini ed 
operatori economici si trova presto il rim e
dio attraverso la solerzia, l'inventiva e l’istin
to di ognuno teso a difendere gli interessi 
personali (che per altro verso devono cede

re di fronte agli interessi collettivi). Quello 
che non trova rimedio è la demolizione con
tinua, sorda, della tranquillità e della sa
lute.

A parte l’incapacità di certe am m inistra
zioni locali a salvare qualche isola di verde, 
a parte la loro passività di fronte al traffico 
ed al parcheggio che tende ad invadere per
sino ville e giardini, a parte la nessuna re
sistenza a favore dei centri storici, l'indiffe
renza di fronte alla pericolosità del traffico 
e dello smog è condannabile senza riserve 
e senza attenuanti.

Il singolo cittadino motorizzato non è 
purtroppo sensibile a questi problemi che 
toccano direttam ente lui come tu tti gli al
tri, ma non per questo il pubblico am mini
stratore deve rinunciare a resistere a prete
se contrarie alle necessità della vita asso
ciata.

Si rinnovi l’appello affinchè da tu tte  le 
autorità responsabili, e prim a che altrove 
in questa sede, si levi la protesta verso le 
forme pericolose della prepotenza del traf
fico.

Per regolare il traffico si deve spendere 
di più e meglio secondo un program m a de
finito.

Si pensi che dal 1950 al 1963 la spesa an
nua pro capite per i trasporti è passata in 
Italia da 7.300 a 31.000 lire circa; ma a tale 
im pressionante incremento di spesa non 
ha corrisposto un equivalente miglioramen
to dei trasposti. Orbene, la maggior parte 
di questa spesa è stata assorbita dai tra 
sporti urbani.

Anche le ingenti cifre che il Piano preve
de per lo sviluppo generale del settore tra
sporti andranno per la maggior parte  a pa
rare le deficienze dei trasporti urbani.

Occorre affrontare il sistema di gestione 
dei trasporti nelle aree urbane di rapido 
sviluppo, e in particolare nei grandi centri 
(Roma, Milano, Torino, Napoli, eccetera), 
ove i fenomeni di congestione im portano 
così alti costi sociali da rendere indispen
sabile l ’intervento dello Stato.

Una delle forme di questo intervento de
ve essere svolta per il tram ite e con i mezzi 
am ministrativi e tecnici degli Ispettorati
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per la motorizzazione civile a  complemen
to di quanto già fanno gli enti locali.

Navigazione interna

In  concorrenza con i trasporti su strada, 
opera il trasporto  idroviario, per quanto 
concentrato nell'am bito del settentrione, 
che ospita del resto la maggior parte delle 
industrie e quindi del trasporto  merci.

La navigazione interna registra uno svi
luppo stentato, anche a  causa deflà’assetto ir
razionale delle competenze am ministrative 
e tecniche frazionate fra diverse ammini
strazioni. Non po trà  però essere trascurata 
più a lungo, affinchè anche l'Ita lia  raccolga 
gli enormi vantaggi che possono derivare da 
questo settore, se convenientemente sfrut
tato.

È noto che il costo dei trasporti idro
viari è pari alla m età di quello dei trasporti 
su strada. Questo dato impone all’attenzione 
del mondo della produzione un attento esa
me ed un  incitam ento a tu tte  le possibili rea
lizzazioni.

Non a caso un certo allarme suscita nel
l'am biente delle aziende trasportatric i che 
operano su strada il program m a di realizza
zione di vie idriche quali il canale navigabi
le Milano-Cremona e quello Padova-Venezia.

Il progetto di program m a di sviluppo eco
nomico quinquennale prevede una spesa di
50 miliardi per i due canali e di 25 miliardi 
per il completamento dei lavori di sistema
zione del Po.

La realizzazione di queste im portantissi
me opere e lo sviluppo delle nuove tecniche 
del trasporto su vie d ’acqua indirizzeranno 
su tale più economico sistem a il traffico del
le  materie prim e e dei prodotti, operando 
diffusivamente sull'incremento dei traffici 
fra  i centri industriali ed agricoli della pia
nura padana ed i porti dell'Adriatico e per
sino della Sicilia.

Purtroppo di fronte ai program m i del 
Piano di bilancio dei trasporti è assai avaro 
verso il settore, se si pensa che stanzia ap
pena 440 milioni, che dovrebbero agevolare 
il miglioramento del naviglio e le condizio
ni di esercizio della navigazione interna

che finora non ha beneficiato di aiuti consi
stenti.

Sta poi alle autorità politiche ed ammi
nistrative em anare le norm e ed i provvedi
m enti per coordinare il settore del trasporto 
per navigazione interna con quelli del tra 
sporto su strada e ferroviario, tenendo nel 
debito conto il fatto  che le idrovie produ
cono benefici prevalentem ente per alcuni 
traffici interni.

Aviazione civile

Anche in  questo campo l’esame del bilan
cio non offre spunti nuovi.

Gli stessi problem i e le stesse osservazio
ni fatte nello scorso anno sono da fare per 
il 1966.

L’incremento del traffico aereo è di così 
vaste proporzioni e registra uno sviluppo 
tanto costante e così prepotente da stupir
ci. La posizione geografica dell’Italia la po
ne al centro delle più im portanti correnti di 
traffico aereo mondiale; per cui occorre 
rafforzare gli im pianti ed estenderli, po
tenziare le attrezzature più di quanto non 
richiederebbero le nostre esigenze interne.

Le necessità prim arie del settore degli 
aerotrasporti sono messe in rilievo nel Pia
no degli aerotrasporti e dell’aviazione civile 
un investimento complessivo di 140 m iliardi 
nel quinquennio. Il Piano purtroppo regi
stra  qualche ritardo alla sua attuazione, e 
neppure le indicazioni e gli orientam enti 
che da esso ci vengono hanno influito sul 
presente bilancio, condizionato dalle dif
ficoltà generali in  cui si è  trovato il Tesoro.

Nel precedente anno si era intervenuti, 
di fronte alle enormi esigenze del settore 
(valutate a oltre 26 miliardi) con una cifra 
sufficiente a soddisfarne un terzo. Per il 1966 
quelle esigenze si ripresentano puntuali ed 
accresciute, trovando u n ’accoglienza di so
la cortesia; si pensi che tu tto  lo stanziamen
to in più si riduce a 656 milioni, all’ottava 
parte dell’aumento totale delle spese sul
l’esercizio precedente (5 m iliardi e 206 mi
lioni). Questa modica somma è destinata per 
500 milioni alla costruzione di nuovi aero
porti di Venezia e di Palermo, e per 156 mi
lioni all’acquisto, alla manutenzione, al no
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leggio, all’esercizio dei mezzi di trasporto 
e dei mezzi speciali dell’aviazione civile.

I problem i fondamentali dell'aviazione ci
vile resteranno insoluti ancora per qualche 
anno.

Ripetesi l'elencazione esemplificativa fa t
ta  davanti alla Commissione senza scende
re ai dettagli, tanto i problemi sono pre
senti. Questi esempi si riferiscono ai biso
gni particolarm ente urgenti :

adattam ento dell’arcoporìo di Fiumicino 
al traffico enormemente cresciuto ed alila fu
tu ra  attività degli aerei supersonici, prevista 
per il 1969-70;

adattam ento degli areoporti m ilitari 
aperti al 'traffico civile ;

opere per il controllo del traffico, per 
l'assistenza a terra e per la  sicurezza in 
volo ;

attuazione di un  piano organico per la 
formazione e l'addestram ento del personale ; 
per l'addestram ento e  l'abilitazione degli 
Ispettori idi volo 'dell’Ispettorato generale 
deH’aviazione civile (si è preso atto, al ri
guardo, delle assicurazioni date daH'onore- 
vole signor M inistro dei trasporti in rela
zione all'emeindamento Giancane-Zanndni per
lo stanziamento idi 40 milioni) ; .

creazione di una 'rete aeroportuale re
gionale che leghi t r a  loro le zone indu
striali, commerciali e turistiche in via di 
sviluppo, soprattu tto  nel Mezzogiorno.

Avviando alla conclusione il discorso sul 
bilancio del Ministero si accenna doverosa
m ente di nuovo alla causa che ha determi
nato  questa povertà d i spese di investimento: 
la situazione congiunturale.

Nelle condizioni a ttuali il Tesoro non è 
sta to  in grado di rispondere con più gene
rosità alle richieste delle pubbliche ammi
nistrazioni ; è stato  costretto anzi a tagliare 
proprio le spese che più concorrerebbero 
alla ripresa produttiva, le spese elastiche, 
atteso che la rigidità delle altre  poste non 
consente alcun taglio.

Ma detto  questo, altrettanto  doveroso è 
dire che ciò spiega m a non giustifica l ’in
sufficienza della spesa nè risolve i problemi.

Il discorso dovrebbe di qui spaziare sulla 
politica degli anni precedenti; e questo non 
è il compito assegnato a questa sede.

Amministrazione ferroviaria.

Dove l'esame diviene preoccupante è quan
do penetra nel bilancio e  nella situazione
delle Ferrovie ideilo Stato. La preoccupazio
ne però non nasce dal constatare i risultati 
finanziari della gestione quanto dall’inaspet
tato nuovo indirizzo che l ’Azienda ferrovia
ria  è venuta assumendo e consolidando per 
mutamento, non manifestam ente affermato, 
nei suoi mezzi ed anche, direi, nei suoi fini.

È venuto mutandosi il concetto di auto
nomia dell’Azienda ferroviaria ed è m utato 
il concetto di socialità riferito  ai servizi fer
roviari.

Oggi autonomia deld’Azienda ferroviaria 
non significa più « autosufficienza » giacché 
le risorse non tendono ad eguagliare i costi 
dei servizi. La socialità inform ava i servizi 
nel senso che essi fossero resi a tu tti i sin
goli alle stesse  condizioni, ad un prezzo in
dividualmente determinabile, realizzabile, 
coincidente col costo, ,dn una parola, remu
nerativo.

Oggi di servizio ferroviario viene reso agli 
utenti ad una tariffa che non copre la  m età 
idei costo; e deve per l ’altra  m età fare r i
corso all’intervento idei Tesoro, cioè iin buo
na sostanza fare ricorso all'apporto della 
com unità su cui evidentemente il fisco pre
me anche per coprire il deficit ferroviario.

Quando si parla  perciò di preoccupazione 
ci si deve riferire a  questo dilemma : oc
corre stabilizzare la  situazione presente, di
chiarandola rispondente agli scopi istitu
zionali deH’Aziienda ferroviaria, oppure biso
gna tornare ad criteri di gestione iniziali 
tendenti al pareggio del bilancio, con la ma
novra della tariffa intesa nel senso classico 
di remunerazione to tale del servizio ?

La classe politica deve affrontare il pro
blema e fare la sua scelta; ma deve poi 
tram e  tu tte  Ile conseguenze. iNan si può con
dannare l'Azienda ferroviaria a rendere ser
vizi non compensati e chiam arla colpevole
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idi non saper realizzare il miracolo della mol
tiplicazione dei mezzi di sostentamento. Gli 
oneri extra-aziendali non sono um capriccio
o un lusso ; anzi sono im posti proprio in 
forza 'della loro im portanza e della loro in
fluenza sull'andam ento generale della cosa 
pubblica. L’Azienda ferroviaria non li ha as
sunti d i propria iniziativa.

L’autorità politica, per propria determi- 
mazione e libera scelta, impone questi one
ri extra-aziendali. Molto coerentemente do
vrebbe sovvenzionarne la esecuzione.

È fatale che una situazione nom ben defi
n ita  porti ad implicazioni di ogni genere 
ed a malintesi fra le categorie, gli organi e 
le associazioni, che per diversi aspetti de
term inano la vita stessa dell'Azienda ferro
viaria.

Non è neppure edificante la formulazione 
di cólpe e responsabilità che da una parte 
e dall'altra si palleggiano.

La inefficienza, la scarsa produttività di
ventano concetti relativi e  sfuggono alla 
pretesa d i attribuirle ad  una soltanto delle 
parti in causa.

La realtà è ohe siamo di fronte ad una 
organizzazione invecchiata negli apparati e 
nei metodi, nella stru ttura.

La necessità urgente della riform a è uni
versalmente conosciuta ai fini di aum entare 
da produttività e la forza competitiva di 
fronte al settore privato.

La riform a è ormai sul tappeto, e si spera 
a breve scadenza di realizzarla nel quadro 
di una coordinata politica dei trasporti.

In tanto  il disavanzo trovasi a 222 miliar
di e 240 milioni (131 m iliardi in più del
l ’esercizio 1965). A form are lo squilibrio j 
costo-rieavi concorrono parecchie cause:

la dilatazione rapida dei salari (414 m i
liardi, con un aum ento del 21 per cento sul 
1964);

aum ento dei costi superiore a l ’aumeoto 
della produttiv ità  ;

imposizione di prezzi politici troppo in
feriori ai costi del servizio';

interessi passivi per debiti verso l’Era- 
rio', debiti contratti (si noti bene) per sanare

il deficit del bilancio', nella e rra ta  e contrad
dittoria presunzione che questo risultato 
possa scaturire da una azienda che produce 
ad un costo doppio idei prezzo ;

diminuzione dei proventi del traffico, 
conseguenza della contrazione del traffico 
-stesso ;

diminuzione di 30 miliardi nei rim borsi 
del Tesoro per oneri extra-aziendali (rim 
borsi lim itati per legge al 1° semestre 1966).

È una situazione non disastrosa, ma di
sordinata, in cui oneri, costi e ricavi non 
si trovano di fronte a poste equilibratrici, 
solo perchè è m ancata la solerzia di affron
tare questa situazione e di riportarvi l ’o r
dine.

Poiché l’Azienda ferro', iati a deve segui
tare  a viivare, è inutile e dannoso ogni indu
gio nel cercare e neli’adoUare i rimedi. 
Quali rimedi? Non certo l'aumento delle 
tariffe che aggraverebbe le difficoltà dovute 
alla recessione del traffico ; non tagli ulte
riori alle somme destinale al rinnovamento 
tecnico ed alla manutenzione, che andrebbe
ro a scapito della efficienza e porterebbero 
l'esecuzione dei servizi al di sotto del limite 
di sicurezza.

D’altra parte mon si può contare a breve 
scadenza su ll’indennizzo completo degli one
ri sociali perchè le possibilità del Tesoro 
sono scarse ; nè si può sperare nel ridim en
sionamento della rete perchè i « ram i sec
chi » trovano ovunque buoni sostenitori e 
con ogni probabilità seguiteranno a macina
re chilometri e risorse. In proposito, è parso 
che la rinuncia al taglio dei « ram i secchi » 
sia affiorata anche tra  le righe ddlla rispo
sta ddH’onorevole M inistro agli ordini del 
giorno.

Non è neppure il caso di pensare ad una 
diminuzione della spesa per il personale, lan
ciata anzi verso p iù  ambiziosi traguardi, a 
quanto è dato capire dal tanto discorrere 
che si ifa del riassetto  degli stipendi.

Eppure una via di uscita ci deve essere. 
Il disordine finanziario dell'Azienda è a rri
vato' al lim ite fisiologico di sopportabilità, e 
rischia di diventare cronico e d i influire ne
gativamente sullo sviluppo economico del
l ’intero Paese.
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L'autorità politica abbia il coraggio di af
frontare il problem a. Riconosciuto il cara t
tere di socialità ai servizi ferroviari, tragga 
te dovute conseguenze e li sostenga coi pro
venti delle imposte che gravano sulla co
m unità in quanto beneficiaria come tale dei 
servizi stessi.

Ohe poi l'Azienda vada condotta con cri
teri economici e tecnici di produttività è un 
altro  compilo che spetta alla dirigenza del
l'Azienda risolvere, sotto il controllo del Go
verno e secondo le direttive della program 
mazione generale. Delia efficienza o della 
inefficienza dell’Azienda, una volta fornita di 
organizzazione e mezzi adeguati, sarà la di
rigenza tecnica ed am m inistrativa a portare 
la responsabilità.

Le necessità che si additano per il rag
giungimento dello scopo sono queste :

1) im postare urna coerente e coordinan
te  politica dei trasporti;

2) ristru ttu rare  l ’Azienda prontam ente;
3) affrontare il problem a della quanti

tà, della qualità, della preparazione, della 
buona distribuzione e della equa retribu
zione del personale.

Il prim o e più im portante dei compiti 
della classe dirigente è quello di im postare 
una politica dei trasporli nel senso di pro
grammare, ordinare e coordinare tu tta  l'a t
tività del settore. L 'interrogativo che atten 
de la risposta è sempre quello : strada o ro
taia?

La risposta non può evidentemente esse
re netta  e radicale.

Si deve andare alla ricerca della m isura 
ottima.

Conoscendo che la ferrovia opera con van
taggio nelle grandi comunicazioni, specie 
per il trasporto delle merci, occorre elimi
nare  le condizioni d i concorrenza rovinosa 
fra l ’autotrasporto e la ferrovia. Il settore 
privato, ad esempio, ha risposto alla reces
sione con maggior prontezza che non il set
tore pubblico, aggredendo addirittu ra il m er
cato ed acquistando posizioni vantaggiose 
tali da far prevedere che le m anterrà a sca
pito del trasporto  ferroviario anche col r i
torno della fase economica espansiva.

Ora, dal momento che lo Stato ha assunto 
il compito dii gestire i trasporti ferroviari 
per ragioni di ordine economico e sociale, 
(deve sottrarli al giuoco ed al pericolo della 
concorrenza sfrenata. Deve coordinare le due 
branche assicurando ad  ambedue condizio
n i 'di convenienza economica. È  necessario 
quindi fissare le dimensioni dell'Aziemda in 
rapporto  al fabbisogno generale di servizi di 
trasporto.

Sono necessari 12.000 chilometri dà fer
rovia? Gli esperti dicono che ne basterebbero
7.000. E quii il discorso rito rna sui « rami 
secchi » su cui è sufficiente quanto è stato 
già detto.

L’altro punto dolente è l’arretratezza tec
nica dell’Azienda. L’usura tecnica ha rag
giunto i limiti idi tollerabilità.

Il taglio operato sulle spese di m anuten
zione e di rinnovamento, pu r se dettato da 
dura necessità, è inquietante. I 94 miliardi 
par la manutenzione ed i 39 m iliardi per i 
rinnovamenti sono lontani dai bisogni reali. 
Qui si compromette la regolarità del servi
zio, la difesa del valore patrim oniale e, quel 
che più preoccupa, la sicurezza del servizio 
stesso.

Occorre che i responsabili della spesa pub
blica m editino su questo punto.

In  terzo luogo viene il discorso della r i
forma, che è attesa come ài toccasana, il ri
medio che non falla.

Attorno ad essa è polarizzata l'attenzione 
e l'aspettativa dii tutti, m a specialmente del 
personale che attende la soddisfazione delle 
speranze legittime ed anche dei sogni.

Si fanno voti che le speranze non vadano 
deluse. Un’ottim a riform a che restasse sul
la carta e non fosse trado tta  in attività co
sciente e coerente fallirebbe lo scopo, aggra
vando iil male per sopravveniente sfiducia 
nella capacità d i quanti avranno concorso a 
realizzarla.

Si augura pieno successo agli estensori 
delle norm e che dovranno coronare gli sforzi 
degli esperti, degli am m inistratori e dei sin
dacati, m a più d i tu tti si augura il successo 
a quelli che dovranno tradurle  in attività 
pratica, che dovranno in  altre parole realiz
zarle.

7.
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L’intesa che i  protagonisti della riform a 
hanno m ostrato di raggiungere al tavolo de
gli studi è cagione idi bene sperare.

La 7a Commissione sa che le autorità po
litiche e governative sono occupate da cure 
più gravi, e preooupate ideila difficile situa
zione congiunturale; e sa che per le dispo

nibilità del Tesoro non si è potuto fare di 
più e-meglio.

Raccomanda perciò 'di approvare lo stato 
di previsione contenuto nella tabella 9 del 
bilancio dello Stato per l'arano 1966.

G ia n c a n e , relatore



PARERE DELLA T  COMMISSIONE 

sullo stato di previsione della spesa 
del Ministero delle poste e delle telecomunicazioni (Tabella 10)

(R e l a t o r e  GENCO)

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — Lo stato di pre
visione in oggetto—  inquadrato nel bilancio 
dello Stato per l’anno finanziario 1966 — 
ricalca essenzialmente, e non potrebbe essere 
diversamente, le linee degli stati precedenti. 
È stato rilevato, e ciò anche in occasione 
dell'esame degli altri stati di previsione de
m andati alla nostra 7a Commissione, che 
cam biata la decorrenza dell’esercizio finan
ziario, il metodo di discussione di tu tti i bi
lanci è il meno idoneo per consentire ai par
lam entari di rappresentare le esigenze che 
ognuno può avvertire anche in problemi di
versi da quelli di specifica competenza di 
ogni Commissione, cui appartiene ogni par
lamentare. Tutti hanno concordato nel rite
nere che il metodo precedente di discussio
ne dei singoli stati di previsione andava be
nissimo e che è auspicabile un ritorno all’an
tico sistema. Questa esigenza, avvertita da 
più parti, è opportuno segnalare, perchè ven
ga esaminata in sede competente e vengano 
assunte le iniziative che sembreranno più 
opportune. Si è pure lamentato che non è 
dato ai parlam entari di interferire nella de
finitiva stesura dei bilanci, in quanto pra
ticamente non vengono ammessi neanche 
emendamenti di scarsa im portanza finanzia
ria, come norm alm ente accade.

Ciò premesso lo stato di previsione del 
Ministero delle poste si divide in tre parti:

1° - stato  di previsione del Ministero pro
priam ente detto;

2° e 3° - stati di previsione dell'entrata e 
della spesa dell'Azienda delle poste e dei 
telegrafi e dell'Azienda di Stato per i servi

zi telefonici che sono le due aziende in cui 
si articola il Ministero in oggetto.

Lo stato di previsione della spesa del Mi
nistero delle poste presenta una diminuzione 
di milioni 18,3 dovuta principalm ente all’ade
guamento delle dotazioni di bilancio alle oc
correnze della nuova gestione.

Amministrazione poste e telegrafi.

Il bilancio di previsione ddl'Amm inistra- 
zione delle poste e dei telegrafi presenta in 
complesso le seguenti cifre :

Entrata : milioni 392.224,9
Spesa: milioni 463.845,6

con un aum ento di 83.953,6 milioni nell’en
tra ta  (+  28,64 per cento) e di 67.684,8 
milioni nella spesa ( +17,08 per cento) rispet
to alla previsione per l ’anno finanziario 1965. 
La suddetta previsione com porta un disa
vanzo di milioni 71.620,7 che sarà coperto 
con anticipazioni da parte della Cassa depo
siti e prestiti.

L'incremento nelle entrate, rispetto  al
l’esercizio 1965, è dovuto per la maggior par
te all'aumento delle tariffe postali e telegra
fiche, in attuazione del decreto del Presiden
te della Repubblica 22 luglio 1965, n. 880, e 
del decreto ministeriale 22 luglio 1965, per 
lire 65 m iliardi e per il resto all’adeguamen
to della previsione dei proventi airandamen- 
to degli accertamenti.

La spesa corrente è assorbita per m iliardi 
329 in cifra tonda dalla spesa per il personale 
in attività di servizio ed in quiescenza, che 
rappresenta il 74,50 per cento della spesa
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corrente contro il 74,16 per cento della pre
visione iniziale dell’esercizio precedente.

Le spese in conto capitale sono di milio
ni 20.666,5 e riguardano spese di investimen
to per acquisto o costruzione di nuovi fab
bricati o di macchinari ed im pianti tecnici, 
acquisto di m ateriali, apparecchiature ed at
trezzi vari. In detta somma è compresa la 
spesa per la costruzione della nuova sede dei 
servizi centrali delFAmministrazione delle 
poste e dei telegrafi per milioni 4.500.

È evidente che detta  spesa di investimen
to  è esigua in confronto alle esigenze idi 
u n ’azienda, che abbisogna d i continuo mi
glioramento. La situazione illustrata non pre
senta ovviamente favorevoli prospettive, in 
quanto nonostante l'increm ento considere
vole di circa 65 m iliardi inalile en tra te peir ef
fetto degli ultim i aum enti di tariffe, dii bi
lancio stesso continua a presentare un  disa
vanzo di 71.620,7 milioni, coperto coin l'ac- 
censione di m utuo presso Ila Cassia depositi 
e prestiti. Ne consegue iche il rimborso delle 
quote di capitale e di interessi grava in mi
sura sem pre più rilevante Isuil bilancio con 
riflessi magativi sui costi idi esercizio'. Con
tinuano pertanto  a  sussistere anche par il 
1966 ile notevoli difficoltà d i gestione e non 
è sta to  possibile raggiungere l’equilibrio dal 
bilancio, che presenta un disavanzo notevole, 
come quelli degli armi procedenti, anche ise 
minore di quello 1965. Del ireisito1 il risana
mento economico dell’azienda è di vasta por
tata. Il « Comitato di riform a » all’uopo no
minato ha indicato, fra l’altro, la riform a di 
alcuni servizi, ila revisione dei sistem i di 
trasporto, l'increm ento della meccanizzazio
ne ed automazione, ila soluzione definitiva 
degli oneri extraziendali. Ed il Ministero' in
tende perseguire im a politica diretta al m i
glioramento ed al potenziamento delle stru t
ture sia per conseguire fuma maggiore pro
duttività aziendale isia per rendere servizi 
più efficienti agli utenti, ossia all’in tera co
m unità nazionale.

Nel 1966 saranno proseguite ed estese le 
iniziative in  a tto ; in particolare si preve
dono :

l’estensione del servizio aereo notturno 
tra  le principali città italiane par aicoeileiraire 
il trasporto degli effetti postali ;

l'installazione di a ltri complessi mecca
nici per lo smistamento autom atico delle 
corrispondenze ;

la fornitura e  messa in  opera di macchi
ne affrancatrici par l’accettazione delle rac
comandate e par la  tassazione delle corri
spondenze ;

l'introduzione nei servizi di banco-posta 
di macchine par una più  sollecita lavorazio
ne dei titoli.

Ovviamente il processo di meccanizzazione 
non può che interessare lin parte m inim a il 
servizio di distribuzione degli effetti che, 
dovendo aver luogo idi po rta  in porta, deve 
interessare come ora un  num ero notevole 
di personale.

T elecomunicazioni.

Saranno estesi sia il servizio telex nazio
nale, che quello internazionale, con colle
gamenti coin Paesi europei e con gli Stati 
Uniti d'Ameirica, come del pani sairà ammo
dernala ila rete telegrafica.

Servizi a danaro.

Uino dei più im portanti ed  impegnativi 
compiti dal'Amiministrazione dalle posite e 
telegrafi, sono i servizi di bancoposta — os
sia il servizio di emissione e pagam ento dei 
vaglia a tassa, il servizio dei conti correnti 
e dei risparm i postali (libretti e buoni) ed 
il complesso dei servizi delegati ossia idi quel
li effettuati per conto di altre am m inistra
zioni ideilo Stato e idi Enti vari.

Soltanto l'Amministrazione postale con i 
suoi 13.011 uffici (alila data  del 31 dicembre 
1964) può esplicare capillarmente u n  servi
zio come quello della raccolta dal risparm io 
e del pagam ento di pensioni, assegni familia
r i eccetera, e della trasm issione del denaro 
tra  località, ove non può vivere uin ufficio 
bancario. Mia -datti servizi impongono al'A m 
ministrazione un enorme movimento d i de
naro, e ne fanno il più im ponente e comples
so organismo bancario, con un aggravio di 
lavoro, visibile a chi si affaccia in un qual
siasi .ufficio postale. Tali servizi delegati non
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sono neomutnaratì adeguatam ente, chè anzi 
sono esplicati con compensi assai inferiori 
al llono costo effettivo.

La Commissione ritiene che debbano es
sere riviste su nuove basi, più aderenti alla 
spesa effettivamente sostenuta, le conven
zioni con tali Enti, in modo da rendere il 
bilancio più corrispondente alla situazione 
reale. Per avere un ’idea della imponenza 
delle cifre relative ai servizi di bancoposta, 
si consideri che nel secondo semestre 1964 
il movimento dei fondi ha dato luogo ad una 
en tra ta complessiva di lire 14.762 m iliardi e 
ad una uscita di lire 14.623 m iliardi ossia in 
un anno circa 30 mila m iliardi tra  entrata 
ed uscita, il che conferma quanto si è detto, 
essere cioè l’Amministrazione postelegrafo
nica il più im portante meccanismo bancario 
del nostro Paese.

Si è già detto che alla fine del 1964 fun
zionavano ben 13.011. uffici postelegrafonici. 
Per quanto concerne la proprietà delle sedi 
postali, il problem a è sempre grave in quan
to solo il 4,17 per cento degli uffici è situato 
in sedi patrim oniali e di conseguenza l’Am
ministrazione deve sopportare un onere gra
vissimo (lire 3.300 milioni) per il fitto dei 
locali, di cui la maggior parte a regime di 
libera contrattazione, che non sempre ri
sultano idonei e funzionali. Nel piano quin
quennale della programmazione economica 
nazionale è prevista una spesa di 120 m i
liardi per spese d'investimento, di cui solo 
una parte potrà essere destinata alla costru
zione di nuove sedi. La Commissione auspica 
che il Governo faccia un apposito piano, da 
sviluppare in un decennio, per l’acquisto o 
la costruzione di nuove sedi, in modo che 
almeno la m età degli attuali uffici postelegra
fonici possa avere sede propria, con annessi 
uno o due alloggi per il personale, dando 
la preferenza a quei Comuni, che m etteran
no a disposizione i suoli occorrenti, come 
è già avvenuto per alcune ottim e realizza
zioni.

RAI-TV

Da notare soltanto che alla fine del 1964 
gli abbonati alle radio-diffusioni erano 10 
milioni m entre gli abbonati alla televisione 
erano 5.215.000.

L’incremento di abbonati alla TV nel 1964 
è stato  di ben 930.000 unità. Alla fine del
1965 gli abbonati avranno raggiunto il totale 
eli sei milioni. Il che ha indotto qualcuno 
dei membri della Commissione a chiedere 
una congrua riduzione del canone di ab
bonam ento — per ora forse non attuabile 
a causa delle spese ancora occorrenti sia 
per la estensione della rete televisiva a tu tto  
il territorio  nazionale sia per la necessità
della attuazione della televisione a colori,
cui sta studiando l’Istitu to  superiore delle 
telecom unicazioni in collaborazione con tec
nici della RAI.

Azienda di Stalo per i servizi telefonici.

Il bilancio di previsione per l’anno finan
ziario 1966 comporta:

E ntrate . . lire 107.707,5 milioni
Spese . . » 83.341,4 »

Avanzo . . » 24.366,1 milioni

Le entrate correnti sono 81.031,5 milioni 
m entre le entrate in conto capitale sono lire 
26.676 milioni.

Le spese si dividono in lire 88.195,8 per 
la parte corrente, lire 17.595 in conto capi
tale e 1.917 milioni per rim borso di pre
stiti.

Anche l ’ASST persegue un piano di am
modernamento finanziato dalla Cassa depo
siti e pmestiti, che consiste in nuove e mo
derne apparecchiature e attrezzature, in edi
fici ed opere varie. Sono stati così attivati 
nuovi ponti-radio, potenziato quello tra  Ro- 
ma-Firenze-Bologna-Milano, che ha raggiun
to la potenzialità di 5 fasci, ciascuno dalla 
capacità di 960 conversazioni contempora
nee, ed è in corso un poderoso program m a 
di automatizzazione del servizio telefonico 
statale, sia tra  moltissime città  italiane che 
con altre della Germania Occidentale. Sen
za specificare le notevoli opere in corso o 
in programm a, si può in definitiva consta
tare con soddisfazione che saranno costitui
te in breve tempo nuove arterie di traffico 
di grande capacità, in modo che l’azienda 
potrà far fronte alle esigenze sempre cre
scenti del traffico telefonico interurbano, in
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modo da giungere, dai centri della rete na
zionale alla successiva realizzazione della 
teleselezione integrale da utente ad utente.

Quanto ai programm i della Società con
cessionaria SIP, form ulati per ottenere 
espansione e miglioramenti del servizio, la 
Commissione auspica una riduzione consì
stente della domanda di utenza giacente sia 
nei grandi che nei piccoli centri, una auto
matizzazione delle centrali a servizio ma
nuale e una ulteriore estensione della tele
selezione.

Il notevole incremento del numero degli 
abbonati ed il numero dei richiedenti in at
tesa danno una misura dello sforzo richie
sto e di quanto vi è ancora da fare.

L’esposizione, necessariamente breve, del
le grandi linee del bilancio del Ministe
ro delle poste e delle due Aziende dipen
denti, è servita a dare, come spero, una idea 
piuttosto completa anche se panoramica, 
dei compiti e delle responsabilità di un Mi
nistero, che con oltre 150.000 dipendenti

(delle poste e dei telefoni) è tra  i più im por
tanti del Paese.

Chi, avendo buona memoria, confronta la 
situazione di 20 anni fa e quella di oggi, non 
può non concludere che si è camminato 
molto e speditamente, in modo che le no
stre due Aziende sono in buona posizione 
rispetto alle consimili di altre Nazioni. Tut
to ciò in situazioni di bilancio difficili, che 
non hanno attenuato lo slancio e la passio
ne di dirigenti e personale, cui non può 
m ancare ill irieonoiscimenito dial Senato e l 'in 
coraggiamento a sempre meglio operare, sì 
da raggiungere traguardi sempre maggiori.

Di queste realizzazioni è garanzia l ’opera 
assidua e benem erita del Ministro. Per que
sto la maggioranza della 7a Commissione 
raccomanda l’approvazione dello stato di 
previsione del Ministero delle poste e tele
comunicazioni, di cui alla tabella 10 del 
bilancio dello Stato per l'anno 1966.

G enco, relatore



PARERE DELLA 4a COMMISSIONE

sullo stato di previsione della spesa del Ministero della difesa (Tabella 11 )

( R e la t o r e  ZENTI)

O n o r e v o li S e n a t o r i . — Il parere sul bi
lancio preventivo della difesa per l’eserci
zio 1966, che sottopongo al vostro giudizio 
per gradita designazione dell'onorevole Pre
sidente della nostra Commissione, non vuol 
certo avere la pretesa di illustrare compiu
tam ente le caratteristiche e i dettagli di que
sto im portantissim o atto della pubblica Am
ministrazione.

Nel bilancio della difesa, come in ogni al
tro  bilancio, con la ripartizione in « Titoli », 
« Categorie »; « Sezioni », « Rubriche »; nel
la rigida schematica e nel monotono susse
guirsi delle cifre, pulsa la vita con i suoi 
ricorrenti problemi, con le sue ansie e le 
sue speranze, ma anche con le sue sempre 
vive e per fortuna costanti esaltazioni.

È difficile disciplinare la vita e costrin
gerla in un complicato documento di ragio
neria; ma è quasi impossibile rappresentar
la e in terpretarla in modo vero ed esau
riente, alla luce degli schemi e delle astra
zioni, anche se soccorsi da ogni buona vo
lontà e da ogni attenta cura per attingere, 
sia pure in m isura im perfetta e incompleta, 
il significato più profondo del documento 
al nostro esame.

Vi chiedo pertanto  anticipatam ente scusa, 
onorevoli colleghi, delle lacune e delle im
perfezioni che potrete riscontrare in queste 
mie note, soprattu tto  se vorrete benevol
mente considerare la ristrettezza veramente 
eccezionale del tempo messomi a disposi
zione.

E vi chiedo scusa di ciò, confortato so
p rattu tto  dalla convinzione, che è in tu tti

noi, della necessità e della im portanza di 
questo bilancio.

Non vi è spiritualità, nè certezza nell’av
venire, nè effettivo benessere, nè libertà, nè 
indipendenza politica, cioè non vi può essere 
vera vita, senza forza ed organismi di difesa 
validi ed efficienti, che ne costituiscono il 
necessario supporto e la sicura garanzia.

Consentitemi, quindi, di muovere dalla 
convinta considerazione che la sanità e la 
istruzione del popolo, l’uguaglianza di tu tti 
nella giustizia, la visione e la realizzazione 
delle nostre aspirazioni, la vitalità della no
stra  economia, sono i più veri e sostanziali 
fattori di sicurezza e di benessere della no
stra  società. E perciò le armi, da sole, non 
possono garantirci la sicurezza o la preser
vazione della pace.

Ma la storia, specie dell'ultimo secolo, 
imponendoci di volta in volta gloriose e 
tragiche esperienze, ci ha fornito solenni 
am m aestram enti: che le mire territoriali 
sono apportatrici di scadimento morale più 
per i vincitori che per i vinti; che gli atti 
di dominio e di egemonia promuovono 
aspirazioni di dominio e di egemonia, come 
in un sistema di reazioni a catena ; che il 
disprezzo per gli altri popoli degrada i su
perbi e li pone in una luce di generale di
scredito e di diffidente sospetto.

Per questa concezione, che è la sintesi di 
una filosofia veram ente umana, sentiamo 
tu tto  l’orgoglio di non essere considerati 
m ilitaristi e denunciamo ancora una volta 
l’uso della forza quale mezzo per perseguire 
ambizioni nazionalistiche.
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Ma non vogliamo tornare ad un mondo 
in cui gli uomini am anti della pace e della 
libertà debbano soccombere sotto i colpi 
dei violenti, che sono disposti all’uso della 
guerra e dell’oppressione per perseguire le 
loro ambizioni.

Nel corso della discussione del bilancio 
di previsione dello Stato per l’anno 1965, 
all’altro ram o del Parlamento, un eminente 
Uomo politico, ponendo in evidenza certi 
aspetti negativi del mondo moderno, secon
do lui volgare, trafficante, senza luce di 
ideali, eccetera, citava l'affermazione di 
Goethe, che « i popoli accettano l’irrazionale 
e l’assurdo, ma non accettano la medio
crità ».

Nulla di più anacronistico, perchè Goëthe 
dipinse l’anima sentimentale e rom antica del 
suo tempo: quell’anima che si esalterà po
co dopo nell’assurda teoria nicciana del 
superuomo. I popoli moderni non accettano 
nè l’irrazionale, nè l’assurdo, nè la medio
crità: l’irrazionale e l ’assurdo, perchè non 
più congeniale ad un umanesimo che si evol
ve via via in forme sempre più aperte e 
sempre più insofferenti dei tabù filosofici e 
politici; la mediocrità, come stile di vita, 
che scaturisce dal regime arbitrario: politico 
od economico che sia.

Nel mondo moderno, i popoli vivono ad 
occhi aperti e vogliono benessere, libertà 
e pace.

Ma sappiamo che le vie della pace non 
sono le più agevoli; ed è per questo che noi, 
sull’am m aestram ento della storia e sulla 
vigilante valutazione della situazione presen
te, consideriamo la politica della difesa co
me politica di pace, per la preservazione 
della pace e della libertà, quale coronamento 
e ricompensa agli sforzi e ai sacrifici che 
tale politica implica ed impone.

Se siamo arm ati non è certo per conqui
stare (non è chi non veda), ma per garantire 
la nostra sicurezza e per incoraggiare la ri
soluzione pacifica delle vertenze intem azio
nali.

Nell’unità inscindibile della nazione, delle 
sue speranze e delle sue ansie, della sua vo
lontà e dei suoi mezzi — morali e m ate
riali — esiste una stretta  correlazione fra 
i tanti problemi, anzi una loro necessaria 
interdipendenza,

Esponendo le linee generali di una poli
tica della difesa, sia pure in circoscritti te r
mini di bilancio, non si può prescindere 
dalle linee di politica interna e di politica 
economica; m a soprattu tto  di politica este
ra: in una parola, di politica generale del 
Governo.

La politica atlantica e la politica europei
stica sono ile direttrici costanti dell’azione del 
Governo, quali pietre angolari su cui poggia 
l’intero edificio della sicurezza e della pro
sperità comuni alle Nazioni contraenti.

Il popolo italiano ed il Governo che ne 
esprime la volontà, considerano l’Europa 
come un grande fatto  di civiltà intem azio
nale: come il tentativo, da perseguire con 
tenace volontà, di ricavare dalle caratteri
stiche moderne della società e dell'economia, 
gli impulsi e gli incentivi necessari per per
venire ad una com unità supernazionale, alla 
quale i singoli paesi accettino di deferire ta 
luni loro poteri. Attraverso la CEE all’Eu
ropa Unita, guida democratica e m otore di 
progresso in una società mondiale sempre 
più pacifica ed aperta.

Il popolo italiano ed il suo Governo cre
dono nella possibilità di una coesistenza pa
cifica e competitiva: con il mondo di Mosca 
e anche — in un futuro si spera non remoto

—  con il mondo di Pechino.
Ma coesistenza è azione e la pace — che 

ne rappresenta l’indispensabile supporto — 
è sfida incessante ad operare: con abbon
danza di mezzi, con generosa disponibilità 
di tecnici, con intelligenza di uomini, con 
dedizione missionaria; per la pace e l’avve
nire di un mondo dalle più ampie frontiere, 
cioè per l’uomo che ancora cerca la libertà 
da tu tte  le insidie, vale a dire una vita più 
vera e più giusta.

La politica atlantica e la NATO, che ne 
è lo strum ento dinamico, esprimono questa 
ferma volontà di equilibrio e di pacifica con
vivenza, per assecondare la costruzione di 
un ordine internazionale in cui tu tte  le 
comunità possano vivere in pace ed in cui 
la violenza finalmente si arrenda.

Queste sono le. costanti d ’ispirazione e di 
azione del Governo, che affondano le radici 
nella volontà consapevole del nostro popolo; 
per questo il Governo non manca di affer
mare l’assoluta fedeltà alle alleanze con
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tra tte  e si impegna al loro rafforzamento, 
portando al contempo un valido contributo 
di iniziative, che anche alla Conferenza di 
Ginevra per il disarmo riscuotono oggi l'al
to apprezzamento degli altri 16 Paesi par
tecipanti.

Nel lungo e faticoso cammino sulla via 
della pace, più sicura e duratura, l’Italia ha 
attivam ente collaborato a compiere il prim o 
im portante passo, che è oggi una realtà : mi 
riferisco al Trattato per la messa al bando 
degli esperimenti nucleari.

Alla Conferenza sul disarm o in corso a 
Ginevra, l’Italia, dopo aver attivam ente col
laborato con le altre tre  delegazioni occi
dentali ad elaborare lo schema di Trattato 
per la non proliferazione delle armi nucleari, 
ha assunto un ruolo di primo piano nella 
azione mediatrice e di non facile avvicina
mento delle contrastanti posizioni.

Mi sia consentito di citare la dichiara
zione fatta  a Venezia il 22 agosto scorso dal 
nostro Ministro degli esteri, dinnanzi alle 
altre 16 Delegazioni partecipanti alla Con
ferenza per il disarmo: « L’Italia continua 
ad assecondare lo sforzo comune,, parteci
pando, con rinnovato impegno, all’appassio
nata ricerca di strum enti diplomatici per 
progredire suilla via della pace anche con 
idonee intese circa il disarmo e la non 
proliferazione nucleare ».

L’Italia, dunque, ha lo ttato  e lotta tu ttora 
per la pace in una costante azione che ar
monizzi i doveri di difesa del popolo italiano 
con le esigenze di pacifica esistenza e di pro
gresso per tu tti i popoli.

In questa luce di volontà pacifica e di 
operosità costruttiva, si debbono inquadrare 
i problemi della difesa nazionale e di quella 
integrata, che sono problem i estremamente 
complessi: di strategia, di uomini e di 
mezzi.

Le forme potenziali di conflitto divengono 
ogni giorno più sottili e più complesse, per 
il m utare continuo della strategia e per l’in
calzante progresso tecnologico; e m entre le 
contrapposte strategie si adeguano e si ag
giornano, pongono contemporaneamente 
complessi problemi di mezzi, che a loro 
volta implicano, senza soluzione di conti
nuità, am modernam enti tecnologici e sem

pre nuovi programm i sperimentali. In tal 
modo,, questo processo evolutivo, imponen
do sempre nuovi sforzi economici, determi
na l’impiego della creatività e della inven
tivi tà  dei nostri migliori talenti scientifici e 
tecnici.

Questo sforzo creativo, e quindi economi
co, della difesa costituisce ila punta più avan
zata del progresso tecnologico, scientifico ed 
industriale del nostro paese.

Una moderna difesa dev’essere articolata 
e versatile, equilibrata e flessibile nelle varie 
forme, quanto varie sono le minacce alla 
pace.

Perciò occorre fornire alla difesa i mezzi 
e gli uomini che ne assicurino la massima 
efficienza possibile, s’intende al m inor costo 
possibile; perchè non esiste, necessariamen
te, un conflitto fra l’esigenza di una ade
guata difesa e i canoni di una oculata e 
saggia amministrazione.

Questo implica:

1) che le arm i superate siano sostituite 
da armi nuove;

2) che i nostri uomini in uniforme 
siano forniti di una preparazione tecnica di 
prim o piano e dell’addestram ento adatto al
la complessità dei problemi militari, poli
tici e tecnici in continuo mutamento;

3) che le installazioni e le attrezzature 
superflue siano eliminate.

Quando la convenienza militare impone 
di contrarre la pesante organizzazione ere
ditata dall’ultimo conflitto e quindi di r i
durre o di eliminare comandi ed enti su
perflui, vecchi ed inefficienti, che costano e 
con ciò impediscono di migliorare la poten
zialità e l’efficienza di quelli veramente ne
cessari, ecco che il problem a si sposta dal 
piano tecnico-militare al piano politico
assistenziale. La più modesta determinazio
ne in tal senso, u rta  contro preclusioni ed 
esigenze locali e personali. Ben pochi di 
noi, credo, vanno immuni da questo pec
cato. Ci si siede sul ram o secco dell’infer- 
meria autonoma o dell’Ufficio leva o del pic
colo Ente militare del nostro paese gridan
do « Guai a chi tocca »; poi, in piazza, si 
parla della pletora degli enti mutili, del
l’elefantiasi della burocrazia, dello sperpero
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delle scarse risorse disponibili. Siamo fatti 
così. Ma dobbiamo correggerci.

Una forza arm ata m oderna richiede una 
attrezzatura logistica assai più complessa 
che per il passato, mobile ed articolata, che 
deve attingere i suoi mezzi anche dalle eco
nomie realizzabili con una radicale trasfor
mazione delle stru ttu re  attualm ente esi
stenti;

4) che le sopravviventi bardature fun
zionali, che ancora sussistono — mi riferi
sco in particolare agli organici e alle mol
teplici loro differenziazioni — siano ricon
dotte a dimensioni di reale necessità e di 
effettiva utilizzazione.

In base alla classificazione economica 
(cioè per grandi settori d'impiego), lo stato 
di previsione della spesa per la Difesa si 
sviluppa, come gli stati di previsione degli 
altri Ministeri, su due linee principali, ossia 
su di un Titolo 1°, che riguarda le Spese 
correnti (o di funzionamento e mantenim en
to) e su di un Titolo 2°, che riguarda le Spese 
in conto capitale (o di investimento).

Sempre in base alla classificazione eco
nomica, ciascun Titolo si articola in « Cate
gorie », che sono complessivamente 16 nel

quadro generale delle spese dello Stato, di 
cui 8 interessano lo stato di previsione della 
Difesa (6 per la parte corrente e 2 per la 
parte in conto capitale).

In base alla classificazione funzionale 
(cioè alla ripartizione degli stanziamenti sul
l'analisi della spesa prevista per la « Difesa 
nazionale », per la « Sicurezza pubblica », 
per « Azione ed interventi nel campo delle 
abitazioni » e per « Azione ed interventi nel 
campo economico »), le spese sono ripartite  
in « Sezioni », che sono complessivamente
10 nel quadro generale delle spese dello 
Stato, di cui 4, che ho poc’anzi elencate, 
interessano Io stato di previsione della 
Difesa.

Ogni « Sezione » è suddivisa in « Rubri
che », che nello stato di previsione della 
Difesa sono complessivamente 8.

Questa premessa all’esame del bilancio, 
classificatoria e nominalistica, non può es
sere stata certo divertente: per gli onore*- 

i voli colleghi che l’hanno dovuta subire e
I per me che l’ho dovuta studiare e redigere.
! Me ne rendo ben conto; ma l’ho ritenuta 

non inutile.

N ota f in a n z ia r ia

Ripartizione degli stanziamenti in base al
l'analisi economica.

Lo stato di previsione della spesa della 
Difesa per l’anno finanziario 1966 ammonta 
a lire 1.239.752.775.000, di cui:

lire 1.233.731.292.000, relative al Tito
lo I « Spese correnti »;

lire 6.021.483.000 riguardanti il Titolo II 
« Spese in conto capitale ».

Al riguardo si osservi come le spese della 
Difesa vengano quasi interam ente conside
rate come spese correnti, in quanto non si 
tra tta  di spese di investimento, o quanto 
meno di investimento produttivo.

È anche da osservare che fra le spese cor
renti è compreso il « Movimento di capita
li » (fondo scorta degli Enti e delle Navi), 
che am monta a 14 miliardi, e che non costi
tuisce spesa « effettiva », perchè trattasi, in 
concreto, di una « partita  di giro ».

Le spese in conto capitale comprendono:

Gap. 5001. — Spese per la ricerca s c ie n t i f ic a .........................................

Cap. 5005. — Ammortamento dei mutui contratti dall’Istituto na
zionale per gli studi ed esperienze di architettura na
vale per la costruzione del Centro di idrodinamica di 
cui alla legge 27 novembre 1960, n. 1519 . . . . .

L. 2.570.000.000

81.503.000
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Cap. 5100. — Contributi per l’am m ortam ento dei m utui contratti 
dall’INCIS per la costruzione di alloggi per i dipen
denti delle Forze a r m a t e ...................................................... L. 869.980.000

Cap. 5150. — Spese per i servizi di assistenza al volo per l’Avia
zione c i v i l e ...................................................... » 2.500.000.000

Totale spese in conto capitale . . . L. 6.021.483.000

Con riferimento alla ripartizione delle spese in « Categorie », gli stanziamenti della 
Difesa risultano così suddivisi;

Parte corrente

Categorìa II — Personale in attività di s e r v i z i o ..................L. 466.259.871,100

Categoria III — Personale in q u ie s c e n z a ..................................» 221.612.451.000
Categoria IV — Acquisto di beni e servizi . . . . . . . .  » 508.562.404.900
Categoria V — T r a s f e r i m e n t i ...................................................... » 11.251.404.100

Categoria VII — Poste correttive e compensative delle entrate
(movimento di c a p i t a l i ) ..................................» 14.000.000.000

Categoria IX — Somme non a t t r ib u ib i l i .......................................» 12.045.160.900

Totale spese correnti . . . L. 1.233.731.292.000

Parte in conto capitale

Categoria XI — Beni mobili, macchine ed attrezzature tecnico
scientifiche a carico diretto dello Stato . . . . L. 5.070.000.000

Categoria XII — Trasferimenti ................................................................... » 951.483.000

Totale spese in conto capitale . . . L. 6.021.483.000

Ripartizione degli stanziamenti in base all’analisi funzionale.

In relazione a tale ripartizione, gli stanziam enti della Difesa per l’anno finanziario
1966 risultano suddivisi in 4 sezioni:

Sezione II: « Difesa Nazionale », che comprende le « spese co
muni » e quelle delle altre tre  Forze a r m a t e ...............................L. 1.054.297.223.000

Sezione IV: « Sicurezza pubblica », in cui sono raggruppate le spese
per l’Arma dei c a r a b i n i e r i ..............................................................» 182.085.572.000

Sezione VII: « Azione ed interventi nel campo delle abitazioni »
(contributi per gli alloggi I N C I S ) .......................... ....  » 869.980.000

Sezione IX: « Azione ed interventi nel campo economico », che 
com prende il solo capitolo delle spese per i servizi di assi-
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stenza al volo per l’Aviazione civile (tu tto ra  espletati dall'Aero
nautica m ilitare ai sensi dell’articolo 3 della legge 30 gennaio 
1963, n. 141) . .................................................................................. 2.500.000.000

Totale . . . L. 1.239.752.775.000

In relazione all’organizzazione dei « servizi » della Difesa, ciascuna « Sezione » è 
suddivisa in « Rubriche » come appresso:

lubri
che Servizi Spese

correnti
Spese in 
conto ca Totale

_ — pitale
( c i f r e i n  m i l i o n i )

1. — Servizi g e n e r a l i .................... ..... . 175.156,0 175,156,0
2. — Servizi comuni delle Forze arm ate 32.617,2 3.440,0 36.057,2
3. — Servizi dell’Esercito ..................... 385.271,4 385.271,4
4. — Servizi della M a r i n a ..................... 149.795,5 815 149.877,0
5. — Servizi dell’Aeronautica . . . . 215.313,1 2.500,0 217.813,1
6. — Potenziamento della Difesa . . . 93.492,5 93.492,5
7. — Arma dei c a r a b i n i e r i ..................... 181.221,8 181.221,8
8. — Potenziamento dell’Arma dei cara

binieri ................................................... 863,8 863,8

1.233.731,3 6.021,5 1.239.752,8

Qualora si consideri la ripartizione tradi
zionale delle spese fra Difesa (Spese comu
ni), Esercito, Marina, Aeronautica ed Arma

dei Carabinieri, le cifre dell’ultima colonna 
dello specchio sopraindicato risultano così 
modificate:

Difesa (Spese comuni)
E s e r c i t o .....................
Marina .....................
Aeronàutica . . . .  
Arma dei carabinieri

56.326,0 4,54%
553.948,0 44,68%
201.333,2 16,24%
246.060,0 19,85%
182.085,6 14,69%

1.239.752,8 100

Nello stato di previsione per l’esercizio finanziario 1965, l’analoga ripartizione degli 
stanziamenti sì presentava come segue:

Difesa (Spese c o m u n i ) ................................................................... 44.877,5 4,03%
E s e r c i t o .........................    497.729,6 44,75%
Marina ............................................................................................  177.633,7 15,96%
Aeronautica .  ............................................................   233.544,2 20,99%
Arma dei c a r a b i n i e r i ...............................................................   . 158.725 3 14,27%

1.112.510,3 100
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Come si può constatare dall’esame comparativo delle percentuali, non si rilevano 
forti variazioni.

Spese per il personale e spese per i servizi.

Secondo i dati risultanti dallo stato di previsione, le spese di personale vere e pro
prie (assegni, indennità, compensi, pensioni, eccetera) ammontano a milioni 687.872,3
ed interessano:

il personale in attività di servizio per  .....................................milioni 466.259,9
il personale in quiescenza p e r ....................................................................  » 221.612,4

Totale . . . milioni 687.872,3

Rispetto all’im porto globale dello stato di previsione, rappresentano:

per il personale in s e r v i z i o ......................................................  37,61%
per il personale in q u ie s c e n z a ................................................................................  17,85%

nel complesso ......................................................................................................... 55,46%

Tale aum ento delle spese per il personale, dell’1,66 per cento rispetto all’eser
cizio 1965, è così ripartito  (in milioni) :

nuova m isura indennità in t e g r a t i v a ........................................................................  9.920
conglobamento (10 m e n s i l i t à ) ..................................................................................  70.784
riord. ruoli uff. in S P E ............................................................................................  195
ruolo mansioni d ’ufficio sottuff. carabinieri  ........................................... 600
alloggi ................................................................................................................   140

. . . 81.639

Considerando fra le spese per il personale anche quelle per il mantenimento del
lo stesso, e cioè:

per i viveri ed il v e s t i a r i o ....................................................................   milioni 97.058,0
per gli interventi assistenziali, l’assistenza morale, i sussidi u r

genti, i contributi a favore di circoli e mense, e c c e t e r a ..........................  » 2.782,3
che ammontano complessivamente a .............................................................milioni 99.840,3

le anzidette spese di personale raggiungono un totale d i ........................milioni 787.712,6

pari al 63,54 per cento degli stanziamenti per la Difesa.

Di tal che le spese complessive per il per
sonale, che per l’esercizio 1965 ammontava
no a miliardi 686.628,5 con un’incidenza del 
61,70 per cento sullo stanziamento globale 
della Difesa, nella previsione dell’esercizio

1966 subiscono una lievitazione dell’1,84 per 
cento pari a miliardi 101.084,1.

Riassumendo, di contro ad un aumento 
netto di miliardi 127.242,5 della previsione 
dell’esercizio 1966 rispetto alla previsione
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del 1965, ben 101.084,1 sono assorbiti dalle 
spese per il personale.

Per le rimanenti spese restano disponibili 

452.040,2 milioni che rappresentano il 36,46

per cento dell’im porto globale dello stato 
di previsione per il 1966, in  confronto al
38,3 per cento dell’esercizio 1965, vale a dire 
con una diminuzione dell’1,84 per cento.

Se si escludono:

— le somme destinate alle spese estranee al funzionamento delle 
FF.AA. (rim borso alle F.S. di oneri non attinenti all’esercizio fer
roviario), oneri di guerra, bonifica del territorio  da ordigni esplo
sivi, onoranze ai Caduti, delimitazione confini, ripianam enti di
cassa, e c c e t e r a ) .................................................................................................milioni 7.153,3

— il movimento di c a p i t a l i .............................................................................  » 14.000,0

l’anzidetto im porto di milioni 452.040,2 si riduce a 430.886,9 milioni, corrispondente al 
34,75 per cento degli stanziamenti globali.

Oneri extra istituzionali.

In tema di ripartizione degli stanziamenti 
fra le varie esigenze, è anche da porre in 
evidenza che una cospicua aliquota è desti

nata a spese che non interessano la funzio
nalità delle Forze Armate.

Si tra tta , precisamente, delle cosiddette 
« spese extra-istituzionali »> ohe compren
dono:

missioni e indennità al personale addetto alla bonifica del ter
ritorio  da ordigni esplosivi, retribuzioni ai m arittim i militarizzati per milioni
assegni al personale m ilitare e civile in q u ie s c e n z a ...........................» »
spese per la liquidazione di pendenze di guerra, per la bonifica 
del territorio dà ordigni esplosivi, per la delimitazione dei con
fini, per le onoranze ai Caduti, per il servizio delle Commissioni
per il riconoscimento della qualifica di p a r t i g i a n o ....................
rim borso alle F.S. ai sensi della legge 29 novembre 1957, n. 1155 
contributi e sovvenzioni ad Enti ed Associazioni . . . . . .
assegni e indennità ai reduci ed ai p a r t i g i a n i ...............................
movimento di c a p i t a l i ........................................................................
ripianam enti di cassa ........................................................................

127,8
221.612,4

2.034.8
4.478.9 

591.0
15,0

14.000,0
2,7

Nel complesso, tali spese raggiungono 
l’im porto di 242.862,6 milioni, che rappre
sentano il 19,59 per cento dell’im porto glo
bale della spesa della Difesa.

Come si rileva da quanto sopra., la parte 
più cospicua delle spese « extra-istituziona
li » è costituita dal « debito vitalizio » che, 
come innanzi esposto, assorbe 221.612,4 mi
lioni.

Per le spese m ilitari vere e proprie (isti
tuzionali) restano, quindi, disponibili milio

ni 996.890,2, i quali, in rapporto all’ammon
tare della spesa globale, rappresentano sol
tanto l’80,41 per cento.

Incidenza percentuale degli stanziamenti 
della Difesa rispetto alle spese èd alle 
entrate complessive dello Stato.

La cifra di lire 1.239.752.775.000, im porto 
globale dello stato di previsione della Di
fesa per l’anno finanziario 1966, rappresenta 
il 15,47 per cento degli 8.012,9 m iliardi che
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costituiscono le previste spese complessive 
dello Stato  per lo stesso anno finanziario.

Negli esercizi precedenti, le corrispon
denti cifre furono:

Esercizio
finanziario

Entrate 
Spese Difesa com plessive 

dello Stato

Rapporto
percen

tuale

(miliardi) (miliardi) %

1960-61 . 674,2 4.266,3 15,80
1961-62 . . 739,0 4.850,2 15,24
1962-63 . 794,9 5.172,7 15,37
1963-64 . 886,3 6.124,2 14,47

2° sem. ’64 . 541,2 3.264,1 16,58
1965 . . 1.112,5 7.347,9 15,14
1966 15,47

Riferite, invece alle entrate complessive 
dello Stato, le spese della Difesa per l'eserci
zio finanziario 1966 rappresentano il 17,41 
per cento dei 7.121,4 miliardi di previste en
tra te  per lo stesso esercizio finanziario.

Negli esercizi precedenti, le corrispon
denti percentuali furono:

Esercizio
finanziario

Entrate 
Spese Difesa com plessive 

dello Stato

Rapporto
percen

tuale

(miliardi) (miliardi) %

1960-61 . 674,2 3.708,9 18,18
1961-62 . 739,0 4.114,9 17,96
1962-63 . 794,9 4.519,4 17,59
1963-64 . 886,3 5.318,6 16,67

2° sem. '64 . 541,2 2.997,2 18,05
1965 . . 1.112,5 6.691,4 16,81
1966 17,41

Come si può rilevare, comparativamente 
all’entità delle spese e delle entrate com
plessive dello Stato, le spese della Difesa, 
nonostante l ’incremento annuale di potenzia
mento, si sono mantenute, da qualche anno, 
ad un livello pressocchè stazionario; con 
lieve tendenza alla diminuzione (le percen
tuali dell’esercizio finanziario 1963-64 e del 
secondo semestre 1964 non sono molto si
gnificative perchè nello stato di previsione 
della Difesa del 1963-64 non figuravano gli 
incrementi per i miglioramenti economici — 
che erano stati inscritti nel fondo globale 
del Tesoro — e perchè lo stato di previsione 
del secondo semestre 1964, che si riferisce 
ad un breve periodo di transizione, non può 
essere considerato alla stregua di un nor
male esercizio finanziario).

NOTA INTRODUTTIVA 
AI SINGOLI BILANCI

1. Per quanto attiene la politica italiana 
della Difesa, che non può prescindere dai no
stri rapporti con l’estero, essa scorre coe
rente sulle linee tracciate dal Governo nel 
corso delle dichiarazioni programm atiche 
fatte a suo tempo dinnanzi alle Camere.

Perciò l'Italia:

da una parte, è impegnata ad operare 
per un più stabile assetto delle relazioni 
internazionali, per misure di disarm o bi
lanciato e controllato, per accordi a tti a pre
venire attacchi di sorpresa, per la soluzione 
pacifica dei problemi tu tto ra  aperti nel 
mondo: persegue cioè, fermamente, il pre
zioso obiettivo della pace;

dall'altra, nello stato di inquietudine 
che caratterizza l'ora presente, tale da ren
dere quanto mai aleatoria ogni previsione 
riguardo ai term ini di conseguimento del
l’obiettivo di pace tanto auspicato, continua 
a dedicare le necessarie attenzioni ai p ro
blemi della sua difesa: ciò, nella piena leal
tà  all'Alleanza atlantica e nell’osservanza de- 
gi obblighi politici e m ilitari che ne discen
dono.

2. - L’indirizzo della nostra politica m ili
tare si collega strettam ente a queste linee 
di politica generale: esso, infatti, persegue 
la sicurezza e l'integrità del Paese nel qua
dro del sistema difensivo atlantico. Va ricor
dato, al riguardo, che l'Ita lia  — cuore della 
regione m editerranea — costituisce l'ala 
meridionale del sistema: ala la cui sensibi
lità è notevolmente aum entata negli ultimi 
anni, in relazione ai m utam enti politici ve
rificatisi sulle rive meridionali ed in talune 
isole del bacino.

Questo indirizzo pone alcune fondamen
tali esigenze da soddisfare:

la difesa interforze delle frontiere na
zionali (soprattutto: frontiera nord orien
tale);

la difesa aerea del territorio  nazionale;
la protezione del traffico mercantile 

m arittim o nel M editerraneo centrale e, in
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particolare, nei m ari adiacenti le coste ita
liane;

la difesa e la protezione dei fasci di co
municazioni nazionali in genere;

la difesa della penisola e delle isole con
tro eventuali azioni in forze.

Esigenze, tu tte  difensive, che com porta
no, com’è noto, la disponibilità:

di forze di pronto impiego, di alta qua
lità, dotate di arm i ed equipaggiamenti mo
dernissimi;

di un supporto logistico proporzionato 
e aderente;

di una coerente organizzazione di base, 
per la costituzione, l’alimentazione, l’adde
stram ento, l'amministrazione, il benessere 
delle Forze arm ate e la continua efficienza 
dei m ateriali e mezzi di cui sono dotate.

Tra le forze di pronto impiego, prendono 
risalto quelle indirizzate alla difesa delle 
frontiere, alla difesa aerea, alla protezione 
del traffico mercantile. Per queste forze so
no richiesti, nell’am biente operativo mo
derno:

molto elevati standard di efficienza fin 
dal tem po, di pace, sia nel personale, che 
nelle arm i e nei mezzi;

appropriate in frastru ttu re  operative 
(fortificazioni, aeroporti, basi navali, ecce
tera);

prudenziali riserve di materiali ed effi
ciente organizzazione logistica.

Per esse:
sono in avanzato corso di realizzazione 

gli « obiettivi » (traguardi) a fine anno 1966;
sono sostanzialmente definiti gli « obiet

tivi » a fine 1970.

A favore delle restanti forze di pronto im
piego, sono indicati — per le medesime sca
denze — obiettivi di efficienza, ovviamente, 
meno impegnativi.

3. — Per le une e per le altre forze, si 
tra tta  comunque:

a) di realizzare il graduale completamen
to delle dotazioni dei m ateriali e degli equi
paggiamenti indispensabili;

h) di costituire e tenere a livello mode
rate  riserve dei predetti m ateriali ed equi
paggiamenti;

c) di curare l'ammodernamento, seguen
do di continuo la rapida corrente evolutiva 
delle arm i e dei mezzi e via via bilancian
done l’inesorabile invecchiamento;

d ) di perseguire il graduale adeguamen
to  dei livelli qualitativi e quantitativi del 
personale, secondo un disegno unitario, che 
realizzi un giusto equilibrio di capacità ope
rativa fra le tre Forze Armate, in relazione 
ai compiti.

L’azione, in particolare quella nel campo 
dei materiali, non può subire nè soste nè 
rallentam enti, pena l’immediato, rapido de
cadimento di efficienza dell’intero strum en
to difensivo.

Tale decadimento inciderebbe in term ini 
gravi sulle possibilità di difesa; per supe
rare una siffatta deprecabile crisi, occorre
rebbe, successivamente, affrontare uno sfor
zo finanziario ingentissimo, senza alcuna ga
ranzia di sollecito ripristino dell’efficienza 
perduta.

4. — Ed è proprio nel cam po dei materiali 
che emerge in tu tta  la sua asprezza il pro
blema dei costi, che sono commessi:

alle sempre più numerose applicazioni 
tecnologiche nel campo militare, punta avan
zata della rivoluzione tecnologica in campo 
industriale;

al sempre più rilevante costo dei mezzi 
moderni;

alla necessità di perseguire delicati pro
grammi di studi, di ricerche e di sperimen
tazione;

alle inderogabili esigenze di sostituzio
ne, per l’usura, di m ateriali complessi e sen
sibili, per loro stessa natura soggetti a ra
pido deterioram ento, e al notevole logorìo 
conseguente all’indispensabile esercizio della 
funzione addestrativa.

Alcune cifre possono essere sufficiente- 
m ente significative:

un  carro arm ato medio m oderno costa 
intorno ai 160 milioni ed ha una vita di 
12-15 anni;
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una nave da guerra costa mediamente 
intorno a lire 8.500 per chilogrammo (com
preso l'arm am ento) ed ha una vita intorno 
ai 20 anni (per i sommergibili, il costo sale 
a lire 12.500 per chilogrammo);

un caccia-bombardiere moderno costa 
1.200 milioni (compreso l’arm am ento e una 
aliquota di ricambi): il solo aereo (cellula, 
motore, apparecchiature elettroniche) costa 
circa 840 milioni.

La vita è di 8 anni, non incluse le perdite 
per causa di forza maggiore;

un gruppo missili contraerei campali 
costa 17 miliardi.

D’altra parte, è assolutam ente indispensa
bile assicurare alle unità — in parallelo con 
la necessaria, periodica sostituzione dei mez
zi oramai vicini al limite medio di vita o 
resi prem aturam ente inefficienti dal lungo 
uso — la disponibilità di materiali d ’avan
guardia, pena l’incapacità di contrapporsi, 
validamente, ad unità similari: il che è inac
cettabile, perchè mon consentaneo ai compiti 
di una Forza arm ata a difesa.

5. — Questo spiega le ragioni per cui le 
spese connesse alle essenziali necessità di 
adeguamento siano relativamente onerose.

I programm i, e la programmazione plu
riennale, che è da m olti anni elemento so
stanziale della sistem atica operativa della 
nostra Difesa, subiscono, per di più, le limi
tazioni derivanti:

a) dalla lievitazione dei prezzi, partico
larm ente accentuata nei settori di interesse 
delle Forze armate;

b) dal sensibile incremento della spesa 
di esercizio.

Incidono su quest’ultim a spesa, oltreché 
l’anzidetta lievitazione dei prezzi:

i costi di manutenzione dei nuovi m a
teriali e mezzi, sempre più elevati;

i sensibili oneri per il corretto adempi
mento della complessa funzione addestrati- 
va nelle sue molteplici espletazioni; 

i maggiori oneri per il personale.

In questo delineato contesto, gli elementi 
più significativi degli interventi program m a
ti per l’anno 1966 sono:

a) Esercito. — Assicurare il regolare 
sviluppo dei program m i relativi all’approv

vigionamento dei veicoli M 113 e dei carri 
M 60 ed il rinnovo delle artiglierie semo
venti in dotazione alle G. U. corazzate. Pro
cedere con gradualità nell’eliminazione del
le deficienze della Forza arm ata;

b) Marina. — Dare conveniente svilup
po al program m a delle costruzioni navali 
per il raggiungimento degli obiettivi minimi 
di forze;

c) Aeronautica. — Avviare un program 
ma destinato ad assicurare, in parallelo col 
raggiungimento dei previsti obiettivi di for
ze, il completo am modernam ento della linea 
di volo. Procedere gradualmente per la via 
intrapresa mel sensibile settore della difesa 
aerea del territorio  nazionale;

d) a fattor comune. — Fronteggiare con 
carattere di gradualità, le maggiori spese di 
esercizio im poste dall’approvvigionamento 
di m ateriali moderni — onerosi, complessi 
e delicati — e dalla necessità di conferire e 
m antenere alle unità un quadro elevato di 
capacità operativa. Dare adeguato impulso 
allo sviluppo del programm a, d ’interesse 
tecnico-scientifico, relativo a ricerche e ap
plicazioni m ilitari.

Le somme destinate per il 1966 alle tre 
Forze arm ate in base alle previste disponi
bilità sul bilancio della Difesa, consentono—  
beninteso — di coprire solo in parte le ne
cessità da ciascuna pianificate. Il soddisfa
cimento di diverse esigenze, pu r emergenti, 
che avrebbero dovuto essere onorate nel 
1966, è stato rinviato agli esercizi successivi.

Gli eventuali auspicabili provvedimenti di 
parziale congelamento delle spese m ilitari 
che dovessero configurarsi, nel quadro dei 
lavori della Conferenza per il disarmo, quali 
parziali m isure di disarmo bilanciato e con
trollato, non potranno non tenere in ade
guata considerazione i livelli di capacità ope
rativa già raggiunti dagli strum enti m ilitari 
delle diverse Nazioni: un Paese, infatti, non 
può responsabilmente sottrarsi al dovere di 
conseguire, prim a di congelare le spese mi
litari, quel grado minimo di efficienza di
fensiva che gli assicuri le condizioni essen
ziali di difesa.
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Del resto, come più volte rilevato, gli stan
ziamenti per la Difesa nel nostro Paese, ri
feriti principalm ente:

alla spesa generale dello Stato;
al reddito nazionale lordo,

realizzano coefficienti fra i più bassi della 
NATO, inferiori a quelli dei Paesi del bloc
co orientale e sensibilmente distanti da quel
li che si registrano presso nazioni « non im
pegnate », come la RAU, l’Indonesia, la Sviz
zera, la Svezia, la Spagna.

7. — Prende evidenza, nel quadro dell’av
viata politica di programmazione economi
ca a livello nazionale, il sostanzioso contri
buto offerto dalle Forze arm ate a tale po
litica, soprattu tto  nel campo dell’attività di 
ricerca e di sviluppo, in quello della pro
duzione ed in quello della qualificazione dei 
cittadini nelle specializzazioni di particola
re  interesse.

Nel campo dell’attività di ricerca e di svi
luppo, la Difesa:

svolge ricerche in settori particolari 
(missilistica; radaristica; dell'organizzazione 
di un sistema integrato di difesa aerea; del
la difesa nucleare-biologica-chimica, eccete
ra) e m antiene stretti contatti col Consiglio 
nazionale delle ricerche e con gli Enti civili 
che perseguono obiettivi di ricerca;

stim ola le industrie ad acquisire cono
scenze tecniche ad alto livello, tali da con
sentire loro la competizione in campo in
ternazionale, ed a sviluppare la ricerca ap
plicata in direzioni che, trascendendo l’in
teresse puram ente m ilitare, investono setto
ri sempre più vasti ed im portanti della pro
duzione a scopi civili.

Nel campo della produzione, la Difesa:
a) in trattiene intense e proficue relazio

ni con l’industria nazionale, sia direttam en
te, sia attraverso il Ministero industria e 
commercio, al duplice scopo di:

individuare i settori nei quali è pos
sibile e conveniente sviluppare ricerche e 
studi in campo nazionale, quelli in cui è op
portuno adire forme di collaborazione con 
altri Paesi e quelli, infine, in cui conviene 
rim ettersi ai risu ltati delle altrui ricerche;

valutare, alla luce delle esigenze, le 
capacità produttive dell’industria e in par
ticolare la convenienza, a seconda dei ca
si, di:

favorire la creazione di nuove linee 
di produzione presso le industrie esistenti o, 
addirittura, di nuovi organismi industriali: 

dare vita a forme di produzione 
coordinata, attraverso associazioni plurina
zionali e particolari accordi, bilaterali e mul
tilaterali;

b) concorre, con continue, massicce com
messe nei più svariati settori, alla fru ttuosa 
attività ed al graduale potenziamento della 
medesima industria (settori maggiormente 
interessati: tessile; delle calzature; metal
meccanico; chimico-farmaceutico; elettro- 
meccanico; elettrico; elettronico; delle co
struzioni: automobilistiche, navali, aeronau
tiche). Si ricorda, al riguardo, che i pro
grammi a medio e lungo term ine in corso 
di attuazione prevedono una spesa, presso 
l’industria nazionale, di oltre 500 miliardi 
(sono esclusi dal dato i program m i esau- 
rentisi di anno in anno).

Va posta in risalto, in questa sede, la re
centissima entrata in funzione di un Consi
glio e di un Comitato per il coordinamento 
Difesa-Industria nel campo della ricerca, svi
luppo e produzione, costituito con decreto 
interm inisteriale del 1° ottobre 1964.

Quanto all'apporto della Difesa nel cam
po della qualificazione dei cittadini nelle spe
cializzazioni di particolare interesse, esso è 
talm ente conosciuto ed apprezzato da ren
dere superflua qualsiasi ulteriore indica
zione.

8. — Prima di chiudere questa breve no
ta, mi par doveroso ricordare ancora una 
volta:

le im portanti e delicate funzioni assolte 
dalle Forze arm ate nel campo dei trasporti 
(soprattutto , aerei e m arittim i);

il loro significativo e determ inante con
corso in occasione di pubbliche calam ità (e 
ne abbiamo fatta recentissima e valida espe
rienza), del mancato funzionamento dei pub
blici servizi, per esigenze varie.



Atti Parlamentari — 115 — Senato della Repubblica — 1343-A

LEGISLATURA IV - 1963-65 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

9. — Le Forze arm ate italiane sono pro
fondamente partecipi del soffio di progres
so e di rinnovamento che investe ogni set
tore della vita nazionale.

Esse sono appassionatam ente impegnate a 
costituirsi nel Paese come strum ento difen
sivo efficiente e com m isurato alle essenziali

I. — ESERCITO

I. — ESAME FINANZIARIO DEL BILANCIO

1. Lo stanziamento deU’Esercito per l’esercizio finanziario 1966 è di 553.948 milioni 
ripartiti come segue:

CATEGORIA DI SPESA Importo % rispetto all’in
tero stanziam ento

a) Spese correnti

personale in attività di s e r v iz io ......................................................... 184.006,5 33,2

personale in q u ie s c e n z a ....................................................................... 112.939,8 20,4

acquisto di beni e servizi:

per esigenze di esercizio . .................................................. 203.863,1 36,8

per p o t e n z ia m e n t o ....................................................................... 40.567,2 7,3

t r a s f e r im e n t i ............................................................................................. 1.615,8 0,3

poste correttive e com pensative delle e n t r a t e ............................. 4.250,— 0,8

som m e non attribuibili ....................................................................... 6.110,9 1,1

T otale m i l i o n i  . 553.353,3 99,9

b) Spese in conto capitale

beni mobili, m acchine e attrezzature tecnico-scientifiche a 
carico dello S t a t o .............................................................................. 73,— 0,01

contributi I N C I S ..................................................................................... 521,7 0,09

T otale m i l i o n i  . 594,7 0,1

T otale  gen era le  m i l i o n i  . 553,948
■

100

esigenze di sicurezza, di alto livello qualita
tivo, equilibrato, omogeneo e saldo.

Nella m isura in cui la Nazione vorrà con
tinuare a corrispondere alla silenziosa abne
gazione ed al coerente impegno dei suoi figli 
in armi, gli sforzi che essa stessa sopporta 
per le proprie difese saranno coronati da 
successo.



Atti Parlamentari — 116 — Senato della Repubblica — 1343-A

LEGISLATURA IV - 1963-65 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

2. Ai fini di una più dettagliata visione del bilancio dell'Esercito si analizza, di seguito, 
ciascuna categoria di spesa.

a) Personale in attività di servizio

Lo stanziamento complessivo — 184.006,5 milioni — è così ripartito  : 

personale m ilitare milioni 117.592,2 personale civile milioni 66.414,3

Dette spese riguardano gli assegni e le in
dennità, ivi comprese quelle per lo svolgi
mento dell’attività addestrativa. Se si aggiun
ge l'onere connesso al m antenim ento della 
truppa, che è di milioni 83.009,6, ile spese per 
il personale ascendono complessivamente a 
milioni 267.016,1.

b) Personale in quiescenza

La spesa prevista — 112.939,8 milioni —■ 
come già detto, deve considerarsi extra isti
tuzionale, in  quanto non riguarda la prepara
zione dell’Esercito.

c) Acquisto di beni e servizi

1) Esigenze d'esercizio
Lo stanziamento complessivo — milioni 

203.863,1 — soddisfa le seguenti esigenze :

rinnovo e am modernam ento dei materiali 
esistenti milioni 61.029,7

cura e mantenim ento truppa » 83.009,6
spese per l'addestram ento » 8.558,2
servizi tecnici, logistici, ecc. » 45.960,3
spese varie » 3.301,5
spese extra istituzionali » 2.003,8

2) Potenziamento
All’incremento dei mezzi e delle infra

s tru ttu re  dell'Esercito sono destinati milioni 
40.567,2.

Il program m a pluriennale di potenzia
mento1, iniziato soltanto nel 1962-63, tende 
ad assicurare a ll’Esercito laindispensabile 
per renderlo idoneo ad assolvere i compiti 
operativi di maggior rilievo. Per l'attuazione 
di tale program m a sono stati già assunti 
num erosi impegni.

Tenuto conto sia degli elevatissimi costi 
dei m oderni materiali, sia della enorme mole

di esigenze prioritarie da soddisfare, i mi
lioni 40.567,2 risultano assolutamente insuf
ficienti. Ne consegue la necessità di incidere 
sulle spese di esercizio che, per contro, van
no progressivamente e sensibilmente aumen
tando per effetto -degli incrementi dei costi e 
delle spese di gestione dei -nuovi materiali.

d) Trasferimenti
Si tra tta  di fondi (milioni 1.615,8) desti

nati ad interventi assistenziali in favore del 
personale m ilitare e civile, nonché ad Enti 
che svolgono attività di interesse per le 
Forze armate.

e) Poste correttive e compensative delle
entrate

Allo stanziamento di 4.250 milioni noe 
corrisponde im a spesa effettiva.

Tale somma viene infatti anticipata ai 
Corpi a l ’inizio dell’esercizio finanziario per 
sopperire ad eventuali temporanee deficien
ze di cassa e restitu ita  all’Amministrazione 
del tesoro  alla chiusura dell’esercizio stesso. 
Costituisce, pertanto, una « partita  di giro ».

f) Som m e non attribuibili
Sono inclusi milioni 4.944,4 del fondo a 

disposizione, che costituisce la riserva di 
esercizio con la quale fronteggiare spese im
previste all’atto  dell’impostazione del b i
lancio.

g) Spese in conto capitale
Tra le spese in conto capitale figurano 

milioni 73 per la ricerca scientifica e m i
lioni 521,7 quale contributo dell'Esercito al
l’am m ortam ento dei m utui contratti dal- 
l’INCIS per la  costruzione di alloggi desti
nati al personale m ilitare e civile.
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II. — CENNI SUI PROGRAMMI

1) Nonostante ila lim itata disponibilità 
finanziaria, il processo di ammodernamento 
in atto, tendente a potenziare qualitativa
m ente le Unità dell'Esercito, proseguirà an
che nel 1966.

Ai program m i di potenziamento — stret
tam ente com m isurati alle esigenze più im
pellenti delle Unità — sono interessati tu tti 
i settori di attività dell'Esercito: dall’ordi
nam ento al reclutam ento e a ll’addestram en
to  del personale, dal servizio delle infra
stru ttu re  a quello dei materiali.

2) Ordinamento
Il riassetto ordinativo d d l’Esercito conti

nua a basarsi sul criterio di ridurre e con
trarre  gli Enti della organizzazione territo
riale a vantaggio delle forze operative.

Tin base a tale programm a, che te r de a so
stituire i m ateriali obsoleti con mezzi più 
m oderni e quindi più costosi, sia come spe
sa di acquisto che come mantenim ento e re
lativo addestram ento, si impongono, in rela
zione alle lim itate disponibilità di bilancio, 
delle economie in altri settori, economie che 
influiranno temporaneam ente sui livelli di 
forze di alcune unità.

3) Personale
I due principali problem i attinenti la ca

tegoria degli ufficiali riguardano, tu ttora, 
l ’alimentazione dei ruoli ed il riordino delle 
carriere, anche se alcuni provvedimenti, en
tra ti in  vigore nel corso del 1965, hanno 
consentito di realizzare sensibili progressi 
in  tale settore.

Tra i suddetti provvedimenti acquistano 
particolare valore:

la legge 18 dicembre 1964, n. 1414, che 
riordina l'in tera m ateria del reclutam ento 
degli ufficiali dell'Esercito e armonizza i cri
teri inform atori che disciplinano l’ammissio
ne nei vari ruoli consentendo, tra  l’altro, con 
l'am pliamento delle « fonti di alimentazio
ne », di selezionare elementi più rispondenti 
alle diverse esigenze delle varie Armi e Ser
vizi ;

la legge 18 novembre 1964, n. 1249, 
che accelera l’avanzamento degli ufficiali di 
Fanteria, di Amministrazione e Sussistenza,
i quali avevano subito ritard i nell'avanza
mento rispetto  a i colleglli delle altre Armi 
e Servizi, ne migliora, conseguentemente, lo 
sviluppo di carriera.

È inoltre da tener presente che i ruoli 
degli ufficiali in servizio permanente, specie 
nei Quadri inferiori, non sono com misurati 
alle effettive esigenze di inquadram ento del
le Unità e degli Enti dell’Esercito ; sicché, in 
attesa di un  adeguamento degli organici, 
occorre promuovere un  provvedimento di 
legge, attualm ente in fase di studio, che di
sciplini il trattam ento  degli ufficiali di com
plemento.

Sottufficiali in  servizio perm anente e vo
lontari specializzati vanno considerati in un 
unico quadro, dato che questi ultim i costi
tuiscono la fonte di alimentazione dei primi.

In  questi ultim i anni, interventi in sede 
legislativa effettuati a favore della categoria 
sottufficiali ne hanno migliorato le condi
zioni di carriera. Tali provvedimenti, unita
m ente ad una efficace azione di propaganda, 
hanno consentito un  notevole incremento 
del gettito degli arruolam enti volontari nel
l’Esercito.

Peraltro, se il problem a del recluta
mento può ritenersi risolto sotto il profilo 
quantitativo, non altrettanto  può dirsi dal 
punto di vista qualitativo, ove si tenga conto 
della necessità di disporre di giovani sot
tufficiali con doti intellettuali e di cultura 
adeguate alle esigenze di impiego e di m anu
tenzione dei sempre più complessi mezzi 
tecnici in dotazione.

Si impone, pertanto, di creare ulteriori 
incentivi — specie sotto l’aspetto economi
co — agli arruolam enti volontari neH’Eser- 
cito.

Per quanto concerne i m ilitari in servizio 
di leva, è in continuo sviluppo il program m a 
di am modernam ento della legislazione in 
vigore, al fine di renderla più adeguata alle 
nuove esigenze.

A tale scopo:
sarà operante, a partire  dal mese di ot

tobre 1965, con la  chiam ata alla leva della
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classe 1946, la nuova organizzazione del ser
vizio abbinato di leva-selezione ;

sono in  corso di esame :
la determinazione di nuovi titoli di 

ammissione a dispensa della prestazione del 
servizio m ilitare;

l'aggiornamento ed il perfezionamento 
delle disposizioni del M inistero del lavoro 
sul riconoscimento, nel campo civile, delle 
qualificazioni professionali conseguite dai 
m ilitari durante il servizio di leva.

4) Addestramento
Le reconti realizzazioni nel campo adde- 

strativo riguardano :
riorganizzazione dell’iter addestrativo 

dei quadri sottufficiali, per la cui formazione 
è  s ta ta  creata la Scuola allievi sottufficiali 
di Viterbo, e conseguente incremento quan
titativo e qualitativo di tale personale;

perfezionamento dei programm i dei ci
cli di addestram ento della tru p p a  ;

incremento del num ero delle palestre e 
dei Centri di ardim ento, .nei quali vengano 
preparati m oralm ente e fisicamente com bat
tenti di élite, elementi indispensabili in un 
Esercito moderno.

Inoltre, in relazione a considerazioni di 
ordine sociale ed economico :

al fine di lim itare gli espropri per fac- 
quiisiizione di nuove aree addestrative, sono 
state migliorate le possibilità ricettive di 
quelle già disponibili ;

allo scopo di ridurre al minimo il disa
gio della popolazione civile in  occasione di 
esercitazioni a fuoco, sono allo studio nuove 
norme relative a l a  sicurezza dei poligoni, 
in base alle quali verranno ristrette  le aree 
di sgombero della popolazione stessa.

5) Infrastrutture

Il problem a infrastru tturale deU’Esercito 
va inteso come sviluppo e ammodernamento 
degli immobili esistenti e come realizzazio
ne di nuove costruzioni interessanti i settori 
operativo, logistico ed amministrativo.

L’aocasermamento rappresenta il proble
m a di maggiore incidenza finanziaria (circa

il 65 per cento delle disponibilità annue) ed 
è conseguente alle necessità di :

garantire al soldato un ambiente di vita 
congeniale al progresso sociale della popo
lazione ;

adeguare le caratteristiche funzionali 
delle vecchie caserme alla m utata fisionomia 
delle Unità dell’Esercito ;

assicurare una razionale distribuzione 
degli immobili sul territorio  nazionale in 
rapporto  alla dislocazione operativa delle 
fo rze ..

Nel quadro del program m a infrastru ttu 
rale in corso di realizzazione assumono par
ticolare rilievo le esigenze connesse con la 
trasformazione organica delle GG.UU. coraz
zate, con il potenziamento deH’organizzazio- 
ne addestrativa e con la fortificazione cam
pale.

6) Materiali

Il potenziamento dei m ateriali si svolge 
nelle seguenti direzioni : completamento del
le dotazioni dei reparti, ammodernam ento 
dei m ateriali di concezione ormai superata
o di lim itata efficienza e incremento dei li
velli delle scorte.

Molto è stato  fatto  per quanto concerne 
l’adeguamento delle dotazioni, m a siamo 
ancora lontani dal raggiungimento degli 
obiettivi per l’inadeguatezza degli stanzia
menti alle effettive esigenze.

Im relazione alla accennata necessità di 
conferire alile Unità dell’Eseraito maggiore 
mobilità, protezione dall’offesa nemica e po
tenza di fuoco è stato  predisposto un pro
gram m a pluriennale di am modernam ento 
dei materiali.

La soluzione globale del problem a in esa
me richiede ima disponibilità finanziaria in
gente, sicché si è seguito il criterio di agire 
con priorità  nelle dirczióni più sensibili.

Parallelamente al processo di adeguamen
to1 delle dotazioni e di ammodernam ento dei 
m ateriali, si svolge il program m a di incre
mento delle scorte. Gli attuali livelli sono 
insoddisfacenti e ile lim itate risorse finanzia
rie, che è stato sinoira possibile impiegare
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in questo settore, sono state devolute allo 
approvvigionamento dei m ateriali più defi
citari.

7) Concludendo, dal raffronto tra  le esi
genze finanziarie connesse con l’attuazione 
dei program m i su esposti e le disponibilità

indicate in sede di analisi degli stanziamenti 
di bilancio deH’esercizio 1966, emerge l'op
portunità che, in futuro, gli stanziamenti 
da attribuire ali'Esercito siano congruamente 
increm entati per adeguarne l’efficienza alle 
necessità sempre crescenti della Difesa.

II. — MARINA

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA PER LA MARINA MILITARE
(cifre in m igliaia di lire)

DENOMINAZIONI
Eserc. 1-7-64 - 31-12-64 Esercizio 1965 Esercizio 1966

Assegnazione °/o Assegnazione % Assegnazione ' °/o

Spese correnti:

Personale in attività di ser
vizio .................................... 33.830.450 39,25 72.521.120 40,84 81.305.800 40,38

Personale in quiescenza . 13.364.390 15,51 28.487.090 16,03 34.299.842 17,02

Acquisto beni e servizi:

N o r m a le ...............................

Potenziam ento . . . .
| 35.079.790 40,71

61.463.030

9.424.200

34,61

5,31

68.326.300

10.854.200

34,00

5,31

T r a s f e r im e n t i .................... 97.600 0,12 736.500 0,40 726.500 0,36

Poste correttive e compen
sative delle entrate . . . 3.500.000 4,06 4.000.000 2,26 4.250.000 2,12

Somm e non attribuibili . 149.546,5 0,17 722.426 0,39 1.263.146 0,65

Spese in conto capita le:

Beni mobili, m acchine ed at
trezzature tecniche, scien
tifiche a carico dello Stato

155.158 0,18
( 47.000

0,16
< 47.000

0,16

T r a s f e r im e n t i .................... ( 232.313 f 260.393

Totale . . . 86.176.934,5 100 °/o 177.633.679 100 % 201.333.181 100%

ANALISI DEGLI STANZIAMENTI

Nella tabella sono riportati gli stanzia
menti a ttribu iti alla M arina Militare a par
tire dall'esercizio semestrale 1° luglio 1964- 
31 dicembre 1964. In tale tabella è anche il
lu stra ta  la ripartizione degli stanziamenti

negli esercizi in parola, raffrontata allo sta
to di previsione della spesa per l’esercizio 
finanziario 1966.

Dalla tabella si rileva:
la percentuale delle assegnazioni che 

vanno sotto la voce « Acquisti di beni e ser



Atti Parlamentari —  12 0  — Senato della Repubblica — 1343-A

LEGISLATURA IV - 1963-65 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

vizi » - Rubrica 4a e 6a - (sostanzialmente 
rappresentate per la M arina Militare dall’in
sieme degli stanziamenti per Corpi ed Enti, 
per i Servizi Tecnici, Logistici, Sanitari, Cul
turali, Scientifici, nonché per il Potenziamen
to) rispetto al bilancio complessivo della 
M arina Militare, risulta, per i considerati 
esercizi finanziari, rispettivam ente del 40,71 
per cento, 39,92 per cento e 39,31 per cento.

l’aliquota degli stanziamenti attribuita  
alle Nuove Costruzioni Navali, presenta nei 
tre  esercizi predetti, un andam ento quasi 
costante. Essa raggiunge il massimo nel
l’esercizio 1° luglio 1964 - 31 dicembre 1964.

Si tra tta  tuttavia di assegnazioni, pur
troppo, inadeguate alle reali necessità spe
cie di fronte al sempre crescente aumento 
dei costi. É, quindi, urgente riportare al più 
presto, ad un  giusto livello, sia queste asse
gnazioni che quelle per i Servizi Logistici, 
che, nonostante le integrazioni più volte ap
portatevi, a detrim ento dell'esigenza delle 
Nuove Costruzioni, denunciano carenze inac
cettabili specie nei settori della manutenzio
ne naviglio, dell'approvvigionamento parti 
di ricambio, del munizionamento, dei com
bustibili, dei viveri e del vestiario.

In  valore « assoluto » nei dati relativi 
agli esercizi di cui trattasi, le nuove costru
zioni sono iscritte rispettivam ente per mi
lioni 19.100 (per sei mesi) — 36.500 e 42.100.

Queste cifre dim ostrano chiaramente 
quanto sia cospicuo l’apporto della Marina 
M ilitare al ciclo produttivo dell'economia 
nazionale con particolare riguardo al set
tore dell'industria cantieristica, elettronica 
ed elettrotecnica.

Si m ette ancora in evidenza che recente
mente i costi dell'industria cantieristica e 
navalmeccanica risultano ulteriorm ente au
m entati unitam ente a quelli delle apparec
chiature elettroniche ed elettromeccaniche. 
Poiché, come noto, nei principali contratti 
a lungo term ine vige la clausola della revi
sione dei prezzi, questi aum enti hanno già 
proiettato  sensibilmente il loro effetto nega
tivo anche nei confronti delle costruzioni già 
ordinate in bilanci precedenti.

Alla luce di quanto precede appare evi
dente che l'incremento sui fu turi bilanci del
la Difesa potrà essere utilizzato solo in mi
nim a parte per un effettivo potenziamen

to, m entre col resto si dovrà fronteggiare 
l'aum ento dei costi.

Ciò determinerà, come dirò più innanzi, 
un sensibile rallentam ento nella realizza
zione di nuove costruzioni navali e ritarde
rà  l'acquisto di elicotteri e di altro mate
riale ed apparecchiature elettroniche di vi
tale interesse per le Unità navali.

COMPITI DELLA MARINA MILITARE

L’evoluzione della situazione politica ge
nerale del Mediterraneo, per quanto con
cerne le implicazioni di natura militare, è 
proseguita, come previsto, in senso sfavo
revole ai paesi del mondo occidentale.

Oltre ai noti turbam enti in atto  e im
m anenti nel settore orientale, e il comple
tam ento dello schieramento non-NATO di 
tu tto  il versante meridionale, gli aiuti eco
nomici e militari del Blocco sovietico ai 
paesi mediterranei « non impegnati » si 
sono accentuati.

Si è conferm ata la tendenza anglo-fran
cese a ridurre e forse ad eliminare l’im
pegno navale in Mediterraneo, mentre so
no risultati increm entati l'interesse e la 
presenza della Marina sovietica.

Si è pertanto accentuato il peso dei com
piti della Marina italiana, ormai pratica- 
mente sola a sostenere l'onere della re
sponsabilità navale NATO in Mediterraneo.

In detta situazione, la Marina m ilitare 
m antiene in servizio le seguenti unità, 
di tipo antiquato e con lim itata capacità 
operativa, per l'assolvimento di indispensa
bili compiti addestrativi e ausiliari e che 
dovranno essere radiate gradualmente nel 
prossimo futuro:

25 unità di scorta;
5 sommergibili;
6 m otosiluranti;
17 dragamine.

FABBISOGNO DI FORZE

Per il fabbisogno minimo di navi opera
tive e di naviglio ausiliario per il supporto 
logistico mobile, sia per compiti nazionali 
che per impegni NATO, si renderebbe ne-
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cessarla la realizzazione di un programm a 
di nuove costruzioni, da completare entro 
il 1970, comprendente:

3 unità lanciamissili;
24 unità di scorta d ’altura e costiera;
4 sommergibili;
16 motocannoniere;
8 velivoli ricognitori;
53 elicotteri di cui 26 antisom;
15.000 tonn, di mezzi per supporto co

stiero;
10 mezzi da sbarco per la forza anfibia;
4 navi ausiliarie.

Il program m a dovrebbe essere p ro tratto  
nel tempo per assicurare il graduale rinno
vamento delle navi, della linea di volo dei 
velivoli ed elicotteri, oltre l ’ammoderna
mento delle unità in servizio per m ante
nerle in condizioni di efficienza operativa.

Era stato previsto di procedere, sia pu
re gradualmente, utilizzando la quota asse
gnata alla Marina sull’integrazione alla Di
fesa, con l’impostazione nel 1965 di un pri
mo gruppo di unità comprendenti:

1 DDG;
3 navi scorta minori;
6 motocannoniere;
24 elicotteri antisom.

Purtroppo, a causa dei molti impegni 
finanziari conseguenti agli aum enti di co
sto dei m ateriali e delle somme pagate per 
la revisione prezzi delle unità recentemen
te entrate in servizio od in costruzione, 
non è stato  possibile dare inizio al pro
gramma del 1965.

Ma neppure nel 1966 sarà possibile pro
cedere, sia pure lim itatam ente, all'im posta
zione delle unità di cui sopra a causa della 
minore assegnazione di bilancio rispetto al
le previsioni.

LEGGE NAVALE

Occorre a questo punto  rilevare come la 
posizione geografica dell’Italia ed il ruolo 
da essa assunto nell’am bito deH’Alleanza 
atlantica, impongano che da nostra Flotta

militare sia in grado di svolgere con ade
guata efficienza i compiti assegnatile, nel 
quadro dell’Alleanza medesima e precisa- 
mente:

difesa delle frontiere m arittime;
difesa del traffico marittim o, che deve 

assicurare, in qualsiasi condizione, l’afflus
so di oltre 50 milioni di tonnellate di mer
ci, necessarie ogni anno alla vita della Na
zione;

collaborazione operativa con le altre 
marine in campo NATO.

Questi scopi fondamentali non possono 
essere raggiunti senza una M arina m oder
na ed organica, costituita da complessi di 
Unità navali atte  ai molteplici impieghi di
fensivi e tali da assicurare una giusta ali
quota di potere m arittim o, im prescindibi

l e  elemento di sicurezza per la Nazione.
La nostra Flotta militare, oggi, pu r assol

vendo in modo encomiabile il proprio com
pito soprattu tto  per la capacità, l’entusia
smo e lo spirito di sacrificio dei suoi uo
mini, ha bisogno di essere com pletata e 
parzialm ente rinnovata in un arco di tempo 
ragionevolmente breve.

Mi dichiaro pertanto convinto che l’uni
co modo per assicurare la realizzazione del 
program m a necessario, sia quello di por
tare all’approvazione del Governo e del 
Parlamento il progetto di « Legge Navale » 
che, trovando adeguato inquadramento nella 
Programmazione economica nazionale, con
sentirebbe di realizzare nel giro di 5 anni 
e con pagamenti dilazionati in 10 esercizi 
finanziari:

la costruzione di naviglio m ilitare ed 
ausiliario per circa 60.000 tonnellate;

il rinnovamento graduale delle unità 
esistenti e la sostituzione di quelle che non 
possiedono più il necessario grado di ef
ficienza.

La realizzazione di un siffatto program 
ma navale è giustificata pienam ente non 
solo da ragioni di carattere tecnico-militare 
ma anche da considerazioni di carattere eco
nomico e sociale; infatti:

le costruzioni navali m ilitari presen
tano la caratteristica di influire in modo
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decisivo e benefico su vastissimi settori del
l'industria nazionale. È infatti nel campo 
del naviglio militare che si realizza e si 
sperim enta ogni più moderno' ritrovato del
la tecnica, con un effetto di propulsione es
senziale per l’aggiornamento ed il progres
so delie industrie;

un incremento delle costruzioni navali 
m ilitari, oltre ad assicurare all'industria 
cantieristica nazionale un complesso di com
messe di cui essa ha in questo momento 
ed avrà nel prossimo futuro particolare bi
sogno, consente di dare lavoro a vari sta
bilim enti ed industrie. Le costruzioni na
vali m ilitari interessano infatti un campo 
industriale ben più esteso di quelle m ercan
tili, e dànno lavoro a stabilim enti dell’indu
stria  pesante, di quella meccanica e di pre
cisione, elettrica ed elettronica, oltre che a 
tu tte  le industrie ad esse complementari;

l’avvenuta ricostituzione della flotta 
m ercantile deve essere fiancheggiata da un 
adeguato sviluppo della Marina militare, 
data l'interdipendenza dei problemi e del
le necessità che interessano le due Marine;

l’incremento delle costruzioni navali 
m ilitari servirà ad infondere nuova fidu
cia negli equipaggi e nella Nazione, dando 
loro la dimostrazione che i sacrifici com
piuti meritavano di essere sopportati.

PROPULSIONE NUCLEARE
(Nave Ausiliario)

Mi sia consentito, infine, di fare un ac
cenno al problem a della propulsione nu
cleare nel campo navale.

La M arina m ilitare sta svolgendo da tem 
po una intensa opera, non esente da sacri
fici finanziari e di personale, che si estrin
seca nello studio, nella preparazione di tec
nici e in continui contatti con l’industria 
nazionale onde avviare a soluzione il pro
blema della propulsione nucleare.

La Marina m ilitare infatti comprende con 
lungimirante consapevolezza l’assoluta ne
cessità, sul piano pratico e del prestigio,

per una Nazione m arinara come l’Italia, 
di non estraniarsi dalla rivoluzione in atto 
conseguente all’avvento di tale tipo di pro
pulsione.

L’obiettivo immediato, anche perchè il 
più facilmente conseguibile, appare quello 
della Nave di superficie — in versione di 
nave militare ausiliaria —, il progetto, la 
realizzazione e la gestione della quale è op
portuno e necessario siano affidati alla Ma
rina militare perchè la più qualificata.

La Marina m ilitare è comunque pronta e 
desiderosa di dare tu tta  la sua collabora
zione a chiunque in Italia intenda lavora
re per realizzare una qualsiasi soluzione, 
anche transitoria, del problema.

PERSONALE

Permane purtroppo preoccupante la si
tuazione degli ufficiali e dei sottufficiali 
in servizio permanente.

La carenza numerica degli ufficiali, che 
interessa pressoché tu tti i Corpi, si nota 
in particolar modo nei gradi inferiori; quel
la dei sottufficiali fra le categorie tecniche, 
ove è maggiormente sensibile il fenomeno 
degli esodi a causa della notevole concor
renza delle analoghe attività tecniche nel 
campo civile.

Tali deficienze si ripercuotono in senso 
negativo sull’efficienza delle Forze navali e 
degli Enti a terra.

L’afflusso di allievi e di volontari rispet
tivamente presso l'Accademia navale e le 
Scuole CEMM è migliorato, ma gli effetti 
di tale miglioramento potranno essere sen
titi solo fra alcuni anni.

Si ritiene che un miglioramento stabile 
della situazione si avrà allorquando si sa
ranno anche arginati gli esodi mediante gli 
auspicati concreti provvedimenti economici 
a favore del personale, quali :

la rivalutazione delle paghe ai volon
tari e delle indennità di specializzazione ai 
sottufficiali;

la rivalutazione degli assegni d'imbarco.
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ORDINAMENTO

Pur esistendo dal punto di vista stretta- 
mente m ilitare la convenienza e la possi
b ilità di operare riduzioni nel settore de
gli Stabilimenti di lavoro, esuberanti ri
spetto alle necessità della Marina, la situa
zione permane statica date le difficoltà di 
carattere politico e sociale che si incontra
no nell’opera di eliminazione e di ridimen
sionamento. Ma di ciò è stato  più diffusa- 
mente detto nella « Premessa » al presente 
« Parere ».

Nel cam po . della riorganizzazione in al
cuni settori dell'ordinam ento periferico e 
centrale, sono tu tto ra  in corso di elabora
zione i relativi provvedimenti, in applica
zione della Legge 12 dicembre 1962 (Legge 
Delega).

MATERIALI PER LE BASI NAVALI

Nel settore della difesa delle basi, è pre
visto di soddisfare soltanto parte delle ne
cessità più urgenti perchè le lim itate di
sponibilità di bilancio non perm ettono di 
conseguire il necessario urgente potenzia
m ento della difesa stessa, come sarebbe 
auspicabile.

L'esiguità dei fondi impone, inoltre, una 
ripartizione delia spesa in un numero di 
esercizi finanziari così elevato che, oltre a 
consentire annualmente miglioramenti poco 
apprezzabili, dal punto di vista economico 
com porterà una spesa decisamente supe
riore a quella che si sarebbe sostenuta se 
le realizzazioni fossero state attuate con la 
progressione razionale.

Nel settore logistico è prevedibile un de
crem ento delle scorte rispetto  ai livelli rag
giunti, a causa della necessità di soddisfare 
le esigenze correnti, non fronteggiabili con 
gli stanziamenti normali di bilancio.

INFRASTRUTTURE

Sarà proseguito l'am modernam ento del
l’Accademia navale; è in program m a la rea
lizzazione di un edificio per i corsi allievi 
di com plemento; verrà ultim ato dii comple
tam ento dello Stabilimento di lavoro del 
munizionamento di Aulla in provincia di 
La Spezia e continuato, gradualmente, il pro- 
ìgram m a di realizzazione della rete di ma- 
fgazzini decentrati per le scorte intangibili.

È sempre più sentita la  necessità dell'am -. 
m odernamento degli Stabilim enti di lavoro 
della Marina a Taranto e a La Spezia, al 

-fine di migliorarne le condizioni di lavoro 
.rendendone la gestione più m oderna e più 
economica. Tuttavia la  relativa spesa non 
può essere tra tta  dai norm ali stanziamenti 
di bilancio già di per se stessi insufficienti.

Un apposito disegno di legge, concernente 
i  lavori di am modernam ento deli'Arsenale 
di Taranto, ha già ricevuto l’approvazione 
del Consiglio dei m inistri. Esso prevede il 
finanziamento dei lavori a mezzo del rica
vato dalle vendite di 'beni demandali della 
Marina militare.

Successivamente all'auspicata approvazio
ne da parte  del Parlam ento, analogo provve
dim ento verrà proposto per l'Arsenale di 
La Spezia.
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III. — AERONAUTICA

STATO DI PREVISIONE PER LA SPESA PER L’AERONAUTICA MILITARE

(In  m ilioni di lire)

C L A S S I F I C A Z I O N E  F U N Z I O N A L E

CLASSIFICAZIONE ECONOMICA Sezione II 
Difesa 

nazionale

Sezione VII 
Azione ed in
terventi nel 
campo delle 

abitazioni

Sezione IX 
Azione e in
terventi nel 
campo eco

nomico

Totali

Spese corren ti:

Personale in attività di servizio . . . 
Personale in  q u ie s c e n z a .........................

93.622,500
19.882,718

—
—

93.622,500
19.882,718

Acquisto di beni e  servizi:

normale (1) 105.040,025 . . . . . .
potenziamento (2) 20.051,65 . . . .

Trasferimenti ..............................................
Poste correttive e com pensative delle

• e n t r a t e ........................................................
Som m e non a t t r ib u ib i l i .........................

(1) (2) 
125.091,675 

400,500

2.250
1.693,295

—
--

(1) (2) 
125.091,675 

400,500

2.250
1.693,295

Totale spese correnti . . . 242.940,688 
(1) (2)

— 242.940,688 
(1) (2)

Spese in conto capitale:

Beni im mobili, m acchine ed attrezzature 
tecnico-scientifiche a carico diretto
dello S t a t o ...................................................

Trasferimenti ..............................................
450

169,350
2.500 (3) 2.950

169,350

Totale spese in conto capitale . . . 450 169,350 2.500 (3) 3.119,350

Totale spese corr. e in conto capitale . 243.390,688 169,350 2.500 (3) 246.060,038 
(1) (2)

(1) Esclusi: m ilioni 16.014,2 per Nuove armi (HAWK) e m ilioni 1.216,5 per atto aggiuntivo con
tratto Finmeccanica.

(2) Compresi: m ilioni 1.910 per la D ifesa aerea.
(3) Sono destinati ai servizi di assistenza al volo per l ’Aviazione civile.
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STANZIAMENTI

L'am m ontare complessivo degli stanzia
menti dell’Aeronautica m ilitare è stato  fis
sato, per il 1966, in  milioni 246.060,04 (di 
cui milioni 242.940,69 per la parte  «cor
ren te»  e milioni 3.119,35 per il «conto ca
pitale ») ivi compresi d milioni 1.910 per 
la  Difesa aerea ed i milioni 2.500 riguar
danti ile spese per i servizi di assistenza al 
volo per l ’Aviazione civile, ai sensi deH’ar- 
ticolo 3 della legge 30 gennaio 1963, n. 141, 
e non considerando i 17.230,7 milioni per 
le nuove arm i (milioni 16.014,2 per gli 
HAWK e milioni 1.216,5 per atto aggiunti
vo contratto  Finmeccanica).

La composizione delle spese correnti e 
di quelle in conto capitale — sotto il p ro
filo funzionale ed  economico — risulta dal 
precedente prospetto, nel quale le spese in 
parola vengano raggruppate per sezioni e 
categorie. Analizzando gli stanziamenti r i
portati nell'indicato prospetto, si ricava:

a) sotto il profilo funzionale

1) Sezione I I  - Difesa nazionale : com
prende la maggior parte  (milioni 243.390,69) 
del bilancio Aeronautica m ilitare, per quan
to attiene al personale ed ai materiali;

2) Sezione V II - Azione ed interventi 
nel campo delle abitazioni: i milioni 169,35 
concernono il contributo dell’Aeronautica 
m ilitare per l'am m ortam ento dei m utui 
contratti dall’INCIS per la costruzione di 
alloggi per i dipendenti delle Forze armate;

3) Sezione IX  - Azione ed interventi 
nel campo economico: i milioni 2.500 ri
guardano ile spese per i servizi di assistenza 
al volo per l’Aviazione civile, ai sensi del
l'articolo 3 della legge 30 gennaio 1963, 
n. 141;

b) sotto il profilo economico

1 ) Le spese « correnti » — am m ontan
ti a 242.940,69 — comprendono:

milioni 93.622,50 per il personale in 
attività d i servizio e milioni 19.882,72 per 
il personale in quiescenza (di cui milioni 
14.831,72 riguardano le pensioni e milioni

5.051 concernono i trattam enti similari ivi 
comprese le indennità una tantum  in  luo
go di pensione, le indennità di licenziamen
to e l’indennizzo privilegiato aeronautico);

milioni 125.091,675 per acquisto di 
beni e servizi accorrenti per l ’attuazione 
dei programmi;

milioni 400,5 per i  « trasferim enti 
correnti » riguardanti gli interventi assi
stenziali e sussidi a favore del personale 
m ilitare e civile e contributi e sovvenzioni 
ad  Enti ed Associazioni;

milioni 2.250 per le « poste corret
tive e compensative delle en tra te  » concer
nenti il fondo scorta (anticipazioni ai Cor
pi ed Enti m ilitari per momentanee defi
cienze di cassa);

milioni 1.693,295 per le « somme non 
djttribuibili » com prendenti il fondo a di
sposizione (milioni 1.453,095), le spese per 
liti (milioni 240) e i servizi generali dei 
Corpi (milioni 0,2).

2) Le spese « in conto capitali© » — 
am m ontanti complessivamente a  milioni 
3.119,15 — concernono gli investim enti e 
comprendono:

milioni 2.950 per beni ed opere immo
biliari a  carico diretto dello S tato; in  par
ticolare, milioni 450 per la ricerca scientifi
ca e milioni 2.500 per gli accennati servizi di 
assistenza al volo per l ’Aviazione civile;

milioni 169,35 per « trasferim enti in 
conto capitale » concernenti i sopra indicati 
contributi INCIS.

CONSIDERAZIONI GENERALI

a) Missione

La missione dell’AM., derivante dai suoi 
obblighi verso la Nazione e dagli impegni 
assunti nell'am bito deH'Alleanza atlantica, è 
la seguente:

« 'Costituire e  m antenere adeguate For
ze aree, allo scopo di concorrere, con le al
tre Forze armate, alla difesa del territorio  
nazionale e dei m ari adiacenti, ed al conse
guimento degli obiettivi m ilitari deH’Allean- 
za Atlantica ».
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b) Compiti

In  conseguenza, le Forze aeree debbono 
assolvere i seguenti compiti fondamentali:

1) assicurare la difesa aerea del te rrito 
rio nazionale e dei m ari adiacenti, e concor
rere, sin dal tem po di pace, alla difesa aerea 
comune dell'Europa NATO;

2) contribuire al deterrente NATO con 
le proprie Forze aeree;

3) concorrere, ove razione deterrente 
dovesse fallire, aH'attuazdone dei piani stra
tegici iNATO;

4) fornire l'appoggio tattico diretto ed 
indiretto alle forze di superficie;

5) fornire il supporto logistico alle 
Forze aeree nazionali ed alle forze alleate 
operanti nel territorio  nazionale;

6) assolvere tu tti gli altri compiti d 'isti
tuto e generali quali il trasporto, il collega
mento, il soccorso aereo ed il controllo del 
traffico aereo.

SITUAZIONE

Per assolvere i com piti sopra indicati — 
entro i lim iti della pianificazione a lungo 
term ine approvata sia a livello nazionale, 
sia a livello NATO — l ’AM dovrà conseguile, 
neH’esercizio 1966, i seguenti obiettivi:

Difesa aerea

1) La difesa aerea continua ad essere il 
settore più sensibile e più complesso della 
s tru ttu ra  difensiva dell’Italia, sia per la par
ticolare configurazione geografica che la ren
de esposte da ogni lato, sia per l ’andam ento 
della situazione politica, che si va svilup
pando nel bacino dèi Mediterraneo.

2) L'evoluzione dei mezzi offensivi e le 
oscillazioni nei rapporti di forza delle varie 
nazioni impongono all'AM lo studio e la 
rivalutazione continua deirorganizzazione 
della difesa aerea, onde adeguarla alle esi
genze che m an mano si prospettano.

Personale

Da un esame generale dei risu ltati dei re
clutam enti si nota che la situazione conti
nua a perm anere preoccupante specie per 
quanto riguarda il personale navigante ed 
alcuni Ruoli tecnici.

Questo stato di coise è  ulteriorm ente ag
gravato dagli esodi, verificatisi neH’anno, di 
personale navigante e di personale tecnico.

In  particolare per quanto riguarda gli 
Ufficiali piloti in SPE la situazione perm ane 
stazionaria. Il numero dei concorrenti al
l'ultimo concorso per l'Accademia è stato  
ancora scarso e, così pure, si è verificato 
per i concorsi che hamno avuto luogo per 
reclutare Ufficiali piloti di complemento. 
La conseguenza più grave che si m anifesta 
è una sempre maggiore difficoltà a soddi
sfare le crescenti esigenze dei Reparti. Il 
reclutam ento di ingegneri si presenta sotto 
migliori aspetti ad è destinato a  normaliz
zarsi entro breve tempo a livelli soddisfa
centi.

Il reclutam ento dei tecnici è soddisfa
cente tra  gli Ufficiali m entre presenta sem
pre maggiori difficoltà ai livelli inferiori, 
sia per il numero dei concorrenti, ma, so
prattu tto , per la scadente preparazione che 
essi m ostrano di possedere.

Addestramento dei Reparti a sicurezza del 
volo

1) Per il 1966 l’AM è seriamente impe
gnata nel completamento della preparazio
ne del personale pilota e specialistico dei Re
parti destinati ad  impiegare il nuovo mate
riale di volo.

Permangono, inoltre, gli impegni per l ’ag
giornamento tecnico del personale a ttra 
verso corsi di specializzazione e  per lo svol
gimento del normale program m a addestra- 
tivo dei Reparti di volo, già ridotto  al m i
nimo.

2) In particolare, per l'anno 1966 si pre
vede:

u n ’intensa attività di volo da parte del
le Scuole di volo per la formazione di nuovi 
piloti;
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il proseguimento del program m a di am
modernamento della linea dei velivoli scuola 
mediante la sostituzione dei velivoli T. 33 
con i velivoli G. 91/T di produzione nazio
nale;

il potenziamento della Scuola elicotteri 
per far fronte alle accresciute esigenze di 
formazione piloti per le altre Forze armate 
e Corpi arm ati dello Stato;

corsi di specializzazione in USA per il 
personale dei Reparti IT onde:

far fronte alle responsabilità tecni- 
co4ogistiche attribu ite aill'AM per l'eserci
zio del Poligono interforze di Salto - di 
Quirra;

potenziare ed am modernare i Reparti 
IT (programm i Hercules e NIKE poten
ziato);

corsi di transizione su velivolo F. 104- 
G per i piloti dei Reparti in conversione su 
tale sistema di armi;

partecipazione alle esercitazioni nazio
nali e NATO in programm a.

3) Anche nel 1966 sarà  proseguito l'in
tenso program m a per prevenire e ridurre 
gli incidenti di volo che provocano dolorose 
perdite di personale altam ente qualificato 
e la  distruzione di materiale prezioso.

I punti essenziali di questo programm a 
comprendono:

la graduale installazione di barriere di 
arresto sulle basi ove più intensa è l'attività 
di volo;

il miglioramento del servizio antincen
dio, specialmente sugli aeroporti aperti al 
traffico aereo civile;

il miglioramento delle dotazioni degli 
equipaggiamenti protettivi del personale 
che opera in condizioni pericolose.

Telecomunicazioni ed Assistenza al Volo

1) Gli stanziamenti previsti consentiran
no di:

procedere nel program m a degli approv
vigionamenti delle installazioni per il velivo
lo F. 104-G;

provvedere all’allestimento radio elet
trico dei velivoli di prevista en tra ta  in linea 
e airam m odernam ento dei velivoli esistenti;

proseguire la produzione nazionale di 
apparati UHF pluricanali per iniziare la  rea
lizzazione del Piano dei collegamenti UHF di 
terra;

proseguire il program m a di potenzia
mento della rete telegrafonica;

provvedere ad un parziale completa
mento ed ammodernamento della rete di 
collegamenti attraverso l'installazione di al
cune postazioni di ponti radio ed il trasfe
rim ento di altre, onde diminuire la loro 
vulnerabilità;

proseguire nella realizzazione del « cuo
re » del prototipo del Sistema integrato di 
difesa aerea (SIDA);

perm ettere un incremento delle radio 
assistenze alla navigazione aerea;

realizzare un parziale adeguamento 
delle assistenze al volo per il traffico aereo 
civile, secondo il piano elaborato congiun
tam ente con l'Ispettorato ' generale aviazione 
civile;

incrementare provvedimenti per fron
teggiare la  guerra elettronica;

condurre studi vari sui materiali.

Infrastrutture ed impianti demaniali

Una parte considerevole dei fondi asse
gnati a tale settore sarà assorbita dalle spese 
di esercizio (25 per cento).

Detti stanziamenti non raggiungeranno, 
peraltro, i valori desiderati per poter affron
tare e risolvere in m aniera completa il pro
blema della manutenzione degli immobili, 
con grave rischio — in particolar modo — 
per quelli vecchi che richiederebbero solu
zioni radicali.

Il rim anente 75 per cento, destinato alle 
spese di completamento ed ammodernamen- 
to, perm etterà l’esecuzione di nuove opere 
di assoluta necessità ed urgenza relative ad 
aeroporti sedi di Reparti o Scuole.
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Combustibili e Trasporti

Le somme assegnate a tale settore consen
tiranno di:

1) assicurare i carburanti necessari al
lo svolgimento di una attività di volo ri
dotta;

2) assicurare i servizi connessi con le 
attività operative e l ’efficienza dei mezzi 
mobili e dei materiali, nonostante l’aumen
to del chilometraggio complessivo degli au
tomezzi e l'aum ento dei costi;

3) continuare i programm i di ammo
dernam ento e com pletamento già iniziati 
negli anni precedenti;

4) iniziare un program m a relativo al
l'acquisizione di automezzi per i Reparti 
Lavori del Demanio;

5) iniziare il program m a relativo alla 
m obilità del secondo Gruppo CTL, lim ita
tam ente al Comando di gruppo e ad una 
Squadriglia.

QUESTIONI INDUSTRIALI

L’industria aeronautica italiana sta a ttra 
versando un  periodo di crisi, destinata ad 
accentuarsi nel corso del 1966, dovuta al
l’esaurim ento della produzione integrata eu
ropea del velivolo F. 104-G, che ha dato per 
alcuni anni possibilità di lavoro a numerose 
maestranze specializzate e notevole contri
buto al consolidamento dei quadri tecnici 
ed all’adeguamento a nuove tecniche pro
duttive delle d itte  costruttrici delle partii dei 
velivoli, dei m otori e dei numerosi e com
plessi accessori.

Solo recentemente, infatti, si è potuto for
m ulare un  program m a di proseguimento del
l'am modernam ento della linea dei velivoli da 
com battim ento (sistem a d ’arm a F. 104'S), 
per il quale è necessario un periodo di circa
5 anni.

Anche prescindendo dall’attribuzione tem
pestiva dei fondi necessari, un sollievo per 
l’industria non si renderà sensibile se non 
nel corso dell’esercizio finanziario successivo,

essendo l'effettiva esecuzione dei lavori su
bordinata ad una precedente fase di stu
dio, di acquisto di licenza di fabbricazione 
e di approvvigionamento delle materie pri
me occorrenti per la produzione.

D’altra parte, le lim itate disponibilità di 
bilancio deH'esercizio finanziario 1966, non 
consentono un incremento delle costruzio
ni degli altri tip i di velivoli occorrenti per 
il completamento dei fabbisogni dell'AM, 
che pur sarebbe auspicabile, con il risulta
to che una parte sensibile della potenzialità 
dell'industria aeronautica italiana rim arrà 
inutilizzata nel corso del 1966, con riflessi 
negativi nel campo tecnico industriale e so
ciale, che tuttavia si cercherà, per quanto 
possibile, di attenuare.

Costante preoccupazione del] ’AM è sem
pre stata, pur nelle ristrettezze di bilancio, 
la promozione di iniziative dirette ad incre
m entare gli studi e la produzione di proto
tipi di caratteristiche rispondenti alle ne
cessità dell'AM e, nel contempo, suscettibili 
di aprire possibilità per u n ’espansione del
le esportazioni.

Si segnalano al riguardo i prototipi del 
velivolo da collegamento PD. 808, (realizzato 
dalla Piaggio con la collaborazione della 
Douglas, la cui omologazione è prevista en
tro  la fine dell’anno in corso; l’avanzamen
to del progetto costruttivo del velivolo da 
trasporto m ilitare G. 222 a  decollo corto, 
del quale viene studiata anche una versione 
civile, i  cui prototipi e la successiva produ
zione saranno realizzati con il concorso di 
numerose ditte aeronautiche; il prosegui
mento dello sviluppo del Caccia tattico 
leggero bim otore G. 91/Y; la messa a  pun
to dell'Elicottero pesante AZ. 101-G.

IV. — ARMA DEI CARABINIERI

ANALISI DEGLI STANZIAMENTI

Gli stanziamenti per l'Arma dei carabi
nieri per l'anno finanziario 1966 am m onta
no a lire 182.085.572.
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La classificazione in rubriche e categorie delle spese risulta dal seguente prospetto:

■ S T A N Z I A M E N T I

TITOLO I - SPESE CORRENTI - 
CATEGORIE

Sezione IV - Sicurezza pubblica
Percentuale

Rubrica 7“ 
Arma dei 
carabinieri

Rubrica 8“ 
Potenziamento 

Arma dei 
carabinieri

Totale

(In m igliaia di lire)

2* Personale in attività di servizio . . . 106.679.250 — 106.679.250 58,58

3' Personale in q u ie s c e n z a ......................... 54.490.133 — 54.490.133 29,92

4* Acquisto di beni e serv............................... 15.489.144,9 863.785 16.352.929,9 8,99

5” T r a s f e r im e n t i .........................................: 140.259,1 — 140259,1 0,08

7* Poste correttive e com pensative delle 
entrate ........................................................ 2750.000 — 2750.000 1,51

8“ Som m e non a t t r ib u ib i l i ......................... 1.673.000 — 1.673.000 0,92

Totale generale . . . 181.221.787 863.785 182.085.572 100

Si osserva:

a) le spese per il personale dall’88,50 
per cento salgono in realtà al 92,68 per 
cento, se vi si aggiungono quelle iscritte sul 
fondo a disposizione (0,92 per cento) e buo
na parte delle spese relative all’acquisto di 
beni e servizi (viveri, casermaggio, vestia
rio, servizi collettivi, sanità: 3,26 per cento);

b) resta il 7,32 per cento a cui deve es
sere ancora so ttra tto  l'l,51 per cento per 
poste correttive e compensative delle en
trate.

PERSONALE

Urge avviare a soluzione il problem a del
l’aumento degli organici dei sottufficiali da 
16.300 a 20.000 unità.

Tale esigenza, da tem po sentita e che fin 
dal 1952 è stata oggetto di concrete pro
poste in tal senso, si è m anifestata in ter

m ini di assoluta urgenza, avendo l'Arma do
vuto provvedere:

alla costituzione di numerosi comandi 
territoriali ed alla riorganizzazione dei re
parti meccanizzati;

al riordinam ento deH'organizzazione ad- 
destrativa;

all’aum ento dei reparti e dei servizi a 
disposizione delle Forze arm ate nel quadro 
deH'organizzazione difensiva dei Paesi ade
renti al Patto atlantico;

al necessario potenziamento dei servizi 
tecnici.

Va rilevato che il nuovo ordinamento te r
ritoriale dell'Arma, la  cui attuazione è ormai 
iin fase avanzata, com porta consistenti spese 
per missioni e trasferim enti, che non sarà 
possibile fronteggiare con gli stanziameinti 
iscritti a  bilancio sui com petenti capitoli di 
spesa.

Ê quanto mai urgente, pertanto, incre
m entare gli stanziamenti relativi.

9.
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SERVIZI

a) Trasmissioni

Con gli stanziamenti iscritti a bilancio 
sarà possibile com pletare ila realizzazione 
della rete telegrafica-telefonica in campo na
zionale, ma è indispensabile aum entare gli 
stanziamenti a disposizione per la m anuten
zione dei mezzi in  dotazione.

Restano inoltre ancora da realizzare la 
sala operativa del Comando generale, delle 
Divisioni di Milano e Napoli, nonché de reti 
radiotelefoniche operative delle legioni.

b) Motorizzazione

Con gli stanziamenti iscritti nel potenzia
m ento sarà possibile approvvigionare una 
seconda aliquota dei veicoli cingolati M. 113 
occorrenti per i battaglioni carabinieri.

Con gli stanziamenti ordinari si prose
guirà nel program m a di ammodernamento 
dei mezzi in  dotazione e s i procederà ad ima 
prim a m odesta distribuzione di mezzi a 
quattro  ruote alle stazioni, m a moltissimo 
resta  ancora da fare  in  questo settore (le 
stazioni ancora prive di automezzo sono 
2.381).

È infine da m ettere in rilievo che il po
tenziam ento nel settore della motorizzazione 
impone l'incremento dei fondi a disposizio
ne per la manutenzione e  l'esercizio (carbo- 
lubrificanti) degli automezzi.

L'insufficienza degli stanziamenti a dispo
sizione costringerà infatti a lim itare notevol
m ente ailcuni servizi.

c) Commissariato (vestiario)

Con gli stanziamenti iscritti in bilancio si 
potranno fronteggiare soltanto le esigenze 
relative alla prim a vestizione dei militari 
arruolati, alla manutenzione e rinnovazione 
delle dotazioni ed alla provvista e m anuten
zione degli oggetti di equipaggiamento (in
dividuali e di reparto).

Restano insoluti taluni problemi relativi 
all'adozione di nuovi capi di vestiario, al m i
glioramento di quelli in uso, alla ricostitu

zione delle scorte ordinarie intaccate per 
l'insufficienza dei fondi a disposizione ed al 
completamento delle scorte di mobilita
zione.

CONCLUSIONI

Con gli stanziamenti a disposizione per 
l'anno 1966 sarà possibile provvedere alle 
necessità ordinarie ed avviare a soluzione 
alcuni problemi, m entre il soddisfacimento 
di esigenze di vitale e prem inente im portan
za, in campo operativo e funzionale, dovrà 
essere rim andato ai fu turi esercizi finanziari.

V. 

PROBLEMI DI CARATTERE ECONOMICO 
RIGUARDANTI IL PERSONALE MILITARE

Il trattam ento economico del personale 
militare resta  insufficiente ad assicurare al 
personale stesso quel minimo di tranquil
lità necessaria per far fronte ai rischi, ai 
disagi ed alle restrizioni che lo status mili
tare comporta.

Oltre l'insoddisfazione per l'insufficiente 
trattam ento economico, speciali leggi sullo 
stato e sull'avanzamento, del tu tto  dif
ferenti da quelle in vigore per il personale 
civile, assoggettano i m ilitari a particolari 
obblighi, limitazioni ed oneri, nonché a 
condizioni idi carriera nettam ente sfavore
voli per la lentezza degli avanzamenti, per 
la lim itata possibilità idi raggiungere gli alti 
gradi (la quasi generalità degli ufficiali, ad 
esempio, term ina la carriera con il grado 
di tenente colonnello oppure di colonnello 
a disposizione) e per i bassi limiti di età.

In merito, poi, ai problem i di natura stret
tam ente economica devesi rilevare che, in 
linea comparativa, il trattam ento del perso
nale militare ha subito, nel tempo, un pro
gressivo peggioramento nei confronti del ri
m anente personale statale.

U n'altra sperequazione si è venuta a crea
re dal 1° gennaio 1965 per effetto delle nor
me sulla prim a fase del conglobamento e 
che si aggraverà dal 1° marzo 1966, data 
di decorrenza della seconda ed ultim a fase.
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Le norme sul conglobamento, è noto, pre
vedono il trasferim ento negli stipendi o pa
ghe dei miglioramenti economici concessi 
negli anni 1962-1963 e che sono commisu
rati, nella generalità dei casi, agli stipendi.

Poiché i m ilitari negli anni suddetti han
no beneficiato di m iglioramenti economici 
in m isura inferiore a quelli concessi al per
sonale civile e quindi non proporzionati agli 
stipendi, le maggiori somme da conglobare 
dovranno essere prelevate dalle indennità 
accessorie in godimento ed in particolare 
daU’indennità militare.

L'operazione conglobamento apporterà, 
quindi, alla indennità m ilitare una drastica 
riduzione, fra  l'altro  anche disarmonica, in 
quanto in molti casi non rispetterà neppu
re l’esigenza di proporzionalità fra i gradi.

In pratica, all’indennità militare verrà 
tolta la sua principale funzione differen- 
ziante a compenso -delle maggiori spese e 
delie particolari esigenze inerenti alla posi
zione del m ilitare in servizio.

Un particolare grave aspetto assume la 
posizione dei m ilitari di truppa dell'Arma 
dei carabinieri, che rim arranno privi di qual
siasi trattam ento economico accessorio.

Un provvedimento di rivalutazione, per
tanto, che restituisca alla indennità militare 
la sua vera funzione tradizionale, non ver
rebbe solamente incontro alle logiche aspet
tative degli interessati, m a risolverebbe una 
inderogabile necessità giustificata, soprat
tutto, da motivi di ordine psicologico e mo
rale.

Il signor M inistro della difesa ha a cuore 
il problem a e, contestualm ente con i colle
ghi dei Ministeri interessati, intende por
tarlo a soluzione.

Esprimo qui la viva speranza che l'auspi
cato provvedimento di rivalutazione dell'in
dennità m ilitare abbia rapido corso, al fine 
di garantirne l'en trata  in vigore non oltre 
il 1° marzo 1966, data in cui scatterà la se
conda ed ultim a fase del conglobamento. 
Saranno così, e in tempo, scongiurati i ri
flessi negativi ai quali ho già fatto cenno.

Nel contesto più ampio del trattam ento  
economico del personale m ilitare, si inseri
scono problemi particolari, che m eritano 
ogni attenta considerazione.

Uno di questi, fra  quelli che maggiormen
te preoccupano le Forze armate, è notoria
mente quello degli specializzati. Contro la 
realtà di una evoluzione tecnica che aumen
ta  di anno in anno, e il bisogno di volontari 
a lunga ferma, sta la du ra  realtà di recluta
m enti sempre più scarsi, qualitativam ente 
e quantitativam ente e di esodi, di giorno in 
giorno crescenti. Particolarm ente grave è il 
fenomeno degli esodi per passaggio all’im
piego civile di Stato, fenomeno ohe nell'am
bito della Marina assume un aspetto tal
mente preoccupante da richiedere l'adozio
ne di urgenti ed adeguati provvedimenti.

La proposta di aum entare le attuali pa
ghe dei volontari delle tre Forze arm ate 
(oggi varianti da lire 250, dopo il 1° anno 
di servizio, a lire 1.650 giornaliere, dopo il 
7° anno) e di rivalutare l'indennità di spe
cializzazione (ferm a dal 1952, a lire 180, 150 
e 120, a seconda della specialità) ha for
mato oggetto di uno schema di disegno di 
legge nei cui riguardi il Tesoro ha espresso 
contrario avviso, in contrasto con la gra
vità delle considerazioni poste a base del
l'iniziativa.

Tali proposte sono giustificate, nel primo 
caso, dalla necessità di riconoscere al perso
nale volontario l'indispensabile adeguamento 
della retribuzione al costo della vita (vengono 
previste dallo schema le seguenti misure: 
lire 600, 7001 e 1.000 rispettivam ente, duran
te il 1°, durante il 2° ed a partire dal 3° 
anno) e nel secondo caso, dal m utato potere 
di acquisto della m oneta rispetto’ alla data 
della legge istitutiva (l'indennità di specializ
zazione verrebbe elevata, rispettivam ente a 
lire 400, 300 e 250) e rispondono, in effetti, ad 
una ben precisa esigenza : assicurare alle tre 
Forze arm ate il fabbisogno di personale spe
cializzato, condizione prim a per la efficienza 
dell'Organizzazione militare.

Mi sia consentito, qui, di richiam are l'at
tenzione del Governo e di richiederne il sol
lecito interessamento affinchè siano al più 
presto rimossi gli ostacoli che potrebbero 
ulteriorm ente essere frapposti dal Tesoro 
al normale corso dei provvedimenti in que
stione.

Ma ve n ’è un altro, onorevoli colleghi, su 
cui m erita intrattenersi: mi riferisco alla
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necessità ed indifferibilità di adeguare gli 
assegni d ’imbarco.

L’esigenza di migliorare il trattam ento  
economico del personale im barcato, e par
ticolarm ente dei sottufficiali e m ilitari del 
CEMM, trattam ento del tu tto  inadeguato a 
causa della svalutazione subita dalla mo
neta daH’anteguerra ad oggi, è alla base 
dello schema di disegno di legge predispo
sto dalla M arina militare, inviato al Tesoro 
dal signor M inistro della difesa sin dal no
vembre 1962.

Perchè appaia ch iara la necessità di un 
sollecito corso del suindicato provvedimen
to, basterà sottolineare il fatto  che:

a) gli indici del costo della vita, rispet
to al 1938, evidenziano una svalutazione di 
almeno cento volte, laddove la rivalutazio
ne degli assegni d'imbarco operati nel 1959 
si aggira, in  media, su misure variabili dalle
50 alle 60 volte;

b) seppure si volesse fa r  riferimento, 
in m ateria di rivalutazione della moneta, al 
solo anno 1959, è innegabile il fa tto  che il 
potere di acquisto della m oneta è andato 
ulteriorm ente scadendo, da tale data ad 
oggi, in m isura non inferiore al 30-35 per 
cento;

c) la rivalutazione proposta è, in so
stanza, mediamente, dell'ordine di 60-70 
volte le m isure dell’anteguerra, inferiore 
pertanto all’attuale svalutazione della mo
neta, ed alla stessa rivalutazione degli as
segni di aeronavigazione (70-85 volte) con
seguita dal personale dell’Aeronautica mili
tare con la legge 29 novembre 1961, n. 1300.

La situazione del personale im barcato del
la Marina m ilitare è invece tale da non 
consentire ulteriori dilazioni, che finirebbe
ro col com prom ettere seriamente la saldez
za morale e m ateriale dell’Organizzazione, 
che già risente delle sempre crescenti diffi
coltà connesse col progressivo inaridimento 
delle fonti di reclutamento.

Sottolineate le ragioni che giustificano 
l’urgenza di pervenire all’approvazione del 
citato disegno di legge, ritengo di dover 
porre nella dovuta evidenza, prim a di con
cludere, che il provvedimento in questione:

a) non ponendo nuove rivendicazioni a 
favore del personale, m a soltanto l'adegua
mento di un assegno preesistente, non ha 
bisogno di essere demandato all’esame della 
Commissione per la riform a della pubblica 
Amministrazione, come rileva il Tesoro nel
le sue considerazioni « a contrariis »;

b ) propone adeguamenti idi misure che, 
se si giustificavano all’epoca dell'iniziativa 
(1962), con l’allora m utato potere d’acqui
sto della m oneta rispetto alla precedente 
rivalutazione 1959, non possono che appa
rire più che giustificati oggi (se non addi
rittu ra  superati) per l ’ulteriore progressiva 
svalutazione della m oneta in quest’ultimo 
triennio.

Consentitemi infine, onorevoli colleghi, di 
richiamare alla vostra attenzione un proble
ma sul quale il collega Rosati, relatore, e 
questa Commissione ebbero ad intrattenersi 
in sede di « parere » sullo stato di previ
sione per l’esercizio 1965.

In dipendenza dele eccezionali esigenze di 
guerra cui occorreva sopperire, venne effet
tuato, nel maggio 1943, un massiccio reclu
tamento di ufficiali nel Corpo di commissa
riato  aeronautico , Ruolo commissariato.

Tali ufficiali furono reclutati col grado di 
tenente, essendo provvisti di laurea e aven
do superato impegnative prove d'esame.

Data, però, la limitatezza dei posti previ
sti daH'organico nei gradi superiori a quello 
di capitano, essi hanno dovuto sottostare, 
come tu tto ra  sottostanno, ad una carriera 
eccessivamente lenta e defatigante, che ne 
stimola l'esodo e ne deteriora gravemente 
l'entusiasmo e il prestigio.

Nella generalità dei casi, infatti, essi han 
no dovuto sostare per oltre quattordici anni 
nel grado di capitano e molti di essi, solo 
recentemente e per effetto della legge 18 
agosto 1962, n. 1303, hanno potuto  ottenere 
la promozione al grado di maggiore conse
guendo così, dopo ben 20 anni di servizio, 
il secondo avanzamento.

Se si considera, poi, ohe all'atto del re
clutamento essi contavano, quali laureati, 
un 'età media di 26 anni e che attualm ente 
ne contano 48, un raffronto con la carriera 
direttiva del personale civile dello Stato
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evidenzia lo sperequato trattam ento  di cui 
soffrono e ne giustifica il conseguente stato 
di grave umiliazione.

Analoga sperequazione sussiste per un 
certo numero di ufficiali del Ruolo ammini
strazione alcuni dei quali, col sistema e col 
ritm o attuali di avanzamento, sarebbero rag
giunti dai limiti di età nel grado di capitano, 
con grave danno economico agli effetti dei 
trattam enti di quiescenza e di previdenza.

Al fine di alleviare l’ingiusta e non ul
teriorm ente sostenibile situazione in cui si 
trovano, per eccezionali esigenze dello Stato 
e non certo per loro colpa, alcune categorie 
di ufficiali del Corpo di com missariato aero
nautico, dei Ruoli commissariato ed ammi
nistrazione, il collega Rosati ed io abbiamo 
posto allo studio un apposito disegno di 
legge.

PERSONALE CIVILE

Per quanto concerne il personale civile, è 
da porre in evidenza la necessità di un rior
dinamento delle carriere e dei ruoli orga
nici, anche per eliminare la notevole dispa
rità  di trattam ento fra  questo personale e 
i dipendenti civili di altre Amministrazioni 
dello Stato.

La situazione di disagio in cui si trovano 
i dipendenti della Difesa appare evidente 
dalla lim itata partecipazione dei giovani ai 
concorsi e dalla elevata percentuale di eso
do verso carriere più rem unerative e più 
aperte.

È auspicabile che tale problem a venga 
adeguatamente risolto in sede di attuazione 
della legge delega 5 dicembre 1964, n. 1268.

VI.

RIORDINAMENTO DEL MINISTERO 
DELLA DIFESA

È noto che il Parlamento, con leggi 12 di
cembre 1962, n. 1862 e 9 ottobre 1964, nu
mero 1058, delegò il Governo ad em anare 
norm e per:

riorganizzare gli uffici del Ministero; 
riordinare e am modernare gli stabili- 

menti e gli arsenali m ilitari;

procedere al riordinam ento delle carrie
re e delle categorie, nonché alla revisione 
degli organici del personale civile della Di
fesa;

riordinare gli Stati Maggiori (della Di
fesa e delle tre Forze arm ate) in tempo di 
pace;

rivedere le leggi sul reclutam ento; 
rivedere le circoscrizioni dei Tribunali 

m ilitari territoriali.

Entro i term ini fissati dala prim a legge 
di delega, sono state approntate ed emanate 
le norme per la revisione delle leggi sul re
clutamento e delle circoscrizioni dei Tribu
nali m ilitari territoriali.

La particolare natu ra e la complessità 
delle altre materie, oggetto di delega al Go
verno, non hanno consentito fino ad oggi la 
emanazione delle relative norm e delegate. 
Nè, nella consapevolezza di tale particolarità 
e complessità, appare lecito form ulare una 
qualsiasi sollecitazione.

Pur tuttavia, sia consentito di esprimere 
alcuni criteri di fondo sulla complessa e de
licata m ateria del « riordinam ento » e della 
« riorganizzazione »; criteri che non potreb
bero assumere maggiore autorità  di quanta 
ne ispirino le dichiarazioni fatte  dal signor 
Ministro della difesa dinnanzi al Senato il 
22 febbraio 1964: « Certo la legge delega non 
si propone di creare qualcosa di ” unificato ” 
così, tanto per fare qualche cosa, m agari po
sticcia, nè vuole togliere ciò che c’è di buo
no nella situazione, attuale. So benissimo che 
alcune cose che teoricam ente andrebbero 
unificate non lo saranno, p roprio  perchè uni
ficandole ne uccideremmo lo spirito e ver
remmo meno ad una tradizione ».

Non si deve aprioristicam ente escludere 
che il « riordinam ento » e la « riorganizza
zione » possano im porre anche ideile « unifi
cazioni »; m a ciò, solo nei lim iti e al fine 
voluto di una miglior funzionalità delle 
singole Forze armate.

Sulla base di questo presupposto, stanti le 
peculiarità e le differenziate caratteristiche 
stru ttu rali e funzionali di taluni servizi, si 
può ritenere che il governo del personale 
m ilitare, la funzione tecnica e quella logisti
ca, debbano svolgersi a dimensione di Forza 
arm ata.
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Una riorganizzazione ampia, qu a le  quella 
allo studio, deve evitare unificazioni indif
ferenziate che significhino appiattim ento di 
valori e « spersonalizzazione » delle singole 
Forze armate, con sacrificio delle nobili tra
dizioni di ciascuna, del loro « spirito di 
Coipo », dei metodi e dei sistem i a ciascuna 
di esse congeniali, come diversi sono i fru t
ti acquisiti in decenni di esperienze da cia
scuna Forza arm ata. Unificazioni suscettibi
li di portare, fra l'altro, alla creazione di 
sovrastrutture ed organismi pletorici, costosi 
e di difficile funzionamento, della cui utilità 
si debba, in breve tempo-, molto dubitare.

Un moderno apparato di difesa esige, al 
contempo, articolazione e coordinamento, 
nel senso che siano perfettam ente delineati 
i singoli compiti di ciascuna Forza arm ata 
e che il loro impiego coordinato sia affidato 
alla responsabilità collegiale dei tre Capi di 
Stato maggiore.

Da qui emerge la opportunità di istituire 
un Comitato dei Capi di Stato maggiore.

Ragioni di p ratica e razionale utilizza
zione delle esperienze e delle conoscenze 
specifiche, nonché di sensibilità congeniali 
a ciascuna Forza arm ata, più sopra eviden
ziate, consigliano l'adozione del principio di 
massima della rotazione nelle alte cariche 
interforze a carattere individuale, dell’affida
m ento delle cariche di Capo di Stato mag
giore Difesa e di Segretario generale a For
ze arm ate diverse e suggeriscono l ’opportu
n ità  che il personale da destinare agli orga
nismi interforze a carattere collegiale sia pro
porzionalmente prelevato dalle tre Forze ar
mate.

Per quanto attiene il grosso problem a del 
riordinam ento delle carriere e delle catego
rie e della revisione degli organici del per
sonale civile, rim ando alla breve notazione 
introduttiva, in cui ho richiam ato l'esigenza 
di una generale semplificazione, nonché del 
ridimensionamento alle reali necessità e alla 
effettiva utilizzazione.

Su questa complessa materia, di cui ho 
sfiorato appena pochi punti, gli Organi pre
visti dalle 'leggi di delega, e cioè il signor 
Ministro, il Consiglio superiore della difesa 
e la Commissione parlam entare dei 12, la
vorano ininterrottam ente e con grande im
pegno fin idal febbraio 1964.

È doveroso e sentito, da parte mia, for
m ulare il più fervido dei voti: che, cioè, 
nella miglior tutela della nobile e partico
lare fisionomia di ciascuna Forza armata, 
in vista del solo e comune o b ie t t iv o  della 
difesa del Paese si consegua, con i provve
dimenti delegati, l’auspicata euritmia, che 
si realizza con l’unità nella differenziazione; 
e che, attraverso l'attento e generoso sforzo 
in atto sul riordinam ento degli Organi e del 
personale civile della Difesa, si raggiunga 
il massimo di efficienza nel massimo di sem
plificazione. Il che non è contraddittorio, 
anzi pienamente consentano ad una Forza 
arm ata articolata, agile e versatile quale ho 
precedentemente delineata.

La 4a Commissione esprime, pertanto, pa
rere favorevole sullo stato di previsione del
la spesa del Ministero della difesa per il 
1966.

Ze n t i , relatore



PARERE DELLA 8a COMMISSIONE

sullo stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'agricoltura e delle foreste (Tabella 12)

(R e l a t o r e  CARELLI)

O n o r e v o li S e n a t o r i. —  È  l a  prim a volta 
che viene esaminato il bilancio di previsio
ne secondo i nuovi criteri contenuti nelle 
norm e della legge 1° marzo 1964, n. 62. Quel
lo relativo all’anno 1965 deve in definitiva 
considerarsi un adattam ento o, se si vuole 
un ponte.

In regola con i tempi e la procedura, ma 
un po' a scapito della chiarezza il Parla
mento, inevitabilmente diviso in comparti- 
m enti stagni, esamina in rapida sintesi le 
proposte che nella fattispecie il Governo po
ne alla sua attenzione. All'esame di alcuni 
volenterosi dell'8a Commissione del Senato, 
dette proposte sono state presentate a ttra 
verso lo stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste per 
l'anno finanziario 1966, contenuto nella ta 
bella 12.

In linea generale, però, data l ’enorme im
portanza che nella vita di un Paese assume 
il program m a di lavoro per l'in tero eserci
zio, che mcchiuidfe certezze e speranze, e r i
chiede ordine e collaborazione da parte  di 
tu tti i cittadini, si riterrebbe utile riesam i
nare la norm a legislativa e riportare in auge 
il vecchio sistema, sia pure tenendo nel do
vuto conto l'esigenza di uno snellimento 
procedurale, che potrebbe attuarsi attraver
so la limitazione del tempo dei singoli in ter
venti e sempre mantenendo il carattere uni
tario  al bilancio dello Stato.

La nuova procedura nulla toglie, com un
que, alla razionalità dell'impostazione con
tabile, -che viene a modificare din m ateria di 
bilancio dello Stato il regio decreto 18 no

vembre 1923, n. 2440, contenente norme sul
l’amministrazione del patrim onio e la conta
bilità generale.

Per la spesa figurano le seguenti voci :
Titolo primo, spese correnti;
Titolo secondo, spese in conto capitale.

Le spese correnti riguardano : servizi de
gli organi costituzionali dello Stato; il per
sonale in attività di servizio; il personale in 
quiescenza; gli acquisti di beni e servizi; i 
trasferim enti; gli interessi;- le poste corretti
ve e compensative delle en tra te  ; gli am m or
tamenti; le somme non attribuibili.

Le spese in conto capitale riguardano : be
ni ed opere immobiliari a carico diretto del
lo Stato; beni mobili, macchine ed attrezza
ture tecnico-scientifiche a carico diretto del
lo Stato,- trasferim enti; partecipazioni azio
narie e conferimenti; concessione di crediti 
ed anticipazioni per finalità produttive; som
me non attribuibili.

Sono stati anche rivisti l’impostazione e la  
numerazione dei capitoli, i criteri pe r Ila 
formulazione dei bilanci dalle aziende au
tonome e dei vari enti.

Dall'esame generale si può affermare che 
il bilancio rispecchia l'indirizzo programma- 
tivo del Governo. Forse sarebbe utile pas
sare ad uno studio com parativo delle cifre 
con i dati degli anni precedenti, m a la disfor
m ità dell'impostazione non consiglia l'in
dagine, che assumerebbe del resto valore 
discutibile, poco attendibile e scarsamen
te significativo.

D’altra  parte, anche le cifre globalmente 
considerate non debbono indurre l'osserva-
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tore a conclusioni pessimistiche per le ri
dotte disponibilità finanziarie, in quanto que
ste, ovviamente, non com prendono i  finanzia
menti apportati con le leggi speciali e di 
carattere straordinario. Per ila chiarezza dei 
fa tti economico-amministrativi è bene ordi
nare la trattazione finanziaria su due precisi 
indirizzi: il prim o riferito  particolarm ente 
al bilancio nella sua impostazione finanziaria; 
il secondo allo sviluppo delle realizzazioni 
in un  razionale quadro programmatico'.

Nello stato di previsione del Ministero 
deU’agricolltuira e delle ifoineste ila spesa per 
l’esercizio 1966 è idi ilire 125.160.300.000, di 
cui 66.087.100.000 per la parte corrente 
(quella cioè che un tempo veniva indicata 
come spesa ordinaria) e 55.019.100.000 per le 
spese in conto capitale (quelle cioè che rap
presentavano gli interventi straordinari), e 
infine lire 54.100.000 per rim borso di pre
stiti; complessivamente, come abbiamo ac
cennato, lire 125.160.300.000 con una dimi
nuzione netta, rispetto aH'esercizio prece
dente, d i lire 12.051.600.000. Detta flessione 
non ha un valore sostanziale; essa non in
cide sugli sviluppi delle attività program
matiche, ma rappresenta un assestamento 
contabile determ inato dalla modificazione 
di voci, dai nuovi indirizzi impressi dalle 
nuove leggi.

Comunque, per una più chiara interpre
tazione delle cifre è bene rilevare che, per 
provvedimenti legislativi in corso che rien
trano nella competenza del Ministero del
l'agricoltura e delle foreste, negli appositi 
fondi speciali del Ministero del tesoro sono 
stati accantonati 6.233 milioni per la parie 
corrente e 40.100.000.000 in conto capitale; 
di modo che complessivamente la spesa to
tale relativa al Ministero deH’agricoiltura e 
delle foreste am m onta in sostanza a milioni 
172.793,3 di cui: per la parte  corrente mi
lioni 72.230,1; per il conto capitale milioni 
100.419,1; e per il rim borso di prestiti mi
lioni 54,1.

In  particolare la p arte  corrente si riferi
sce: aH’esecuzione del protocollo di proro
ga dell'accordo intem azionale per il grano 
del 1962, adottato  a W ashington ili 22 m ar
zo 1965; all'aumento del contributo a fa
vore del Comitato italiano della FAO; al
l’aumento del contributo statale a favore

dell'Azienda di S ta to  per le foreste demania
li; aM’am ministrazione del Parco nazionale 
dello Stelvio; all’aum ento del contributo sta
tale a favore 'dell’Ente autonomo del Parco 
nazionale d’Abruzzo; all’istituzione della 
Azienda di Stato per gli interventi nel m er
cato agricolo (è no ta  l'attività di tale azienda 
per quanto si riferisce agli ammassi); al
l’autorizzazione di spesa per l'attività degli 
Enti di sviluppo.

Interventi di basilare im portanza sono 
specialmente quelli che si riferiscono al- 
l ’AIMA per la quale si attende l'approva
zione iddH'apposita legge già esaminata dall- 
l'8a Commissione, nonché quelli che in te
ressano gli Enti di sviluppo, strum enti in
dispensabili per un definitivo riordinam ento 
economico e sociale delle aziende agricole, 
considerate sotto il profilo della organicità 
aziendale che dovrebbe ricondurre alla terra  
gli appassionati, i competenti, i fiduciosi. 
Proposte utili infine quelle a favore dei Par
chi nazionali che preludono ad un’estensio
ne del sistem a a tu tto  il territorio  nazionale, 
attraverso un'arm onica organizzazione dei 
medesimi per zone geografiche di particolare 
interesse faunistico, botanico, geologico, tu
ristico.

Per le spese in conto capitale gli stanzia
menti si riferiscono agli Enti di sviluppo; 
al riordinam ento delle stru ttu re  fondiarie; 
ai nuovi interventi riguardanti la cosiddetta 
legge ponte; alle norme della Comunità eu
ropea; airapplicazione delle norme di cui 
alla legge 739 del 1960 per i territori del
l’Italia settentrionale colpiti dalle inclemen
ze atmosferiche.

Nel quadro generale delle cifre può sor
prendere il fa tto  che circa il 50 per cento 
delle disponibilità riferite alle voci di bilan
cio riguarda la spesa corrente, ma deve es
ser chiaro che in questo titolo la spesa per 
il personale, facente parte  delle cosiddette 
spese im produttive, definizione ardita per 
non dire arbitraria, agganciata ad una term i
nologia economica poco precisa, rappresenta 
appena un sesto della spesa generale, il che 
significa ohe solo il 17 per cento va a! perso
nale in  attività idi servizio. Accenniamo a ciò 
perchè è stato ripetutam ente rilevato che la 
spesa per il personale rappresenta un carico
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eccessivo a scapito della spesa cosiddetta 
produttiva.

A parte il fa tto  che qualsiasi processo eco
nomico non può prescindere dall’azione del
l ’essere pensante ed operante, la  considera
zione semmai dovrebbe riferirsi ad una più 
razionale distribuzione delle mansioni in una 
più arm onica e funzionale impostazione dei 
servizi. In  sintesi, l’incidenza degli o n e r i  par
ticolari per l ’esercizio 1966, sulla spesa com
plessiva, è la seguente :

18.452 milioni per oneri p ro tratti ine
renti a  prestazioni riferibili alle competenze 
degli esercizi anteriori al 1966;

1° gruppo: esercizio 1967
19.68
1969
1970
1971

» 1972 e succ.
incidenza totale

2° gruppo: esercizio 1967
» 1968

1969
1970
1971

» 1972 e succ.
incidenza totale

3° gruppo: esercizio 1967
» 1968

1969
1970 

» 1971
» 1972 e succ.

incidenza totale

Praticamente di prim o gruppo è rappre
sentato da spese per pagam enti relativi ad 
interventi già effettuati; gli altri due gruppi 
per interventi program m ati o in via di ese
cuzione.

Nel conteggio indicato abbiamo fatto  ri
ferimento alla parte relativa al bilancio per 
l'esercizio 1966 ed a quella afferente a  m i
lioni 65.000, che verrà iscritta nel corso del
l’esercizio in  apldcazione deH'artieolo 120 
del disegno di legge relativo ald’approvazio-

955 milioni per oneri relativi ai limiti 
di impegno per le prestazioni attribuite alla 
competenza dell’esercizio 1966;

103.000 milioni per oneri connessi a pre
stazioni da realizzare, in  corrispondenza di 
program m i pluriennali.

Per quanto si riferisce all'incidenza della 
spesa per gli stessi gruppi d ’intervento negli 
esercizi successivi e per le somme che sono 
ormai considerate am ministrativamente e fi
nanziariam ente consolidate, si hanno le se
guenti risultanze:

milioni 17.598,9
17.007.0

» 16.047,8
15.655,9
15.655.1 

284.71:8,6
» 366.683,3 per un periodo di 25 anni

milioni 955
955 
955 
955 
955

» 23.030
» 27.805 per un periodo di 30 anni

milioni 82.852,5
» 65.352,5

59.852,5
6.052,5

52,5
755,0

» 273.717,5 par un periodo di 20 anni

ne del bilancio dello Stato per l ’anno 1966 
e complessivamente milioni 122.757,1.

L’incidenza complessiva di spesa fino
al 1970 (1966 incluso) risulta di:

milioni 459.796,7 
dopo il 1970 » 331.166,2
incidenza totale » 790.962,9

È evidente il notevole volume degli inter
venti din fase di esecuzione o programm ati. 
L’augurio è che il sacrificio imposto al bi-
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C R E D I T O

( m i l i o n i

C r e d i t o  d i E S E R C I Z I O  (1)

Operazioni per scopi Operazioni per istituti

P E R I O D O
Condu
zione

Acquisto 
bestiame 
macchi
ne ecc.

Antici
pazioni 
su der

rate

Prestiti 
ad enti e 
associa

zioni

Istituti
speciali

Istituti
autoriz

zati

Enti
interme

diari

Totale Costru
zioni
rurali

Nuove
pianta
gioni

O P  E R A Z I O N I

1947 ........................... 11.771 5.293 4.889 16.271 38.224 2.539 159
1948 ...... ................ 27.922 5.495 3.587 25.389 40.571 18.205 3.617 62.393 3.210 329
1949 .......... ............... 32.278 8.905 4.875 21.162 28.946 32.643 5.631 67.220 3.930 813
1950 ........................... 37.529 11.237 4.192 21.255 29.635 34.271 10.307 74.213 4.272 1.082
1951 ........................... 46.160 14.328 5.091 21.824 39.643 32.579 15.181 87.403 3.739 726
1952 ...... .................... 59.770 18.642 4.807 24.810 47.573 40.348 20.108 108.029 4.986 985
1953 ........................... 63.041 24.310 5.540 27.346 50.176 46.822 23.239 120.237 11.193 771
1954 ...... .................. .. 85.793 30.405 3.550 34.682 64.533 59.042 30.855 154.430 21.953 647
1955 ........................... 108.891 38.806 4.338 43.939 81.473 76.226 38.275 195.974 27.545 891
1956 ........ .................. 110.224 41.132 3.834 57.465 89.813 80.734 42.108 212.655 26.779 678
1957 ........ .................. 118.706 40.506 5.494 55.880 91.272 81.618 47.696 220.586 25.334 717
1958 ........................... 122.433 40.690 8,969 57.901 99.034 85.450 45.509 229.993 28.454 2.335
1959 ........................... 128.086 45.485 4.947 61.564 96.829 92.655 50.598 240.082 31.088 4.050
1960 ................... 149.211 50.289 807 58.419 104.540 99.720 54.466 258.726 34.129 2.917
1961 ........................... 159.270 47.704 1.546 72.916 105.969 103.131 72.336 281.436 34.216 1.963
1962 .......... ................ 216.812 62.003 1.760 73.894 141.495 144.925 68.049 354.469 32.580 1.866
1963 ........................... 224.815 72.060 1.897 92.596 155.628 167.184 68.556 391.368 32.247 1.560
1964 ........................... 234.537 82.711 2.436 100.343 170.303 178.466 71.258 420,027 37.112 1.524
1962 — 4° trim ......... 88.492 19.037 441 18.007 47.349 54.386 24.242 125.977 8.769 504
1963 — 1° trim ......... 59.647 14.101 284 19.920 42.613 38.428 12.911 93.952 6.823 394

2° » ___ 42.863 16.734 453 17.321 29.451 32.239 15.681 77.371 8.096 376
3° » 37.530 18.819 456 27.749 27.965 38.254 18.335 84.554 7.777 508
4° » ___ 84.775 22.406 704 27.606 55.599 58.263 21.629 135.491 9.551 282

1964 — 1° trim ......... 67.178 22.495 371 25.521 53.224 44.792 17.549 115.565 8.600 634
2° » ___ 37.992 19.425 593 17.223 31.226 28.691 15.316 75.233 9.819 373
3° * ___ 32.807 18.367 649 28.969 31.642 32.602 16.548 80.792 7.906 321
4° » . . . . 96.560 22.424 823 28.630 54.211 72.381 21.845 148.437 10.787 196

S i t u a z i o n e  a

1947 — die.................. 6.583 5.357 1.950 5.923 19.913 2.989 258
1948 — % ............... 12.784 6.691 1.890 9.081 19.402 9.421 1.623 30.446 4.248 535
1949 — » ............... 18.749 9.966 1.886 12.046 20.933 19.752 1.962 42.647 6.857 970
1950 — » .......... 24.383 12.198 1.188 11.862 24.205 18.665 6.761 49.631 9.605 1.540
1951 — » ............... 28.728 15.896 1.631 11.983 28.777 20.215 9.246 58.238 11.963 2.018
1952 » ............... 37.366 20.814 1.577 12.982 36.001 23.671 13,067 72.739 14.406 2.467
1953 — » . . . . . . 44.988 27.122 1.789 16.991 44.750 30.353 15.787 90.890 23.228 2.877
1954 — » ............... 61.980 35.325 1.915 18.454 57.968 39.322 20.384 117.674 41.540 3.196
1955 — » .......... 73.512 45.613 2.257 23.188 69.852 50.683 24.035 144.570 63.636 3.671
1956 — » ............... 78.680 54.305 1.845 30.072 76.590 59.899 28.314 164.902 83.716 3.930
1957 — » ............... 83.062 58.877 4.195 33.380 82.753 65.874 30.887 179.514 100.734 4.195
1958 — » ............... 87.576 63.256 5.365 32.082 88.857 67.457 31.965 188.279 119.876 5.874
1959 — » ............... 91.935 69.845 1.923 35.777 88.021 76.038 35.421 199.480 139.323 9.364
1960 — » . . . . . . 129.038 81.722 385 37.758 104.235 89.508 55.160 248.903 160.266 11.245
1961 — » ............... 136.961 84.742 620 46.978 109.501 95.939 63.861 269.301 178.007 12.127
1962 — 167.543 93.057 733 45.429 127.150 125.188 54.424 306.762 189.326 13.117
1963 — mar............... 193.602 96.042 588 47.426 144.419 139.678 53.561 337.658 194.481 13.366

giù.................. 207.014 99.072 1.049 46.793 149.632 145.243 59.053 353.928 197.222 13.391
set................. 106.102 105.091 1.194 49.498 149.519 146.467 55.889 351.875 200.994 13.718
die.................. 193.068 109.567 1.079 56.668 154.252 146.621 59.509 360.382 203.298 13.704

1964 — mar. . . . . . . 217.453 118.957 1.152 54.425 169.508 160.239 62.240 391.987 209.595 14.194
giù.................. 224.482 122.410 1.168 53.138 173.600 162.242 65.356 401.198 212.679 14.223
set........... .. 205.320 125.450 1.509 54.970 166.132 158.925 62.192 387.249 218.108 14.351
die.................. 202.206 127.045 1.510 59.823 165.081 160.721 64.782 390.584 220.497 14.195

(1) Escluse le operazioni di finanziamento ammassi.
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A G R A R I O  

d i  l i r e )

C r e d i t o  d i  m i g l i o r a m e n t o

Operazioni per scopi

Irri
gazioni

Siste
ma

zione
terreni

F orm a
zione

piecola
p roprietà

co ltiva
trice

Altre
mi

gliorie

Operazioni per istituti

Istituti
speciali

Istituti autoriz.

Istituti 
di credi
to fond.

Altri

Totale

T O T A L E Ü

Istituti Altri Totale
P E R I O D O

speciali istituti

E F F E T T U A T E

303 189 9 325 3.524 41.748
330 190 30 2.219 6.308 68.701
615 332 256 1.376 7.322 74.542

. 686 537 1.102 2.047 9.163 563 9.726 38.798 45.141 83.939
1.252 479 1.310 1.813 8.989 330 9.319 48.632 48.090 96.722
1.884 1.659 878 3.790 13.720 462 14.182 61.293 60.918 122.211
3.036 1.791 1.936 4.647 21.208 2. 166 23.374 71.384 72.227 143.611
4.058 1.561 2.163 4.979 30.370 4. 991 35.361 94.903 94.888 189.791
4.310 3.362 5.506 5.583 40.311 4.106 2.780 47.197 121.784 121.387 243.171
3.902 1.580 7.581 5.684 40.614 3.168 2.422 46.204 130.427 128.432 258.859
3.697 2.044 9.436 7.129 43.469 2.762 2.126 48.357 134.741 134.202 268.943
3.565 2.184 10.256 9.520 48.812 2.490 5.012 56.314 147.846 138.461 286.307
2.977 3.161 12.120 10.587 53.054 3.249 7.680 63.983 149.883 154.182 304.065
2.800 2.246 13.422 11.012 55.734 4.031 6.761 66.526 160.274 164.978 325.252
2.881 2.884 11.614 10.761 52.369 5.407 6.543 64.319 158.338 187.417 345.755
2.848 2.131 12.796 20.421 57.756 5.884 9.002 72.642 199.251 227.860 427.111
3.190 2.203 18.826 24.971 68.844 7.580 6.573 82.997 224.472 249.893 474.365
3.764 1.760 16.274 19.101 65.051 7.514 6.970 79.535 235.354 264.208 499.562

705 504 5.703 6.695 18.503 ' 1.910 2.467 22.880 65.852 83.005 148.857 ___4° trim. —
802 486 4.802 6.071 14.945 1.908 2.525 19.378 57.558 55.772 113.330 ___ 1° trim. —
585 532 5.118 6.130 17.689 1.815 1.333 20.837 47.140 51.068 98.208 ___2° »
740 466 3.644 5.952 16.156 1.987 944 19.087 44.121 59.520 103.641 ___3° »

1.063 719 5.262 6.818 20.054 1.870 1.771 23.695 75.653 83.533 159.186 ___4° »

1.351 583 4.218 4.679 16.262 2.308 1.485 20.065 69.486 66.144 135.630 ___1° trim. —
879 457 4.327 4.831 16.784 1.937 1.965 20.686 48.010 47.909 95.919 ___2° »
910 361 2.734 3.747 12.875 1.613 1.491 15.979 44.517 52.254 96.771 ___3° »
624

F I NE

259

P ERI

4.995

ODO

5.884 19.130 1.656 2.019 22.80S 73.341 97.901 171.242 ___4° »

504 290 86 887 5.014 24.927 die. ____

762 449 120 3.379 9.493 39.939 —
1.078 448 337 3.243 12.661 43 229 12.933 33.594 21.986 55.580 » —
1.487 766 1.437 4.564 18.932 40 427 19.399 43.137 25.893 69.030 » —
2.377 891 2.561 4.604 23.956 37 421 24.414 52.733 29.910 82.652 » —
3.612 1.928 2.987 6.118 30.996 120 402 31.518 66.997 37.260 104.257 » —
6.154 2.984 4.486 7.503 45.001 1.194 1.037 47.232 89.751 48.371 138.122 * -—
9.232 3.723 6.260 9'. 623 67.498 3.125 2.951 73.574 125.466 65.782 191.248 » —

12.340 4.893 11.082 12.892 97.308 5.866 5.340 108.514 167.160 85.924 253.084 » —
14.906 5.380 17.965 16.261 126.532 8.579 7.047 142.158 203.122 103.938 307.060 » —
17.045 6.236 26.388 20.377 156.084 10.823 8.068 174.975 238.837 115.652 354.489 i —
19.056 7.379 35.755 24.760 188.383 12.604 11.713 212.700 277.240 123.739 400.979 » —
20.245 8.935 46.372 31.188 223.402 14.802 17.223 255.427 311.423 143.484 454.907 » —
20.679 8.742 57.167 38.176 257.528 17.821 20.926 296.275 361.763 183.415 545.178 » —
21.304 9.358 65.529 43.539 284.189 21.573 24.102 329.864 393.690 205.475 599.165 » —
21.403 9.505 73.105 57.993 310.954 24.786 28.709 364.449 438.104 233.107 671.211 » —

21.859 9.629 76.779 61.744 320.699 26.555 30.604 377.858 465.118 250.398 715.516 mar. —
21.751 9.738 80.242 64.682 328.603 27.664 30.759 387.026 478.235 ' 262.719 740.954 giù.
22.117 9.760 83.064 69.187 339.333 29.525 29.982 398.840 488.852 261.863 750.715 set.
22.349 9.913 86.872 73.170 346.623 30.468 32.215 409.306 500.875 268.813 759.688 die.

23.403 10.177 90.132 75.717 357.695 32.632 32.891 423.218 527.203 288.002 815.205 mar. —
23.697 10.125 92.977 78.093 364.708 33.714 33.372 431.794 538.308 294.684 832.992 giù.
24.218 10.256 94.617 80.266 372.937 35.263 33.616 441.816 539.069 289.996 829.065 set.
23.858 10.310 97.470 83.093 379.469 35.988 33.966 449.423 544.550 295.457 840.007 die.

1947
1948
1949
1950
1951
1952
1953
1954
1955
1956
1957
1958
1959
1960
1961
1962
1963
1964

1962
1963

1964

1947
1948
1949
1950
1951
1952
1953
1954
1955
1956
1957
1958
1959
1960
1961
1962

— 1963

—  1964
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lanaio dello Stato trovi comprensione e fi
ducia negli operatori. Inoltre la convinzione 
nella bontà dei provvedimenti diverrebbe 
certezza dall’esame dei consuntivi o più par
ticolarm ente del consuntivo dell’annata pre
cedente, ohe porrebbe l'osservatore in con
dizioni di giudicare sulila tempestività degli 
interventi e sulle realizzazioni pratiche dai 
provvedimenti stessi provocate.

In merito, è stata auspicata dall’8a Com
missione d'approvazione di un provvedimen
to tendente a porre a disposizione del Par
lamento la entità delle partecipazioni statali 
distinte per settori di intervento e per pro
vincia. La finalità della proposta non è sol
tanto un eventuale esame comparativo, ma 
è nella possibilità di una rilevazione molto 
significativa ideila validità di un determinato 
indirizzo.

Comunque non va sottaciuto il fatto che 
alilo stato delle cose un altro provvedimento

aM'asame del Governilo e sarà quanto pri
ma presentato per la discussione in 'Parla
m ento; esso riguarda lo sviluppo 'dell’agri
coltura nel quinquennio 1966-70. Pertanto 
le disponibilità a favore degli operatori agri
coli aum entano e vanno ad aggiungersi; al 
volume delle operazioni relative ail credito 
di esercizio e di miglioramento effettuate da
gli istitu ti speciali, dagli istitu ti autorizzati 
e dagli enti interm ediari; operazioni che dal 
1947 al 31 dicembre 1964 ascendono a mi
liardi 4.254,655, con una situazione presente 
di milioni di lire 840.007.

Lo specchio di cui alla pagina precedente 
dà, con evidente chiarezza, il movimento fi
nanziario nel settore del credito agrario; da 
esso si rileva che il credito agrario opera in 
m isura non inferiore all’85 per cento dell'in
tera disponibilità, nel settore del credito di 
esercizio e prevalentemente in quello della 
conduzione e dei prestiti ad enti ed associa
zioni.

I dati sopra riportati si riferiscono a tu tto  
ili compflessodegli interventi, che possono va
lu tarsi (intorno agli 850 milioni annui ivi 
comprese le varie disponibilità finanziarie 
dello Stato e l'operatività dei fondi di ro ta
zione, strum enti questi assai utili per im
prim ere continuità all’azioine di migliora
mento agrario.

Il movimento dei rientri che si desumono 
dai dati stessi attraverso ile risultanze della 
situazione di .un determ inato anno, delle 
operazioni dellanno  successivo e della si
tuazione dell'anno stesso è posto in eviden
za dal significativo specchio che .segue :

1948 53.689 1957 173.213
1949 58.901 1958 354.489
.1950 70.489 1959 135.465
1951 83.100 1960 234.981
1952 100.606 1961 291.768
1953 109.746 1962 355.065
1954 136.665 1963 375.898
1955 127.359 1964 429.243
1956 307.160

La situazione al 31 dicembre del 1964 r i
sulta di milioni 840.007, il che autoriz
za una conclusione positiva sulla disponibi
lità annua.

Le rilevazioni accennate inducono ad un 
analitico esame del conto dei ‘residui passivi 
ohe assume una grande im portanza nel qua
dro  generale delle prestazioni che, se non 
sviluppate sollecitamente, perdono la loro 
efficacia operativa eludendo le finalità che 
con l'azione incentivante si vogliono rag
giungere. È qui il punto dolente degli in
terventi dello Stato in un  settore che non 
può essere sottoposto a deludenti attése, 
m a che ha bisogno di tu tta  la buona volontà 
d i coloro che sono investiti d i responsabi
lità direttive.

Dal docum ento A/12 allegato al bilancio 
si rileva un volume di residui passivi il cui 
am m ontare al 31 dicembre 1964 risulta di 
Idre 496.812.794.881. La Commissione consi
dera questo fatto  di ordine negativo, in 
quanto esso costituisce una lacuna su un 
sistema economico che pure è ordinato su 
precise norme. Il problema va risolto con 
urgenza. Nella fattispecie alcune attenuanti 
non possono non esser poste in evidenza.

Detti residui riguardano le spese correnti 
(spese di m antenim ento e funzionamento) 
per un totale di lire 68.987.280.534 e spese 
in conto capitale o idi investimento per un 
totale di lire 428.725.514.347, nonché per 
rim borso prestiti per lire 176.971.418.
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La Commissione ha comunque rilevato 
che detti residui si riferiscono a tutto  il 31 
dicembre 1964, che molte delle somme in
dicate saranno già stiate pagate e che l'am 
m ontare di lire 230.579.199.929 riguarda som
me noin impegniate m entre l’am montare di 
lire 266.410.566.370 riguarda somme impe
gnate. E non c ’è dubbio che lo Stato pa
gherà.

L'impegno più rilevante riguarda ile cate
gorie X e XII nella Sezione IX. La prima 
attiene alle spese per l'acquisizione di beni 
immobili e per l'esecuzione di opere, sempre 
di carattere immobiliare, a cura diretta dello 
S ta to ; rientrano altresì nella categoria le 
spese per opere im mobiliari d i competenza 
di altri .soggetti eseguite direttam ente dallo 
Stato.

Alla seconda categoria (XII) si ricondu
cono le assegnazioni, i contributi e le sov-

1) Oneri d i carattere generale :

a) personale in attività di servizio . .
b) personale in q u ie sc e n z a ....................
c) interventi assistenziali a favore del 

p e r s o n a le .............................................................
d) omeri per i s e r v i z i ...............................

2) Oneri relativi ad opere ed interventi vari :

a) autorizzati da specifiche disposizioni 
le g is la tiv e .............................................................

b) autorizzati dalla legge di bilancio

3) Rimborso di prestiti :

T o tale  g en e r a le

venzioni, destinati all’esecuzione di opere ed 
all’acquisizione di beni suscettibili di redditi 
futuri, disposti a favore di vari soggetti: 
famiglie, imprese, enti pubblici, organismi 
ed enti intemazionali. Delle due categorie 
interessa la Sezione IX che si riferisce alla 
parte  funzionale ideila spesa cioè agli inter
venti nel campo economico; in questa fun
zione assumono particolare rilevanza, per 
entità ed ampiezza, d trasferimenti in  conto 
capitale e le opere a carico diretto dello 
Stato*, le spese cioè di carattere produit ho. 
Nella categoria X tralasciando le som
me non impegnate i residui risultano di 
lire 59.678.011.878 e nella categoria XII di 
lire 138.153.475.653 e complessivamente di 
lire 297.831.586.531.

Riepilogando la consistenza dei residui al 
31 idicembre 1964 si presenta articolata co
m e appresso :

L. 4.224.149.419 
921.214.835

8.835.805
1.958.202.754

L. 7.112.402.813

L. 482.335.262.635 
7.365.129.433

L. 489.700.392.068 

L. 176.971.418

L. 496.989.766.299

Inoltre è da rilevare che l’impostazione 
dei residui tiene conto delle norme dell'ar
ticolo 36 sulla contabilità dello Stato che 
stabilisce che « il conto dei residui del bi
lancio è tenuto distinto da quello delle com
petenze, in modo che nessuna spesa affe
rente ai residui possa essere impegnata sui 
fondi delle competenze e viceversa ».

In  relazione ai provvedimenti di legge 
adottati a favore dell'agricoltura sono state 
richieste al Ministero del tesoro le seguenti 
variazioni allo stato di previsione della spe 
sa per l'anno finanziario 1965 e per un am
m ontare di lire 301.575.000.000 come risulta 
dal seguente elenco:
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Legge 2 giugno 1965, n. 454 (Piano verde) - Rateo sem estrale quinto
anno di applicazione  ........................................................ L. 42.725.000.000

Legge 6 aprile 1965, n. 341 (Provvedimento integrativo del Piano verde) » 35.000.000.000
Decreto-legge 15 marzo 1965, n. 124 (Convertito in legge 13 maggio 

1965, n. 431 - Superdecreto anticongiunturale interventi per la ri
presa economica) .............................................................................................» 42.000.000.000

Legge 6 aprile 1965, n. 351 (Provvidenze per zone danneggiate da ca
lamità naturali o eccezionali avversità atmosferiche) . . . .  » 10.300.000.000

Legge 26 m aggio 1965, n. 590 (Interventi per la proprietà diretto-col
tivatrice) (1963-64 - 1964-11 - 1 9 6 5 ) ..................................................................... » 47.150.000.000

Legge 14 luglio 1965, n. 901 (Interventi per gli enti di sviluppo) (1964
e 1965)  » 54.900.000.000

Legge 26 luglio 1965, n. 967 (Nuove autorizzazioni di spese Piano
Verde - Ponte I I  semestre 1 9 6 5 ) .............................................................. » 60.000000.000
versità a tm o s fe r ic h e ) ..........................................................................  ,

Legge 26 luglio 1965, n. 969 (Provvidenze per calamità naturali e av- » 9.500.000.000

L. 301.575.000.000

La somma complessiva che non rientra nel
l'elenco dei residui precedentemente indica
ti ila ritroveremo, e forse per alcuni anni, nei 
residui futuri data la im possibilità di un im 
pegno immediato delle disponibilità.

Sono due i fattori che concorrono a ren
dere meno rapido l’iter dei provvedimenti : 
il primo, di ordine legislativo. È infatti in
valso d'uso, forse per motivi di ordine pirati
co, di impinguare capitoli dà bilancio riguar
danti vecchie leggi, determinando una varia
zione sensibile nel quadro dei sistemi distri
butivi già adottati ed inevitabili ritardi nelle 
operazioni di erogazione. Sarebbe auspica
bile un più razionale intervento per il quale 
quailsiasi eventuale ulteriore finanziamento 
fosse oggetto di una particolare legge; in 
ultima analisi per esigenze superate attribui
re lia spesa alla legge del bilancio.

Il secondo fattore, di carattere ammini
strativo, consiglia di snellire le procedure idi 
istruzione e 'di controlilo per la sollecita as
sunzione degli impegni ; occorre altresì alleg
gerire dalle inutili pesantezze la parte ri
guardante la documentazione necessaria, evi
tando inutili doppi 'Contraili assolutamente 
rallentatoli. Con d’impegno deve affrettarsi
il pagamento, m a qui sorge un problem a di 
legittimità: Corte dei conti, Ragioneria ge
nerale dello Stato o Ragionerie centrali? Nel
la fattispecie Ragioneria centrale del Mini
stero dell’agricoltura e delle foreste, ma

qualcuno opina che sarebbe bene demanda
re alla Corte dei conti compiti esclusiva- 
mente giurisdizionali e concedere alla Ra
gioneria centrale mansioni di controllo. Il 
sistema non nuocerebbe alla rapidità del 
lavoro e delle operazioni finanziarie.

Opportune, chiare, tempestive direttive 
senza complicazioni procedurali facilitereb
bero in maniera notevolissima il 'compito 
delle Amministrazioni evitando di istituire 
onerosi e lenti sistemi di accertamento. Dob
biamo ancora una volta insistere sulla consi
derazione che l'Amministrazione dello Stato 
è composta di onesti ooHaboratoiri che m eri
tano la massima considerazione da parte di 
tu tti i cittadini. Sufficiente sarebbe il con
trollo', come abbiamo detto, delila Ragioneria 
dello Stato, sia esso di merito che di legitti
mità, controllo esclusivo che dovrebbe com
prendere anche la fase di ammissione al pa
gamento di tu tti i titoli di spesa.

Con l’ammissioine al pagamento diretto  
verrebbero superate le vairie fasi di passag
gio attraverso i vari uffici di competenza : 
Ragioneria generale - Corte -dei conti - Dire
zione generale .del tesoro'. È sommamente ne
cessario eliminare qualsiasi intervento fre
nante da parte di chi deve istru ire le p ra ti
che, evitando le sottigliezze e gli ammennicoli 
atti soltanto ad alimentare ila sfiducia e la 
esasperazione di chi desidera coillaborare con 
la  società. Infine, in analogia a quanto' spesso
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viene attuato  per legge delegata, non sa
rebbe inopportuno nom inare una Commis
sione parlam entare per seguire la  elaborazio
ne delle norm e regolam entari che accom
pagnano le leggi, considerato che molti ri
tardi sorgono anche dalla soggettiva inter
pretazione delle medesime. Da ribadire l'op
portunità di una p iù  razionale utilizzazione 
delle competenze idonee alle esigenze della 
economia nazionale, come è stato detto, com
presa una più giusta applicazione del prin
cipio distributivo del lavoro e delle respon
sabilità individuali, perm ettendo una più am 
pia partecipazione degli organi decentrati 
alla colilaboraziane indirizzata a sostenere 
con efficacia le realizzazioni produttive degli 
operatori.

Uino studio sul riordinam ento delle dire
zioni generali sotto il profilo di urna più snel
la funzionalità forse potrebbe dare valide in 
dicazioni e consigliare l’istituzione di una se
greteria generale del M inistero dell'agricol
tura e delle foreste con precise finalità di 
coordinamento interno delle varie attività 
con particolare riguardo ai proficui col lega
menti coin il VI EC d i cui anche il Parlamento 
italiano ravvisa l’assoluta urgenza.

C'è ancora da osservare che il massimo 
organo tecnico idiel M inistero dell’agricoltura 
e delle foreste, il Consiglio superiore, lim ita 
la  sua azione a  funzioni consultive, m entre

non sarebbe inopportuno conferire ad esso 
anche mansioni d i iniziativa. È questo il mo
mento dei tecnici i quali debbono essere chia
m ati ad  esercitare la più ampia collaborazio- 
ine per là soluzione dei problemi che in te
ressano l ’economia del nostro Paese.

Quanto detto si riferisce alila parte finan
ziaria e alla funzionalità dei servizi, mia il 
bilancio non è soltanto sistematica elenca
zione dei fatti contabili rappresentando un 
vero piano operativo. Qualsiasi iniziativa de
ve considerare la necessità di dare al pro
gramm a ila possibilità di armonizzare le va
rie operazioni tra  i fattori della produzione 
agraria. Evidentemente la esistenza di una 
successione logica nell'acquisizione dei fat
tori citati ha favorito ! vari piani di in ter
vento secondo indirizzi sociali meglio rispon
denti alle istanze economiche della Nazione.

Si tende al consolidamento della stru ttu ra  
produttiva per la certezza quantitativa e qua
litativa del prodotto al di sopra di livelli de
term inati dalle statiche entità delle compo
nenti della produzione.

È presente ancora una vasta « riserva di 
capacità produttiva inutilizzata » su cui inci
dere per presum ibili incrementi nel tempo, 
che, secando il prof. Giuseppe Orlando, pos
sono raggiungere indici ragguardevoli e pre
cisamente :
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fa tto  =  100 il periodo 1955-57, (lo (sviluppo globale della produzione lorda totale do
vrebbe presentare il seguente andamento :

1965 1970 1975

Cereali usati principalm ente per il con
sum o u m a n o ...........................................

L eg u m in o se ..................................................
Patate e o r ta g g i ...........................................
Goilture i n d u s t r i a l i ....................................
Cereali usati principalm ente per la ali

mentazione animale . . - .
Uva © o l i v e ..................................................
F ru tta  fresca e a g r u m i .............................
F ra tta  secca . . . . .

Totale produzione vegetale .

Latticini e uova . . .
G a m e .........................................................

Totale produzione animale .

In  co m p lesso ....................................

103.4
102.3 
144,9 
130,1

140.5 
138,0
144.3 
89,6

105.3 
102,5
163.7
145.7

161,9
148,1
170.3 
81,8

108,4
99,0

186,1
158.2

183.3
159.4
184.4 
91,5

126,1 137,7 148,7

125,3 139,4 200,3
118,6 132,4 149,8

121,3 135,2 170,3

124,5 136,9 155,8

Le previsioni sono basate su elementi con
creti ed elaborazioni logiche di probabilità 
e comunque riferite a valutazioni delle con
dizioni normali considerate in senso dina
mico.

DaM’impostazione dei capitali nei quali si 
articola il bilancio si nota la giusta conside
razione nella quale sono tenuti i fattori pro
duttivi, insostituibile base per un concreto 
riordinam ento del settore secondo le esigen
ze di una economia di mercato. Una conve
niente scelta delle attrezzature, una raziona
le organizzazione aziendale, l ’applicazione di 
opportuni pmineìpi sociali e di adeguati indi
rizzi economici, costituiscono ila premessa 
indispensabile per ila realizzazione pratica di 
un'agricoltura moderna.

Il bilancio per l’esercizio 1966 attua le nor
me indicate nelle varie branche del settore 
agricolo e precisamente : nelle coltivazioni

e nelle difese agrarie, potenziandole con l'in
tervento della sperimentazione, della propa
ganda, della lotta antiparassitaria e con la 
tutela economica ; nella zootecnia, attraverso
il miglioramento ponderale e genetico degli 
allevamenti e la sistemazione delle attrezza
ture ; nella bonifica, con la difesa idraulica 
e il risanam ento idei terreni, la  sistemazione 
della rete stradale e soprattutto con un piano 
di irrigazione di tu tte le terre irrigabili ; con 
i miglioramenti fondiari, agevolando l’ini
ziativa degli imprenditori agricoli e l’azione 
creditizia oli tire l ’acquisizione di mezzi stru
mentali e un adeguato intervento nelle 
trasformazioni agrarie e fondiarie; con la 
assistenza alla proprietà coltivatrice, pro
muovendo l'impresa familiare e favorendo il 
migliorameli lo sociale ed economico .di mol
te zone del nostro territorio ; con il credito 
agrario attraverso i fondi di rotazione che
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hanno particolarm ente favorito la  meccaniz
zazione e l'assestam ento d i moltissime 
aziende; con apporti a favore della econo
mia m ontana in un  equilibrio di esigenze tra
il pascolo ed il bosco.

È questo il program m a di una politica a t
tiva del Parlam ento e idei Governo, in cui 
la spesa pubblica tende sempre più verso 
una completa programmazione, ove le rea
lizzazioni di una produzione associata invi
tano alla collaborazione responsabile di tu t
ta la massa degli operatori, con da finalità di 
attuare organicamente i collegamenti com
merciali intem azionali secondo i moderni in
dirizzi del libero scambio tendente ad esal
tare il senso di solidarietà umana.

Nel quadro generale dei program m i idi in
tervento', non potendo esaminare analitica- 
mente gli sviluppi di una politica economica 
•intesi a  rendere accessibile a  'tutti gli opera
tori l'acquisizione di idonei strum enti pro
duttivi, alcuni problem i si impongono all’at- 
tenzione degli interessati :

I) il riordinam ento della montagna e del
l’alta collina;

II) l’organizzazione aziendale e il riordi
nam ento fondiario;

III) il sostegno dei redditi ;
IV) la programmazione operativa per 

br anche d i produzione ;
V) l'adeguato potenziamento economico 

da parte dello Stato delle imprese agricole.
I). Nel processo di sviluppo delle atti

vità le zone di alta collina e d i m ontagna si 
presentano come le più favorevoli ad alleva
m enti che ieri erroneam ente venivano consi
derati come manifestazioni di una economia 
povera. Fra questi quello riferito  alla pecora 
trova nell’alta  collina e  nella zona montana 
le sue sedi norm ali secondo i nuovi metodi 
che hanno sostituito ila transum anza tradi
zionale con quella verticale, ove le esigenze 
dell'allevamento si adeguano alle necessità 
del luogo.

I 12 milioni di ovini potranno diventare 
anche il doppio se sostenuti da una buona o r
ganizzazione specifica con ’opportuni accor
gimenti tecnici e con iniziative dirette a pre
cisare :

a) limiti e ordinam enti più idonei al
l'im presa armemtizia autonom a e sufficiente

per un norm ale nucleo fam iliare singolo od 
associato ;

b) il miglioramento selettivo delle razze 
ovine più  rappresentative allevate nel te rri
torio nazionale;

c) la costruzione e la impostazione delle 
attrezzature più rispondenti alla trasform a
zione dei prodotti del gregge ;

d) le stru ttu re  d i mercato' per il totale 
assorbim ento dei prodotti ed il loro colloca
mento.

Quanto detto tende a favorire la formazio
ne di aziende familiari agro-pastorali o agro- 
silvo-pastorali di non meno di 400 pecore, 
siano esse allevate sfru ttando la triplice atti
tudine economica o siano destinate alla p ro
duzione specializzata.

La difesa delle terre d i m ontagna a ttra 
verso il miglioramento dei pascoli e ila dife
sa dell'am biente con un oculato rimboschi
mento dem andato al solo Corpo forestale, 
rappresenterebbero un valido contributo con
tro  l'azione erosiva delle acque. Occorrono 
pertanto  finanziamenti adeguati ed interven
ti incentivanti per agevolare in m aniera de
term inante quei miglioramenti d iretti sì a 
potenziare zone di lancio m a anche a  ridi
mensionare dal punto  idi vista economico ed 
organizzativo ciò ohe costituisce i  due quinti 
di tu tto  il territorio  nazionale.

Limitare l'attenzione ai cosiddetti poli di 
sviluppo significherebbe alterare  il sistema 
economico produttivistico delle zone m onta
ne, alterazione che sicuram ente provochereb
be preoccupanti fughe di capitali e di ©jpe- 
ratori.

II). L'organizzazione e il riordinam ento 
fondiario rappresentano a ltri problem i che 
attendono una pratica soluzione.

Non è certam ente questa la sede più op
portuna per una trattazione idi fondo m a è 
bene porre  in evidenza che ancora poco si 
può idire sulla m inima unità colturale e sulla 
estensione ottim ale dell'azienda agraria.

È certo che, pur tenendo presente l'utilità 
d i una organizzata azienda a conduzione fa
m iliare o  diretta, di vasta estensione, ove il 
fattore lavoro possa conseguire una equa ri
munerazione, non è possibile non rivolgere 
tu tte  le benevole attenzioni a chi vuole dedi
care tu tta  la sua attività alla produzione idei

10.
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campi e degli allevamenti. Validi quindi deb
bano ritenersi g;lii sforzi per raggiungere i 
livelli d i una agricoltura professionale inqua
d rata  all’inizio anche su ristrette  supenfici. 
Utili effetti potranno (derivare da un equili
b ra to  riordinam ento fondiario che favorisca 
l 'impresa coltivatrice e dia im pulso all'orga- 
nizzazione di aziende a conduzione d iretta da 
parte  d i tecnici e specializzati.

III). Il problem a dei redditi è ancora aper
to  m a si riallaccia ai punti IV e V relativi 
alla programmazione operativa per branche 
di produzione e al potenziam ento economico 
delle im prese agricole.

La questione è ancora la stessa: costi. 
Essa, possiamo ripetere, è collegata a partico
lari forme di organizzazione cconomico-so- 
ciale.

Dare la certezza all'agricoltore ,del colloca
m ento ideila produzione realizzabile attraver
so le varie iniziative degli enti di sviluppo ri
guardanti anche la  costruzione di complessi 
industriali per la  lavorazione, trasforinazio
ne, conservazione e collocamento del prodot
to  usuf ruendo delle num erose possibilità che 
le necessità interne e la collaborazione dei 
popoli hanno posto a  .disposizione del m erca
to  organizzato, significa attuare nel p iù  bre
ve tem po quell ' asse s t am ento dei valori eco
nomici e sociali che favorirebbe la definizio
ne idi situazioni che premono presentemente 
in modo negativo sulla economia generale. 
Altro strum ento di difesa dei prezzi e dell'ab-,

bassam ente dei costi è l’ammasso, ancora 
da ritenersi come indispensabile strum ento 
di sostegno dei redditi.

Una programmazione operativa per bran
che di produzione agevolerebbe, con estrem a 
efficacia, il riordinam ento indicato nell'intero 
com prensorio idelFattività agricola.

Opportuni sgravi fiscali e  l ’intervento sem
pre più nu trito  nel sistem a incentivante di 
fondi di rotazione, in graduale sostituzione 
delle agevolazioni in conto capitale, im prim e
rebbero a l progresso agricolo nuovi e più 
efficaci impulsi. Inoltre una più intensa azio
ne assistenziale e di propaganda attraverso 
l'attività degli agronomi di zona e dei tecnici 
collaboratori operanti in  proporzionate 
estensioni territoriali, completerebbe il siste
m a globale di intervento capace di dare al
l'agricoltura nazionale le possibilità produt
tivistiche secondo sistem i sociali ed econo
mici voluti e consigliati dalle esigenze di 
m ercato del nostro  Paese.

Concluso l'esame generale della Tabella
12, dell’Allegato e di tu tti gli Annessi, l'8a 
Commissione permanente esprime parere fa
vorevole sullo stato  di previsione della spe
sa, considerando gli ordini del giorno, pre
sentati dagli onorevoli Commissari ed accet
ta ti dal Governo, utili suggerimenti per una 
sempre più efficace politica agraria.

Caselli, relatore



PARERE DELLA 9a COMMISSIONE

su llo  s ta to  d i p r e v is io n e  d e lla  sp e sa  
d e l M in is ter o  d e ll' in d u str ia  e  d e l c o m m e r c io  (Tabella 13)

( R e l a t o r e  ZANNINI)

O n o r e v o l i S e n a t o r i .

Credo doveroso da parte  mia prem ettere 
agli onorevoli colleglli ohe ho cercato di fare 
del mio meglio; m a alcuni dati sono venuti 
in mio possesso soltanto ieri m attina. Per
ciò, sono certo che gli onorevoli colleghi mi 
vorranno scusare e com prendere se non tu t
to, della mia esposizione, risulterà -chiaro e 
preciso e se si presenteranno delle lacune 
nella relazione. Pertanto, sarò loro veramen
te grato se, nel corso della discussione, vor
ranno confortarm i con la loro azione di cri
tica e d i suggerimento a complemento della 
relazione stessa.

A questo proposito affermo che è molto 
auspicabile che il Senato o il Senato e la Ca
mera insieme istituiscano un ufficio di ri
cerca e di documentazione a cui i parlam en
tari possano far capo per avere pubblica
zioni, dati statistici e quant'altro  serva alla 
compilazione di una relazione su un bilan
cio o un disegno di legge.

La tensione ohe si era m anifestata nel
1963 e che del resto, era stata rilevata pro
prio dal sottoscritto, perchè nel 1963 avevo 
avuto l ’onore di presentare la relazione sul 
bilancio deU’industria, è continuata nel no
stro sistema economico ed è perdurata in 
m aniera sensibile, tanto  è vero che, nel 1964, 
abbiamo avuto una ba ttu ta  d’arresto nello 
sviluppo economico del Paese.

È bene riferire che il prodotto  lordo na
zionale è aum entato del quasi 3 per cento 
in term ini reali (nel 1963 era aum entato del 
4,8 per cento). È bene anche dire che i con
sumi hanno avuto poco più del 3 per cento 
di aumento, m entre nel 1963 avevamo avuto

il 9 per cento di aumento; quindi tale au
m ento ha subito una flessione che, a giu
dizio del relatore e credo anche unanime, 
può considerarsi un fa tto  positivo. Però lo 
squilibrio tra  produzione e spesa nazionale 
è perdurato, sia pure diminuendo. Si deve 
registrare, invece, un peggioramento nell’an- 
damento degli investimenti e su questo pun
to gli onorevoli colleghi dovranno in tratte
nersi e m editare. In fatti nel 1963 avevamo 
avuto un increm ento del 4 per cento, men
tre nel 1964 abbiamo dovuto registrare cir
ca il — 5 per cento. -Da fonti bene inform a
te m i è stato  riferito che in  questo anno 
corrente si è avuto un rilancio dei finanzia
m enti industriali, per cui è prevedibile che, 
alla fine dell'anno, si debba registrare un 
miglioramento della situazione.

C'è una tendenza alla richiesta di capitali 
alle banche e, da parte  dei privati, c ’è un 
ritorno alla richiesta dei titoli, soprattu tto  
obbligazionari. Ma di questo parleremo più 
avanti.

Questa situazione, che a prim a vista po
trebbe sem brare peggiore di quanto effetti
vamente sia, ha però avuto un contrappeso, 
quello del risanam ento della bilancia dei 
pagamenti. Inoltre è stato controllato l’an
damento ascensionale dei prezzi, ragion per 
cui le nere previsioni form ulate da alcuni, 
non si sono, fortunatam ente, avverate. La 
politica seguita in questo difficile periodo 
della vita del nostro Paese dal Governo, ha 
potuto ottenere se non tu tti, almeno gran- 
parte dei risultati che il Governo stesso si 
era prefissi.

La situazione alquanto buona di tu tta  la 
nostra economia è dovuta ad un fatto  che
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deve m eritare la nostra attenzione: la ri
presa notevole dcH'agricoltura, che ha con
tribuito  fortem ente alla formazione del red
dito nazionale. Tale settore ha avuto un in
cremento dell'1,3 per cento per le coltiva
zioni, del 3,7 per cento gli allevamenti; si 
è invece registrata una diminuzione nella 
produzione forestale.

I prezzi all'ingrosso si sono m antenuti 
stazionari. La produzione lorda vendibile 
ha raggiunto i 4.500 m iliardi di lire regi
strando un aum ento di 130 m iliardi rispet
to al 1963. Dicevo che questo deve essere 
preso in considerazione, perchè come viene 
auspicato da tutti, il settore agricolo è quel
lo che, da ora in avanti, dovrebbe avere un 
andam ento migliore che contribuirà in ma
niera sempre più efficace al miglioramento 
della situazione economica del nostro Pae
se. Le spese della produzione, sempre nel 
campo agricolo, hanno raggiunto i 1.050 
miliardi, cioè hanno avuto una riduzione, 
rispetto al 1963, del 4,5 per cento. La ridu
zione delle spese di produzione si è avuta me
diante l'impiego di concimi chimici (— 3,7 
per cento), m entre si è avuto un progresso 
nella motorizzazione agricola pari al 9 per 
cento, rispetto  al 1963.

L’attività industriale vera e propria che 
aveva registrato  nel 1963 un aumento del- 
1*8 per cento, nel 1964 è aum entata soltanto 
del 2 per cento circa. Comunque è bene qui 
fare una piccola cronistoria. Nel 1961 ave
vamo avuto un incremento dell’11 per cen
to, nel 1962 del 9,6 per cento. Le cause di 
questo decremento sono note, e molto se 
ne è parlato. La prim a è dovuta alla diffi
coltà degli investimenti, la seconda al con
trollo della liquidità; e poi l’aumento del 
costo della m anodopera e del danaro stesso 
presso gli istitu ti di credito, una certa sfi
ducia che si era ingenerata per cause poli
tiche nel mondo degli operatori economici, 
hanno avuto il loro peso. Tutto questo in
sieme di cause ha portato  al mancato rin
novo delle attrezzature per cui, ad un certo 
punto, la produzione stessa ha subito quei 
rallentam enti di cui si è parlato. A questo 
proposito è bene riferire ohe i provvedi
menti congiunturali per il m antenim ento de
gli acquisti di alcuni beni non necessari

hanno contribuito anch’essi a quel rallen
tamento. Tuttavia, come prim a riferivo, la 
espansione avutasi nelle esportazione, ha 
fatto sì che anche nel 1964 si sia registrato 
un aum ento della produzione, sia pu r di 
lieve entità. Il 1965 si presenta già migliore 
sotto m olti aspetti: infatti l'indice generale 
della produzione industriale in maggio e in 
giugno è aum entato, rispetto ai corrispon
denti periodi del 1964, del 6,6 e del 4,1 per 
cento. Meno produttive sono state le indu
strie m anifatturiere, progressi notevoli, in
vece, hanno avuto le industrie elettriche e 
specialmente quelle estrattive. Il reparto me
talmeccanico e quello meccanico hanno m ar
cato di pari il passo. Si è avuto una flessio
ne neH’industria alimentare, in quella tes
sile, in quella delle pelli e concia, delle cal
zature, delle officine a gas, e nell'attività 
di estrazione di carboni fossili. Si sono re
gistrati progressi nell’industria della cel
lulosa per usi tessili e fibre tessili, nell’in
dustria dei derivati del petrolio e del car
bone, nell'industria chimica e in quella 
per la lavorazione dei m inerali non metalli
feri; altrettanto  si dica per l'industria estrat
tiva di com bustibili liquidi e gassosi. Sta
zionaria è rim asta la  situazione della gom
m a elastica.

Si è registrata anche una diminuzione 
della propensione al risparm io e il clima 
di sfiducia, artificiosamente gonfiato, ha de
term inato un  progressivo allontanam ento 
del risparm io dai mercati finanziari che han
no registrato una depressione, riassunta nel
l’indice medio dei corsi: —20 per cen
to per i titoli azionari. Il volume del
le emissioni azionarie nel 1964 è sta- iI
to inferiore a quello del 1963: 400
contro 750 miliardi. L’emissione di va
lori obbligazionari è aum entata, invece, 
sino a 640 miliardi circa di lire, con un 
incremento, rispetto al 1963, del 20 per 
cento. Ed oggi si registra una spiccata ten
denza all'aoquisto di titoli a reddito fisso. 
Dobbiamo obiettivamente dire che, supera
to il pericolo inflazionistico, allentata la 
stretta  creditizia e pertanto rispondendo il 
sistema bancario meglio alle esigenze finan
ziarie delle imprese e — perchè non riferir
lo? — raggiunti gli scopi dei provvedimenti
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che il Governo ha adottato saggiamente e a 
tempo opportuno, si è avuta una certa ripre
sa. Con soddisfazione si è notata anche una 
ripresa nella formazione del risparm io, con
dizione indispensabile per l’espansione eco
nomica. Oggi, quindi, credo di poter affer
m are che il futuro si presenta meno nero, 
per non dire più pieno di speranze per tu tti 
quanti gli operatori e i lavoratori italiani.

Anche nella situazione dell’occupazione si 
è registrata una ripercussione negativa del
la sfavorevole congiuntura, per la prim a 
volta dall'imm ediato dopoguerra. Infatti, 
da quel periodo in poi si era avuto un sem
pre maggior assorbimento di manodopera 
e una sempre maggior qualificazione; pur
troppo nell’anno passato si è avuto un ral
lentamento, un fermo, anche se gli indici e le 
statistiche non possono dare adito alla af
fermazione di alcuni che si è registrata una 
regressione forte nell’assorbimento delle 
forze di lavoro. Però bisogna anche dire che 
si è avuto un aumento dei salari.

Sono stati notevoli nel 1964 gli aum enti 
retributivi contrattuali, tanto è vero che i 
salari minimi tra  l’ottobre del 1963 e l'ot
tobre del 1964, sono aum entati del 16 per 
cento. Anche dall’anno scorso e quest'anno 
le retribuzioni sono cresciute più di quanto 
non sia salito il reddito nazionale. Mentre 
i salari sono aum entati del 3,7 per cento nel
l’industria, del 3,6 per cento in agricoltura, 
del 6/8 per cento nei commerci, il reddito è 
salito del 2,7 per cento. L’anno scorso il red
dito monetario è cresciuto del 9,4 per cento, 
quello del lavoro dipendente del 12 per 
cento.

Notevoli da registrare sono i prezzi al- 
l’ingrosso contenuti: m entre si è registra
to un aumento del 6,6 per cento nel 1964, 
nel 1963 tale aumento era del 6,2 Ora si no
tano anche flessioni. L’incremento dei prez
zi al consumo, ha subito una evoluzione in
feriore a quella che si era registrata nel
1963. Negli ultim i mesi è stato contenuto nel
4 per cento circa. Possiamo, quindi, dire 
con tu tta  tranquillità, soprattu tto  in seguito 
a ciò che è avvenuto nei mesi precedenti e 
a ciò che sta avvenendo in questo momento, 
m entre ci occupiamo del bilancio, che la si
tuazione è stazionaria; questo è veramente

un ottimo indice e costituisce un punto a 
favore di tu tta  l’azione governativa e di 
tu tta  l’azione del mondo economico italiano.

Addentrandoci nell'esame dei singoli com
parti, dobbiamo dire che l’evoluzione pro
duttiva è stata un po’ meno favorevole nelle 
industrie m anifatturiere dove vediamo un  in
cremento dello 0,5 per cento, quando nel
1963 tale incremento era stato del 9,5 per 
cento. Le industrie estrattive e quelle del
l’energia elettrica e del gas hanno avuto un 
incremento del 6 per cento circa.

Il settore più colpito dalla sfavorevole 
congiuntura è stato il settore metalmecca
nico. Le industrie metallurgiche hanno avu
to una diminuzione del 4 per cento. Da rile
vare, in questo com parto, la diminuzione 
della produzione siderurgica: l’acciaio, per 
esempio, ha avuto una diminuzione del 5 
per cento e la ghisa del 9. Questo si può 
spiegare perchè il settore edile e quello mec
canico sono stati meno attivi. La produzio
ne di metalli non ferrosi ha registrato un 
aumento del 10 per cento — per notevoli 
ampliamenti fatti agli im pianti; però dob
biamo dire, con la consueta obiettività, 
che le giacenze negli stabilim enti sono ve
ram ente consistenti. In quest’anno, però, 
la siderurgia ha avuto un deciso incremento: 
del 27,5 per cento per l’acciaio e del 54 per 
cento della ghisa. In particolare si è regi
strata  la diminuzione nelle industrie co
struttrici di macchine elettriche (meno 17 
per cento), di macchine non elettriche (me
no 10 per cento) e delle macchine di preci
sione (meno 8 per cento). Ancora: l ’indu
stria dei mezzi di trasporto  come pure quel
le alim entari e affini hanno registrato una 
notevole flessione, rispettivam ente : —7 e 
—3 per cento. A ltrettanto dicasi delle indu
strie tessili (—5 per cento). Attualmente, 
come è noto a tu tti, è preoccupante la si
tuazione in quella cotoniera e della lana, 
il quale settore ha avuto una diminuzione del
7 per cento. Anche la seta e il cotone, come 
le fibre dure e tessili varie hanno avuto un 
decremento (—5 e —2,5 per cento).

Ho detto prim a che l’industria della gom
m a elastica è rim asta stazionaria: altret
tanto, aggiungo ora, dicasi per il legno. Peg
gioramento si è avuto per quanto riguarda
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le pelli e il cuoio (—4 per cento) e le cal
zature (—2 per cento).

Un sensibile miglioramento ha avuto la 
produzione della cellulosa per usi tessili e 
fibre tessili che ha registrato un incremen
to del 21 per cento. Per quanto riguarda i 
derivati del petrolio e del carbone l’aumen
to è stato del 18 per cento. Increm ento no
tevole registriam o pure nei seguenti vari 
settori: lavorazione dei minerali non m etal
liferi 10 per cento; industria chimica 9,2 
per cento; industria del tabacco 7 per cen
to; industria del mobilio 0,5 per cento; del
l’energia elettrica 6,5 per cento.

Il settore dell’edilizia non credo che ri
chieda parole perchè è nella m ente e nel 
cuore di tu tti quanti noi; esso è il settore 
ohe ha maggiormente risentito dello sfavo
revole movimento congiunturale.

Per quanto riguarda il settore dell'ediM- 
zia sarebbe bene andare a vedere quali pos
sono essere state le cause che hanno deter
m inato la regressione. Cerco di esprim er
mi nella m aniera migliore e non vorrei es
sere assolutam ente frainteso, ma’ credo che 
la legge urbanistica, della quale da tanto 
tempo si parla, abbia avuto ima influenza 
negativa. Con questo non voglio dire che 
non occorra una legge urbanistica, bensì 
vorrei fare un appunto, eventualmente, al
l’azione governativa; in questo senso, che 
se di una riform a e di im a legge si parla, 
sarebbe bene, a un certo momento, dire 
quale è questa legge e non lasciare nella 
incertezza e nell’attesa di ohi sa quale mo
stro che, poi, all’atto pratico, può benissimo 
non esere un  m ostro. Credo che gli opera
to ri economici preferiscano sapere a che 
cosa debbono rinunciare piuttosto che es
sere lasciati nell’incertezza. Provveda il Go
verno a pronunciarsi nel più breve tempo 
possibile e credo che questa considerazione 
vada bene per tu tti quanti i campi.

Credo anche che i piani regolatori e- i pia
ni dell’edilizia popolare predisposti e ap
provati dai rispettivi Consigli comunali ab
biano avuto una certa influenza in questo 
rallentam ento del settore edilizio. Infatti 
credo di po ter affermare ohe almeno alcuni 
piani regolatori e  per l’edilizia popolare sia
no stati fatti in m aniera un po ' troppo ot

tim istica per cui vi sono state alcune aree 
bloccate senza che i Comuni potessero u ti
lizzarle per la costruzione. Credo che qual
che Comune si sia lasciato trascinare 
dall’entusiasmo senza pensare alle reali con
dizioni delle proprie finanze. Sarebbe stato 
più saggio in questo mom ento fare dei piani 
regolatori e dei piani per l’edilizia popolare 
più aderenti alla realtà, riservandosi magari 
di rinnovarli in un prossimo futuro. A que
sto punto sarebbe bene rivolgere un invito 
alle Autorità che debbono approvare e con
trollare questi piani affinchè li rivedano o 
invitino le Amministrazioni comunali ad es
sere un  po’ più aderenti alla realtà. Se al
l’inizio del 1964 abbiamo avuto un di
screto aumento del numero dei vani co
struiti, dobbiamo dire che negli ultim i mesi 
del 1964 fino ad ora si è avuta una notevole 
diminuzione di progettazioni di vani nuovi. 
Ci si augura ohe il decreto-legge che viene 
oggi presentato al Senato possa costituire 
una buona incentivazione per questa attivi
tà. Vorrei dire a questo punto che la Ge- 
scal non ha forse operato come era nella 
aspettativa di tu tti e mi dispiace dover ri
cordare che proprio in  questa sede io avevo 
chiesto di avere dei dati precisi e che il Mini
stro competente venisse ad illustrarci qual’è 
la situazione e quali sono gli ostacoli che im
pediscono alla Gescal di usufruire dei mi
liardi che sono stati accantonati. A tu tto  
oggi alle richieste ohe ho avuto l’onore di 
fare in questa sede non è stato  dato seguito.

Per quanto riguarda l’energia elettrica, nel
1964 abbiamo avuto una produzione di 62 
m iliardi 575 milioni di kWh (nel 1963 la pro
duzione era stata di 56 m iliardi e 632 milio
ni di kWh). Facendo un’analisi un po’ più 
dettagliata: l’energia idroelettrica 34 mi
liardi di kWh, term oelettrica 25 m iliardi di 
kWh, geotermoelettrica 2 m iliardi 95 milio
ni e 754 mila (è in  diminuzione) e nucleo
term oelettrica 2 miliardi di kWh (è in au
mento). Le industrie estrattive hanno una 
produzione in aumento del 13 per cento 
in più, i combustibili liquidi e gassosi han
no avuto un incremento del 15 per cento; 
si è avuta invece una contrazione nei com
bustibili solidi e altrettanto  nel settore dei 
minerali metalliferi.
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Vediamo meglio: per quanto riguarda i 
minerali di alluminio nel 1964 abbiamo avu
to una produzione in tonnellate di 236.071, 
m entre nel 1963 era di 268.609 con una dimi
nuzione del 12,1 per cento; per i minerali 
di ferro nel 1964 c’è stata una produzione 
di 914.107 t. m entre nel 1963 era di 1.002.481 
con una diminuzione dell'8,8 per cento; per 
i minerali di manganese nel 1964 era di 
47.783 t. m entre nel 1963 era di 45.257, con 
un aumento del 5,6 per cento; per i m inera
li mercurici nel 1964 la produzione è stata 
di 276.230 t. m entre nel 1963 era di 256.941 
con un aumento del 7,5 per cento; per i mi
nerali di piombo nel 1964 è stata 52.319 t. 
m entre nel 1963 era di 51.117 con un aumento 
del 2,7 per cento; per i minerali di zinco 
nel 1964, 222.023 t. m entre nel 1963, 212.131, 
con un aumento del 4,7 per cento; per la 
fluorite nel 1964, 124.033 t. contro le 124.490 
tonnellate del 1963 con una diminuzione 
dello 0,4 per cento; per la p irite  1.396.580 t. 
m entre nel 1963, 1.401.558; anche qui una 
diminuzione dello 0,4 per cento; per i mine
rali di zolfo 698.848 t. nel 1964 m entre nel
1963, 970.326 con una diminuzione del 20 
per cento; per il carbone del Sulcis nel 1964 
462.162 t. m entre nel 1963 era di 571.425, 
con una diminuzione del 19 per cento; per 
la lignite xiloide nel 1964, 1.200.631 t. men
tre nel 1963, 1.368.532, con una diminuzio
ne del 12 per cento; per i sali potassici nel
1964, 1.470.064 t. m entre nel 1963 1.263.276 
con un aumento del 16 per cento. Nei pri
mi mesi del 1965 la produzione dell'allumi- 
nio è stata stazionaria, quella del ferro ha 
subito una contrazione sensibile, —23 per 
cento, la produzione del manganese ha avu
to un incremento del 4,9 per cento, la pro
duzione del mercurio un incremento del 22 
per cento, la produzione del piombo è sta
ta  stazionaria, quella dello zinco ha subito 
una lieve contrazione. La produzione della 
fluorite è migliorata ( +  10), quella della pi
rite è stazionaria, la produzione dello zolfo 
ha avuto una contrazione (—8), quella del 
carbone Sulcis ha pure avuto una contrazio
ne del 5 per cento, la produzione della lignite 
xiloide è stazionaria, quella dei sali potas
sici ha avuto un incremento del 24 per cento.

Una considerazione: per quanto riguarda 
i minerali deH’alluminio e, in particolare, la

bauxite (che purtroppo è di modesta quali
tà, in  quanto contiene una notevole quan
tità  di silicio; si sa che la bauxite jugoslava 
è migliore) si registra una produzione sta
zionaria; per quanto riguarda il ferro si ha 
una contrazione anche perchè i costi di pro
duzione non sono più remunerativi; per il 
mercurio si è registrata una netta ripresa 
(in effetti il metallo è stato richiesto in pa
recchi nuovi usi industriali e alla Borsa di 
Londra m entre nel 1963 il mercurio era va
lutato 58 sterline adesso è valutato 265 ste r
line. Ecco la ragione per cui ha avuto un 
grande incremento). Come pure un grande 
incremento ha avuto la fluorite. Per lo 
zolfo siamo in crisi perchè il metalloide vie
ne prodotto all’estero con procedimenti più 
economici, ragione per cui la produzione 
nostra, che come qualità è migliore della 
produzione internazionale, registra una cri
si veramente sensibile. Essendo stato co
stituito recentissimamente in Sicilia l'Ente 
minerario siciliano, abbiamo fiducia che 
questo Ente possa realm ente affrontare il 
problem a in modo da portare l’attività 
estrattiva a buoni livelli di produzione. É 
inoltre da augurarsi che i lavori in corso 
della tavola rotonda indetta dalla com
missione sociale del Parlam ento europeo 
sui problemi sociali dell’industria zolfifera 
siciliana, siano proficui. Per quanto riguar
da il carbone del Sulcis, che era ed è in cri
si, possiamo dire con soddisfazione che tra  
poco entrerà in funzione la centrale termo- 
elettrica di Porto Vesme, che è stata finan
ziata dalla CECA.

Per quanto riguarda gli idrocarburi li
quidi e gassosi permane l’interesse degli ope
ratori per le aree m arittim e e le aree di te r
raferm a. Le scoperte di gas naturali nel
l’Italia centro-meridionale hanno già dato 
buoni risultati per l’industrializzazione di 
quelle zone. I titoli m inerari accordati per 
le ricerche e la coltivazione sono stati: 95 
di coltivazione, 175 per le ricerche riguar
danti complessivamente 2.690.925 ettari; al
la fine di agosto 1965 avevamo 140 doman
de di ricerca su terraferm a e 60 domande 
di ricerca sull'Adriatico per un totale di 
3.422.930 ettari.

Nella Valle Padana si sono avuti: 7.311.731 
m etri cubi di gas naturali, 41.434 tonnellate
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di oli grezzi e 45.409 t. di gasolina; nel resto 
della Penisola 202.321 m etri cubi di gas na
turali, 45.757 tonnellate di oli grezzi e 127 
ton. di gasolina; in Sicilia 170 mila 249 me
tri cubi di gas naturali, 2.577.735 tonnellate 
di oli grezzi e 17.587 tonn. di gasolina per 
un totale di 7.684.301 m etri cubi di gas na
turali con un aumento del 6 per cento, di 
2.688.926 tonnellate di oli grezzi con un au
mento del 50 per cento e 63.123 ton. di gaso
lina con un aumento del 14,6 per cento.

Dobbiamo registrare nei prim i mesi del 
corrente anno che l’interesse da parte degli 
operatori è continuato e produrrà certa
mente dei benefici effetti. Vi è stato un gran
de apporto di olio grezzo nei giacimenti di 
Gela. Considerato il pieno ritm o di produ
zione che si è avuto a S. Salvo in provincia 
di Chieti, a Portocannone in provincia di 
Campobasso, a Candela-Deliceto in provin
cia di Foggia, a Ferrandina in provincia di 
M atera e a Cagliano in provincia di Enna e 
del giacimento oleifero di Gela e il declino 
dei pozzi di Ragusa, si avranno 7,8 miliardi 
di me. di gas naturali e 2,7 milioni di tonnel
late di idrocarburi liquidi, più che suffi
cienti alla richiesta della nostra industria, 
anche prevedendo un'espansione di questa.

A questo proposito, sono in grado di 
afferm are che la maggior parte di 
questa ricchezza rim ane neila zona. 
Tutti insieme dobbiam o collabo-rare nello 
stim olare gii operatori locali ad istituire 
fonti di produzione, perchè non possiamo 
protestare se non si muove un dito per 
aiutare coloro che avrebbero i mezzi per 
farlo.

Il Ministero ha continuato la sua opera 
di vigilanza per la sicurezza del lavoro in 
applicazione al decreto presidenziale 9 apri
le 1959, n. 128, e al decreto presidenziale 
27 aprile 1955, n. 547.

L'industria dei m arm i e delle pietre ha avu
to  una flessione del 2 per cento. L’industria 
siderurgica ha aum entato la capacità pro
duttiva perchè sono entrati in funzione nuo
vi im pianti per la produzione della ghisa e 
dell’acciaio, ma la loro produzione non è 
stata corrispondente a quella che avrebbe 
dovuto essere, data  la congiuntura e mal
grado i provvedimenti anticongiunturali. Gli

acciai speciali tuttavia, e specialmente quel
li inossidabili, hanno avuto un incremento 
del 13 per cento.

Come è noto i prodotti siderurgici sono 
stati introdotti nel Kennedy round. Per la 
esigenza della siderurgia italiana occorre 
che i dazi intervengano con un’efficacia suffi
ciente ad evitare importazioni a prezzo di 
dum ping  da parte di terzi Paesi.

Da segnalare in questo settore l ’iniziativa 
della Finsider, a cui hanno aderito la Cogne, 
la Falck, la Fiat, la Fincantieri, la Monteca
tini, la Redaelli e la Sisma, per la realizza
zione di un centro sperimentale di siderurgia 
onde sperim entare nuove tecniche e studia
re nuovi tipi di prodotti. Sarebbe augurabile 
che queste iniziative fossero più frequenti.

L 'industria automobilistica nel 1964, per 
la prim a volta dopo 12 anni, ha avuto un fer
mo e una flessione. Registriamo però che in 
questi prim i mesi del 1965 si è avuta una 
ripresa significativa. Ci auguriamo che nel 
più breve tempo possibile la produzione 
automobilistica raggiunga i livelli di prima.

Si è poi avuto un incremento nella pro
duzione del ciclo, del tipo usato nelle città, 
m entre la produzione del motociclo ha avuto 
una flessione.

L 'industria delle costruzioni aerospaziali 
ha intensificato l’attività produttiva, e su 
progettazione italiana e su licenza estera ha 
partecipato a lavorazioni integrate europee.

Da sottolineare le prove di collaudo in 
volo di un bireattore da trasporto  leggero 
che viene costruito da una im portante ditta 
nazionale insieme ad altre ditte americane, 
come pure la progettazione di un elicottero 
a turbina per 30-40 passeggeri, di un altro 
elicottero leggero m onoturbina e inoltre di 
aerei per aviazione in generale, per scuola, 
turismo, sport, lavoro e ufficio. Viene inoltre 
studiato un progetto originale di velivolo 
da trasporto, in collaborazione fra  enti sta
tali e ditte private, che è, anzi, in corso di 
perfezionamento. Si è arrivati allo studio 
di questo velivolo da trasporto, prim a nella 
m aniera tradizionale, cioè con decollo oriz
zontale, m entre in un secondo tempo si do
vrebbe arrivare alla sua fabbricazione con 
decollo verticale. Se questo progetto potes
se dare risultati ottimi, come gli onorevoli
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colleghi ben comprendono, sarebbe un gran
de successo, perchè ai sistemi di volo sono 
legati im pianti costosissimi aeroportuali spe
cialmente in relazione alle piste che, oggi, 
sono richieste di particolare lunghezza.

L’Italia ha poi partecipato alla costruzio
ne del velivolo m ilitare polivalente « Star- 
fighter F. 104 » in collaborazione col Belgio, 
la Germania occidentale e l'Olanda. Sta fi
nendo questa attività e si spera che vengano 
affidate altre commesse, magari non per aerei 
m ilitari, faccio questa affermazione con chia
rezza, bensì per uso civile. Anche nella missi
listica siamo presenti, come pure c’è stato 
un grande increm ento nella produzione di ac
cessori, equipaggiamenti, strum enti di bor
do, parti staccate di velivoli eccetera.

Increm ento ha avuto la produzione di tra t
trici agricole, non quelle, però, che servono 
al movimento della terra; un pareggio, quin
di, si è registrato in questo settore. Buona 
in complesso, la produzione di macchine 
agricole operatrici. Le macchine utensili han
no' avuto una flessione sensibile, mentre è 
soddisfacente la produzione di macchine da 
cucire; stazionaria la produzione di macchi
ne grafiche e cartotecniche. Positiva la pro
duzione di materiale mobile ferrotranviario. 
Le macchine per ufficio in genere hanno regi
strato  una lieve diminuzione : le sole macchi
ne per scrivere portatili hanno avuto un in
cremento notevole. Buona la produzione nel 
reparto  ottica, meccanica fine e di precisio
ne. Ulteriore incremento ha avuto la produ 
zione chimica e quella chimico-farmaceu
tica per un importo di 335 m iliardi di lire, 
pari ad un aumento del 7 per cento, sempre 
nel 1964; anche in questi pochi mesi del 1965 
i dati in nostro possesso riferiscono la con
tinuità di questo incremento.

Delle industrie tessili abbiamo già par
lato; per quanto riguarda l'abbigliamento 
possiamo affermare che la produzione è sta
ta  stazionaria e precisamente : maglie e cal
ze, stazionarie; cappello, flessione; industria 
conciaria, flessione; ripeto che stazionario è 
stato l’andam ento dell’abbigliamento .

Le industrie di costruzione edile e di in
stallazione di im pianti intimamente connes
se hanno avuto un andam ento sfavorevole 
come già ho detto. Per quanto riguarda

l’attività delle opere pubbliche si è avuto 
un aumento : infatti si registra un incre
mento del 20 per cento del valore dei la
vori eseguiti; però, sempre con la obietti
vità a cui mi ispiro, dobbiamo dire come 
questo aumento è dovuto in gran parte al- 
l'aum entato costo di produzione, infatti ile 
giornate operaie sono state stazionarie. Cre
do che sarebbe auspicabile che lo Stato fa
cesse sentire più intensamente la sua azione, 
ma soprattutto  è auspicabile che lo Stato 
dim ostri maggior snellezza nella progetta
zione e nei collaudi, in modo che le ditte 
appaltatrici che ottengono lavori abbiano la 
possibilità della circolazione m onetaria. Ri
tengo che una delle ragioni principali per 
cui molti lavori vanno a rilento sia proprio 
questa.

La produzione di cemento è sta ta  in au
m ento nel 1965: probabilmente arriveremo 
ad una produzione di tren ta milioni di ton
nellate più che sufficiente, quindi, per far 
fronte al piano quinquennale. Non posso 
sottacere, tuttavia, che le giacenze nei ma
gazzini. sono non indifferenti. Come è noto 
è stata approvata, in m ateria di cemento, 
una legge sulle caratteristiche e i requisiti 
tecnici dei leganti idraulici. I prezzi sono ri
m asti invariati, in questo settore.

Il settore dei laterizi in questo momento 
risente della sfavorevole situazione; molti 
stabilim enti hanno sospeso la produzione, 
m olti hanno chiuso: in ambedue i settori 
gli stabilim enti hanno i parchi letteralm en
te strapieni di materiale in attesa di vendite.

Buona la produzione libraria che ha avuto 
un notevole aum ento sia nel 1964 che nel 
1965. Anche in questi ultim i mesi l’incremen- 

! to è stato notevole per le iniziative di alcune 
case editrici di libri tascabili che hanno 
incontrato notevole favore nel pubblico ed 
hanno acquisito circa 200.000 lettori in più. 

i È auspicabile che queste iniziative continui
no e che siano anche migliorate. Chiedo 
scusa se in questo momento si fa sentire il 
professore : auspico che queste edizioni non 
debbano andare a scapito della fedeltà, spe
cie se si tra tta  di traduzioni.

Il settore saccarifero ha avuto ima cam
pagna particolarm ente felice nel 1964-65, 
chiusa con 2 milioni di quintali di giacenze.
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In  questo momento si fanno delle previsio
ni poco belle : sarà bene che gli organi com
petenti stabiliscano fin d 'ora quanto zuc
chero si dovrà im portare, onde evitare tu t
to quello che è successo negli anni passati.

Per quanto riguarda le industrie varie si 
nota un particolare sviluppo nel settore del
la birra. L’industria delle fisarmoniche ha 
continuato ad avere una flessione, m entre 
ha avuto forte incremento la produzione del 
cellophan.

Industria cinematografica. Questo setto
re ha retto  in m aniera lodevole in questo 
periodo di fase congiunturale negativa; ha 
contrastato validamente la concorrenza di 
nuove forme d i tempo libero, soprattu tto  ha 
resistito alla concorrenza della televisione. 
Si deve dire che se il numero degli spetta
tori è rim asto stazionario, gli incassi lordi 
hanno superato i 140 m iliardi di lire men
tre  tu tti i Paesi europei hanno dovuto regi
strare un rallentam ento nella produzione 
cinematografica. Soltanto gli Stati Uniti re
centemente hanno avuto una notevole ripre
sa; invece l’Italia ha m antenuto il ritm o del
la produzione e a questo proposito dobbia
mo dire che è aum entato globalmente il ca
rico fiscale sugli incassi delle sale cinemato
grafiche, tanto è vero che è arrivato al 30 
per cento circa dell'incasso lordo il che rap
presenta u n  notevole squilibrio a svantaggio 
delle sale stesse.

La produzione nazionale dei lungometrag
gi ha m antenuto le posizioni, al punto che 
attualm ente sono in cantiere 170 film e 60 
altri sono in coproduzione. Le difficoltà del 
settore sono comunque note; si è avuto un 
sensibile calo degli investimenti e sappiamo 
tu tti che si è in attesa della definitiva ap
provazione della nuova legge sulla cinema
tografia.

Confortevole da registrare è che i films 
nazionali hanno incassato il 45 per cento 
degli incassi lordi, il che vuol dire che la 
cinematografia nazionale è di qualità o tti
ma, internazionalmente riconosciuta, tanto 
è vero che è aum entata la richiesta dall’este
ro dei nostri films. I cinegiornali sono stati 
circa 500 e quelli riguardanti avvenimenti 
sono stati circa 2.000. Ha avuto un sensibile 
progresso — e questo è bene sottolinearlo

e aggiungere che sarebbe auspicabile che di 
qui in avanti abbia ulteriori incrementi — 
la cinematografia specializzata, quella, cioè, 
che riguarda i films industriali didattici, 
scientifici, pubblicitari e di animazione.

Si diceva che si è in attesa della nuova 
legge e da questa nuova legge si spera ven
ga un impulso nuovo, per cui il nostro ci
nema possa mantenere non soltanto le po
sizioni attuali, ma addirittura raggiungere 
quei traguardi che negli anni passati aveva 
raggiunto.

Io avrei term inato la parte che riguarda la 
produzione in genere; vorrei dare uno sguar
do al mondo del lavoro, anche se non è di 
competenza stretta  della nostra Commissio
ne : infatti non credo che si possa prescin
dere da alcune considerazioni.

Si è registrato in questo ultimo tempo un 
m inor assorbimento di manodopera; si è 
registrata anche, una lieve — ripeto' : lieve — 
percentuale di licenziamenti. Il m inor assor
bim ento di manodopera è conseguenza del 
non avere, alcune industrie e ditte, sostituito 
i lavoratori anziani che andavano in pensio
ne. Si è registrata una riduzione degli orari 
di lavoro. Questo nel 1964. Nel 1965, natu
ralm ente sempre nei prim i mesi, la situazio
ne è stazionaria; da maggio in poi la situa
zione è migliorata. Ancora una volta mi pre
me riferire che, per fortuna, non si sono 
realizzate le nere previsioni dei profeti di 
sventura. E ciò è bene per tu tti. Il mondo 
del lavoro e il Governo hanno saputo rea
gire nei confronti delle dram m atiche previ
sioni.

È da registrare l’aumento dei salari com
plessivamente del 16 per cento.

Per quanto riguarda gli oneri sociali si 
sono avute modificazioni di rilievo : nel fon
do adeguamento pensioni si sono diminuiti 
i contributi da parte dei datori di lavoro, 
m entre l’addizionale contributiva sulle assi
curazioni contro le m alattie e per l’assistenza 
m alattie ai pensionati è stata aum entata a 
carico dei datori di lavoro.

È stato affrontato il problem a, poi, della 
fiscalizzazione degli oneri sociali con legge 
21 ottobre 1964, n. 999; con questa lo Stato 
si assume una parte degli oneri sociali; co
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sì il costo del lavoro è stato rido tto  di cir
ca il 2 per cento.

I rapporti sindacali sono tesi, ma nessu
no di noi ha svolto un'azione perchè i disa
gi della congiuntura sfavorevode si river
sassero isolo sui lavoratori. Occorre, oggi, 
comprensione ed arm onia, senso di respon
sabilità da parte  di tu tti, da parte  del 
Governo, degli organism i sindacali, degli 
operatori economici, degli im prenditori e 
dei lavoratori. Il m om ento più difficile che 
si sia registrato nella storia economica del 
nostro dopoguerra è superato; però la si
tuazione permane difficile. È par questo 
che il relatore fa appello al senso di re
sponsabilità e di solidarietà nazionale; è 
in un tale momento che un  popolo deve, 
saper dim ostrare la sua capacità, ed il re
latore esprime la certezza che il popolo ita
liano, che è stato  capace di superare delle 
prove molto più difficili, sarà capace di 
superare anche questa. Non mancano ener
gie; gli .imprenditori dovranno affinare la 
loro intelligenza, dovranno dim ostrare co
raggio, sia pure coraggio calcolato, i lavo
rato ri dovranno dim ostrare moderazione, 
sia pure temporanea, e da parte  dell Go
verno è necessaria chiarezza di vedute ed 
una programmazione realistica corrispon
dente alla situazione del momento. Se gli 
im prenditori non debbono demoralizzarsi 
e perdere il gusto del rischio, altri non 
possono dim enticare che l'industria, oggi, 
ha bisogno di grandi investimenti di capi
tali. Detti investim enti sono possibili in un 
clima di fiducia e nella certezza che il ca
pitale po trà  avere il congruo reddito.

Per quanto riguarda il’energia nucleare: 
questa Commissione si è occupata a  lungo 
della cosa e abbiamo a p p r o v a to  una legge 
sul finanziamento del ONEN; o ra  siamo in 
attesa, se mi è consentito, da un  po’ troppi 
mesi, della nuova legge che è stata prò- 
messa.

Vorrei anzi rivolgere un  invito affinchè 
detta  legge di ristrutturazione possa real
mente essere presentata alla nostra Com
missione nel più breve tempo possibile. 
L'argomento è troppo im portante perchè 
il relatore spenda altre  parole.

Sono stati fa tti studi sulla contaminazio
ne delle derrate alim entari, sulla sicurezza 
degli im pianti, sui sistemi di protezione sa
nitaria, suirapprow igionam ento del m ate
riale nucleare; è necessaria un ’armonizza
zione delle leggi interne sulle responsabili
tà  civili per eventuali danni causati da in
cidenti nucleari.

Il CiNEiN è in collaborazione con l ’EU- 
RATOM per il secondo piano quinquennale 
di 455 milioni di dollari.

L’Italia collabora pure in seno al CEiRN, 
intensifica le ricerche nel campo della fi
sica nucleare; inoltre si sta studiando un 
program m a supplem entare per la realizza
zione di un nuovo sincrotone, per la rea
lizzazione del quale l’Italia ha proposto due 
zone: Nardo in provincia di Foggia e Do- 
berdò in provincia di Trieste, anche altre 
Nazioni hanno fatto  loro proposte; speria
mo che la proposta italiana sia quella che 
verrà accettata.

Nell’ambito deU’OCSE è stata  costituita 
l’Agenzia europea per l’energia nucleare per 
prom uovere lo sviluppo della produzione 
e utilizzazione pacifica della energia nuclea
re; a questo nuovo Ente il CNIEN ha sotto- 
scritto 44 azioni.

La CECA ha continuato la sua salutare 
attività a  pieno ritm o nonostante l'atteggia
mento del Governo francese.

Sono stati tra tta ti problem i dei trasporti 
carbosiderurgici e stabiliti i finanziamenti 
per la ricerca tecnica e per la riconversione 
industriale (sono stati concessi finanziamen- 
alla Carbosarda per la  centrale term oelet
trica di Porto Vesme).

Il M inistero sta studiando i problem i con
nessi con la fusione delle tre Comunità, 
conseguenti alla fusione degli esecutivi, già 
approvata in  aprile del corrente anno. Nel
l'am bito della CEE è proseguita l’azione 
di ac celer azione dei tem pi per l'attuazione 
integrale dei T ratta ti di Roma. Solo netll’at- 
tuazione dell’integrazione economica l’I ta 
lia può trovare i compensi adeguati ai sa
crifici che è chiam ata a  fare. Mi riferisco 
a questo punto al problem a del Mezzogior
no; infatti se dobbiamo registrare dei pro
gressi da parte  della popolazione del Mez
zogiorno, dobbiamo anche dire che nello
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scorso anno il distacco lira le condizioni 
generali degli abitanti dell'Ttalia oentro-set- 
tentrionale e di quelli del Sud si è  accen
tuato. Penso se non sia il caso di im postare 
il problem a del Mezzogiorno in campo .eu
ropeo jQuando pensiam o che il Mezzogior
no d’Italia è  abitato da circa 22 m  i l inni 
di abitanti, essi potrebbero benissimo co
stituire una nazione! Il nostro Paese non 
credo che abbia la possibilità di portare  in 
poco tempo, questa popolazione non dico 
ad un  livello economico europeo, m a al
meno a  quello dell'Italia settentrionale. Ra
gion per cui il modesto parere del relatore 
sarebbe che il Mezzogiorno più che un  pro
blema italiano è  un problem a europeo ed 
è  solo attraverso l ’integrazione economica 
che si può arrivare alla soluzione di così 
im portante problema. Non dobbiamo pec
care né di provincialismo, né di superbia, 
nè di presunzione. Dobbiamo essere reali
stici. I problem i del Mezzogiorno sono se
colari. Dico secolare e non attribuisco col
pe a nessuno. Dobbiamo caso mai d ire che 
i Governi di questo dopoguerra sono stati 
gli unici che li hanno affrontati. È noto 
come la  Cassa per il Mezzogiorno sia stata 
rinnovata ed  abbia cominciato di nuovo ad 
agire. Siamo ora in  attesa della legge per 
•le aree depresse del Centro Nord.

Bisogna riconoscerle che gli stanziamenti 
sono pochi perchè non si deve dim enticare 
che alcune zone del Centro-Nord s o d i o  se 
non peggiori, almeno al livello delle zone 
dell'Italia meridionale. Con le (leggi 15 m ar
zo 1964, n. 170, e 2 9  marzo 1965, n. 219 , si 
è potuto finanziare per 3 più 3 m iliardi an
nui la legge n. 623; sono stati o ttenuti dei 
buoni risultati, ma occorrono nuovi fondi. 
Auspicherei anche una sempre maggiore 
snellezza nell’impostazione delle pratiche 
per la concessione dei mutui.

Nel Mezzogiorno, attualm ente, si hanno 
lil aree e 23 nuclei di industrializzazione. Il 
dato registrato, riferito a questo periodo, 
del reddito pro capite è stato  di 6 3 0 .0 0 0  lire 
per l’alita Italia e di 309.000  per il sud d ’Ita
lia; nell’alta Italia si è  avuto, quindi, un 
aumento percentuale del 9 ,9  per cento, men
tre  per il sud tale incremento è stato del 7,5  
per cento: come si vede, il divario è  ancora 
rilevante.

Vorrei ora parlare del commercio interno 
e dell’artigianato.

I dati sulle licenze offrono elementi di 
giudizio sulla efficienza o meno del sistema 
distributivo italiano. Il volume degli affari 
commerciali può essere desunto dalla som
ma delle spese per i consumi privati, pur 
tenendo conto che un calcolo preciso non 
può essere fatto, perchè è impossibile sta
bilire con precisione quanto della spesa 
complessiva è passato effettivamente attra
verso ii normali camalli della distribuzione, 
m a credo che siano interessanti questi dati 
riguardanti le licenze.

Licenze ai l’ingrosso: 50.74:9 ( +  2 ,8  per cen
to); licenze al minuto fisse: 468.i875 ( +  3 
per cento); licenze di commercio am bulan
te: 137.855 ( +  1 per cento); licenze di eser
cizi pubblici: 121.110 ( +  1,6 per cento). Su 
questo fatto vorrei ripetere ciò che ho avu
to l'onore di dire nel 1963, e cioè che queste 
licenze sono realm ente troppe per il nostro 
Paese.

Una statistica riferisce che nel nostro  Pae
se c’è un negozio ogni 72 abitanti, il che è 
veramente troppo. Non vorrei che questo 
settore venisse ad essere considerato il 
refugium peccatorum, cioè il rifugio di tu tti 
coloro che sono meno attivi o meno prepa
ra ti al lavoro. Il relatore afferma che una 
maggiore qualificazione è necessaria in  que
sto delicato settore.

II principio della libertà lo abbiamo im
parato coi primi insegnamenti che ci sono 
stati dati, prim a ancora che il vostro movi
mento sorgesse, senatore Veronesi: non di
mentichi che il cristianesimo è il prim o 
movimento di libertà!

I magazzini a  prezzo unico sono attual
mente 324 con un incremento del ilO per 
cento; i super m ercati autonomi 319, con 
un incremento del 34  per cento.

Circa le spese del cittadino italiano posso 
anche riferire i seguenti dati: generi ali
m entari e bevande: 9 .134  milioni di lire, con 
un incremento dell 7 per cento; vestiario ed 
effetti personali: 1.778 milioni + (  6  per 
cento); articoli durevoli di uso domestico: 
559 miliardi ( + 4  per cento); mezzi di tra 
sporto: 491 miliardi. In questo ultim o ca
so c’è stato un decremento, come già avevo 
detto, che è dell’l l  per cento, però riferen
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dosi al 1964: m entre per quanto riguarda 
il 1965 la situazione è sensibilmente mi
gliorata.

La disciplina della vendita al pubblico, è 
regolata ancora dal regio decreto-legge 16 
febbraio 1926, n. 2174, dalla legge 5 febbraio 
1934, n. 327 e dal regio decreto-legge 21 lu
glio 1938,, n. 1468, ciò significa che è tempo 
di rivedere queste leggi o addirittura che è 
tempo di riformarle. Dobbiamo dire che 
a questo scopo il Ministero si sta adope
rando. Infatti sin dal gennaio del 1964 esi
ste una Commissione che lavora in tale 
senso.

La disciplina per la vendita al pubblico 
delle carni fresche, refrigerate e congelate 
è regolata dalla legge 4 aprile 1964, n. 171, 
che il Parlamento ritenne provvisoria.

Questa legge doveva essere considerata 
provvisoria* in attesa che venisse presenta
to ed approvato un più organico e adeguato 
disegno di legge.

Anche la legge che disciplina le manife
stazioni fieristiche è del 1934, precisamente
5 luglio il934, n. 1607. Il relatore pensa che 
sia orm ai tempo di rivederla e adeguarla al
le situazioni economiche e sociali del m o
mento.

Nel campo commerciale, come è noto, fu 
approvata la legge 16 settem bre 1960, nu
mero 1016, che riguardava i finanziamenti a 
medio termine. Si tra tta  di una legge che 
si è rivelata utile e che cesserà di operare 
il 31 dicembre 1965: credo opportuno af
ferm are che sarà opportuno rinnovarla.

Anche le leggi che regolano il Servizio 
m etrico sono attem pate: risalgono addirit
tu ra  al 1890! Con i cam biamenti che si sono 
vetrificati nella attività commerciale e in 
quella produttiva, è opportuno rinnovarle. 
Nello stesso tempo, in  attesa che questa 
legge venga, è bene che i servizi m etrici del 
Ministero siano sufficientemente finanziati 
affinchè possano svolgere in modo adeguato 
la loro attività.

Si è in attesa della nuova legge sulle Ca
mere di commercio e il relatore si perm et
te di affermare che è urgente, realmente 
urgente, perchè le Camere di commer
cio si sono rivelate in questi anni 
degli ottim i strum enti attraverso i qua

li viene estrinsecata l'a ttiv ità  del Mi
nistero in  quanto seguono, indirizzano e 
coordinano le attività commerciali. Seguen
do l'indirizzo del Ministero hanno riorga
nizzato il personale, hanno pure ricevuto 
un aumento di fondi e sono state  classifica
te in due sole categorie. È stato  anche crea
to un Centro studi che ha lavorato con le 
Commissione d'indagine; sono s ta ti istitui
ti gli uffici del commercio con l'estero. Sia
mo ancora in attesa delia nuova legge che 
contemplerà una nuova attività anche in 
base alle nuove situazioni economiche e so
ciali che si sono create nel nostro Paese. 
In fa tti si è verificato che alcune zone, pur 
non essendo provineie, hanno avuto uno 
sviluppo enorme m entre alcuni capo-luoghi 
di provincia sono rim asti fermi. Non si rie
sce a  com prendere perchè non dobbiamo 
avere la capacità di adeguarci alla nuova 
realtà; si parila di grandi riform e, di de
centramento. Ma quando si tra tta  di fare 
delle piccole riform e che sarebbero possi
bilissime, tu tti sono fermi.

L'artigianato, im portante settore dell'eco
nomia nazionale, ha dim ostrato una note
vole vitalità, non solo in  questo momento 
di fase congiunturale sfavorevole e «non 
solo in  zone non industrializzate. Attual
mente le im prese artigiane sono 1.100.000 
diffuse in tu tta  Italia.

Non credo sia qui il caso di spendere 
parole per dim ostrare l'im portanza di que
sta a ttiv ità  sia sotto il valore economico 
che sotto quello umano, artistico e della dif
fusione della nostra  capacità creativa ed in
ventiva. Però la legge n. 860 del 1956 va ri
veduta perchè allora nel 1956 si erano date 
delle caratteristiche alle im prese artigiane 
che non corrispondono più alile esigenze 
moderne. Il relatore invita tu tti gli onore
voli colleghi e l'onorevole Ministero a poten
ziare il finanziamento per il sostegno e l ’aiu
to alle imprese artigiane, aiuto soprattutto  
per i m utui che gli artigiani intendono' con
trarre  con le banche.

È  necessario intensificare l’assistenza tec
nica, la ricerca di m ercato e la propagan
da, che non può essere esplicata datile azien
de artigiane; quindi deve essere potenziata 
l ’ENAPI perchè possa corrispondere ai suoi
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fini istitutivi. Dobbiamo anche cercare di 
favorire in tu tte  le maniere la formazione 
di società, di consorzi, di cooperative arti
giane. L 'apporto economico dell'artigiana- 
to è veram ente notevole anche se non si può 
registrare con precisione.

Consapevole di non aver detto tu tto , non 
posso finire senza un pensiero di ringrazia
mento a  tu tto  il personale del Ministero, sia 
del centro che della periferia, che ha col
laborato e collabora perchè un  settore così 
im portante della vita nostra possa resistere 
alle difficoltà che incontra ed abbia l’avve
nire che tu tti quanti noi auspichiamo. Lo 
stato di previsione della spesa dei Ministero

deU’industria e del commercio riflette la 
situazione dell’attiv ità  indus triale, commer
ciale e del l'artigianato del nostro Paese, qua
le il relatore ha cercato di delineare som
mariamente, con le luci e le  ombre.

Molto è stato  fatto  nell’interesse genera
le; m alto rim ane da fare. Il relatore è con
vinto che il Governo ed il Parlam ento, nel
la sua maggioranza, abbiano la volontà e la 
capacità di far compiere u lteriori progressi 
al nostro popolo. Pertanto esprim e parere 
favorevole al suddetto stato  di previsione 
e si augura di avere il conforto della mag
gioranza degli onorevoli colleghi.

Za n n i n i , relatore



PARERE DELLA 10a COMMISSIONE

su llo  s ta to  d i p r e v is io n e  d e lla  sp e sa  
d e l M in is ter o  d e l la v o ro  e  d e lla  p r e v id en za  s o c ia le  (Tabella 14) 

(R elatore  P E Z Z IN I)

O n o r e v o l i S e n a t o r i . —  La m ateria che la 
discussione del Bilancio sottopone a,11 'esa
me dal Parlam ento è quest’anno particolar
m ente copiosa.

Le nuove norm e sulla contabilità dello 
S tato  e sulla redazione e presentazione idei 
Bilancio umico di previsione, deliberate dalla 
legge di riform a dello scorso anno, hanno 
prescritto  che al docum ento di base del 
Bilancio siano allegate due nuove serie di 
documenti.

La prim a è costituita dai conti idei resi
dui passivi, distinti per separati fascicoli, 
Ministero per Ministero.

La seconda è costituita dai bilanci di una 
sessantina d i en ti sovvenzionati dallo Stato 
e perciò sottopositi al contro.!lo della Corte 
dei conti, che una apposita Commissione 
parlam entare ha scelto fra  quelli di maggiore 
interesse pubblico. Gli enti sovvenzionati 
dallo Stato sono parecchie centinaia ; m a la 
Commissione parlam entare, accogliendo la 
proposta del M inistro idei tesoro, ne ha scel
to una sessantina, tra  i più im portanti.

Questa seconda serie di documenti, per 
quanto riguarda il Bilancio sottoposto al
l ’esame della 10a Commissione, è costituita 
da ben 17 allegati, riguardanti a ltrettanti 
enti sottoposti alla vigilanza del Ministero 
del lavoro, che qui idi seguito sono elencati :

Ente nazionale addestram ento lavora
tori commercio (ENALC);

Ente nazionale assistenza orfani lavo
ra to ri italiani (ENAOLI);

Ente nazionale per la prevenzione degli 
infortuni (EM PI);

Ente nazionale d i previdenza e di as
sistenza per ii lavoratori dolio spettacolo 
(E.NPALS);

Ente nazionale di previdenza per i 
dipendenti da Enti idi diritto  pubblico 
(ENPDEDP) ;

Federazione nazionale casse m utue di 
m alattia per gli artigiani ;

Federazione nazionale casse m utue di 
m alattia per i coltivatori d iretti;

Federazione inazionale casse m utue .di 
m alattia per gli esercenti attività com m er
ciali ;

Gestione case lavoratori (GESCAL) ;
Istitu to  nazionale per rassicurazione 

contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) ;
Istitu to  nazionale assistenza dipendenti 

Enti locali (INADBL);
Istitu to  nazionale di previdenza per i 

dirigenti di aziende industriali (INPDAI) ;
Istitu to  nazionale di previdenza dei gior

nalisti italiani « Giovanni Amendola » ;
Istitu to  nazionale della previdenza so

ciale (IN PS);
Istitu to  nazionale per l'assicurazione 

contro le m alattie (INAM) ;
Servizio per i  contributi agricoli uni

ficati.

Per quanto riguarda i conti residui pas
sivi, ili nostro  illustre collega, Presidente 
Bertone, avrà motivo ancora una volta di 
dolersi che, malgrado i suoi ripetuti e severi 
richiami, anche nell decorso esercizio sia 
stato  lasciato passare a residuo un buon
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terzo della spesa proposta dall Governo ; sic
ché se ne potrebbe tra rre  la  conclusione che 
il Parlamento approva un bilancio e la Te
soreria ne am m inistra un altro.

Secondo l'allegato allo stato di previsione 
per il 1966, infatti, risu lta che al 31 dicem
bre 1964 ii residui passivi ammontavano a 
3.387 miliardi e quelli attivi, secondo i conti 
del Tesoro, a 1.227 miliardi; e cioè con un 
saldo negativo di ben 2.160 miliardi. Ma aila 
data del 30 giugno 1965 la situazione sem
bra  aggravata. (Diciamo « sembra », perchè 
si tra tta  di un solo semestre e le risultanze 
dell'intero esercizio potrebbero essere dif
formi). I residui passivi, al 30 giugno scor
so, sono ingrossati a 4.145 m iliardi e quelli 
attivi a 1.596 miliardi, con un saldo negativo 
di 2.549 miliardi.

È interessante rilevare che dal predetto 
allegato si ricava la seguente graduatoria, 
ordinata secondo il peso dei residui passivi 
ripartiti per ciascun Ministero al 31 dicem
bre 1964, nella quale il Ministero del lavoro 
figura all'ultimo posto per il peso dei residui 
e, diremo quindi, al prim o posto . . .  di me
rito:

Lavori pubblici, m iliardi 922;
Tesoro, m iliardi 836,4;
Agricoltura, m iliardi 497;
Difesa, miliardi 311,4;
Finanze, m iliardi 262,2;
Istruzione, miliardi 186,6;
Lavoro, m iliardi 99,5 (per l’esattezza 

contabile 99.453.838.886).

Mi è sem brato non mutile questo accenno 
ai residui passivi, anche se la m ateria esula 
dalla specifica competenza della IO3 Com
missione.

Ma veniamo al documento base.
In  occasione della discussione della legge 

Curti, era stato espresso il voto che i singoli 
stati di previsione fossero preceduti da una 
relazione del Ministro competente, che 
avrebbe potuto orientare gli interventi, al
leggerirli e renderli più utili. Si riteneva che 
uno sguardo introduttivo di insieme del set
tore, sull’attività svolta e da svolgere, riu 
scisse più utile della replica conclusiva, che 
ne sarebbe stata anche facilitata. Ma tale

voto non è stato tradotto  in una precisa 
norma e così, anche per questo esercizio, 
invece delle desiderate brevi relazioni pro
grammatiche, i singoli stati di previsione 
sono preceduti dai consueti riepiloghi con
tabili, più o meno accurati.

A questo proposito', però, bisogna ricono
scere, dandone atto  all’onorevole Ministro 
del lavoro, che la « Nota prelim inare » al 
Bilancio del suo Ministero, oltre un accu
rato riepilogo contabile, contiene anche una 
succinta relazione program m atica, correda
ta da un opportuno elenco delle variazioni 
dipendenti da nuovi provvedimenti legisla
tivi.

Si tra tta , dunque, di un bilancio di spesa 
per complessivi 433 m iliardi e 90 milioni, di 
cui 425,89 per la parte corrente e 8.000,2 per 
il conto capitale; a cui vanno aggiunti ac
cantonamenti neH'apposito fondo speciale 
del Ministero del tesoro per 34 m iliardi e 
80 milioni per la parte corrente. Cosicché, 
complessivamente, le spese del Ministero del 
lavoro sono previste in 467 m iliardi e 170 
milioni.

Nei confronti del precedente bilancio per 
l’anno finanziario 1965, le spese previste nel 
bilancio in esame presentano un  aumento 
netto di 45 m iliardi e 386 milioni. Si tra tta  
di variazioni in parte  dipendenti dali’inci- 
denza di leggi preesistenti o dall’applicazio
ne di nuovi provvedimenti legislativi per 18 
m iliardi e 199 milioni, e in parte  determi
nate dalla necessità di adeguare le dotazioni 
di bilancio alle previste occorrenze della 
nuova gestione per 27 miliardi e 186 milioni. 
Delle prim e l'allegato annesso alla « Nota 
preliminare » fornisce il completo elenco; 
delle seconde basterà porre in evidenza la 
variazione relativa al concorso dello Stato 
all’onere derivante al Fondo adeguamento 
pensioni, che com porta da solla un  aumento 
di 27 miliardi.

Per quanto riguarda la composizione dei 
due settori di spesa sotto il profilo funzio
nale ed economico, basterà rilevare che del
la complessiva spesa corrente, ossia di fun
zionamento e mantenimento, di 425 miliardi 
e 89 milioni, ben 395 m iliardi e 123 milioni 
sono assorbiti dai concorsi e dai contributi 
dello Stato nel campo della previdenza so
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ciale. A 24 m iliardi e 485 milioni am m onta
no le spese per il personale in attività di 
servizio e ad un m iliardo e 84 milioni quelle 
per il personale in quiescenza.

Gli 8 miliardi, che rappresentano il mode
sto totale delle spese in conto capitale (o di 
investimento) del bilancio del lavoro, sono 
assorbiti, per da quasi totalità, dal contribu
to al Fondo per l’addestram ento professio
nale dei lavoratori.

A questo proposito mi sia consentita una 
parentesi.

Non v e  dubbio che una delle attività più 
im portanti e più delicate del Ministero del 
lavoro, come si dirà in appresso, è quella 
rivolta alla formazione professionale dei 
lavoratori. Proprio in  questo campo il Pro
gramm a quinquennale di sviluppo affida al 
Ministero del lavoro dei compiti sempre più 
impegnativi, che esigono congrua dotazione 
di mezzi finanziari. Ma è proprio qu: che 
si deve lam entare una situazione allar
mante.

È forse opportuno ricordare che il Fondo 
per d'addestramento professionale dei la
voratori, oltre che da alcune entrate di 
scarso peso, derivanti da contribuzioni di 
enti e privati e da recuperi sui finanziamen
ti, è alimentato da un contributo dello Sta
to nella misura fissata di anno in anno dal
la legge di bilancio (per l ’esercizio 1966 in
8 miliardi, come nel precedente esercizio) 
e da un più cospicuo contributo a carico 
della gestione assicurativa contro la disoc
cupazione involontaria, la cui misura viene 
pure stabilita, di anno in  anno, con decreto 
del M inistro del lavoro, di concerto con 
quello del Tesoro, in relazione alle disponi
bilità della predetta gestione. Questo contri
buto è stato di 25 m iliardi nel l'esercizio
1964 ed è disceso a 18 m iliardi nel corren
te esercizio.

Su questa cospicua distrazione delle 
disponibilità della gestione assicurativa del- 
l’INPS, sia pure per urna finalità di indub
bio valore sociale, il Senato ha sempre for
mulato ampie riserve; ma... il bisogno fa 
l'uomo ladro.

Senonchè da gestione assicurativa con
tro  da disoccupazione, per i noti motivi, 
presenta oggi un forte disavanzo e non 
può consentire alcuna disponibilità a  fa

vore del Fondo per l'addestram ento. Sic
ché questo, venendo a mancare la princi
pale fointe di finanziamento ed essendo ali
mentato dalla legge di bilancio con soli 8 
miliardi, m etterà dolorosamente il Ministe
ro del lavoro nella impossibilità di svolgere 
quei com piti sempre più impegnativi che 
in questo settore gli sono affidati.

Sappiamo che il Ministro del lavoro, al
lorché si preparava da redazione dello stato 
di previsione 1966, non ha mancato di pro
spettare questa dram m atica situazione e 
ha form ulato la richiesta di un congruo 
stanziamento. La Tesoreria finora non ha 
potuto reperire i fondi necessari; ma sap
piamo che ne è alla ricerca, col fermo pro
posito d i trovarli: quod est in votisi

*  *  *

Per l’ulteriore esame del bilancio, che de
ve essere valutato ovviamente alla stregua 
della situazione generale economica del 
Paese, non possiamo lim itarci a prenderne 
in considerazione le voci e le cifre, che ne 
sono l'espressione meramente contabile, 
ma dobbiamo considerare tu tta  l'azione che 
il Ministero svolge per l'assolvimento dei 
suoi compiti istituzionali.

Lo spunto per l’esame di questo « bilan
cio morale » ci è offerto da quella parte 
della « nota prelim inare » in cui è conden
sata l’azione svolta dal Ministero del lavoro 
nel decorso esercizio e quella che si propo
ne di svolgere a breve termine.

Vale la lieve fatica di rileggerla:

« Illustrato lo stato  di previsione, nelle 
sue varie voci, è da considerare che l’azione 
dell ’Amministrazione è im prontata alla fi
nalità di assicurare una adeguata tutela dei 
lavoratori in relazione alla attuale situazione 
economica e insieme di promuovere, nel
l’am bito di competenza e nei lim iti imposti 
dalle esigenze della pubblica finanza, inter
venti intesi a favorire il progresso economi
co e sociale del Paese secondo le linee di
rettive del programm a di Governo.

« Fra le misure di ordine contingente adot
ta te  nel decorso esercizio sono da ricordare : 
l ’estensione degli assegni familiari ai disoc
cupati, l’adeguamento del trattam ento di in-

11.
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tcgrazione salariale, nonché, par i lavoratori 
dell’edilizia, il provvedimento che ha elevato 
ad un anno il periodo massim o di correspon
sione deH'indennità di disoccupazione.

« Il nuovo provvedimento per il riordina
m ento delle pensioni di invalidità e vec
chiaia, l’estensione del trattam ento  di pen
sione ai commercianti, la  redazione del te
sto  unico per l’assicurazione contro gli in
fortuni sul lavoro com portano una più ade
guata tutela previdenziale e concorrono, uni
tam ente alla fiscalizzazione di taluni oneri 
sociali, a porre le premesse per una revisio
ne dell'attuale assetto assicurativo secondo i 
criteri propri di un sistem a di sicurezza so
ciale.

« L’esigenza di stabilire un ordine di prio
rità  per l’impiego dei mezzi finanziari di
sponibili e  le limitazioni che la situazione 
economica com porta in  m ateria di pubblica 
spesa impongono un alto senso di responsa
b ilità  anelila determinazione degli obiettivi da 
raggiungere a breve termine.

« Ma anche aderendo a questo criterio, 
molto può ancora farsi nel settore previden
ziale ponendo in essere modifiche dell’ordi- 
nam ento vigente che non comportano neces
sariam ente oneri per la pubblica finanza. 
Basti accennare all’unificazione dei sistemi 
d i riscossione dei contributi previdenziali, 
al riordinam ento dei vari regimi assicurativd 
e  dei vari istitu ti operanti inel settore assicu
rativo.

« Le esigenze sociali e la necessità di ele
vare la produttività ai fini dello sviluppo 
della nostra economia, fanno considerare il 
problem a della formazione professionale 
extra scolastica, nell’am bito dei mezzi che 
è possibile destinare allo scopo.

« Ai fini di una più efficiente tutela delle 
condizioni di lavoro e dei d iritti dei lavora
tori si pone poi la esigenza di riform are ed 
aggiornare taluni fondamentali settori della 
vigente legislazione del lavoro.

« A tale scopo sono in corso provvedimen
ti intesi ad adeguare le norm e in tema di 
sicurezza e d i igiene del lavoro alla evoluzio
ne dei sistemi produttivi e delle tecniche di 
prevenzione. In  questa prospettiva si pone

altresì il problem a dell’istituzione di servizi 
di medicina dal lavoro nell’imp-resa, sul qua
le è stato  già acquisito il parere del CNEL.

« Inoltre è stato  sottoposto al Parlamento 
un disegno di legge per una sostanziale re
visione della legislazione sulla tutela dei mi
nori.

« È altresì allo studio della Commissione 
centrale per l ’avviamento al lavoro e l’assi
stenza ai disoccupati la revisione della vigen
te disciplina del collocamento che appare 
ormai superata.

« Con il disegno di legge contenente nor
me sui licenziamenti individuali, sottoposto 
al Parlamento, si attua, in adesione agli im
pegni program m atici del Governo, una disci
plina legislativa intesa a superare il princi
pio dal licenziamento ad nutum. Ciò in ar
monia all’orientam ento m aturato nella co
scienza giuridica e sociale di riconoscere la 
liceità del licenziamento soltanto quando 
questo trova fondamento in un giustificato 
motivo.

« Il movimento cooperativo m erita di es
sere chiamato a partecipare sempre più lar
gamente, per la sua funzione sociale, allo 
sviluppo economico del Paese.

« Ma appare preliminare, rispetto  a misu
re d i carattere generale intese ad agevolare 
il movimento cooperativo, la  revisione della 
legislazione cooperativistica in guisa da ade
guare gli istitu ti giuridici alle esigenze di 
una moderna funzione del movimento coo
perativo. Del pari si pone la necessità della 
formazione di personale idoneo a gestire gli 
organismi cooperativi e di quello incaricato 
di svolgere funzioni di assistenza di tali or
ganismi ».

Ecco, dunque, ribadita nella Nota  la fina
lità alla quale deve essere im prontata l’azio
ne del Ministero del lavoro : quella, cioè, di 
assicurare una adeguata tutela dei lavoratori.

*  *  *

Ma se com pito istituzionale del Ministero 
del lavoro è la difesa del mondo del lavoro, 
come si opera oggi tale difesa? Si apre qui 
un campo sm isurato di discussione.
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Anzitutto vien fatto  subito dì rilevare e 
di considerare che nel 1965 il Ministero del 
lavoro trova di fronte a sè una realtà econo- 
mico-sociale ben diversa da quella che esso 
dovette affrontare all’atto della sua nascita 
e negli anni im mediatam ente seguenti.

Quando, nel 1947, un predecessore del
l'onorevole Delle Fave si insediò sulla pol
trona che oggi egli occupa, la  situazione 
economica e politica italiana presentava pau
rose carenze. Bisognava com battere una mas
siccia, generica e non qualificata disoccupa
zione e furono inventati i cantieri-scuola, 
l'INA-Casa, i corsi di addestramento. Biso
gnava conciliare interminabili vertenze di la
voro e fu necessario un diuturno e insonne 
lavoro di mediazione. Bisognava porre or
dine, affermando l'autorità  dello Stato, nel 
collocamento e venne la contrastatissim a e 
pur benem erita legge del 1949.

Oggi la realtà è tu t t’altra. Non si tra tta  
per il M inistro del lavoro di dare lavoro 
diretto, ma di aiutare il mondo del lavoro 
e i lavoratori ad essere sempre più presenti 
nella evoluzione tecnica, nella produzione, 
nella distribuzione del reddito nazionale; e 
agevolando l’incremento della produttività, 
si tra tta  di aiutarli a non rim anere privati 
dei fru tti della medesima.

Ecco che bisognerebbe allora avviare un 
discorso su quello che è il Ministero del la
voro oggi e  su quello che dovrebbe essere 
in una m oderna e democratica società in
dustrializzata; sull’efficienza e sulla funzio
nalità degli organi di cui è dotato; sulla ido
neità e sulla sufficienza dei mezzi di cui di
spone.

Ma è un discorso che abbiamo già fatto  
più volte, anche nel recente passato, per de
nunciare carenze e insufficienze, per stimo
lare misure di riordino e di adeguamento.

Rinunciando a rifare tale disoorso, tu tta 
via, non possiamo esimerci dal rilevare che 
un Ministero del lavoro, nella nostra era 
caratterizzata da clamorose e profonde tra 
sformazioni, non solo della tecnica ma della 
stessa condizione operaia, non può e non 
deve pretendere di tutelare gli interessi dei 
lavoratori soltanto con gli strum enti dei suoi 
organici e coi mezzi del suo bilancio.

È stato detto che un Ministero del lavoro, 
in un Paese come il nostro, deve essere in 
primo luogo un Ministero politico; e poi an
cora un Ministero che partecipa attivam ente 
alla formulazione della politica economica 
generale. E io credo che si possa dare atto 
all'onore vole m inistro Dell e Fave, come ai 
suoi più immediati predecessori, di avere 
perfettam ente avvertito questa esigenza e di 
avere sentito tu tto  il valore della raccoman
dazione n. 114 del Bureau International du 
Travail, che suggerisce alle Pubbliche Am
ministrazioni di sollecitare sempre in modo 
appropriato le opinioni, i suggerimenti e il 
concorso delle organizzazioni dei datori di 
lavoro e dei lavoratori per la  preparazione 
e l’attuazione della legislazione concernente 
i loro interessi, per la creazione e il funzio
nam ento di istituzioni nazionali nei settori 
della previdenza sociale, del collocamento 
della manodopera, dell'igiene e della sicurez
za sociale, della produttività e della tutela 
del lavoro, e, tafine, per l'elaborazione e 
la messa in opera di piani di sviluppo eco
nomico e sociale.

Ritengo, quindi, che gli onorevoli colle
ghi siano d'accor do con me nell'incoraggia
re l'onorevole Ministro del lavoro a valersi 
sempre più e meglio della collaborazione del
le organizzazioni sindacali, dell'aiuto di fun
zionari e di esperti anche estranei aH’Ammi- 
nistrazione e di idonei e moderni uffici di 
ricerca e di studi, con la  utilizzazione delle 
migliori esperienze, dai più valorosi tecnici 
ai più intelligenti lavoratori.

*  *  *

La vastità dell'area di giurisdizione del 
Ministero del lavoro ci impone necessaria
mente una rigida selezione dei problem i e 
delle questioni di matura particolare da tra t
tare  in occasione deH’esame dal Bilancio.

A prescindere dalla considerazione che, 
attesa la brevità del tempo concesso al no
stro esame, se pretendessimo di tra tta re  mol
ti argomenti, non potrem mo farlo che ri
manendo in superficie per tu tti, ritengo che 
possiamo e dobbiamo lim itarci ad alcuni 
temi di generale interesse fra  i molti che oo-
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statuiscono la tem atica della politica del 
lavoro.

Ma, oltre questa esigenza di limitazione, 
dirò così soggettiva, vi sono altre ragioni li
mitative della nostra indagine.

Una di esse deriva dalla forse eccessiva 
rigidità di un bilancio generale che, rispetto 
alle entrate previste in m iliardi 7.121,4 (con 
un 6,4 per cento in più rispetto alle previ
sioni per il 1965), prevede una spesa di 
8.012,9 m iliardi (con un 9,1 per cento in più), 
e quindi con un disavanzo, in partenza, di 
oltre 890 miliardi.

Un’altra  ragione lim itativa risiede, pai, 
nella stessa nostra situazione economica, 
tu tto ra  dominata dalle incertezze e dalla len
tezza del processo risolutivo di una crisi, 
che il Presidente del Consiglio, nel suo re
cente discorso a Bari, ha qualificato come 
la più grave del dopoguerra.

Non possiamo, infatti, non tener presente 
il fatto  che il tasso di sviluppo del nostro 
sistem a economico, spinto agli alti livelli 
del triennio del boom  e iculminato nel 7,9 
per cento del 1961, è stato  degradato sino al 
2,7 per cento del 1964 e si ipotizza ora dover 
riprendere al tasso medio del 5 per cento an
nuo per il periodo di piano; m a è una pura 
ipotesi a, diciamo pure, un obiettivo che dob
biamo sforzarci di raggiungere.

Per questo, molti e difficili problemi si 
dovranno affrontare, ha detto ancora il Pre
sidente Moro, per conseguire e garantire in 
condizioni di stabilità il nuovo salto in avan
ti deH'economia italiana ed ha citato, fra 
questi problemi difficili, l’eliminazione delle 
distorsioni del nostro sistema previdenziale, 
che, insieme alle distorsioni del sistem a tri
butario, pongono i nostri prodotti in con
dizioni di inferiorità rispetto alla concorren
za estera.

Ed ecco che, ancora una volta, ed a ra
gione, un prim o posto, un posto di rilievo 
particolare è offerto alla nostra discussione 
dal tema della previdenza sociale.

* * *

Oggi è di moda lo- slogan : dalla previdenza 
alla sicurezza sociale. L’idea di sicurezza agi
ta  le menti, ma in senso non sempre con

corde; e forse bisognerebbe prim a di tu tto  
cercare di m ettersi d'accordo sul significato 
di tale locuzione, precisando anzitutto qua
le deve essere l’am bito che alla sicurezza so
ciale intendiamo attribuire.

A me pare, sommessamente, che se ne deb
ba lim itare il campo di azione a quegli even
ti che di massima i regimi previdenziali già 
considerano, sostituendo al concetto di ri
schio quello del bisogno causato dall'evento 
ed estendendola in form a di protezione alla 
generalità dei cittadini. A questa concezio
ne sono ispirati il Piano Beveridge e gli 
atti deirOrganizzazione internazionale del 
lavoro.

Ma non è questa la sede per un appro
fondim ento della questione ; m entre mi pare 
ohe sii possa fondatam ente ilamentare che., 
comunque si concepisca la nozione di sicu
rezza sociale, non sempre nel passato, anche 
p iù  recentemente, sii sono fa tti dei passi con
creti verso di essa; anche se molti passi 
im portanti sono stati compiuti, soprattutto  
per quanto- riguarda l’estensione dell’area 
p ro tetta  e nel campo 'dalla tu tela dei lavora
tori indipendenti, e molte centinaia di mi
liardi si sono aggiunti alle cifre contenute 
nei bilanci previdenziali.

Nel novero dei piassi compiuti m erita di 
essere qui ricordata, per quanto1 riguarda 
l'iniziativa legislativa del Ministero del la
voro, la predisposizione della legge 21 luglio
1965, n. 903, concernente l'avviamento alla 
riform a e miglioramento dei trattam enti di 
pensione della Previdenza sociale, che ha co
me fondamento la istituzione di una pensio
ne sociale e ha profondam ente innovalo il si
stem a d i pensionamento per i  lavoratori d i r  

pendenti e per quelli autonomi.
Questa legge è sta ta  variamente giudicata 

e, anche inel seno di questa Assemblea, non 
poche riserve e critiche sano  sitate form u
late nei suoi confronti. Dal canto mìo, nella 
dichiarazione di voto che ho avuto l'onore 
di svolgere a nome del Gruppo della Demo
crazia cristiana, ho già espresso un  giudi
zio sostanzialmente positivo, specialmente 
dopo ile modificazioni migliorative in trodot
te dal Senato inel testo primitivo. E, quel 
che più conta, credo che un giudizio posi



Atti Parlamentari — 165 — Senato della Repubblica  — 1343-A

LEGISLATURA IV - 1963-65 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

tivo lo daranno, se non tutti, una gran parte 
dei vecchi pensionati che in questi giorni 
ricevano puntualm ente il pagamento ideile 
pensioni maggiorate.

Una grossa m enda della legge, tuttavia, è 
purtroppo rim asta a danno delle pensioni 
contributive, che non hanno potuto essere 
rivalutate almeno nella stessa m isura dalle 
pensioni minime. È u;na ingiustizia alla qua
le bisogna rimediare. So che il M inistro del 
lavoro' è stato il prim o a dolersi che ila si
tuazione non consentisse di evitare questa 
sperequazione. Non dubito', quindi, che egli 
si senta impegnato a fare ogni sforzo per 
colmare questa grave lacuna.

Vorrei cogliere l'occasione per sollecitare 
la nom ina della Commissione parlam entare 
di nove senatori e d i nove deputati, prevista 
dall'ultimo comma dell articolo 39 dalla leg
ge n. 903, la quale dovrà partecipare allo 
studio e alla emanazione delle im portanti 
norm e 'integrative che la legge ha delegato 
ail 'Governo; m entre è da  segnalare la sol
lecitudine con cui da parte di alcuni ono
revoli com ponenti della 10a Commissione è 
già sta ta  assunta l’iniziativa legislativa inte
sa a riparare  una grave lacuna, che m alau
guratam ente si è verificata con l’approva
zione dell’equivooo testo dell’articolo 37 dal
la legge, per quanto attiene al rim borso delle 
quote tra ttenu te  a carico dei pensionati che 
fruiscono di redditi d i lavoro.

Una im portante iniziativa legislativa, ac
colta con legittima soddisfazione dalla cate
goria interessata, è il provvedimento per ila 
pensione ai commercianti, già presentato al
l’altro  iramo del Parlam ento e che oltre um 
milione di commercianti e di familiari coa
diutori sperano ohe sia sollecitamente ap
provato, perchè ne sia consentita l’applica
zione dal gennaio del prossim o anno.

Trascurando altri provvedimenti minori, 
m erita ancora particolare menzione il testo 
unico, delegat o da ll’articolo 30 della legge 19 
gennaio 1963, n. 15, idi tu tte  le disposizioni 
'legislative e regolamentari concernenti la le
gislazione infortunistica, alla cui elaborazio
ne ha validamente contribuito la speciale 
Commissione parlam entare di cui hanno fa t
to parte  autorevoli membri della nostra As
semblea.

•k  *  *

L ’assicurazione sociale di malattia  m eri
terebbe un capitolo a parte. In questo set
tore previdenziale c ’è da rim anere sbigot
titi per la  varietà degli enti, dei tipi di o r
ganizzazione e dai compiiti istituzionali.

Volendo tentare una diagnosi della grave 
crisi in cui versa, bisognerebbe riconoscere 
che il male non è soltanto di ordine finan
ziario. L 'aspetto finanziario è in  gran parte  
la conseguenza dii una situazione patologica 
esistente nel settore e, purtroppo', in  via idi 
progressivo peggioramento.

Citerò on solo dato  estrem am ente signi
ficativo : quello relativo alla frequenza del 
ricorso aili’assdstanza. Nel 1964 il numero 
medio annuo delle visite per assicurato è 
stato  del 4,4 in  Inghilterra, dal 4,3 in  Olanda, 
deH’1,1 in  Svezia e in Italia del 7,14.

Ora io sono» convinto che una delle cause 
principali, se non la  causa essenziale della 
difficile situazione finanziaria in cui si d i
b a tte  l'assicurazione di m alattia, è costitui
ta proprio dal patologico aum ento della fre
quenza delle prestazioni, mediche e farm a
ceutiche; che è poi il fattore che par vari 
motivi risulta di più difficile da  contenere e 
da controllare.

Studiam o e facciamo la riform a; m a se 
la patologia del settore rim ane la stessa, 
anche il sistema teoricam ente più perfetto', 
anche il « Servizio nazionale sanitario » cal
deggiato da taluni, saranno una delusione 
a lla tto  pratico. Per risolvere il problem a 
non c ’è tan to  bisogno di una nuova poilitica 
sanitaria, quanto di un nuovo costume e idi 
un maggiore senso di responsabilità. E biso
gna che ciascuno assum a la sua parte  di re
sponsabilità : Governo e Parlam ento, istituti, 
organizzazioni sindacali, medici e assistiti.

Mi risulta che, in  questo come negli altri 
settori dal campo previdenziale e assisten
ziale, nel quadro del Programm a quinquen
nale di sviluppo economico, si stanno ela
borando vari im portanti m isure destinate a 
dare a tu tta  la m ateria un assetto meglio 
stru ttu ra to  e più rispondente alle esigenze 
delle classi lavoratrici. Auguriamoci, perciò, 
che cessino al più presto le cause recessive
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che inceppano ed ostacolano ogni volentero
sa iniziativa.

* * *

In  relazione aid una dalle più gravi distor
sioni idei nostro  sistem a previdenziale, da 
troppo tempo viene rappresentata l’esigenza 
di un coordinamento delle norme in materia 
contributiva, come valida premessa della 
auspicata rifoirma generale.

In  effetti le norm e di legge che nel corso 
del tem po hanno disciplinato le varie forme 
dii previdenza e di assistenza a  favore dei 
lavoratori, stabilendo Ile fonti contributive 
di finanziamento, hanno adottato di volta in  
volta particolari criteri d i accertamento, idi 
commisurazione e  di riscossione, in rappor
to  alle caratteristiche ed alle esigenze dalle 
singole gestioni; cosicché ogni gestione eb
be una propria organizzazione per l'accer
tam ento e la  riscossione dei contributi di 
propria pertinenza.

Ne sono derivate, da un lato, una molte
plicità e una com plessità di adempimenti, 
che sono motivo di grave disagio per i con
tribuenti; m entre, d 'altro  lato, si è avuta 
una ripetizione di servizi e idi funzioni, che 
com porta un maggiore e  inutile dispendio 
per gli enti gestori. Sii aggiunga che tale d i
spersione di funzioni e di adempimenti sem
bra  studiata apposta per agevolare le eva
sioni 'Contributive.

L’esigenza di semplificare e di unificare 
le funzioni e gli adem pimenti anzidetti, 
quindi, ne discende par logica conseguenza. 
Ma la strada per arrivarci è meno facile di 
quanto possa apparire. Molti sono stati gli 
studi com piuti e vari gli esperim enti ten
tati.

Un elaborato disegno di legge, predispo
sto nel 1958 dal M inistro del tempo, faceva 
precedere all meccanismo di unificazione al
cune sostanziali modifiche di stru ttu ra  delle 
forme assicurative e  costituiva, quindi, una 
parziale riform a del sistem a vigente di pre
videnza e di assistenza ; m a l’esame del prov
vedimento da parte  del Consiglio nazionale 
deU’ecoinomia e idei lavoro, d i cui e ra  stato ri
chiesto il parere, si arenò di fronte aH’orian-

tam ento di inquadrare più organicamente il 
problem a d e l ’unificazione dei contributi io 
un completo riordinam ento della previdenza 
e dell’assistenza sociale, se non addirittura 
in  un  più lontano sistema idi sicurezza so
ciale.

Il CNEL, successivamente, essendone sta
to sollecitato', riprese in  esame i.1 problem a 
ed emise un parere assai motivato, indican
do le linee di alcune soluzioni possibili allo 
stato  ideile cose, nella ipotesi che si inten
desse adottare  una soluzione che non fosse 
contemporanea ad un riordinam ento gene
rale della previdenza e  dell’assistenza so
ciale.

Ma anche il disegno di legge, predisposto 
dal m inistro Sullo sulla scorta delle diret
tive suggerite dal CNEL, non ebbe miglior 
fortuna del precedente. Uno degli ostacoli 
che si frapponevano al suo cammino era 
rappresentato daH'esistenza dei « massim a
li », essendo a tu tti noto che, per avere un 
sistema unitario  di riscossione, occorre pre
giudizialmente che tu tti i contributi abbiano 
una unica base di commisurazione.

Stupisce, quindi, che vi sia ancora taluno 
che postula la  conservazione ideila anom alia 
dal « massimale », che in  definitiva ha ila 
funzione di colpire le retribuzioni in ragione 
inversamente proporzionale alla loro eleva
tezza; ciò che, in altri termini, significa sol
lievo per i  settori e le zone ad  alto reddito 
e aggravio per i settori a basso reddito e 
per le  zone depresse.

Il Senato non può che fa r  voti perchè la 
soluzione di questo problem a dall'uniifica- 
zione dei sistemi di riscossione dei contri
buti previdenziali, indicata nella « Nota pre
liminare » come una delle modifiche del
l’ordinam ento vigente da attuare a  breve 
termine, non sii faccia attendere ulterior
mente.

* * *

Sul tema della formazione professionale 
dei lavoratori, ho già messo in evidenza le 
difficoltà di natu ra finanziaria in cui il Mi
nistero del lavoro si dibatte nell’espleta
mento dei suoi compiti. Ma quello dei fi
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nanziamenti, pur essendo forse il più grave 
ed il p iù  urgente, non è il solo ostacolo 
frapposto alla volontà di agire degli orga
ni qualificati del M inistero del lavoro, i qua
li si trovano ad operare in presenza di una 
legislazione sempre più anacronistica ed 
inadeguata,'perchè, come tu tti sappiamo, la 
formazione professionale dei lavoratori è 
tu tto ra  disciplinata dalla legge del 1949 
che, largam ente superata per molte ragioni, 
non risponde più alle esigenze che in m ate
ria di preparazione professionale delle for
ze del lavoro si avvertono per il presente 
ed ancora più per l’immediato futuro.

Lo studio, p ro trattosi per lunghi anni e 
a tu tti i livelli, dei problem i della formazio
ne professionale dei lavoratori e dei mo
di e dei tem pi dalla loro soluzione, ha ora
mai ampiamente dim ostrato che è neces
sario conferire alle istituzioni extrascoila- 
stiche, destinate alla preparazione delle 
nuove leve di lavoro, un  più vasto respiro 
ed una più adeguata ed organica disciplina 
legislativa.

Le direttrici di sviluppo delle attività 
di formazione professionale nel prossimo 
quinquennio, gli obiettivi quantitativi che 
dovranno essere realizzati, gli interventi le
gislativi nel settore dai quali è condiziona
ta  la realizzazione di tali obiettivi, sono 
chiaram ente indicati nel P iano quinquen
nale.

Ma, frattanto , in  attesa di una riform a 
organica di tu tta  la  m ateria, che appare 
oram ai indifferibile, il Ministero del lavo
ro non deve lim itarsi a  conferire alle pro
prie iniziative una impostazione meramen
te conservativa e, soprattu tto , non deve es
sere costretto, dalla persistente e magari 
aggravata carenza di mezzi finanziari, a  ri
durre ulteriorm ente i ristre tti confini dei 
suoi interventi.

* •* *

Nell’am pia discussione svoltasi in seno 
alla )10a Commissione, in sede di esame del 
bilancio 'del M inistero del lavoro, non sono 
mancati gli accenni ai gravi problem i con
nessi all’attuale m om ento sindacale, con 
particolare riferim ento al problem a occu
pazionale.

Così, ancora una volta, sono venute a 
confronto le diverse e contrastanti opinioni 
sui due temi preminenti, per i vasti interes
si che coinvolgono, della libertà del lavo
ratore (e delle sue associazioni) nelle fab
briche e della composizione pacifica, senza 
atten tati alle libertà costituzionali, dei con
flitti di lavoro, in m aniera da recare il mi
nor danno possibile alla collettività e da 
garantire procedure che non diminuiscano 
la forza sostanziale dei lavoratori.

Da parte  di taluno, per esempio, si è mo
strato  di avere una concezione del d iritto  
di sciopero così dogmatica e così assoluta, 
da potersi paragonare a  quella, addirittu ra 
siderale, che d Romani avevano del d iritto  
di proprietà; per i quali l'assolutezza e la 
esclusività 'del d iritto  di godimento del suo
lo sd pretendevano estese dal centro della 
te rra  usque ad sidera. Per fortuna vi sono 
associazioni sindacali e categorie di lavora
tori, come hanno dim ostrato i ferrovieri 
in  questi giorni, che dì questo loro sacro
santo e inalienabile diritto hanno dim ostra
to di avere una concezione più razionale e 
più responsabile.

Un tem a allettante per la nostra discus
sione e di estrem o interesse dovrebbe esse
re quello relativo al diritto d i cittadinanza 
del lavoratore nella vita deH’azienda, per 
cui viene auspicata l'applicazione deH’arti- 
colo 46 della Costituzione, che riconosce il 
diritto  dei lavoratori a  collaborare ned mo
di e nei lim iti stabiliti dalle leggi alla ge
stione delle aziende.

Verrebbe a proposito qui anche im a deli
bazione dei problem i relativi allo statu to  
dei lavoratori, alle commissioni interne, 
alla anagrafe del lavoro (una istituzione che 
è da molte parti sollecitata, come quella 
che perm etterebbe finalmente di individua
re la  posizione lavorativa di ciascun citta
dino e di seguirne la evoluzione nel tem
po); e a ltre ttan to  dicasi dei problem i re
lativi alla tutela del lavoro, specialmente 
di quello femminile e minorile (ricordiam o 
la frequenza di dolorosi casi di infortunio 
sul lavoro occorsi a  minori), del lavoro a 
domicilio e straordinario, del contratto  a 
termine, della disciplina dei licenziamenti 
(in m ateria è stato recentemente presen
tato alla Camera dei deputati un  disegno
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di legge che, a modifica della vigente di
sciplina fondata sul diritto  di recesso vo
lontario del datore di lavoro, introduce il 
principio della motivazione del licenziamen
to e il conseguente controllo di m erito sul
l'esercizio del potere di recesso del datore 
di lavoro).

Ma ci basti di averne fatto cenno, perchè 
gli onorevoli colleghi possano rendersi più 
consapevoli — se ve ne fosse bisogno — 
della vastità e della complessità dei proble
mi che assillano il mondo dell lavoro.

* * *

Girca d’attuale 'dinamica del fenomeno oc
cupazionale, sul quale ovviamente pesa la 
perdurante congiuntura, è mancato il tem 
po per la ricerca di dati meno congetturali 
di quelli che vengono solitamente offerti 
e lam entati.

Un dato, invero parziale, è offerto dalla 
diminuzione delle erogazioni della Cassa 
integrazione salari, che si sarebbe verifi
cata in  questi ultim i mesi; la quale stareb
be a significare un  miglioramento della si
tuazione produttiva. Bisogna, però, rileva
re che tale indicazione non vale par il settore 
edilizio, dove le erogazioni sono in costan
te ascesa; dal che si dovrebbe dedurre la 
opportunità delle m isure testé predisposte 
dal Governo per promuovere la ripresa del
l'industria edilizia.

Relativamente al tem a del collocamento 
dei lavoratori, strettam ente connesso ail 
problem a occupazionale, si può affermare 
che vi è unanim ità di opinione circa la 
necesità di una riform a della relativa disci
plina legislativa. La rapida evoluzione che 
si è verificata io questi ultim i anni nella 
situazione del m ercato del lavoro ha posto 
in evidenza la esigenza di un sollecito ade
guamento della legislazione vigente in ma
teria.

Molti sono i problem i connessi (all’auspi
cata riform a del collocamento della mano 
d ’opera: essi riguardano le funzioni del 
collocamento, la  composizione, i compiti 
ed i poteri delle Commissioni. Ritengo che 
si possa abbastanza agevolmente raggiun
gere una sostanziale concordia di pareri

sulle funzioni del collocamento (incontro 
tra  domanda ed offerta di lavoro, accerta
mento e previsione dell’andam ento del mer
cato del lavoro), come pure sulla natura 
pubblicistica di tale servizio. Ma il -dissenso 
si m anifesterà ovviamente sui problem i re
lativi alla gestione del servizio, per il quale 
è stato richiesto, sia pure in  m aniera di
versa, l’effettivo inserimento dei sindacati.

L'esigenza e l'urgenza di una revisione 
della vigente disciplina del collocamento 
ci induce a form ulare il voto che vengano 
accelerati gli studi in corso" e che si per
venga al più presto alla presentazione del
l'atteso provvedimento legislativo, che do
vrà m irare a  facilitare sempre più l ’in
contro tra  domanda ed offerta di lavoro su 
tu tto  il territorio  nazionale, tenendo conto 
della elevata m obilità geografica e profes
sionale che caratterizza la nostra epoca.

*  *  -k

È stato giustamente osservato che il cam
po di azione -del Ministero del lavoro oltre
passa di gran lunga i confini che appaiono 
segnati dalle voci e dalle cifre dello stato  
di previsione, perchè l ’attività e la politica 
di questo M inistero trovano per una parte 
sostanziale concreta attuazione negli enti e 
negli organismi sottoposti alla sua vigilan
za, che non sono soltanto quelli di cui i 17 
allegati alla tabella n. 14 ci forniscono i 
bilanci.

Di uno di questi enti, di particolare im
portanza perchè riguarda la casa dei lavo
ratori, non posso dispensarmi di fornire 
qualche notizia.

La Gescai, in base alla legge istitutiva 
14 febbraio 1963, in. 60, si indirizza verso 
tre principali obiettivi:

1) realizzazione di un piano decenna
le di costruzione di case per lavoratori ;

2) completamento del secondo piano 
settennale dell’ex INA-Casa;

3) liquidazione del patrim onio edilizio 
già di proprietà dell'INA-Casa.

È per m erito della recente legge 29 m ar
zo 1965, m. 217, che ha snellito le procedure, 
che la Gescai ha  potuto  accelerare i tem 
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pi della sua attività rivolta alle prim e due 
finalità.

Per quanto riguarda la terza, risu lta che, 
entro il term ine di legge del 26 novembre
1964, sui 306 mila alloggi costituenti il 
patrim onio dell'ente, sono affluite alla ge
stione circa 205 mila domande di assegna
tari richiedenti la proprietà dell'alloggio (o 
con riscatto anticipato del debito residuo o 
con iscrizione ipotecaria a garanzia del pa
gamento del residuo). Alla data  del 31 ago
sto 1965 risultano trasm essi ai notai incari
cati dei rogiti circa 51 mila contratti.

Per dare una giustificazione della lamen
ta ta  lentezza nell’espletamento delle p ra ti
che, si è fatto  rilevare che per ogni sin
golo contratto  si richiedono elaborate ope
razioni: ricerca dei dati catastali, appron
tam ento delle planim etrie sia dell'alloggio 
che delle parti comuni, costituzione di even
tuali reciproche servitù per la funzionalità 
dei fabbricati e dei complessi residenziali.

Il Senato po trà  form ulare senz'altro un 
voto unanime per una più rapida attua
zione dei programm i della Gescai; tu tta
via bisogna tener presente che la ben nota 
situazione deficitaria dei bilanci della mag
gior parte  dei Comuni rappresenta un serio 
ostacolo alla auspicata rapida attuazione, 
per ila difficoltà di ottenere la disponibilità 
delle aree occorrenti e di sopperire agli 
oneri connessi con l'attrezzatura essenzia
le delle aree medesime.

•k *  *

I limiti che, in partenza, mi sono imposto 
e che, del resto, derivano come conseguenza 
necessaria dalla brevità del term ine a no

stra  disposizione e, più ancora, dalle lacune 
della competenza del relatore, mi consiglia
no di ferm arm i qui e di tra rre  la conclusio
ne delle osservazioni, dei rilievi e delle va
lutazioni finora fatte.

Mi pare di poter concludere, con logica 
coerenza, che razione svolta dal Ministero 
del lavoro e quella che esso si propone di 
svolgere per assicurare una adeguata tu 
tela dei lavoratori e per contribuire al pro
gresso economico e sociale del Paese, se
condo le linee direttive del program m a di 
Governo, corrispondono ad una sana poli
tica del lavoro.

A questa azione del Ministero del lavoro, 
di cui sono espessione contabile lo stato di 
previsione sottoposto al nostro esame e i 
documenti allegati, pertanto, a  nome della 
maggioranza della 10“ Commissione, pro
pongo che il Senato accordi il conforto del 
suo apprezzamento e del suo voto favo
revole.

Noi vogliamo e dobbiamo agevolare la 
opera di tu tta  l'Amministrazione di questo 
im portante Ministero, non soltanto con sti
moli e critiche, peraltro  utili e doverose, 
quando siano fatte con volontà d i collabo- 
razione e non per partito  preso e come m a
nifestazione di opposizione globale, m a an
che con sereni e consapevoli riconoscimen
ti ; formulando, infine, l’augurio che il Mi
nistero. del lavoro possa essere sempre di 
meno un Ministero delle vertenze e diventi 
sempre di p iù  un Ministero moderno per 
la difesa del mondo del lavoro e per la tu
tela dei lavoratori e, pertanto, sempre me
glio fornito degli strum enti e dei mezzi ne
cessari per il fecondo assolvimento dei 
suoi compiti.

P e z z i n i , relatore





PARERE DELLA 9a COMMISSIONE

sullo stato di previsione della spesa 
del Ministero del commercio con l ’estero (Tabella 15) 

( R e l a t o r e  BONAFINI)

O n o r e v o li S e n a t o r i . —  Il parere che la 
9a Commissione è invitata ad esprim ere sul
lo stato di previsione della spesa del Mini
stero per il commercio con l'estero, per l'an
no 1966, assume quest'anno una particolare 
importanza, perchè è la risultante di deter
minate scelte che concorrono a caratteriz
zare la politica generale del Paese.

L'ultimo quinquennio indicò fenomeni di 
un disarticolato sviluppo produttivo, eviden
ziatosi, per quanto ci concerne, nello squi
librio tra  im portazione ed esportazione, in
cidendo sulla produzione ed i consumi. Det
ti fenomeni sono direttam ente registrati dal
la Bilancia dei pagamenti, che regola i no
stri rapporti con altri Paesi.

Si può afferm are che l'acutizzarsi di que
sti fenomeni richiamò l'attenzione dell'attua
le Governo e della stampa, tanto  da popo- 
larizzare l'im portanza e le conseguenze de
rivanti al Paese, daH’andam ento della Bi
lancia dei pagamenti.

PARTE I

IL COMMERCIO ESTERO ITALIANO

La maggiore espansione delle importazio
ni negli anni 1962-1963 è stata causata da 
vari fattori, quali: il maggior fabbisogno 
di materie prim e per le industrie conse
guente all'elevato sviluppo dell’attività pro
duttiva; la necessità di integrare la produ
zione interna di generi alim entari deficitaria

per il cattivo andam ento delle campagne 
agrarie del 1960 e del 1962; l’accresciuta do
m anda di beni finali conseguente al miglio
ram ento del tenore di vita della popolazio
ne, cui non ha corrisposto un  sufficiente 
contemporaneo incremento della produzio
ne; l'aum ento eccessivo di scorte per t imore 
di una possibile svalutazione della lira. Que- 
st'u ltim a sarà poi nel 1964 una delle cause 
della flessione delle importazioni.

Il 1964 è stato caratterizzato da una b ru 
sca inversione della tendenza degli anni pre
cedenti, conseguente ad una generale dimi
nuzione delle importazioni (— 4,7 per cen
to) e ad una espansione delle esportazioni 
( +  17,8 per cento). Infatti m entre nel prim o 
trim estre del 1964 si andava attenuando l'an
dam ento del 1963 sopra descritto, nel se
condo trim estre ad importazioni stazionarie, 
rispetto  al corrispondente trim estre del
l'anno precedente, si contrapponevano ven
dite all'estero in ulteriore sviluppo.

In conseguenza, il saldo merci che aveva 
registrato nel 1963 il deficit preoccupante di 
oltre 1.500 m iliardi di lire, è sceso nel 1964 
a 797 m iliardi di lire.

Nel 1964 i nostri scambi con i Paesi del
la CEE continuano ad interessare circa un 
terzo delle nostre im portazioni ed il 38 per 
cento delle nostre esportazioni globali, quel
li con l'EFTA il 14-15 per cento dei nostri 
acquisti ed il 18-20 per cento delle nostre 
vendite globali; i Paesi dell’OCSE, comples
sivamente assorbono circa il 70 per cento 
dell'intero commercio estero italiano.
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In particolare, la Germania federale oc
cupa da qualche anno il primo posto nelle 
im portazioni e nelle esportazioni dall'Italia, 
precedendo gli USA quale fornitore e la 
Francia quale acquirente.

Durante il 1964 non si sono verificate mo
difiche sostanziali in merito alla composizio
ne geografica dei nostri scambi con l’este

ro. La Bilancia commerciale è migliorata nei 
confronti di quasi tu tti i Paesi, ma soprat
tu tto  di quelli Europei, m entre essa è an
cora insoddisfacente nei confronti degli 
USA (quasi 300 miliardi di deficit nel 1964) 
verso cui si indirizzano esportazioni italiane 
che rappresentano poco più della m età dei 
nostri acquisti da tale Paese.

P A E S I
I m p o r t a z io n i E s p o r t a z io n i T o t a l e  I n t e r s c a m b io

1963 1964 1963 1964 1963 1964

{ V a l o r i  i n  m i l i a r d i  d i  l i r e )

G erm ania..................................... 813 737 564 707 1.373 1.444
U.S.A............................................ 651 612 298 317 949 929

F rancia ......................................... 460 446 328 406 788 852
Regno Unito ............................. 291 247 169 208 460 455

Svizzera....................................... 121 114 213 225 334 339
Paesi Bassi.............. .................... 140 163 115 156 255 319
Belgio-Lussemburgo................... 151 132 113 147 264 279
A rgentina..................................... 135 166 73 71 208 237

Austria ..................................... 132 106 82 88 214 194

Kwait ...................... .................. 122 185 9 9 131 194
Jugoslavia ................................. 101 84 70 108 171 192
Svezia ......................................... 91 84 66 72 157 156

U.R.S.S......................................... 110 92 72 57 182 149

Si ritiene necessario sottoporre alla cor
tese attenzione degli onorevoli colleghi, l'an
damento generale della Bilancia commercia
le, in raffronto al 1° semestre 1964, con 
quello 1965, per talune voci dei settori più 
importanti.

Andamento generale

Nei prim i sei mesi del 1965, le im porta
zioni sono ammontate a 2.220,2 miliardi di 
lire con una diminuzione dell’11,1 per cen
to rispetto allo stesso periodo del 1964; le 
esportazioni sono ammontate a 2.160,4 mi
liardi di lire con un aumento del 23,8 per 
cento rispetto al corrispondente periodo del
1964.
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BILANCIA COMMERCIALE 

1° SEM ESTRE 1964 -  1° SEMESTRE 1965

M E S I
I m p o r t a z io n i E s p o r t a z io n i

GRUPPI DI PAESI 1964 1965 1964 1965

D a t i  m e n s i l i  -  m i l i o n i  d i  l i r e

Gennaio . 
Febbraio 
Marzo .. 
Aprile .. 
Maggio . 
Giugno .

447.049 340.973 262.096 287.953
434.836 370.041 282.495 350.105
417.528 393.923 284.150 403.451
405.633 372.083 307.615 368.684
395.680 384.475 288.771 365.007
397.144 358.674 319.312 385.237

D a t i  p e r  g r u p p i  d i  p a e s i  -  m i l i o n i  d i  l i r e  —  G e n n a io - g iu g n o

P a e s i C .E .E ...................................................................................................... 820.414 690.754 657.549 863.192
F r a n c ia  .................................................................................................. 254.685 221.349 207.134 228.270
B e lg io - L u s s e m b u r g o  ..................................................................... 72.696 62.407 71.956 87.151
P a e s i  B a ss i .......................................................................................... 80.454 83.653 76.845 105.337
G e r m a n ia  R . F ...................................................................................... 412.579 323.345 301.634 442.434

P a e s i E . F .T .A ................................................................................................ 352.347 292.867 330.551 366.883
R e g n o  U n i to  .................................................................................... 143.367 107.956 100.229 100.997
S v i z z e r a .................................................................................................. 61.295 52.186 111.173 122.489

E u r o p a  O r ie n t a l e  .................................................................................. 124.096 132.136 75.955 102.142
U .R .S .S .................................................................................................... 46.413 56.590 22.911 29.556

A l t r i  P a esi d e l l ’E u r o p a  ................................................................... 115.942 93.156 176.349 204.996
J u g o s la v ia  ............................................................................................. 46.667 39.984 54.037 46.661

P a e s i d ’A f r ic a  a s s o c ia t i a l l a  C.E.E................................ 33.180 49.327 12.411 14.444

A l t r i  P a e s i .................................................................................................... 1.051.891 961.929 491.624 608.780
S ta t i  U n i t i  .......................................................................................... 345.996 307.944 142.416 174.104
A rg e n tin a ; ............................................................................................. 94.163 82.055 39.877 27.624
G ia p p o n e  .......................................................................................... 22.528 12.320 14.532 9.760
A u s tr a l ia  ............................................................................................... 47.156 32.378 13.673 15.672

T o t a l e ............. 2.497.870 2.220.169 1.744.439 2.160.437
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G EN N A IO -G IU G N O  1964-1965 
(VALORE IN  M ILIO N I DI LIRE)

R A M I  E C L A S S I
I M f o r t a z i o n e

Quantità Valore
196 4 1965 1965

I. -  PRODOTTI DELL’AGRICOLTURA, ZOOr

i !

rECNICA, SELVICOLTURA, CACCIA E PESCA

1. -  P r o d o t t i d e l l ’a g r ic o l t u r a

1. Frumento .................................................................. 3 . 1 3 3 . 9 5 3 4 . 8 3 4 . 3 6 2 2 7 . 6 8 2
2. G ranoturco .................................................................. 2 0 . 0 2 6 . 9 1 3 2 4 . 5 6 8 . 2 5 7 9 9 . 2 1 1

3. Legumi e ortaggi freschi ....................................... 3 9 6 .8 7 1 1 . 7 7 2 . 9 1 2 8 . 4 0 4

4. Frutti tropicali ......................................................... 7 5 0 . 9 5 7 1 . 6 8 7 . 8 7 4 2 0 . 0 7 0
5. Semi e frutti oleosi.................................................... 4 . 2 8 7 . 3 8 6 3 . 2 6 6 . 4 6 2 2 7 . 3 0 4

2. -  P r o d o t t i  d e g l i a l l e v a m e n t i  z o o t e c n ic i

6. Bovini .............. ........................................................... 2 8 1 . 3 0 4 3 4 8 . 8 2 1 3 8 . 3 4 4
7 . Ovini e caprini ......................................................... 6 3 . 9 0 1 1 1 7 . 3 4 1 766

3. -  P r o d o t t i  d e l l a  s e l v i c o l t u r a

8. Legno fino, rozzo . . . .............................................................  2 . 2 5 4 . 1 2 0  1 . 7 7 5 . 3 1 4  6 . 5 9 5

4.  -  P r o d o t t i  d e l l a  p e s c a  e  d e l l a  c a c c ia

9. Pesce fresco e congelato ..................................................... 4 7 7 . 6 8 7  4 2 8 . 9 5 6  1 1 . 5 4 2

II. -  PRODOTTI DELLE INDUSTRIE ESTRATTIVE E SIMILARI

1. -  M in e r a l i  m e t a l l if e r i  e  r o t t a m i  m e t a l l ic i

1. Minerali di ferro .............................................. 21.427.677 37.299.808 21.965
2. Rottami di ghisa, ferro e acciaio............................  16.898.111 21.834.836 55.386

2. -  M in e r a l i  n o n  m e t a l l if e r i

3. Carbon fossile .................................................  5.614.779 5.063.035 45.580
4. Oli greggi di petrolio ...........................................  27.201.008 32.863.487 287.751

III. -  PRODOTTI DELLE INDUSTRIE MANIFATTURIERE

I n d u s t r ie  a l im e n t a r i  e d  a f f i n i  

a )  Prodotti destinati all’alimentazione umana
1. Zucchero ............................................................... 2.949.858 3.250.015 18.830
2. Carni fresche e congelate .....................................  1.681.546 1.305.067 81.179
3. Latte e burro........................................................... 356.118 257.253 13.413
4. Olio di oliva alimentare ......................................  450.636 136.298 4.795
5. Oli grassi per uso alimentare ...........................  357.861 256.576 4 .496

b )  Prodotti non destinati alla alimentazione umana e residui della macellazione
6. Pelli crude non da pellicceria...............................  1.001.402 840.692 26.829

INDUSTRIA DEL TABACCO

1. Tabacchi lavorati 1 4 . 5 3 9 1 4 . 4 5 9 4 . 1 9 8
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G EN N A IO -G IU G N O  1964-1965 
(VALORE IN  M ILIO N I DI LIRE)

R A M I  E C L A S S I
I m p o r t a z i o n e

Quantità Valore
1964 1965 ) 1965

IN D U STRIE TESSILI 

1. Cotone lavato e pettinato ..................................... 49.209 60.522 1.053
2. Lane lavate cardate o pettinate ............................. 115.010 65.122 9.035

IN D U STR IA  DEL VESTIARIO E D ELL’ABBIGLIAM ENTO D ELL’ARREDAMENTO E A FFIN I

1. Calzature' di pelle (paia) ......................................... 272.926 293.422 287

IN D U STRIA  DEL LEGNO E DEL 

1. Legno comune segato .............................................  9.976.069

SUGHERO

7.471.729 36.123
2. Altri lavori di legno ............................................. 428.949 274.924 3.258

INDUSTRIA DELLA CARTA E DELLA CARTOTECNICA

1. Pasta per la fabbrica della carta .......................  3.932.243 4.214.157 35.341
2. Carta e cartoni semplici..........................................  1.377.547 1.390.957 14.792
3. Carta e cartoni lavorati e in lavori ...................  356.723 287.348 8.207

IN D U ST R IE  FO TO -FO NO -CINEM ATO G RAFICH E

1. Prodotti vari .................................................   3.373 3.235 2.378

IN D U ST R IE  M ETALLURGICHE

1. Ghisa comune e greggia ..........................................  3.196.313 3.327.861 10.435
2. Ferri e acc ia i......................................    1.977.551 1.105.546 5.423
3. Ferri e acciai laminati  .......................................  15.013.391 8.180.337 67.115
4. Ghise speciali e ferro-leghe comuni ..................... 522.199 661.524 7.228
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G EN N A IO -G IU G N O  1964-1965 
(VALORE IN M IL IO N I DI LIRE)

R A M I  E C L A S S I
E s p o r t a z i o n e

Quantità j Valore
1964 | 1965 | 1965

|

I. -  PRO D O TTI D ELL’AGRICOLTURA, ZOOTECNICA, SELVICOLTURA, CACCIA E PESCA

1.  -  P r o d o t t i  d e l l ’a g r ic o l t u r a

1. Legumi e ortaggi freschi .......................................... 4.459.303 4.893.226 38.922
2. Agrumi ......................................................................  3.389.871 3.926.432 31.309
3. Altri frutti secchi .................................................... 3.756.494 3.775.997 42.290
4. Fiori freschi e altri prodotti ...................................  259.350 238.760 14.394

IN D U STRIE DELLE PELLI E DEL CUOIO

1. Cascami della lavorazione ................................... 145.247 147.192 53 3

IN D U STRIE TESSILI

1. Lane lavate, cardate e pettinate .............................
2. Filati di c o to n e .........................................................
3. Filati di lana .............................................................
4. Filati di fibre artificiali e sintetiche ....................
5. Tessuti di cotone .....................................................
6. Tessuti di lana............................................................
7. Tessuti di fibre artificiali e sintetiche ................
8. Maglie e calze di lana .........................................
9. Maglie e calze di fibre artificiali e sintetiche .. .

10. Altri p ro d o tti...........................................................

6.534 3.354 231
103.545 115.324 9.064

50.082 61.074 10.951
329.370 335.101 45.586

35.523 36.631 9.436
210.728 207.057 44.431
136.469 134.842 32.823
46.541 40.212 32.344
45.777 54.766 33.729
43.926 47.217 5.091

IN D U STRIE DEL VESTIARIO, ABBIGLIAM ENTO ARREDAM ENTI E A FFIN I 

1. Calzature di pelle (pa ia)...........................................  33.442.400 35.220.955 58.964

IN D U STR IE DEL LEGNO E DEL SUGHERO

1. Mobili di legno, di giunchi, ecc.............................  48.291 61.211 6.836
2. Altri lavori di legno di giunghi, ecc..................... 106.854 382.290 10.415

IN D U STR IE DELLA CARTA E DELLA CARTOTECNICA

1. Carta e cartoni semplici............................................... 151.877 505.968 5.814
2. Carta e cartoni lavorati e in lavori .......................  204.403 364.801 8.819

IN D U STR IE  POLIGRAFICHE ED ITO RIA LI ED A FFIN I

1. Prodotti vari ...................................................................  195.192 241.530 14.467

IN D U STR IE FO TO -FO N O -CIN EM A TO G RA FICH E

1. Prodotti vari 2.290 3.108 3.413
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GEN N A IO -G IU G N O  1964-1965 
(VALORE IN  M ILIO N I D I LIRE)

R A M I  E  C L A S S I
E s p o r t a z i o n e -

Quantità Valore

1964 1965 1965

| |

IN D U STRIE M ETALLURGICHE

1. Ferri e acciai in lingotti, ecc....................................  411.160 514.208 2.706
2. Ferri e acciai lam in a ti............................................. 3.073.462 10.414.370 87.620
3. Ghise speciali e ferro-leghe comuni ....................... 39.774 85.847 1.243
4. Altri prodotti siderurgici......................................... 1.784.933 2.238.823 28.641

II. -  PRODOTTI DELLE INDUSTRIE ESTRATTIVE E SIM ILARI

2. -  M i n e r a l i  n o n  m e t a l l i f e r i

1. Marmo e alabastro greggi ..................................... 2.615.291 2.470.010 2.874

III. -  PRODOTTI DELLE IN D U STRIE M ANIFATTURIERE

1. -  I n d u s t r ie  a l im e n t a r i e  a f f i n i  

a )  Prodotti destinati all’alimentazione umana
2. Riso semigreggio e lavorato ................................. 285.405 598.939 6.012
3. Carni p rep ara te .........................................................  81.104 183.669 7.047
4. Conserva di pomodoro e pomodori p e la ti  732.900 755.282 13.529
5. Conserve e succhi di frutta ................................. 232.755 245.659 4.745
6. Legumi e ortaggi conservati ................................. 160.572 166.833 3.321
7. Olio di oliva alimentare ......................................... 65.936 51.879 2.652

c )  Bevande

8. Vini .............................................................................. 862.532 965.238 12.912
9. Vermut ......................................................................  209.175 240.125 6.084

12.
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In  conseguenza del predetto andamento, 
il deficit della Bilancia commerciale è risul
tato  pari a 59,8 m iliardi di lire con una di
minuzione del 92,1 per cento sempre rispet
to al corrispondente periodo del 1964.

Quanto ai valori delle principali voci del 
nostro commercio estero, nel periodo gen
naio-giugno del 1965, rispetto al corrispon- 
te periodo dell'anno precedente, il petrolio 
greggio ha rappresentato di gran lunga la 
voce più im portante delle nostre im porta
zioni.

Una notevole diminuzione si è verificata 
per i nostri acquisti di ferri e di acciai la
minati, in conseguenza dell’en tra ta in atti
vità del nuovo centro siderurgico di Taran
to; in diminuzione sono anche le nostre im
portazioni di autovetture, lane sudice, coto
ne greggio, semi oleosi; ed in aumento: lo 
zucchero, il granoturco, i rottam i di ghisa 
ed i minerali di ferro.

IMPORTAZIONI 

(milioni di dollari USA)

1964 1965 1965-64
Gennaio . 674,3 536,0 — 20,5%
Febbraio . 608,9 526,7 — 14,0%
Marzo . . . 649,0 645,5 — 0,5%
Aprile . . . 617,2 590,8 — 4,2%
Maggio . . . 526,6 555,3 — 5,4%
Giugno . . . 636,4 574,7 — 9,7%

È appena il caso di sottolineare i motivi
che inducono ad auspicare una ripresa delle 
importazioni; l’economia del nostro Paese è, 
com’è noto, essenzialmente trasform atrice; 
quindi il flusso delle importazioni ha una 
im portanza vitale.

È però necessario che la Commissione fac
cia un'analisi ben più approfondita della 
Bilancia commerciale, valutando cioè se la 
ripresa delle importazioni assume ritm i e di
mensioni corrispondenti alle esigenze del 
mercato interno ed alle esportazioni.

Valutando i dati in nostro possesso e con
siderando le varie voci che qualificano l’im
portazione in atto, si rileva nel settore ali
m entare, per i generi di prim a necessità, che 
i quantitativi immessi nel mercato tendono

a diminuire, m entre i valori m onetari cor
rispondenti sono in aumento.

Si dovrebbe presupporre che, per le quan
tità  im portate in meno, sopperisse il mer
cato interno, ma tale supposizione viene an
nullata dal com portam ento del consumato
re italiano che, per gli aum enti dei prezzi 
al dettaglio di tali generi e del costo della 
vita, ha dovuto lim itare i propri bisogni an
che su tali necessità ritenute essenziali.

Qualora l’ascesa dei prezzi nel nostro 
m ercato dovesse segnare un arresto, è pre
vedibile un crescente aumento della richie
sta del mercato, per cui l’attuale arresto 
dei consumi non può che ritenersi contin
gente alla situazione in atto.

Per quanto concerne le previsioni in m er
cato aperto internazionale, si deve ritenere 
inevitabile prevedere un costante aumento 
dei prezzi di generi di prim a necessità, se si 
tiene conto della concorrente sproporzione 
tra  la domanda dei Paesi deficitari ed il 
ritm o produttivo dei Paesi offerenti.

Per quanto ci compete, riteniam o dovero
so sollecitare il Ministro per il commercio 
estero e con esso, il CIR, per una migliore 
e proficua organizzazione per l’importazione 
di questi prodotti, con le seguenti prospet
tive:

a) sollecitare l’iter parlam entare del di
segno di legge n. 1144, tu tto ra  in sede di va
lutazione all'8a Commissione del Senato;

b ) garantirsi nuove fonti di produzioni 
di carni bovine, in Paesi di nuova costituzio
ne, collaborando direttam ente per il poten
ziamento di tali produzioni.

La Commissione dovrebbe pure conside
rare l’aumento dell’importazione di fru tta  
esotiche (banane), poiché gli aum enti indi
cati nel semestre, non hanno provocato be
nefici economici al consumatore.

La liberalizzazione di questo fru tto  dal 
monopolio di Stato, ha provocato, nella 
realtà, attività di altri monopoli, che, con
dizionando la distribuzione, hanno provoca
to l'aum ento dei prezzi di tale prodotto, 
tanto da suggerire al Ministro per il com
mercio con l’estero, la necessità di una re
golamentazione più adeguata alla liberaliz
zazione sul mercato, del prodotto in causa.
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ESPORTAZIONI

Per le esportazioni, si sono verificati au
menti quasi generali, tra  i quali è partico
larm ente significativo il dato riguardante i 
ferri e gli acciai laminati.

Per una com pleta visione del fenomeno si 
segnalano qui di seguito, i dati dei singoli 
mesi:

(milioni di dollari USA)

1964 1965 1965-64
Gennaio . 456,3 479,7 5 %
Febbraio . 393,6 479,1 22 %
Marzo . . . 403,6 553,6 37 %
Aprile . . . 479,6 526,7 9,7%
Maggio . . . 4040 539,9 33 %
Giugno . . . 511,7 617,3 20,6%

In relazione alle esportazioni, è ben noto 
l’indirizzo finora seguito dai competenti or
gani, costantem ente impegnati a perm ettere 
ai nostri operatori, di offrire i loro prodotti 
sul mercato internazionale, in condizioni di 
competitività.

Peraltro, solo a questo titolo, sono giusti
ficati gli incentivi, con varie finalità, che si 
richiamano alla legge 5 luglio 1961, n. 635, 
per l’assicurazione ed il finanziamento al
l’esportazione; tenendo presenti soprattutto  
le agevolazioni assicurative applicate in al
tri Paesi industrializzati e della CEE.

Gli incassi per esportazioni conservano un 
elevato saggio di sviluppo, nel periodo m 
esame sono infatti aum entati del 20,7 per 
cento, passando da 2.585 milioni di dollari 
USA del 1964 a 3.122 milioni del 1965.

Tenendo conto delle prospettive form u
late dai settori produttivi sino al 1968, si

deve ritenere che la capacità produttiva del 
Paese vada sempre più verso valori di gran
dezza in aumento progressivo, tali da far 
considerare la necessità che gli incentivi in 
corso debbano essere qualificati, per tende
re ad una maggiore area di mercato.

Sarebbe inoltre da valutare, se, raggiun
ti livelli di produzione come sopra accen
nato, gli attuali sistemi di vendita e di or
ganizzazione inerenti, risulteranno idonei ad 
una presenza più massiccia dei prodotti ita
liani, in competizione nei vari mercati.

Ed ancora, nell’estensione delle zone per
lo sviluppo delle esportazioni, devono esse
re considerate con estrem a attenzione, le 
possibilità che si vanno mano a mano deli
neando nei Paesi di nuova costituzione, in 
particolar modo quelli del continente afri
cano, dove, per le capacità di acquisto del 
m ercato interno, il richiamo corre alle pic
cole e medie industrie, che non avendo pos
sibilità competitive verso Paesi altam ente 
industrializzati, sarebbero quanto mai ido
nei ad inserirsi in quella economia, tenendo 
conto della disponibilità di m ano d’opera 
indigena.

Tali suggerimenti derivano dalle esperien
ze di Commissioni economiche che visitaro
no quei Paesi e dalle offerte di collabora
zione che quegli Stati propongono e che 
sono degne della più seria considerazione.

A tale proposito, la Commissione si r i
chiami alle conclusioni ed ai lavori tra tti 
dalla Conferenza di Ginevra delle Nazioni 
Unite, per il commercio e lo sviluppo. In 
quella sede, infatti, vengono discussi i pro
blemi che travagliano, i Paesi sottosviluppa
ti e di nuova costituzione.
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A l l e g a t o  A .

IL  COMMERCIO ESTERO ITALIANO DAL 1951 AL 1965

A N N O Impor
tazioni

Espor
tazioni

Saldo
Rapporto % 
Esport. — 
Import. —

Incremento % rispetto 
anno precedente

Import. Esport.

( V a l o r i  i n  m i l i a r d i  d i  l i r e )

1951 ........................................... 1.355 1.030 — 325 76,0 +  46,3 +  36,8

1952 ........................................... 1.460 867 — 593 59,4 +  7,7 — 15,8

1953 ........................................... 1.513 942 — 571 62,3 +  3,6 +  8,7

1954 ........................................... 1.524 1.024 — 500 67,2 +  0,7 +  8,7

1955 ........................................... 1.695 1.160 — 535 68,4 +  11,2 +  13,3

1956 ........................................... 1.984 1.341 — 643 67,6 +  17,1 +  15,6

1957 ............................................ 2.296 1.595 — 701 69,5 +  15,7 +  18,9

1958 ........................................... 2.010 1.611 — 399 80,1 -  12,5 +  1,0

1959 ........................................... 2.105 1.821 — 284 86,5 +  4,7 +  13,0

1960 ........................................... 2.953 2.280 — 673 77,2 +  40,3 +  25,2

1961 ........................................... 3.264 2.614 — 650 80,1 +  10,5 +  14,8

1962 ........................................... 3.792 2.916 — 876 76 ,9 +  14,6 +  7,4

1963 ........................................... 4.744 3.160 — 1.584 66 ,6 +  25,1 +  8,4

1964 ........................................... 4.520 3.723 — 797 82,4 — 4,7 +  17,8

1964 (6 mesi) ........................ 2.497 1.744 — 753 — — —

1965 (6 mesi) ................ .. 2.220 2.160 — 60 92,1 — 11 ,1 +  23 ,8 -

SALDI BILANCIA DEI PAGAMENTI 
(milioni di dollari USA)

1964 1965
Gennaio . . . . — 148,5 — 16,9
Febbraio . . . . — 140,5 93,9
Marzo . . . . . — 147,4 -  8,9
Aprile . . . . . 16,6 108,6
Maggio . . . . 55,6 167,5
Giugno . . . . . 154,4 167; 5

Alla fine del 1° semestre del corrente an
no, la bilancia dei pagam enti valutaria si è 
chiusa con un attivo pari a dollari USA 
511,7 migliaia, m entre solo un anno prima, 
cioè alla fine del corrispondente periodo del
1964, aveva accusato un deficit di circa dol
lari USA 209,9 migliaia.

In tali risultanze è agevole rilevare altre
sì un certo miglioramento rispetto  al 1964.

Dal prospetto  più sopra indicato, si ha 
una com pleta visione del comportamento 
dei vari settori che maggiormente hanno 
influito nell'eoonomia nazionale nel biennio 
1963-64 ed in questi ultim i sei mesi.

Se il 1964 fu caratterizzato da un rientro 
di capitali dall'estero, tali da arrestare un 
preoccupante deficit della bilancia stessa, 
tale periodo indicò nel contempo, un diver
so comportamento del settore produttivo, a t
tuando una espansione delle esportazioni, 
m entre le importazioni venivano notevolmen
te diminuite, attingendo dalle scorte forma
tesi negli anni 1962-63.

Nell’anno corrente, il corso della bilancia 
dei pagamenti indica un riassestam ento gene-
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rale, che può sintetizzarsi nei 511,7 migliaia 
di dollari USA, con tendenza ad essere ul
teriorm ente migliorata, visto il com porta
m ento delle voci attive della bilancia stessa.

Le transazioni invisibili hanno aum entato 
il loro apporto positivo con migliaia di 
dollari USA 777,7 di fronte a migliaia di 
dollari USA 522,7 al giugno 1964.

Anche quest’anno le rimesse degli emi
grati sono incrementate in m isura notevole, 
passando da 237,4 a 288,8 migliaia di dol
lari USA.

Entrate invisibili

Le considerazioni puram ente tecniche del 
movimento ascendente di tale partita , non 
possono far passare sotto silenzio le altre 
valutazioni per i sacrifici ed i costi pagati 
da cittadini italiani, per cui la Commissione 
auspica che, in altra sede, si trovi una cor
rispondente attenzione ai problem i dei lavo
rato ri italiani all’estero, per raggiungere le 
finalità che concorrono alla parte attiva del
la bilancia dei pagamenti.

Turismo nella stagione turistica 1964

Sebbene l’apporto valutario dovuto al tu
rism o per il 1964, elemento che solo interes
sa la m ateria della nostra indagine, sia ac
cresciuto nella m isura dell’11 per cento ri
spetto al 1963, gli operatori turistici, che 
da questa industria traggono ragione di vi
ta, non sono stati del tu tto  soddisfatti dei 
risultati conseguiti nella scorsa stagione.

Infatti, l’affluenza degli stranieri ha su
bito  una battu ta  d ’arresto nel 1964, con un 
decremento però di non rilevante entità (3,1 
per cento).

Il saldo del turism o è aum entato in mi
sura sensibile, raggiungendo nel 1965 (pri
mi cinque mesi) dollari 252 milioni contro 
195 milioni di dollari nel 1964.

I  m ovim enti di capitali

I movimenti di capitali che a fine aprile 
si erano saldati in pareggio e avevano pre
sentato a fine giugno 1964 un  avanzo di dol
lari 164,3 milioni, al 30 giugno 1965 hanno 
segnato un disavanzo di dollari USA 5,7 mi
lioni.

Infine, per effetto delle risultanze suindi
cate, nel corso dei prim i sei mesi del 1965, 
le banche hanno diminuito il loro indebita
mento verso l'estero di dollari USA 272,4 
milioni e le riserve ufficiali in oro e valute 
convertibili hanno raggiunto al 30 giugno
1965, l’am m ontare di dollari USA 3.608.895.

PARTE II

1) L’ATTIVITÀ’ DI PROMOTION SVOLTA 
NEL 1964 E NEL PRIMO SEMESTRE 
1965

A partire dal 1964, la politica di sviluppo 
delle nostre esportazioni è venuta man mano 
assumendo una diversa forma, più specifica 
e più capillare, intesa a far precedere l’azio
ne di penetrazione nei mercati esteri da ac
curate indagini preventive di selezione set
toriale, al fine di individuare i settori mer
ceologici, che, in rapporto alla specifica si
tuazione produttiva ed alle possibilità di as
sorbimenti del mercato interno, fossero mag
giormente suscettibili di una valida afferma
zione sui m ercati esteri.

L’azione di promotion, intesa ad incremen
tare le vendite all’estero dei prodotti, è sta
ta quindi caratterizzata non più da una ge
nerica propaganda del « made in Italy », ma 
da un'accurata scelta di settori merceologi
ci particolarm ente « sensibili » sotto tale 
aspetto e sotto form a di contributi, sia me
diante l’assunzione delle relative spese, per 
la realizzazione — nel quadro delle manife
stazioni fieristiche esistenti in Italia — di 
iniziative aventi diretta attinenza con lo svi
luppo delle nostre vendite all’estero.

Nel prendere in esame i settori produttivi 
dell’economia nazionale che hanno maggiore 
necessità di incrementare l’espansione delle 
vendite all’estero dei doro prodotti, partico
lare attenzione è stata di volta in volta de
dicata a quei com parti di attività ove vi sia 
una prevalenza di piccole e medie aziende, 
soprattutto  di quelle a carattere artigianale.

Nella concessione degli appoggi finanzia
ri ci si è attenuti essenzialmente al criterio
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di favorire le iniziative riguardanti i settori 
che maggiormente necessitano di un adegua
to sostegno da parte dello Stato per far 
fronte alla sempre più agguerrita concor
renza estera.

Una particolare considerazione è stata ri
volta al settore mobiliere, in vista della cir
costanza che l’esportazione in tale settore 
non raggiunge il 3 per cento della produzione 
nazionale e che il mercato interno va rapida
mente avviandosi verso la saturazione. Van
no ricordati gli appoggi concessi alla Selet
tiva del mobile di Cantù, alla Biennale dello 
Standard  deU'arredamento di Mariano Co- 
mense, alla M ostra internazionale dell’arre- 
damento di Monza, al Concorso del mobile, 
promosso dalla Fiera di Trieste.

L’azione di sostegno si è concretizzata, in 
genere, nel concorso alle spese sostenute per 
la realizzazione nell’ambito delle singole ma
nifestazioni, di quelle iniziative ritenute mag
giormente atte a richiam are sulle m anifesta
zioni stesse, l'attenzione degli operatori stra
nieri (stam pa e distribuzione all’estero di 
cataloghi e pubblicazioni varie, campagne 
pubblicitarie su riviste e giornali esteri spe
cializzati).

Inoltre, al fine di incoraggiare la parteci
pazione personale di elementi stranieri qua
lificati, sono stati corrisposti contributi, sot
to form a di rim borso spese per l'appronta
mento di servizi di ospitalità a favore degli 
operatori esteri intervenuti alle singole ma
nifestazioni, sia in visita alle stesse, sia in 
qualità di partecipanti a Convegni organiz
zati in occasione di tali manifestazioni.

In  relazione a ciò va particolarm ente se
gnalata l’azione di richiamo e di propagan
da svolta a favore di manifestazioni specia
lizzate di vasta risonanza internazionale, 
quali, ad esempio, il Salone m ercato inter
nazionale per l'abbigliamento di Torino 
(SAMIA), nonché il Mercato internazionale 
del tessile per l'abbigliamento e per l'arre
damento di Milano (MITAM), che nelle loro 
duplici edizioni annuali presentano, esclu
sivamente agli operatori qualificati nazio
nali ed esteri, il meglio deH’industria nazio
nale, rispettivam ente, della confezione e del 
tessile. Tale azione di richiamo e di propa
ganda è sta ta  svolta sia m ediante campagne

pubblicitarie inserzionistiche su riviste este
re specializzate e quotidiani esteri di maggio
re diffusione, sia mediante conferenze stam 
pa all’estero, sia infine con l’organizzazione 
di missioni in Italia di operatori economici 
esteri del settore tessile.

Sono altresì da ricordare le seguenti altre 
manifestazioni che hanno usufruito di appog
gi del Ministero; il Salone internazionale 
della ceramica di Vicenza, il Concorso in ter
nazionale della ceramica di Gualdo Tadino, 
il Concorso internazionale della ceramica di 
Faenza, la Biennale della Ceramica d 'arte 
di Gubbio, la Fiera intemazionale della pe
sca di Ancona, la Fiera internazionale delle 
telecomunicazioni di Genova, il Palazzo del
l ’edilizia di Genova, il Salone internazionale 
della tecnica di Torino, il « Plast 64 » Salone 
europeo della plastica a Milano, il « IV Te
sar » — Salone del mobile im bottito  — di 
Milano, l'IPACK — Internazionale dell'im
ballaggio — di Milano, la BI-MU — Bien
nale macchine utensili — di Milano, ila Mo
stra  delle apparecchiature chimiche di Mi
lano, il MIPEL (Mercato italiano della pel
letteria) a Milano, la Settim ana dell'imper
meabile a Firenze, il Salone della maglieria 
a Milano, la Fiera internazionale del tessile 
di Busto Arsizio, il Salone internazionale del
l’alimentazione a Bologna, la Presentazione 
della m oda della calzatura a Bologna, la 
Mostra cam pionaria calzature, pelletterie e 
cuoio di Firenze, la Fiera internazionale 
agrum aria di Reggio Calabria, l'Ente auto
nomo Fiera del Levante di Bari, eccetera.

È infine da ricordare la vasta azione di 
sostegno svolta in favore della Moda, che 
sì larga risonanza ha saputo conquistare al 
« Made in Italy » sui più diversi mercati 
esteri. Attesa la necessità di realizzare un 
coordinamento fra tale settore e quello dei 
tessili, è stato  costituito il Comitato perma
nente tessili-alta moda, di cui, oltre ai fun
zionari delle Direzioni generali del Ministero 
fanno parte i rappresentanti delle organiz
zazioni di categoria interessate, nonché esper
ti qualificati.

Il predetto Comitato, dopo varie riunioni, 
ha predisposto un complesso progetto di in
centivazioni e premi atti a determinare, da 
un lato la cessione dei migliori tessuti all’Al-
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ta  moda italiana da parte  delle industrie tes
sili nazionali; e dall’altra il potenziamento 
dell’attività creativa delle Case di alta moda, 
da tu tti considerata come un potente mezzo 
di propaganda all’estero ed il cui prestigio 
si riflette prevalentemente sui settori ad es
sa direttam ente o indirettam ente collegati.

La Direzione generale im portazioni espor
tazioni del Ministero del commercio estero 
ha già contribuito al finanziamento delle ini
ziative suggerite per i seguenti im porti :

Lit. 80.000.000 (in occasione delle pre
sentazioni di Alta moda in gennaio ed in 
luglio 1965) per la costituzione di un monte 
premi da devolvere in favore dei migliori 
modelli confezionati con tessuti italiani, scel
ti da apposita imparziale giuria;

Lit. 60.000.000 per una campagna pro
pagandistica (sempre in occasione di ciascu
na presentazione di Alta moda) sulle princi
pali riviste straniere in favore dei tessuti e 
dei modelli premiati;

pubblicazione e distribuzione all’estero, 
in form a capillare di una pubblicazione « Li
nea italiana » di grande prestigio, avente il 
carattere di organo ufficiale della m oda ita
liana (sull'esempio di « Officiel » francese), in 
cinque lingue, per una spesa di lire 40 mi
lioni per il prim o num ero (gennaio 1965) e 
di lire 25 milioni per il secondo numero (lu
glio 1965).

Nel quadro delle attività svolte per la in
tensificazione degli scambi con l’estero ha as
sunto una particolare im portanza la pubbli
cazione di cataloghi e monografie, che offro
no alle Case produttrici e commerciali, di 
Paesi esteri, la  possibilità di acquisire una 
migliore conoscenza delle nostre più tipiche 
ed interessanti produzioni, nonché di avere 
so tt’occhio l’elenco completo e aggiornato 
dei nostri p roduttori con gli elementi essen
ziali concernenti la loro attività.

A parte la nuova edizione del Repertorio 
dei produttori e degli esportatori, edito dalla 
società ETAS-KOMPAS di Milano, che ha col
m ato una lacuna veramente grave esistente 
nell’organizzazione deU'azione penetrativa sui 
m ercati esteri, il Ministero non ha mancato 
di continuare ad appoggiare finanziariamente

la realizzazione di monografie e cataloghi nel
le principali lingue estere, illustranti le ca
ratteristiche e qualità dei prodotti di deter
m inati settori.

Si è altresì proseguito a pubblicare la  rivi
sta periodica « Italy presents » edita in in
glese, francese e spagnolo ed inviata ad 80 
mila operatori stranieri qualificati, largamen
te diffusa all’estero con i connessi numeri 
speciali mensili di « Quality » illustranti i 
prodotti dei vari settori merceologici per i 
quali di volta in volta si riscontra la neces
sità e l’interesse di propagandarne pregi e 
qualità presso i potenziali acquirenti.

Quale mezzo di diffusione e propaganda al
l’estero per far conoscere la nostra produ
zione va infine segnalato il crescente interes
se che vanno assumendo i docum entari cine
matografici sui vari settori produttivi, ed a 
questo proposito va ricordato l’appoggio con
cesso dal Ministero per la realizzazione di 
n. 5 documentari a colori rispettivam ente 
dedicati agli ortofrutticoli, alle ceramiche da 
rivestimento, alle macchine per l'olivicoltura 
e per l’industria olearia, alla coltivazione 
meccanica dei cereali, alla raccolta mecca
nica dei foraggi.

Nello svolgimento della, complessa attività 
promozionale sopra descritta, la Direzione 
generale non ha potuto operare con quella 
larghezza di criteri e di mezzi — che la con
giuntura economica italiana richiede — sia 
per la inadeguatezza degli stanziamenti ap
provati con la legge di bilancio, sia per le 
limitazioni derivanti dalla legge 29 ottobre 
1954, n. 1083, in base alla quale il Ministero 
è autorizzato a concedere contributi ad Isti
tuti, Enti ed Associazioni per l'organizzazio
ne di m ostre all’estero, per l'incremento del 
le esportazioni dei prodotti dell’artigianato, 
dei traffici e dei trasporti commerciali con 
l'estero, nonché per la redazione e la stam 
pa di pubblicazioni per la propaganda di 
prodotti italiani all’estero.

Si è pertanto avvertita la necessità dì ot
tenere sia un maggiore adeguamento di fon
di di bilancio alle esigenze dell’export-drive 
in relazione all’accanita concorrenza estera, 
sia l'emanazione di un nuovo provvedimento 
legislativo che consenta all’Amministrazione
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di concedere contributi anche per l’organiz
zazione di mostre specializzate di settore in 
Italia, che costituiscono lo strum ento più ag
giornato di tram ite fra produttori e loro rap
presentanti ed acquirenti, commercianti o 
utilizzatori che siano, in un contesto ambien
tale rappresentativo dei traguardi tecnici e 
delle condizioni di prezzo raggiunte pro 
tempore per le merci esposte. In  tali mo
stre, la concentrazione dei prodotti, l'univo
cità del richiamo, l’ammissione dei soli ope
ratori, stabiliscono le condizioni ideali di cli
m a e di organizzazione perchè possano esse
re avviati affari di compra-vendita o stabiliti 
rapporti di collaborazione tecnica e di rap
presentanza.

A tal fine si è predisposto uno schema di 
disegno di legge, in base al quale il Mini
stero dovrebbe essere autorizzato a conce
dere contributi in aggiunta a quelli consen
titi dalla legge 29 ottobre 1954, n. 1083 — per 
l’organizzazione di Mostre specializzate di 
settore in Italia, aventi per scopo prevalente 
l'incremento delle vendite dei prodotti ita

liani all’estero, con opportune salvaguardie 
per evitare duplicazioni di intervento con il 
Ministero dell’industria e commercio e con 
altre amministrazioni dello Stato.

In vista dell'approvazione di tale provve
dimento, è stato proposto che lo stanzia
m ento del Capitolo 1272 venga elevato da 
Lit. 160.200.000 per l’anno finanziario 1965 
a Lit. 500.000.000 per il prossimo esercizio.

2) SCAMBI COMMERCIALI

P a e s i  d e l l 'E u r o p a  o r ie n t a l e  - A f r ic a  -
A s i a  - O c e a n ia  - A m e r ic a  l a t in a

L’andam ento generale del nostro  commer
cio estero con le diverse aree geografiche- 
economiche, classificate in Paesi ad alto svi
luppo industriale, Paesi dell’Europa centro
orientale e Cina continentale, Paesi semi
industrializzati e Paesi industrialm ente sot
tosviluppati, viene riassunto nell’allegata ta
bella A, riportante i dati del 1964, rapportati 
a quelli del 1963.
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COMMERCIO ESTERO ITALIANO PER AREE ECONOMICHE N EL PERIODO

{ V a l o r i  i n  m i l i o n i  d i

I m p o r t a z i o n i

AREE ECONOM ICHE -  PAESI
1963 % sul 

totale 1964 % sul 
totale

% +  
1963-

o —
1964

A )  P a e s i a d  a l t o  s v il u p p o  in d u s t r ia l e :

— C.E.E. (Terr. Metrop.) -  E.F.T.A. -  Altri 
Paesi O.C.S.E. -  Altri Paesi d ’Europa (Fin
landia) -  U.S.A. -  Canadà ........................

— Giappone .........................................................
3.129.223

56.790
66,0 

1,2
2.889.901

42.342
63 ,9 

1,0
— 7,6 

25 ,4

T o t a l e .......... 3.186.013 67,2 2.932.243 64,9 — 8,0

B )  Paesi d e l l ’Europa C en tro -O rien ta le  e Cina 
C o n tin en ta le  (*):

— U.R.S.S..............................................................
— Cina Continentale .........................................
— Jugoslavia .....................................................
— Altri Paesi .....................................................

109.923
11.954

101.344
155.746

2.3 
0,2 
2,2
3.3

91.898 
14.865 
83.507 

139,709

2,4
0,3
1,9
3,1

+
16,4
24.3 
17,6
10.3

T otale.......... 378.967 8,0 329.979 7,3 — 12,9

C) P a e s i s e m i- in d u s t r ia l iz z a t i :

— Australia -  Nuova Zelanda ........................
— Argentina -  Brasile -  Messico -  Venezuela
— Repubblica del Sud Africa ........................

98.127
255.029
47.582

2,1
4,7
1,0

105.222
252.550
45.185

2,3
5,6
1,0

+
+

7,2
12,2
5,0

T o t a l e .......... 370.738 7,8 402.957 8,9 + 8,7

D )  P a e s i in d u s t r ia l m e n t e  s o t t o s v il u p p a t i:

— Altri Paesi America Latina ........................
— Paesi Arabi .....................................................
— India -  Pakistan .........................................
— Altri Paesi d ’Africa .....................................
— Altri Paesi d’Asia .........................................

8 5 .1 9 1
371.151
24.325

241.673
79.897

1,8
7,8
0,5
5,1
1,7

88.534
417.695

19.397
234.861
85.346

2,0
9.2 
0,4
5.2 
1,9

+
+

+

3,9
12,5
20,2
2,8
6,8

T otale.......... 802.237 16,9 845.833 18,7 + 5,4

E )  A l t r i  P a e s i e  v a r ie  ..................................................... 5.662 0,1 8.552 0,2 + 51,0

TO TA LE GENERALE { A  + B  + C  + D  + E ) 4.743.617 100,0 4.519.564 100,0 — 4,7

(•) Questo gruppo di Paesi comprende anche il Vietnam del Nord, la Corea del Nord e la Mongolia.
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T a b e l l a  A.
GENNAIO-DICEM BRE 1964 RAFFRONTATO ALLO STESSO PERIODO 1963 

l i r e  a  p r e z z i  d i  m e r c a t o )

E s P O R T A Z I O N S A L D I

1963 %  su l  
to ta le

1 9 6 4 %  s u l  
to ta le

% +  
1963-

o  —  
196 4

1963 19 6 4 % +  o  —  
1 9 6 3 -1 9 6 4

2 .1 8 4 674 6 9 ,1 2 .6 2 6 .4 1 9 7 0 ,5 + 2 0 ,2 9 4 4 .5 4 9 9 4 4 .4 8 2 7 2 ,1
26 530 0 ,9 2 4 .7 1 9 0 ,7 ---- 6 ,8 -— 3 0 .2 6 0 — 1 7 .6 2 3 — 4 1 ,8

2 .2 1 1 204 7 0 ,0 2 .6 5 1 .1 3 8 7 1 ,2 + 1 9 ,9 — 9 7 4 .8 0 9 — 2 8 1 .1 0 5 — 7 1 ,2

71 740 2 ,3 5 6 .6 9 5 1 ,5 2 1 ,0 3 8 .1 8 3 3 5 .2 0 3 7 ,8
12 072 0 ,4 1 1 .5 5 7 0 ,3 _ 4 ,3 + 118 — 3 .3 0 8
70 265 2 ,2 107 .761 2 ,9 + 53 ,4 — 3 1 .0 7 9 + 2 4 .2 5 4 —
98 672 3 ,1 1 1 6 ,7 8 0 3 ,2 + 1 8 ,3 — 5 7 .0 7 4 2 2 .9 2 9 — 5 9 ,8

252 749 8 ,0 2 9 2 .7 9 3 7 ,9 + 1 5 ,8 — 1 2 6 .2 1 8 —  3 7 .1 8 6 —  7 0 ,5

27 891 0 ,9 3 5 .7 1 6 1 ,0 + 28 ,0 7 0 .2 3 6 6 9 .5 0 6 1 ,0
141 597 4 ,5 14 2 .6 2 5 3 ,8 + 0 ,7 — 8 3 .4 3 2 — 1 0 9 .9 2 5 + 3 1 ,7

33 303 1 ,0 4 5 .8 4 1 1 ,2 + 3 7 ,6 — 1 4 .2 7 9 + 656 —

202 791 6 ,4 2 2 4 .1 8 2 6 ,0 + 1 0 ,5 — 1 6 7 .9 4 7 —  1 7 8 .7 7 5 + 6 ,4

58 484 1 ,8 6 5 .0 0 8 1 ,8 + 1 1 ,1 2 6 .7 0 7 2 3 .5 2 6 1 1 ,9
108 453 3 ,4 1 1 2 .9 1 8 3 ,0 + 4 ,1 __ 2 6 2 .6 9 8 — . 3 0 4 .7 7 7 + 1 6 ,0

27 273 0 ,9 3 5 .7 4 8 1 ,0 + 3 1 ,1 + 2 .9 4 8 + 16 .351 + 4 5 4 ,6
157 368 5 ,0 164 .751 4 ,4 + 4 ,7 8 4 .3 0 5 — 7 0 .1 1 0 — 1 6 ,8

73 416 2 ,3 9 7 .2 0 1 2 ,6 + 3 2 ,4 — 6 .4 8 1 + 1 1 .8 5 5 —

424 994 1 3 ,4 4 7 5 .6 2 6 1 2 ,9 + 1 1 ,9 —  3 7 7 .2 4 3 —  3 7 0 .2 0 7 —  1 ,9

67. 848 2 ,2 7 8 .9 4 6 2 ,1 + 1 6 ,3 + 6 2 .1 8 6 + 7 0 .2 9 4 + 1 3 ,2

3 .1 5 9 . 586 1 0 0 ,0 3 .7 2 2 .6 8 5 1 0 0 ,0 + 1 7 ,8 — 1 .5 8 4 .0 3 1 —  7 9 6 .8 7 9 —  4 9 ,7
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Per quanto si riferisce alle varianti veri
ficatisi sull'andamento delle nostre correnti 
di traffico con i Paesi di cui trattasi, si rileva 
che le esportazioni hanno presentato, rispet
to  al 1963, un incremento sensibilmente in
feriore (11,9 per cento) a quello verificatosi 
nelle nostre esportazioni complessive (17,8 
per cento).

Le im portazioni invece hanno presentato 
un leggero incremento (1,6 per cento) e ciò 
malgrado la contrazione registrata nell’am
m ontare delle nostre importazioni che è stata 
del 4,7 per cento.

Tuttavia, contrazioni significative di im por
tazione si sono verificate dal Giappone (25,4 
per cento), dall’URSS (16,4 per cento), dalla 
Jugoslavia (17,6) e dall’India-Pakistan (20,2 
per cento).

Increm enti notevoli nelle esportazioni si 
sono avuti nei confronti della Jugoslavia 
(53,4 per cento), della Repubblica del Sud- 
Africa (37,6 per cento), dell'Australia e Nuo
va Zelanda (37,6 per cento) dell'India e Pa
kistan (32,4 per cento). È peraltro da notare 
la sensibile contrazione avutasi nelle espor
tazioni verso l'URSS (21 per cento). Nei ri
guardi del prim o quadrim estre del 1965 si 
osserva che, in linea di massima, risultano 
confermate, anzi in alcuni casi accentuate 
le tendenze m anifestatesi nel 1964.

Il complessivo interscambio, avendo rag
giunto in detto quadrim estre i 2.887 e 2 mi
liardi di lire, contro 2.841,4 m iliardi del cor
rispondente periodo del 1964, ha infatti pre
sentato un tasso di increm ento di 1,6.

Le importazioni, nello stesso periodo sono 
passate a 1.477 miliardi di lire facendo re
gistrare una contrazione pari a 13,4 per cen
to, m entre le esportazioni, passando da 1.136 
e 4 a 1.410,2 m iliardi di lire, hanno invece 
segnato un incremento del 24,1 per cento, 
pertanto il saldo1 passivo ha presentato una 
notevole diminuzione (88,2 per cento) essen
do passato da 568,7 a 66,8 m iliardi di lire.

Per quanto riguarda il prim o quadrim estre 
del 1965, in raffronto allo stesso periodo del 
1964, l’andam ento del nostro commercio este
ro con le sopracitate zone geografioo-econo- 
miche, è stato riassunto nella Tabella B ri
portata  alle pagine 20-21.

Da detta tabella si rileva un incremento 
della partecipazione all’interscambio del no
stro Paese nel suo complesso: tale parteci
pazione è stata del 32,5 per cento, contro 
quella del 31,6 per cento riscontratasi nel 
corrispondente periodo del 1964, che nell’in
tero anno 1964.♦

Quanto alle importazioni, detta partecipa
zione è pure aum entata, avendo raggiunto 
il 37,9 per cento del totale (contro 34,8 per 
cento nel prim o quadrim estre 1964 e 35,6 
per cento nell’intero anno 1964).

La partecipazione alle esportazioni è stata 
invece del 26,9 per cento e si è pertanto 
m antenuta allo stesso livello di quella del 
corrispondente periodo del 1954 (26,8 per 
cento nell’intero 1964).

Confrontando poi i dati del quadrim estre 
considerato relativo alle nostre correnti di 
scambio con i Paesi stessi, con i dati relativi 
ai medesimi, per il corrispondente periodo 
del 1964, si rileva:

nell'interscambio, un incremento del 4,5 
per cento (dell'1,6 per cento dell'intera Bi
lancia commerciale italiana);

nelle esportazioni, un incremento del 
24,2 per cento (incremento di 24,1 per cento 
per le esportazioni totali);

nelle importazioni, una contrazione del
5,6 per cento (contrazione del 13,4 per cento 
per il totale delle importazioni).

La riduzione delle importazioni è stata par
ticolarm ente significativa nei riguardi del 
Giappone (47,4 per cento), del Sud Africa 
(4,4 per cento), dell’Australia e Nuova Ze
landa (28,1 per cento) e della Jugoslavia (26 
per cento).

Per quanto riguarda invece le esportazio
ni, incrementi di particolare rilievo si sono 
avuti verso il Sud Africa (73,3 per cento), 
l'India ed il Pakistan (41,2 per cento) i Pae
si arabi (40,8 per cento), i Paesi dell'Europa 
orientale (esclusa la Jugoslavia) e Cina con
tinentale (35,1 per cento) e l'Australia e Nuo
va Zelanda (22,9 per cento). Una contrazione 
per contro si è avuta per le esportazioni ver
so la Jugoslàvia (5,8 per cento).

In relazione a quanto sopra, si può rile
vare che — sempre per quanto attiene al 
prim o quadrim estre del corrente anno 1965
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— il saldo passivo della bilancia commer
ciale, con i Paesi di cui trattasi, è ammon
tato a 179,4 miliardi di lire ed ha presentato, 
rispetto al corrispondente periodo dell’anno 
1964 una diminuzione pari a 37,4 per cento.

P a e s i  a  c o m m e r c io  d i  S ta to  d e l l ’E u r o pa

ORIENTALE, DELL'ASIA E JUGOSLAVIA

Il commercio estero con i Paesi a com
mercio di Stato dell’Europa orientale (Alba
nia, Bulgaria, Cecoslovacchia, Germania 
orientale, Polonia, Romania, Ungheria e 
URSS) e del continente asiatico (Cina con
tinentale, Mongolia, Corea del Nord), non
ché con la Jugoslavia, è notevolmente influen
zato dalla pianificazione generale predispo
sta dalle Autorità governative dei singoli 
Paesi. Da questo deriva la tendenza a sta
bilire con l’Italia  e con altri Paesi occiden
tali piani di scambio a lungo termine, cioè 
accordi commerciali pluriennali. Il ricorso di 
tali Paesi al mercato italiano concerne preva
lentemente prodotti industriali e beni di uso 
durevole. In contropartita ci vengono offerti 
soprattu tto  materie prim e e prodotti di base 
(cereali, bestiame, carni, legname, petrolio, 
carbone, minerali, ghisa ed acciaio, vetrerie, 
porcellane).

Sono Paesi che rappresentano per il grado 
di com plementarietà con l’economia italia
na un m ercato molto interessante per la no
s tra  industria. È certo che l ’evoluzione eco
nomica in atto dei Paesi in esame non m an
cherà di influenzare l’attuale composizione 
degli scambi. Detti Paesi sono interessati 
solo a tipi di scambi ben determinati, cioè 
all’acquisto di prodotti necessari all’attua
zione del piano pluriennale e all’esportazio
ne di p rodotti che per ragioni politico- 
economiche vogliono collocare a ll’estero.

Questa situazione influisce sulle possibilità 
di una espansione del livello degli scambi.

Gli accordi pluriennali garantiscono a det
ti Paesi, una base di scambio stabile per un 
certo periodo di tempo e quindi il flusso dei 
mezzi di pagamento per fronteggiare le co
stose grosse forniture estere, oltre che gli 
acquisti di beni correnti.

Nei rapporti commerciali con i Paesi in 
questione l ’Italia ha adottato tu tte  le misure 
idonee ad ampliare e facilitare gli scambi.

Altro sistema positivo per una evoluzione 
favorevole dei traffici è rappresentato dagli 
accordi di collaborazione industriale. Ne so
no in atto due, uno con la Jugoslavia (1964) 
e un altro  con la Polonia (1965) ed altri so
no allo studio.

Negli ultim i anni, dai 69 miliardi di im
portazione da questi Paesi del 1955 (4 per 
cento sulle importazioni totali), si è pas
sati ai 330 miliardi del 1964 (7,3 per cento) 
delle importazioni totali dell’anno, mentre 
nei prim i 4 mesi dell’anno in  corso, p u r es
sendo dim inuite in valore assoluto, passan
do dai 121 m iliardi del prim o quadrim estre 
1964 ai 115 del 1965, è aum entato il tasso di 
incidenza sulle importazioni totali passando 
dal 7,1 per cento al 7,8 per cento.

Anche per le esportazioni, dagli 83 miliar
di del 1955 e o d  prim i 4 mesi del 1965 le 
esportazioni, pu r aum entate in  valore asso
luto (da 89,5 miliardi del 1964 a 107 miliar
di del 1965) sono dim inuite come percen
tuale di incidenza sul totale delle esporta
zioni, scendendo dal 7,9 per cento al 7,6 
per cento.

L’interscam bio dell’Italia-è passato global
mente dai 152 m iliardi del 1955 a 622 mi
liardi nel 1964 con percentuale di inciden
za sul totale di interscambio italiano del 7,6 
per cento (5,2 per cento n e l 1955).

Nei prim i quattro  mesi del 1965 l’inter
scambio è  passato da 211 miliardi (1964) a 
222 miliardi, con aumento anche dell’inciden
za percentuale sul totale da 7,4 per cento a
7,7 per cento.

Da tali cifre si rileva che il commercio 
italiano con detti Paesi è  in costante au
mento.

Al fine di completare il quadro dei nostri 
rapporti economici con il gruppo di Paesi 
di cui trattasi, si forniscono qui appresso 
schematici elementi sulle relazioni dell’Italia 
con ciascuno di tali Paesi, facendoli precede
re da una tabella riassuntiva dei dati stati
stici sulle importazioni, sulle esportazioni, 
sul totale dell’interscambio e sui saldi della 
bilancia commerciale.
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COMMERCIO ESTERO ITALIANO  PER AREE ECONOMICHE NEL PERIODO

( V a l o r i  i n  m i l i o n i  d i

I m p o r t a z i o n i

AREE ECONOM ICHE -  PAESI
1964 % sul 

totale 1965 % sul 
totale

% +  
1965-

o — 
1964

A )  Paesi ad a l to  sviluppo industria le :

— C.E.E. (Terr. Metrop.) -  E.F.T.A. -  Altri 
Paesi O.C.S.E. -  Altri Paesi d ’Europa (Fin
landia) -  U.S.A. -  Canadà ........................

— Giappone .........................................................
1.104.642

15.582
64,7

1 ,0
910.827

8.194
61,7 
0,5

— 17,5
47,4

T otale.......... 1.120.224 65 ,7 919.021 62,2 — 18,0

B )  Paesi d e l l ’Europa C en tro -O rien ta le  e Cina 
C o n tin e n ta le  :

— U.R.S.S..............................................................
— Cina Continentale .........................................
— Jugoslavia .....................................................
— Altri Paesi .....................................................

31.581
5.427

32.343
52.141

1.9
0,3
1.9 
3,0

36.153
6.711

23.930
48.101

. 2,4 
0,5 
1,6 
3,3

+
+

14,5 
23 ,7 
26 ,0 

7 ,7

T otale.......... 121.492 7,1 114.895 7,8 — 5,4

C) Paesi sem i-industrializzati:

— Australia -  Nuova Zelanda ........................
— Argentina -  Brasile -  Messico -  Venezuela
— Repubblica del Sud Africa ........................

40.764
100.119
19.713

2,4
5,9
1 ,1

29.328
84.114
11.036

2,0
5 ,7
0,7

— 28,1
16,0
44,0

T otale.......... 160.596 9,4 124.478 8,4 — 22,5

D) Paesi industria lm en te  sottosv iluppati:

— Altri Paesi America Latina ........................
— Paesi Arabi .....................................................
— India — Pakistan .........................................

31.610
144.707

6.661
84.142
32.965

1 ,9
8,5
0,4
4. 0

24.816
167.514

6.349
88.935
27.768

1 ,7  
11,3 
0,4 
6,0 
2,0

+
21,5
15.8

4 .7
5.7

15.8
— Altri Paesi d’Africa .....................................

--
— Altri Paesi d’Asia ......................................... 1,9 +

T otale.......... 300.085 17,6 315.382 21,4 + 5 ,1

E )  A l t r i  P a e s i e  v a r ie  ..................................................... 2.650 0,2 3.244 0,2 + 22,4

TOTALE GENERALE ( A  +  B  +  C  +  D  + E ) 1.705.047 1 0 0 ,0 1.477.020 1 0 0 ,0 — 13,4
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T a b e l l a  B .

GENNAIO-APRILE 1965 RAFFRONTATO ALLO STESSO PERIODO 1964 

l i r e  a  p r e z z i  d i  m e r c a t o )

E s p o r t a z i o n i S a l d i

1964 %  s u l  
to ta le

1965 % sul 
totale

% +  0  — 
| 1965-1964 1964 1965 % +  o — 

1965-1964

801.352 70,5 999.765 70,9 + 24,8 303.290 + 89.938
10.457 0,9 6.836 0,5 ------- 34,6 5.125 -- - 1.358 ——

811.809 71,4 1.006.601 71,4 + 24,0 — 308.415 + 87.580 —

16.465 1,4 20.953 1,5 + 27,3 15.116 15.200
3.099 0,3 6.813 0,5 + 119,8 — 2.328 + 102 —

33.829 3,0 31.873 2,3 5,8 + 1.486 + 7.943 —

36.157 3,2 47.520 3,3 + 31,4 15.984 ------- 581 —

89.550 7,9 107.159 7,6 + 19,7 — 31.942 — 7.736 — 75,8

9.698 0,9 11.919 0,8 + 22,9 31.066 17.409
45.728 4,9 39.403 2,8 13,8 — 54.391 — 44.711 —
11.952 1,1 20.716 1,5 + 73,3 7.761 + 9.680 —

67.378 5,9 72.038 5,1 + 6,9 — 93.218 — 52.440 — 43,7

16.432 1,4 36.070 2,6 + 19,5 15.178 + 11.254
32.457 2,9 45-. 707 3,2 + 40,8 — 112.250 — 121.807 —
11.317 1,0 15.978 1,1 + 41,2 + 4.656 + 9.629 —
51.335 4,5 66.349 4,7 + 29 ,2 — 32.807 — 22.586 —
30.785 2,7 35.738 2,6 + 16,1 2.180 + 7.970

142.326 12,5 199.842 14,2 + 40,4 — 157.759 — 115.540 — 26,8

25.293 2,3 24.553 1,7 — 2,9 + 22.643 + 21.309 — 5,9

1.136.356 100,0 1.410.193 100,0 + 24,1 — 568.691 — 66.827 — 88,2
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1962 1963 1964

(4  na 

1964

e s i ) 

1965

( V a l o r i  i n  m i l i a r d i  d i  l i r e )

J u g o s l a v ia :

Esportazioni..................................................... 66,7 70,8 107,76 33 ,8 31,9
Im portazioni.................................................... 60,6 101,2 83,91 32,3 23 ,9

Totale interscambio.......... 127,3 172,0 191,27 66,1 55,8

Saldi ............................................................. +  6,1 — 30,4 +  24,25 +  1,5 +  7,0

A l b a n ia :

Esportazioni..................................................... 0,61 1,35 1,34 0,47 0,54
Im portazioni.................................................... 0,82 1,44 0,98 0,16 0,16

Totale interscambio.......... 1,43 2,79 2,32 0,63 0,70

Saldi ....................................... ...................... — 0,21 — 0,09 +  0,36 +  0,31 +  0,38

B u l g a r ia :

Esportazioni..................................................... 8,34 10,41 17,34 6,65 7,10
Im portazioni................................................... 9,96 19,74 12,47 6,18 5,51

Totale interscambio.......... 18,30 26,15 29,81 12,83 12,61

Saldi ............................................................. — 1,62 — 5,33 +  4,87 +  0,47 +  1,59

C e c o s l o v a c c h ia :

Esportazioni..................................................... 16,96 13,37 22,52 5,16 8,10
Im portazioni................................................... 20,57 25,34 22,58 8,80 8,74

Totale interscambio.......... 37,53 38,71 45,10 13,96 16,84

Saldi .............................................................. — 3,61 — 11,97 — 0,06 — 3,64 — 0,64

G e r m a n ia  O r ie n t a l e :

Esportazioni..................................................... 4,90 8,02 8,28 2,69 3,20
Im portazioni.................................................... 7,14 7,68 9,25 4,18 2,72

Totale interscambio.......... 12,04 15,70 17,53 6,87 5,92

Saldi .............................................................. — 2,24 +  0,34 — 0,97 — 1,49 +  0,48
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P o l o n ia :

Esportazioni .............................................................................................................

Im portazioni....................................................

Totale interscambio..........

Saldi ..............................................................

1962 1963 1964

(4  m e s i )

1964 1965

17,52 

28,44

( V a l o r i  i

21,13

35,59

n m i l i a r  d

19,55

33,06

i d i  l i r e ,

6,10

10,57

8,37

13,01

45 ,96 56,72 52,61 16,67 21,38

— 10,92 — 14,46 — 13,50 — 4,47 — 4,64

R o m a n ia :

Esportazioni.....................................................

Im portazioni....................................................

Totale interscambio..........

Saldi ..............................................................................................................................

U n g h e r ia :

Esportazioni.....................................................

Im portazioni ..........................................................................................................

Totale interscambio ......................

Saldi ...............................................................................................................................

U .R .S .S . :  .

Esportazioni ..............................................................................................................

Im portazioni ..........................................................................................................

Totale interscambio ......................

Saldi ..............................................................

C in a  C o n t in e n t a l e :

Esportazioni ..............................................................................................................

Im portazioni ..........................................................................................................

Totale interscambio...........

Saldi ................................................... ..........

23 ,29 
2,23

26,17

38,84

26,49

34,33

8,67

13,48

12,03

10,01

45,29 65,01 60,82 22,15 22,04

+  1,29 — 12,67 — 7,84 — 4,81 +  22,0

14,51

14,38

16,60

30,69

20,01 

26,77

5,90

8,61

8,10

7,71

28,89 47,29 46,78 14,51 15,81

+  0,13 — 14,09 — 6,76 — 2,71 +  0,39

64,67 

103 ,63

71,46 

109,87

56,70 

91,90

16,47

31,58

20,95

36,15

167,69 181,33 148,60 48,05 57,10

— 39,57 — 38,41 — 35,20 — 15,11 — 15,20

11,86

8,79

12,07

11,94

11,56

14,87

3,10

5,43

6,81

6,71

20,65 24,01 26,43 8,53 13,52

+  3,07 +  0,13 —  3 ,3 1 — 2,33 +  0,10

13.
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(4  m e s i )

1962 1963 1964
1964 1965

L ibano:

Esportazióni.....................................................

Im portazioni......................................... ..

18.987

1.898

V a l o r i  i l

19.902

3.709

i  m i l i a r  d

23.554

3.146

i  d i  l i r e )

6.985

579
8.260

1.395

Totale interscambio.......... 20.885 23.611 26.700 7.564 9.655

Saldi ............................................................. + 17.089 + 16.193 .1+ 20.408 + 6.406 +  6.865

Siria:

Esportazioni.....................................................

Im portazioni...................................................

7.985

11.739

7.496

15.091

7.054

5.149

1.677

1.108
2.097

2.528

Totale interscambio.......... 19.724 22.587 12.203 2.785 4.625

Saldi ............................................................. — 3.754 — 7.595 + 1.905 + 569 — 431

Israele:

Esportazioni.....................................................

Im portazioni......................................... ..

8.789

6.285

10.883

5.736

18.962

4.886

4.429

1.495
6.589

1.770

Totale interscambio.......... 15.074 16.619 23.848 5.994 8.359

Saldi .......................... ' ................................. + 2.504 + 5.147 + 14.076 + 3.004 +  4.819

Iraq:

Esportazioni.....................................................

Im portazioni...................................................

6.007

85.678

5.193

98.340
7.818

70.232

2.010

26.596
2.820

24.127

Totale interscambio.......... 91.685 103.533 78.050 28.606 26.947

Saldi .............................................................. — 79.671 — 93.147 — 62.414 — 24.586 — 21.307

Iran:

Esportazioni.....................................................

Im portazioni...................................................

13.813

11.082

13.308

12.995

20.113

20.883

4.988

8.324

6.751

9.458

Totale interscambio.......... 24.895 26.303 40.996 13.312 16.209

Saldi .............................................................. + 2.731 + 313 — 770 — 3.336 — 2.707
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1962 1963 1964

(4  ir 

1964

l e s i )

1965

( V a l o r i  i n  m i  H a r d i d i  l i r e )
Egitto:

Esportazioni..................................................... 21.421 39.109 24.808 7.048 12.982

Im portazioni.................................................... 26.452 30.742 26.826 11.410 10.430

Totale interscambio.......... 47.873 69.891 51.634 18.458 23.412

Saldi .............................................................. — 5.031 +  8.367 — 2.018 — 4.362 +  2.552

Sudan:

Esportazioni..................................................... 8.075 9.948 5.073 2.231 1.993

Im portazioni.................................................... 12.145 14.261 14.208 6.452 3.459

Totale interscambio.......... 20.220 24.209 19.281 8.683 5.452

Saldi ............................................................. — 4.070 — 4.313 — 9.135 — 4.221 — 1.466

L ibia:

Esportazioni..................................................... 30.112 30.257 40.883 12.747 15.669

Im portazioni.................................................... 17.267 27.147 45.906 14.331 13.770

Totale interscambio.......... 47.379 57.404 86.789 27.078 29.439

Saldi ............................................................. +  12.845 +  3.110 — 5.023 — 1.584 +  1.899

A l g e r ia :

Esportazioni..................................................... 5.942 8.151 12.019 3.249 5.295

Im portazioni................................................... 16.885 13.740 9.415 2.494 3.725

Totale interscambio.......... 22.827 21.891 21.434 5.743 9.020

Saldi .............................................................. — 10.943 — 5.589 +  2.604 +  755 +  1.570

T unisia:

Esportazioni..................................................... 8.504 12.760 9.384 3.313 3.124

Im portazioni.................................................... 19.779 24.214 15.621 6.449 4.354

Totale interscambio.......... 28.283 36.974 25.005 9.762 7.478

Saldi ............................................................ — 11.275 — 11.454 — 6.237 — 3.136 — 1.230

Marocco:

Esportazioni..................................................... 9.399 14.197 9.651 4.634 3.057

Im portazioni.................................................... 9.238 16.013 11.426 3.441 2.988

Totale interscambio.......... 18.627 30.210 21.077 8.075 6.045

Saldi ............................................................. +  171 — 1.816 — 1.775 +  1.193 +  69
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J u g o sl a v ia

La flessione generale deH'interscambio re
lativam ente ai 4 mesi del 1965, indicata nel
la tabella precedente, è dovuta a varie 
cause:

ad un generale indirizzo di politica eco
nomica jugoslava inteso ad un maggior con
tenimento di acquisti all’estero;

mancanza di com petitività delle merci 
jugoslave;

ad un rincaro generale dei costi di pro
duzione, che in  passato avevano consentito 
una più intensa penetrazione commerciale;

alla situazione del mercato italiano, ca
ratterizzato da ima concorrenza molto ac
centuata.

L’Italia ha fatto  ricorso a m olte iniziative 
di vario genere per favorire gli scambi fra  
i due Paesi, soprattu tto  a  dilazioni di paga
m ento e concessioni di credito di rifinan
ziamento.

Noi im portiam o bestiame, carni, cereali, 
tessuti di cotone, legname, carbone vegetale, 
pasta per la fabbricazione della carta, ferro, 
piombo ed esportiam o macchine, prodotti 
siderurgici e metallurgici, autoveicoli, con
cimi chimici, m aterie plastiche artificiali, 
eccetera.

Gli scambi sono regolati da vari accordi. 

A l b a n ia

Noi im portiamo principalm ente oli greggi 
di petrolio, olio, cotone, lana ed esportiamo 
prodotti chimici, filati di fibre tessili artifi
ciali, macchine, lubrificanti, anticrittogam i
ci, eccetera.

Gli scambi con l’Albania sono regolati da 
vari accordi commerciali.

B u l g a r ia

Tra le principali merci im portate figurano 
granoturco, semi e fru tti oleosi, tabacchi 
greggi ed uova; tra  le merci esportate figu
rano ferri e acciai, filati di fibre tessili arti
ficiali e sintetiche, anticrittogam ici e antipa
rassitari.

Con la Bulgaria siamo legati con un accor
do commerciale, un accordo di pagamento

e un accordo per la cooperazione scientifica 
e tecnica.

Ce c o sl o v a c c h ia

Principali merci im portate: legnami, pro
dotti della metalmeccanica, prodotti siderur
gici, carbon fossile, vetrerie e cristallerie, 
prodotti chimici, eccetera.

Principali merci esportate : m aterie pla
stiche artificiali, filati di fibre tessili artifi
ciali e sintetiche, prodotti chimici, agrumi e 
frutta, riso, conserve e succhi di fru tta, pelli, 
prodotti siderurgici e della metalmeccanica, 
eccetera.

Alla Cecoslovacchia ci legano vari accordi, 
commerciali di pagamento, per la coopera
zione tecnica e scientifica.

G e r m a n ia  o r ie n t a l e

Noi importiamo principalmente ghisa, le
gno, macchine, carbon fossile, ceramiche, ve
trerie e prodotti chimici ed esportiamo agru
mi e fru tta  secche, riso, filati di cotone e di 
lana, macchine, pelli crude, gomma elastica 
sintetica ed altri prodotti chimici, tabacco, 
laminati, mercurio, autoveicoli, generatori 
di elettricità, eccetera.

Gli scambi sono regolati da una intesa 
tra  l'Istitu to  nazionale per il commercio este
ro e la Camera di commercio della Germa
nia orientale con liste rivedute trim estral
mente.

P o l o n ia

Importiam o uova, latte e burro, equini, 
bovini, carni, carbon fossile, pelli, zucchero, 
prodotti chimici, ferri e acciai, eccetera ed 
esportiamo filati e tessuti di fibre artificiali 
e sintetiche, prodotti della metalmeccanica, 
prodotti chimici e farmaceutici, materie pla
stiche artificiali, agrumi, eccetera.

Ci legano alla Polonia vari accordi com
merciali, uno per la collaborazione tecnica 
e scientifica, economica e industriale.

R o m a n ia

Principali merci im portate: legname, be
stiame, carni, prodotti petroliferi, granotur
co, la tte  e burro', ferri e  acciai, eccetera.
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Principali merci esportate: prodotti side
rurgici, tessili, gomma sintetica, prodotti chi
mici, m aterie plastiche, metalmeccanici, im
pianti industriali.

I rapporti commerciali sono regolati da 
accordi commerciali.

U n g h e r ia

Le im portazioni più cospicue sono costi
tu ite  da bestiame, carni, pollame, uova, fer
ri e acciai, mentre le esportazioni consistono 
in filati d i fibre lessili artificiali e sintetiche, 
in agrumi, riso, prodotti chimici e farm a
ceutici, ferri e acciai, m aterie plastiche a rti
ficiali, eccetera.

Accordi commerciali e dà pagam ento re
golano i nostri rapporti commerciali con 
l’Ungheria.

URSS

Im portiam o principalm ente: prodotti pe
troliferi, cereali, carbon fossile, legnami, 
cellulosa, cotone greggio, ferri e acciai, ghi
sa, m inerali vari, ed esportiam o im pianti e 
macchinari vari, navi, prodotti siderurgici, 
prodotti tessili, prodotti chimici, gomma sin
tetica e agrumi.

Un tra tta to  di commercio e di navigazione 
e vari altri accordi regolano i nostri rapporti 
commerciali con l’URSS.

C i n a  c o n t in e n t a l e

Importazioni : semi e fru tti oleosi, oli e 
grassi per uso alimentare, pelli crude, palo, 
uova, seta tra tta  e filati di cascami di seta, 
stagno e argento.

Esportazioni : concimi chimici, fibre e fi
lati di fibre tessili artificiali e sintetiche, 
materie plastiche artificiali.

Data la nota situazione politica interna
zionale, i nostri scambi con la  Gina conti
nentale non sono regolati da accordi com
m erciali; però il 30 novembre 1964 è stata 
convenuta tra  l'ICE e il China Council for 
the Promotion of International Trade la 
reciproca istituzione di uffici di rappresen
tanza commerci ale dell 'ICE a Pechino e del
l'E nte cinese a Roma.

M o n g o lia , C orea d e l  no rd  e  V ie t n a m  d e l

NORD

Con questi Paesi non esistono accordi 
commerciali e degli scambi avvengono in 
base alla Tabella « B Im port » e alla Tabella 
« Export », in valuta di conto valutario e in 
lire di conto estero.

Verso i Paesi previsti da questo capitolo 
sono state a ttuate  nel 1964 molte iniziative 
di promotion  che possono così riassum ersi :

partecipazione italiana a fiere in tem a
zionali all’estero, n. 13 (in questo numero 
sono comprese alcune partecipazioni non 
ufficiali) ;

visite in Italia di operatori economici 
stranieri, n. 1 ;

apertura di uffici informazione ICE in 
manifestazioni fieristiche all’estero, n. 2 ;

missioni di operatori economici italiani 
aU'estaro, n. 5;

stam pa di monografie suM’URSS, n. 1;
contributo a convegni di operatori italo- 

jugosìlavi in  Italia, n. 1 ;

manifestazioni presso grandi magazzini 
esteri, n. 1.

PAESI DEL MEDIO ORIENTE 
E DEL NORD AFRICA

Rientrano in questo gruppo i Paesi se
guenti: Cipro, Libano, Siria, Israele, Gior
dania, Irak, Iran, Yemen, Arabia Saudita, 
Kuwait ed altri sceiecati indipendenti arabi, 
RAU-Egitto, Sudan, Libia, Algeria, Tunisia, 
Marocco.

L 'Italia è legata da accordi commerciali 
di cooperazione economica e  di pagamento 
con l’Iran, Irak, Isreale, Yemiein, Libano, Si
ria, Egitto, Tunisia e Marocco.

Per gli altri Paesi all’esportazione dall’Ita
lia si applica la Tabella « Export » e alle 
nostre im portazioni la  Tabella « A Im port ».

Inoltre, per alcuni prodotti libici, resta 
tu tto ra  in vigore la franchigia, lim itatam ente
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a determ inati contingenti. Il volume dei no
stri scambi commerciali con l ’intero grup
po dei Paesi in  questione, per il triennio

1962-64 e per il 1° quadrim estre 1965, ri
sulta dalle seguenti cifre, espresse in mi
lioni di lire:

1962 1963 1964
( 1° q u a d r i m e s t r e )

1964 1965

Nostre importazioni (1) ............................... 403.155 472.432 517.675 178.470 196.468

Nostre esportazioni ..................................... 164.657 199.009 210.314 63.829 82.460

Totale interscambio.......... 567.812 671.441 727.989 242.299 278.928

Saldi ............................................................. 238.498 273.423 307.361 114.641 114.008

L’incidenza percentuale del valore delle 
importazioni e delle esportazioni rispetto

al to tale del commercio estero italiano è la 
seguente :

1962 1963 1964
(1° q u a d r i m e s t r e )

1964 1965

Im portazioni................................................... 10,7 9,9 11,4 10,5 13,3

Esportazioni..................................................... 5,6 6,3 5,6 5,6 5,8

Si nota che importazioni ed esportazioni in esame che, com ’è noto si inquadrano nel 
verso tali Paesi vengono condizionate dagli campo di quelli in corso di sviluppo, 
elementi strutturali delle economie dei Paesi

1962

&

1963 1964
( 1° q u a d r i m e s t r e )

1964 1965

(1) Di cui oli greggi e petrolio ................ 357.613 358.398 433.826 112.021 135.577

Detti Paesi accordano una posizione di 
p riorità  alle importazioni di installazioni in 
dustriali, macchine, apparecchi ed altri beni 
industriali ai fimi di una graduale industria
lizzazione.

Il regime deilile importazioni adottato da 
alcuni Paesi dell'area in  esame si ispira per
ciò a criteri restrittivi in rapporto alla na
tu ra  delle merci e al regolamento valutario 
delle importazioni,
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Questo vale per da Giordania, Irak, Iran, 
Siria, Jemen, Egitto, Algeria, Marocco, Tu
nisia, Israele, Sudan e Cipro. Altri Paesi, 
come il Libano, l’Arabia Saudita, Kuwait e 
Libia si ispirano a criteri più liberali.

Elemento caratteristico della poilitica com
merciale dei Paesi della Lega Araba è costi
tuito dal boicottaggio economico ad Israele.

Noi esportiam o verso i Paesi del gruppo 
principalm ente i prodotti dei seguenti setto
r i:  industrie meccaniche, industrie tessili, 
industrie chimiche, industrie metallurgiche, 
industrie dei derivati del petrolio. Poco rap
presentato è il settore delle industrie ali
m entari.

I prodotti che alimentano le nostre im
portazioni riguardano particolarm ente le 
materie prim e: oli di petrolio greggi, cotone 
greggio, lane sudice, semi e fru tti oleosi, oli 
e grassi per uso industriale, olio di oliva, 
cereali, gomme, resine e balsami, pelli cru
de, minerali metalliferi, rottam i metallici, 
eccetera. Fra questi prodotti il più impor
tante per quantità e valore sono gli oli di 
petrolio greggi. Nei confronti delle nostre 
importazioni di oli greggi da tu tte  le prove
nienze nel 1964, quelle riguardanti i Paesi 
in esame incidono nella misura deU'87,6 per 
cento in quantità, e deH’88,7 per cento in 
valore.

Anche le importazioni di cotone greggio 
ammontano a quantità e valori cospicui.

Come per i Paesi dell'area precedentem en
te tra tta ta , si forniscono schematici elementi 
sulle relazioni dell'Italia con ciascuno di 
essi facendoli precedere da una tabella rias
suntiva dei dati statistici sulle importazioni, 
esportazioni, intercam bio e saldi della b i
lancia commerciale.

Libano

Le nostre im portazioni dal Libano come 
appare dalla tabella precedente, sono di 
scarsa en tità ; fra queste: olio di oliva, di 
greggi di petrolio, pelli orude e conciate, 
lane sudice, eccetera.

Le nostre esportazioni, costituite princi
palm ente di prodotti del settore tessile e 
dell'abbigliamento, macchine autoveicoli e 
altri prodotti delle industrie metalmeccani

che, prodotti chimici, ferri e acciai, marmo 
e alabastro, sono in  costante incremento.

Il m ercato libanese è dunque molto inte
ressante in rapporto anche a costruzione di 
opere pubbliche connesse alla concessione 
di facilitazioni creditizie.

S iria

L'intercambio con tale Paese ha caratte
ristiche alterne. La maggior parte  della no
stra  esportazione è costituita da prodotti 
tessili, chimico-farmaceutici, m aterie plasti
che artificiali, macchine e apparecchi non 
elettrici.

La difficile situazione valutaria si riflette 
anche su operatori italiani costretti ad ac
cettare pagamenti dilazionati.

Israele

Le esportazioni nostre, in continuo pro
gresso, sono costituite prevalentem ente da 
articoli del settore meccanico (autoveicoli, 
macchine per l'estrazione e lavorazione dei 
minerali, macchine da scrivere, eccetera). 
Seguono i prodotti dei settori della m etal
lurgica, chimico-farmaceutici, m aterie pla
stiche artificiali, eccetera.

Le nostre importazioni si sono contratte 
con conseguente miglioramento della nostra 
bilancia commerciale.

La pr incipale voce all’im portazione è quel
la delle uova; seguono concimi chimici, ba
nane, rottam i metallici.

Irak

Il rilevante deficit dell’imtercambio con 
tale Paese è dovuto alle nostre rilevanti im
portazioni di prodotti petroliferi.

iLe nostre esportazioni sono costituite da 
prodotti dei settori meccanico e tessile, se
guono prodotti chimico-farmaceutici, m ate
rie plastiche artificiali, conserva di pomidoro 
e pomidoro pelati.

Oltre i prodotti petroliferi noi im portiam o 
pelli crude, pelli conciate senza pelo, l ’orzo.

L’Italia è legata all’Irak  da un accordo 
commerciale e uno di cooperazione econo
mica e tecnica.
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I ran

Il settore meccanico è il principale della 
nostra corrente -di esportazione verso l'Iran, 
soprattu tto  autoveicoli!, macchine e apparec
chi per l’industria tessile e del vestiario, ge
neratori di elettricità, m otori elettrici e loro 
parti seguono i prodotti siderurgici, i filati 
e i tessuti di fibre tessili artificiali e sinteti
che, filati di lana e prodotti e preparazioni 
chimico-farmaceutico. Le nostre importazio
ni dall'Iran sono costituite in gran parte dai 
prodotti petroliferi, cotone greggio, pelli 
crude, piante, semi e fru tti medicinali.

L’inserimento delle nostre imprese indu
striali nei programm i iraniani d i sviluppo ha 
avuto luogo con ottim i risultati nella pro
gettazione ed esecuzione di opere pubbliche 
e nel campo degli investimenti.

E gitto

L'interscambio ha subito una notevole ri
duzione nel 1964 sia a causa della contra
zione delle mostre forniture all’Egitto di mac
chine e apparecchiature di prodotti della 
metalmeccanica e prodotti chimico-farma- 
ceutici, sia per i diminuiti acquisti dell'Ita
lia di oli greggi di petrolio. Ma nei primi 
mesi dell’anno in corso si nota una tendenza 
inversa in relazione all'accrescimento delle 
esportazioni italiane m entre le nostre espor
tazioni accusano una sensibile riduzione.

L 'Italia im porta 'dall’Egitto di greggi di 
petrolio, cotone greggio, residui combusti- 
bili, tessuti di cotone, ortaggi, ferri e acciai, 
minerali metalliferi.

Le nostre esportazioni interessano una va
sta gamma di prodotti industriali. Il settore 
più im portante è quello della meccanica ; 
seguono i prodotti siderurgici, i conoimi chi
mici, i prodotti farmaceutici e prodotti chi
mici in gemere. Il settore autoveicoli e tra t
tori si mantiene su valori cospicui. Con 
l'Egitto siamo legati da un accordo di colla
borazione economica e tecnica e da altri atti 
riguardanti i rapporti valutari, da un p ro to 
collo commerciale.

L’Egitto ha una posizione debitoria rile
vante nei confronti con l ’Italia.

S udan

III saldo costantem ente passivo nostro è 
dovuto principalm ente ai forti acquisti di 
cotone da p arte  della nostra industria tes
sile e di semi e  fru tti oleosi e alla mancata 
esportazione di m ateriali che era effettuata 
dalle imprese italiane operanti in Sudan, 
opere in corso di completamento.

Noi im portiam o anche gomma, resine e 
balsami, pelli crude, eccetera.

Il Sudan acquista da noi farina di fru
mento, conserve di pomodoro e pomodoro 
pelati, prodotti tessili, siderurgici, macchine 
autoveicoli, prodotti chimico-farmaceutici e 
concimi chimici.

Libia

L’im portazione italiana delle merci libi
che è costituita quasi esclusivamente di oli 
greggi di petrolio che incidono per oltre il 
95 per cento sul totale. Altre importazioni 
riguardano semi e fru tti oleosi, oli e grassi 
per -uso industriale, pelli crude, olio d'oliva, 
lame sudice, ro ttami metallici, eccetera.

La nostra esportazione riguarda prodotti 
industriali fra  cui quelli della meccanica 
(in prevalenza autoveicoli e loro parti), della 
siderurgia e  del settore chimico-farmaceu
tico.

Seguono gli alimentari, i com bustibili li
quidi e gassosi, filati e tessuti, m ateriali da 
costruzione, mobili e lavori di legno, pneu
matici, calzature, eccetera.

Algeria

Da un saldo passivo del 1962 si è passati 
ad un saldo attivo. Il miglioramento è do
vuto sia alle minori importazioni di rottam i 
metallici, di oli di petrolio, di pelli crude, 
olio d'oliva, sia all'increm ento delle nostre 
esportazioni di oggetti cuciti, di calzature di 
pelle, macchine, autoveicoli e loro parti.

L 'Italia im porta principalm ente oli greggi 
di petrolio ; seguono- i m inerali di ferro, mi
nerali non metalliferi, pelli crude, eccetera. 
Le mostre esportazioni sono costituite di 
m anufatti, materie prim e semilavorate, pro
dotti delle industrie tessili e delle industrie 

i meccaniche.
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T u n is ia

Le principali importazioni dalla Tunisia 
riguardano m inerali non metalliferi, mine
rali ferrosi, ro ttam i metallici, cemento, fru t
ta  tropicali, pelli -crude, eccetera.

Le nostre esportazioni sono rappresentate 
da una forte gamma di prodotti di vari set
tori.

Predominano macchine, tessili, combusti- 
bili, liquidi, prodotti siderurgici, autoveicoli 
e tra tto ri, prodotti della metalmeccanica, 
marmo, alabastro, m ateriali da  costruzione, 
prodotti chimico-f armaceuti ci, eccetera.

L 'Italia ha concesso alla Tunisia un pre
stito di dollari 16 milioni, parte del quale è 
destinato ad assicurare il (trasferimento de
gli averi dei connazionali che rimpatriamo.

È stato  poi concluso un accordo sulla pe
sca col quale si risolve finalmente la com
plessa questione che ha turbato per tanto 
tempo i rapporti fra i due Paesi. Con quesito 
accordo l ’Italia si è impegnata di chiedere 
annualmente alla CEE l ’apertura di un con
tingente tariffario per d’importazione in 
franchigia in  Italia di un contingente di pe
sci e crostacei freschi.

M arocco

Le principali m erci fornite dal Marocco 
all’Italia  sono costituite, in ordàlie d'im por
tanza, da minerali non metalliferi, pesci pre
parati, legumi e ortaggi secchi, seguite poi 
da vegetali filamentosi greggi, cereali, mine
rali metalliferi, rottam i metallici, carbon 
fossile, fiori e piante, pesce fresco e conge
lato, marm o, oli e grassi per uso alimen
tare.

!

Le nostre esportazioni riguardano molti 
settari della produzione italiana. Predomi- 
mano macchine, prodotti tessili, autoveicoli 
e prodotti della metalmeccanica, combusti- 
bili liquidi, prodotti chimici, pneumatici, 
fru tta  fresca, materie plastiche artificiali, 
eccetera.

* * *

Anche verso i Paesi considerati preceden
tem ente sono state a ttuate nel 1964 inizia

tive di promotion  che possono riassumersi 
come appresso:

partecipazioni ufficiali a fine
internaz................................................ N. 10

m ostre di m ercati settoriali . » 3
m ostre vendite presso grandi

magazzini .............................................» 2
missioni di operatori economici

all’e s t e r o ..............................................» 4
stam pa di monografie e numeri 

unici di riviste propagandistiche » 5

PARTE III

PROBLEMI BD ORGANISMI 
DELLA POLITICA DEGLI SCAMBI

1) Consiglio per il commercio e svilup-. 
po dell'UNCTAD;

2) La Comunità Economica Europea.
3) Sessione del Comitato Commercio e 

Sviluppo del Gatt.
4) La politica commerciale e tariffaria 

della CEE;
5) la cooperazione economica interna

zionale;
6) La promotion.

A) Sessione del Consiglio per il Com
mercio e lo sviluppo deil'UNCTAD.

1) Il Consiglio per il commercio e lo svi
luppo, organo perm anente deil’UNCTAD 
creato dall'ONU su proposta delia conferen
za tenutasi nella primavera del 1964 a Gine
vra, ha tenuto la sua l a sessione a New York 
dal 5 al 30 aprile ultimo scorso con la par
tecipazione di 55 Paesi fra  cui l'Ita lia  desi
gnata dalla conferenza fra  i 120 S tati par
tecipanti.

In seno all’Ente sono state istituite alcune 
Commissioni permanenti, le  più im portanti 
delle quali sono :

il Gruppo di lavoro suU'organizzazione 
dei m ercati agricoli ;

la Commissione dei prodotti di base;
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la Commissione degli articoli manufat- 
tu rati ;

la  Commissione degli invisibili e del fi
nanziamento ;

la Commissione dei trasporti marittim i.

Fra i compiti perm anenti del Consiglio fi
gura l'esam e:

degli ostacoli tariffari e eoo  tariffari e 
le imposizioni fiscali che colpiscono i pro
dotti di esportazione dei Paesi in via di svi
luppo ;

dalle intese intemazionali s u i  p r o d o t t i  

dii b a s e ;
delle misure adottate dai Paesi industria- 

lizzati e dai Paesi in via di sviluppo per la 
diversificazione e ilo sviluppo delle esporta
zioni dei prodotti finiti e semilavorati di in
teresse di questi ultim i Paesi;

dello sforzo fatto  per procurare a Paesi 
in via di sviluppo risorse finanziarie pari al
meno all’l per cento del reddito nazionale 
di ciascun Paese sviluppato, per migliorare 
le condizioni dell'assistenza e per mobilitare 
Je risorse interne dei Paesi in via di sviluppo ;

dei princìpi che debbono reggere le re
lazioni commerciali intemazionali.

2) Commissione dei prodotti dì base.

È com posta di 55 m em bri e ne fa parte an
che l’Italia. Ha il m andato idi studiare alla 
prossim a sessione :

i  problem i posti dai prodotti il cui m er
cato è in  situazione particolarm ente préoccu
pante ;

i progressi realizzati per l'elaborazione 
di un accordo generale sulle intese relative 
ai prodotti idi base che enunci in particolare 
gli obiettivi e i princìpi che debbono reg
gere queste intese.

3) Commissione dei prodotti manufattu- 
rati.

È composta di 45 membri e l’Italia ne farà 
parte. Le sue funzioni sono in  particolare: 

promuovere l'applicazione di politiche 
generali coordinate proprie a conseguire la

espansione e la diversificazione del commer
cio di esportazione dei Paesi in via di svi
luppo ;

assistere ili Consiglio a  fare il punto delle 
attività di altre istituzioni delle Nazioni 
Unite e a facilitarne il coordinamento;

studiare la domanda e l'offerta m ondia
li dei prodotti interessanti i Paesi in via di 
sviluppo ;

assistere il Consiglio a fare il punito e 
prendere le misure appropriate di sua com
petenza per l’applicazione delle raccoman
dazioni della Conferenza;

cooperare con gli organismi di assistenza 
tecnica ;

prendere le m isure necessarie per svi
luppare gli scambi tra  Paesi in via di svilup
po, eccetera.

collaborare con la Commissione invisi
bili per lo studio delle politiche del credito 
e assicurazione credito all esportazione ed al
tri compiti.

4) Commissione per gli invisibili ed il fi
nanziamento legato al Commercio.

Sarà com posta di 45 m embri e ne farà par
te anche l'Italia .

La Commissione dovrà :

considerare l'adeguatezza dei tassi di 
sviluppo economico dei Paesi economicamen- 
ite arre tra ti;

studiare proposte per aum entare il flus
so netto  di risorse finanziarie verso i Paesi 
stessi;

esam inare i problemi relativi al servizio 
dei debiti esteri di detti Paesi ;

studiare e organizzare discussioni sui fi
nanziamenti compensativi aggiuntivi ;

considerare d mezzi per facilitare il coor
dinamento, l’aumento e l’efficacia dei pro
grammi bilaterali e m ultilaterali di assi
stenza.

5) Commissione per i trasporti marittimi.

La Commissione, costituita su pressione 
dei Paesi in via di sviluppo, è composta di 
45 membri e l'Ita lia  ne fa parte.
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Essa studierà i problem i dei trasporti m a
rittim i, problem i che in un prim o momento 
erano stati devoluti alla Commissione per gli 
invisibili.

B) La Comunità Economica Europea.

1) L'attuazione dell’Unione doganale.

In  campo doganale sono state finora po
ste in opera le seguenti m isure :

'Nei riguardi dei Paesi m em bri della Co
m unità economica europea l ’Italia ha attua
to, a decorrere dal 1° gennaio 1959 cinque 
riduzioni lineari del 10 per cento ciascuno, 
dai dati vigenti al 1° gennaio 1957. Si è poi 
proceduto a due ulteriori riduzioni del 10 
per cento ciascuna dei dati sui prodotti indu
striali.

Per d prodotti agricoli ila riduzione supple
m entare è sta ta  del 5 per cento e lim itata 
ai prodotti non liberati. Con il secondo acce
leram ento la  riduzione dei dazi di base per 
tu tti i prodotti agricoli venne portata al 35 
per cento salvo eccezioni. Nei riguardi dei 
Paesi terzi l’applicazione di una tariffa ester
na comune ha pure subito un  acceleramento 
rispetto  alle scadenze fissate dall'articolo 23 
del T rattato  di Roma salvo* che per prodot
ti agricoli per i  quali ravvicinam ento è stato 
effettuato alla scadenza prevista dal Trat
tato.

Il 1° luglio 1963 è stato  inoltre effettuato, 
per i soli prodotti industriali, un secondo 
accostamento con un anticipo di 30 mesi sul
la data stabilita dal Trattato.

Nel corso del 1964 la Commissione della 
CEE ha inviato al Consiglio dei m inistri del
la Comunità una proposta tendente a porre 
in atto  un terzo acceleramento nell’applica
zione delle m isure tariffarie previste dal T rat
tato.

2) In  relazione alle disposizioni del T rat
tato, il Ministero del commercio estero ha 
provveduto ad istru ire  le proposte dei setto
ri economici interessati inoltrando in sede 
com unitaria le domande intese ad ottenere 
l’apertura di contignentd tariffari e la sospen
sione di alcuni dati della tariffa esterna co
mune per merci non prodotte o scarsamente 
reperibili nell’area com unitaria.

3) Per effetto delle disposizioni del T rat
tato  tu tti i prodotti industriali sono ora am
messi all'importazione in Italia dai Paesi del
la CEE senza restrizioni quantitative.

Analoga disciplina all'importazione vige 
per la maggior p arte  dei prodotti agricoli.

4) A norm a dell'articolo 34 del Trat
ta to  è sta ta  elim inata ogni restrizione alla 
esportazione fra  i Paesi membri.

5) In  m ateria di politica agricola comu
ne sono entrati in applicazione regolamenti 
che disciplinano il riso, le carni bovine, i pro
dotti lattiero-caseari ed è (Stato creato un 
« Fondo europeo agricolo di orientam ento 
e di garanzia ».

Per completare il ciclo di realizzazione del
la politica agricola della CEE restano da de
finire i regolamenti relativi ad altri prodotti 
in  misure complementari per i prodotti orto
frutticoli.

Per le materie grasse è stato  deciso che 
per la  campagna 1964-65 sia concesso alla 
Italia il finanziamento comunitario per la 
produzione e commercializzazione delle olive
2 dell’olio di oliva fino alla concorrenza di 5 
m iliardi di lire.

L'attuazione dalla politica agricola comune 
viene attentam ente seguita dal Mincomes me
diante la partecipazione di propri funzionari 
alle riunioni dei Comitati di gestione previsti 
dai vari Regolamenti, dei Gruppi di lavoro in
caricati dell'esame dei progetti di nuovi .rego
lamenti e del Consiglio dei M inistri dell’agri
coltura.

6) Un settore di particolare interesse per 
le attività del Mincomes è quello delle mi
sure di sostegno a l a  produzione e alla espor
tazione note sotto la denominazione di « aiu
ti concessi dagli Stati » e delle misure tribu
tarie la  cui disciplina è contenuta nelle « di
sposizioni fiscali » del Trattato.

Per quanto concerne gli aiuti statali, è tu t
tora in corso in sede CEE l’esame m ultila
terale e di recente ne è stato dato inizio.

7) Quanto ai problem i fiscali, allo stato a t
tuale gli studi .tenuti.in sede CEE si incon
trano sul grosso problema relativo aH'armo- 
nizzazione delle im poste sulla « Chiffre d'af
faires ».
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Commissione e Stati sono nettam ente 
orientati verso l'istituzione di un  unico tipo 
d’imposta.

Entro la fine del corrente anno s;i dovreb
be procedere all'approvazione definitiva di 
un apposito progetto che è stato da tempo 
elaborato e messo a punto.

L’applicazione della nuova im posta — 
previsto per il 1° gennaio 1970 — compor
tando la sostituzione deH’attuale I.G.E., 
rappresenterà per l'Ita lia  un  evento di no
tevole portata; quindi il problem a dovrà 
essere attentam ente considerato.

8) Dopo la sospensione dei negoziati 
CEE-Gran Bretagna, si è cercato di mantene- 
contatti fra  le due entità. È moto come tale 
azione incontri resistenze da parte francese 
e perciò è stato raggiunto un  accordo per il 
mantenim ento di contatti periodici con la 
Gran Bretagna nel quadro dell’UED.

In  conseguenza, nelle riunioni trim estrali 
della UED vengono discussi « a sette » anche 
i  problem i economici di interesse comune 
della Grain Bretagna e dei Paesi CEE e viene 
esaminata ila possibilità dà evitare che la 
Gran Bretagna e la CEE adottino misure che 
incidano sfavorevolmente anche nei rappor
ti CEE-EFTA.

9) A seguito della scadenza del regime 
di associazione prevista dalla Parte IV del 
Trattato  di Roma, i 18 Paesi e Territori ol
trem are -divenuti indipendenti (e cioè i SA
MA); hanno provveduto a negoziare con la 
CEE una nuova convenzione d ’associazione ;
lo stesso è avvenuto per i Paesi e Territori an
cora dipendenti.

In  tali convenzioni sono state stabilite mi
sure di carattere doganale varie. Le norme 
convenute hanno in  sostanza lo scopo di alli
neare sul trattam ento  attuale goduto dallo 
Stato m em bro avente relazioni particolari 
con i SAMA e PTOM (Paesi ancora dipen
denti) il regime oggi applicato agli altri 
partners della Comunità. Così pure è sta
to  fissato l'am m ontare degli aiuti che la Co
m unità accorderà a titolo di assistenza finan
ziario ai SAMA e PTOM, 730 milioni di dol
lari ai primi, 70 milioni ai secondi.

10) Anche la Grecia si è associata alla 
CEE ; l’accordo stabilisoe in modo speciale 
l'instaurazione progressiva di una unione

doganale tra  la  Comunità e la Grecia. L’unio
ne doganale sarà realizzata din 12 anni, salvo 
determinate eccezioni.

11) Con analogo accordo fondato sull’ar- 
tieoilo 238 del T rattato  d i Roma, è stata crea
ta  un'Associazione tra  la CEE e la Turchia 
che prevede l'instaurazione progressiva di 
un'unione doganale tra  i due. L’accordo è ar
ticolato su una fase preparatoria, della dura
ta di 5 anni e una fase transitoria; nel corso 
di quest ultim a che ha la  durata massima 
di 12 anni, sarà com pletato il program m a del
l'unione doganale.

12) Sono pure iniziati negoziati per l'As
sociazione tra  la CEE e l'Austria.

13) Infime anche ila Spagna ha espresso 
il desiderio di iniziare conversazioni al fine 
di fissare le condizioni di un ’eventuale asso
ciazione della Spagna alla CEE. Le conversa
zioni sono in corso.

C) Sessione del Comitato del commercio e 
sviluppo del Gatt.

Il Comitato del commercio e dello svi
luppo del Gatt costituito dalle parti con
traenti con il m andato di seguire sistem ati
camente l ’applicazione della parte IV recen
temente in trodotta nell’Accordo generale per 
tener conto delle esigenze commerciali dei 
Paesi in via di sviluppo, ha tenuto a Ginevra 
la sua terza sessione nel mese di luglio. Da 
notare l'assenza della Francia.

Gli argomenti tra tta ti sono i seguenti :

Bilancio della situazione circa l'applica
zione effettiva della parte IV dell'Accordo 
generale ;

Esame dei lavori dell Gruppo di esperti 
incaricati daH’esame dei prodotti la cui 
esportazione presenta interesse per i Paesi 
in  via di sviluppo ;

Esame dei lavori del Gruppo incaricato 
di studiare le informazioni relative alle re
strizioni ancora esistenti sui prodotti espor
ta ti dai Paesi in via di sviluppo ;

Esame del Gruppo di lavoro delle prefe
renze da accordare dai Paesi industrializza
ti ai Paesi in via di sviluppo ;

Esame dei lavori del Gruppo di lavoro 
per gli emendamenti dall’Accordo generale;
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Esame dei lavori del Gruppo di esperti 
dell’aiuto alle rif orme di stru ttu ra  ;

Esame dei lavori del Gruppo di esperti 
degli studi sulle relazioni fra il commercio 
e l ’assistenza.

Nel complesso è però emerso che i Grup
pi di lavoro moin hanno fatto  sostanziali pro
gressi sulla via della soluzione dei problemi 
che assillano i Paesi in 'via di s viluppo d qua
li hanno m anifestato la  loro delusione per lo 
scarso interesse dim ostrato dai Paesi indu
strializzati nel dare attuazione effettiva alla 
parte IV dell’Accordo generale.

D) La politica commerciale e tariffaria del
la CEE.

1)1 Paesi della CEE sono impegnati dal 
Trattato di Roma ad attuare una politica 
commerciale comune per la fine del periodo 
transitorio.

La Commissione della CEE ha preso l'ini
ziativa di accelerare il processo di unifica
zione nei vari cam pi della politica commer
ciale comune presentando proposte conere
te per i diversi settori.

Tali proposte sono state discusse in sede 
di consiglio dei M inistri della CEE.

I problemi che si pongono sono vari a se
conda della s tru ttu ra  economica dei vari 
Paesi.

Nei confronti dei Paesi ad economia di 
mercato, ;iin generale Parti contraenti del 
Gatt, la politica commerciale comune segui
rà le linee e gli obiettivi fissati daH'Accordo 
generale.

A ltrettanto mon può avvenire per i Paesi a 
commercio di Stato per gli ostacoli che si 
incontrano, taluni di ordine politico, altri 
connessi alla opposta impostazione della po
litica commerciale dei due gruppi di Paesi.

Va tenuto presente, inoltre, che gli orien
tam enti di politica commerciale sono de
stinati a  subire la  necessaria evoluzione per 
venire incontro alle esigenze dei Paesi in via 
di sviluppo.

C’è poi il problem a dei rapporti con i Pae
si a costi anormalmente bassi che, per varie 
cause (forte disponibilità di maino d’opera, 
bassi oneri sociali, ecc.) beneficiano di urna 
posizione di particolare com petitività per le 
loro esportazioni verso i m ercati dei Paesi

industrializzati ad alto costo di produzione. 
Tale problem a è allo studio nelle varie istan
ze internazionali.

Rientrano in questa categoria Paesi quali 
l ’India, il Pakistan, l'Egitto, Homg-Kong, 
m entre un caso a sè stante è presentato dal 
Giappone.

2) Associazione alla CEE delta Nigeria, 
Kenia, Uganda, Tanganica.

Per la Nigeria sono stati conclusi nel mese 
di luglio i negoziati con un accordo che do
vrà essere sottoposto al Consiglio della CEE,

Il fu turo  accordo sarà basato per quanto 
riguarda gli scambi commerciali, sui princi
pi della Convenzione di Iaoundi. Ma date le 
m olte eccezioni sollevate dalla Nigeria, l’ac
cordo di associazione può configurare come 
un accordo di libero scambio di tipo partico
lare, sebbene non sia difforme dalle prescri
zioni dell'articolo XXIV del Gatt.

L'accordo è stato  osteggiato dalla Francia 
ila quale invece patrocina l ’associazione con 
i Paesi del Maghreb ; perciò il problem a dei- 
raccordo con la Nigeria resta tu tto ra  aperto.

Anche i governi del Keoia, Uganda e Tan
ganica hanno chiesto alla CEE di aprire nego
ziati per un accordo di associazione sulla 
base di una form ula analoga a quella propo
sta dalla Nigeria.

I negoziati sono in corso.
Occorre inoltre tener presente l ’aspetto po

litico del problem a in conseguenza dell'unio
ne politica costituita firn il Tanganica e Zan
zibar, con la  creazione della Tanzania.

3) America latina.

I Paesi dell’America latina hanno visto 
nella Comunità economica europea una mi
naccia al m antenim ento e alla evoluzione dei 
loro scambi commerciali con l ’Europa.

Sono vari i motivi di tali preoccupazioni 
per dissipare le quali la  CEE fece pervenire 
ai detti Paesi un  memorandum  per manife
stare la sua buona volontà verso di essi, of
frendo la possibilità di consultazioni sui pro
blemi di interesse comune. Si è chiusa tale 
fase con la  creazione di un Gruppo di con
ta tto  per scambi di informazioni reciproche 
di carattere tecnico sulle relazioni fra la CEE 
e detti Paesi.
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Si sono effettuati alcuni incontri tra  la 
Commissione CEE e le Missioni dei Paesi 
dell'America latina, m a senza poter perveni
re  a risultati concreti.

Un Ufficio di collegamento comunitario 
istituito nel sud America avente il compito di 
m antenere contatti con organismi in tem a
zionali che interessano- l’America latina (CE- 
PAL, ALALC, ecc.) non è entrato ancora in 
funzione.

Paesi dell'Asia (esclusi quelli del Me
dio Oriente, la Cina continentale, la Corea 
del Nord ed il Viet Nam del Nord) e Paesi 
dell'Oceania (Australia e Nuova Zelanda).

Prem essa

Si tra tta  di Paesi in  situazione sostanzial
m ente molto -diversa tra  loro, che possono, 
grosso modo, essere suddivisi in tre  gruppi 
e cioè : da un  lato, il Giappone, come Paese 
altam ente industrializzato, con problemi 
com parabili a quelli dei più progrediti Paesi 
europei e con una forte espansione demogra
fica; da un altro lato, i due Paesi deirOcea- 
nia, Australia e Nuova Zelanda, aventi un 
alto tenore di vita ed  un forte potere di ac
quisto; infine il gruppo di tu tti gli altri, tu t
to ra  in fase di sviluppo e con industrializ
zazione appena iniziata o addirittura non an
cora avviata, con tenore di vita assai basso, 
scarse o scarsissime risorse valutarie, talo
ra  con im ponenti risorse naturali, magari 
non sfruttate, sia a causa dell’arretratezza 
delle economie, -sia a causa dei fortissim i in
crem enti demografici, che assorbono pres- 
socohè interam ente gli aiuti pur cospicui che 
la maggior parte dei Paesi stessi riceve da 
organizzazioni mondiali od americane.

-Quasi tu tti tali Paesi hanno im postato dei 
piani d i sviluppo economico che com porta
no colossali problem i sia per il loro finanzia
mento sia per la materiale realizzazione tec
nica dei piani medesimi.

Valga per tu tti l ’esempio dell'India, il cui 
terzo piano quinquennale, iniziato nel mese 
di aprile del 1961, prevede una spesa -com
plessiva, nei -cinque anni, di ben 24,4 miliardi 
di dollari, d i cui 6,7 m iliardi da spendersi al

l’estero. E la  realizzazione è risu ltata diffi
cile e parziale.

Ques ti Paesi, pe r le importazioni dall'es te
ro, usufruiscono di notevoli aiuti fom iti da 
organizzazioni intem azionali quali la Ban
ca mondiale, la Banca Import-export, 1'Agen
cy for international development, che cerca
no -di provvedere alle insufficienze valutarie 
dei Paesi stessi.

In  generale il nostro intercambio con i 
Paesi asiatici è abbastanza modesto, in rap
porto  aH'enitità dei m ercati in questione. Per 
quanto riguarda l'esportazione italiana, pos
siamo rilevare che essa rappresenta ima per
centuale molto ridotta, talora trascurabile, 
della importazione che i  Paesi asiatici fanno 
dall'esitero, soprattu tto  a causa deU'insuffi- 
ciente conoscenza che in  tali Paesi si ha deli- 
la produzione italiana e per la scarsità dei 
rapporti d iretti fra  esportatori italiani ed 
im portatori di quei Paesi.

Nel 1963 li Paesi deU'Estremo Oriente 
(esclusi quelli com unisti) e dell’Oceania, glo
balmente -considerati, hanno effettuato im 
portazioni per un  totale di circa 13.384 m i
liardi di lire ; l’esportazione italiana verso i 
medesimi Paesi si è lim itata, complessiva
mente, a circa 136 miliardi di lire, con u n ’in
cidenza, -pertanto, appena superiore all’l per 
-cento.

Per quanto concerne le esportazioni dei 
-detti Paesi, va notato che nel 1963 esse so
no salite a  circa 11.045 m iliardi di lire, di cui 
circa 249 miliardi diretti verso l’Italia, con 
un'incidenza del 2,2 per cento.

Lo scarso volume delle esportazioni italia
ne rispetto al totale delle importazioni dai 
Paesi deirestrem o oriente e dcll’Oceania -può 
dipendere anche dal fatto  che, a  differenza 
-di molti paesi occidentali e -dei paesi d’oltre 
cortina, l'Ita lia  ha finoira concesso scarsi cre
diti per la  realizzazione degli accennati piani 
di sviluppo.

Tuttavia, al fine di facilitare rinserimenito 
dell'industria italiana nei program m i di svi
luppo dei paesi -asiatici, l’Italia è en tra ta nel 
1962 a far parte dell’« Aid India Club » e del
l ’s Aid Pakistan Club », nel quadro e con le 
possibilità consentite dalla legge 5 luglio 
1961, n. 635.

A questo proposito è da ricordare che al
cuni dei paesi di cui si tra tta  hanno già rag
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giunto nel campo dell 'industrializzazione de
gli apprezzabili risu ltati pur rim anendo an
cora agli stadi iniziali dello sviluppo econo
mico. Si veda per esempio l ’India, che nel 
campo della produzione dell’acciaio, dei m a
teriali ferroviari, delle macchine da cucire, 
dei tessuti di cotone e rajon, e in altri set
tori, ha già raggiunto una notevole capacità 
produttiva e talora esportàtiva.

Per le esigenze dell’industrializzazione, i 
Paesi in questione hanno bisogno di cospi
cui quantitativi d i beni strum entali e di pro
dotti semilavorati sacrificando a tal uopo 
l'im portazione di beni di consumo. Ora, il 
caso dei Paesi asiatici è tra  i p iù  probanti per 
dim ostrare come la possibilità di offrire la 
vendita di beni strum entali a pagamento dif
ferito, sia divenuta in  questi ultim i anni un 
elemento insostituibile per i paesi che inten
dono rim anere sui m ercati dei Paesi in via 
di sviluppo. Ciò non soltanto per la carenza 
di mezzi di pagam ento dei paesi stessi, ma 
anche per la concorrenza che si esercita tra 
i paesi industrializzati aspiranti esportatori 
ivi inclusi quelli di oltre cortina che, peraltro, 
talora si avvalgono di criteri di determ ina
zione di prezzi di offerta basati su considera
zioni di ordine politico, anche in contrasto 
con gli elementi della pura convenienza eco
nomica.

Un altro  aspetto di grande im portanza, che 
riguarda la possibilità di increm entare la no
stra  « presenza » economica nei paesi di cui 
trattasi, è quella delle num erose richieste di 
compartecipazione che pervengono da molti 
uomini di affari dei paesi stessi per l’istitu
zione di nuove industrie sul posto, magari 
basandosi su licenze di fabbricazione su bre
vetti italiani. L'argomento è interessante an
che perchè in molti casi esso si presenta co
me una vera « via nuova » per rim anere e 
per penetrare in mercati difficili. Essa va 
quindi studiata sotto questo profilo e ciò 
dovrebbe essere fatto anche e  specialmente 
dai nostri dirigenti industriali.

Si riportano qui di seguito per i più im
portanti paesi dell'Asia e dell'Oceanda i dati 
concernenti le rispettive bilancio commercia
li, le situazioni convenzionali in atto  esistenti 
e, in allegato, le iniziative di promotion  rea
lizzate e da effettuarsi nel corrente esercizio 
finanziario.

Per quanto riguarda l ’Australia e, iin mi
no r misura, la  nuova Zelanda, va menzionato 
che si tra tta  di m ercati estrem am ente in te
ressanti, ove le nostre esportazioni sono in 
via di sviluppo in parte  aiutate anche dal co
spicuo numero di italiani emigrati nel con
tinente australiano. Le maggiori « cure » ven
gono destinate dai nostri organi competenti 
al rafforzamento della posizione dell'esporta
zione italiana in tali ricchi mercati.

La bilancia commerciale con ambedue i 
paesi œsita tuttavia passiva per i cospicui 
acquisti che le nostre industrie laniere effet
tuano di lana greggia, indispensabile per il 
consumo interno e  per l'esportazione.

I rapporti con il Giappone non sono trop
po  facili, almeno in alcuni settori, ove vi è 
una situazione concorrenziale che richiede 
di essere seguita con attenzione.

La bilancia commerciale fra  i due paesi se
gna un costante attivo per il Giappone, ma 
va ricordato che le cifre principali della no
stra  im portazione di prodotti giapponesi ri
guardano seta greggia e tonno congelato, che 
sono due m aterie praticam ente necessarie al
le nostre industrie e che difficilmente potreb
bero essere approvvigionate altrove. Recen
tem ente è stato  raggiunto un  accordo contin
gentale con il Giappone che consente un ap
prezzabile allargamento delle nostre possibi
lità  esportatrve, senza che sia costato sensi
bili sacrifici per la capacità produttiva nazio
nale.

Per esam inare e studiare le possibilità esi
stenti e le iniziative da realizzare in futuro 
nei Paesi di cui tra ttasi pe r un  incremento 
delle esportazioni italiane, nello scorso mese 
di gennaio 1965, fu tenuto a Hong-Kong, coin 
l’intervento dell'onorevole M inistro per il 
commercio con l’estero, un  convegno di tu tti 
i dirigenti degli Uffici commerciali e degli Uf
fici ICE nei Paesi del gruppo in questione.

Per dare ora un ’idea schematica dell’inter- 
scambio fra l ’Italia e detti Paesi seguono 
note concise sui rapporti commerciali rela
tivi alFintersioambio, facendole precedere dal
la tabella che riassume i dati statistici dal 
1962 alla l a decade dell'anno in corso sulle 
im portazioni ed esportazioni del periodo ac
cennato, sui totali deirinterscam bio e sui 
saldi della bilancia commerciale.
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(1° quadrimestre)
1962 1963 1964

1964 1965

( V a l o r i  i n  m i l i o n i  d i  l i r e )

F ilippine:

Esportazioni..................................................... 2.831 4.668 6.353 2.335 1.961
Im portazioni................................................... 3.853 6.181 6.606 2.322 1.299

Totale interscambio.......... 6.684 10.849 12.959 4.657 3.260
Saldi .............................................................. — 1.022 — 1.513 — 253 +  13 +  662

India:

Esportazioni..................................................... 15.260 15.870 13.022 4.254 4.950
Im portazioni................................................... 26.861 19.204 25.883 6.569 8.241

Totale interscambio.......... 42.121 35.074 38.905 10.823 13.191
Saldi ............................................................. +  11.601 +  3.334 +  12.861 +  2.315 +  3.291

Indonesia:

Esportazioni..................................................... 4.726 7.387 11.247 3.631 5.834
Im portazioni.................................................... 8.254 6.379 9.109 3.084 3.410

Totale interscambio.......... 12.980 13.766 20.356 6.715 9.244
Saldi ............................................................. — 3.528 +  1.018 +  2.138 +  547 +  2.424

Malaysia:

Esportazioni..................................................... 10.364 9.095 9.608 3.615 3.855
Im portazioni................................................... 32.984 33,240 31.998 14.404 9.731

Totale interscambio.......... 43.348 42.335 41.606 18.019 13.586
Saldi .................. ........................................... — 12.620 — 24.145 — 22.390 — 10.789 — 5.876

Pakistan .............................................

Esportazioni..................................................... 6.249 8.417 6.375 2.405 1.398
Im portazioni.................. ................................ 9.878 8.003 9.865 2.901 7.737

Totale interscambio.......... 16.127 16.420 16.240 5.306 9.135
Saldi ............................................................. +  3.629 — 414 +  3.490 +  496 +  6.339.

T hailandia

Esportazioni..................................................... 5.639 5.999 7.522 2.323 2.999
Im portazioni................................................... 6.029 6.297 9.296 4.569 3.064

Totale interscambio.......... 11.668 12.296 16.818 6.892 6.063

Saldi ............................................................. — 390 — 298 — 1.774 — 2.246 — 665

A u s t r a l ia :

Esportazioni..................................................... 24.227 23.385 30.692 8.291 10.211
Im portazioni................................................... 75.560 75.879 81.876 32.765 22.320

Totale interscambio.......... 99.787 99.264 112.568 41.056 32.531
Saldi ............................................................. — 51.333 — 46.614 — 51.184 — 24.474 — 12.109

G ia p p o n e :

Esportazioni..................................................... 15.566 26.122 24.719 10.441 6.836
Im portazioni.................................................... 29.856 56.633 42.342 15.576 8.194

Totale interscambio.......... 45.422 82.755 67.061 26.017 15.030

Saldi ............................................................. — 14.290 — 30.511 — 17.623 — 5.135 — 1.358
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F il ip p in e

Le principali importazioni italiane dalle 
Filippine sono costituite da semi e fru tti 
oleosi e legnami ; le esportazioni da macchi
nari, autoveicoli e prodotti ch imici.

Molte cure ha dedicato l'Ita lia  allo svilup
po delle relazioni commerciali con le Filip
pine.

India

La bilancia commerciale è per noi forte
mente attiva. Le principali esportazioni ita
liane verso l'Ind ia  sono costituite da beni 
strum entali, p rodotti chimici e tessili ; le im 
portazioni constano di minerali, legnami, caf
fè, thè e pelli.

Dato il numero degli abitanti, l ’India rap
presenta il più im portante m ercato di tu tta  
l'Asia,

Su iniziativa della Banca mondiale, è stato 
costituito l'« Aid India Club » consorzio di 
Paesi ohe ha il compito di m ettere a disposi
zione fondi da prestare all'India a lungo ter
mine.

L 'Italia vi ha  aderito concedendo per l'eser
cizio finanziario corrente un credito di 36 
milioni di dollari.

Gli scambi commerciali italo4ndiani sono 
regolati da uin Accordo commerciale conte
nente liste indicative di p rodotti disponibili 
nei due Paesi per l'esportazione.

I ndonesia

Le principali esportazioni italiane verso ila 
Indonesia sono costituite da autoveicoli, 
macchinari, prodotti chimici. Le im portazio
ni constano' soprattu tto  di caffè, thè, olii e 
grassi per uso industriale, gomma elastica 
greggia, derivati dalla distillazione del petro
lio.
* Un accordo commerciale regola attual
m ente gli scambi commerciali fra i due Paesi 
ed un accordo di collaborazione economica 
è in vigore per gli eventuali problem i di finan
ziamento ed assicurazione dei crediti per 
forniture speciali a  pagam ento dilazionato.

Le possibilità di penetrazione economico- 
commerciali in  Indonesia sono alquanto ri
dotte avendo il governo deciso di accettare

gli aiuiti esteri in determ inate forme, nella 
preoccupazione che gli aiuti possano lim ita
re l'indipendenza economica e politica del 
Paese.

M alaysia

Il costante e sensibile saldo passivo per 
l'Ita lia  è dovuto principalm ente ai massicci 
acquisti di gomma e stagno, m aterie prime 
che fanno- della Malaysia uno dei pochi Pae
si economicamente saldi dell'Estrem o 
Oriente.

La maggior parte  delle merci è liberamen
te  im portabile in Malaysia, tuttavia la fortis
sima concorrenza giapponese, inglese e statu
nitense, riduce molto le capacità di afferma
zione del prodotto italiano.

Data l’im portanza del mercato, sono stati 
is titu iti un  ufficio ICE a Singapore ed uo al
tro  verrà realizzato a Kwala Lumpur l'anno 
prossimo.

Il recentissimo distacco di Singapore dalla 
Malaysia, potrebbe portare ripercussioni su
gli scambi commerciali tra  l ’Italia  e quel ter
ritorio.

Converrà quindi per il futuro, esaminare 
con oculatezza la nuova situazione per quelle 
misure che si rendessero necessarie.

Pakistan

Le nostre esportazioni sono in fase pro
gressiva, come conseguenza delle forniture 
con pagam enti dilazionati.

Le nostre im portazioni consistono in  ju 
ta, cotone, pelli ; le esportazioni di autovei
coli, prodotti delle industrie metalmeccani
che e prodotti chimici.

L’Italia è en tra ta  mell'« Aid Pakistan Club » 
e per l'esercizio in  corso è sitato concesso un 
credito di 20 milioni di dollari.

Oli scambi commerciali fra l’Italia ed il 
Pakistan sono regolati da un  accordo com
merciale a cui sono allegate due liste merceo
logiche delle merci disponibili nei due Paesi.

Thailandia

La bilancia commerciale litalo-thailandese 
è stata sempre passiva per l'Ita lia  in rapporto 
ai forti acquisti nostri di ju ta, gomma e le
gnami.

14.
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Recenti indagini di m ercato hanno posto 
in evidenza buone possibilità di incremento 
'delle esportazioni italiane per la buona situa
zione economica di quel Paese.

Prossimamente la Thailandia sarà visitata 
da una missione di operatori economici ita
liani.

Australia

Date le notevoli im portazioni di materie 
prim e australiane, la bilancia commerciale 
italo-ausitraldana presenta on  deficit assai ri
levante per il nostro Paese.

Le principali im portazioni riguardano lane 
sudicie, lane davate e cardate, pelli, carni con
gelate, m inerali vari ; ile esportazioni concer
nono autoveìcoli, tra ttori, prodotti tessili, 
concimi, calzature, eccetera.

G iappone

La bilancia commerciale italo-giapponese 
è sitata sempre passiva per noi a causa del
l ’insufficiente sviluppo delle nostre esporta
zioni.

Le principali merci giapponesi im portate 
ini Italia sono : pesce fresco congelato, seta 
tratta , filati e cascami di sete, ceramiche, 
prodotti meccanici di precisione e lavori di 
pietre e m inerali non metalliferi. Le merci 
che l'Ita lia  esporta verso il Giappone sono : 
macchine utensili, macchine da stam pa, da 
scrivere e contabili, macchine ed apparec
chi non elettrici, macchine per l ’industria 
tessile, materie plastiche artificiali.

Un accordo commerciale è stato recente
m ente concluso coll quale da ambo le parti 
sono state concesse liberazioni di im porta
zione ed aum enti dei contingenti esistenti.

Alcuni dei Paesi di questo gruppo non 
sono legati all'Italia da accordi commer
ciali.

Si tra tta  precisamente delle Filippine, del
la Thailandia e  dell’Australia.

Le -importazioni in Itallda di merci di tali 
Paesi si effettuano liberamente, fa tta  ecce
zione per le merci comprese nella Tabella 
« A Im port ». Le esportazioni italiane verso 
detti Paesi si effettuano in  base alla Tabella 
« Export ».

Verso i  Paesi della presente area sono sta
te a ttuate nel 1964 alcune iniziative di pro
motion  che possono riassum ersi come segue:

partecipazioni ufficiali a  fiere in
terne ....................................................... N. 8

missioni di operatori economici
i t a l i a n i .................................... » 4

indagini settoriali di mercato » 7
m ostre italiane settoriali . . .  » 4
campagne pubblicitarie a mezzo 

s t a m p a ........................................  » 3

Paesi dell'Africa e del Medio Oriente - Paesi
indipendenti dell’Africa a sud del Sahara

I Paesi indipendenti dell'Africa a Sud del 
Sahara sono attualm ente i seguenti : Alto 
Volta, Burundi, Gamerum, Repubblica Afri
cana, Ciad, Congo (Brassaville), Congo (Leo
poldville), Costa d ’Avorio, Dahomey, Etio
pia, Gabon, Gambia, Ghana, Guinea, Kenia, 
Liberia, Madagascar, Malawi, Mali, M aurita
nia, Niger, Nigeria, Repubblica Sudafricana, 
Rhodesia del Sud, Ruanda, Senegai, Sierra 
Leone, Somalia, Tausamia, Togo, Uganda, e 
Zambia.

L’ampliarsi ed il consolidarsi. deU’indipen- 
dernza politica raggiunta dai succitati Paesi 
consentiranno loro di sviluppare d rapporti 
economici e commerciali con ili mondo in 
dustrializzato.

L’Italia può indubbiam ente, tra  i Paesi 
europei, presentarsi in  Africa con buone 
prospettive.

Anche per questa categoria da complemen
tarietà tra  le due economie, italiana ed afri
cana, costituisce elemento favorevole per 
una collaborazione destinata a svilupparsi 
nellinteresse di tutti, sia pure tenendo pre
senti i limiti che si pongono alle nostre pos
sibilità di concedere crediti a scadenze trop
po lunghe. Una saggia politica di sviluppo 
delle esportazioni italiane nei muovi Stati 
Africani va perciò incoraggiata.

È tuttavia opportuno com e anche risul
ta to  dagli studi compiuti sul posto da varie 
missioni economiche, che gli operatori ita
liani intensifichino la  loro presenza in quei
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mercati, creando e potenziando in loco una 
proficua ed efficiente organizzazione com
merciale.

Fra i Paesi africani succitati, l’Italia ha 
stipulato finora accordi commerciali con la 
Somalia, la Guinea, il Camerum ed il Ma
dagascar, nonché accordi di cooperazione 
economica e tecnica con la Somalia, il Sene- 
gai, il Camerum, l’Etiopia, la Guinea, il Con

go (Leopoldville), il Ciad, il Mali, il Madaga
scar. Per le importazioni dai Paesi africani 
in questione l'Ita lia  applica la Tabella « A 
Im port » e per le esportazioni verso i suddet
ti Paesi, da Tabella « Export ». L'interscam
bio commerciale fra l’Italia e il complesso 
dei citati Paesi, ha presentato nel triennio 
1962-64 e nei prim i quattro  mesi del 1965, 
il seguente andamento.

1962 1963 1964
(4  m e s i )

1964 1965

Esportazioni.....................................................

Im portazioni...................................................

87.403

170.918

V a l o r e

107.774

200.085

i n  m i  l i  o r  

128.300 

179.769

t i  d i  l i r  

34.887 

68.281

e)
53.114

70.172

Totale interscambio..........

Saldi .............................................................

258.321 

— 83.515

307.859 

— 92.311

308.069 

— 51.469

103.168 

— 33.394 —

123.286

17.058

L’Italia im porta principalmente dai Paesi 
in esame semi e fru tti oleosi, pelli, legname, 
fru tta  tropicale, caffè, cacao1, ferro, rame, 
cotone e vi esporta principalmente beni stru
mentali, come macchine ed apparecchi elet
trici e no, per le industrie metalmeccaniche 
e tessili, trattori, attrezzi agricoli, autovei

coli, motoscooters, motociclette, prodotta 
alimentari, tessuti e filati.

Si riportano qui di seguito i dati stati
stici relativi alile importazioni, esportazioni 
tra  d’Italia ed alcuni fra  i più im portanti 
Paesi.
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1962 1963 1964
(4  m e s i )

1964 1965

18.987
1.898

( V a l o r i  2

19.902
3.709

n m i l i o n i
23.554
3.146

d i  l i r e )

6.985
579

8.260
1.395

20.885 23.611 26.700 7.564 9.655

+  17.089 +  16.193 +  20.408 +  6.406 +  6.865

7.985
11.739

7.496
15.091

7.054
5.149

1.677
1.108

2.097
2.528

19.724 22.587
I fT f»  '  ■

12.203 2.785 4.625

— 3.754 — 7.595 +  1.905 +  569 — 431

8.789
6.285

10.883
5.736

18.962
4.886

4.499
1.495

6.589
1.770

15.074 16.619 23.848 5.994 8.359

+  2.504 +  5.147 +  14.076 +  3.004 +  4.819

6.007
85.678

5.193
98.340

7.818
70.232

2.010
26.596

2.820
24.127

91.685 103.533 78.050 28.606 26.947

— 79.671 — 93.147 — 62.414 — 24.586 — 21.307

13.813
11.082

13.308
12.995

20.113
20.883

4.988
8.324

6.751
9.458

24.895 26.303 40.996 13.312 16.209

+  2.731 +  313 — 770 — 3.336 — 2.707

21.421
26.452

39.109
30.742

24.808
26.826

7.048
11.410

12.982
10.430

47.873 69.851 51.634 18.458 23.412

— 5.031 +  8.367 — 2.108 — 4.362 +  2.552

L ibano:
Esportazioni...........................................
Im portazioni.........................................

Totale interscambio.

Saldi ............ .......................................

Siria:
Esportazioni...........................................
Im portazioni.........................................

Totale interscambio.

Saldi ...................................................

Israele:
Esportazioni...........................................
Im portazioni.........................................

Totale interscambio.

Saldi ...................................................

Iraq:
Esportazioni.................... ................
Im portazioni.........................................

Totale interscambio.

Saldi ...................................................

Iran:
Esportazioni...........................................
Im portazioni.........................................

Totale interscambio.

Saldi ............................ ......................

Egitto:
Esportazioni...........................................
Im portazioni.........................................

Totale interscambio.

Saldi ...................................................
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S u d a n :

Esportazioni...........................................
Im portazioni.........................................

Totale interscambio.

Saldi ...................................................

L i b ia :

Esportazioni...........................................
Im portazioni.........................................

Totale interscambio.

Saldi ...................................................

A l g e r ia :

Esportazioni...........................................
Im portazioni.........................................

Totale interscambio.

Saldi ...................................................

T u n is i a :

Esportazioni...........................................
Im portazioni.........................................

Totale interscambio.

Saldi ...................................................

M a r o c c o :

Esportazioni...........................................
Im portazioni..........................................

Totale interscambio.

Saldi ...................................................

1962 1963 1964
(4  m e s i )

1964 1965

( V a l o r i  i n  m i l i o n i  d i  l i r e )

8.075
12.145

20.220

— 4.070

30.112
17.267

47.379

+  12.845

5.942
16.885

22.827

10.943

8.504
19.779

28.283

11.275

9.399
9.238

18.627

+  171

9.948
14.261

24.209

4.313

30.257
27.147

57.404

+  3.110

8.151
13.740

21.891

5.589

12.760
24.214

36.974

11.454

14.197
16.013

30.210

1.816

5.073
14.208

19.281

9.135

40.883
45.906

86.789

5.023

12.019
9.415

21.434

+  2.604

9.384
15.621

25.005

6.237

9.651
11.426

21.077

— 1.775

2.231
6.452

8.683

4.221

12.747
14.331

27.078

— 1.584

3.249
2.494

5.743

755

3.313
6.449

9.762

3.136

4.634
3.441

8.075

1.193

1.993
3.459

5.452

1.466

15.669
13.770

29.439

1. Î

5.295
3.725

9.020

1.570

3.124
4.354

7.478

1.230

3.057
2.988

6.045

+ 69
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1962 1963 1964
(1° quadrimestre)

1964 1965

C o st a  d ’A v o r io :
( V a l o r i i n m i l i o n i d i l i r e )

Esportazioni..................................................... 1.731 3.432 3.508 1.404 1.961

Im portazioni.................................................... 10.695 15.334 14.583 4.993 7.492

Totale interscambio.......... 12.426 18.766 18.091 6.397 9.453

Saldi ............................................................. — 8.964 — 11.902 — 11.075 — 3.529 — 5.531

E t i o p i a :

Esportazioni..................................................... 9.310 11.107 13.815 3.603 4.622

Im portazioni................................................... 6.480 6.505 4.671 1.711 2.145

Totale interscambio.......... 15.790 17.612 18.486 5.314 6.767

Saldi ............................................................. +  2.830 +  4.602 + 9.144 + 1.892 +  2.477

C o n g o  (Leopoldville):

Esportazioni..................................................... 3.031 2.748 4.138 668 1.683

Im portazioni................................................... 25.039 21.727 23.258 6.773 11.582

Totale interscambio.......... 28.070 24.475 27.396 7.441 13.265

Saldi ............................................................. — 22.008 — 19.979 — 19.120 — 5.805 — 9.899

G h a n a :

Esportazioni..................................................... 9.790 10.360 6.319 1.685 3.016

Im portazioni.................................................... 11.763 13.376 12.029 4.771 3.158

Totale interscambio.......... 21.553 23.676 18.348 6.456 6.174

Saldi ............................................................. — 1.973 — 3.076 — 5.710 — 3.086 — 142

N ig e r ia :

Esportazioni..................................................... 9.885 12.620 18.711 5.316 6.757

Im portazioni.................................................... 12.476 16.260 13.390 5.257 3.528

Totale interscambio.......... 22.361 28.880 32.101 10.573 10.285

Saldi ............................................................. — 2.591 — 3.640 — 5.321 + 59 +  3.229



Atti Parlamentari — 215 — Senato della Repubblica — 1343-A

LEGISLATURA IV - 1963-65 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Iran

L’aocordo fra  la CEE e questo Paese pre
vede riduzioni tariffarie temporanee per i 
tappeti di lana, albicocche secche, uve sec
che e caviale. Nell ultim a riunione avutasi 
si è arrivati ad una ulteriore riduzione del 
dazio previsto per il contingente di uve 
secche.

I sraele

L’aocordo prevede concessioni tariffarie 
per una serie di prodotti agricoli e indu
striali interessanti ile esportazioni israeliane 
nonché l'allineamento im mediato sulle ali
quote sulla tariffa comune, da parte degli 
Stati membri, dei p ropri dazi nazionali an
cora superiori alle aliquote predette. A ciò 
si aggiunge la concessione da parte degli 
S tati m em bri di liberazioni to tali e parziali 
per im portanti settori.

L ibano

L’accordo con tale Paese prevede :

a) la  concessione reciproca della clau
sola della Nazione più favorita per la mate
ria tariffaria e per quella paratariffaria;

b) il coordinamento delle azioni dei 
Paesi m em bri inel cam po della cooperazione 
tecnica in favore del Libano ;

c) ila creazione di un Gruppo misto dii 
cooperazione tecnica per esaminare le ri
chieste libanesi e  l'attuazione delle azioni 
convenute ;

d) u n  protocollo riguardante le arance ;
e) una dichiarazione di intenzioni r i

guardante rassicurazione crediti da accor
dare agli esportatori dei Paesi della CEE 
che fanno operazioni verso il Libano.

Pa esi del Maghreb (Algeria, Tunisia, Ma
rocco)

Detti Paesi hanno m anifestato il loro in
tendim ento di intraprendere conversazioni 
esplorative per esam inare la  possibilità di 
concludere accordi per la  disciplina dei pro
pri rapporti economici con la CEE. I nego
ziati sono in corso, per il momento solo con 
la Tunisia e il Marocco.

Costa d 'Avorio

Importazioni dell’Ita lia : legno, cacao, caf
fè, fru tta  tropicali, eccetera.

Esportazioni italiane : conserva di pomo
doro, tessuti di fibre tessili artificiali e sin
tetiche, benzina, petrolio e olii da gas, ecce
tera.

Congo {Leopoldville)

Im portazioni dell’Ita lia : ram e, oli e gras
si per uso industriale, caffè, eccetera.

Esportazioni italiane : conserve di pomo
doro, pom odori pelati, autoveicoli, tessuti 
di fibre tessili artificiali e sintetiche, calza
ture di pelle, eccetera.

E tiopia

L’Italia  im porta principalm ente : caffè, se
m i e fru tta  oleosi, pelli crude ed esporta fin 
Etiopia principalm ente autoveicoli, macchi
ne ed apparecchi per l'industria tessile, fi
bre artificiali e sintetiche, prodotti d e l l »  
dustria metalmeccanica in genere, ferri ed 
acciai, saponi, glicerina, prodotti chimico- 
farmaceutici.

G hana

L’Italia im porta dal Ghana principalm en
te cacao e legnami ed  esporta nel Ghana: 
conserva di pomodoro, prodotti meccanici 
di precisione, apparecchi elettrici, autovei
coli, benzina, petrolio ed oli da gas.

N igeria

Le nostre principali importazioni dalla 
Nigeria sono costituite da: semi e frutti 
oleosi, cacao, pelli crude, legnami.

Le nostre principali esportazioni verso la 
Nigeria sono costituite : da conserva di po
modoro, calzature di pelle, autoveicolli, pas
samanerie, nastri e galloni, m ateriale da co
struzione, benzina e petrolio, pneum atici per 
ruote da veicoli.

S omalia

Le nostre principali im portazioni dalla 
Somalia sono costituite da banane, pelli, 
carni preparate, cotone e pesci preparati.
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Le mostre principali esportazioni in So
malia sono: carte e cartoni lavorati, farina 
di frum ento e paste alimentari, autoveicoli, 
prodotti chimici, tessuti di cotone, prodotti 
dell'industria metalmeccanica.

I nostri rapporti commerciali con la So
malia erano regolati da un Accordo com- 
merciaile, di pagam enti e collaborazione eco
nomica e tecnica, prorogato per la sola par
te  commerciale fino alla fine dell'anno in 
corso, m entre iill 1° luglio 1964 è avvenuto 
il passaggio dal regime di clearing a quello 
di piena convertibilità.

Sono previste trattative prossime per la 
conclusione di un nuovo accordo commer
ciale di pagamenti e  di cooperazione econo
mica e tecnica e in tale sede dovrà essere 
negoziata anche la revisione dell’Accordo 
bananiero in dipendenza deH’aboliziome in 
Italia del monopolio sulle banane.

L’Italia corrisponde alla Somalia un con
tribuito annuale decrescente per il pareggio 
del bilancio d i tale Paese, contributo che ilo 
scorso anno ha am m ontato a 1,7 m iliardi di 
lire. Inoltre l'Ita lia  concede un altro  con
tributo  annuale per i piani di sviluppo eco
nomico e sociale della Somalia che, lo scor
so anno, è stato  di 700 milioni di lire.

Repubblica  sudafricana

Jje principali merci che l’Italia esporta 
verso tale Paese sono: filati di lana, tessuti 
d i coitone e di lana, maglieria in genere, pro
dotti delle industrie metalmeccaniche, mac
chine da scrivere e  contabili, autoveicoli, 
motocicli, tra tto ri ; quelle che l ’Italia im por
ta  dalla Repubblica sudafricana sono : lana, 
granoturco, carbon fossile ed altri minerali, 
pelli crude, ghisa e ferro-leghe.

*  *  *

Nel quadro delle iniziative che il Mincomes 
svolge ai fini dedl’inerem ento delle nostre 
esportazioni verso i Paesi africani, si debbo
no citare le seguenti, attuate nel 1964:

partecipazione ufficiale a  fiere interna
zionali n. 9 delle quali due da svolgere nel 
mese di o ttobre prossimo ;

missioni di operatori economici n. 6 
delle quali urna in  Etiopia, program m ata 
per il dicembre prossimo ;

indagini di mercato generali o settoriali, 
m. 8;

vendite di prodotti italiani presso gran
di magazzini (quindicine), in. 2.

Al fine di esaminare collegialmente la  si
tuazione economica degli stessi Paesi afri
cani a Sud del Sahara, il Mincomes ha te
muto nello scorso aprile a Roma un conve
gno dei capi degli uffici commerciali e degli 
uffici deU’ICE nei Paesi stessi, alla presenza 
dell’onorevole Ministro e dei dirigenti del- 
l ’ICE.

Il convegno, dopo l ’esposizione della si
tuazione dei singoli Paesi, si è chiuso coin 
una serie di raccomandazioni formulate dal
l'onorevole Ministro e di proposte sulle ini
ziative e  misure da studiare per raggiungere
lo scopo di intensificazione dei nostri traffici 
con l'Africa.

Paesi dell’America Latina

I Paesi del Centro e Sud America sono i 
seguenti : Argentina, Bolivia, Brasile, Cile, 
Colombia, Costarica, Cuba, Repubblica Do
minicana, El Salvador, Equador, Giamaica 
Guatemala, Haiti, Honduras, Messico, Nica
ragua, Panama, Paraguay, Perù, Trinidad e 
Tobago, Uruguay e Venezuela.

La situazione convenzionale con i suddet
ti Paesi è la seguente: sono vigenti accordi 
commerciali con l 'Argentina, la Repubblica 
Dominicana, El Salvador, il Messico, dii Pa
raguay e l'Uruguay. Rapporti convenzionali 
di minor rilievo, concretantisi in scambi di 
mote o in modus vivendi con la clausola 
della iNazione più favorita esistono invece 
nei rapporti con Colombia, Costarica, Cuba e 
Guatemala. Con ili Brasile, il Cile e l’Uru
guay sono in vigore accordi di cooperaziome 
economica e tecnica.

Le importazioni dai Paesi deH'America 
latina sono regolate in base alla Tabella 
« A Im port » ; le esportazioni in base alla 
Tabella « Export ».

Le importazioni sono influenzate dalle 
preoccupazioni di ordine valutario che nu
trono la maggior parte dei Governi di detti 
Paesi.
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Da qui le limitazioni aM’importazione sul
la base del principio della essenzialità del 
prodotto che consistono o in liste di merci 
ammesse o non airim portazione o mediante 
oneri doganali o fiscali cui si accompagnano 
generalmente i cosiddetti « depositi previi » 
recuperabili non prim a di tre mesi dall’av- 
veinuto sdoganaménto della merce.

Generale è la tendenza di escludere l ’im- 
porta/ione d i beni voluttuari e a (limitare 
quella dei beni p rodotti nel Paese mentre 
viene facilitata l ’importazione di beni stru
mentali e macchinari ritenuti necessari tailla 
riorganizzazione o alla costituzione dell'ap- 
parato  dei singoli Paesi, in  ordine alla rea
lizzazione dei piani di sviluppo industriale 
predisposti.

Per quanto riguarda l'esportazione, i Pae
si dell’Amer ica lat ina controllano quella dei 
beni la cui produzione non soddisfa suffi
cientemente le necessità interne, sottopo
nendole a tassazione.

Il regime degli scambi in  parola non ha 
carattere discrim inatorio in  quanto si appli
ca incondizionatamente a tu tti i Paesi for
nitori ed acquirenti, salvo qualche eccezio

ne, derivante a speciali clausole di accordi 
bilaterali e le agevolazioni previste sia nel
l'am bito deirAssociazione latino-americana 
di libero commercio, sia nel Trattato  gene
rale di integrazione economica centro-ame
ricana.

Membri deirAssociazione di libero com
mercio sono i seguenti : Argentina, Brasile, 
Messico, Cile, Colombia, Perù, Equador, Pa
raguay e Uruguay.

Il citato tra tta to  generale di integrazione 
economica centro-americana lega il Guate
mala, d'Honduras, il Costarica, El Salvador 
e il Nicaragua e si compone di due partico
lari Convenzioni riguardanti, luna , l’equi
parazione dei gravami aiirimpartazione e l ’al
tra, istitutiva del Banco centro-americano 
di integrazione economica.

Bilancia commerciale tra l’Italia e i Paesi
dell’America Latina

La bilancia commerciale complessiva con 
i Paesi dell'America Latina ha avuto nel 
triennio 1962-65 il seguente andamento :

1962 1963 1964
(1° quadrimestre)

1964 1965

Esportazioni.....................................................
Im portazioni....................................................

Totale interscambio..........

Saldi ..............................................................

191,8 
211,1

i

( V a l o r i

191,5 
301,0

i n  m i l i a r e

198,3
336,0

l ì  d i  l i r e

61,0 
129,8

73 ,7 
107,4

402,9 492,5 534,3 190,8 181,1

— 19,7 — 0,5 — 137,7 — 68,8 — 33,7

Il costante increm ento deirinterscam bio 
è dovuto essenzialmente ad un notevole e 
progressivo aum ento delle nostre  im porta
zioni. Tàle aumento che nel 1963 rispetto  al 
1962 era stato del 42,6 per cento, nel 1964 
rispetto al 1963 è stato  dell'11,6 per cento ; 
nel prim o quadrim estre del 1965 si nota una 
inversione rispetto  al corrispondente perio

do del 1964; m a questo elemento può tra 
sform arsi neH’andamento dei successivi me
si deM’aninata.

Le nostre esportazioni verso l'America la
tina invece hanno avuto un diverso anda
m ento; costanti nel 1963 rispetto al 1962, 
sono aum entate dell 3,7 per cernito nel 1964 
rispetto  al 1963. Esse incidono per il 5,3 per
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cento circa sui totale generale delle nostre 
esportazioni. Nei prim i 4 mesi del 1965 so
no aum entate del 21,3 per cento rispetto 
allo stesso periodo del 1964.

Le merci che negli anni esam inati hanno 
form ato oggetto delle nostre importazioni 
sono : granoturco, carni refrigerate o conge
late, caffè, cotone, lane, pelili, m inerali me
tallica, oili greggi di petrolio, eccetera e alla 
esportazione: prodotti siderurgici, macchi- 
mari, autoveicoli e loro parti, prodotti del
l ’industria metalmeccanica, eccetera.

Notevoli sarebbero le possibilità di forni
tu ra  ai Paesi in questione di beni strum en
tali necessari per ila realizzazione dei loro 
piani di sviluppo industriale ; m a si tra tta  
di forniture per ile quali i detti Paesi per 
la  loro situazione valutaria -chiedono lunghe 
dilazioni di pagamento, oltre 10 anni, ecce
denti di m assim a i term ini previsti dalla 
legge suirassicurazione e sui finanziamenti 
dei crediti aliresportazione.

Comunque, i Paesi latino-americani hanno 
finora beneficiato notevolmente delle prov

videnze italiane in materia, principalm ente, 
in ordine di im portanza : l’Argentina, il Bra
sile, il Venezuela, il Messico, il Cile e Pana
ma. Complessivamente a tu tto  il 31 marzo' 
1965, dall'inizio della gestione, l’area latino- 
americana ha partecipato nella m isura del 
40,5 per cento e per l ’importo di 407,3 mi
liardi di lire al totale degli impegni assicu
rativ i assunti dall’Italia nei confronti di 
tu tti i Paesi del mondo.

È un fatto  che nei Paesi d d l’area in  esame 
ila concorrenza si esercita essenzialmente a t
traverso il maggiore dilazioniamento possi
bile dei pagam enti; pertanto, il potenzia
m ento delle nostre esportazioni su quei m er
cati è subordinato alle nostre possibilità di 
com petere anche nel campo delle facilita
zioni di pagamento.

Premesso quanto sopra, si riportano alcu
ni dati sui rapporti commerciali fra l'Ita lia  
con i Paesi dell'America latina, p r eceduti da 
una tabella riassuntoria di dati statistici sul 
movimento commerciale del triennio 1962-65.
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1962 1963 1964
(1° quadrimestre)

1964 1965

1
1

( V a l o r i  i n m i l i a r  d i d i  l i r e )

73,3 72,8 71,1 27,9 18,1
104,1 134,4 166,7 61,4 59,7

177,4 207,2 237,8 89,3 77,8

— 30,8 — 61,6 — 95,6 — 33,5 — • 41,6

21,0 26 ,3 13 ,5 4,5 4,2
31,2 44,3 51,4 22,9 13,3

12,2 70,6 64,9 27 ,4 17,5

— 10,2 — 18,0 — 37,9 — 18,4 — 9,1

16,9 18,3 28,5 5,7 5,8
16,7 28 ,9 19,7 12,0 7,6

33,6 47,2 48,2 17,7 13,4

— 0,2 — 10,6 +  8,8 — 6,3 — 1,08

29,9 23,7 29,4 7,7 11,2
14,4 17,1 14,7 3,9 3,5

44,3 40,8 44,1 11,6 14,7

• +  15,5 +  6,6 +  14,7 +  3,8 +  7,7

10,2 10,7 16,1 3,6 20,7
4,9 8,5 9,9 3,0 2,7

14,1 19,2 26,0 6,6 23,4

+  5,3 +  2,2 +  6,2 +  0,6 +  18,0

A r g e n t in a :

Esportazioni...........................................
Im portazioni.........................................

Totale interscambio.

Saldi ...................................................

B r a s il e :

Esportazioni...........................................
Im portazioni.........................................

Totale interscambio.

Saldi ...................................................

M e s s ic o :

Esportazioni...........................................
Im portazioni.........................................

Totale interscambio.

Saldi ...................................................

V e n e z u e l a :

Esportazioni...........................................
Im portazioni.........................................

Totale interscambio.

Saldi  ..................................................

P a e s i d e l  C e n t r o  A m e r ic a :

Esportazioni...........................................
Im portazioni.........................................

Totale interscambio.

Saldi ...................................................
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Argentina

È il prim o Paese in ordine di im portanza 
per valore di scambio.

L'interscambio risulta in continua espan
sione per effetto soprattu tto  dell'incremento 
delle nostre im portazioni costituite princi
palm ente da granoturco, carini congelate e 
refrigerate, lane, pelli, eccetera.

All'aumento delle im portazioni hanno no
tevolmente contribuito i  sempre maggiori 
acquisti nel settore delle carni bovine con
gelate e refrigerate che nel 1964 hanno su
perato il milione di quintali per 37,5 mi
liardi di llire.

Le nostre esportazioni, costituite preva
lentemente da prodotti siderurgici e m etal
meccanici, sono andate diminuendo sensi
bilmente. È da notare però che nel corso del
1964 gli acquisti argentini hanno segnato 
una contrazione nei confronti di tu tti i Paesi 
fornitori in relazione alla precaria situazio
ne dell'Argentina, derivante dai notevoli im
pegni finanziari assunti con l'estero negli 
anni passati.

L'Argentina è di fa tto  il Paese dell'Ame
rica latina che ha maggiormente beneficiato 
della legge italiana sull’assicurazione dei cre
diti airesportazione. A tu tto  il marzo 1965 
sono stati assicurati crediti per forniture 
all'Argentina am m ontanti a 272,5 miliardi 
di lire.

B r a s il e

Il saldo passivo della bilancia commercia
le nei rapporti col Brasile è andato progres
sivamente appesantandosii per effetto di un 
maggior incremento delle nostre importazio
ni rispetto  alle nostre vendite su quel m er
cato.

Nel quadro del nostro  commercio con i 
Paesi latino-americani, il Brasile occupa il 
secondo posto.

Le nostre importazioni dal Brasile riguar
dano principalm ente il caffè, i m inerali di 
ferro, il cotone, i tabacchi, eccetera.

Le esportazioni italiane riguardano quasi 
tu tti i settori dèlia nostra industria, ma spe
cialmente quello della metalmeccanica.

Anche il Brasile attraversa una situazione 
economico-finanziaria precaria, tanto da do
ver -cercare dai Paesi creditori le massime 
dilazioni possibili nel paga mento dei debiti 
già contratti, m entre, d’altra  parte, procura 
dì raggiungere l'equilibrio della proprila bi
lancia commerciale lim itando le importazio
ni con conseguenze però negative per l’eco
nomia brasiliana.

Per quanto riguarda il problem a dell’as
sicurazione dei crediti aU’esportazione, il 
Brasile, sino al 31 marzo 1965, ha beneficiato 
della nota legge sulle assicurazioni per un 
complesso di forniture pari a 93,7 miliardi, 
con un  impegno assicurativo di 82,2 miliardi.

Messico

I nostri acquisti nel Messico riguardano 
principalm ente il cotone greggio, piombo, 
tabacco, eccetera.

Le nostre esportazioni invece sono rap
presentate da una vasta gamma di prodotti 
del settore della metalmeccanica, macchina
r i e mezzi di trasporto.

II regime di scambio fra i due Paesi si 
effettua con l 'applicazione della Tabella « A 
Im port » e « Export ».

Anche il Messico beneficia sensibilmente 
della legge sull’as sicurazione dei cre diti alla 
esportazione. Al 31 marzo 1965 sono state 
assicurate forniture al Messico per 43 «mi
liardi di lire.

Venezuela

Le nostre im portazioni sono costituite da 
oli greggi di petrolio e minerali di ferro ; le 
esportazioni riguardano un po’ tu tti i set
tori della nostra industria, ma particolar
mente macchine ed apparecchi in genere e 
prodotti delle industrie metalmeccaniche.

Gli impegni assunti dall'Italia per l’assi
curazione dei crediti all’esportazione a tu tto  
il 31 marzo 1965 ammontavano a 52,5 mi
liardi di lire.

Paesi del centro America

L'interscambio con i Paesi del centro Ame
rica (Nicaragua, Guatemala, Honduras, Co
starica, El Salvador, Panama) riguarda prie-
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cipalmente caffè, cacao, cotone, legname, 
ro ttam i di ghisa, eccetera, all 'importazione 
e macchine per medie e piccole industrie, 
macchine da scrivere e contabili, autoveicoli 
e velocipedi, prodotti chimici e farmaceutici, 
concimi e filati in genere, aU'esportazione.

Per ilo sviluppo delle relazioni commer
ciali con i Paesi dell’America latina nel 1964 
sono state realizzate alcune iniziative a  so
miglianza di quanto è stato- attuato per i 
Paesi delle altre aree sopra considerate.

Tali iniziative riguardano soprattutto  :

partecipazioni ufficiali a fiere interna
zionali, n. 3 ;

contributo all'Associazione nazionale 
macchine da cucire COSMA per partecipa
zione alila Fiera di Hogar;

esposizione fotografica riguardante la 
vita economica italiana presso la Galleria 
del Banco continentale di Lima e al Messi- 
co, n. 2;

missioni -di studio di mercato generale
o settoriali, in. 4 ;

missioni di operatori economici in Mes
sico, Guatemala, El Salvador, n. 1 ; 

m ostre del prodotto  italiano, n. 1 ; 
monografie e guide per l’esportatore, 

n. 2;
lavori di' propaganda pubblicitaria su 

riviste, m. 1 ;
contributo alla Fondazione RUI per cor

so assistenza tecnica neo-laureati in Ameri
ca latina, in. 1 ;

sfilata di Alta Moda in  occasione del IV 
centenario di Rio de Janeiro oollateralmen- 
ite alila M ostra « Uno sguardo su Roma » ;

due settim ane del prodotto italiano nel
la zona di frontiera Messico-USA.

Analogamente a quanto è stato attuato 
per i Paesi di alitine aree geografiche, allo 
scopo di esaminare collegialmente la situa
zione economica dei Paesi dell'America la
tina e le possibili m isure per stim olare fle 
esportazioni italiane verso gli stessi, si è 
tenuto a Lima nel giugno scorso sotto la 
Presidenza deH'onorevole Ministro, un con
vegno dei Consiglieri e Addetti commerciali 
italiani, accreditati nei Paesi stessi.

Nel corso di tale convegno è stato  esa
minato lo stato  dei nostri rapporti com mer

ciali con i medesimi e discussi i problemi 
esistenti nei rapporti stessi.

Gli elementi emersi dai lavori serviranno 
da orientamento nella determinazione della 
nostra politica di sviluppo nei confronti del 
Sud America, non solo nel settore partico
lare degli scambi commerciali, ma anche 
nel campo della collaborazione economica 
e tecnica tra  l'Ita lia  ed i Paesi in questione 
ai quali siamo legati da tradizionali vincoli 
di amicizia, interessi economici e culturali.

Sulla base di una dichiarazione congiunta 
— sottoscritta dall'onorevole m inistro Miait- 
tarella e -dal -Ministro delle finanze peruvia
no — è stata predisposta una bozza di accor
do di collaborazione tecnica ed economica tra 
l'Ita lia  ed il Perù, aH'esame ora dei Dicasteri 
economici. Analogo accordo, tra  l’Italia ed 
il Venezuela è in via di elabora/ione

A conclusione del convegno è stata pro
spettata la creazione a San Paolo del Brasile 
di on  Ufficio dell’ICE che, attraverso una 
azione di informazione e di studio sui vari 
problemi deU'economia locale, contribuisca 
a rendere -possibile un migliore coordina
mento delle attività -da compiere da parte 
dei competenti organi italiani ai fini di un 
sempre maggior sviluppo dei rapporti com
merciali tra  l'Ita lia  e l'America latina.

PARTE IV

LE ATTIVITÀ' DELL'ISTITUTO 
NAZIONALE DEL COMMERCIO ESTERO

In seguito alla seconda guerra mondiale 
profonde trasformazioni sono avvenute nei 
rapporti commerciali internazionali e anche 
in questi ultim i anni il processo di trasfor
mazione è continuato specialmente a causa 
della decolonizzazione che ha portato alla 
costituzione di entità sovrane di una nume
rosa serie di Stati nuovi che premono con i 
loro problem i e le loro esigenze e sono de
stinati ad acquistare un peso sempre mag
giore sulla scena economica oltreché politi
ca internazionale.

Ma altri problemi di grande rilievo sono 
sorti nel campo dei nostri scambi con l'este
ro con particolare riguardo, oltreché con i
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Paesi in via di sviluppo, con quelli dell’area 
sovietica e cinese.

Il problem a di una maggiore attivazione 
dei nostri rapporti economici con i Paesi in 
via di sviluppo presenta evidentemente 
aspetti assai complessi, tu tti, più o meno, 
ricollegantisi alle stru ttu re  esistenti in tali 
Paesi e alle condizioni in cui si svolgono in 
essi i processi di sviluppo.

È noto che molti di tali Paesi, specie nel 
continente africano, a seguito del processo 
di decolonizzazione svoltosi dopo il secondo 
conflitto mondiale in m aniera così rapida e 
a volte tum ultuosa, attraversano attualm en
te una fase di transizione in cui la scompar
sa più o meno completa dei vecchi ordina
menti di carattere colonialista, con le loro 
collaudate stru ttu re  organizzative e mercan
tili, non è ancora com pensata dal sorgere 
di nuove stru ttu re  capaci di sostituire effi
cacemente le vecchie. È una fase necessa
riam ente lunga e laboriosa che, anziché al
leggerire i problemi, ne provoca di nuovi, 
e provoca soprattu tto  squilibri e difficoltà 
suscettibili in un prim o tempo, almeno fino 
a quando le nuove stru ttu re  non si saranno 
sufficientemente consolidate, di peggiorare 
le situazioni economiche. Ciò vale non solo 
per i nuovi Stati sovrani, ma anche per quel
li di più antica indipendenza nei quali, per 
l’acuirsi dello spirito di nazionalismo, è in 
atto  un processo analogo tendente ad elimi
nare o ridurre l'eccessiva influenza econo
mica che alcune grandi potenze conservava
no e conservano tu tto ra  in essi.

In questo contesto, i processi di sviluppo 
di quelle regioni, già di per sè complessi 
e difficili, divengono ancora più laboriosi. 
L’aspirazione a volte esasperata, di quei pae
si ad un maggior grado di autonomia eco
nomica, contrasta con la loro palese scarsi
tà  di mezzi finanziari, legata al basso tasso 
di accumulazione di risparm io interno e con 
la deficienza di quadri dirigenti e di com
petenze tecniche, scarsità e deficienza che 
determinano la necessità di una massiccia 
assistenza esterna di carattere sia finanzia
rio  che tecnico.

D 'altra parte riesce difficile pensare che 
le risorse esportative dei paesi arretrati, 
per lo più costituite da beni prim ari ad ac

centuate instabilità d i prezzo con prevalen
te tendenza al ribasso e in molti casi sog
getti alla concorrenza di prodotti sintetici 
sostitutivi, possano svilupparsi in misura 
tale da rappresentare un sostanziale appor
to aggiuntivo di mezzi svalutati. Ciò non 
esclude naturalm ente la necessità che da 
parte dei paesi più progrediti si ponga in 
atto ogni possibile m isura (accordi interna
zionali di stabilizzazione dei mercati delle 
m aterie prim e e dei prodotti prim ari in ge
nere, eliminazione o riduzione di dazi ed al
tre imposizioni fiscali, preferenze doganali 
a carattere selettivo ed eventualmente de
crescente, eccetera) a tta  a facilitare i com
merci di esportazione dei paesi sottosvilup
pati, non solo nel settore dei prodotti di 
base, ma anche in quello dei semilavorati e 
dei m anufatti. Tale linea di azione potrà 
portare un notevole contributo alla soluzio
ne dei problemi dei rapporti con questi pae
si. Ma è evidente che un ruolo prem inente e 
basilare a questo fine sarà e rim arrà sem
pre l'assistenza economica, quale apporto 
insostituibile all'acquisizione da parte dei 
paesi stessi di un assetto produttivo più mo
derno e diversificato, capace, in prosieguo di 
tempo, di autoalim entare il loro processo 
evolutivo.

All'assistenza di carattere finanziario e 
tecnico alle regioni in via di sviluppo par
tecipa in misura non certo irrilevante, ma 
un maggior sforzo si impone in questo cam
po, compatibilmente con le nostre possibi
lità.

Indipendentem ente comunque da tale pro
blema fondamentale, cui è collegata una 
maggiore efficienza e rispondenza del no
stro sistema di assicurazione e finanziamen
to dei crediti alla esportazione, occorre una 
concentrazione di energie per la soluzione 
di taluni im portanti problem i che a noi si 
pongono sul piano organizzativo ed operati
vo nelle relazioni con le regioni in via di 
sviluppo.

Tra questi problemi va in prim o luogo 
annoverato quello dell'organizzazione com
merciale in loco su piano aziendale. È certo 
che nella maggior parte dei paesi di cui 
tra ttasi essa è insufficiente quando addi
rittu ra  non è mancante. I nostri operatori
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erano in genere abituati nelle relazioni con 
tali paesi a servirsi largamente dei tram iti 
costituiti da talune grandi case commercia
li europee oppure ad appoggiarsi sulle s tru t
ture mercantili create e detenute in loco 
dalle potenze dominanti. Tali tram iti in al
cuni casi sono venuti meno ed in altri han
no perso buona parte della loro efficacia. 
Si sono creati così vuoti che occorre riem 
pire ricorrendo ad una diversa impostazio
ne organizzativa che si adegui alla comples
sa varietà dei nuovi ordinam enti e dei nuo
vi rapporti che vanno sorgendo in quelle 
regioni. Ne deriva la necessità per le nostre 
aziende di un più deciso sforzo per la crea
zione o il miglioramento della loro rete or
ganizzativa che, stabilendo più diretti rap 
porti con gli organismi e gli am bienti locali, 
ponga più solide premesse per una maggio
re nostra penetrazione commerciale. Tale 
sforzo si impone anche in relazione ai gran
di piani pluriennali che, più o meno ovun
que regolano o tendono a regolare i proces
si di sviluppo. Non mancano certo esempi 
di partecipazione di nostri complessi alla 
programmazione ed alla esecuzione di gran
di opere e di impianti, nonché di aggiudica
zione di im portanti gare ed appalti, da par
te di nostre aziende anche minori; ma ciò 
che sembra soprattu tto  insufficiente è lo 
sfruttam ento delle possibilità di più dura
ture relazioni commerciali che un'opera com
piuta con il nostro concorso consente.

Un altro  im portante problem a è costitui
to da un’attivazione delle nostre iniziative 
im prenditoriali nei Paesi in via di sviluppo. 
Anche in questo campo non mancano esem
pi di una concreta nostra presenza. Ma es
si appaiono per lo più lim itati a talune gran
di aziende che con i loro mezzi e le loroi 
dotazioni, sono particolarm ente attive sul 
piano internazionale, laddove sarebbe inve
ce necessaria una maggiore estensione di 
simili iniziative anche da parte di aziende 
minori. Il conseguimento di efficaci risulta
ti in queste direzioni è legato anche ad un 
altro im portante problema, quello di una 
più estesa ed attiva presenza dei nostri ser
vizi commerciali pubblici nelle regioni in 
questione. È evidente che gli sforzi delle 
nostre aziende, specialmente di quelle mi

nori, difficilmente raggiungerebbero gli sco
pi che si propongono ove non potessero frui
re di una continua assistenza dell’azione pub
blica. Ciò anche in rapporto al fatto che 
in molti paesi in via di sviluppo le decisio
ni e le iniziative economiche, anche nella 
loro parte esecutiva sono spesso accentrate 
nello Stato o in organismi pubblici da esso 
creati e controllati.

Negli anni più recenti i servizi commer
ciali italiani nei Paesi in via di sviluppo, 
specie nei continenti africano e asiatico, so
no stati senza dubbio rinforzati, ma la loro 
consistenza e le loro attrezzature sono anco
ra  ben lungi dal corrispondere alla esigen
za di assistenza che si manifestano in quei 
Paesi e che sono destinate ad accrescersi.

Un’altra serie di problemi si pone ai fini 
di una intensificazione dei nostri scambi con 
l’area sovietica e cinese.

Oltre ad una generale maggiore apertura 
ai commerci con l’Occidente dovuta all'evo
luzione della politica commerciale dei paesi 
di queìl'area, di cui si è fatto cenno sopra, 
un altro interessante movimento si è anda
to delineando in questi ultim i tempi e si va 
gradualmente affermando nei paesi dell’est 
europeo, quello di un progressivo sgancia
mento da una eccessiva tutela dello Stato
guida, e dell’acquisizione quindi di un cre
scente grado di autonomia in m ateria eco
nomica, pur nel quadro del meccanismo di 
cooperazione e di integrazione (il Comecon) 
che regola i rapporti all’interno dell’area. 
Da tu tto  ciò derivano più vaste possibilità 
commerciali che si aprono alle nazioni in
dustriali dell'Occidente.

In tali possibilità il nostro Paese deve 
sapersi adeguatamente inserire cogliendone 
tu tte le opportunità attraverso una più vi
gorosa azione propulsiva, che deve interes
sare la sfera privata come quella pubblica.

N aturalm ente gli aspetti di questa azione 
propulsiva devono tener conto dei partico
lari schemi e modalità che caratterizzano 
i rapporti con i paesi di quest’area. Tali rap
porti sono infatti condizionati ai sistemi 
collettivistici che reggono l'economia di quei 
paesi anche nel settore del commercio este
ro, nonché alla funzione che in tali sistemi 
viene riservata agli scambi con i paesi terzi,
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la quale, pur con tendenze a lasciare un più 
ampio margine ai beni di consumo, è pur 
sempre una funzione sussidiaria ed integra
tiva ai fini del conseguimento degli obiettivi 
fondamentali fissati nei piani generali di svi
luppo economico.

In tale quadro, uno degli strum enti più 
im portanti su cui puntare gli sforzi è quel
le dell’approfondim ento dei contrasti dei 
nostri operatori con gli am bienti economi
ci dei Paesi in questione. E ciò non solo con 
gli esponenti degli Enti statali locali prepo
sti alla gestione degli scambi con l’estero, 
ma altresì con i dirigenti delle aziende pro
duttive. Con tali rapporti verrà approfon
dita da una parte e dall'altra, la conoscenza 
delle rispettive possibilità di forniture e del
le rispettive esigenze. Sarà quindi bene per
tanto di incoraggiare un più frequente scam
bio di missioni di operatori economici e fa
cilitare i viaggi di affari non solo al livello 
delle maggiori aziende, che sono già orien
tate in questo senso, ma anche al livello 
delle minori.

Al medesimo fine un im portante ruolo è 
svolto dalle manifestazioni fieristiche che 
dovrebbero essere intensificate in un senso 
e nell’altro, quali efficaci strum enti propa
gandistici e di intermediazione mercantile. 
Si aum enteranno anche in tal modo le oc
casioni di incontri e con essi la possibilità 
di un più intenso flusso di scambi.

Un particolare cenno m erita il problema 
dei rapporti con la Cina. Con la recente 
apertura di un ufficio dell'ICE e del corri
spondente ufficio del « China council for the 
prom otion of international Trade » a Roma, 
qualche cosa di concreto ha cominciato a 
muoversi anche in questo senso. Un ulterio
re sviluppo si è poi avuto con l'invio di una 
missione di operatori economici in quel va
sto mercato; missione i cui risultati sono da 
considerare positivamente. La missione, com
posta di un buon numero di esponenti dei 
principali settori della produzione naziona
le, si è svolta nel periodo tra il 25 maggio 
e il 15 giugno del corrente anno. Essa ha 
realizzato un insieme di contatti che pos
sono considerarsi avvenuti a tre diversi li
velli:

a livello delle Corporazioni settoriali, 
per accertare le possibilità future di import-

export, di avviare laddove sussistano le ne
cessarie premesse, concreti negoziati e di 
proseguire trattative commerciali iniziate 
dalla Missione;

a livello degli istitu ti scientifico-tecnici 
di studio, consulenza e progettazione, per 
l'accertam ento di program m i di sviluppo in 
determ inati settori dell'economia cinese e 
per un sondaggio delle possibilità di colla
borazione tecnica da parte  italiana;

a livello governativo dietro invito rivol
to alla Missione sia da parte del Vice Mini
stro  del commercio estero, sia del Vice Pre
sidente del Consiglio e Ministro delle fi
nanze.

N aturalmente, i maggiori risultati, sul 
terreno pratico, sono siati raggiunti nei con
ta tti a livello delle Corporazioni, che han
no portato alla conclusione o, intavolaziene 
di negoziati per forniture, senza dubbio in
teressanti e superiori alle aspettative.

Dall'insieme dei contatti effettuati, si è 
ricavato l'impressione che la politica com
merciale cinese, a, parte le finalità politiche 
della recente « apertura » del mercato, ten
de effettivamente ad un ampio sviluppo de
gli scambi con i Paesi occidentali, resisi ne
cessari in sostituzione dei precedenti più 
stretti legami con la Russia sovietica, svilup
po al quale l'Ita lia  ha tu tto  l'interesse di 
partecipare con forniture di im pianti nei 
vari settori industriali. Naturalmente, data 
la politica cinese intesa ad evitare gravose 
situazioni debitorie nei confronti dell'estero, 
sussiste il problem a di una intensificazione 
e maggiore diversificazione degli acquisti ita
liani di prodotti cinesi, onde poter creare 
più elevate contropartite a maggiori nostre 
esportazioni verso quel mercato, senza ve
nire necessariamente ad un abbinamento 
degli scambi nel quadro di specifici affari 
compensativi.

Un interessante seguito alla missione di 
operatori italiani è costituito, nel periodo 
più recente, dalle visite effettuate in Italia 
da rappresentanti delle singoli corporazioni 
cinesi, visite che aprono l’opportunità ai no
stri partners di rendersi conto de visu  del 
potenziale di fornitura dell’Italia nei vari 
campi.

Vi è da augurarsi che questi prim i siano 
seguiti da altri e che l'interscambio italo-
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cinese, che già in questa prim a parte  del
1965 registra una tangibile ripresa, possa 
acquistare una sempre maggior consistenza.

Aile Amministrazioni governative interes
sate, e in particolare al Ministero del com
mercio con l’estero, spetta di fissare le linee 
di politica commerciale più adatte ad av
viare a soluzione i problemi stessi. Ma un 
compito propulsivo di fondamentale im por
tanza spetta altresì all'Istituto nazionale per 
il commercio estero (ICE), a quell'organi
smo tecnico, cioè, che nell’ambito del no
stro ordinam ento è specificatamente incari
cato di realizzare, sotto le direttive del Mi
nistero, le varie attività ed iniziative di ca
ra t 1ère promozionale delle esportazioni ita
liane.

La complessa e m ultiform e azione che 
l'Istitu to  svolge in adempimento del suo 
com pito istituzionale è nota e non ha biso
gno di essere illustrata in dettaglio. Non 
sarà tu ttavia inutile qui una breve rasse
gna della stessa che si soffermi soprattutto  
sulle attività più caratteristiche.

Un ruolo di prim aria im portanza l’ICE 
svolge nel campo dell’assistenza inform ati
va di cui si avvalgono le Aziende che non 
hanno sufficienti mezzi propri di indagine 
e di informazione.

Avvalendosi delle più svariate ed attendi
bili fonti, specialmente dai suoi uffici al
l’estero e dei servizi commerciali presso le 
rappresentanze diplomatiche all'estero, l'ICE 
pone a disposizione degli operatori italiani 
un vasto e continuam ente aggiornato ma
teriale informativo sui più diversi aspetti che 
possono interessare i traffici con l'estero: 
situazione dei vari m ercati esteri, regola
mentazione in m ateria tariffaria e dogana
le, fiscale, fitosanitaria, consulenze su aste 
ed appalti all'estero ed altre. Le informazio
ni sono fornite direttam ente agli interessati
o diffuse attraverso i due bollettini setti
manali « Informazioni per il Commercio 
Estero » e « Notiziario Ortofrutticolo ».

Un particolare e più capillare m ateriale 
inform ativo l'ICE pone inoltre a disposizio
ne degli operatori attraverso le indagini set
toriali di mercato, che analizzano compiuta- 
mente la situazione che un determ inato m er
cato presenta per un determ inato prodotto

o un gruppo di prodotti. Esse vengono svol
te in genere attraverso i servizi commercia
li all’estero e ricorrendo a volte ad agenzie 
specializzate locali, e i loro risu ltati sono 
raccolti e diffusi in apposite pubblicazioni.

Vanno poi menzionate le  missioni di stu
dio compiute, su incarico del Ministero, in 
quei m ercati di cui interessa approfondire la 
conoscenza. Condotte da funzionari specia
lizzati deliTstituto e del Ministero esse rac
colgono sui posto a mezzo di colloqui e riu
nioni con elementi locali e autorità, elemen
ti orientativi che poi vengono pubblicati in 
apposite monografie geografiche-economiche 
e in guide per gli esportatori.

Nello scorso anno missioni del genere han
no interessato 5 mercati africani, 2 del Me
dio oriente, 3 asiatici, 2 del sud-America e 
l'Australia.

Missioni di operatori economici sono sta
te organizzate nei mercati esteri nel qua
dro della promotion  fissata e finanziata dal 
Ministero del commercio estero. Nel 1964 e 
nella prim a m età del corrente anno sono 
state organizzate missioni del genere in 32 
Paesi di ogni parte  del mondo e cioè 6 m er
cati europei, 6 americani, 15 africani e 5 
mercati dell'Asia e Oceania.

Le numerose domande di partecipazione 
a tali manifestazioni obbligano ad una ac
curata selezione degli operatori da am met
tervi; scelta che deve tener conto sia delle 
concrete prospettive del m ercato da visi
tare, sia dell'opportunità di una rotazione 
delle ditte per prevenire che soltanto una 
ristre tta  cerchia venga ad approfittare del
le provvidenze accordate dal Ministero sot
to form a di rim borso di spese di viaggio e 
dall'ICE sotto form a di assistenza tecnico
organizzativa.

Un’altra  fra le più caratteristiche e tra 
dizionali attività promozionali è costituita 
dalle manifestazioni fieristiche all’estero le 
quali, oltre ad una insostituibile e sempre 
valida funzione interm ediaria si presentano 
oggi come un valido strum ento propagandi
stico.

L’organizzazione della partecipazione uffi
ciale a manifestazioni fieristiche all’estero 
e a m ostre autonome nazionali a ll’estero è 
affidata all’ICE che vi provvede attraverso

15.
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i suoi servizi specializzati e sulla base di 
program m i semestrali predisposti con l'aiu
to di un apposito Comitato interm inisteria
le, program m i stabiliti e finanziati dal Mi
nistero.

Nel 1964 l’ICE ha curato la partecipazio
ne ufficiale a 100 fiere estere, delle quali 
27 m ostre collettive e 73 settoriali, alle qua
li vanno aggiunte 19 m ostre autonome ita
liane, 3 delle quali a tipo « Italia produce » 
(Vienna, Lubecca, San Salvador).

Nel corso del prim o trim estre del corren
te anno si sono avute ancora 53 partecipa
zioni ufficiali a fiere internazionali : 21 col
lettive e 32 settoriali; e allestimento di 15 
m ostre autonome nazionali delle quali 2 
presso il Centro commerciale italiano a Stoc
colma, analogo al Trade Centre di Londra, 
di recente istituzione.

Il program m a del secondo semestre in 
parte attuato comprende 55 manifestazioni, 
per la massima parte settoriale.

Sono da menzionare anche altre attività 
commerciali, quali manifestazioni presso 
grandi magazzini all’estero, e altre forme 
di propaganda in particolare la rivista « Italy 
Present » in 3 lingue, diffusa all’estero in 
80.000 esemplari e il supplemento mensile 
settoriale « Quality »; inoltre, il servizio di 
controllo qualitativo dell’esportazione di 
prodotti ortofrutticoli-agrumari, vini e ri
so, eccetera.

Il lavoro di controllo sui prodotti orto- 
frutticoli, tradizionale per l'ICE, si è inten
sificato in questi ultim i anni per effetto del
l’intensa attività svolta dal MEC per la de
finizione e la graduale messa in applicazione 
della regolamentazione comune del settore 
ortofrutticolo nonché per effetto delle a t
tività di altre organizzazioni internazionali 
(in particolare OCSE e ECE) per la norm a
lizzazione dei prodotti.

Ci sono ora grossi problem i sul tappeto 
per norm e aggiuntive al regolamento in vi
gore, per la creazione di organismi di prò- 
duttori e altri. Sono perciò continuati i ser
vizi inform atori che l’ICE rende agli opera
tori dei settori agricoli alim entari come pu
re sono proseguiti in campo propagandisti
co le campagne settoriali a favore delle no
stre produzioni ortofrutticole e agrumarie

nei principali centri europei di collocamen
to di tali produzioni, il che ha richiesto il 
rafforzam ento della rete degli uffici periferi
ci in Italia.

Dopo l’apertura di 4 nuovi Uffici nel pe
riodo dal 1963 ad oggi, la rete nazionale 
comprende 27 Uffici perm anenti raggruppa
ti in 6 Ispettorati compartimentali.

Un’intensa attività l’ICE svolge anche nel 
settore dell’assicurazione e finanziamento dei 
crediti all’esportazione a mezzo della segre
teria dell'apposito Comitato interm inisteria
le che presiede alla gestione della garanzia 
statale.

Durante il 1964 sono state istruite 320 do
mande di assicurazione riguardanti opera
zioni di esportazione per 226 m iliardi di li
re, con un impegno dello Stato per 177,3 
miliardi.

È in corso di studio ora la riform a del
l'attuale disciplina legislativa alla quale a t
tende una Commissione.

Altre im portanti attività che sarebbe lun
go esporre pone in atto l’ICE, ma non si 
può non accennare ad una im portantissim a 
funzione che nella organizzazione dell’ICE 
adempiono i suoi uffici all’estero da vari 
anni.

La loro rete è andata sempre più esten
dendosi e comprende oggi 36 Uffici, 23 dei 
quali situati in Paesi industrializzati (12 in 
Europa, 9 nel Nord-America, 1 in Sud-Afri
ca ed 1 in Austrialia); solo 10 si trovano 
in Paesi d ’oltre mare in via di sviluppo (3 
in Africa, 6 in Asia e i a  Giamaica).

Si rende necessario ora di allargare la 
rete in queste ultim e direzioni.

È questo un programm a che com porta 
problemi di uomini qualificati e di attrezza
ture e quindi un problem a particolare di 
mezzi finanziari; così pure un problem a di 
mezzi com porta il finanziamento di tu tte  le 
stru ttu re al centro e in periferia se si vuo
le che l’ICE adempia con piena rispondenza 
alla sua insostituibile funzione, ai suoi ac
cresciuti compiti.

Sorge quindi la questione di una più ade
guata assegnazione di fondi non solo per 
quanto riguarda il contributo statale annuo 
alle spese del funzionamento dell’ICE, ma- 
anche per quello che si riferisce agli stan
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ziamenti delle varie voci del bilancio del 
Ministero attinenti allo sviluppo degli 
scambi.

Solo in tal modo si potrà attuare una 
politica delle esportazioni ad ampio respi
ro, che è essenziale per il nostro Paese e la 
cui im portanza è del resto giustamente ri
conosciuta dallo stesso progetto di program 
ma quinquennale di sviluppo dell'economia 
italiana.

LA COOPERAZIONE ECONOMICA
INTERNAZIONALE: GLI ORGANISMI:

I PROBLEMI ATTUALI IN MATERIA DI 
SCAMBI

Evoluzione e problemi attuali

1. — La dimensione attuale dei problemi 
economici internazionali e la provata im
possibilità di risolverli in un quadro na
zionale, ed anche internazionale ristretto , 
danno alla cooperazione economica inter
nazionale un contenuto sempre più ampio 
ed impegnano, quindi, sempre maggiormen
te il Ministero del commercio estero, per 
quanto riguarda la politica commerciale.

In  questo campo, i problemi di attualità 
sono essenzialmente tre: lo sviluppo dei Pae
si economicamente arretrati; il negoziato 
commerciale originato dalla legge america
na Trade Expansion Art (Kennedy round); 
i rapporti est-ovest.

Di questi tre  problemi si occupano a va
rio titolo le varie organizzazioni internazio
nali esistenti, anche per le connessioni che 
essi presentano.

2. — Lo sviluppo dei Paesi economicamen
te arretrati ha avuto la prim a trattazione 
concreta, quanto all'apporto che gli scambi 
dei Paesi stessi debbono dare al loro pro
gramm a economico, nel GATT che., pertan
to, ha recentemente adottato all’uopo i suoi 
princìpi e le sue strutture.

La limitatezza, delle realizzazioni e del 
contesto geografico del GATT e, soprattu t
to, la necessità di esaminare il problem a del
lo sviluppo dei Paesi economicamente arre

trati, nel suo vero e più ampio contesto eco
nomico e finanziario, hanno fatto  sì che del 
problem a stesso fossero investite le Nazioni 
Unite, attraverso una « Conferenza ad hoc ».

Pertanto, oggi, della questione si occu
pano sia il GATT, sia le Nazioni Unite a t
traverso la « Conferenza sul commercio e lo 
sviluppo », sia la CEE e l’OCSE ai fini del 
coordinamento dell’azione dei rispettivi Pae
si membri cui sono principalm ente indiriz
zate le richieste dei Paesi in via di sviluppo.

Il problem a dei rapporti fra il mondo in
dustrializzato ed i Paesi in via di sviluppo, 
per la sua ampiezza e per la fitta rete dei 
rapporti esistenti, esige infatti u n ’azione di 
carattere internazionale nella quale natural
mente si debbono inquadrare le relazioni di 
ciascun Paese.

Per quanto riguarda l ’Italia  si partecipa 
a questa azione con spirito costruttivo af
finchè gli sforzi di ciascuno concorrano, nel 
modo più produttivo di effetti, all’obiettivo 
generale.

Tuttavia non possiamo attendere che que
sta azione si definisca in tu tte  le sue linee 
che abbracciano m ateria finanziaria, mate
ria commerciale e assistenza tecnica.

Pertanto la nostra politica continua a svi
lupparsi sia pure nei limiti consentiti dalla 
soluzione dei problemi stru ttu rali italiani 
e dalle risorse del Paese che possono essere 
destinate a tale scopo.

Per lim itarci al problem a commerciale, 
da parte italiana si ritiene che occorra ope
rare  in senso favorevole perchè i Paesi in 
via di sviluppo partecipino maggiormente 
al commercio internazionale e possano gio
varsi di una maggiore stabilità e remunera- 
tività per le loro esportazioni tradizionali.

Parimenti, si cerca la possibilità di assi
stere questi Paesi nel loro processo di in
dustrializzazione non soltanto fornendo lo
ro gli im pianti richiesti ma altresì consen
tendo l'importazione dei prodotti finiti, sia 
pure con le cautele che le disparità dei co
sti esigono.

Questo duplice orientam ento impone ne
cessariamente degli oneri e dei sacrifici alla 
nostra economia ed, al limite, può significa
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re anche una sottrazione di risorse alle ne
cessità della nostra economia. Tuttavia sem
bra che bisogna accettare questa implica
zione per un duplice ordine di motivi:

gli altri Paesi industrializzati, sia pure 
con minore sacrificio, guardano ai Paesi in 
via di sviluppo come ai m ercati futuri per
il collocamento della loro produzione e per 
assicurare alla loro economia quella espan
sione, nella stabilità, che non sarebbe loro 
permessa dal solo sviluppo del m ercato in
terno. Questi Paesi destinano perciò all'aiu
to ai Paesi in via di sviluppo u n ’assistenza 
finanziaria di notevole ampiezza che non 
può lasciarci indifferenti se non vorremo 
pregiudicare le nostre posizioni di avvenire 
nel commercio internazionale.

3. — Il problema dei rapporti commerciali 
Est-Ovest è posto dai Paesi dell'Est in ter
mini:

di eliminazione delle restrizioni alle im
portazioni aventi carattere discriminatorio;

di eliminazione delle restrizioni alle 
esportazioni ancora applicate dai Paesi oc
cidentali (soprattu tto  S tati Uniti e liste CO- 
COM);

di estensione del Trattam ento che i Pae
si occidentali si accordano nel quadro di 
Accordi regionali (CEE e Zona di Libero 
scambio);

di trasferire i problemi attualm ente esa
m inati in sede GATT ad un’organizzazione 
mondiale del commercio alla quale parte
cipino i Paesi ad economia socialista.

Del problem a stesso si occupa da tempo 
la Comunità europea al fine di pervenire ad 
una politica concordata fra i Sei sugli a t
tuali rapporti bilaterali nonché di coordina
re l’atteggiamento da assumere in sede di 
Conferenza.

Si ritiene ormai che si debba ricercare 
almeno il contemperam ento dei due sistemi 
economici differenti per pervenire ad un in
cremento dei rapporti commerciali recipro
ci. Pertanto m entre sul piano bilaterale cia
scun Paese ricerca il più ampio volume di 
scambi compatibile con le esigenze e stru t
tu re  rispettive, le difficoltà più notevoli si 
rinvengono specialmente nella estensione ai

Paesi dell’Est del sistem a m ultilaterale e 
della liberazione che si vanno attuando tra
i gruppi di Paesi e specialmente in seno alla 
CEE.

A tal fine studi sono in corso nella Com
missione economica per l'Europa, ove, es
sendo stata generalmente riconosciuta la di
versa funzione delle tariffe doganali nei due 
gruppi di Paesi dell’Est e dell’Ovest, le mag
giori difficoltà si presentano nella difficile 
ricerca di un sistema di equilibrio in m a
teria economico-commerciale in base al qua
le i Paesi membri possano accordarsi reci
procam ente i benefici derivanti dalla clau
sola della nazione più favorità.

Non è ancora possibile prevedere se e su 
quali basi potrà essere realizzata u n ’intesa 
in tale sede in quanto non sembrano esse
re state ancora realizzate le condizioni per 
attuare un multilateralism o di scambi verso
i Paesi dell’Est basato sulle modalità con cui 
viene attualm ente praticato  tra  Paesi ad eco
nomia di mercato.

4. — Negoziati tariffari (Kennedy round).

Term inata la discussione generale sulle 
liste di eccezioni alla riduzione lineare dei 
dazi doganali nel settore industriale, presen
tate dai Paesi che hanno accettato tale me
todo di negoziato (e cioè USA, CEE, Paesi 
EFTA, Finlandia e Giappone), il negoziato 
in tale settore procede da qualche mese 
con grande lentezza.

Come noto, per il settore industriale i 
Paesi EFTA (tranne Regno Unito) non han
no presentato richieste di eccezioni alla ri
duzione lineare dei dazi doganali.

Un Comitato ristretto  (costituito dai rap
presentanti dei Paesi « lineari »), ha esami
nato le varie liste, discutendo le giustifica
zioni presentate ma senza arrivare a con
clusioni nè generali nè specifiche.

I lavori sul piano ufficiale sono per il mo
mento sospesi, data la difficoltà di concor
dare una procedura per l’ulteriore seguito 
di negoziati che prevedono la « confronta- 
zione » delle varie liste di eccezioni.

Occorre dire che tale fase è stata inse
rita  nelle regole generali del negoziato, sen
za specificarne la portata. È d’altra parte 
evidente che essa non potrebbe consistere
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che in un esame delle eccezioni per settori 
anziché per Paesi.

Per il momento, sono in corso contatti 
bilaterali fra CEE ed i Paesi EFTA per un 
inventario dei problem i concernenti parti
colarmente gli scambi intra-europei e con 
l ’intesa di discuterli, almeno in una prim a 
fase, su un piano ristretto  ed ufficioso.

Nel corso di tali contatti vengono identi
ficati e chiariti sotto l'aspetto tecnico i pro
blemi più im portanti.

Inoltre la CEE ha precisato per le ecce
zioni parziali l’entità della riduzione offerta.

Pertanto nel prim o semestre del 1965, si 
sono avute soprattu tto  conversazioni prepa
ratorie bilaterali che saranno continuate an
che nei prossimi mesi.

Parallelamente è previsto l’esame collet
tivo dei problemi posti dalle eccezioni dei 
singoli partecipanti per i settori industriali 
più im portanti.

Tale procedura è già stabilita per il set
tore siderurgico e quello tessile e si prevede 
che essa sarà estesa a quello chimico, dei 
■metalli non ferrosi ed aU'industria cartaria ; 
probabilm ente essa occuperà buona parte 
del secondo semestre.

Quanto ai negoziati nel settore agricolo, 
l’unico settore nel quale i negoziati sono ef
fettivam ente iniziati è quello dei cereali.

Si procede attualm ente alla confromtazio- 
ne delle proposte presentate dai vari Paesi 
circa il contenuto di un « accordo generale » 
per tale settore.

Come noto, la CEE ha form ulato propo
ste dirette ad. un coordinamento delle varie 
politiche agricole attraverso impegni su tu t
te le misure che costituiscono la politica di 
sostegno dell'agricoltura nei vari Paesi, in 
contrasto coin la tesi di fondo statunitense 
favorevole a lim itare il negoziato agli aspetti 
puram ente commerciali.

L’Accordo presenta molti problemi di or
dine tecnico, il cui esame è stato iniziato 
e proseguirà neH'autuinino. Per gli altri pro
dotti, offerte precise dovrebbero essere pre
sentate il 16 settem bre prossim o venturo 
ma, alle difficoltà obiettive già esistenti, si 
è aggiunta la crisi CEE ed è quindi da esclu
dere che tale data possa essere rispettata.

LA «PROMOTION» NEI PAESI DELLA 
EUROPA OCCIDENTALE, STATI UNITI, 
CANADA’ — « PROMOTION » NEI PAESI 
COMPRESI NELL’AREA GEOGRAFICA 
DI COMPETENZA DELLA DIREZIONE 
GENERALE ACCORDI COMMERCIALI

Di particolare im portanza è l'attività che
il Ministero è chiamato a svolgere per assi
curare una continua espansione delle no
stre esportazioni, avuto riguardo special- 
m ente alla necessità del m antenim ento e, 
per quanto possibile, all’incremento del rit
mo produttivo nazionale. La predetta azione 
propulsiva assume aspetti sem pre più im
pegnativi in rapporto all’alto grado di com
petitività della concorrenza internazionale 
e va a ttuata  con riguardo alle specifiche esi
genze dei singoli settori produttivi ed alle 
caratteristiche dei rispettivi m ercati verso i 
quali è rivolta.

Tale attività ministeriale viene realizzata 
tram ite:

lo svolgimento all’estero di una specifi
ca azione di propaganda in favore del pro
dotto italiano, cui si dà il nome di promo
tion;

la creazione o il rafforzamento di Uffi
ci ICE all’estero — che si affiancano a quel
li esistenti del Ministero degli affari esteri — 
per la informazione assistenza e collabora
zione con gli operatori economici italiani.

In un primo momento, l ’azione di promo
tion, è risultata lim itata a causa della mo
desta entità dei fondi a disposizione; succes
sivamente, man mano che al Ministero sono 
stati concessi maggiori stanziamenti per 
tali attività, essa è risultata intensificata as
sumendo quindi un carattere di maggiore 
organicità ed estensione.

La promotion  si diversifica sostanzial
mente a seconda del Paese cui viene rivolta; 
essa è diversa, infatti, se riguarda Paesi in
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dustrializzati o mercati in via di sviluppo, 
Paesi ad alto o basso reddito, eccetera.

Gli aspetti essenziali della suddetta azio
ne, per il 1965, possono essere così sintetiz
zati:

a) propaganda attraverso la stampa;
b ) propaganda attraverso la partecipa

zione a Fiere e Mostre internazionali; la or
ganizzazione di M ostre di settore o merceo
logiche, di « settim ane italiane », di Mostre- 
vendite, di degustazioni per i prodotti ali
m entari, di sfilate di moda, eccetera;

c) propaganda attraverso l’invio di mis
sioni di operatori italiani nei vari Paesi, la 
organizzazione di convegni e lo svolgimen
to di indagini e studi di mercato.

a) — La propaganda attraverso la stam 
pa si svolge sia con iniziative dirette del 
Ministero sia per il tram ite di giornali este
ri specializzati sia, infine, ricorrendo ad agen
zie estere specializzate in pubblicità e pu
blic relation.

La più im portante iniziativa realizzata dal 
Mincomes, per il tram ite dell'istituto nazio
nale commercio estero, è stata ed è la ri
vista trim estale in lingua inglese Italy pre
sents dedicata, di volta in volta, a determi
nati settori produttivi italiani. Alla rivista 
trim estrale si accompagna un supplemento 
bimensile denominato Quality, diretto a pro
pagandare un singolo settore merceologico 
per ogni numero.

Riguardo alla propaganda attraverso gior
nali tecnici è da ricordare, soprattutto, la 
collaborazione con il Journal o f Commerce 
di New York nelle sue edizioni statunitensi, 
sud-americana, europea e asiatica. Oltre alla 
pubblicità a pagamento, dedicata a nume
rosi settori produttivi secondo un calenda
rio preordinato, il giornale cura un orga
nico servizio di reportage e di informazione 
su tu tto  quanto concerne l’esportazione ita
liana verso i mercati cui le varie edizioni 
si riferiscono.

Per gli S tati Uniti, infine, il Mincomes ha 
stipulato un 'apposita convenzione con una 
Agenzia specializzata, la Fred Rosen Ine. di 
New York la quale svolge una sistematica 
propaganda in favore dei prodotti italiani

sul m ercato statunitense, m ediante la rac
colta e la preparazione di notizie, di articoli 
redazionali e di altro m ateriale pubblicita
rio che viene diffuso attraverso la stam pa 
economica e commerciale, la radio e la te
levisione, in tu tto  il territorio  degli Stati 
Uniti.

b) — Per quanto riguarda l’attività fie
ristica, a carico totale o parziale del Mini
stero, sono tu tto ra  in program m a le parteci
pazioni ufficiali alle più im portanti manife
stazioni generali, cosidette di tipo orizzon
tale.

Tenuto conto, peraltro  delle esperienze 
acquisite, il Ministero tende a sviluppare 
sempre più la sua partecipazione alle Ma
stre e Fiere specializzate dedicate a deter
minati prodotti o settori merceologici e che, 
richiamando un pubblico realmente qualifi
cato, risultano particolarm ente utili ai fini 
della propaganda commerciale.

Intensa e dedicata ai più diversi settori 
merceologici è l’attività del Mincomes in 
tale campo, specie nell'Europa occidentale 
e negli Stati Uniti ove sempre più decisa 
è la specializzazione delle manifestazioni 
fieristiche.

Per i beni di consumo ed in particolare 
tessili, prodotti di abbigliamento e dell’ar- 
tigianato, elettrodomestici, eccetera la for
mula delle Mostre-vendite presso grandi 
magazzini risulta tu tto ra  particolarm ente 
felice, anche perchè consente una stretta  
collaborazione con le organizzazioni di ven
dita locali anche periferiche e l’immediato 
avvio di notevoli correnti di esportazione. 
Questo tipo di manifestazioni è stato realiz
zato in vari Paesi, specialmente Gran Breta
gna, Svezia, Stati Uniti e Canadà.

Le Settim ane italiane si sono anche esse 
dim ostrate utili in quanto, attraverso una 
azione di propaganda che investe sia il set
tore commerciale che quello turistico, cul
turale, sportivo, richiamano l’attenzione del 
pubblico su tu tto  quello che è italiano, fa
vorendo, direttam ente e indirettam ente, la 
conoscenza e l'apprezzamento dei nostri 
prodotti.

Un’iniziativa di particolare interesse e di 
notevole rilievo è l’organizzazione di una
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vasta azione di propaganda in favore del
l’esportazione di alcuni prodotti ortofrutti
coli e degli agrumi in Austria, Svizzera, Ger
mania, Regno Unito, Svezia.

L’iniziativa, sviluppata con docum entari ci
nematografici, manifesti, inserzioni pubbli
citarie, organizzazione di settimane, assaggi, 
concorsi, eccetera, è stata realizzata dal- 
l’ICE ed ha com portato un forte onere fi
nanziario per il Ministero (400 milioni 
circa).

c) — Particolarm ente efficace si è rivelato 
l’invio all’estero di missioni e di operatori 
commerciali in quanto, oltre a m ettere a 
d iretto contatto i venditori con i com prato
ri, consente ai nostri uomini di affari di 
rendersi conto di persona delle possibilità 
commerciali e delle esigenze organizzative 
del m ercato visitato.

La composizione delle misisoni, della cui 
organizzazione viene incaricato l’Istituto na
zionale commercio estero, è determ inata di 
intesa con le Associazioni di categoria più 
direttam ente interessate, tenendo conto del
le caratteristiche e dei problemi particolari 
della nostra esportazione verso il mercato 
da visitare.

L’invio di missioni è preceduto e, talvolta, 
seguito da indagini e studi di marcato ; urna 
lunga serie di tali indagini è stata sistema
ticamente realizzata sul m ercato statuniten
se per merci e settori che compongono la 
esportazione italiana verso quel mercato.

A seguito di recenti positive esperienze, 
nel 1965 sono state anche program m ate mis
sioni in Italia di operatori esteri (per il set
tore tessile, visita al MITAM di operatori 
danesi, inglesi, canadesi, statunitensi, ecce

te ra ; dalla Francia per il settore dei m ate
riali per edilizia; dalla Germania federale, 
per i settori agrumario, ortofrutticolo e vi
nicolo, eccetera).

*  ★ *

In  tu tta  questa notevole attività che im
pegna seriamente il Mincomes non solo dal 
punto di vista finanziario, particolare im por
tanza — dopo la necessità di maggiori stan
ziamenti di bilancio — assume il problem a 
del rafforzamento delle nostre rappresentan
ze commerciali all estero e della istituzione 
di nuovi Uffici. Insistenti passi vengono com
piuti al riguardo dal Mincomes presso il 
competente Ministero.

Va tu ttavia sottolineato che un notevole 
contributo per un miglioramento sostanzia
le della situazione è stato dato proprio dal 
Mincomes attraverso la creazione e l'am plia
mento della rete degli Uffici deU’Istitu to  na
zionale del commercio estero.

PARTE V

LO STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA 
PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 1966

Facendo un esame di carattere generale 
può interessare il rilevamento dell'anda
mento dello stanziamento complessivo del 
bilancio, dall’esercizio finanziario 1949-50 al
l'attuale e il raffronto dell’analogo anda
mento degli stanziamenti destinati allo svi
luppo delle esportazioni, giusta quanto è in
dicato alla tabella seguente:
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ESPORTAZIONI ITALIANE NEL PERIODO 1950-1962 E STANZIAMENTO DELLO STATO DI 
PREVISIONE DELLA SPESA DEL MINISTERO DEL COMMERCIO CON L’ESTERO NEL PERIODO

1949-1950-1965 (30 GIUGNO)

A N N O
Esporta

zioni valori 
in milioni 

di lire

Numeri
indici

Esercizi
finanziari

Stanzia
mento svi

luppo espor
tazioni 
(1000)

Numeri
indici

%° dell’im
porto degli 

stanzia
menti rispet
to al valore 
delle espor

tazioni

1950............................................ 752.980 100,00 1949-1950 175.500 100,00 0,233
1951............................................ 1.029.546 136,72 1950-1951 472.500 269,23 0,459
1952............................................ 866.537 115 ,07 1951-1952 275.500 156,98 0,318
1953............................................ 941.789 125,07 1952-1953 378.000 215,38 0,401
1954. . . ................................. 1.023.909 135,98 1953-1954 480.000 273 ,79 0,469
1955................... ..................... 1.160.337 154,09 1954-1955 821.500 468,09 0,708
1956............................................ 1.340.900 178,07 1955-1956 1.301.500 741,59 0,971
1957............................................ 1.595.336 211,84 1956-1957 1.130.500 644,16 0,709
1958........................................ ... 1.610.667 213,90 1957-1958 1.208.416 688,50 0,750
1959............................................ 1.820.521 241,77 1958-1959 1.696.000 966,38 0,932
1960............................................ 2.280.243 302,82 1959-1960 1.635.000 931,62 0,717
1961............................................ 2.614.334 347,20 1960-1961 2.606.000 1.484,90 0,997
1962............................................ 2.916.290 387,30 1961-1962 6.467.000 3.684,90 2,218
1963............................................ 3.159.586 419,61 1962-1963 7.439.500 4.239,03 2,354
1964............................................ 3.722.685 494,39 1963-1964 5.468.000 4.307,41 1,468
1965 (5 m e s i) .......................... 1.775.200 235,75 1964-1965 3.772.083 2.149,33 2,124

Da quanto sopra, risu lta che, fatto uguale 
a 100 lo stanziamento per il bilancio dallo 
esercizio finanziario 1949-50, quello per lo 
esercizio in esame am m onta a  2.875 mentre
lo stanziamento per lo sviluppo delle espor
tazioni da 100 dell'esercizio 1949-50 è pas
sato a 9.221, per cui l'incidenza sul bilancio

delle spese per do sviluppo delle esportazioni 
è salita dal 25,09 per cento dell'esercizio 
1949-50 all'84,07 per cento dell'esercizio in 
corso.

Volendo fare un raffronto fra l'andamento 
delle esportazioni sugli stessi periodi fino ai 
prim i 5 mesi del 1965, si ha che la percen
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tuale della spesa per dette attività rispetto 
alle esportazioni è passata dallo 0,233 per

mille al 2,124 per cento per i prim i 5 mesi 
del 1965, giusta quanto risulta dalla tabella:

STATO D I PREVISIONE DELLA SPESA DEL M IN ISTERO  DEL COMMERCIO CON L'ESTERO
NEL PERIODO 1949-1950-1966

E S E R C I Z I O
F I N A N Z I A R I O

Stanzia
mento del 

bilancio
Numeri
indici

Stanzia
mento per lo 

sviluppo 
esportazioni

Numeri
indici

Percentuale
di incidenza
sul bilancio

°//o

1949-1950 .......................................... 669.400.000 100 175.500.000 100 25 ,09
1950-1951 .......................................... 998.600.000 142.779 472.500.000 269 ,23 47,31

1951-1952 .......................................... 980.472.400 140.187 275.500.000 156,98 28,09

1952-1953 .......................................... 1.147.495.000 164.066 378.000.000 215,38 32,94

1953-1954 .......................................... 1.294.250.000 185.031 480.000.000 273 ,79 37,12

1954-1955 .......................................... 2.312.008.000 330.570 821.500.000 468 ,09 35,53

1955-1956 .......................................... 2.260.189.760 323.161 1.301.500.000 741,59 57,50

1956-1957 .......................................... 2.621.278.515 374.789 1.130.500.000 644,16 43,12

1957-1958 .......................................... 2.585.517.000 369.676 1.208.416.000 688,56 46,73

1958-1959 .......................................... 3.068.113.800 438.677 1.696.000.000 966,38 55,27

1959-1960 .......................................... 3.552.558.500 507.943 1.635.000.000 931,62 46,02

1960-1961 .......................................... 4.808.471.800 687.513 2.606.000.000 1.484,90 54,19

1961-1962 .......................................... 8.690.564.000 1.298.262 6.467.000.000 3.684,90 74,41

1962-1963 .......................................... 9.837.444.000 1.469.591 7.439.500.000 4.239,03 75,60

1963-1964 .......................................... 10.357.914.000 1.547.343 7.559.500.000 4.307 ,41 72,98

2° semestre 1964 .............................. 7.359.785.000 1.099.460 5.468.000.000 3.115,67 74,20

1965......................................................... 11.805.884.000 1.763.651 9.053.000.000 5.058,40 76,68

1966......................................................... 19.247.464.000 2.875.330 16.182.800.000 9.220,97 84,07

CONCLUSIONI

Le conclusioni che ne trae il relatore per
il parere da (inviare ailla Commissione pri
maria Finanze e tesoro, dopo gli interventi 
degli onorevoli Commissari, che, giustamen
te, nel m erito hanno accentuato lo stato 
evolutivo della complessa materia, inerente 
alla importazione ed alla esportazione del 
nostro Paese e per i riflessi diretti ed indi
re tti che ne condizionano l’economia nazio
nale, esso si richiama alla relazione per i 
dati in essa contenuti, elaborati e indicanti

la situazione attuale, risultanti dalle fonti 
ufficiali di statistica.

La presentazione della relazione e le de
lucidazioni alla conclusione della discussio
ne stessa, in  sede di Commissione, nonché 
le esaurienti risposte dell’onorevole Ministro, 
permettono al relatore di concludere il suo 
compito, esprimendo parere favorevole sul
lo stato di previsione della spesa del Mini
stero del commercio estero, per l’esercizio 
finanziario 1966.

B o n a f in i, relatore





PARERE DELLA T COMMISSIONE

sullo stato di previsione della spesa 
del Ministero della marina mercantile (Tabella 16) 

(R elatore DE UNTERRICHTER)

O n o r e v o l i S e n a t o r i . —  La 7a Commissio
ne perm anente del Senato si è convocata per 
l ’esame dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dalla m arina mercantile per 
l'anno finanziario 1966 nei giorni 21 e 22 set
tembre.

Si è rilevato che il bilancio è redatto nel
la forma tradizionale e perm ette quindi un 
facile controllo delle variazioni che esso 
presenta rispetto  agli esercizi precedenti.

In linea di massima si può afferm are che 
esso, qualitativam ente, corrisponde alle esi
genze del Dicastero della m arina mercanti
le ma, dal punto di vista quantitativo, la 
modestia della spesa prevista per molti ca
pitoli è sta ta  criticata e desta serie preoc
cupazioni. j

Molti cittadini italiani vivono del mare, | 
ma il numero potrebbe essere molto supe
riore se il problem a della m arina mercan
tile venisse affrontato con larghezza di mez
zi. Quando teniamo presente, per citare un 
solo esempio, che im portiamo in Italia cir
ca 60 m iliardi di pesce per l’alimentazione, 
dobbiamo riconoscere che questa cifra è co
sì elevata perchè la nostra flotta pescherec
cia si allontana sempre più dal campo di 
competizione con le altre Nazioni.

Nel contempo, dobbiamo anche riconosce
re che l’attività del Ministero della marina 
mercantile è im brigliata dal non facile coor
dinamento con altri settori dell’Ammini
strazione pubblica, quali i trasporti, d lavo
rìi pubblici e via dicendo, e da certe sim
biosi ereditate da necessità dei tempi passa
ti. Mi riferisco alle Capitanerie di porto nel

le quali vi è personale comandato dal Mi
nistero della difesa, che parò opera alle di
pendenze della M arina mercantile, creando 
così inconvenienti che poi si riflettono sul
la buona organizzazione di certi servizi.

Sia pure attraverso queste difficoltà, il 
Ministero della m arina mercantile si muove 
con sicurezza di indirizzi e con piena re
sponsabilità. Di ciò possiamo avere con
ferm a confrontando lo studio del program 
m a di sviluppo predisposto dal Ministero 
della m arina m ercantile meli'aprile 1964 con 
il modesto accoglimento delle proposte stes
se nel piano nazionale quinquennale. Uni
co modesto conforto è riconoscere che 
le proposte del Ministero della m arina mer
cantile elaborate nello scorso aprile non 
hanno trascurato alcun settore e che al Mi
nistro va pertanto data lode per quanto ha 
fatto.

Lo stato  di previsione della spesa del Mi
nistero della m arina mercantile per il 1966, 
pur prevedendo stanziamenti notevolmente 
inferiori a quelli autorizzati dalla previsio
ne di spesa dell’anno 1965 (circa 73 miHardi 
contro circa 87 miliardi) presenta, sostan
zialmente, le stesse caratteristiche dell’at
tuale esercizio.

La Commissione ha rilevato unanimemen
te che 73 m iliardi rappresentano una cifra 
troppo m odesta nel complesso del nostro 
bilancio; le diminuzioni maggiori, che at
tengono ai contributi per le costruzioni na
vali e l’arm am ento (diminuzione di 13 mi
liardi e  mezzo) e ai premi por le demolizio
ni (diminuzione di 2 miliardi e mezzo), non
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mutano sostanzialmente l’indirizzo della 
previsione, perchè in buona parte tali dimi
nuzioni saranno coperte dalle nuove provvi
denze per il settore, già approvate dal Con
siglio dei m inistri e presentate al Parla
mento.

Nello stato  di previsione che siamo chia
m ati ad esaminare, invece, la politica di in
centivazione appare sviluppata in modo in
completo. Mi rendo conto delle difficoltà 
che in questo ancora travagliato periodo di 
superamento dell’avversa congiuntura in
contrano le finanze dello Stato; ma, credo, 
avrebbe dovuto tenersi presente anche il 
fatto  che le attività m arittim e rappresen
tano una voce di grande rilievo nella bi
lancia attiva dei pagamenti, per cui taluni 
maggiori oneri per l'erario, purché conte
nuti in limiti accettabili, potrebbero essere 
giustificati.

Va dato atto  all’onorevole ministro Spa
gnoili di aver voluto predisporre una pre
visione di spesa più adeguata e oomite- 
nente diverse muove poste per una poilitica 
di incentivazione, ma, sfortunatam ente, la 
situazione congiunturale non ha consentito 
agli organi finanziari di accettare le così le
gittime richieste della Marina mercantile.

Questa premessa, onorevoli senatori, per 
giustificare la perplessità che mi ha colto 
nel leggere talune voci dello stato di previ
sione presentato per l’approvazione, spe
cialmente ove lo si raffronti alle richieste 
che erano state fatte dall’Amministrazione 
della m arina mercantile.

In particolare, tra  i vari « tagli » appor
ta ti a tali richieste, mi sembra eccessivo 
quello che si riferisce alle sovvenzioni alle 
società assuntrici di servizi delle linee di 
preminente interesse nazionale.

È evidente che la  somma richiesta dal 
competente Ministero (90 m iliardi) era ba
sata su una effettiva esigenza, determ inata 
dal contenuto delle clausole delle conven
zioni vigenti con le società assuntrici di tali 
linee, ed è evidente che la  differenza tra  lo 
stanziamento chiesto e quello ottenuto (ol
tre  40 miliardi) dovrà comunque essere pa
gata negli anni successivi al 1966, con il r i
sultato di gravare l'erario d i forti interessi

passivi, senza contare di fatto  che il rinvio 
della liquidazione pone in  difficoltà le so
cietà esercenti le linee e rischia di compor
tare  ritard i nella realizzazione dei loro pro
grammi.

In  un tem po come il nostro, in cui la spe
cializzazione del lavoro è una esigenza as
soluta, mi sem bra inopportuno che non si 
sia aderito alla richiesta di uno stanziamen
to di soli 88 milioni per contributi ad isti
tu ti e ad eniti che provvedono allo for
mazione professionale del personale ma- 
rittirno, sussidi al personale che frequen
ta i relativi corsi e borse di studio in favo
re degli allievi degli istituti nautici e degii 
istitu ti professionali per la gente di mare. 
A questo proposito, specialmente, si impo
ne in questa sede di ricordare che la recen
te istituzione delle scuole d ’obbligo, avendo 
com portato la chiusura di talune scuole ad 
indirizzo m arinaro, im mediatam ente succes
sive alla quinta elementare, ha determina
to talune carenze nella formazione del per
sonale m arittim o qualificato, che potranno 
essere eliminate solo dopo un non breve 
periodo di tempo e alle quali, al momento, 
si poteva in qualche modo ovviare con que
sta proposta di stanziamento non accolta.

È noto quali difficoltà incontrino gli ar
m atori nel reperimento di personale qualifi
cato, specie durante i mesi estivi, e anche 
coloro che ricercano personale di bordo per 
modeste imbarcazioni da diporto.

Un altro settore nel quale indubbiamente 
vi è una grave carenza di fondi è quello che 
riguarda gli edifici delle caserme e delle 
Capitanerie di porto. Del resto, non solo in 
questa Amministrazione, ma anche in mol
te altre, constatiamo l’insufficienza degli edi
fici adibiti ai servizi; ma, nel caso della Ma
rina mercantile, il problem a è molto grave.

Prendendo lo spunto dall’esame del bilan
cio, la Commissione ha rivolto particolare 
attenzione ad alcuni problem i di maggiore 
momento.

Porti

Come è noto, il progetto di program m a 
quinquennale prevede, per tale annoso ed
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im portante problema, uno stanziamento del
l’ordine di 260 m iliardi nel quinquennio; per 
il momento, è stato  approvato dal Sanato, e 
passerà ora all’esame della Camera, il dise
gno di legge stralcio, che dispone uno stan
ziamento annuale di 15 m iliardi per 5 anni.

Tale somma iniziale, come più volte è sta
to dichiarato in sede responsabile, non do
vrà essere sminuzzata in una m iriade di pic
coli, e proprio per questo, im produttivi in
terventi, ma sarà destinata ai porti di mag
gior traffico ed a quelli di sviluppo program, 
mato, criterio al quale la maggioranza dei 
commissari si è associata, essendo tale cri
terio il solo economicamente valido.

Si è dato atto al Ministro del coraggio 
che dim ostra nell'operare certe scelte che 
sono sempre penosissime. Infatti, pur ap
provando la decisione di aiutare i porti 
maggiori, resta legittim a la preoccupazione 
di quelli minori che paventano di essere sa
crificati.

È stato appreso con soddisfazione che 
contemporaneamente àll'iniziativa per l’am
modernamento degli scali m arittim i nazio
nali, presso il Ministero della m arina mer
cantile è al lavoro una Commissione con 
l’incarico di procedere all’adeguamento del
la legislazione relativa, che risale a quasi 100 
anni addietro e che risente di sorpassate 
concezioni tecniche ed economiche. Anche 
questo adeguamento, quando sarà realizza
to, darà un notevole contributo al maggio
re sviluppo delle nostre attività marinare.

Naviglio

I problemi inerenti lo sviluppo della no
stra  Marina mercantile, l’attuale situazione 
dei cantieri, sono già ben noti; m a nella di
scussione è stato messo in luce qualche 
aspetto di più im mediato interesse.

La flotta italiana ha avuto, in m isura su
periore agli scorsi anni, uno sviluppo quali
tativo e quantitativo. Ma quando parliamo 
di sviluppo della nostra flotta dobbiamo ri
conoscere che la situazione non è rosea.

La flotta italiana da traffico superiore al
le cento tonnellate di stazza lorda, nei 5 an

ni intercorrenti dal 1° gennaio 1960 al 1° 
gennaio 1965, è passata da 4.950.000 tonnel
late lorde a 5.470.000, con un aumento nel 
quinquennio di 520.000 tonnellate. Il tasso 
annuo di incremento è stato perciò del due 
per cento.

Nello stesso periodo la flotta mercantile 
mondiale, considerando le navi da traffico 
superiori alle 300 tonnellate di stazza lor
da, è passata da 121 milioni di tonnellate a
147.500.000, con un tasso di incremento me
dio annuo del 4 per cento, esattam ente dop
pio di quello italiano.

Per quanto riguarda l’età, la flotta italia
na al 1° gennaio 1965 era costituita per il 
50,7 per cento da navi di età inferiore ai
10 anni, contro il 41,2 per cento al 1° gen
naio 1960, con un progresso quindi di qua
si 10 punti.

La flotta mondiale parallelamente è pas
sata, per le navi inferiori a 10 anni, dal 43,1 
per cento del 1960 al 51,8 per cento del 1965, 
con un aumento di 8 punti. L’arm am ento ita
liano sta quindi producendo in questi an
n i uno sforzo notevole di rinnovamento, che
lo ha ravvicinato, per quanto riguarda l’età 
del naviglio, alla posizione media della flot
ta  mondiale.

Il m inore sviluppo quantitativo della flot
ta  italiana rispetto  alle altre marine ha tu t
tavia portato  la nostra bandiera, in 5 anni, 
dal sesto ali’ottavo posto nella graduatoria 
delle marine mondiali e da una partecipa
zione al totale mondiale del 4,1 per cento 
nel 1960 al 3,7 per cento nel 1965.

Da tu tto  ciò è lecito dedurre che sussi
stono nel nostro Paese delle situazioni che 
non perm ettono lo svolgimento dell’attività 
arm atoriale in condizioni di operatività pa
ri a quelle offerte mediamente dagli altri 
Paesi ai rispettivi arm atori.

Se si considerano i soli dati relativi al
l ’arm am ento privato, e cioè al settore che 
maggiormente risente delle condizioni del 
mercato, tale deduzione appare nettam en
te confermata.

Considerando infatti il solo armamento 
libero italiano notiamo:
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1° gennaio 1960 
n. t.s.l.

Navi da carico s e c c o ........................... 696 2.283.045
Navi c i s t e r n a .......................................... 213 1.500.262
Navi passeggeri e m i s t e .....................  79 242.377

30 giugno 1965 
n. t.s.l.

636 2.308.450 
267 1.718.090 

79 239.569

988 4.025.684 972 4.266.109

Si è avuto cioè un incremento medio an
nuale di poco superiore all'l per cento, cor
rispondente a solo un quarto dell'incremento 
medio della m arina mondiale (4 per cento).

La situazione di disagio dell'armam ento 
nazionale appare cioè in tu tta  la sua evi
denza.

Essa è stala in gran parte determ inata dal 
rapido accrescersi, in questi ultim i anni, 
del costo della mano d ’opera, in conseguen
za del generale miglioramento del tenore di 
vita e di un certo deprezzamento della mo
neta.

L’aumento di questo costo, che è una del
le componenti determ inanti dell'economia 
delle aziende armatoriali, è stato negli ulti
mi anni notevolmente superiore a quello 
verificatosi negli altri paesi m arittim i ed ha 
posto perciò l’arm am ento italiano in con
dizione di inferiorità nella competizione in
ternazionale, costringendo gli arm atori a 
disfarsi di molto naviglio anziano sul qttale 
il costo del lavoro maggiormente incide. Ta
le naviglio è stato in parte non trascurabile 
venduto all'estero par esercizio, nonostante 
il premio di demolizione che lo Stato italia
no concede per chi demolisce e costruisce in 
Italia, il che dim ostra che il divario nei co
sti di gestione di una nave tra  l'Ita lia  ed al
tri Paesi è tale da annullare anche il benefi
cio del premio.

NeH'attuale s itu a z io n e  è  quindi indilazio
nabile una politica di revisione dei costi na
zionali che gravano sull’armamento, al fine 
di restitu ire a questo settore quelle possi
bilità competitive in campo internazionale 
che fecero a suo tempo dell'Italia uno dei 
prim i paesi m arinari del mondo.

È da tenere presente anche che il conti
nuo e rapido sviluppo dei traffici m arittim i 
italiani, in contrasto con la stazionarietà del

la  flotta, ha condotto- in  questi ultim i ainmi 
ad un capovolgimento della bilancia dei no
li, che da attiva è diventata passiva e la cui 
situazione di passività, perdurando le con
dizioni attuali, è destinata ad aggravarsi di 
anno in anno.

Problemi del personale - Costi

Tra i principali elementi che condiziona
no Io sviluppo della marina mercantile vi è 
indubbiamente il costo del personale.

In  Italia il costo del personale m arittim o 
ha raggiunto livelli elevati, sia per l'obbligo 
di im barcare sulle navi un numero di m arit
tim i superiore alle effettive esigenze tecni
co-commerciali della navigazione, sia, so
pratutto , per gli eccessivi oneri sociali.

Dovrebbero perciò essere consentite r i
duzioni di tabelle rispetto alle misure attua
li. Le stesse identiche navi sotto bandiera 
straniera viaggiano in condizioni di perfet
ta  sicurezza di esercizio con un numero di 
persone molto inferiore a quello che è obbli
gatorio per navi batten ti bandiera italiana. 
Quando la mano d'opera italiana costava 
poco e  c 'era m olta disoccupazione, poteva 
essere anche ragionevole sovraccaricare di 
personale le navi, ma oggi così agendo non 
si attenua una disoccupazione, che del re
sto praticam ente non esiste, ma se mai la si 
crea attraverso la vendita all'estero di navi 
ancora efficienti, oppure attraverso il di
sarmo.

Il sistema previdenziale inoltre, indipen
dentemente dai problemi di carattere gene
rale, dovrebbe essere riform ato par sollevare 
gli arm atori da oneri che non sono di loro 
competenza. In particolare bisognerebbe evi
tare che l'arm am ento paghi pensioni relati
ve a periodi nei quali i m arittim i hanno pre
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stato servizio alle dipendenze dello Stato o 
per categorie, oome quella dei pescatori, che 
saltuariam ente esercitano la professione di 
m arittim i e per le quali l’arm am ento dovreb
be pagare la pensione soltanto in relazione 
al periodo effettivamente prestato presso 
l ’armamento.

Anche nel campo delle assicurazioni so
ciali, economie notevoli sarebbero •realizza
bili come, ad esempio, per l'assistenza di m a
lattia ai pensionati, per la quale, con decreto 
del Presidente della Repubblica 31 dicembre
1963, n. 2194, è stato stabilito il contributo 
nella m isura del 3,80 per cento delle re tri
buzioni. Tale contributo è richiesto anche 
agli armatomi, benché l ’assistenza ai pensio
nati m arittim i costi molto meno. Infatti-, 
m entre l’applicazione dell’aliquota contri
butiva com porta un introito  per l’Ente as
sicuratore di circa 3 m iliardi e mezzo al
l’anno, l’assistenza di m alattia ai pensiona
ti m arittim i costa poco più di 1 miliardo 
all'anno. Una congrua riduzione dell’aliquo
ta sarebbe perciò auspicabile per l’arm a
mento.

Questo è stato poi escluso anche dalla 
fiscalizzazione degli oneri sociali operata per 
le aziende industriali per alleggerirne i co
sti in questo particolare e contingente perio
do depressivo della economia nazionale. Ora 
anche l’armamento italiano è costretto da 
anni ad operare, anche per l’elevato costo 
del personale, in condizioni di inferiorità 
rispetto  alle marine estere concorrenti e 
sopporta da anni una persistente e grave cri
si dei noli. Sarebbe quindi opportuno, in 
analogia a quanto praticato per le aziende 
industriali, che lo Stato assumesse a pro
prio carico una parte dei contributi che gli 
arm atori devono versare alla Cassa nazio
nale previdenza m arinara.

Oggi gli oneri sociali a carico dell’arm a
tore per un marinaio (ex operaio qualificato 
dell’industria di terra) rappresentano l’88,20 
per cento della paga base ed il 69,24 per cen
to della retribuzione d iretta (paga, indennità 
contingenza, rischio mine). Incidenze di que
sta entità non si riscontrano nei costi del 
personale delle marine estere e sono rare 
anche nel settore dell’industria italiana di 
terra.

In  questo settore appare veramente u r
gente l'intervento dello Stato, non solo per 
limitare^ gli inconvenienti segnalati, ma an
che per il doveroso adeguamento delle pen
sioni all’attuale costo della vita.

Credito navale

Uno degli elementi principali che condi
zionano lo sviluppo della flotta e sul quale
lo Stato può più facilmente influire è co
stituito dall’alto costo del denaro e dalla 
difficoltà di procurarselo. Lo Stato già con
cede un contributo di interesse pari al 3,50 
per cento su un finanziamento non superiore 
al 50 per cento del costo di costruzione (60 
per cento per le navi di alto costo unitario); 
e ciò è indubbiamente servito a facilitare 
l'impostazione di un certo numero di nuove 
costruzioni ed a sorreggere lo sforzo di rin
novamento della flotta ma, come la realtà ha 
dim ostrato, non è sufficiente, nella attuale 
sua formulazione, a sostenere un efficace mo
vimento di ripresa del settore.

Sul funzionamento di questo strum ento 
della politica m arittim a del Governo hanno 
influito negativamente diversi fattori, fra i 
quali l’aumento del costo del denaro veri
ficatosi in questi ultim i tempi, che ha assor
bito parte notevole dell’aiuto dello Stato, 
e la ricorrente mancanza di fondi, che man
tiene costantem ente gli operatori in una si
tuazione di incertezza e rallenta ed intralcia 
la realizzazione delle varie operazioni di fi
nanziamento. Si rende perciò necessario 
operare con urgenza un ulteriore finanzia
mento dalla legge, in  quanto i fondi attual
mente disponibili non sono in grado di co
prire tu tte  le domande pervenute che giac
ciono in attesa di approvazione.

Infatti il credito navale è indubbiamente 
uno strum ento fondam entale della politica 
m arittim a e, se ben attuato, può condurre 
in brevissimo tempo ad una sostanziale ri
presa dell’attività del settore. Non bisogna 
inoltre dimenticare che esso può anche es
sere uno degli elementi fondamentali per 
quanto riguarda la soluzione del problema 
cantieristico. L'arm amento privato che, co
me è naturale, è quello che necessita mag
giormente di queste agevolazioni di finan
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ziamento, contribuisce notevolmente a dare 
continuità al lavoro dell'industria cantieristi
ca italiana; anche nel 1964, nonostante le ci
tate difficoltà che l'arm am ento libero sta a t
traversando e la sua stazionarietà quantita
tiva, le navi varate nei cantieri italiani han
no riguardato per circa il 42 per cento l'a r
mamento libero, per il 54 per cento commit
tenti esteri e per il 4 per cento le aziende a 
partecipazione statale.

Costruzioni navali.

Il problema dei cantieri deve essere con
siderato nettam ente distinto da quello del
l'arm am ento. È evidente che gli arm atori 
italiani, a parità  di costo, daranno sempre 
la preferenza ai cantieri nazionali.; molti in
fatti sono gli elementi che determinano que
sta preferenza (ad esempio, la possibilità di 
seguire costantemente l'andam ento dei lavo
ri, apportando miglioramenti e modifiche, 
eccetera). L'esperienza dim ostra che questa 
preferenza si manifesta anche quando vi è 
tra  il prezzo nazionale e quello estero una 
m oderata differenza negativa. Non si può 
tuttavia obbligare l'arm am ento a costruire 
solo in Italia quando i prezzi dei nostri can
tieri non sono competitivi; ciò è dannoso 
sia per l'arm am ento che viene gravato da 
costi superiori a quelli sopportati dai con
correnti esteri, sia per i cantieri stessi, pri
vati in gran parte deH’incentivo a migliorar
si, ed a lungo andare privati anche delle 
commesse che una m arina mercantile sana 
e non oberata da oneri che ad essa non com
petono sarebbe in grado di far affluire in 
maggior numero in futuro.

È perciò opportuno che non venga trala
sciato nessuno sforzo per rendere in tem a
zionalmente competitivi i nostri cantieri.

È nostro dovere preoccuparci che la gen
te che viene coinvolta da questa necessaria 
riorganizzazione dei cantieri navali non sof
fra e non venga privata del dovuto lavoro, 
ma non possiamo creare delle remore ad 
un'operazione chirurgica che è assolutamen
te necessaria. I prezzi che fanno pagare i no
stri cantieri navali sono notevolmente supe
riori a quelli che si raggiungono all'estero;

questo dipende dalla mancanza idi attrezza
ture adeguate, ma principalm ente dall'ecces
siva onerosità delle spese generali. È eviden
te che, se un  cantiere può ripartire le proprie 
spese generali su un tonnellaggio maggiore, il 
costo del naviglio diminuisce sensibilmente. 
È sufficiente pensare al modulo di producibi- 
lità dei nostri cantieri che è bassissimo. Ab
biamo dei cantieri che sono vitalissimi ma 
non arrivano a superare le 60.000-70.000 to n 
nellate all'anno di produzione. Ora, se noi ci 
guardiamo in giro, vediamo che all'estero la 
misura economica di un cantiere è dell’or
dine di 400.000-450.000 tonnellate all'anno. 
Pertanto, se vogliamo riorganizzare questo 
settore, è necessario forse elim inare qualche 
cantiere e concentrare il lavoro nei rim a
nenti. Ma comunque almeno raggruppare 
la gestione di vari cantieri, in modo da ri
durre molte spese generali, raggruppare gli 
acquisti di materie prime, eccetera. Se noi 
oggi dovessimo decidere le dimensioni di 
un cantiere navale da costruire ex novo non 
potrem mo pensare ad un cantiere che abbia 
una producibilità inferiore alle 400.000-450 
mila tonnellate. Sarà, quindi, un'operazione 
difficile, che, indubbiamente, creerà dei tu r
bam enti che dovranno essere contenuti nel 
migliore modo possibile per rispettare i giu
sti d iritti dei lavoratori, m a la ristrutturazio
ne ed il risanam ento dei nostri cantieri na
vali non sono più differibili.

Contributi demolizione-ricostruzione.

Collegati al problem a cantieristico sono i 
contributi concessi dallo Stato in base alla 
legge sulle demolizioni. L'andamento di que
sta legge è stato regolare in conseguenza an
che di una buona disponibilità di fondi; tu t
tavia sembrerebbe opportuno pensare ad una 
proroga della sua validità scadente il 30 giu
gno 1966, spostando adeguatam ente i (limiti 
di età delle navi ammesse e la data, di en
tra ta  nella nostra m arina del naviglio di 
seconda mano. Il rapido progresso tecnico 
ed altre cause potranno infatti far presto 
considerare superate ed adatte alla demoli
zione navi fino a pochi anni fa giudicate ef
ficienti.
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I  gravami fiscali.

Nella generale revisione dei costi che è 
auspicabile per perm ettere all'arm am ento 
di poter competere sui m ari del mondo, un 
posto di prim o piano* spetta ai gravami fi
scali.

L 'attività arm atoriale si svolge totalm ente 
sul piano intem azionale in un  regime di m as
sima concorrenza e perciò differenze anche 
lievi di redditività possano produrre effetti 
di grande rilievo, sia par quanto riguarda la 
espansione di una flotta, sia per quanto' ri
guarda il suo graduale annientamento. È 
opportuno, quindi, porsi il quesito se non 
valga la pena che lo Stato rinunci a qualche 
introito immediato, quando ciò significhi un 
immediato incremento di attività e di lavo
ro  ed acquisizione di valuta, tanto più che 
questo in seguito si risolverà anche in un 
aumento di introiti per l’erario indubbiamen
te superiore ai sacrifici in un prim o tempo 
richiesti.

È cioè opportuno risolvere il quesito se 
non sia meglio avere una grande flotta con 
grandi possibilità di lavoro, sulla quale ri
scuotere imposte eque, piuttosto che avere 
una piccola flo tta  gravata da forti imposte.

È evidente che una più accorta politica 
fiscale nei riguardi deH’arm am ento contri
buirebbe notevolmente allo sviluppo della 
nostra flotta. Ad esempio occorrerebbe esen
tare, come si fa in Francia ed in Norve
gia, dalla im posta di ricchezza mobile i mag
giori ricavi per realizzo di navi. Tale esen
zione è essenziale all'arm am ento che è ob
bligato a rinnovare i suoi im pianti distrug
gendo i vecchi in m aniera globale, men
tre gli altri settori dell'industria di soli
to rinnovano gli im pianti con ritm o gradua
le e continuo. Quando un arm atore vende 
una nave ad un prezzo superiore a quello re
siduo in bilancio gli dovrebbe essere consen
tito di portare il maggior realizzo a decur
tazione del costo fiscale della nuova nave 
acquistata o costruita. In pratica lo Stato 
in questo modo non concederebbe una esen
zione, ma solo un am mortam ento anticipato 
sul nuovo cespite nel quale si è effettuato 
l'investimento. In tal modo si favorirebbero

fra l'altro  in m isura sensibile sia il rin 
novo del naviglio che l'attività dei cantie
ri, per i quali /lo Stato sta sopportando oneri 
considerevoli.

I concetti richiam ati sono del resto in li
nea con le moderne concezioni economiche 
suH'ammortamento, purtroppo non ancora 
recepite nell’ordinam ento fiscale, per le qua
li l'am m ortam ento che nella realtà si deve 
calcolare per la determinazione del reddito 
aziendale non deve essere riferito al costo 
storico m a al costo necessario per sostituire 
il precedente im pianto (o nave) con altro 
im pianto capace di assicurare la medesima 
redditività del precedente, ed è ben noto co
me in tu tti i campi, e forse in m isura più 
sensibile in quello m arittim o, il costo di una 
nave nuova che possa perm ettere all'azienda 
di conservare la stessa posizione relativa 
sul mercato rispetto alla concorrenza è, per 
tu tta  ima serie di fattori tecnici di progresso 
ed economici, ben superiore al costo stori
co della nave da sostituire.

Prospettive delle linee convenzionate e spe
cializzazione del naviglio.

La ristrutturazione delle linee convenzio
nate prevista dal program m a quinquennale 
di sviluppo economico dovrà essere inserita 
nel più vasto quadro del riam m odernam en
to  e della riorganizzazione di tu tta  la flotta, 
sia passeggeri che merci, del nostro Paese.

Infatti, stante la sempre maggiore specia
lizzazione dei carichi trasportati, per con
sentire al naviglio nazionale di assicurarsi 
una notevole parte  di essi, almeno per quan
to riguarda le merci in partenza dal nostro 
Paese o in arrivo in esso, occorre che i pro
grammi, tanto del settore pubblico che di 
quello privato, diretti all'am m odernam ento 
del naviglio esistente e alla costruzione di 
nuove unità, (tengano conto di questa circo
stanza orm ai imprescindibile.

Ad esempio, le necessità italiane di im por
tazioni dai Paesi del Nord-Africa di gas liqui
do metano, per il rifornim ento dei metano
dotti della SNAM posti nel settentrione, non 
possono attualm ente essere soddisfatte dal
l'arm am ento italiano, che non possiede navi 
che consentano’ tale trasporto.

16.
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Il problem a del trasporto del metano con 
navi va studiato molto attentam ente, perchè 
vi è anche la possibilità di costruire dei me
tanodotti; e sarebbe deplorevole che ci im
barcassim o nella costruzione di navi per il 
«trasporto d i metano liquido' e poi, a  costru
zioni avvenute, ci accorgessimo che la tecni
ca suggerisce invece di fare più economica
mente il trasporto con metanodotti.

È un problem a che penso che il Ministero 
della m arina mercantile, d’accordo con il 
Ministero dell’industria, dovrebbe valutare 
molto seriamente, anche perchè l'Ita lia  è in 
posizione estrem am ente favorevole per do
m inare e tra rre  il massimo vantaggio dalla 
costruzione di m etanodotti e oleodotti sotto
m arini e terrestri tra  l'Africa e l ’Europa.

Goinlsdideirazioinii analoghe a  quelle •concer
nenti la  specializzazione idi trasporto  di mar
ci si possono fare irelativamente alle grandi 
flotte passeggeri par linee di preminente inter 
resse nazionale. Gome è moto, infatti, per 
quanto riguarda i traffici passeggeri intericon- 
tiinontaliIle navi tendono ad  assumere una po
sizione marginale, salvo per determinate ca
tegorie di passeggeri, essendo di sopravvento 
in  itaJe tipo di trasporto  preso dalla navigazio
ne aerea ; per cui foirse sarebbe scarsamente 
produttivo oggi ogni laltro grosso investimen
to in taile settore, fa tto  senza avere .ancora 
raccolto gli insegnamenti di un’esperienza 
ohe oggi stiamo' facendo. Abbiamo visto re- 

, centemente a Napoli le navi « Michelangelo » 
e « Raffaello », e sem bra sia bene raccogliere 
l'esperienza dellesercizio di quelle navi pri
ma di decidere nuove costruzioni analoghe. 
In m ateria di navi da trasporto passeggeri 
il compito della Marina mercantile è oggi 
tu t t’altro che semplice. Occorre infatti medi
tare seriam ente alla riorganizzazione dei 
trasporti m arittim i di persone, come stiamo 
meditando sulla riorganizzazione delle fer
rovie. Nelle ferrovie vi sono i rami secchi, e 
si ha l'impressione che qualche ramo secco 
ci sia anche nei trasporti passeggeri per ma
re. Nella riorganizzazione dei servizi di li
nea appare logico dirottare il naviglio scar
samente sfruttato  su linee dove possa es
sere sfru tta to  più razionalm ente e ade
guare le nuove costruzioni per la nostra flot
ta  alle effettive esigenze, magari ricorrendo

anche ad un più largo impiego degli aliscafi. 
Oggi gli aliscafi stanno prendendo uno svi
luppo notevole, per i vantaggi che offrono 
rispetto alle navi tradizionali, e per certi 
servizi interni del M editerraneo gli aliscafi 
possono trovare conveniente e vantaggioso 
impiego. Nel Nord Europa si stanno già co
struendo aliscafi capaci di trasportare 400 e 
più persone.

In  conclusione sembra opportuno che il 
Ministero della m arina mercantile cerchi di 
migliorare le nostre possibilità in questo 
settore anche ricorrendo a dislocazione di
versa del naviglio esistente, oltre che alla 
costruzione di natanti non grandi, ma ade
guati alle attuali esigenze. Così è stato sug
gerito in Commissione di studiare atten
tam ente l'opportunità di un collegamento 
con aliscafi tra  la Sardegna e la te rra  ferma.

Linee sovvenzionate.

Per quanto riguarda i servizi di naviga
zione di prem inente interesse nazionale, sem
bra il caso di richiamare l'attenzione sulla 
loro insostituibile funzione di collegamento 
tra  il nostro Paese e le terre più lontane, 
dove operano milioni di nostri connazionali 
e donde provengono migliaia e migliaia 
di turisti. Ciò, ovviamente, quando sia ca
rente l'iniziativa privata per mancanza di 
possibilità di gestione economica dei servizi.

C'è da osservare che l'iniziativa privata 
si rivolge logicamente a quei settori che 
sono più redditizi, mentre fatalm ente le linee 
sovvenzionate debbono adattarsi a rosicchia
re gli ossi. Qualche modifica agli attuali si
stemi d'intervento sembra peraltro opportu
na, e del resto è stata riconosciuta necessa
ria da larghi settori del Parlamento e della 
opinione pubblica. Difatti un gruppo di la
voro sta esaminando, neU’am bito del Mini
stero, il quadro dei servizi m arittim i di linee 
di prem inente interesse nazionale, al fine di 
pervenire ad una loro ristrutturazione, re
stringendo, ove possibile, l’area dell'interven
to dello Stato per concentrarlo in settori di 
più vitale interesse.

Le conclusioni di questi studi costituiran
no la premessa indispensabile per avviare 
alla concreta formulazione un nuovo pro-
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gramm a navale che sia diretto soprattutto  
alla sostituzione con naviglio di nuova co
struzione di molte navi che hanno superato 
da tempo i limiti di età e quindi di conve
nienza economica.

È stata concordemente deplorata in Com
missione la lentezza con cui affluiscono alla 
Finmane i  contributi integrativi da parte del
lo Stato ; attualm ente i crediti della Finmare 
am montano a  circa 120 miliardi e con un ri- 
itardo medio dei pagamenti di circa un arano 
la perdita che ne consegue per la Finmare 
è prevista in circa 4 miliardi.

La pesca.

È noto a tu tti l ’ingente e straordinario in
cremento qualitativo e quantitativo che ha 
avuto ila pesca negli ultim i 10 anni. Tale in
crem ento ha segnato le sue punte più alte 
per quanto riguarda la pesca in Oceano, che, 
esercitata verso il 1957-58 con poche unità, 
si avvia a toccare il traguardo delle 100 na
vi, la maggior parte  delle quali di nuova co
struzione.

L’im portanza del problem a ittico al fine 
del reperim ento idi nuove risorse alimentari 
è stata riconosciuta anche dal program m a 
.di sviluppo economico, che ha  previsto nell 
quinquennio s tanziamenti dall’ondine di 30 
miliardi.

È certo che tu tti gli stanziamenti fatti in 
questo settore sono altam ente produttivi, 
perchè consentiranno di avviare a soluzione 
il problem a dell'ingente passivo di non me
no di 55-60 miliardi che annualm ente si re
gistra nella voce « alim enti ittici » della bi
lancia commerciale italiana.

Tuttavia, per il fu turo  prossimo le previ
sioni non sono rosee: negli ultim i mesi la 
situazione nel settore non ha registrato al
cun miglioramento, sia perchè sono venute 
meno le provvidenze per le costruzioni na
vali (legge 31 maggio 1961, m. 301), sia per
ché non è stato  ancora reintegrato conve
nientem ente di fondo idi «rotazione, come ara 
stato  invece insistentem ente richiesto fin idaì 
1961.

A proposito poi dell'incremento della flot
ta  da pesca, sembra sii possa sottolineare 
ili fa tto  che è evidente che uin giorno, in sede

internazionale, arriveremo alla necessità del
la  ripartizione delle aree destinate alla pesca 
anche in  Oceano. È probabile che ci si debba 
arrivare per un  buon ordine e per una buo
na convivenza; se quel giorno noi italiani 
ci faremo trovare con una inadeguata flot
ta  par la pesca in Oceano, evidentemente sa
ranno sacrificate ile nostre esigenze, perchè 
si rite rrà  inutile attribuire aree estese a chi 
non è attrezzato per sfruttarle. La Commis
sione ritiene pertanto  che sia variamente (ur
gente e necessario che l'Ita lia  abbia una flot
ta  da pesca oceanica, che possa soddisfare al
meno le nostre esigenze interne.

Si è dato atto  al M inistero della marina 
mercantile di avere seguito il settore dalla 
pesca m arittim a con larga attenzione : è re
cente l'approvazione della nuova legge sulla 
pesca, che consentirà di adeguare alle più 
recenti necessità le vetuste disposizioni, ta
lune risalenti al 1882.

Assistenza scientifica alla pesca.

La Commissione ha rilevata l'inadegua
tezza dall'assistenza scientifica necessaria 
per un valido esercizio della pesca, sia per 
quanto attiene agli studi oceanografici e 
ittiologici, sia per il perfezionamento, la di
vulgazione e la  propaganda dei mezzi elet
tronici orm ai indispensabili pe r l'esercizio 
della pesca.

Pertanto ha espresso il voto che il Ministe
ro  promuova quanto è in suo potere per col
mare anche questa lacuna.

Lavoro marittimo.

Il bilancio sembra riservare scarsa atten
zione ai problemi della preparazione dei la
voratori dell mare. Eppure è indiscutibile il 
fa tto  che la m arina m ercantile nazionale è 
venuta a trovarsi, negli ultim i anni, di fron
te a difficoltà sempre crescenti nella forma
zione degli equipaggi dalle proprie navi.

Talora, addirittura, il Ministero della m a
rina  m ercantile si vede costretto  a concede
re  — par evitare il fermo delle navi — fre
quenti deroghe alle vigenti disposizioni, au-
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torizzando l'imbarco di persone sprovviste 
del prescritto  tìtolo professionale, ovvero 
consentendo passaggi da qualifiche inferiori 
a qualifiche superiori fra i componenti del
l ’equipaggio già imbarcato'.

La gravità idi dette  carenze è tale d a  fair ini- 
teniare indispensabile ed indilazionabile urn 
intervento adeguato, allo scopo di evitare il 
rischio che, a breve scadenza, l'arm am ento si 
trovi raella assoluta im possibilità di equipag
giare le  navi m ercantili ed anche le navi da 
diporto.

È pertanto  necessario che il M inistero del
la m arina m ercantile venga messo nella pos
sibilità di svolgere una fattiva opera allo sco
po di incoraggiare l'affluenza dei giovani, 
anche residenti nelle zone dell'entroterra, ne
gli Istitu ti tecnici nautici e negli Istitu ti pro
fessionali m arittim i, m ediante la  creazione 
di muovi posti nei collegi idi tipo m arinaro, 
nonché m ediante l'istituzione di borse di 
studio e ila promozione di corsi di qualifica
zione per m arittim i attualm ente non quali
ficati.

È, inoltre, indispensabile, per il continuo 
perfezionamento delle apip areochi aüure di 
bordo, nonché per gli impegni assunti d̂ail 
nostro  Paese a i fiali della sicurezza della navi
gazione, provvedere all'istituzione di corsi 
di aggiornamento e di penfezionameno pro
fessionale.

Ristrutturazione del Ministero.

La 7a Commissione ha preso atto  con sod
disfazione dei lavori della apposita commis
sione di studio per la ristrutturazione del 
Ministero della m arina mercantile, che sotto 
ila guida del Sottosegretario, onorevole Ric
cio, attende alla redazione di un piano per 
l'adeguamento delle s tru ttu re  del Ministero 
alle sempre crescenti e mutevoli esigenze del 
settore m arittim o.

A questo proposito, è stata rilevata la gra
ve carenza deH’Ispettorato tecnico del Mi
nistero della m arina mercantile, che presen
ta  nel ruolo organico dei vuoti preoccupanti : 
vi sono solo sei ingegneri all’Ispettorato 
tecnico del Ministero: un quinto di quelli 
necessari per svolgere bene tu tto  il lavoro 
loro attribuito.

C'è da sperare che i risu ltati del lavoro 
della commissione vengano presi in seria 
considerazione e si ponga riparo  a tale si
tuazione.

Ritiene inoltre la Commissione che sareb
be opportuno studiare la possibilità di sepa
rare  l ’amministrazione del demanio m aritti
mo, la  cui specializzazione tecnica non con
sente commistioni, da quella dei porti, che 
potrebbe essere affidata ad altro  servizio, 
d a  costituirsi, avente competenza sui porti 
e sul lavoro portuale.

Anche a proposito del demanio m arittim o 
si è rilevato che esso ha delle esigenze di a t
tività enormi che non trovano rispondenza 
nel num ero dei funzionari addetti a tale ser
vizio. Si tra tta  di uin ingente patrimoni o che 
va posto a fru tto  per ila vita della nazione e, 
comunque, dev’essere meglio tutelato.

Concludendo, la maggioranza della T  Com
missione si rende conto che la limitazione 
della spesa prevista per il 1966 per il Mini
stero della m arina mercantile è sta ta  impo
sta dalla pesante situazione congiunturale, 
m a ritiene che maggiori investimenti in al
cuni dei settori segnalati sarebbero altamen
te produttivi e pertanto, m entre raccoman
da al Senato l’approvazione del presente 
stato  di previsione, auspica che nel 1967 
possa essere prevista per il M inistero della 
m arina mercantile una spesa più adeguata 
alla necessaria difesa e allo sviluppo delle 
nostre attività m arinare.

De  U nterrichter, relatore



PARERE DELLA l l a COMMISSIONE

sullo stato di previsione della spesa del Ministero della sanità (Tabella 19)

(R elatore  CAROLI)

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — Una pur sintetica 
relazione al bilancio del Ministero della sa
nità per l’anno 1966 deve, a mio avviso, te
ner conto di due elementi fondamentali che 
ne caratterizzano in modo del tuitto singolare 
il contenuto e le prospettive di sviluppo : da 
una parte, la realtà della previsione della spe
sa, che è aum entata di appena quattro  mi
liardi rispetto al 1965 e che quindi non com
porta  motivi di novità e tanto meno di ade
guamento agli accresciuti bisogni sanitari 
del Paese ; daH’ailtra parte, la presentazione 
al Parlamento, per la prim a volta nella sto
ria dello Stato italiano, di un Piano di svi
luppo economico quinquennale approntato 
dal Governo, nel quale le soluzioni stru ttu 
rali, organizzative e tecniche del settore sa
nitario sono delineate con un respiro ampio 
e con un disegno organico.

Ritengo pertanto doveroso e corretto sof
ferm arm i brevemente sui due aspetti della 
politica sanitaria che sono sottoposti al no
stro esame, in modo da evitare sia il facile 
lam ento di fronte ad una insufficienza attua
le di bilancio, che non può m ancare di preoc
cuparci, sia l’affrettato ottimismo che po
trebbe scaturire da una superficiale valuta
zione del testo di programmazione che non 
tenesse conto della complessità che un rior
dinamento così profondo del settore sanita
rio propone e del necessario impegno m ora
le, civile e politico richiesto ai pubblici po
teri, agli operatori sanitari e a tu tti i citta

dini, considerati come utenti dei servizi, ma 
anche come portatori di un responsabile 
livello di coscienza civica e di educazione sa
nitaria.

IL BILANCIO 
DEL MINISTERO DELLA S ANITA’

PER IL 1966

Lo stato di previsione del M inistero della 
sanità per ili prossimo esercizio finanziario 
presenta un am m ontare di spesa di lire 
77.653.391.000 con un  aumento quindi, dii 
fran te al bilancio del 1965, di lire 4 miliardi
052.966.000.

Poca cosa, in senso relativo, in quanto i 
bisogni più urgenti e indispensabili avreb
bero richiesto un aumento di almeno 30 mi
liardi; quasi niente in senso assoluto, in 
quanto il modesto incremento è parzialmen
te assorbito dalla svalutazione della m oneta 
nel corso dell'anno.

Sotto questo profilo di carattere finanzia
rio non sarà pertanto  necessario spendere 
molte parole per illustrare lo stato di previ
sione del bilancio 1966, che, d ’altra  parte, ri
sente della generale e necessaria austerità 
con la quale lo Stato cerca di superare — 
ed i sintomi positivi si fanno già evidenti e 
ci inducono a sperare in  una prossim a de
cisiva ripresa — la fase di sfavorevole con
giuntura della nostra  economia.
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A parte  dunque la quota di 400 milioni per m iliardi 253.391.000 delle « spese correnti »
« spese in conto capitale », i rim anenti 77 vengono così ripartiti :

Anno 1965 Variazioni Anno 1966

Servizi g e n e r a l i ....................................................................... 30.736.527.000 + 1.691.936.000 32.428.436.000

Igiene pubblica ed o s p e d a li ................................................. 8.833.250.000 + 760.000.000 9.593.250.000

Malattie s o c i a l i ....................................................................... 23.443.000.000 + 1.455.000.000 24.898.000.000

Igiene degli alim enti e n u tr iz io n e .................................... 259.000.000 + 70.000.000 329.000.000

Servizio f a r m a c e u t i c o ......................................................... 375.000.000 — 375.000.000

Servizi v e te r in a r i....................................................................... 5.496.000.000 — 5.496.000.000

Istituto superiore di s a n it à .................................... 3.907.648.000 + 226.030.000 4.133.678.000

73,050.425.000 4.202.966.000 77.253.391.000

Nella rubrica I, Servizi generali, hanno 
rilievo le spese relative al personale del Mi
nistero, che si dim ostra ancora largamente 
insufficiente per il numero, per la distribu
zione e per le sempre nuove qualificazioni 
occorrenti al rapido sviluppo del progresso 
sanitario. Oltre ai problemi di ordinaria am
ministrazione, meritano segnalazione gli in
sufficienti fondi per le indennità di missione 
che pure — fra l'altro  — da qualche anno 
consentono la lodevole, energica m a ancora 
lim itata azione dei Nuclei amtisofisticazio- 
ne (NAS) a  difesa della salute alimentare 
dei cittadini; e gli stanziamenti anche essi 
veramente inadeguati per l'organizzazione di 
corsi di aggiornamento per il personale del 
Ministero, che noi vorremmo estesi al cen
tro, oltre che alla periferia, e che dovrebbero 
obbligatoriamente raccogliere ogni anno tut
ti i dipendenti di ogni ruolo, affinchè il con
tinuo rifornim ento scientifico e  tecnico as
sicuri un  livello direttivo ed operativo di 
massima efficienza.

Inalterati e pertanto inferiori alle attese 
restano poi i contributi per la propaganda 
sanitaria, destinati a finanziare l'unico serio 
esperimento esistente in Italia in questo 
settore, e cioè il programma di educazione 
sanitaria nel Mezzogiorno d’Italia, curato — 
d ’accordo con il Ministero della sanità — 
dall'Amministrazione per le attività assi
stenziali italiane ed internazionali (AAI).

Nella rubrica ili, Igiene pubblica e ospe
dali, fanno spicco due voci di grande momen
to : le spese per il funzionamento dei più im
portanti servizi di profilassi (vaccini, anti
biotici e chemioterapici, disinfettanti e di
sinfestanti) in particolare per i vaccini an
titetanici e antipoliomielitici, e le spese, così 
muove ma così necessarie, per incrementare 
studi e ricerche nel campo deH’assistenza 
sanitaria ed ospedaliera (oggi che il gradua
le avvio della programmazione postula ini
ziative ampie, coraggiose, moderne di speri
mentazione di nuovi schemi d’intervento), 
per il funzionamento dei vecchi e nuovi cen
tri trasfusionali, per la creazione e il finan
ziamento di numerose e meglio distribuite 
scuole per infermiere — e infermieri, voglia
mo aggiungere! — professionali, per assi
stenti sanitarie visitatrici e anche per infer
mieri generici.

Stazionarie rimangono' le voci relative al
l ’assistenza degli ex poliomielitici e quelle 
per l’impianto e avviamento dei servizi me
dico-scolastici nei Comuni con popolazione 
inferiore ai 25 mila abitanti, che abbisogna
no ancora di 2.500 ambulatori specialistici, 
oltre i 1.331 esistenti.

Nella rubrica III, Malattie sociali, si rile
vano stasi macroscopiche di eccezionale gra
vità che — di fronte all’automatico incre
mento delle spese per la gestione dei ser
vizi — significano addirittura regresso : ve
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dasi il capitolo relativo all’ONMI che trova 
invariato lo stanziamento generale di 19 mi
liardi 500 milioni, pur con un aumento so
stanziale di 1.500.000.000 per l'espansione dei 
compiti istituzionali, mentre il disavanzo di 
bilancio dell^Ente raggiunge urna cifra cospi
cua (6.500.000.000 nel 1964, che quasi sicu
ram ente si ripeteranno a fine 1965) in quanto 
il mantenim ento delle attuali prestazioni sa
nitarie e assistenziali costa circa 30 miliar
di all'anno. E questo accade proprio nell’an
no in cui l’ONMI ha lanciato nel Paese una 
grande iniziativa di medicina preventiva di 
massa e di educazione sanitaria distribuen
do il « Libretto sanitario infantile » e la 
« Tessera sanitaria m aterna ».

Questo eccezionale sforzo organizzativo e 
tecnico m eritava maggiore comprensione e 
tangibile aiuto per assicurare — con una 
indispensabile dotazione di strum enti e di 
mezzi — il successo che l'ONMI spera di con
seguire. Il sostanziale blocco di bilancio im
pedisce, inoltre, lo sviluppo della rete degli 
asili-nido, da tu tti auspicata specie nelle zo
ne ove le donne lavorano, con conseguenti 
effetti negativi sulla custodia e l’educazione 
dei bambini.

Anche il capitolo della CRI lascia perples
si, perchè le maggiori richieste di soccorso e 
di trasporto di infortunati e malati impon
gono un deciso program m a di sviluppo di 
tu tti i servizi CRI in uomini e mezzi.

Qualche ulteriore provvedimento è stato 
previsto per il ricovero dei lebbrosi poveri, 
per l’assistenza e la cura di infermi poveri 
recuperabili affetti da paralisi spastiche in
fantili, per il m antenim ento e l'istituzione di 
nuovi Centri per le m alattie sociali — tra  i 
quali spiccano per im portanza e organizza
zione quelli antitum orali — per le colonie 
destinate a bambini am m alati o predisposti, 
per le azioni preventive mediante indagini 
di massa.

La voce più consistente riguarda l’aggiun
ta di 1 miliardo per il rinnovo periodico di 
attrezzature radiologiche e impianti scher
mografici dei Consorzi provinciali antituber
colari, per l'aumento' delle rette di degenza e 
per la concessione di un  sussidio una tan
tum  ai tubercolotici non coperti daill'assd- 
curazione INBS.

Nella rubrica IV, Igiene degli alimenti e 
nutrizione, è previsto un aumento di 70 m i
lioni per il potenziamento delle attrezzature 
tecniche dei laboratori di igiene e profilassi, 
che svolgono' le normali indagini per conto 
del Ministero sugli alimenti e le bevande 
destinati al consumo.

Nessuna variazione è invece prevista per 
la rubrica V, Servizio farmaceutico, e per la 
rubrica VI, Servizi veterinari, m entre nella 
rubrica V ili, Istituto superiore di Sanità, 
esiste un  aumento di 226 milioni a favore 
del personale.

LA POLITICA SANITARIA 
NELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

QUINQUENNALE

La rapida analisi della previsione di spe
sa del Ministero della sanità nel 1966 assu
me un ben diverso significato se confron
ta ta  con gli obiettivi che il Piano di sviluppo 
economico quinquennale del Governo ha fis
sato all'azione dei pubblici poteri nel setto
re sanitario. E poiché si tra tta  di un prov
vedimento di lungo respiro e che già si trova 
depositato in Parlamento, mi sembra oppor
tuno esaminarne qui le grandi linee di svi
luppo per la m ateria che ci riguarda.

Vorrei innanzitutto sottdlineare che si è 
giunti alla elaborazione di un documento tan
to  im portante per la vita e lo sviluppo poli
tico e civile del nostro Paese, attraverso una 
partecipazione abbastanza significativa e de
gli organi pubblici e dei gruppi politici, asso
ciativi e privati.

Dal rapporto Saraceno al piano Giolitti, 
al piano Pieraccini, il Governo ha provvedu
to a stendere progetti che hanno sempre me
glio disegnato il progressivo sviluppo del no
stro sistema economico e sociale, che è un 
sistema sostanzialmente misto, e cioè pub
blico e privato, nè orientato al monopolio 
statale nè abbandonato al capriccio della ini
ziativa individuale, ma finalizzato alla supe
riore e indispensabile realizzazione del bene 
comune, ossia del bene di tu tti, che tuttavia 
non disconosce e anzi reclam a la attiva e 
responsabile partecipazione dei singoli cit
tadini e delle formazioni intermedie.
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Nel campo sanitario, in particolare, si so
no avute alcune proposte di programmazio
ne, da prim a più sintetiche, come quelle della 
CISL e delle ACLI, poi più organiche e pun
tualizzate, come quelle dei maggiori partiti in 
vista delle elezioni politiche del 1963, infine, 
più approfondite e documentate così da esse
re considerate dei veri piani, vedi quella della 
CGIL nota come piano Berlinguer (1964) e 
quella del CIRSS conosciuta come piano 
Bruni (1964), le quali ultim e hanno rappre
sentato non solo indicazioni tecniche ed eco
nomiche, m a anche scelte ideologiche e con
fronti vivaci e dinamici di tesi politiche con
trapposte sulla concezione della persona 
umana, della libertà e dello Stato, essendo 
il prim o ispirato da settori di estrem a sini
stra  e il secondo da qualificati ambienti del 
settore cattolico e democristiano.

Lo stesso documento governativo non po
trà  — io ritengo — essere valutato e succes
sivamente sviluppato in idonei strum enti di 
attuazione legislativa senza riferirsi ai più 
m editati di questi orientamenti, al fine di 
assicurare — accanto all'azione urgente di un 
incisivo progresso degli interventi sanitari 
a favore di tu tti i cittadini — quella garanzia 
fondamentale di rispetto dei singoli e di so
stanziale libertà del sistema che è alla base 
di ogni feconda democrazia e che è sancita, 
del resto, dalla Costituzione repubblicana.

Il piano quinquennale si prefigge di rag
giungere tre obiettivi:

1) creare un servizio pubblico di sani
tà  e quindi diretto dallo Stato, ma dislocato 
a livello degli Enti locali (Regioni, Provincie, 
Comuni) e ad essi affidato per l'organizzazio
ne e gestione dei servizi, il cui finanziamento 
sarà operato con il prelievo fiscale;

2) assicurare a tu tti i cittadini le pre
stazioni sanitarie nel settore preventivo, cu
rativo, riabilitativo;

3) accentuare l’orientamento preventivo 
deH’intervento sanitario al fine di consenti
re quella tutela della salute prevista dall’ar
ticolo 32 della Costituzione, che non signi
fica solo lotta alle malattie, m a anzitutto 
miglioramento e m antenim ento del buono 
stato di salute fisica, psichica e lavorativa.

A tal fine il Piano ritiene indispensabile 
conseguire le seguenti realizzazioni di mas
sim a:

a) l’unità di indirizzo, coordinamento e 
controllo di tu tte  le competenze sanitarie del
lo Stato (escluso il Ministero della difesa) 
nel Ministero della sanità, ciò che significa 
soprattu tto  il passaggio nel suo ambito delle 
m utue e degli ospedali che deve avvenire 
oramai — lo dico di proposito e con grande 
fermezza — senza nessuna ulteriore e danno
sa esitazione;

b) la distribuzione dei compiti sanita
ri tra  lo Stato e gli enti locali, attraverso 
la preparazione di una legge-cornice che san
cisca i rispettivi ambiti, pur nella garanzia 
della globalità deH’intervento sanitario ;

c) la creazione di presidi sanitari su 
tu tto  il territorio  nazionale, chiamati « uni
tà  sanitarie locali »;

d) lo sviluppo di una rete ospedaliera 
adeguata, con precedenza alle zone scoper
te o gravemente carenti specialmente del 
Sud ;

e) un  profondo riordinam ento della pro
duzione e distribuzione dei farmaci;

f)  l’aumento del personale sanitario e 
la sua maggiore qualificazione a tu tti i li
velli;

g) l ’incremento della ricerca sanitaria, 
che è lo strum ento principale della lotta 
alle m alattie e della preservazione della buo
na salute.

Il contributo rinnovatore del Piano quin
quennale del Governo si ritrova altresì nella 
diversa impostazione che viene data non solo 
al settore sanitario, m a anche a quelli previ
denziale e assistenziale, i quali infatti sono 
stati presentati sotto un  unico titolo « Sicu
rezza sociale », al capitolo VII. Questa scelta 
del Governo ha un significato ben preciso 
e ricorda che è indispensabile oramai con
siderare in modo organico ed integrato le 
attività di questi tre  settori affini, che co
stituiscono i pilastri di un unico problema, 
quello della protezione o sicurezza sociale. 
L’unitarietà di questa m ateria dell'interven
to sociale è stata così tracciata ed è certo che 
l ’attuazione progressiva del Piano faciliterà



A tti Parlamentari — 249 — Senato della Repubblica — 1343-A

LEGISLATURA IV - 1963-65 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

la concentrazione e l'arm onica integrazione 
dei tne settori in uno strum ento centrale uni
co ed in corrispondenti strum enti locali, che 
ricalcheranno i com piti dello Stato da una 
parte e quelli degli Enti locali dall'altra. Si 
prefigura, in altre parole, firn d’ora — e sia
mo lieti di rilevarlo e di farlo rilevare — la 
creazione di quel Ministero della sanità e 
della sicurezza sociale che si sta m aturando 
nella coscienza dei pubblici poteri e dei cit
tadini e che non potrà certo avvenire, per i 
loro diversi compiti, attorno al Ministero del 
lavoro o dell'interno, bensì attorno al Mi
nistero della sanità che rappresenta la  parte 
prim a e più im portante dell’intero edificio.

LE PROSPETTIVE DI SVILUPPO
DELL’ORGANIZZAZIONE SANITARIA 

ITALIANA

Se queste sono le linee del Piano quinquen
nale, dobbiamo evidentemente sforzarci di 
cogliere — nella realtà odierna della orga
nizzazione sanitaria in movimento e nel con
tenuto rilevante di alcuni disegni di legge 
presentati al Parlam ento o anche solo an
nunciati dal M inistero della sanità — i se
gni di una decisa m aturazione di quella m o
derna politica sanitaria che i  partiti della 
maggioranza si sono impegnati a realizzare.

Mi sia consentito, pertanto, un  approfon
dimento di alcuni problemi sanitari che pre
sentano un valore « esemplare » ai fini di 
un collegamento abbastanza vicino, direi ad
dirittura- prossimo, fra le strettoie anguste 
del bilancio che stiamo per approvare per il 
1966 e le ampie visuali del program m a che 
si aprono al nostro sguardo e soprattutto — 
non dimentichiamolo — alla nostra decisa 
volontà di legislatori, e alia nostra coscienza.

Vi è innanzi tu tto  il problem a più gene
rale della prevenzione che m erita un discorso 
a parte, iin quanto caratterizza la medicina 
moderna e costituisce l'elemento più ardito 
e determinante del Piano, contro il quale — 
non per nulla — si sono rivolte con maggio
re asprezza critiche inconsistenti.

Le strutture sanitarie di base

Questo problem a deve essere affrontato 
con strum enti moderni, adeguati alla com
plessità e all'im portanza degli interventi da 
effettuare e capaci di modellare in m aniera 
duttile i propri schemi operativi sulle reali 
necessità del Paese.

Se confrontiamo infatti gli elementi ca
ratterizzanti la nosologia dei nostri giorni 
con quelli di tempi non molto lontani — 
gli anni tra  le due grandi guerre, per fare 
un esempio — possiamo constatare un pro
fondo e radicale mutamento. L'introduzione 
infatti nella scienza medica di potenti mez
zi terapeutici, la diffusione di certe p ra ti
che vaccinatone, le misure di polizia sa
nitaria nazionale e internazionale ed alcu
ni fenomeni sociali, come la copertura qua
si totale del rischio di m alattia, la mobi
lità della popolazione, l'estendersi di una 
vasta rete di infrastru tture  d 'ordine igie- 
nico-sanitario e la stessa enorme diffusio
ne dei mezzi di comunicazione di massa 
hanno prodotto, in campo sanitario, una 
vera rivoluzione modificando radicalm ente 
la natura e l'entità dei bisogni. Così l’in
dice di m ortalità generale è passato in  Ita
lia dal valore del 27,8 m orti per 1.000 abi
tan ti e per anno del 1887 a quello di 9,4 
m orti per 1.000 abitanti del 1964; il biblico 
terrore delle grandi epidemie è praticam en
te scomparso e l’importanza, come causa di 
morte, delle m alattie infettive (almeno di 
quelle una volta ritenute più pericolose) 
si va progressivamente riducendo; inoltre 
il meraviglioso sviluppo della tecnica chi
rurgica e il perfezionamento dei mezzi di 
indagine ha reso possibile e risolutivo l'in
tervento sanitario in molti casi che un tem 
po venivano considerati incurabili; la pro
babilità di vita, infine, è in notevole au
mento.

Per altro verso, si profila sempre più 
netta la minaccia di gruppi di m alattie co
me le cardiovasculopatie, i tum ori e l’ictus 
che già occupano i prim i posti tra  le cau
se di morte; le m alattie virali, sottolineo 
tra  queste l’epatite virale, si presentano 
come una vera e propria minaccia; il pro
gresso economico e sociale ha determinato
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il costante incremento delle m orti violente, 
degli incidenti e delle malattie del lavoro, 
m entre sempre più frequentemente viene 
segnalato dai medici il pericolo delle co
siddette m alattie iatrogene; le affezioni 
mentali inoltre e le varie forme di disa
dattam ento assumono dimensioni di auten
tico flagello sociale; gli indici di m ortalità 
infantile infine, ancora elevati specialmen
te nelle regioni meridionali, denunciano gli 
squilibri tu tto ra  esistenti nell’organizzazio
ne sanitaria.

Di fronte a questa situazione vi sono d ’al
tra  parte confortanti sintomi di adegua
mento delle stru ttu re  ai nuovi bisogni del
la nostra società.

Sottolineo in prim o luogo il pieno suc
cesso della campagna di vaccinazione an
tipoliomielitica con virus vivo e attenuato 
secondo Sabin. A un decisivo impegno de
gli organi responsabili del Ministero della 
sanità, ha fatto  riscontro una immediata 
collaborazione ed un operoso collegamen
to delle s tru ttu re  periferiche — medici pro
vinciali, ufficiali sanitari, consultori ONMI, 
medici condotti e in genere la classe me
dica — e una adesione quasi totalitaria da 
parte della popolazione. Tali risu ltati in
ducono a pensare che la sollecita approva
zione dei disegni di legge sull'obbligatorie
tà  delle vaccinazioni antipoliomielitica e 
antitetanica contribuirà alla definitiva scom
parsa delle corrispondenti m alattie come 
pericolo sociale.

Quest’anno si è realizzata inoltre u n ’al
tra  fondamentale iniziativa di medicina 
preventiva e di educazione sanitaria di mas
sa: l’ONMI ha lanciato infatti, su tu tto  il 
territorio  nazionale, il « Libretto sanitario 
infantile » e la « Tessera sanitaria m ater
na » che vengono distribuiti a oltre 900 
mila nuovi nati e a tu tte  le gestanti che 
frequentano i consultori. Questi due nuovi 
strum enti, per le finalità che si propongono 
e la perfezione tecnica con cui sono stati 
elaborati, costituiscono indubbiamente il 
motivo centrale intorno al quale si articola 
l’attività degli organi operativi dell'ONMI 
che utilizza, inoltre, « cartelle sanitarie » per 
recepire i dati dei libretti e delle tessere e 
consentire così una vasta elaborazione sta

tistica di preziose notizie di carattere sa
nitario.

A questo impegno organizzativo d ’avan
guardia — che si giova di una rete capil
lare di 9.232 consultori ove lavorano 3.926 
medici specialisti, 1.373 assistenti sanitarie, 
oltre a psicologi, pedagogisti e assistenti so
ciali — auspichiamo corrisponda una pron
ta ed efficace azione del Governo e del Par
lamento per fornire all'ONMI i mezzi ne
cessari e per consentire — secondo lo spi
rito di alcune proposte parlam entari e go
vernative — la più democratica articola
zione dei suoi organi periferici, in modo da 
realizzare quel decisivo avvicinamento tra 
le com unità locali e le stru ttu re  sanitarie 
da tu tti auspicato.

È stato inoltre preannunciato uno stu
dio per la riform a della CRI da parte  di 
una Commissione istitu ita  presso il Mini
stero della sanità, che dovrebbe perm ettere 
all’ente di erogare tu tti quei servizi di pron
to soccorso e trasporto dei m alati reclam a
ti dal grande sviluppo dell’assicurazione 
malattie, dall'aumento degli incidenti stra
dali, e dalla necessità di spostare gli am 
m alati da un ospedale all’altro.

È evidente pertanto che tu tte  le sedi pe
riferiche della CRI — pur mantenendo la 
loro aderenza così benefica e democratica 
alle libere forze locali che la sostengono — 
dovranno essere meglio sintonizzate con le 
direttive ed i programm i studiati dal cen
tro  e comunque avere le necessarie e suf
ficienti integrazioni di bilancio per dispor
re di una rete di autoambulanze che resti
no quanto più è possibile decentrate. E co
sì pure è auspicabile che il M inistero della 
difesa, dando maggiore pubblicità a quanto 
sta già facendo e incaricando magari i suoi 
organi capillari di farsi tram ite diligente 
con le sedi della CRI, m etta sempre più a 
disposizione dei cittadini i suoi elicotteri 
ed i suoi aerei m ilitari per salvare vite 
umane minacciate che abbisognano di ra
pidissimo ricovero ospedaliero.

La CRI dovrebbe inoltre potenziare il 
servizio di raccolta e distribuzione del san
gue, e il reclutam ento del suo personale sa
nitario in proporzione alle crescenti esi
genze.
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Nel campo della lotta ai tumori, occorre 
far presente, oltre alla già ricordata esten
sione dei centri oncologici, operata con lo
devole diligenza dalla Lega a ciò preposta, 
anche d’urgenza di preparare un personale 
altamente specializzato e di favorire gli stu
di sul cancro presso gli Istitu ti nazionali 
di Milano, Roma e Napoli.

Anche l’organizzazione antitubercolare 
necessita di essere interam ente sottoposta 
al Ministero della sanità e quindi salda
mente unificata nel suo vertice direttivo e 
opportunam ente decentrata nei presidi di 
base. Una Commissione di studio prom os
sa dal Ministero ha elaborato una serie di 
proposte che — partendo dalla constatazione 
che la m orbosità tubercolare incidente ha 
segnato un lievissimo aumento nel 1963 — 
prevede un potenziamento dei dispensari 
antitubercolari ed una più razionale u ti
lizzazione degli Istitu ti di cura e ricovero, 
presso i quali esistono oggi ben 14.000 po- 
sti-letto immediatam ente disponìbili, ad 
esempio, per ospedali per acuti o meglio 
per convalescenziari.

Un provvedimento di vasta portata so
ciale si trova — come ben sappiamo — al
l'esame della nostra  Commissione sanità per 
l'adozione di risolutive norme capaci di li
m itare e contenere i danni derivanti dal cre
scente inquinamento atmosferico, a causa 
dì residui volatili e prodotti da combustione. 
Le previste Commissioni centrali e perife
riche dovrebbero largamente avvalersi della 
collaborazione interdisciplinare di tu tti i 
tecnici interessati, m entre il Ministero della 
sanità è invitato fin d’ora ad una rapida 
elaborazione e approvazione del relativo re
golamento.

In parallelo alla legge antismog, è viva
mente auspicabile che si appronti anche un 
progetto contro l’inquinam ento così perico
loso delle acque superficiali (vedere l’au
mento preoccupante e minaccioso dei casi 
di epatite virale) che risolva unitariam ente 
l'intero problem a attraverso il coordinamen
to e l’aggiornamento delle leggi esistenti.

Altre attività di prevenzione e di medicina 
sociale m eritano particolare attenzione co
me modelli di ciò che è auspicabile si rea
lizzi su scala nazionale; mi riferisco, per

esempio, al dépistage di massa e al control
lo sistematico della salute dei bambini rea
lizzati dai servizi di medicina scolastica in 
alcuni grandi centri urbani come Milano, 
Genova e Roma, e ad altre iniziative tra  le 
quali cito — perchè mi sembra particolar
mente im portante per la serietà con cui è 
stata condotta ed d risultati ottenuti — la 
prevenzione del cancro ctegli organi ge
nitali femminili a ttuata  con scarsi mez
zi finanziari, m a con grande entusiasmo 
dalla Clinica ostetrico-ginecologica e dal
l’Istituto d’igiene dell'Università di Fer
rara  (mi limito' a citare solo questa ini
ziativa, perchè ho a portata  di mano 
tu tti i dati al completo deH’attività e 
dei risultati, m a è noto che iniziative con
simili sono state prese anche da parte di al
tri Enti, con lodevole intento e soddisfacen
ti risultati). Questa attività si avvale in 
periferia degli ufficiali sanitari e delle 
ostetriche condotte, valorizzandone così la 
funzione, e utilizza le più moderne tecniche 
dell’educazione sanitaria, raggiungendo ri
sultati assai eloquenti: in tre anni 31.000 
donne della provincia di Ferrara, pari al 22 
per cento della popolazione femminile con 
oltre 25 anni di età, sono state visitate gra
tuitam ente ciò che ha consentito la diagnosi 
precoce di 168 casi ignorati di tumore, 74 
dei quali al prim o stadio, la cui prognosi 
di guarigione effettiva supera l’85 per cento 
di probabilità.

Ho voluto citare questa iniziativa non so
lo per sottolineare i brillanti risultati con
seguiti, ma anche per afferm are la necessità 
che la popolazione sia resa consapevole del 
valore della salute mediante una coerente e 
continuativa azione di educazione sanitaria.

L’educazione sanitaria si propone oggi non 
più come un intervento generico e collatera
le, ma come una attività specifica e centrale 
degli organismi di medicina preventiva, do
tata altresì di tecniche e modi di intervento 
peculiari e specializzati.

Citerò in proposito il Comitato italiano 
di educazione sanitaria, il Centro sperimen
tale per l’educazione sanitaria di Perugia, 
il Gruppo di ricerca per l ’educazione sani
taria di Ferrara, il Centro lombardo per la
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educazione sanitaria del popolo, il Centro 
di cinematografia sociale di Trieste.

Nel campo operativo particolare interesse 
m erita la già citata opera deH’Amministra- 
zione per le attività assistenziali italiane e 
internazionali (AAI) che, in stretta  collabo- 
razione con il Ministero della sanità ed il 
suo Ufficio affari culturali e rapporti in
ternazionali, conduce da più di 3 anni nel 
Mezzogiorno d ’Italia un program m a di edu
cazione sanitaria articolato in vari centri a 
raggio provinciale e costituiti da personale 
opportunam ente specializzato, la cui azione, 
che si esplica a concreto sostegno di nume
rose iniziative di medicina sociale, raccoglie 
tra  la popolazione e tra  gli am m inistratori 
locali ampi e significativi consensi.

Come ho già accennato, il Programma 
quinquennale di sviluppo indica nell’Unità
o Circolo sanitario locale — com compiti 
preventivi, di medicina sociale e di educa
zione sanitaria — lo strum ento idoneo a 
coordinare e comprendere questi interventi 
sanitari di prim a istanza, trasferendo in una 
form a di attività continuativa, omogenea e 
diffusa su tu tto  il territorio  nazionale ciò 
che oggi si realizza in m aniera diseguale spo
radica e non programm ata.

In realtà infatti la prevenzione di prim a 
istanza, il controllo periodico della salute 
della popolazione, l’istituzione del libretto 
sanitario per tu tti i cittadini sono interventi 
che diverranno realizzabili solo per mezzo 
di questa nuova stru ttura.

L’istituzione della rete delle Unità sanitarie 
locali è quanto mai urgente. Esiste già in
fatti un accordo generale sull’utilità di que
ste stru tture, sulle dimensioni del loro am
bito territoriale, sull’entità della popolazione
— dai 30 ai 50.000 abitanti — sul personale 
direttivo e tecnico da impiegare, guidato da 
un direttore sanitario e comprendente me
dici generici, veterinari, ostetriche, assisten
ti sanitarie e vigili sanitari. Esistono inol
tre le premesse tecniche e organizzative per 
il buon funzionamento di questa rete sani
taria di base; gli ufficiali sanitari, i medici, 
le ostetriche, ed i veterinari delle condotte 
costituiranno infatti l'ossatura delle future 
Unità sanitarie locali e vi troveranno il po
tenziamento delle loro im portanti attività.

Esistono, infine, le possibilità finanziarie, in 
quanto la programmazione indica una ci
fra relativamente esigua di 50 miliardi, che 
si aggiunge alla necessaria riconversione del
le spese attualm ente sostenute dai Comuni 
per l ’assistenza sanitaria.

Gli Ospedali

Troppe volte il problem a della salute 
pubblica è stato affrontato semplicemente 
in term ini di carenza o meno di posti-letto. 
Dobbiamo invece constatare che quello di 
una più moderna ed efficiente organizzazio
ne sanitaria è un problema unitario e che le 
carenze di un settore si riflettono immedia
tam ente con conseguenze dannose su tu tti 
gli altri.

Anche i term ini generali della cosiddetta 
questione ospedaliera non possono ricon
dursi a  mere considerazioni d ’ordine quan
titativo1; se prendiamo in fatti in  esame gli 
ultim i dati del Ministero della sanità per 
il 1962 reilativi alla situazione, notiamo un 
indice generale di 8,37 posti-letto per mille 
abitaoti di tu tta  Italia, e indici di 10,32 per 
mille, di 9,58 per mille e di 5,40 per mille 
rispettivam ente per l ’Italia settentrionale, 
centrale e meridionale, coin flessioni massi
me nel Sud di 0,90 in Provincia di Avellino. 
Queste cifre denunciano una notevole ca
renza di posti-letto, e tuttavia non spiega
no esse sole le ragioni profonde del pro
gressivo aggravarsi della orisi delll’organiz- 
zazione ospedaliera italiana. In realtà, bi
sogna riferirsi a  considerazioni d ’ordine 
funzionale ed istituzionale ed è proprio in 
questa prospettiva che deve indirizzarsi la 
riform a delle stru ttu re ospedaliere.

Mi sem bra opportuno ricordare qui d ter
mini generali che condizionano negativa- 
mente il funzionamento degli istitu ti di cu
ra: mancanza di una efficace attività di pre
venzione di base, spinta indiscrim inata alila 

> spedalizzazione, irrazionale distribuzione 
dei presidi ospedalieri con evidente spe
requazione tra  le regioni settentrionali 
e le meridionali, insufficienza delle at
trezzature tecniche e carenza del persona
le medico e ausiliario, congestione degli 
ospedali per acuti a seguito della scarsità
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dei presidi per cronici e lungodegenti, m an
canza infine di attività ospedaliere extra
murali e di validi collegamenti tra  ospedali 
e servizi di base. Per quanto concerne il 
piano di nuove costruzioni ospedaliere, il 
Parlam ento ha già corrisposto alle indica
zioni del Programma quinquennali© appro
vando uno stanziamento di 130 miliardi per 
i prossimi due anni. E tuttavia, molto re
sta ancora da fare e sarà in gran parte  — ce
lo auguriamo — oggetto della prossim a ri
forma ospedaliera che il Ministero della 
Sanità ha preannuncialo e che dovrebbe 
presto arrivare all’esame del Parlam ento. 
Tenendo presente che i nuovi compiiti a ttri
buiti agli ospedali sono: prevenzione clini
ca, cura, riabilitazione, formazione del per
sonale e partecipazione alla ricerca sanita
ria, si deve pensare ad articolare la pro
grammazione ospedaliera sul piano naziona
le e regionale per disporre di una quantità 
di posti-letto distribuiti tra  i vari ospedali 
secondo indici qualificati e decrescenti in 
rapporto aH'incremento della prevenzione 
di base (vedi il calcolo in proposito effet

tuato dal CIRSS e generalmente accettato 
dagli studi di programmazione e dagli au
tori) (1).

Si devono identificare standards o tti
mali, dal punto di vista tecnico, u rba
nistico e di fabbisogno del personale per 
assicurare il massimo di funzionalità ai 
nostri ospedali ; si deve spezzare il si
stema attuale delle classificazioni in  ca
tegorie che vede gli ospedali m inori ero
gare prestazioni insufficienti, e  adottare in
vece un nuovo tipo di organizzazione su 
scala regionale ohe preveda istitu ti di alto 
intervento in tu tta  la regione, ospedali p ro
vinciali dotati di ogni tipo di specializzazio
ne e ospedali zonali che assicurino la pre
senza in  ogni zona del Paese delle fonda- 
mentali branche: medicina, chinirgia, oste
tricia, ginecologia e pediatria ; si deve supe
rare una certa rigidità in terna degli ospe
dali allargando il loro impegno operativo 
dalle corsie ai servizi, alle a ttic ità  extra- 
murali; è indispensabile infine affrontare 
con decisione gli im portanti problem i isti
tuzionali.

( 1)

I S T I T U T I  D I  C U R A

DISPONIBILITÀ’ SUFFICIENTE IN POSTI-LETTO
(Indici per  1.000 abitanti)

1° quinquennio 2° quinquennio 3° quinquennio

Per acuti
In ospedali regionali . . . 1,5 1,5 1,5

O
rd

in
ar

i

o lungo 
degenti In ospedali provinciali e zo

nali globalm ente . . . . 4,5 4,0 3,0

Per c o n v a le s c e n t i ......................................... 2,0 2,0 2,0

N e u r o p s ic h ia tr ic i ........................................................ 3,0 3,0 3,0

Sanatoriali .................................................................. 1,0 1,0 1,0

Elaborazione del CIRSS, 1964.
12 11,5 10,5

NOTA. — Si noti che, m entre restano invariate nei tre quinquenni le percentuali di posti-letto per 
ospedali regionali, ospedali per convalescenti, ospedali psichiatrici e ospedali sanatoriali, diminuiscono 
invece progressivam ente le quote degli ospedali provinciali e zonali per acuti, a seguito della prevedibile 
contrazione delle m alattie dovute sia all’estendersi della prevenzione che alla d im issione precoce 
dei malati. Questo concetto porta a modificare gli indici tradizionali dell’OMS secondo un rapporto 
più conveniente rispetto alle spese occorrenti e più vicino al bisogno reale. Si confronti — a ripro
va — l’esperienza inglese che, a causa dello sviluppo dell’azione preventiva, ha visto diminuire il 
fabbisogno di posti-letto per acuti fino al 3,4 per mille.
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Ritengo, a questo proposito, che uno dei 
cardini fondamentali della riform a debba 
consistere niella trasformazione degli a ttua
li istitu ti di cura in veri e propri enti ospe
dalieri istituzionali, pienamente autonomi 
anche dal punto di vista finanziario, e per
tanto  am m inistrati democraticamente dai 
rappresentanti dei Comuni, delle Provin
cie e delle Regioni interessiate. È necessa
rio inoltre assicurare la  gestione del servi
zio ospedaliero pubblico anche alTente mo
rale ospedaliero, che opera senza scopi di 
lucro, e deve quindi essere sottoposto a 
tu tte le norme che regolano la vite degli 
ospedali pubblici, nonché agli indirizzi del
la programmazione nazionale e regionale. 
Sarà inoltre affrontata la  indilazionabile re
golamentazione delle case di cura private 
che, per loro natura, devono restare escluse 
dalla programmazione ospedaliera e per le 
quali occorrono vincoli ben precisi e  con
trolli continuativi. Particolarm ente urgente 
appare infine la riform a della assistenza 
psichiatrica per la quale il Ministero della 
sanità ha inviato ai Dicasteri interessati un 
progetto di legge che dovrebbe segnare il 
superamento di forme arcaiche ed inumane 
di intervento e l 'affermazione di più mo
derne tecniche di dépistage precoce, di as
sistenza aperta e di recupero che conside
rino il malato di mente più che un  indivi
duo pericoloso, un paziente da curare e da 
salvare.

Vorrei a questo punto sottolineare come 
ogni serio riordinam ento delle stru tture sa
nitarie sia strettam ente condizionato al 
problem a del personale. Oggi abbiamo in 
Italia circa 86.000 medici e tra  dieci anni 
ne avremo, nel migliore dei oasi, circa
92.000, m entre il pieno funzionamento dei 
servizi previsti dal Programma di sviluppo 
ne richiederebbe u n  numero maggiore.

Ancora più critica è la situazione relativa 
al personale sanitario ausiliario la cui ca
renza quantitativa è già oggi avvertita a 
tu tti i livelli.

È necessario quindi increm entare la for
mazione di medici, cominciando dalla ri
form a degli -studi universitari, e incorag
giare la preparazione degli ausiliari, me
diante l’adeguamento e la  diffusione delle

scuole, avendo cura nello stesso tempo di 
predisporre una razionale distribuzione del 
personale sanitario attraverso u n ’inteligen- 
te politica di incentivi — di ordine cultu
rale, economico e di carriera — ohe con
sentano anche a chi si trova nelle zone più 
decentrate tin dignitoso esercizio della pro
fessione e la  possibilità di successivi sposta
menti verso sedi p iù  ambite. È estrem a
mente im portante a questo punto indica
re ai pubblici poteri che la classe medica 
deve essere chiam ata a collaborare in posi
zione prioritaria alla programm azione e  al
la gestione dei servizi sanitari, ricordando 
ohe i medici sono i giudici insindacabili 
della salute dei cittadini e dei relativi mez
zi di diagnosi e di cura.

È doveroso ed utile valorizzare gli Ordi
ni, che hanno lo scopo di tu telare la deon
tologia professionale, assicurando ad essi
— come intendono promuovere proposte 
parlam entari della Camera e del Senato — 
ed a quelli dei farm acisti e veterinari, non
ché ai Collegi delle professioni ausiliarie, 
una maggiore articolazione democratica a 
livello provinciale e nazionale.

Produzione e distribuzione dei farmaci

Sono noti gli squilibri e le disfunzioni 
nel settore della produzione dei farmaci inel 
nostro Paese derivanti da un eccessivo nu
mero di Case farmaceutiche :— circa 1.450 — 
e da un enorme quantità di specialità — 
circa 17.000 — suddivise a loro volta in 30 
mila preparazioni diverse. Questa pletora 
produttiva favorisce purtroppo lo scadimen
to del livello tecnico-scientifico, il disordi
nato afflusso delle medicine ed il caotico 
oscillare dei prezzi, a danno della salute e 
della economia pubblica. Anche per arm o
nizzare il nostro sistema alla legislazione del
la CEE prevista dal Trattato  di Roma, sem
bra urgente promuovere una revisione delle 
specialità e una loro riclassificazione, in 
modo da riunire i farmaci essenziali alla te
rapia in gruppi omogenei con denominazio
ne, confezione e azioni comuni, pur recando 
ciascuno il marchio distintivo della casa pro
duttrice. Si faciliterebbe in tal modo l’opera 
calm ieratrice dei prezzi da parte delle rou-
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tue, che sono oggi i grandi clienti dell’indu
stria farmaceutica, e si potrebbe con più 
speditezza affrontare il problem a altrettanto 
fondamentale per un corretto  consumo dei 
farmaci, che consiste — ad avviso oramai 
di molti, anche degli utenti stessi — nella 
partecipazione sia pur modesta, dell’ordine 
di 50 o 100 lire per medicina, alle spese far
maceutiche.

Auspichiamo a questo punto la sollecita 
pubblicazione della « Farmacopea ufficiale », 
che sappiamo essere in bozze e quindi pros
sima a passare finalmente alle stampe.

Non possiamo concludere queste brevi no
te senza ricordare che il Governo ha di re
cente presentato al Parlam ento il disegno 
tanto atteso sulla brevettabilità dei farmaci 
che, oltre al procedimento dovrebbe, a 
mio avviso, garantire anche il prodotto, 
allo scopo di stim olare la ricerca e di tute
lare il consumatore, pu r lasciando allo Stato, 
quando esigenze di pubblica utilità lo ri
chiedano peron io riamen te, la possibilità di 
sospendere i diritti del brevetto e di incre
m entare con altri interventi la produzione 
di medicamenti urgenti e di largo consumo.

Con queste innovazioni dovrebbe essere 
possibile una generale sistemazione e un ade
guato controllo della produzione farmaceu
tica, per alzarne il livello qualitativo ed ab
bassare i prezzi. In questa convinzione, il 
Senato ha negli ultim i mesi rinviato Ila di
scussione su una proposta di nazionaliz
zazione del settore, m a dobbiamo qui affer
mare che l’eventuale fallimento dei nostri 
sforzi riproporrebbe a non lungo term ine 
un ripensam ento generale sui provvedimen
ti da adottare, al fine di assicurare a ragio
nevoli condizioni il servizio farmaceutico 
a tu tti i cittadini.

Mi rim ane da accennare all’annoso proble
ma della distribuzione dei farmaci, che in 
Italia non può essere che basato sulla rete 
organica delle farmacie, con quoziente far
macia-abitanti certam ente abbassato, e op
portuni incentivi per coprire le sedi più di
sagiate, specie quelle rurali, 2.600 delle quali 
risultano tu t t’oggi vacanti.

D ibattuta è la richiesta della vendita e 
trasferibitià delle farmacie almeno una vol

ta, dopo di che l ’attribuzione della conces
sione farmaceutica dovrebbe avvenire esclu
sivamente per concorso, sia pur riservando 
una quota delle -nuove farm acie o di quelle 
vacanti alla prelazione degli ospedali e dei 
Comuni della zona. Le legittime aspirazioni 
dei farm acisti non proprietari dovranno in 
ogni caso trovare accoglienza e soddisfaci
m ento larghi nella nuova legislazione, sia of
frendo loro l'occasione di concorrere effica
cemente all’assegnazione delle nuove farm a
cie, sia assicurando la concessione di m utui 
a modesto tasso d ’interesse per l ’acquisto o 
l ’im pianto delle farmacie, sia predisponendo 
uno sviluppo di carriera e relativo tra tta 
mento economico pensionabile ai farmacisti 
dipendenti da pubblici esercizi.

Da troppe legislature il Parlamento è fer
mo di fronte a contrastanti interessi delle 
categorie dei farmacisti. Occorre pertanto 
trovare una soluzione obiettiva ed equanime 
che, risolvendo coraggiosamente problemi 
scottanti, sgomberi il campo e consenta una 
armonica sistemazione della m ateria.

Ricerca sanitaria

Il successo della politica sanitaria è stre t
tam ente condizionato aU’effioenza della r i
cerca sanitaria, ossia all’individuazione delle 
cause delle m alattie e quindi dei mezzi per 
prevenirle e combatterle. Questo è partico
larm ente evidente per le m alattie che occu
pano i primi posti nelle cause di morte, 
molte delle quali si presentano in modo 
subdolo o si manifestano quando è difficile 
od ormai impossibile affrontarle e debellarle.

Lo sviluppo ed il potenziamento della ri
cerca sanitaria sono pertanto condizioni es
senziali per il progresso igienico-sanitario 
del Paese, ed occorre favorirli con generosa 
dotazione di programmi, uomini e mezzi.

Secondo calcoli del CIRSS, il 17 per cento 
delle spese per la ricerca scientifica pubbli
ca è già oggi destinato alla ricerca sanitaria, 
m a occorre passare almeno alla quota del 
20 per cento di quel tangibile finanziamento 
che il Piano prevede per i prossimi 5 anni 
per tu tto  il settore. Nè bastano i soldi, per
chè occorrono innanzi tu tto  uomini — ed 
una preparazione rem ota da iniziare fin dal
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l'università e da concretare poi presso centri 
altam ente impegnati in Italia e all’estero — 
ed i piani di lavoro. A questo proposito, si 
pensa a  piani di ricerca pluriennali coordi
nati fra loro e predisposti dal Ministero del
la sanità secondo le scoperture più gravi 
della nostra organizzazione sanitaria, affin
chè i relativi finanziamenti siano poi messi 
a utile confronto con i risu ltati conseguiti, 
in modo da stim olare i meritevoli ed abban
donare i parassiti.

Cervello tecnico del Ministero della sanità 
dovrebbe essere in questo compito l'Istitu to  
superiore di sanità, noto in tu tto  il mondo 
come fucina di uomini e di idee. Esso avreb
be così l'opportunità di coordinare la ri
cerca sanitaria delle cliniche universitarie, 
dei grandi ospedali, del CNR e dei gruppi 
privati, in vista di realizzare i fini prioritari 
che si propone la politica sanitaria del Paese.

Deiiristituto superiore di sanità va detto 
qualcosa riguardo alla sua attività attuale ed 
ai suoi com piti futuri. Passato proprio nel
l'ultim o anno attraverso una dolorosa tem
pesta, esso noin solo ha resistito m a — per 
m erito della nuova direzione e dei ricercatori 
tu tti — ha decisamente ripreso fiato incre
mentando1 del 20 per cento 'la sua attività 
(ricerca di base e applicata, magistero tecni
co), partecipando ai grandi avvenimenti sa
n itari del Paese (controllo del vaccino anti
polio, studio deirinquinam ento atmosferico, 
tutela igienica degli alimenti, eccetera), qua
lificandosi ulteriorm ente nei consessi scien
tifici internazionali.

Per quanto riguarda il suo immediato do
mani, ricordo che è stato presentato al Con
siglio dei m inistri un  disegno di legge per 
adeguare finalità, uom ini e mezzi dell'Isti
tu to  ai maggiori compiti che l’attendono per 
unanime designazione. La muova legge — che 
vorremmo trovare presto davanti al Parla
mento — dovrebbe pertanto indicare con 
maggior chiarezza i compiti deM’Istituto, 
conferire ad esso una più accentuata auto
nomia am m inistrativa ed esecutiva, preve
dere il piano impiego del personale e assi
curare corrispettivi miglioramenti di carrie
ra  e retributivi.

CONCLUSIONI

Al term ine di questa relazione, mi sia 
consentito esprim ere la mia convinta fiducia 
che il nostro  Paese si sta avviando anche 
nel settore sanitario verso una m oderna e 
compieta organizzazione dei servizi, in grado 
di corrispondere a tu tti i cittadini — senza 
distinzione di -censo e di cultura — inter
venti preventivi, curativi e riabilitativi al
l’altezza dei più recenti progressi della me
dicina. Questa prospettiva dipende innanzi 
tu tto  da noi legislatori, e poi dai pubblici 
poteri, dai gruppi associativi, dalle iniziative 
private e dai singoli cittadini, il cui com
plesso costituisce la nostra com unità nazio
nale.

Io credo — e penso di averlo chiaramente 
espresso nel corso della relazione — che il 
setto re  sanitario debba essere sottoposto alla 
direzione pubblica, la quale ha la respon
sabilità di individuare e promuovere una 
politica di protezione della salute a favore 
di tu tti i cittadini, ma ritengo nel contempo 
ohe non si debba giungere alla statizzazione 
degli interventi, perchè anzi il nostro siste
ma civile e politico prevede — in ogni cam
po d ’attività — che i soggetti operanti per
il fine pubblico siano tanto pubblici che 
privati. Ciò significa che, accanto al medico 
dipendeirute da una pubblica istituzione, do
vrà coesistere il medico libero professioni- 
sita e che accanto all’o spedale pubblico avrà 
diritto  di allinearsi l’ospedale privato. D’al
tro lato, queste garanzie consentono di ri
spettare il fondamentale diritto del citta
dino di scegliere il medico di sua fiducia 
secondo il libero rapporto medico-malato e 
di lasciare nel contempo al medico la re
sponsabilità e libertà di terapia nei confronti 
del malato.

Sulla base di questa ispirazione profon
dam ente democratica e sostanzialmente rin
novatrice, non dubito che l’Italia po trà  p re
sto raggiungere quella capacità di organica 
protezione della buona salute fisica, psichi
ca e lavorativa di tu tti i cittadini, che è una 
delle aspirazioni più consapevoli di un po
polo civile, pacifico e laborioso come il 
mostro.

Caroli, relatore



PARERE DELLA 9a COMMISSIONE

sullo stato di previsione della spesa 
del Ministero del turismo e dello spettacolo (Tabella 20)

(per la parte relativa al turismo)

(R elatore FORMA)

Continuità delle relazioni e loro base stati
stica.

Nell'agganciare il nostro parere, relativo 
alla m ateria direttam ente finanziata da parte 
delle voci della tabella 20 allegata al bilan
cio 1966, all’esame di prospettive chiaram en
te delineate nella relazione dello scorso anno, 
sembra da esaminare in prim o luogo la ri
spondenza delle ulteriori esperienze alle pre
visioni che vi si ponevano e l'adeguatezza del
le misure intervenute o predisposte all'en
tità  ed alla tendenza dei fatti.

Pare quindi indispensabile un breve ri
chiamo a dati statistici per riferire ad essi 
l'azione che le cifre del bilancio suppongono 
e permettono'.

L’ancor fluida situazione delle indagini 
concernenti il 1965 consiglia di ricorrere ai 
dati, ormai completi e chiaram ente coordi
nati, relativi al movimento turistico dell’an
no precedente.

L /E nte-italiana per il turism o ha inoltre 
provveduto a raccogliere le osservazioni del
le delegazioni all’estero sulle cause delle in
tervenute variazioni di afflusso e sugli appun
ti mossi dagli stranieri alla nostra ospitali
tà, sicché non sarà difficile trarne elementi 
essenziali per il nostro compito.

È opportuno considerare distintam ente i 
dati relativi al movimento degli stranieri 
e quelli del turism o interno per le differenti 
caratteristiche e conseguenze delle due 
specie.

Il turismo degli stranieri in Italia - Suo an
damento - Sua rilevanza economica.

Dobbiamo in prim o luogo sottolineare che 
l’apporto del turism o alla formazione del

reddito nazionale, all'occupazione diretta e 
indiretta ed all’equilibrio della bilancia dei 
pagamenti è stato ed è im portantissimo, 
avendo esso fornito al nostro Paese, oltre a 
cospicue ragioni di lavoro, valuta pregiata 
per 582 m iliardi di lire nel 1963 e quasi 650 
m iliardi nel 1964. Si deve però rilevare che a 
questo incremento m onetario ha fatto  ri
scontro un non grave m a preoccupante de
crem ento nell'affluenza complessiva degli 
stranieri, con una diminuzione assoluta di 
quasi 718.000 viaggiatori, rispetto  al 1963, 
pari, in percentuale, al 3,1 per cento.

Analizzando sommariamente la cifra totale 
riscontriam o che ad una forte minore af
fluenza di tedeschi, svizzeri ed austriaci (con 
un calo di oltre un milione e mezzo di unità) 
si deve aggiungere la flessione meno im por
tante delle correnti che provengono da Gre
cia, Egitto, Sud Africa, Nuova Zelanda e 
dall'Oriente europeo ed asiatico.

La gravità del fenomeno è stata attenuata 
dall’incremento dell’afflusso di visitatori 
francesi e — in misura minore — svedesi, 
belgi, jugoslavi, spagnoli, portoghesi, cana
desi, statunitensi, norvegesi, irlandesi, dane
si, argentini e brasiliani.

N onostante la debole tendenza m anifesta
tasi, sono pure sempre entrati in Italia, nel
1964, 22.440.000 stranieri, di cui 16.180.500 
attraverso i transiti stradali; 4.612.500 a ttra 
verso i transiti ferroviari; 374.900 per via 
m arittim a; 1.272.100 per via aerea, registran
do così quest'ultim o mezzo un progresso no
tevole, in quanto l'apporto delle linee aeree 
passa — rispetto al totale — dal 4,8 per 
cento del 1963 al 5,7 per cento del 1964 con 
un incremento relativo del 15 per cento. 
È un dato positivo, ma lo sviluppo crescen

17.
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te del turism o aereo pone nuovi problem i sui 
quali dovremo ritornare.

Anche la preferenza dei mezzi su strada 
ordinaria, rispetto  a  quelli ferroviari è im 
portante elemento di giudizio per taluni 
orientamenti.

Alla variazione del movimento di fron
tiera  corrisponde quella del movimento ri
cettivo che ha ospitato 434.000 turisti stra
nieri in meno dell'anno precedente, registran
do oltre 49.300.000 pernottam enti alberghie
ri ed extra alberghieri ed una accentuazione 
del fenomeno che viene norm alm ente definito

con il term ine di « escursionismo » cioè di 
un rapido transito  dall'Italia per raggiungere 
altri Paesi, m eta dei tu risti o per rientrare 
in patria da altri Paesi visitati.

Da ultimo è utile considerare il genere di 
ospitalità (alberghiera e di quale categoria, 
extra alberghiera o campeggio) ed i soggior
ni preferiti dagli ospiti.

Limitandoci a rinviare, per i dati partico
lareggiati, alle statistiche pubblicate e recen
temente diffuse dall’ENIT, riassunte dallo 
specchio qui sotto riportato,

NAZIONALITÀ'

1 9 6 3 1 9 6 4

Esercizi
alberghieri

%

Esercizi
extralberghieri

%

Esercizi
alberghieri

%

Esercizi
extralberghieri

%

A u s t r ia .................................................................. 59,5 403 58,7 41,3

Belgio e L u sse m b u r g o .................................... 73,0 27,0 70,9 29,1

D anim arca.............................................................. 72,9 27,1 72,8 27,2

F r a n c ia .................................................................. 72,9 27,1 71,1 28,9

Germania . . . . . . . . . . . . . 61,7 38,3 60,4 39,6

G r e c i a .................................................................. 86,1 13,9 85,6 14,4

I r la n d a .................................................................. 85,4 14,6 85,0 15,0

J u g o s la v ia ............................................................. 79,0 21,0 75,6 24,4

N o r v e g i a ............................................................. 79,9 20,1 77,6 22,4

Paesi B a s s i ........................................................ 55,8 44,2 51,9 48,1

Regno U n i t o ........................................................ 86,9 13,1 86,2 13,8

Spagna e P o r t o g a l lo .................................... 89,3 10,7 88,7 11,3

S v e z i a .................................................................. 76,5 23,5 76,7 23,3

Svizzera ............................................................. 71,7 28,3 71,1 28,9

Altri Paesi Europei .................................... 81,2 18,8 75,9 24,1

Turchia ............................................................. 89,6 10,4 85,2 14,8

E g i t t o .................... ............................................. 81,0 19,0 793 20,5

Canadà .................................................................. 87,8 12,2 87,0 13,0

Stati U n i t i ........................................................ 88,0 12,0 89,4 10,6

A r g e n t in a ............................................................. 94,1 5,9 96,2 3,8

B r a s i l e .................................................................. 97,0 3,0 95,4 4,6

Altri Paesi e x tr a -e u r o p e i.............................. 88,7 11,3 85,0 15,0

Totale . . . 70,7 29,3 70,2 29,8
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constatiam o che si va manifestando un cre
scente, per quanto ancora lim itato orienta
mento verso l'ospitalità extra-alberghiera che 
ha registrato, nell’anno in esame, pernotta
m enti di stranieri pari al 29,8 per cento del 
totale, m entre si profila un modesto m a con
tinuo sviluppo della frequenza nei troppo 
scarsi alberghi per la gioventù.

Cause che hanno agito negativamente sul tu
rismo degli stranieri.

Quali le cause del cessato incremento nel
l'afflusso dall'estero e — anzi — della sua 
contrazione?

Già vi accennava il relatore dello scorso 
anno e le sue affermazioni risultano con
ferm ate dai fatti.

Altri Paesi, largamente dotati di bellezze 
naturali e taluno anche di preziosi patrim oni 
storici ed artistici, hanno aperto le frontie
re ai visitatori stranieri, rinforzando o addi

rittu ra  costruendo dal nulla le loro attrez
zature ricettizie.

Molti di essi offrono a m inor prezzo ser
vizi equivalenti o creduti tali.

In parecchi il costo generale della vita è 
inferiore, sicché il tu rista vi è a ttira to  anche 
da prospettive di utili spese.

Una propaganda assai vasta ed accorta, ta 
lora non del tu tto  leale nei nostri confronti, 
a ttira  a questi Paesi una crescente (m a forse 
non così stabile) percentuale di visitatori, 
sottraendo una parte  non indifferente di 
quelle correnti che si volgevano tradizional
mente verso l'Italia. Va però osservato che, 
se il costo della vita turistica è in Italia ef
fettivam ente assai elevato rispetto  ai più di
re tti concorrenti (Spagna, Jugoslavia, Gre
cia, altri Paesi m editerranei), tu ttavia il suo 
andam ento non è per noi sfavorevole e gli 
aum enti sono più rapidi in gran parte  di 
questi Stati che non nel nostro, sicché è da 
sperare di poter rim ediare a questo fattore 
con un fermo controllo soprattu tto  sulla 
« certezza » della spesa.

PREZZO DEL SOGGIORNO TURISTICO IN QUATTRO PAESI DEL MEDITERRANEO
(dati deU’Ufficio studi - M inistero del turism o)

P A E S I

CATEGORIA SUPERIORE 
VALORI ASSOLUTI

CATEGORIA MEDIA 
VALORI ASSOLUTI

Variaz. % Variaz. %

1963 1964 1963 1964

I t a l i a .............................................. 4.927 5.118+ 3,9% 2.557 2.592 +  1,3 %

Spagna ......................................... 3.237 5.573 +  72,1 % 1.369 2.477 +  80,9 %

J u g o s la v ia .................................... 3.080 5.060 +  64,3 % 1.830 3.018 +  64,9 %

G r e c i a ......................................... 4.680 4.904 +  4,8 % 1.989 2.108+ 6,0%

Al sorgere di nuovi poli turistici interna
zionali fa riscontro un ’azione di autarchia tu
ristica da parte di parecchi Stati che vedono 
nell’afflusso dei cittadini all’estero una causa 
di indebolimento della loro bilancia commer

ciale. Anche particolari situazioni politiche 
hanno ostacolato l'apporto di correnti sal
dam ente ancorate all'Italia ed altre contin
genze (oggi fortunatam ente quasi superate) 
hanno creato motivo di sospetto da parte di
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ospiti altra volta particolarm ente numerosi 
e graditi, quali — ad esempio — gli austriaci.

A ciò si aggiunge l'interesse di forti agen
zie che meglio possono interporsi verso Paesi 
dove un’organizzazione nascente è disposta 
a pagare maggiormente i loro servizi, assor
bendoli con facilità in un regime di costi 
minori. Non solo la situazione generale, in
dipendentemente dalla nostra volontà, ha 
però agito ed agisce negativamente per noi.

Più volte, da più parti (e l'anno' scorso dal
l’acuta osservazione del nostro relatore), si 
è a ttira ta  l ’attenzione sulla necessità di un 
maggiore controllo dei prezzi (risulta che la 
Spagna sta ponendo e facendo rispettare 
prezzi fissi di imperio), della repressione di 
eccessivi rum ori e di eccessive galanterie 
(non basta la brillante battu ta  di un abile 
M inistro a placare le offese orecchie di qual
che pacifico cittadino del nord) e di una pro
paganda coordinata e tempestiva.

I rilievi delle delegazioni estere dell’Enit 
confermano queste osservazioni e noi diamo 
qui atto al signor M inistro ed ai suoi funzio
nari di un energica e bene indirizzata azione 
in questo senso.

Azione che non si lim ita agli organi diret
tam ente dipendenti, m a che cerca vasta col
laborazione per ordinare e perfezionare stru
menti indispensabili senza i quali mal si può 
garantire ai nostri ospiti puntualità, onestà 
e sicurezza.

Dati statistici e considerazioni sul turismo
interno.

Riservandoci di ritornare sull’argomento, 
cerchiamo ora di completare il nostro som
mario quadro statistico richiamando alcuni 
dati ed aspetti del turism o degli italiani in 
patria.

Esulano qui i motivi di utilità economi
ca che fanno del turism o straniero urna im
portantissim a posta della nostra bilancia

commerciale e del nostro prestigio. Ma al
tri aspetti non meno im portanti, sia econo
mici che di elevazione, morale e sociale, ci 
fanno guardare al problem a come ad ogget
to della più grande im portanza, strum ento 
per una evasione indispensabile dell'uomo 
dall'erosione della vita dei « tempi moder
ni » e per una forse non sempre intesa, ma 
sempre salutare parentesi rom antica nella 
logorante civiltà meccanica.

Se il turism o internazionale è senza dub
bio utile mezzo di conoscenza e di avvicina
mento, anche quello interno è fonte di espe
rienze utilissime e di comprensione reci
proca fra i nostri concittadini, talvolta di
sorientati dalla profonda diversità dei pro
blemi che si pongono alle varie regioni per 
la varietà del territorio  e per la brevità della 
nostra vita nazionale.

D 'altra parte esso concorre ad intessere 
una fitta tram a di fatti interdipendenti e di 
grande im portanza per l'economia dell'in
tero territorio.

Le presenze di italiani in esercizi alber
ghieri durante il 1964 sono .state 50.391.737, 
con un incremento di circa il 4 per cento 
rispetto al 1963.

Quelle in esercizi extra-alberghieri sono 
state 58.040.154 con un incremento pari al 
6,3 per cento nei confronti dell'anno pre
cedente.

Il numero degli arrivi è invece di 12 mi
lioni 789.474 per gli esercizi alberghieri e 
di 2.705.346 per quelli extra alberghieri. Ri
sulta evidente la differente lunghezza dei 
soggiorni nei diversi tipi di ospitalità e la 
progressiva tendenza verso le sistemazioni 
extra-alberghiere anche in relazione alla 
cresciuta onerosità della vita di albergo.

In notevole aumento il numero degli ar
rivi e delle presenze nei campeggi e negli 
alberghi per la gioventù, il che sta a de
porre della favorevole azione svolta verso
il turism o di massa, specialmente giova
nile.
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VARIAZIONI DEL TURISMO NAZIONALE NEGLI ARRIVI E NELLE PRESENZE IN  CAMPEGGI
ED ALBERGHI PER LA GIOVENTÙ’

(dati Enit)

CAMPEGGI ALBERGHI PER LA GIOVENTÙ Percentuale
1963 1964 1963 1964 mcr. presenze

A r r iv i ......................... .... 162.127 225.519 36.051 39.122 31,2

Presenze .............................. 1.010.994 1.326.829 76.496 91.410 19,5

La Commissione prende atto  di questa 
azione e si augura che essa sia continuata 
con intensità, sull’esempio di quanto av
viene in altri Paesi europei e nel doveroso 
adempimento dell’impegno program m atico.

In  particolare per quanto riguarda i cam
peggi, la Commissione si augura che essi 
raggiungano un livello medio non inferiore 
a quello di analoghi im pianti esistenti in 
alitai Paesi. Viene 'rappresentata l'u tilità  di 
una indagine e d i <uin conseguente interven
to  che, richiamando l'osservanza deilfe nor
me im partite, elimini le cause di giuste la
gnanze, «specie in  ordine ai servizi igienici.

Offerta alberghiera ed extra-alberghiera - 
Suo sviluppo in ordine alla programma
zione.

A questo punto è doveroso aggiungere 
due rilievi.

Il prim o è che le meno rosee prospet
tive non hanno rallentato l'incremento della 
offerta alberghiera.

Infatti la spinta espansionistica è conti
nuata e nell'anno scorso sono entrate in 
esercizio 792 aziende con 25.771 camere e 
22.775 bagni. L'incremento è stato rispetti
vamente del 2,2 per cento per gli esercizi, 
del 4,6 per cento per le camere e del 9;6 per 
cento per i bagni con un notevole migliora
mento qualitativo.

Anche l'attrezzatura extra-alberghiera ha 
presentato indici di incremento conforte- 
voli (più 9,2 per cento).

Meno soddisfacente è però il raffronto 
fra la distribuzione delle nuove iniziative e 
l'ubicazione auspicata dalla program m a
zione.

Infatti l'incremento degli esercizi costrui
ti nell'Italia merdionale ed insulare è del 
23 per cento rispetto all'increm ento totale, 
contro una indicazione ottim ale program 
m atica del 60 per cento.

I  dati statistici più recenti.

Il secondo rilievo riguarda i dati ancora 
approssimativi, ma pure im portanti per un 
aggiornato giudizio, relativi all'andam ento 
del turism o nei prim i mesi del 1965.

Alla forte flessione verificatasi nel mese 
di gennaio è seguita una lenta ripresa nei 
tre mesi successivi. Alla fine del prim o 
quadrim estre il movimento degli stranieri 
dava una diminuzione com parativa dello 
0,7 per cento per gli arrivi e del 3,4 per 
cento per le presenze.

Quello degli italiani registrava un decre
m ento del 3,9 per cento negli arrivi e del 
5,1 per cento nelle presenze.

Per contro, già a tale epoca, si registrava 
un forte incremento positivo nell’apporto 
valutario.

ì
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Se anche altre ragioni concorrono a que
sta divergenza, si ha motivo per ritenere 
che essa sia in parte dovuta alla incom
pletezza delle denuncie di ospitalità, sicché 
si deve richiam are su questo punto la più 
atten ta vigilanza, accompagnata da neces
saria comprensione fiscale. Notizie non an
cora esattam ente coordinate, m a già atten
dibili, danno per i successivi quattro  mesi 
una confortante ripresa, specie per quanto 
riguarda l’afflusso degli stranieri, ivi com
presi quelli di provenienze che avevano 
fatto  registrare più forti diminuzioni.

Considerazioni conseguenti all'esame dei
dati statistici.

Dall’esame che precede, sia pure som
mario, e dalla considerazione dei periodi in 
cui si verifica il maggiore afflusso, forte
mente concentrato nella stagione estiva, e
— per pochi, m a im portanti centri — in 
quella invernale, nascono alcune constata
zioni ed indicazioni dalle quali dipenderà in 
gran parte l'avvenire del nostro turismo.

Scaglionamento delle ferie.

Una prim a e non nuova riflessione riguar
da l’andam ento stagionale dell'afflusso turi
stico con la conseguenza di un super-affolla
mento temporaneo e di uno scarso sfru tta
mento complessivo degli im pianti turistici.

La spinta all’estensione degli im pianti tro 
va un freno notevole in questa considera
zione.

D’altra parte, il problem a è stato  posto e 
viene studiato sia da noi che in altri Paesi, 
con particolare riferim ento al turism o di 
massa che ci trova massim amente interes
sati per quei princìpi di u tilità sociale che 
sono stati già richiamati.

Esso va anche messo in relazione a quello
— di non semplice soluzione — dello sca
glionamento delle ferie. Studi ed incontri 
su questo tem a non mancano, ma per una 
soluzione, anche soltanto parziale, occorre 
la volenterosa collaborazione delle aziende 
e quella delle organizzazioni sindacali.

Da un  miglioramento dei tempi e dal 
rapporto percentuale di utilizzazione degli 
im pianti nascono altresì evidenti conseguen
ze in ordine ai costi turistici ed alla reddi
tività delle imprese, sicché è indispensabile
— allo stato  attuale — tenere presente la 
negativa incidenza stagionale nel predispor
re i finanziamenti e nell’im porre tassazioni.

Interdipendenza e coordinamento di inter
venti.

Una seconda e basilare osservazione di 
carattere generale, del resto ban compresa 
e chiaram ente affrontata con una serie di 
iniziative, è l ’interdipendenza fra l’ordine 
interno, la disciplina dei servizi, l'educa
zione dei funzionari e della popolazione ed
il turismo.

La coincidenza con i periodi di maggiore 
afflusso di alcuni scioperi dei trasporti, di 
sospensioni dei servizi portuali, di pressioni 
e serrate degli esercenti ha avuto riflessi 
assai gravi e sem bra qui doveroso richia
mare in proposito la responsabilità dei di
rigenti.

Nè meno evidente è la dipendenza reci
proca fra attività turistica ed infrastrutture.

Purtroppo strade essenziali per l'afflusso 
dall’estero (si pensi all’altissimo e crescente 
rapporto degli ingressi per via ordinaria) 
sono rim aste troppo a lungo in fase di 
studio tecnico e di negoziazione politica.

Se le porte di casa sono stre tte  e perico
lose (si pensi al Brennero, al Sempione, 
alla Valle d ’Aosta dove gli automezzi che 
affluiscono dal Monte Bianco e dal Gran 
San Bernardo formano code impazienti, alla 
riviera Ligure e Toscana dove la via Aurelia 
s'addensa di paurosi rigurgiti, alla via Emi
lia che raggiunge tristi prim ati di sciagure 
m ortali) il tu rista  preferisce avviarsi verso 
altre mete.

Se piloti irrispettosi della legge e per di 
più non assicurati trasform ano talora le 
nostre strade in luoghi di pericolo è facile, 
per una spregiudicata propaganda, spaven
tare chi vorrebbe affrontare queste strade.

Se centri im portanti mancano dell’acqua 
e se i servizi igienici sono difettosi non sarà.
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difficile a chi vi ha interesse tra rre  spunto 
da deficienze anche episodiche per volgerle 
a vantaggio di altre mete.

Nuovi aspetti del turismo - Le vacanze
lontane.

La nostra stessa posizione geografica, al 
centro del grande serbatoio turistico medi- 
terraneo, rischia di trasform arsi da posi
zione di vantaggio a posizione negativa se 
allo sviluppo dei mezzi di comunicazione 
ed alla diffusione di nuove m entalità non 
faremo corrispondere attrezzature migliori 
e provvedimenti adeguati.

La moda delle « vacanze lontane », che si 
va diffondendo, deve trovarci pronti come 
punto di arrivo e come ponte di passaggio, 
ma di piacevole passaggio, dove la sosta si 
prolunghi volentieri.

Già si è accennato, in proposito, all'ac
centuata preferenza dei tu risti per i mezzi 
automobilistici ed alla conseguente neces
sità di perfezionare il sistema stradale che, 
dai punti di ingresso, deve espandersi con 
un ben congegnato sistema di irradiazione, 
verso i punti estrem i della penisola e verso 
i grandi e piccoli poli che ne fanno un ine
stimabile serbatoio turistico.

Si è anche rilevato l’incremento del tu ri
smo aereo, strum ento particolarm ente ido
neo a servire i nuovi desideri di esperienze 
lontane.

Quando lo spazio viene superato a velocità 
supersonica, mal ci si a ttarda se gli approdi 
non sono comodi e ben collegati con i luoghi 
di interesse turistico. I porti del sole Me
diterraneo, inesauribile a ttra ttiva per tu tti
i popoli, si aprono ai tre  lati del nostro 
m are ed invitano con una sempre più allet
tante e studiata propaganda a superare 
l ’Italia per raggiungere la Penisola Iberica
o i Balcani o le sponde dell’Africa vicina.

Dovremo quindi preoccuparci che l’u ti
lità aziendale dei grandi concessionari di 
trasporti aerei non sia di ostacolo alla più 
vasta economia del turism o nazionale e ri
volgere ogni attenzione sia all’organizzazione 
dei voli (di linea, grandi charters e piccoli 
charters) che alla adeguatezza degli im pianti 
aeroportuali.

Uno studio particolare m erita la  conve
nienza di installare areoporti per piccoili 
apparecchi di collegamento fra  grandi cen
tri di atterraggio ed alti-parti ed d ip o rti 
di rilevante interesse.

Si deve giungere fra  noi per frontiere 
facili e cortesi ed alla com odità di accesso 
deve fare riscontro un insieme di im pianti 
di alto  livello tecnico, selezionati con criteri 
notn di prepotente dirigismo, ma di oculato 
e vasto coordinam ento che teoga ben conto 
delle caratteristiche e delle attribuzioni di 
ogni regione, ponendo anche freno a dan
nose concomitanze, sia sul piano delle at
trezzature che su quello di una indiscipli
nata  concorrenza.

Il relatore deve qui ricordare due richia
m i che hanno incontrato particolare assen
so da parte  della Commissione. Il prim o
— già posto in evidenza negli scorsi anni — 
sulla necessità di tutelare rigidamente ila 
libertà del lido del m are e la sua conces
sione da parte del demanio contro sicura 
garanzia di uno sfruttam ento che ne rispetti 
la bellezza naturale assicurandone l’accesso 
e l ’educato godimento ad un  turism o non 
privilegiato. Il che non esclude l’opportunità 
di una differenziazione dei vari centri.

Il secando richiamo riguarda il severo va
glio tecnico al quale devono essere sottopo
sti gli im pianti del turism o invernale, specie 
quelli meccanici di risalita, in relazione alile 
concrete possibilità di prudente attuazione 
ed alle risorse delle singole zone.

Al riguardo sarebbe forse opportuna l’isti
tuzione di un catasto della capacità ricettiva 
dei com prensori interessati dagli impianti, 
così da assicurare una armonica corrispon
denza fra  le stru tture, alile quali dovrebbero 
adeguarsi altresì disciplinate scuole sciisti
che ed efficienti regolamenti dei campi e del
le piste.

Tempestività della propaganda e degli inter
venti

In  prim o luogo è im portante che i vantaggi 
offerti dal nostro  Paese, i suoi tesori di bel
lezze naturali ed  artistiche, la preziosità dei
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suoi prodotti e della sua cucina siano fatti co
noscere con sempre maggior diffusione e con 
organizzata tempestività, senza dimenticare 
la grande influenza che la stam pa quotidia
na e periodica può esercitare in materia.

Prendiamo atto  con piacere che da più 
stretti accordi interm inisteriali è scaturita 
una convergente azione dei vari organi, con 
circolari e  provvedimenti della massima im
portanza, fra cui vanno particolarm ente ri
cordati :

i richiami (che speriamo efficaci), per 
una più stre tta  collaborazione delle rappre
sentanze diplomatiche all’estero;

quelli per una decisa ed intransigente 
applicazione delle norm e a  tutela delle bel
lezze naturali ;

la  predisposizione di un  ordinato colle
gamento fra  le manifestazioni turistiche e 
quelle dello spettacolo ;

lo sforzo per ottenere chiarezza e certez
za nei prezzi e  per eliminare o contenere 
noiose forme di vendita am bulante;

le misure per la tutela della m oralità e 
della fede pubblica ; quelle contro i rum ori ;

i richiam i e i contatti con gli Enti locali 
per un apporto ordinato ail settore turistico ;

le riunioni dei Prefetti, dei Presidenti e 
D irettori degli E.P.T. e l'istituzione di un al
bo delle Associazioni pro loco, seguite da pre
cise istruzioni per d’adeguamento della stam
pa e la diffusione del materiale turistico (cir
colare 31-8-1965, n. 2891/G3).

Provvedimenti e programmazione

Incomincia così ad a ttuarsi concretamente, 
pu r con qualche iniziale incertezza, il pro
gramma tracciato nel capitolo XXI del pro
getto idi sviluppo quinquennale pubblicato al
l’inizio di quest'anno dal Ministero del bi
lancio, le cui grandi linee possono così rias
sumersi :

intensificazione della propaganda al
l'estero ;

ammodernam ento ed espansione delle 
attrezzature alberghiere, extra-alberghiere e 
residenziali ;

acquisizione di nuova clientela turistica ; 
studio delle possibilità di realizzare un 

ordinato scaglionamento delle ferie per un 
più razionale sfruttam ento degli impianti.

I  mezzi finanziari

L'azione nostra e la conseguente realizza
zione degli organi esecutivi presuppongono 
però un finanziamento adeguato ; altrim enti 
divengono affermazioni pleonastiche anche 
le solenni dichiarazioni programmatiche.

Sulla scorta dei dati e dei fatti fin qui ri
chiam ati dobbiamo quindi esaminare la ta
bella che ci viene sottoposta (allegato 20 al 
bilancio del prossimo esercizio) tenendo pre
sente che le sue poste valgono a coprire la 
azione diretta nel campo che ci interessa, m a 
che esse vanno com pletate con altre voci: 
dalla viabilità ai trasporti ed a ll’igiene, dal
l ’ordine interno all’attiv ità delle nostre rap
presentanze consolari, dal funzionamento 
della vigilanza fiscale al finanziamento delle 
attività terziarie.

In particolare dobbiamo tenere presente 
la stretta  complementarietà delle voci di que
sta stessa tabella rivolte al finanziamento di 
altre attività coordinate e promosse dal me
desimo Ministero, ma che sfuggono alla no
stra  diretta competenza.

La spesa per il turism o e lo spettacolo 
è prevista in complessivi 34.593.400.000 con 
un aumento di 959.952.000 rispetto  alla cor
rispondente previsione dellanno in corso. 
Inoltre la nota prelim inare avverte che sono 
stati accantonati nel fondo speciale del Mi
nistero del tesoro 5.857,6 milioni.

Di queste somme, 12.160,5 milioni sono 
destinati per azione ed interventi nel cam
po del turism o, m entre 1.737,9 milioni van
no riferiti all’insieme dei settori nei quali 
si estrinseca l’attività del Ministero.

Le spese per il personale in servizio ed in 
quiescenza crescono in misura adeguata ai 
provvedimenti legislativi concernenti l'ade
guamento ed il conglobamento dei tra tta 
menti, con un aum ento di circa 107 milioni 
per la parte corrente.

È da notare in proposito che alla spesa 
prevista dal capitolo 1053 per il personale
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a contratto  si aggiungeranno quasi 90 mi
lioni in forza di provvedimento legislativo le 
corso per l’assorbimento del personale in
caricato.

Servizi di istituto e loro finanziamento

I servizi del Ministero, organicamente as
sai lim itati in relazione al crescente impegno 
che l’assolvimento dei compiti di istituto, di 
coordinamento e di indagine comporta, so
no stati completati da circa 2 anni con l'isti
tuzione dell’ufficio studi il quale si avvale in 
gran parte di personale esterno la cui spesa 
incide sul capitolo 1103, che prevede l'au
mento a 100 milioni per l’ultimo scatto della 
legge istitutiva (4 marzo 1964, n. 114).

Trascorso un necessario periodo di rodag
gio, questo strum ento — che si avvale anche 
di consulenze al alto livello — darà certa
mente i fru tti sperati.

Non sono mancate le critiche ad alcune in
dagini promosse dalla nuova organizzazione 
di studio, m a è da sperare che i mezzi si af
finino rapidamente, anche sulla scorta di 
esperienze orm ai consolidate all estero, per 
fornire utili strum enti d i ricerca ed elementi 
di indirizzo sicuro.

È da rilevare che, se per un verso è 
opportuno non accrescere eccessivamente gli 
organici, è pu r tuttavia necessario levitare un 
ricorso quasi esclusivo ad elementi esterni 
che possono mancare della necessaria conti
nuità di azione.

Le note alle singole voci m ettono in evi
denza che quasi tu tti gli aum enti — per ve
rità  modesti — sono dovuti all'autom atica 
applicazione di leggi tassative.

Un particolare discorso m erita il capitolo 
1144 che eleva da 300 milioni a 500 milioni 
le spese per la propaganda turistica.

Esso rappresenta uno sforzo notevole, in 
reflazione alla difficile situazione generale, 
ma costituisce altresì in  certo modo un pas
so indietro rispetto allo stanziamento straor
dinario di 1.200 milioni che ha dato i suoi

fru tti nel 1964, avendo consentito un ’azione 
particolarm ente efficace negli S tati Uniti 
d’America ed in 14 altri Paesi.

In realtà, di fronte all'agguerrita concor
renza della propaganda straniera, le somme 
a disposizione dei nostri organi sono assai 
poca cosa.

Esse appaiono anche modeste nei confron
ti della loro incidenza sulFintero bilancio, 
specie quando si tenga presente il volume di 
valuta, di lavoro e di affari che il turism o 
rappresenta per l’economia nazionale.

Anche il capitolo 5063, che costituisce la 
principale voce di incentivazione delle inizia
tive di interesse alberghiero e turistico, è 31 
risultato  dell'ultimo scatto della legge 15 feb
braio 1962, n. 68, che prevede appunto in 800 
milioni, per questo e per i prossimi anni, i 
contributi all’importo dei m utui contratti per 
questo scopo.

Considerazioni finali

Se ilo sforzo reso possibile dalla situazione 
di bilancio è inferiore a quello desiderato dai 
program m atori della m ateria ed è di per sè 
lontano dai calcoli di fabbisogno globale per 
un forte potenziamento del turism o nel pros
simo quinquennio, si deve tuttavia tenere 
presente che leggi in  vigore ed in corso di 
attuazione (come quelle sulla Cassa per il 
Mezzogiorno, sulla costruzione di collega- 
menti stradali ed autostradali, sul migliora
m ento dei trasporti ferroviari) ed altre di 
prossim a approvazione (cóme quella per l’in
tervento nelle aree depresse del Centro-Nord) 
possono fornire un notevole apporto concre
to, m entre si perfeziona una coordinata ra 
zionalizzazione dell’intero settore.

La 9a Commissione si augura che la situa
zione di bilancio consenta ancora nel corso 
dell'esercizio un miglioramento delle voci che 
più attengooi o alla m ateria in esame e la cui 
solida consistenza è indispensabile perchè si 
possa agire con efficacia.

Forma, relatore





PARERE DELLA V COMMISSIONE

sullo stato di previsione della spesa 
del Ministero del turismo e dello spettacolo (Tabella 20) 

(Per la parte relativa allo spettacolo)

( R e l a t o r e  AGRIMI)

Onorevoli S enatori. — C e da segnalare, 
in prim o luogo, l'inopportunità che l’esame 
dello stato di previsione di un Ministero ven
ga diviso tra  due Commissioni permanenti.

È ben vero che la l a Commissione ha 
specifica competenza in m ateria di spettaco
lo, m a è altrettan to  evidente il disagio de
rivante dal dover esprim ere un  giudizio de- 
l'attività di un Ministero, che rappresenta 
una unità organica, prendendo in esame solo 
una parte dei settori che ricadono sotto la 
responsabilità dello stesso.

D 'altra parte la l a Commissione, che 
ha come sua denominazione « Affari della 
Presidenza del Consiglio e dell'interno », ha 
certamente competenza in ordine all'attività 
della Presidenza del Consiglio dei ministri e 
agli Istitu ti ed Enti, numerosi ed im portan
ti, che ad essa si ricollegano; eppure di que
sta materia, per quanto attiene al bilancio, 
la Commissione non si occupa, essendo essa 
inserita nello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro, il cui esame è spe
cificamente riservato alla 5a Commissione.

Passando al m erito del bilancio, sono an
zitutto opportune alcune considerazioni.

L'intero stanziamento dello stato  di pre
visione per il 1966 è di lire 34.593.411.900, 
somma, in verità, p iu ttosto  modesta, dovendo 
essere divisa tra  due im portanti settori. L'in
cremento complessivo di 960 milioni circa, 
rispetto all'esercizio 1965, è di ben scarso ri
lievo e non riguarda che in piccola parte, 
considerate le differenze in più e in meno dei 
singoli capitoli, le attività dello spettacolo.

Vi è un aumento di 700 milioni della som
ma destinata alla concessione di contributi 
in favore degli enti lirici e di altre istituzio
ni teatrali. Tale somma passa, infatti, da 
3.200 a 3.900 milioni per il prevedibile in
crem ento del gettito dei d iritti erariali, al 
quale è percentualm ente commisurata.

Vi è, di contro, una diminuzione di lire 
220.426.100 della somma destinata all'am- 
m ortam ento dei m utui contratti dagli Enti 
autonom i lirici. La suddetta cifra deriva da 
una diminuzione di lire 861.238.950 per estin
zione dei m utui previsti da leggi precedenti 
e dal concom itante aumento di lire 640 mi
lioni 812.850 per i nuovi m utui contratti da
gli Enti autonom i lirici, in applicazione del
la recente legge 15 febbraio 1965, n. 53.

Passando ad una brevissima considerazio
ne dei' singoli settori, sono anzitutto da ri
scontrare, per quel che riguarda il cinema
tografo, gli impegni stabiliti dalla nuova 
legge in corso di approvazione. Nello stato 
di previsione è rinnovato, al capitolo 5061,
lo stanziamento di 9 m iliardi per la conces
sione di contributi ai produttori di lungo- 
metraggi nazionali. Da un punto di vista 
strettam ente contabile, la somma avrebbe 
dovuto, forse, essere collocata nel fondo glo
bale dello stato di previsione della spesa 
del M inistero del tesoro, essendo essa p re
vista da un provvedimento di legge non 
ancora approvato. In  detto fondo sono 
state, infatti, inserite le altre previsioni di 
spesa in campo cinematografico: così per 
i 950 milioni destinati all'Ente autonomo
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di gestione per il cinema, tram ite il Mini
stero delle partecipazioni statali; per le 
somme necessarie a finanziare i fondi spe
ciali per il credito cinematografico presso 
la Banca nazionale del lavoro e per l’asse
gnazione complessiva di lire 1.470.000.000, a 
disposizione del Ministero del turism o e del
lo spettacolo, da utilizzare principalmente 
per la formazione professionale, la prom o
zione di studi e ricerche sul cinema, la con
servazione e la diffusione all’estero del pa
trim onio filmografico nazionale.

Il giudizio complessivo, per quel che ri
guarda il settore cinematografico, non può 
che essere positivo, pu r dovendosi sottolinea
re  il fatto  che le provvidenze diverranno 
concretamente operanti solo dopo l'aw enu- 
ta  approvazione della nuova legge.

Non altrettanto  favorevoli considerazioni 
possono essere fatte a proposito degli altri 
campi dello spettacolo.

Circa il teatro di prosa, infatti, dopo una 
interessante notazione, contenuta nella nota 
preliminare, sulla prom ettente ripresa del 
gusto del pubblico per tale elevata form a 
di spettacolo, non è dato riscontrare nel bi
lancio un corrispondente incremento degli 
stanziamenti destinati a sovvenzionare m a
nifestazioni teatrali. La maggiorazione di 
50 milioni, rispetto al 1965, nel capitolo 1021, 
derivante dal previsto aumento del gettito 
dei canoni di abbonamento alle radioaudi- 
zioni circolari, non po trà  certo fronteggiare 
le accresciute necessità del settore, e tanto 
meno potrà consentire l’inizio di attuazione 
del program m a di sviluppo economico quin

quennale, il quale prevede, tra  l’altro, il po
tenziamento dei teatri stabili esistenti e la 
creazione di nuovi in ogni capoluogo di re
gione. Anche per la costruzione od il rinno
vamento degli stabili adibiti ad uso di tea
tri, è rim asto fisso lo stanziamento di 560 mi
lioni, per concorso nell'am m ortam ento di 
m utui all’uopo concessi ai Comuni, ai sensi 
della legge 4 aprile 1940, n. 436.

Pressante appare, infine, l’esigenza di una 
nuova legge per gli Enti lirici, la cui situa
zione appare veramente grave, in seguito al- 
l’accumularsi di passività, che vengono fron
teggiate con l’accensione di nuovi m utui, in 
un quadro complessivamente non molto 
chiaro, anche per quel che riguarda l’assun
zione delle responsabilità amministrative.

La nuova legge, oltre all’im procrastinabile 
e congruo impegno finanziario, dovrà conte
nere norm e intese alla riorganizzazione am
m inistrativa ed al coordinamento delle ini
ziative in tale campo.

L’esercizio 1966 non può quindi essere con
siderato per lo spettacolo, altro che un perio
do di assestamento e di riordinam ento, in 
una prospettiva che, dopo la nuova legge sul 
cinema, veda affrontati ordinatam ente tu tti 
gli altri problemi; ed è in questo quadro che, 
pur nella constatata insufficienza dell'attua
le impostazione, la Commissione esprime 
parere favorevole, per la parte di compe
tenza, all’approvazione dello stato di pre
visione della spesa del Ministero del turism o 
e dello spettacolo per l’anno finanziario 1966.

Agrim i, relatore
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ORDINI DEL GIORNO

ACCOLTI DAL GOVERNO O APPROVATI DALLE COMMISSIONI
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— Stato di previsione della spesa del Mini
stero del tesoro (Tabella 2)

Il Senato,

impegna il Governo a reperire i fondi 
necessari, per fronteggiare, a norma del 
quarto comma dell'articolo 81 della Costi
tuzione, le esigenze finanziarie per la solle
cita approvazione dei disegni di legge sul 
riordino delle pensioni di guerra, presentati 
da larghi settori dell’Assemblea per venire 
incontro alle istanze di una eletta categoria 
di benemeriti cittadini che hanno genero
samente servito la Patria.

Accolto dal Governo

Pranza, Nencioni

Il Senato,

considerando che non è possibile rin
viare ancora la soluzione dei problemi re
lativi al trattamento pensionistico dei mu
tilati e degli invalidi di guerra,

impegna il Governo a predisporre e a 
presentare al Parlamento un provvedimen
to a favore di questa benemerita categoria 
di valorosi ed inferici combattenti o ad 
accogliere le iniziative parlamentari già pre
sentate a nome delle Associazioni interes
sate.

Palermo, Albarello, Roffi

Accolto dal Governo

Il Senato,

considerato che la modifica del regime 
impositivo dell’ENEL, avvenuta con legge 
n. 1269 del 1964, ha comportato per il 1966 
la soppressione dello stanziamento di 16,5 
miliardi rappresentativo della comparteci
pazione degli Enti locali alla cessata im
posta unica sull’ENEL;

considerato che il nuovo regime impo
sitivo sull'ÉNEL produce frattanto quanto 
meno una soluzione di continuità nell'ac
quisizione agli Enti locali del cespite loro 
spettante;

considerato peraltro che l'articolo 8 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, faceva

Accolto come raccomandazione
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obbligo allo Stato di assicurare agli Enti 
locali, nella determinazione dell'imposta 
unica sull’ENEL, un ’entrata non inferiore a 
quella realizzata nell'esercizio 1959-60 mag
giorata del 10 per cento;

invita il Governo ad adottare le oppor
tune iniziative, nel quadro dei provvedi
m enti di emergenza a sollievo della finanza 
locale annunciati dalla Relazione previsiona
le e programm atica per di 1966, affinchè sia 
m antenuta a favore degli Enti locali la con
tinuità e il livello del cespite di cui in pre
messa.

B onacina, S alari

Il Senato,

considerato che. m olti funzionari dello 
Stato — e sovrattutto coloro che svolgono 
particolari mansioni quali addetti ai Gabi
netti o alle Segreterie particolari dei Mini
stri e dei Sottosegretari o quali direttori 
generali e ispettoni — fanno parte  di nume
rosi Consigli di amministrazione di enti, di 
commissioni e organism i dirigenti di isti
tuti,

rilevato che un funzionario dello Stato, 
specie se svolge particolari mansioni diret
tive, non può, senza trascurare il suo spe
cifico lavoro, seguire e controllare, con im
pegno e serietà, l’attività idi tan ti enti, isti- 
ituiti e commissioni,

invita il Governo:

a) a lim itare ai casi strettam ente pre
scritti dalla legge la nomina di funzionari 
della Amministrazione dello Stato nei con
sigli di amministrazione, nelle commissioni 
e negli organismi dirigenti o di -vigilanza 
degli -enti ed istituti ;

b) a promuovere la revisione delle 
norme che consentono cumuli di incarichi 
am ministrativi e di controllo nonché a di
sciplinare, convogliandoli nell’am bito del 
bilancio statale, i compensi dovuti a dipen
denti dallo Stato- per incarichi d i ammini
stratori in  enti pubblici e società a parteci
pazione statale.

Accolto come raccomandazione

M a m ah ; c a r i ,  Maccarrone, B er- 
toli, G igliotti, P ir a stu , Pel
legrino, S tefanelli
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Iìl Senato,

considerata la determ inante importanza, 
ai fini del progresso economico, sociale, 
culturale della società italiana, che assume 
la ricerca scientifica pura ed applicata e, 
per settori specifici, la ricerca scientifica 
nel campo del la tecnologia ;

constatato che molti settori della scien
za, in particolare quelli che si riferiscono 
alla biologia, all’agronomia, alla geologia, 
alla ingegneria e chimica nucleare, alla elet
tronica non hanno sufficienti mezzi, nè una 
adeguata organizzazione di ricerca;

tenuto presente che m olti dicasteri han
no am biti di attività che richiedono una 
più vasta ed impegnata azione di ricerca e, 
quindi, maggiori stanziamenti a tal fine 
dedicali ;

convinto che lo sviluppo delle aziende 
a partecipazione statale e dell'Enel è con
dizionato dal progresso tecnologico e dalla 
ricerca fondamentale per i settori di loro 
pertinenza ;

convinto, inoltre, che un periodico an
nuale dibattito  in sede parlam entare sul 
consuntivo della attività del CNR e sul pro
gramm a pluriennale, aggiornabile d i tanno 
in anno, possa validamente contribuire a 
determ inare più idonee scelte negli investi
menti per la ricerca,

invita il Governo:

a) a predisporre la relazione annuale 
al Parlam ento con criteri tali da rendere 
effettivo il controllo parlam entare e della 
opinione pubblica sulla politica della ricer
ca scientifica, sulle scelte operate, sullo 
stato di avanzamento dei programm i e sullo 
sviluppo dei mezzi;

b) a valorizzare come il più alto con
sesso della ricerca scientifica in Italia il 
Consiglio nazionale delle ricerche e a di
sporre affinchè tu tti i program m i e tu tti i 
mezzi pubblici destinati alla ricerca siano 
coordinati con i program m i ed i mezzi 
del CNR;

c) a stanziare maggiori fondi per la 
ricerca, specie nei campi della biologia e 
della tecnologia, sollecitando anche l’IRI a 
stanziare maggiori fondi per la ricerca pura 
ed applicata;

Accolto dal Governo

18.
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d) a disporre un coordinamento del
l'attività di ricerca da parte dell'IRI, ENI, 
ENEL, GESCAL e degli altri Enti, control
lati e sovvenzionati dallo Stato.

M a m m u c a r i , G ig l io t t i , M o n t a -
GNANI M aRELLI, M a CCARRONE,
B e r t o l i , P ir a s t u , P el l e g r in o

Il Senato,

al fine di dare maggiore chiarezza alla 
impostazione dei bilanci di ogni singolo 
dicastero, così da perm ettere la  conoscenza 
uniform e ed organica dell'insieme delle spe
se di ogni dicastero ;

considerato che molte voci di spesa, di 
pertinenza di altri dicasteri, sono inscritte 
negli stati dii previsione dal Tesoro;

invita il Governo a voler predisporre 
una più logica e funzionale classificazione 
e ripartizione delle poste di spesa, trasfe
rendo dagli stati di previsione del Tesoro 
agli staiti di previsione idei singoli dicasteri 
tu tte  le voci di spesa d i loro competenza.

G ig l io t t i , M a m m u c a r i , B erto
l i , P i r a s t u , S t e f a n e l l i , Pe l 
leg r ino

— Stato di previsione della spesa del Mini
stero di grazia e giustizia (Tabella 4)

Il Senato,

considerato che la lentezza con cui sono 
risolti i procedimenti sia civili che penali è 
una delle cause cui deve farsi risalire il cre
scente generale senso di sfiducia nei con
fronti della giustizia;

ritenuto che il consentire che alcuni ma
gistrati esercitino attività continuative in 
seno ad enti o istituzioni deve essere con
siderato come una causa di detta lentezza 
in quanto impegna taluni m agistrati in a tti
vità estranee ai doveri del proprio ufficio, 

fa voti che sia proibito ai m agistrati di 
assumere uffici di qualsiasi genere in seno 
ad enti ed istituzioni sia pubblici che p ri
vati.

G r a s s i

Accolto dal Governo

Accolto come raccomandazione
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Il Senato,

rilevato lo stato di gravissimo disagio 
in cui versa la categoria dei dattilografi giu
diziari, i quali, pu r esercitando di fa tto  m an
sioni proprie della carriera esecutiva e ta 
lora, per deficienza di personale, anche del
la categoria superiore, sono posti dn una 
situazione d'ingiustificata inferiorità nei 
confronti degli impiegati della carriera ese
cutiva dipendenti dalle altre pubbliche am
ministrazioni;

ritenuto, altresì, che le obiettive esi
genze degli uffici giudiziari impongono la 
costituzione del ruolo della carriera esecu
tiva ncH'Amministrazione della giustizia;

ritenuto, infine, che le stesse esigenze 
rivelano la insufficienza degli organici del 
personale dei dattilografi giudiziari;

impegna il Governo a predisporre, con 
urgenza, un disegno di legge per la  istituzio
ne del .ruolo della carriera esecutiva presso 
l'Amministrazione d e la  giustizia attualm ente 
in  servizio, e a  predisporre altresì altro 
provvedimento legislativo per l'aum ento 
degli organici del personale esecutivo.

K u n t z e , G r a m e g n a , R e n d in a , T er r a 
c i n i , M a r is

Il Senato,

nella unanime preoccupazione della 
mancanza, negli Uffici giudiziari, di sufficien
te personale destinato alle mansioni esecu
tive, carenza che apporta intralci e pregiu
dizi al normale svolgimento dei servizi, su
scitando legittime doglianze, e causa talvol
ta  irreparabili decadenze (increscioso sitato 
deficitario che ha determ inato il disegno 
di legge n. 436 presentato dal senatore Pe
rugini il 26 febbraio 1964),

invita l'onorevole M inistro ad acce
lerare ila istituzione del ruolo esecutivo ne
gli uffici giudiziari, con assunzione in essi 
dei dattilografi giudiziari.

P ac e

Il Senato,

in riferim ento all'articolo 162 della 
legge 23 ottobre 1960, n. 1196;

Accolto come raccomandazione

Accolto come raccomandazione

Accolto dal Governo come invito allo studio 
del problema
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nel conferm ato avviso, già espresso in 
sede di discussione del bilancio della giu
stizia 1963-64, che, durante l’intero orario 
giornaliero di servizio da detta norm a se
gnato per le Cancellerie e Segreterie giudizia
rie, non debba esservi interdizione di acces
so agli Uffici degli avvocati, i quali — per 
la molteplicità dei loro contemporanei im
pegni presso altri organi giudiziari — vedo
no da tale limitazione anche nei loro con
fronti pregiudicato ed inceppato l ’espleta
mento della loro attività, specie là dove 
l’orario giornaliero non sia diviso in due 
periodi, sicché il lavoro professionale resta 
concentrato e congestionato nelle ore anti
meridiane;

fa voti che voglia chiarirsi che l’espres
sione « aperta al pubblico », di cui al men
zionato articolo 162, non è da riferirsi agli 
avvocati.

P ac e

Il Senato,

considerato che una delle cause prin
cipali dell'attuale cosiddetta crisi della giu
stizia consiste nell’estrem a lentezza dei pro
cedimenti sia in sede penale che in sede 
civile, ■

5 Si '.iiATi

che è illusorio sperare di rim ediare a  
tale grave inconveniente m ediante la rifor
m a dai Codici d i rito  e che pertanto  appare 
necessario di concentrare ogni sforzo, nel
la direzione di uno snellimento dell’Ammi
nistrazione della giustizia, agendo nel cam
po della riform a deH’ordinam ento giudi
ziario, ' Jji

che a tale scopo, a  parere del propo
nente, si impongono come necessarie sia 
l’istituzione di un giudice onorario « di equi
tà  », sia la  riduzione del numero dei compo
nenti dei collegi di Cassazione e di Corte 
d ’appello e la  sostituzione del giudice unico 
a quello collegiale nei tribunali, limitata- 
mente ai giudizi di prim a istanza,

invita il Governo a  porre sollecitamente 
allo studio i  temi sopra esposti allo scopo 
di pervenire alla soluzione che sarà ritenu
ta  più idonea in ordine al problem a dello 
snellimento dei procedimenti giudiziari.

Ascolto come raccomandazione

POËT
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Il Senato,

ribadita la necessità e l’urgenza, condi
vise dalla stragrande maggioranza della 
M agistratura associata e dalla più autore
vole dottrina, di procedere, indipendente
m ente dalla rif or ma generale dell'ordina
mento giudiziario, alla piena attuazione del
l'autogoverno della M agistratura secondo i 
dettam i della Costituzione,

invita il Governo ad accelerare i tempi 
dellesam e dei problemi inerenti alla com
posizione ed elezione del Consiglio superio
re della m agistratura.

iPOËT

Il Senato,
considerato che con legge 2 aprile 1958, 

n. 319, i processi in m ateria di lavoro di va
lore sino a lire 1.000.000 avanti i tribunali 
sono stati esonerati dal pagamento di qual
siasi spesa;

constatato che il M inistro di grazia e 
giustizia ha provveduto a ripristinare, me
diante circolare agli uffici giudiziari, molta 
parte  delle spese di itali processi ;

ritenuto  che ciò contrasta con il fine 
della legge del 1958 e rende la tutela giu
risdizionale onerosa per i lavoratori;

impegna il Governo 
a dare immediate disposizioni agli uffi

ci finanziari affinchè, in arm onia con il fine 
sociale della legge del 1958, per altro ap
plicata esattam ente per alcuni anni, tu tti 
i lavoratori che agiscono avanti i tribunali 
per crediti di lavoro sino a lire 1.000.000 
siano ammessi alla tutela giurisdizionale 
senza spesa alcuna.

M a r i s , G r a m e g n a , K u n t z e , R e n d i - 
n a , T e r r a c in i , G u l l o

Il Senato,

premesso che, sin dal 1963, l’allora Mi
nistro  di giustizia assicurò il suo interessa
mento per risolvere il penoso problem a del
la situazione e del funzionamento della Cor
te di assise di appello di Catanzaro;

impegna i com petenti organi e il Mini
stro  perchè la 2“ Sezione di Corte di assise 
di appello in  Catanzaro, che si dichiarò già

Accolto come raccomandazione

Accolto dal Governo come invito allo studio 
del problema

Accolto come raccomandazione
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istituita, sia organizzata effettivamente e 
resa funzionante.

G u l l o

Il Senato

invita di Governo ad acquisire tu tti i Accolto dal Governo 
dati contabili necessari per determ inare il 
gettito erariale correlativo alle spese di giu
stizia.

M a r is

— Stato di previsione della spesa del Mini
stero degli affari esteri (Tabella 5)

Il Senato,

constatate le gravi difficoltà manifesta- Accolto dal Governo 
tesi nell’ultim o incontro del Consiglio dei 
m inistri della CEE in m erito alla politica 
agricola comune e considerato che esse han
no sollevato anche questioni relative alle fun
zioni del Parlam ento europeo, specie per 
quanto riguarda il controllo del bilancio 
della Comunità;

considerato però che tali difficoltà, per 
gravi che possano attualm ente apparire, non 
possono e non devono com prom ettere il fon
damento della solidale edificazione comuni
taria;

invita il Governo e specialmente il Mi
nistro  degli esteri — anche nella sua qualità 
di Presidente del Consiglio dei ministri della 
Comunità — del quale riconosce l’opera de
gna di alta considerazione:

a) a perseguire con spirito com unita
rio ogni possibile azione d iretta a risolvere 
equam ente i problem i specifici aperti, a t
tenuandone gli effetti generali che potrebbe
ro  ritardare l’applicazione dei T rattati di Pa
rigi e di Roma, impegno al quale nessun 
firm atario unilateralm ente può sottrarsi;

b) a promuovere ed assecondare ogni 
iniziativa che consenta alla Comunità dei sei 
di m ostrarsi aperta ad ogni collaborazione 
per una più vasta Comunità europea.

S a n t e r o , M o n t in i , Ja n n u z z i

Il Senato
invita il Governo ad emanare al più Accolto dal Governo 

presto le leggi delegate per la riorganizza-
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zione del Ministero degli affari esteri e, nel 
contempo, a provvedere tempestivamente ai 
finanziamenti necessari affinchè gli strum en
ti che da dette leggi saranno preveduti pos
sano agire con moderna ed adeguata effica
cia in ogni settore delle attività del Ministero.

S a n t e r o , J a n n u z z i

Il Senato,

nell’attuale difficile situazione delle orga- Accolto dal Governo 
nizzazioni del dopoguerra, come l ’ONU, la 
NATO e il MEC, invita il Governo ad assu
mere le iniziative necessarie per salvare 
i princìpi della Comunità atlantica e della 
integrazione europea. Chiede altresì al Go
verno di difendere, con d’energia necessaria, 
l ’integrità della frontiera del Brennero e di 
portare la sua attenzione sui problemi della 
nostra sicurezza m arittim a nell’attuale situa
zione delle coste dell’Adriatico, dell'Africa 
del nord  e del prossimo Ordente.

B e r g a m a sc o , D 'A ndrea

Il Sonato,

presa in esame la situazione della cui- Accolto dal Governo 
tu ra  italiana all’estero,

rilevate le deficienze che tale situazione, 
pu r con alcune benemerite eccezioni, presen
ta  in m olte parti del mondo, sia per quanto 
riguarda la conoscenza e la diffusione del 
nostro patrim onio culturale, sia per quan
to  riguarda la  collaborazione scientifica in
temazionale, sia, infine, per quanto riguar
da l’assistenza culturale dei Paesi in via di 
sviluppo,

ritenuta la necessità di attuare una più 
m oderna ed agile politica di relazioni cultu
rali con l'estero,

invita il Governo
a porre allo studio la riform a del setto

re delle relazioni culturali con l ’estero, pro
muovendo il potenziam ento e, occorrendo, 
una nuova strutturazione della D.G.R.C. e 
degli Istitu ti italiani all'estero, assicurando 
ili miglior coordinamento fra  i M inisteri e gli 
Enti interessati, e disponendo all'uopo più 
adeguati stanziamenti.

B e r g a m a sc o , D 'A nd rea
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Il Senato,
esam inata la Tabella n. 5 « Stato di pre

visione della spesa del Ministero degli affari 
esteri » annessa al disegno di legge relativo 
ai « Bilancio di previsione dello Stato per 
Vanno finanziario 1966 » ;

ritenuto  che le crescenti attività di poli
tica estera, in  Italia  e nel mondo, nelle rela
zioni intem azionali, negli organismi in tem a
zionali, nelle relazioni culturali e nella tutela 
dei connazionali all'estero, richiedono mezzi 
finanziari adeguati alle esigenze e soprattu t
to  idonei a consentire l’esercizio e lo svilup
po di una politica che sia pari al peso che 
l ’Italia deve avere nel consesso delle Na
zioni ;

che, fa tto  salvo quanto dedotto e richie
sto con separato ordine del giorno circa gli 
stanziamenti per i futuri esercizi (nello stato 
di previsione della spesa del Ministero degli 
affari esteri, specialmente in rapporto all’at
tuazione delle leggi delegate, appare indi
spensabile ed urgente per l ’esercizio 1966 
apportare almeno dei ritocchi ad alcuni ca
pitoli di spesa più degli altri innegabilmente 
insuffieieiniti rispetto  alle esigenze innanzi 
accennate ;

invita il Governo a presentare al Parla
mento mote di variazione alla Tabella n. 5 
del « Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 1966 » che contengano au
menti nei seguenti capitoli della tabella 
stessa :

Nella Sezione 5a - Relazioni internazionali:

Capitolo 1741. Retribuzione al personale 
in servizio all'esfero da assumere con con
tra tto  di d iritto  privato in base all’articolo 15 
della legge 30 giugno 1956, n. 775:

da lire 2.100.000 a lire 2.350.000 
Capitolo 1743. Assegni di sede del perso

nale in servizio all'estero :
da lire 468.000.000 a lire 668.000.000 

Capitolo 1745. Indennità di sistemazione 
e rim borso spesa di trasporto per i trasferi- 
memiti del personale :

da lire 870.000.000 a lire 1.000.000.000 
Capitolo 1744. Viaggi di servizio del per

sonale degli Uffici diplomatici e consolari al
l’estero :

da lire 103.000.000 a lire 163.000.000

Approvato dalla Commissione
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Capitolo 1535. Viaggi di servizio in terri
torio nazionale:

da lire 11.895.000 a lire 21.895.000

Capitolo 1784. Spese postali all’estero : 
da lire 530.000.000 a lire 555.000.000

Capitolo 1786. Spese di cancelleria al
l’estero :

da lire 350.000.000 a lire 385.000.000

Nella parte relativa alla tutela dei con
nazionali all’estero:

Capitolo 3152. Sussidi per l'assistenza dei 
connazionali a l ’estero :

da lire 1.140.000 a lire 1.240.000

Capitolo 3094. Abbonamenti, acquisti pub
blicazioni per emigranti :

da lire 125.000.000 a lire 135.000.000
Capitolo 2604. Premi, sussidi, borse di stu

dio:
da lire 1.130.000.000 a lire 1.380.000.000

Nel settore delle relazioni culturali con 
l’estero:

Capitolo 2602. Assegni e sussidi agli Isti
tu ti italiani di cultura e lettorati :

da lire 660.000.000 a dire 760.000.000
Capitoli 2604 e  2605. Premi, sussidi e bor

se di studio per stranieri in Italia ed italia
ni all’estero:

da complessive lire 1.310.000.000 a li
re 1.400.000.000

Capitoli 2335 e 2606. Manifestazioni arti
stiche e culturali all'estero, musica, teatro, 
cinema, arti figurative, libri, dischi, con
gressi e conferenze, etc. :

per il capitolo 2335
da lire 400.000.000 a lire 460.000.000

per il capitolo <2606
da lire 65.000.000 a lire 85.000.000

Ja n n u z z i

III Senato,

ritenuto che l'esame del bilancio di pre
visione del Ministero degli affari esteri per 
l'esercizio finanziario 1966 ancora una volta 
ha conferm ato i gravi motivi di vivissima 
preoccupazione per:

Accolto dal Governo e approvato dalla Com
missione
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a) l ’inadeguatezza dello strum ento cui 
è dem andata l'esecuzione dell’azione del
l’Italia in campo internazionale, sotto i suoi 
molteplici aspetti politico, m igratorio, cul
turale, economico-commerciale ed inform a
tivo;

b) l'assoluta scarsità dei mezzi finan
ziari, in relazione soprattu tto  airineessante 
espandersi dei rapporti intemazionali, in 
particolare per quanto concerne la rete de
gli uffici ali/estero, nonché i  settori deH’emi- 
grazione, delle a ttiv ità  culturali e della pe
netrazione commerciale ;

ritenuta insufficiente la somma di nove 
m iliardi stanziata per la legge di delega di
re tta  al riordinam ento delFAmministrazione 
degli affari esteri ;

considerato che i normali stanziamenti 
di bilancio sono inettamente inferiori alle 
reali necessità di spesa per quanto concerne
lo svolgimento di una attività internazionale 
proporzionata alle esigenze del Paese;

invita il Governo a :

1) sottoporre all più presto al Parla
m ento un provvedimento con cui vengano 
stanziati ulteriori fondi per la  realizzazione 
della legge delega e venga prevista l’utiliz
zazione graduale di tali fondi suppletivi en
tro  e non oltre il 1968 ;

2) stabilire un piano organico di stan
ziamenti che, superando il sistema dei mo
desti e inon risolutivi ritocchi di singole 
voci, sia diretto a  dotare, in modo pieno, 
di Ministero degli affari esteri dei mezzi ade
guati al peso che la politica italiana deve 
avere nel mondo e alla en tità  e ai bisogni 
degli italiani all’estero.

J a n n u z z i

Il Senato,

considerato che il Parlam ento ha già Accolto dal Governo e approvato dalla Com- 
approvato la legge di delega al Governo per missione
il riordinam ento dell’Amminis trazione degli 
affari esteri, e riconosciuta la necessità di 
affrontare con la m assim a urgenza tale rior
dinamento unitam ente al potenziamanto dei 
servizi, sia al centro che all’estero,
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invita il Governo ad approvare al più 
presto  le norm e delegate ed in modo parti
colare, nel corso del presente esercizio', al
meno quelle norm e che possano rendere 
possibile l ’utilizzazione della somma di due 
miliardi già stanziata nel bilancio attuale, 
soprattu tto  al fine di dotare il Ministero di 
adeguate attrezzature tecniche sulla base dei 
piani di sviluppo previsti per i vari servizi.

Ja n n u z z i

— Stato di previsione della spesa del Mini
stero della pubblica istruzione (Tabel
la 6)

Il Senato
invita il Governo a soprassedere a qual

siasi nuovo riconoscimento, per decreto, di 
facoltà libere, finché non sia operante un l 
preciso piano di sviluppo delle università 
statali che, nel quadro della programmazio
ne generale, sia discusso ed approvato dal 
Parlamento.

R o m a g n o l i Ca r e t t o n i Tullia, 
M o r a b ito , S t ir a t i

Il Senato,
preso atto  con soddisfazione che il Go

verno sembra orientarsi verso una progres
siva riduzione dei numerosissimi comandi 
che sottraggono gli insegnanti al loro pre
valente compito educativo, lo invita:

a) ad eliminare radicalmente tu tti i co
mandi per funzioni am m inistrative che non 
competono al personale insegnante;

b ) a m antenere nel lim ite massimo di 
5 per provincia i comandi presso i Patro
nati scolastici, riducendone ulteriorm ente il 
numero nelle provincie minori;

c) a considerare con benevolenza i co
mandi presso istituzioni educative o para
scolastiche o culturali per le quali risulti 
effettivamente necessaria l’opera di inse
gnanti di particolare qualificazione.

R o m a g n o l i Ca r e t t o n i Tullia, 
M o r a b ito , S t ir a t i

Accolto dal Governo

Accolta come raccomandazione la lettera a), 
non accolta la lettera b ), accolta come 
raccomandazione la lettera c)
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Il Senato
invita il M inistro della pubblica istru

zione ad em anare una disposizione che vieti 
ai presidi raccoglim ento delle domande di 
trasferim ento di studenti da un istituto sta
tale ad un altro istitu to  statale o privato 
nel corso dell'anno scolastico, salvo casi di 
accertate esigenze di ordine familiare: e ciò 
allo scopo di impedire che detti trasferim en
ti vengano richiesti soltanto ad evidente sco
po di comodo, per sottrarsi alla severità di 
determ inati insegnanti e trovare altrove fa
cili compiacenze.

R o m a g n o l i  Ca r e t t o n i Tullia, 
M o r a b ito , S t ir a t i

Il Senato,

considerate le difficoltà riscontrate dai 
Patronati scolastici, ed in particolare da 
quelli dei Comuni delle zone montane, a 
causa dell’inadeguatezza dei fondi disponi
bili per il trasporto  degli alunni della scuo
la secondaria di prim o grado,

pur rilevando il notevole incremento di 
fondi stanziati a tale scopo dalla legge 13 
luglio 1965, n. 874, rispetto a quelli previsti 
dalla legge 24 luglio 1962, n. 1073, giudica 
tale incremento ancora insufficiente ed in
vita il Governo ad aum entare ulteriorm ente 
i fondi per il trasporto  degli alunni in età 
deHobbligo, fino alla copertura reale della 
spesa che annualmente, in proposito, si deve 
sostenere, tenendo presente che ormai le 
Amministrazioni provinciali e comunali non 
sono più in grado di concedere i contributi 
integrativi indispensabili per porre i Patro
nati nelle condizioni di fa r funzionare il pre
detto servizio per l’intero anno scolastico.

S p ig a r o l i , R o m a g n o l i C a r e t t o n i  
Tullia

Il Senato,

considerata l’inadeguatezza dell’inden
nità attualm ente corrisposta ai commissari 
per gli esami di S ta to . ed ai m em bri delle 
Commissioni per gli esami di idoneità e pro
mozione delle scuole secondarie di ogni or
dine e grado,

Accolto come raccomandazione

Accolto come raccomandazione

!

Accolto da! Governo
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ravvisando in tali compensi ormai di
ventati irrisori una fonte di vivo malcon
tento per le categorie interessate e di note
vole difficoltà per la formazione delle Com
missioni per gli esami di m aturità  e di abi
litazione,

invita il Governo a voler presentare al 
più presto un provvedimento per una con
grua rivalutazione delle indennità in que
stione.

S pig a r o l i

Il Senato,

considerata la situazione venutasi a Accolto come raccomandazione 
creare a proposito dell’insegnamento delle 
applicazioni tecniche nella scuola media, per 
cui la legge 31 dicembre 1962, n. 1859, pre
vede la costituzione di una cattedra su quat
tro  corsi, assegnando in tal modo 28 ore 
settimanali ad ogni docente della predetta 
materia,

rilevato che allo stato attuale non si è 
in grado di reperire le cattedre necessarie 
per sistemare le 592 insegnanti di economia 
domestica vincitrici del concorso a posti di 
ruolo statale transitorio  previsti dall’artico
lo 20 della legge 28 luglio 1961, n. 831, 

chiede al Governo di prendere le inizia
tive più opportune affinchè al più presto 
vengano emanate norm e in virtù delle quali 
le cattedre relative al predetto insegnamen
to vengano costituite su tre corsi anziché 
su quattro.

S pig a r o l i

Il Senato,

rilevato il disagio derivante agli aspi- Accolto dal Governo
ranti all’insegnamento medio dal mancato 
aggiornamento delle classi di abilitazione 
previste dal decreto del Presidente della Re
pubblica 29 aprile 1957, n. 972, e successive 
integrazioni, in relazione alle sostanziali mo
difiche intervenute nella s tru ttu ra  di deter
minate cattedre degli istitu ti tecnici in virtù 
dei nuovi program m i e nella scuola media 
in base alla legge di riform a 31 dicembre 
1961, n. 1958,

invita il Governo a voler provvedere af
finchè venga attuato  al p iù  presto il pre-
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detto aggiornamento in modo che il pros
simo bando delle abilitazioni cosiddette de
centrate sia com piutam ente adeguato ai nuo
vi ordinam enti adottati nei tipi di scuola 
secondaria, sopra ricordati.

S pig a r g li

Il Senato,

considerato l’im pressionante numero di 
cattedre vacanti di materie letterarie, di 
matem atica e osservazioni scientifiche, di 
lingue straniere e di educazione fisica nella 
scuola secondaria di prim o grado, come si 
rileva anche dalla relazione del Ministro del
la pubblica istruzione sul terzo anno di rea
lizzazione dei provvedimenti per lo sviluppo 
della scuola nel triennio 1962-65,

invita il Governo ad adottare le inizia
tive necessarie perché vengano rapidam ente 
em anate norme legislative che consentano 
l'assunzione entro il più breve tempo pos
sibile, m ediante concorsi per soli titoli, de
gli insegnanti in possesso dell'abilitazione 
specifica per l'insegnamento delle predette 
materie.

S p ig a r o l i

Il Senato,

constatato che nello stato di previsione 
della spesa del Ministero della pubblica 
istruzione per il 1966 viene ancora una vol
ta  rinviato all’indefinito ogni concreto av
vio di programmazione e di riform a per 
quanto riguarda il settore dell’istruzione e 
della formazione tecnico-professionafe;

rilevata la  ormai cronica inadempienza 
del Governo rispetto ad impegni ed assicu
razioni più volte solennemente reiterati, e 
il gravissimo ritardo rispetto alle esigenze 
sempre crescenti della società italiana, che 
ha assoluto bisogno di nuove leve di lavo
ratori e di tecnici che alla capacità di ac
quisire e dominare i complessi ritrovati del
la m oderna tecnologia sappiano unire una 
m aturità  civica e democratica quale la Co
stituzione prevede;

ricordato che da tempo sono state pre
sentate in Parlamento proposte di legge in
tese a una riform a democratica della for-

Accolto come raccomandazione

Accolto come raccomandazione il solo di
spositivo
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mazione professionale, tra  cui la proposta 
degli onorevoli Scionti, Natta, Rossanda ed 
altri circa l’ordinamento degli istituti di 
istruzione e di formazione tecnica e profes
sionale (n. 1961);

impegna il Governo a presentare quan
to prim a un proprio disegno di legge sul
l’argomento, da esaminarsi insieme alle al
tre proposte già presentate, e nel quadro 
generale della programmazione scolastica.

P io v an o

Il Senato,

visto l’elevato numero di insegnanti ele
m entari non di ruolo e la necessità di at
tuare una scuola a tempo pieno in grado di 
organizzare ed orientare le molteplici atti
vità integrative dello studio e form ative del 
ragazzo ed assicurarne la custodia nelle ore 
in cui i familiari sono al lavoro;

impegna il Governo a predisporre prov
vedimenti a tti a sistem are il personale non 
di ruolo, reperendo nuovi posti attraverso 
l'istituzione di ruoli per le attività integra
tive, di tirocinio e am ministrative, il pas
saggio dei m aestri laureati alla scuola me
dia, la formazione di graduatorie ad esauri
mento con riserva annua del 5 per cento 
dei posti per gli idonei e i promossi.

F a r n e t i  Ariella

Accolto come raccomandazione il solo di
spositivo

Il Senato

impegna il Governo ad una costante 
azione per il rispetto  assoluto della legge 
nell’attribuzione del num ero di classi alle 
singole scuole medie inferiori, perchè sia 
favorita la necessaria distribuzione degli 
alunni fra le ex scuole di avviamento e le 
vecchie scuole medie e sia im pedita ogni 
discriminazione degli alunni che non sia ba
sata sulla divisione in zone delle singole 
città  sedi di due o più scuole secondarie in
feriori.

Accolto come raccomandazione

R o m a n o
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Il Senato

impegna il Governo ad un rigoroso con
trolio sui comandi del personale scolastico 
presso enti ed istituzioni varie, presso prov
veditorati agli studi, patronati scolastici, 
biblioteche, autorizzandone la esecuzione 
esclusivamente nei casi di assoluta ed inde
rogabile necessità, docum entata da evidenti 
motivi di pubblico interesse e consenten
dovi precise disposizioni legislative.

R o m a n o

Il Senato

invita il Governo a predisporre i prov
vedimenti necessari affinchè l’incarico della 
presidenza nelle scuole secondarie di ogni 
ordine e grado sia conferito sulla base di 
norme rigorosamente prestabilite e di una 
graduatoria provinciale degli aspiranti.

R o m a n o

Il Senato,

ritenuta l'urgenza che venga dato con
creto ed effettivo corso all'istituzione del
l'Università nella regione calabrese, venen
do incontro ad una esigenza ormai indila
zionabile ed universalmente sentita e peral
tro  da tempo esplicitamente recepita nei pro
grammi e negli impegni del Governo,

impegna il Governo a promuovere con 
urgente iniziativa legislativa, fra i prim i a tti 
della ripresa dei lavori parlam entari, in mo
do che i corsi di studio possano avere inizio 
con l'anno accademico 1966-67, l'istituzione 
di una Università statale in Calabria, dotata 
delle Facoltà più congeniali alle tradizioni 
culturali e alle esigenze sociali ed economi
che della Regione e più rispondenti alle sue 
prospettive di sviluppo. B a s il e

Il Senato,

considerata l'opportunità e l'urgenza, 
specie nel quadro dell'attuale politica m eri
dionalistica, di estendere alla Calabria, che 
è notoriam ente la regione più depressa del-

Accolto come raccomandazione

Accolto dal Governo

Accolto come raccomandazione

Accolto dal Governo come invito allo studio 
del problema



Atti Parlamentari 289 — Senato detta Repubblica — 1343-A

LEGISLATURA IV - 1963-65 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

l’Italia, il regime di cui godono la Lucania 
e la Sardegna in ordine al carico ai Comuni 
delle spese relative al personale ausiliario 
degli Istitu ti magistrali, nel m entre le disa
strose condizioni dei bilanci dei Comuni ca
labresi rendono invece opportuno che anche 
il personale ausiliario delle scuole elemen
tari sia per la regione calabrese trasferito 
a carico dello Stato e ciò pure nell’interesse 
dei dipendenti che spesso hanno un tra tta 
mento economico estrem amente misero;

invita il Governo a promuovere le op
portune iniziative legislative nei sensi sopra 
specificati.

B a s il e

Il Senato,

considerato che il piano di sviluppo plu
riennale della scuola, come previsto al te r
zo comma dell'articolo 54 della legge 24 lu
glio 1962, n. 1073, avrebbe dovuto decorrere 
dal 1° luglio 1965, m entre i disegni di leg
ge di riform a scolastica avrebbero dovuto 
essere presentati entro il 30 giugno 1964;

considerato che con la legge 1,3 luglio 
1965, n. 874, il suddetto termine è stato pro
rogato al 31 dicembre 1965;

considerato che, sebbene il Ministero 
della pubblica istruzione abbia presentato 
fin dallo scorso anno al Parlamento le li
nee direttive del piano suddetto, a tu tt’oggi
i progetti di riform a presentati sono sol
tanto tre e  lim itatam ente al settore della 
Università e della scuola materna;

considerato che il breve periodo di tem 
po che ci separa dalla data  del 3il dicembre 
1965 fa ritenere estrem am ente im probabile 
la presentazione della maggior parte dei 
disegni di legge per attuare la  riform a s tru t
turale della scuola e che, in ogni modo, anche 
nell'ipotesi in  cui ciò avvenisse, si porrebbe 
il Parlamento nella im possibilità di proce
dere ad un accurato ed analitico esame dei 
problem i connessi alila riform a stessa;

considerato, altresì, che la  nuova scuo
la media triennale concluderà col prossimo 
anno scolastico il suo terzo anno di vita ren
dendo pertanto improcrastinabiile la predi
sposizione dei provvedimenti riguardanti la

Accolto come raccomandazione il solo di
spositivo

19.
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riform a della scuola secondaria di secondo 
grado;

impegna il Governo a  presentare nel 
più breve tempo possibile tu tti quei pro
getti di riform a scolastica attinenti ai set
tori fondam entali della scuola che abbiso
gnano più degli altri di -una im m ediata 
esecuzione, in modo che su di essi possa 
aprirsi u n  ampio e sereno dibattito.

Alcidi Rezza Lea, Trimarchi

Il Senato,

considerato come in  questi ultim i tem
pi siano stati a ttuati m olti provvedimenti 
legislativi tendenti alla sistemazione par
ziale in ruolo di personale docente;

considerato che i  criteri con i quali 
generalmente si è proceduto alla selezione 
di tale personale non sono i  più idonei per 
l'efficace, serio ed ordinato svolgimento 
della vita scolastica;

considerato che a  tali inconvenienti po
trebbe in parte ovviarsi snellendo le proce
dure dei concorsi sia abolendo la doppia 
fase deH'esame di abilitazione e del con
corso a cattedre e riunendo i due esam i in 
un unico esame, sia dando sempre minor 
peso ai titoli e maggior rilievo agli esami 
in  modo da aiu tare i giovani;

invita il Governo ad  adottare le inizia
tive necessarie affinchè vengano posti in atto  
tu tti i provvedimenti ritenuti idonei ad  a t
tuare una migliore selezione del personale. 
Nel frattem po, considerata la grave defi
cienza del personale docente, il Governo è 
invitato ad esaminare l'opportunità di ema
nare un  provvedimento di legge il quale 
preveda che coloro i quali abbiano ottenu
to negli ultim i esami di abilitazione per le 
scuole secondarie un punteggio non infe
riore a 8/10 possano essere direttam ente 
immessi nei ruoli.

Alcidi Rezza Lea, Trim archi

Il Senato,

avvertita l'esigenza che venga istitu ita 
l'università statale della Calabria, espressa 
da tempo, con unanim ità di consensi, sulla

Accolto come raccomandazione il solo di
spositivo

Accolto come raccomandazione il solo di
spositivo
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stam pa, in riunioni e convegni, tra  cui so
no da segnalare il convegno regionale te
nuto a Cosenza nel dicembre il 963 e quello 
dell'unione delle Provincie tenuto nel mag
gio 1964;

tenuto conto della convinzione quasi 
generale che per soddisfare le effettive esi
genze della regione calabrese è necessario 
istituire una università non solo seria e mo
derna, m a capace di svolgere una funzione 
pilota tale da influenzare lo sviluppo e la 
riform a di tu tte  le università italiane;

constatato con compiacimento che la 
serietà e l'impegno dim ostrati nei dibattiti 
hanno superato le demagogie campanilisti
che e confermato la convinzione che le spinte 
oggettive espresse dalle popolazioni della 
regione, per la presenza soprattu tto  d i una 
notevole percentuale di universitari, non 
debbano essere soffocate da iniziative nè 
municipalistiche nè elettoralistiche;

m entre sollecita il Governo a  presenta
re un piano organico per l'istituzione di 
nuove università e facoltà statali con lo 
scopo preciso di contenere e prevenire la 
proliferazione caotica e quasi sempre cam
panilistica di libere università, e lo invita 
a  desistere dal ricorso al decreto presiden
ziale e ad astenersi dal favorire singole 
panilistica di libera università, e lo invita 
lerare l ’esame dei disegni d i leggi giacenti 
presso i'V III Commissione della Camera al 
fine di vedere realizzata per ü  prossimo 
anno accademico l'istituzione dell'universi
tà  che, come è nei voti di tu tte  le istanze 
democratiche, risponda alle esigenze della 
Regione calabrese e della stessa scuola.

S carpino

Il Senato,

constatato che decine di migliaia di pre- Accolto come raccomandazione solo il primo 
adolescenti evadono l'obbligo scolastico nel- punto del dispositivo 
la scuola media nella m isura del 20,8 per 
cento, nonostante l'incremento della popola
zione scolastica, e che alta rim ane la per
centuale degli eliminati {25 per cento);

convinto che il funzionamento della nuo
va scuola media obbligatoria è gravemente 
compromesso da condizioni di carenza di 
aule scolastiche, di libri di testo gratuiti e
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sussidi didattici, alle quali sono da ricon
dursi i fenomeni dell'evasione, della ripe
tenza e dell’eliminazione;

convinto altresì che il possesso dei libri 
di testo e dei sussidi didattici rappresente
rebbe, così come avviene nella scuola ele
mentare, un notevole ausilio per il perfezio
nam ento dell’insegnamento nella scuola me
dia, verso la quale tra  l’altro non si è ma
nifestato ancora un serio impegno per l'a t
tuazione del pieno tempo; 

impegna il Governo 
a predisporre il program m a di em er

genza per procedere rapidam ente all’elimi- 
nazione dei doppi e tripli turni di lezione;

ad attuare la scuòla a pieno tempo o inte
grale;

ad assicurare a tu tti gli aventi diritto 
a frequentare la scuola media la distribu
zione gratuita dei libri di testo e dei sussidi 
didattici a cominciare dall’anno scolastico 
1965-66.

Scarpino

Il Senato

impegna il Governo a promuovere l’azio
ne perchè sia istitu ita sollecitamente l’Uni
versità statale in Abruzzo, in modo che, da 
una parte, l'insoddisfacente e preoccupante 
situazione, venutasi a creare nella regione 
in seguito al riconoscimento delle facoltà 
libere attualm ente esistenti, venga al più pre
sto ad essere modificata e corretta  secondo 
criteri di serietà scientifica e didattica e in 
aderenza alle reali esigenze della popolazio
ne studentesca della regione; e, dall’altra, sia 
scoraggiata e respinta ogni iniziativa tenden
te a creare nella regione altre Università li
bere o ad istituire altre facoltà in aggiunta 
a quelle esistenti.

B ellisario , Romano

Accolto dal Governo

— Stato di previsione della spesa del Mini
stero dell’interno (Tabella 7)

I l  Senato

invita il Ministro dell’interno a segna
lare alle Amministrazioni degli Enti locali 
l’opportunità di non destinare vigili urbani,

Accolto dal Governo e approvato dalla Com
missione
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in vestito borghese e privi di qualsiasi visi
bile distintivo, a compiti inerenti alla regola
mentazione del traffico o aH’osservanza del 
Codice della strada.

B onafini

Il Senato,

rilevato il grave deficit in cui versano 
le finanze della maggior parte dei .Comuni;

considerato che gravano tu tto ra  sui bi
lanci comunali talune spese per servizi (qua
li quelle per scuole ed uffici giudiziari) che 
sono generalmente riconosciuti come com
piti eminentemente statali;

ritenuto che non poco sollievo potreb
bero trarre  i Comuni ove venissero esone
ra ti da tali gravosi oneri;

invjta il Governo a farsi sollecitamente 
prom otore delle iniziative necessarie affin
chè detti servizi vengano assunti -dallo Sta
to anche per quanto attualm ente è di spet
tanza dei Comuni.

Palumbo , B attaglia

Il Senato,

constatato che nello stato di previsio
ne del Ministero dell'interno per l ’anno 
1966 alla Sezione V il i” — Azione ed inter
venti nel campo sociale — gli stanziamenti 
vengono fatti ancora una volta in base ad 
oltre 50 leggi, la prim a delle quali risale 
all'S luglio 1883, n. 1496, il che rende l’in
tervento dello Stato dispersivo, irrazionale, 
inadeguato ai bisogni reali delle popolazio
ni meno abbienti e quasi sempre non riso
lutivo dei loro problemi;

invita il Governo:

1) a prom uovere l'unificazione degli 
interventi nel campo sociale;

2) a ris tru ttu rare  con i M inisteri com
petenti i com piti assistenziali;

3) a  predisporre il consuntivo per 
gli anni 1964-65 delle somme erogate nella 
Sezione V ili al fine di perm ettere al Par
lamento di rendersi conto com piutam ente 
della utilizzazione di detta somma.

Orlandi, Petrone, Caruso , A im o n i, 
G ianquintq , De  Luca L uca, Fa
bia n i

Accolto dal Governo e approvato dalla 
missione

Accolto dal Governo e approvato dalla 
missione
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Il Senato,

constatato che la m ancata attuazione 
dev'ordinam ento regionale e della riform a 
della legge comunale e provinciale impe
disce agli Enti locali d i assolvere piena
mente a quelle funzioni prim arie di espan
sione dem ocratica, ad essi attribuite  dalla 
Costituzione repubblicana e sempre rivendi
cate dalle Assemblee unitarie deH’ANCI e 
dell’UPI;

ritenuto  che l’inizio di una poilitica di 
programmazione economica po trà  avere 
carattere dem ocratico solo se si a ttuerà 
nell'am bito di uno Stato decentrato e di 
pieno godimento delle autonom ie locali;

impegna il Governo a  predisporre i 
provvedimenti necessari perchè il Parla
mento possa al più presto discutere ed ap
provare le leggi di attuazione deU’ordima- 
mento regionale a  statu to  ordinario e quel
le sulla riform a della legge comunale e pro
vinciale.

Aim o n i, Fabia ni, Orlandi, S ec
c h ia , Petrone, G ianquinto , De  
Luca Luca, Caruso

Accolto dal Governo e approvato dalla Com
missione

— Stato dì previsione della spesa del Mini
stero dei lavori pubblici (Tabella 8)

Il Senato,

considerato che nel quadro della pro
grammazione della grande viabilità il Ve
neto ha, rispetto  alle altre regioni deH’arco 
alpino, una m anifesta deficienza delle vie 
di comunicazione con i confinanti Paesi 
dell’Europa e che in  particolare il proble
m a del collegamento delle Province orien
tali con l ’Austria, attraverso  il transito di 
Tarvisio, non trova nemmeno inserimento 
nel progetto idi program m a di sviluppo eco
nomico per il prossim o quinquennio;

ritenuto, come affermato nel documen
to  program m atico del Governo, che per la 
Regione -Friuli-Venezia Giulia l'intervento 
dello Stato dovrà essere principalm ente ri
volto a risolvere la  situazione di dsolamen-

Accolto come raccomandazione
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to in. cui versa la Regione, com speciale r i
guardo alle comunicazioni internazionali;

considerato che l’autostrada Udine- 
Tarvisio coincide per tale tra tto  con i trac
ciati autostradali europei definiti nella Con
ferenza internazionale di Ginevra del 1950 
e precisamente .con la « E 7 » Roma-Vienna- 
Varsavia e con la « E 14 » Roma-Praga- 
Slettino;

vista l'im portanza che il tra tto  di au
tostrada Udine-Tarvisio rappresenta per la 
regione Friuli-Venezia Giulia ed in partico
lare per il porto di Trieste mancante di 
una grande via di comunicazione verso i 
mercati del centro-Europa;

invita il Governo a promuovere lo stu
dio e la progettazione di tale autostrada al 
fine di renderne possibile l'inizio dell’attua
zione nel prossimo quinquennio ed in tale 
attesa a dar corso ai lavori di sistemazione 
ed ampliamento del tra tto  della strada sta
tale n. 13 Chiusaforte-Tarvisio-Valico Coc- 
cau e ciò in considerazione all'importanza 
che la sistemazione riveste anche per il 
potenziamento dei servizi doganali di con
fine.

Zannier

Il Senato,

preso atto che le eccezionali precipita
zioni meteoriche che si sono verificate nel
la prim a decade del mese di settembre han
no provocato in Friuli l'ingrossamento e 
l’esondazione di fiumi e torrenti con con
seguenti ingentissimi danni alle opere pub
bliche ed alle proprietà private;

che fra i danni provocati dalle esonda- 
zioni predette è stata di particolare gravità 
la sommersione dei centri abitati costituen
ti il comune di Latisana e parte  dei Comu
ni viciniori con popolazione superiore ai
10.000 abitanti, provocata dalla ro ttu ra  di 
un tra tto  ddl'argine sinistro del fiume Ta- 
gliamento e che altre zone del Pordenonese, 
del Cividalese e di a ltri Comuni montani 
della Regione hanno subito danni ingenti;

che tuttavia anche in  assenza di pre
cipitazioni eccezionali m olti centri abitati

Accolto come raccomandazione



A tti Parlamentari — 296 — Senato della Repubblica  — 1343-A

LEGISLATURA IV - 1 963 -65  —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

della Regione vengono periodicamente al
lagati per l ’esondazione di fiumi o torrenti;

che la causa d i tale situazione va ricer
cata nel fa tto  che da molti anni non ven
gono più operati nella Regione adeguati in
terventi per la regolazione dei corsi d'acqua 
e ciò malgrado1 resistenza di un piano orien
tativo, con l'indicazione degli interventi più 
urgenti, redatto  a tale scopo ai sensi della 
legge 19 marzo 1952, n. 184;

che le vigenti disposizioni di legge, con 
particolare riferim ento al regio decreto 25 
luglio 1904, n. 523, concernenti la classifi
cazione delle opere idrauliche ed i  conse
guenti relativi interventi si sono dim ostra
te inadequate alle effettive necessità ;

considerato che, per evitare il ripetersi 
di ta li dolorose situazioni, si rende indi
spensabile ed urgente:

1) predisporre progetti e studi per 
la completa, definitiva sistemazione dei più 
pericolosi corsi d'acqua della Regione al fi
ne di individuare e valutare, con la neces
saria concretezza, le opere di indispensabi
le esecuzione;

2) program m are l'esecuzione delle 
opere previste dagli studi e progetti di cui 
al punto  1) entro il più breve periodo di tem
po, dando la precedenza alle opere di con
solidamento degli argini in prossim ità delle 
zone abitate ;

3) assicurare i necessari finanzia
menti al Ministero dei lavori pubblici e al 
Ministero dcH'agricoltura e foreste per la 
esecuzione delle necessarie opere forestali 
ed opere idrauliche e coordinare altresì la 
esecuzione delle opere stesse allo scopo di' 
assicurare la loro completa funzionalità;

4) rendere le vigenti disposiziooi le
gislative sulle opere idrauliche rispondenti 
alle effettive attuali necessità;

chiede l'immediato intervento del Mi
nistero dei lavori pubblici per la definitiva 
e sollecita risoluzione del problema, come 
indicato nella precedente motivazione, d'in
tesa con il Ministero deiragricoltura e delle 
foreste.

Zannier
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Il Senato,

consapevole della tradizione e vocazio
ne mercantile della città di Bari;

convinto che la crisi che ha caratteriz
zato, nel dopo guerra, ì traffici del suo por
to, come di tu tti i porti del versante adria- 
tico, debba ricercarsi prevalentemente, sia 
nella m utata situazione geopolitica, che ha 
precluso per m olti anni i  rapporti com
merciali con le nazioni dell'altra sponda e 
con alcuni mercati del Medio Oriente, sia 
nella drastica riduzione operata nei servizi 
m arittim i di linea, tu tto ra  inadeguati;

considerato, peraltro, che, a seguito di 
riallacciati rapporti economici con alcune 
nazioni della Penisola Balcanica e di isti
tuiti traghetti, a cara ttere  anche turistico, 
nonché di muovi sbocchi che si schiudono nel 
bacino del M editerraneo, a seguito dell’av- 
viato processo di industrializzazione in at
to niella Regione, il porto  di Bari è destinato 
a riprendere la sua storica funzione;

mentre invita il Governo a dare solle
cito inizio ad alcune opere ed attrezzature, 
per le quali è stato da tempo assicurato il 
finanziamento da parte  della Cassa per il 
Mezzogiorno;

prospetta la necessità che le ulteriori 
esigenze di opere e di attrezzatare trovino 
adeguato riconoscimento e possibilità di so
luzione nel primo piano quinquennale del
la programmazione nazionale.

Crollalanza

Il Senato,

considerata la prem inente funzione ri
servata all'autostrada adriatica ed all’auto
strada Napoli-Bari per lo sviluppo econo
mico e l ’increm ento turistico della Regione 
pugliese, nonché delle altre Regioni che vi 
sono interessate;

considerato che m entre la prim a costi
tuirà l’agevole e rapido collegamento sul 
versante adriatico, tra  il polo di sviluppo 
industriale Bari-iBrindisi-Taranto, la  valle 
Padana e l'Europa centro-orientale; la se
conda collegherà la Puglia, in  modo rapido,

Accolto dal Governo

Accolto dal Governo
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a Napoli ed a Roma e, allacciandosi al
l'A utostrada del Sole, renderà più agevoli 
i traffici da tale Regione a tu tto  il versante 
tirrenico;

considerato che la costruzione delle 
predette autostrade non procede con il r it
mo corrispondente alle convenzioni ed agli 
a tti aggiuntivi stipulati con la Società con
cessionaria;

invita il Governo a disporre l’accelera
mento dei lavori, ed in modo particolare a 
sollecitare l’appalto del tronco term inale 
dell’autostrada adriatica da  Carnosa a Va
sto e di quello centrale della Bari-Napoli 
da Carnosa ad Avellino.

Crollalanza

Il Senato,

riconosciuta l'im portanza che per Trie- Accolto dal Governo 
ste e pe r la regione Friuli-Venezia Giulia 
ha il loro  collegamento ferroviario e stra
dale con le regioni nazionali limitrofe 
e con la rete di comunicazioni intem azio
nali,

considerata l ’esistenza di precisi impe
gni e di stanziamenti da tempo previsti 
nonché di opere pubbliche già iniziate a 
tale scopo,

impegna il Governo a:
1) disporre il sollecito completamen

to 'dell'autostrada Trieste-Venezia-Palmano- 
va-Udine-Tarvisio ;

2) accelerare il completamento della 
galleria di circonvallazione ferroviaria di 
Trieste;

3) completare il raddoppiam ento del 
binario ferroviario da Quarto d'Altino a 
Trieste;

4) predisporre il rinnovamento della 
linea ferroviaria « Pontebbana ».

V idali, Ferrari Giacomo, Gu a n ti,
Fabretti, Vergani, Adamoli

Il Senato,

in riferim ento alle disastrose conse- Accolto come raccomandazione
seguenze derivate dai recenti nubifragi che 
si sono abbattu ti su quasi tu tto  il territorio
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nazionale e che hanno provocato la doloro
sa perdita di decine di vite umane e gra
vissimi danni alle opere publiche, all'agri
coltura, alle case di abitazione civile e alle 
attività produttive commerciali;

constatato che lo stato di dissesto idro
geologico del territorio  nazionale e la inef
ficienza delle difese idrauliche, dovute al- 
l'inadeguata e fram m entaria politica delle 
acque praticata dal Governo, sono la causa 
prim a dal ripetersi di disastrose alluvioni ;

impegna il Governo:

1) a promuovere una nuova politica 
per l'uso delle acque pubbliche, predispo
nendo ed attuando un  piano generale ed 
organico di difesa del suolo e di sistem ati
ca regolazione dei corsi d ’acqua naturali 
ai fini della coordinata utilizzazione delle 
acque per l’agricoltura — bonifiche e irri
gazioni —, per gli usi civili, per la  naviga
zione interna, per la produzione dell’ener
gia elettrica e per lo sfruttam ento indu
striale. Tale piano dovrà essere inserito nel
la programmazione economica nazionale e 
i relativi finanziamenti dovranno essere 
considerati, nelle scelte di politica econo
mica, fondamentali e prioritari.

Intanto occorre aggiornare e rivedere il 
piano orientativo predisposto' a norm a della 
legge 19 marzo 1952, m. 184, adeguandone la 
strutturazione agli obiettivi e le previsioni 
ai criteri suesposti e allo stato attuale delle 
condizioni idro-geologiche e delle stru tture 
idrauliche, per una effettiva difesa del 
suolo per la pubblica incolumità. Alla ela
borazione del piano generale, alFaggiorna- 
mento del piano orientativo e alla elabora
zione di piani più lim itati ma coordinati 
per singoli bacini idrografici, dovranno es
sere chiamate le regioni, gli enti locali in
teressati e, ove ile regioni non esistono an
cora, i rappresentanti degli attuali Comi
tati regionali per la programmazione;

2) a predisporre, nel quadro del pia
no generale, urgenti e coordinati interventi 
nei bacini idrografici più im portanti, uni
tariam ente intesi, ai fini della sicurezza del
le popolazioni e delle più impellenti neces
sità economiche, tenendo conto dei tempi
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tecnici occorrenti e della successione del
le opere secondo obiettivi criteri di prio
rità.

C a ia n i, Adamoli, Ferrari Giaco
mo, G u a n t i ,  F a b r e t t i ,  V e r g a n i ,
V idali

Il Senato,

in considerazione delle gravi difficoltà Accolto come raccomandazione 
in cui si trova il sistema di rifornim ento 
idrico delle nostre città, a cominciare da 
Roma, ove si sono rivelate profonde caren
ze, e di centinaia e centinaia di località e 
paesi, specialmente nel Mezzogiorno, che 
sono tu t t’ora privi di regolare rifornim en
to di acqua potabile;

invita il Governo a voler accelerare lo 
studio per predisporre nel più breve tempo 
possibile il piano regolatore generale degli 
acquedotti per tu tto  il territorio  dello Sta
to a norm a della legge 4 febbraio 1963, nu
mero 129.

Ga ia ni, Adamoli, V idali, Ferrari 
Giacomo, Gu a n ti, Vergani, Fa
bretti

Il Senato, tenuta presente l'im portanza Accolto come raccomandazione 
della navigazione interna come rete di traf
fico sia considerata a sè, sia considerata nei 
confronti della rete ferroviaria e della rete 
stradale;

vista la consistenza dei nostri percorsi 
navigabili e del complesso dei natanti in 
servizio;

tenu ta  presente la possibilità di svilup
pare industrie purché esistano condizioni 
favorevoli dei trasporti;

considerata la necessità di alleggerire 
il carico ormai non più sopportabile delle 
strade;

vista la situazione della pianura pada
na, percorsa da ovest a est dal fiume Po, 
che costituisce una naturale strada di traf
fico, nonché la sua peculiare fisionomia eco
nomica;

visto lo stato  dei lavori del canale Mi- 
lano-Po, del porto di Cremona, del canale 
Milano-Mincio;
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considerata l’urgenza di dare comuni
cazione col m are alle industrie della Lom
bardia, del Veneto e dell'Emilia;

invita di Governo
a dare il massimo impulso alla navi

gazione in terna assumendo tu tte  le inizia
tive utili e gli oneri conseguenti;

a dare completa e rapida realizzazione 
alla dorsale del Po da Piacenza al mare.

Ferrari Giacomo, V idali, Fabretti, 
Vergani, Adam oli, Guanti

Il Senato, visto il perm anere in tu tto  il 
paese di « case malsane » che costituiscono 
un doloroso e grave problem a sociale non 
più dilazionabile;

considerato che numerose famiglie so
no oggi e  saranno per lungo tempo ancora 
nella impossibilità di sopportare oneri di 
locazione al di sopra di un certo lim ite non 
congruo al costo delle costruzioni;

tenuta presente la dim ostrata effica
cia della legge n. 640 e la non idoneità allo 
scopo di tu tte  le leggi successive:

visto che gli stanziamenti a  suo tempo 
fissati per la « 640 » sono da anni esauriti;

invita il Governo
a considerare la gravità e l'urgenza del 

problema;
a rim ettere in  concreta validità la leg

ge n. 640, stanziando fondi che assicurino 
la completa eliminazione delle « case mal
sane ».

Ferrari Giacomo, V idali, 
Vergani, Adam oli, Gu a n ti, 
Fabretti, Gaiani

I l  Senato, visto che gli addetti ai vari 
servizi automobilistici dei lavori pubblici 
nonché i dattilografi e stenodattilografi non 
sono inquadrati in un  ruolo ;

viste le ripetute e giuste richieste avan
zate dal detto personale;

considerato che esso ha. bisogno e di
ritto  di lavorare in com pleta tranquillità e 
che soltanto così il lavoro riesce efficace e 
coordinato;

Accolto come raccomandazione

Accolto come raccomandazione
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invita il Governo ad eliminare da la
m entata carenza istituendo regolari ruoli 
per tu tti i dipendenti.

Ferrari Giacomo, V idali, 
V ergani, Adamoli, Gua n ti, 
Fabretti, Gaiani

Il Senato,

considerata la necessità inderogabile di 
approvvigionare suffieientemente di acqua, 
per usi potabili, agricoli, industriali e per la 
navigazione, tu tti gli agglomerati urbani e 
rurali del Paese;

impegna il Governo

a) a sviluppare e completare, al più 
presto possibile, il piano regolatore degli ac
quedotti, così come è stabilito dalla legge 
n. 129 del 4 febbraio 1963;

b) a promuovere e sviluppare gli studi 
e le ricerche per rendere economiche le ope
razioni di desalinizzazione delle acque m a
rine e quelle di purificazione delle acque 
inquinate, chiamando a collaborare la Cas
sa per il Mezzogiorno, il Consiglio naziona
le delle ricerche ed il Comitato nazionale 
per l'energia nucleare;

c) a richiedere, in sede di progettazio
ne di im pianti idrici per rifornim enti co
stieri, che sia fatto  il confronto tra  il costo 
unitario dell’acqua desalinizzata e quello 
dell'acqua dolce naturale;

d) a proporre, fin d'ora, la progetta
zione e la costruzione di im pianti desali
nizzatoli là  dove appare netta  la conve
nienza economica rispetto al costo dell’ac
qua dolce naturale,,com e già si verifica in 
alcune zone meridionali ed in alcune isole.

Focaccia

Il Senato,

esaminati i risu ltati di un recentissimo 
Convegno, che ha avuto luogo nei giorni 
scorsi alla Fiera del Levante in  Bari, sulla 
realizzazione di una arteria  a scorrimento 
veloce, che, collegando Bari e la Puglia a 
Roma attraverso il Molise, porti tu tta  la

Accolto come raccomandazione

Accolto come raccomandazione
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vasta zona fra l'Adriatico e il Tirreno ad un 
elevato livello di sviluppo economico,

invita il Governo a studiare rapidam en
te e porre in atto la predetta relazione, te
nendo presenti i voti espressi dalle Ammini
strazioni interessate ed i suggerimenti tec
nici scaturiti dal Convegno, che prevedono 
l'utilizzazione dell’auitostrada adriatica da 
Bari oltre Foggia e dell’autostrada del Sole 
da S. Vittore a Roma e di strade statali 
e secondarie nella zona interm edia con op
portune rettifiche e varianti, in modo da 
non tagliare fuori dal progresso economico 
ed industriale, che si va realizzando in Pu
glia e nel Lazio, la giovane Regione del Mo
lise, finora poco favorita dalle provvidenze 
per le regioni meridionali.

Genco

Il Senato,

considerato lo sviluppo delle relazioni 
tra  la Puglia e la Basilicata con la Calabria, 
che vengono necessariamente svolte a ttra
verso la litoranea jonica,

considerata la progressione dei lavori 
lungo l’autostrada del Sole, in particolare 
nella tra tta  da Cosenza verso Salerno,

considerata l’avvenuta esecuzione dei la
vori di sistemazione della litoranea jonica 
statale 106, da Taranto a Nova Siri,

invita di Governo a realizzare eoo la 
necessaria urgenza un collegamento rapido 
tra  d'autostrada nel tra tto  Cosemza-Falde del 
Pollino e la costa jonica con una trasversa
le da realizzare o lungo la Valle del Crati
o lungo la Valle del Coscile, utilizzando in 
gran parte strade esistenti, sia statali che 
secondarie, per una lunghezza, nell’uno e nel
l'altro  caso, compresa fra  i dieci e i venti 
chilometri ed a sistem are in modo conve
niente il tra tto  tra  Nova Siri e la Piana di 
Sibari, lungo meno di 50 Km. ora avente 
sede stradale appena sufficiente e coin i due 
terzi, da Nova Siri a Trebisacce, dal piano 
viabile accidendato e sconnesso e quindi pe
ricoloso per l'attuale volume di traffico.

Accolto come raccomandazione

Genco
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Il Senato,

considerata l'im portanza della strada 
statale 100, Bari-Taranto, le cui tortuosità di 
tracciato danno luogo a frequentissimi in
cidenti m ortali,

preso atto  dei lavori in corso nel tra tto  
Bari-Mass&fra-bivio Palagiano, per una ven
tina di chilometri, m entre nulla è stato 
fatto  nella tra tta  da Bari verso Taranto, 

invita il Governo a  realizzare subito la 
circonvallazione di Casamassima (Bari) già 
progettata e prom essa e vivamente attesa 
da quella popolazione, il cui centro abitato 
è diviso in  due dalla statale predetta, ooin 
tu tti gli inconvenienti ed i pericoli connes
si al detto attraversam ento,

Genco

Il Senato,

considerato il traffico esistente sulla 
Statale 96 Bari-Altamura (Km. 45) ed Alta- 
mura-Gravina-Potenza (Km. 105), con dira
mazione da Altamura per M atera (statale 
n. 99, Km. 18) ed oltre,

considerato che il tra tto  Bari-Toritto, 
lungo 22 Km., è stato  sistemato da circa 
un decennio, m entre non è sta ta  allargata la 
rim anente sede stradale,

considerata la pericolosità dell’attraver- 
samento dell'abitato di Altamura (città con
45.000 abitanti) specialmente a causa dei 
molti carichi pesanti, come autotreni tra 
sportanti tufi,

invita il Governo a continuare la si
stemazione della strada da Toritto verso 
Altamura e Gravina e da Altamura verso 
Matera, dove è in corso di esecuzione la 
superstrada da M atera fino alle Valli del 
Bradano e del Basento.

La detta sistemazione deve ovviamente 
realizzare la circonvallazione dell'abitato di 
Altamura.

Genco

Il Senato

impegna l'onorevole M inistro dei lavori 
pubblici a  fa r  sì che tu tti i lavorìi s tra
dali già iniziati siamo portati a term ine nel

Accolto dal Governo

Accolto dal Governo

Accolto dal Governo, ad eccezione del punto
3) che viene accolto come raccomanda
zione
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più breve tempo possibile; in particolare 
impegna l’onorevole M inistro dei lavori 
pubblici a voler im partire le opportune di
sposizioni affinchè:

1) sia ultim ata al più presto l’auto
strada Bologna-Rimini-Canosa unitamente 
all’anello di raccordo di Bologna;

2) siano portati a termine, finalmen
te, i lavori per l’am pliam ento e la  sistemazio
ne definitiva della statale 16 nel tratto  Ce- 
senatico-Riminii, della variante alla stessa 
statale 16 ned pressi dell'abitato di Rimi
ni, nonché della Marecchiese Rimini-S. Se
polcro ;

3) siano com pletati i lavori ineren
ti al sistema di difesa degli arenili e degli 
abitati dalle erosioni delle correnti marine 
lungo la costa romagnola.

Zannimi

Il Senato,

considerata la precarietà della rete 
stradale nelle Marche e la sua inadeguatez
za rispetto  alile necessità economiche e so
ciali della regione, e ilo sta to  preoccupante, 
rispetto al traffico, della statale 16 che at
traversa tu tti i centri turistici della riviera, 
con grave danno al turism o stesso,

impegna il Governo a dare inizio antro 
l ’anno ai lavori per l ’autostrada nel tra t
to  Rimini-Porto d ’Ascoli, già progettati, ap
paltati, finanziati, stando a quanto risulta 
ai sottoscritti.

Fabretti, Ferrari Giacomo

Il Senato,
tenuti presenti m olti gravissimi inci

denti stradali determ inati principalm ente da 
carenze obiettive della rete stradale che pos
sono essere eliminate o ridotte con mode
sta spesa,

invita il Governo :
a disporre l'applicazione delle barriere 

di protezione e delle siepi antiabbaglianti, 
sullo spartitraffico di tu tte  le autostrade 
costruite e in  costruzione,

Accolto dal Governo

Accolto come raccomandazione

20.



Atti Parlamentari 3 0 6  — Senato della Repubblica  — 1343-A

LEGISLATURA IV - 1 963 -65  —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

a curare un rigoroso aggiornamento 
della segnaletica stradale in  base a norm e 
tecniche uniform i e diligentemente ap
plicate,

a curare il miglioramento della visi
bilità eliminando o riducendo siepi e altri 
ostacoli e facendo rispettare le norm e che 
devono essere seguite nella illuminazione 
in prossim ità delle strade, e curando con 
estrem a cura la protezione e segnalazione 
dei m argini stradali e degli ostacoli pros
simi ai bordi stradali.

De  U nterrichter

— Stato di previsione della spesa del Mini
stero dei trasporti e dell’aviazione civile 
(Tabella 9)

Il Senato,

considerato il crescente sviluppo della 
economia pugliese, in  seguito anche all’in- 
stalllazione, nella regione, di im portanti com
plessi industriali,

invita M Governo a  potenziare adegua
tam ente la  rete  ed i servizi ferroviari dello 
Stato, interessanti la suddetta area, provve
dendo, nel quadro delle attività del Piano 
decennale, in modo particolare :

1) a raddoppi are il binario sulle tir atte 
Bari-Lecce e Foggia-Caserta ;

2) a rettificare ed am m odernare iti tronco 
Bari-Taranto ;

3) ad assicurare, ned luoghi di maggiore 
produzione ortofrutticola, scorte adeguate di 
carri refrigeranti per l ’inoltro di tale pro
duzione sui m ercati nazionali ed esteri.

Crollalanza

Il Senato

invita il Governo a non ritardare ulte
riorm ente l’inizio dei lavori di potenziamen
to  e am modernam ento dell’aeroporto di 
Bari, pe r i quali sono assicurati da tempo 
i finanziamenti da parte  della Cassa per il 
Mezzogiorno.

Crollalanza

Accolto dal Governo, ad eccezione dei punti
1) e 2) accolti come raccomandazione

Accolto dal Governo
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Il Senato,

considerati i rapporti economici esi- Accolto come raccomandazione 
stenti tra  la Puglia, la Lombardia e la  Si
cilia, nonché le possibilità di sviluppo turi
stico che gli istituiti traghetti tra  Bari, Du
brovnik ed Antivari, delineano in  m aniera 
quanto m ai prom ettente tra  le suddette re
gioni,

invita il Governo a realizzare la  più volte 
sollecitata linea aerea itra Catania, Bari e 
Milano.

Crollalanza

Il Senato,

preso atto che il Comitato per ìa rii or- Accolto come raccomandazione
rna dell'Azienda ferroviaria dello Stato, su
perando i limiti della propria competenza, 
ha manifestato alcuni indirizzi che investo
no non solo da riform a delle ferrovie, ma 
tu tta  la politica in terna dei trasporti merci ;

rilevato che questi indirizzi consistono 
sostanzialmente nell'operare una diversa ri
partizione del traffico fra ro taia e strada, 
orientando verso da prim a il traffico pesante 
e a  lunga distanza e verso la seconda gli 
a ltri tipi di traffico, nonché in  altre misure 
costrittive deirau to trasporto  ;

considerato che tale ripartizione costi
tuisce una artificiosa distorsione del traffico, 
la quale si risolve in  un danno per l'econo
mia, in quanto l’utenza viene privata del di
ritto  di scegliersi il mezzo di trasporto  più 
idoneo per le proprie necessità ;

considerato che l'interesse del singolo 
utente, quando le sue scelte non vengano 
falsate da m isure discrim inatorie e se i prez
zi di trasporto riflettono effettivi costi dì 
esercizio, viene ad identificarsi con quello 
della collettività,

impegna il Governo a procedere al risa
nam ento dell'Azienda ferroviaria attraverso 
un processo di rinnovam ento, sia s tru ttu 
rale che funzionale allantem o della stessa, 
senza provocare turbam enti sul m ercato dei 
trasporti, che si ripercuoterebbero pregiudi
zievolmente sull economia italiana in un mo
mento di particolare, difficile congiuntura;

impegna altresì il Governo a intrapren
dere un ’azione perchè l'Azienda ferroviaria
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possa godere di una più am pia autonomia 
operativa per m etterla in  con dizione di rag
giungere una maggiore responsabilità im
prenditoriale, onde consentirle di adeguare 
il livello della sua produttività.

Mas sobrio, Veronesi

Il Senato,

considerato lo sviluppo sem pre crescen
te della industrializzazione nel quadrilatero 
Bari-Brindisi-T aranto-Matera ;

considerato che la rete ferroviaria della 
zona apulo-lucana predetta è insufficiente 
ai bisogni attuali ma soprattu tto  inadeguata 
ai prossim i sviluppi di tu tta  l’economia 
della zona;

rilevata la necessità di eollegare rapida
m ente la Puglia alla Calabria ed alla Sicilia;

invita ili Governo a  studiare un completo 
ed organico piano di sistemazione della rete 
ferroviaria, sia statale che in  concessione, 
della zona da Foggia a Brindisi, Taranto e 
M atera ed a potenziare la  linea ferroviaria 
jonica, che potrebbe ottim am ente servire, 
in vista del raddoppio della linea adriatica, 
a costituire im a specie di raddoppiam ento 
della rete dal Nord alila Sicilia.

Genco

Il Senato,

vista l’impostazione, nello stato di previ
sione del Ministero dei trasporti e della 
aviazione civile, di cifre che nulla mutano 
nei confronti dei problemi riguardanti:

le ferrovie in concessione, 
le aziende municipalizzate, 
le autolinee pubbliche, 
il potenziam ento e l’am modernam ento della 

rete dello Stato in rapporto alle sempre 
crescenti necessità e urgenze, 

la navigazione interna;

invita il Governo,
a presentare:

1) una situazione attuale delle linee in con
cessione e delle linee dello Stato con la

Accolto come raccomandazione

Accolto, nel suo complesso, come raccoman
dazione. I punti 2) e 3) non sono stati 
accolti dal Governo



Atti Parlamentari 309 — Senato della Repubblica — 1343-A

LEGISLATURA IV - 1963-65 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

consistenza degli im pianti fissi e degli im 
pianti mobili nonché di tu tte  le attrezza
tu re ;

2) un program m a di riscatto, col passaggio a 
gestione pubblica, di tu tte  le ferrovie e 
tranvie concesse, con ammodernam ento e 
potenziamento delle stesse o sostituzione 
eventuale con servizi più confortevoli o 
comunque meglio rispondenti;

3) un program m a di aiu ti e agevolazioni alle 
aziende municipalizzate e provincializzate;

4) una nuova disciplina delle autolinee pub
bliche che riveda e coordini, con nuovi 
concetti, tu tte  le concessioni;

5) una situazione dei lavori e forniture delle 
ferrovie dello Stato in esecuzione del pia
no decennale;

6) un  program m a di acceleramento del piano 
con aumento degli investimenti, avendo 
presenti in prim o luogo le necessità indi
lazionabili dei movimenti di m assa;

a considerare il valore e l'interesse per 
il Paese della navigazione interna e dare 
alla stessa il massimo impulso;

a dare un coordinamento a tu tti i tra 
sporti.

Invita infine il Governo a esaminare, su 
un piano di obiettiva concretezza, lo stato 
del personale, diminuendone i disagi, rico
noscendone le legittime aspirazioni e dando 
a tu tti il conforto di un lavoro compiuto in 
serenità, con la consapevolezza di essere par
te operante, cosciente e valida, nel grande 
congegno dell’azienda.

Ferrari Giacomo, Adam oli, Guanti, 
V idali

Il Senato,
vista l'im portanza sempre maggiore dei 

movimenti turistici e commerciali con l’Eu
ropa centrale;

vista la situazione delle comunicazioni 
Brennero-zona Tirrenica;

riconosciuta la necessità e l’urgenza di 
potenziare le linee ferroviarie verso il Tir
reno per richiamare su di esse il traffico del 
Nord;

tenute presenti le insistenti e giuste ri
chieste delle Camere di commercio, delle

Accolto come raccomandazione
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Provincie, dei Comuni, delle Organizzazioni 
economiche e sindacali, delle Autorità, delle 
popolazioni;

accertato che ostacolo alla soluzione del 
problem a è costituito dal tronco Parma-Suz- 
zara in gestione privata;

invita il Governo a procedere, qualun
que sia la posizione attuale della concessio
ne, al riscatto  del tronco Parma-Suzzara e 
successivamente aH'ammodernamento e po
tenziamento, compresa la elettrificazione, 
dell’intero percorso La Spezia-Verona, non
ché al raddoppio del binario per l'intero 
tronco La Spezia-Parma.

Ferrari Giacomo, Adamoli, Gu a n ti,
V idali

Il Senato,

in considerazione dell'importanza che Accolto come raccomandazione 
riveste la linea ferroviaria Taranto-Reggio 
Calabria, per quanto riguarda sia il traffico 
di persone che quello commerciale,

invita il Governo a predisporre un pia
no organico per rendere più efficiente l’im
portan te arteria ferroviaria sul piano tecni
co onde consentire un acceleramento del per
corso.

Giancane, Martinez

Il Senato

invita il Governo a rendere più efficien- -Accolto come raccomandazione 
ti i collegamenti ferroviari nell’ambito del 
triangolo industriale Brindi si-Bari-Tar an to e, 
in  particolare, in sede di programmazione 
dell'Azienda delle ferrovie dello Stato, a p re
disporre il raddoppio del binario delle linee 
Taranto-Bari e Lecce-Brindisi-Bari.

Giancane, Martinez

— Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero delle poste e delle telecomunica
zioni (Tabella 10)

Il Senato,

considerato che l’assetto organizzativo Accolto come raccomandazione 
attuale non è  tale da facilitare e accelerare 
quel miglioramento del servizio telefonico
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che è nelle istanze del pubblico, tenuto con
to della fusione delle cinque Società tele
foniche concessionarie in un ' unica Società;

invita il Governo
a voler riesam inare i rapporti tra  

l’Azienda di Sitato e la predetta Società con
cessionaria, al fine di eliminare le dannose 
interferenze connesse con la  situazione at
tuale e realizzare un  migliore coordinamen
to delle due gestioni.

M asso brio , V e r o n e si

Il Senato,
preso atto  della necessità di rallentare Accolto dal Governo 

l’eccessivo spopolamento delle montagne e 
delle campagne, con particolare riferim ento 
alle zone di montagna e di collina,

invita il Governo
a predisporre un piano di collegamenti 

telefonici rurali, come risu lta stia provve
dendo per la elettrificazione.

M assobrio, Veronesi, Cataldo, R o
vere

Il Senato,

considerato che, con il recente provve- Accolto come raccomandazione 
dimento di aumento delle tariffe postali, so
no stati rido tti i limiti delle dimensioni 
massime ammesse per alcuni servizi;

constatato che ciò ha provocato danni 
molto gravi in certi settori, in quanto le 
aziende produttrici di stam pe augurali, il 
cui uso si era am piamente diffuso negli an
ni scorsi, si sono trovate con am pie scorte 
di materiale già pronto- che eccede o ra  i 
nuovi form ati e per il quale si rende perciò 
necessaria una maggiore affrancatura, tale 
da dissuadere il pubblico dall'uso delle 
stampe stesse;

impegna il Governo

a disporre il rinvio deH'entrata in vi
gore delle norm e che impongono più ri
stretti lim iti dimensionali fino al momento 
in cui verrà realizzata l ’armonizzazione, a t
tualmente allo studio, di tali m isure nel
l’ambito dei paesi della Comunità europea, 
onde non costringere, tra  l’altro , le aziende
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del ram o a  dover adeguare più volte le loro 
attrezzature per corrispondere a nuove pre
scrizioni.

M assobrio , V eronesi

Iil Senato,

considerato che, per un  recente prov
vedimento, le macchine affrancatrici a ttual
mente in uso dovrebbero essere sostituite 
da altre rispondenti alle caratteristiche 
presentate da prototipi approvati dall’Am- 
ministrazione o modificate in  modo da ade
guarle a questi;

preso atto  che il provvedimento in 
questione venne a suo tempo giustificato 
con la necessità dell'Amministrazione po
stale di evitare le frodi che gli attuali mo
delli consentirebbero;

considerato che tale scopo avrebbe po
tuto essere raggiunto attraverso una più 
attenta sorveglianza per l'individuazione dei 
trasgressori, piuttosto che adottando un 
provvedimento generale che colpisce indi- 
scriminatiamente tu tti gli utenti di macchi
ne affrancatrici;

considerato che l'utente, nel valutare 
l ’opportunità di avvalersi del servizio offer
to dall 'Amministrazione postale con l'uso 
di macchine affrancatrici, deve necessaria
m ente considerare il costo non indifferente 
delle macchine ed il loro am m ortam ento 
in un adeguato numero di anni;

impegna il Governo 
a modificare il provvedimento preci

sando che ogni -innovazione o modifica del
le macchine affrancatrici diviene obbliga
toria per il singolo utente soltanto trascor
so il normale periodo di am mortam ento 
delle macchine stesse.

Massobrio , V eronesi

— Stato di previsione della spesa del Mini
stero della difesa (Tabella 11)

Il Senato,
constatato che con il 1° marzo 1966 a 

seguito del conglobamento avrà luogo una 
riduzione com parativa degli emolumenti 
complessivi per talune categorie militari,

Accolto come raccomandazione

Accolto come raccomandazione
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invita il Governo a studiare i provvedi
m enti atti ad ovviare al suddetto inconve
niente.

Cornaggia Medici, Rosati, Ven tu r i, 
M orandi, Celasco

Il Senato
invita il Governo a studiare i provvedi

menti necessari per un adeguamento della 
indennità di volo e per una perequazione 
della stessa agli effetti del pensionamento.

Cornaggia Medici, Rosati, Ve n tu r i, 
Morandi, Celasco

Il Senato,

ritenuto che la progressione di carriera 
dei sottufficiali specie dell’Arma aeronautica 
debba essere accelerata,

invita il Governo a studiare idonei prov
vedimenti.

Cornaggia Medici, R osati, Ven tu r i, 
Morandi, Celasco

Il Senato,

in considerazione dell’intensificarsi del 
traffico stradale per l'incessante sviluppo 
della motorizzazione e per il conseguente au
m entato pericolo di incidenti;

visto che i numerosi mezzi dell'Ammi
nistrazione m ilitare non sono regolarizzati 
agli effetti assicurativi e che ancora oggi 
viene addebitato ai conducenti m ilitali il ri
sarcim ento dei danni derivanti da incidenti;

impegna il Governo ad intervenire con 
apposito provvedimento per eliminare la si
tuazione suddetta ed allineare l'Amministra
zione m ilitare alle Amministrazioni civili, 
in m ateria di assicurazioni per l'uso di au
tomezzi. ,

Carucci, Palermo, Traina, Roffi, 
B arontini, D i Paolantonio

1(1 Senato,

considerato che il personale della Ma
rina militare im barcato è costretto  a dover 
scindere il proprio nucleo familiare, con 
conseguenti sacrifici di ordine morale e m a
teriale ;

Accolto come raccomandazione limitata- 
mente al personale in servizio

Accolto come raccomandazione

Accolto come raccomandazione

Accolto come raccomandazione
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temuto conto che gli attuali assegni di 
imbarco, determ inati con «legge 14 luglio 
1959, n. 494, non sono più corrispondenti 
al potere dii acquisto della moneta e che, 
conseguentemente, non sono più compensa
tivi delle spese e idei sacrifici che la situa
zione di im barco comporta, nè corrispon
dono alle vitali esigenze degli interessati;

visto che l’inadeguatezza degli assegni 
d ’imbarco è una (delle cause determ inanti 
del crescente esodo di personale della Ma
rina altam ente qualificato e della crisi dei 
reclutam enti ;

ritenuta la necessità, infine, di dimo
strare al personale della Marina im barcato 
che ii gravi sacrifici cui è sottoposto trovano 
riconoscimento morale e compenso econo
mico da parte  del Governo,

fa voti perchè il Governo adotti solle
citam ente i provvedimenti più idonei per 
una congrua rivalutazione degli assegni di 
im barco spettanti al personale della Marina 
militare.

Morandi, Celasco, Rosati

Il Sanato,

a conoscenza della riduzione del perso
nale militare americano in Italia e al con
seguente trasferim ento della SETAF da Ve
rona a Vicenza;

considerato che perciò si rende libera 
l’area della caserm a Passalacqua a Verona, 

invita il Governo a  studiare il proble
ma del trasferim ento dal dem anio militare 
a quello comunale dell’area in parola, per 
consentine la costituzione di un grande parco 
pubblico tan to  necessario alla città scali
gera.

A lbar ello

Accolto come raccomandazione

— Stato di previsione della spesa del Mini
stero dell’agricoltura e delle foreste (Ta
bella 12)

Il Senato,

esaminato lo stato di previsione della 
spesa del Ministero deiragricoltura e delle 
foreste per l ’esercizio finanziario 1966;

Accolto dal Governo



Atti Parlamentari —■ 315 — Senato della Repubblica  — 1343-A

LEGISLATURA IV - 1963-65 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

constatata la situazione del patrimonio 
forestale italiano;

considerata la gravità dei danni conse
guenti ai recentissimi nubifragi che si so
no verificati in molte Regioni del nostro 
Paese;

considerata la necessità di incremen
tare l’opera di rimboschimento al fine di 
evitare o di ridurre  le conseguenze delle 
disastrose calam ità atmosferiche,

im pegna il Governo ad una ferm a po
litica di sostegno del patrim onio forestale 
italiano e ad increm entare — attraverso op
portune agevolazioni creditizie e fiscali — 
il rim boschimento specialmente nei te r re  
ni abbandonati ed in quelli argillosi.

Cataldo, Rovere, V eronesi

Il Senato,

esaminato lo stato  di previsione della 
spesa del M inistero deiragricoltura e delle 
foreste per l ’esercizio finanziario 1966;

considerata la gravità della situazione 
del settore zootecnico;

preso atto  del notevole aiuto che gli 
altri Paesi della Comunità economica euro
pea hanno dato e danno alle imprese zoo
tecniche,

impegna il Governo ad intensificare — 
attraverso opportuni spostam enti di bilan
cio — l’azione a sostegno del settore zoo
tecnico;

e a studiare la possibilità di creare vali
de iniziative capaci di assicurare il poten
ziamento e lo sviluppo produttivistico della 
zootecnia italiana.

Cataldo, R overe, Veronesi

Il Senato,

esam inato lo stato  di previsione della 
spesa del M inistero dell’agricoltura e delle 
foreste per l ’esercizio finanziario 1966;

considerata la situazione idrogeologica 
esistente nel territorio  nazionale, che tra  
l’altro è causa principale dei notevoli dan
ni che si verificano ogni qualvolta avven
gono alluvioni e nubifragi, come quelli che

Accolto dal Governo, ad eccezione dell’inciso 
al penultimo capoverso

Accolto come raccomandazione
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si sono abbattu ti recentemente sul nostro 
Paese,

impegna il Governo ad accelerare la 
esecuzione di tu tte  quelle opere che nel 
settore idrogeologico sono indispensabili e 
necessarie, oltre che utili, per evitare gli 
enormi danni che colpiscono persone, pro
duzioni e beni in conseguenza di avversità 
atmosferiche che così frequentem ente si 
abbattono sul nostro Paese.

Cataldo, Rovere, V eronesi

Il Senato,

esaminato lo stato di previsione della 
spesa del M inistero deiragricoltura e delle 
foreste per l ’esercizio finanziario 1966;

considerato l'impegno e la fervida ope
rosità di cui hanno dato sempre prova i 
dottori agronomi e gli altri tecnici qualifi
cati nel settore agricolo, specie nei momen
ti più critici della sto ria  italiana;

considerate la viva preoccupazione e h  
crescente sfiducia che hanno investito la cate
goria dei dottori agronomi e degli altri tec
nici qualificati,

impegna il Governo
1) ad  utilizzare i dottori agronomi e 

gli altri tecnici qualificati a  tu tti i livelli nel
la conduzione e nella direzione di aziende 
agrarie e forestali, soprattu tto  quando tra t
tasi di beni demaniali e di Enti pubblici 
di ogni tipo;

2) ad em anare idonei provvedimenti 
a favore della categoria ed in particolare 
ad estendere alle piccole, medie e grandi 
aziende d irette o condotte da tecnici vali
damente qualificati, le provvidenze dispo
ste a  favore dei coltivatori diretti.

Cataldo, R overe, V eronesi

Il Senato,

esam inato lo stato di previsione della 
spesa del M inistero dell'agricoltura e delle 
foreste per l'esercizio finanziario 1966;

considerata la necessità e l'u tilità  di 
potenziare e sviluppare il settore ortofrut
ticolo e di tutelare adeguatam ente gli inte
ressi dei produttori;

Accolto come raccomandazione

Accolto come raccomandazione
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considerata la gravità della situazione 
riguardante i m ercati all'ingrasso dei pro
dotti ortofrutticoli,

impegna il Governo
a perfezionare l ’attuale legislazione sui 

mercati all'ingrasso ortofrutticoli nell'inte
resse dei consum atori e dei p roduttori agri
coli.

Cataldo, Rovere, V eronesi

Il Senato,

esaminato lo stato di previsione della 
spesa del Ministero deiragricoltura e delle 
foreste per l'anno finanziario ,1966;

ritenuta la necessità di una politica 
montana idonea a creare possibilità di vita 
e di reddito alle popolazioni interessate, an
che nell'interesse dello stesso sviluppo eco
nomico generale del Paese;

preso atto  della non lontana scadenza 
della legge sulla m ontagna del 25 luglio 
1952, n. 991;

impegna il Governo
1) a realizzare iniziative adeguate e 

ad in trodurre speciali provvidenze per lo 
sviluppo forestale del Paese;

2) a considerare l'opportunità di 
estendere le provvidenze contenute nella 
legge sui territo ri montani, ed attualm ente 
lim itate ai te rrito ri ubicati ad una altitudine 
superiore ai 700 m etri sul livello del mare, 
a tu tti i te rrito ri al di sopra dei 200 metri;

3) ad operare una profonda revisio
ne ed adeguamento di tu tta  la legislazione 
montana, in vista anche della prossim a sca
denza della legge sulla m ontagna n. 991 del 
1952.

Cataldo, Rovere, Veronesi

Il Senato,
preso atto della necessità di rallentare 

l'eccessivo spopolamento delle montagne e 
delle campagne, con particolare riferim en
to alle zone di m ontagna e di collina,

invita il Governo
a predisporre un  piamo di collegamen

ti telefonici rurali, come risulta stia  prov
vedendo per la elettrificazione.

Accolto come raccomandazione, ad 
zione del punto 2)

ecce-

Accolto come raccomandazione

Cataldo, Rovere
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Il Senato,
in relazione alla p iù  volte preannuncia

ta  presentazione di un piano generale per 
la realizzazione della elettrificazione rurale;

raccom anda al Governo di presentarlo 
con urgenza all Parlamento.

Cataldo, Rovere

Il Senato,

considerato che, nonostante gli impe
gni ripetutam ente assunti, i rendiconti del
la Federconsorzi non sono stati ancora pre
sentati al Parlamento;

considerato che il M inistro dell’agricol- 
tu ra  ne ha già da alcuni mesi annunziato la 
presentazione nella nuova elaborazione al 
Consiglio dei m inistri;

impegna il  Governo a presentare i ren
diconti stessi al Parlam ento entro  il 31 
ottobre.

Colombi, Gomez D'Ayala, Cipolla, 
Compagnoni, Moretti, Conte, 
Marchisio , Santarelli

Il Senato,

considerato che in molte provineiie le 
Commissioni tecniche provinciali non sono 
state messe in condizione di determ inare le 
tabelle per le quote di prodotti o i canoni 
equi ai sensi dell’articolo 4 della legge 25 
febbraio 1963, n. 327 e dell’articolo 13 della 
legge 15 settem bre 1964, n. 756;

considerato inoltre che nelle provincie 
di Roma e Prosinone non si è ancora prov
veduto alla riconvocazione delle stesse Com
missioni tecniche provinciali pe r la determ i
nazione delle nuove tabelle in  sostituzione 
di quelle dichiarate nulle, con decreto del 
Presidente della Repubblica, per vizio di 
forma;

im pegna il Governo a  disporre la sol
lecita convocazione o riconvocazione delle 
Commissioni tecniche provinciali ai fini 
delle deliberazioni di competenza.

Accolto dal Governo

Accolto come raccomandazione dal Governo 
e fatto  proprio dalla Commissione

Accolto dal Governo e fatto  proprio dalla 
Commissione

Com pagnoni
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Il Senato,

considerato che i residui passivi del 
Ministero dell’agricoltura e foreste al 31 di
cembre 1964 ammontavano alla ragguar
devole somma di circa 500 m iliardi di lire;

considerato altresì che tali eccessivi re
sidui dim ostrano il ritardo  preoccupante con 
cui si procede alla erogazione dei fondi e, 
quindi, degli investimenti pubblici in agri
coltura ;

impegna il Governo a far conoscere le 
cause di tali ritardi, nonché l’im porto an
nuo dei residui ripartiti per regione.

Compagnoni, M ilillo, Marullo

Accolto dal Governo, ad eccezione delle ul
time tre parole

— Stato di previsione della spesa del Mini
stero dell’industria e del commercio (Ta
bella 13)

Il Senato,

preso atto della carenza di coordina
mento esistente tra  le Amministrazioni com
petenti per la disciplina igienico-sanitaria 
del settore alimentare, carenza a cagione 
della quale si è spesso verificato che, a bre
ve distanza di tempo, norm e generali ema
nate da una determ inata amministrazione 
sono state com pletamente contraddette da 
successive disposizioni diram ate da un'al
tra ;

considerato che l ’esistenza di una se
rie di disposizioni mal coordinate è causa 
di notevoli difficoltà interpretative sia per 
i p roduttori che per gli organi ispettivi che 
ad esse devono dare applicazione;

raccom anda al Governo di studiare la 
costituzione di un Comitato interm iniste
riale alimentare, al quale sia dem andato il 
com pito di coordinare le norm e discipli
nanti il settore alimentare, e ciò anche 
attraverso previa consultazione delle Asso
ciazioni di categoria interessate.

Accolto come raccomandazione

Ve r o n e si
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Il Senato,

in  relazione alla più volte preannun- Accolto come raccomandazione 
ciata presentazione di un piano generale 
per la realizzazione della elettrificazione 
rurale;

raccomanda al Governo dii presentarlo 
con urgenza al Parlamento.

V e r o n e si

Il Senato,

considerato quanto inequivocabilmen- Accolto come raccomandazione 
te garantito dalla legge 7 dicembre 1962, 
n. 1643, in ordine alla facoltà di soggetti 
diversi dall’Enel di produrre energia elet
trica destinata aH’autoconsumo;

considerato quanto al riguardo è stato 
previsto anche dalle successive norm e in
tegrative della succitata legge e, in  parti
colare, dal decreto del Presidente della Re
pubblica 18 marzo 1965, n. 342, il quale, 
pu r con pesanti rem ore e gravi limitazioni, 
non previste dalla suddetta legge, ha non 
di meno riconferm ato il diritto di soggetti 
diversi dall’Enel a sviluppare le attività di 
autoproduzione di energia elettrica;

constatato che permangono tuttavia 
gravi ritard i nel rilascio delle autorizzazio- 
zioni alle numerosissime aziende che han
no presentato domande intese ad installare 
nuovi im pianti di autoproduzione o ad am
pliare quelli già esistenti;

considerate le gravi ripercussioni che
i suddetti ritard i determinano nei confronti 
dei program m i produttivi e della gestio
ne delle aziende interessate;

al fine di eliminare d ritard i in  questio
ne, ritard i che ove dovessero pro trarsi an
che in  futuro finirebbero con lo svuotare la 
lettera e lo spirito della citata legge 7 di
cem bre 1962, n. 1643;

im pegna il Governo a stabilire criteri 
precisi circa l ’estensione e le competenze 
degli organi che intervengono nella form u
lazione dei pareri previsti dalla legge ed a 
fissare ragionevoli limiti di tempo per la 
elaborazione dei pareri medesimi e per il 
rilascio delle autorizzazioni.

Ver o n esi
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Il Senato,

in considerazione del fatto  che la cir
colare del Ministero delle finanze del 13 
aprile 1960, n. 350890, che autorizza a de
trarre  daH’imponibile delle aziende i fondi 
investiti in attività di ricerca, non ha avu
to apprezzabili risultati sul piano pratico 
per le innumerevoli contestazioni che, in 
sede di accertamento del reddito, vengono 
opposte agli interessati dagli organi fiscali;

impegna il Governo ad attuare le misu
re idonee affinchè l'esigenza di promuove
re l’attività di ricerca non venga mortifica
ta dalla eccessiva m acchinosità deU'ammi- 
nistrazione finanziaria.

V e r o n e si

Il Senato,

considerata la notevole im portanza che 
potrebbe rivestire per l’economia italiana 
la disponibilità di risorse di idrocarburi nel 
territorio m etropolitano;

constatato che l’attività di prospezione 
e ricerca ristagna o  si sviluppa in forme 
estrem amente lim itate;

considerato che tale stato di fatto  vie
ne generalmente attribuito  per alcuni versi 
a carenze legislative e per altri alle remore 
della vigente legislazione;

impegna il Governo a m ettere rapida
m ente a punto un progetto di legge riguar
dante la ricerca e la coltivazione nella piat
taform a continentale ;

a rivedere in form a sostanziale la legge 
11 gennaio 1957, n. 6, nel senso di stimola
re il sopito interesse dei ricercatori;

a ridurre ad unità la legislazione e 
l'amministrazione delle ricerche e coltiva
zioni;

ad aprire progressivamente le porte 
della Pianura padana a  tu tti i ricercatori, 
secondo le linee di precedenti iniziative go
vernative.

V e r o n e si

Il Senato,

convinto che l’energia condiziona la 
esistenza e lo sviluppo dell'eeonomia mo
derna,

Accolto come raccomandazione

Accolto come raccomandazione, ad eccezione 
dell’ultimo capoverso

Accolto dal Governo

21.
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auspica che il Governo voglia valo
rizzare al massimo ed utilizzare razional
mente le fonti d’energia nazionali, ope
rare  per la ricerca e l'impiego di altre fonti 
convenzionali e nuove e colmare il deficit 
energetico attuale e futuro con importazio
ni conformi agli interessi nazionali.

M ontagnani Ma r e l l i, F rancavilla ,
S ecci, Cerreti, A u d is io , D ’A nge- 
losante

Il Senato,
in  sede di discussione sullo stato di pre- Accolto come raccomandazione 

visione della spesa del Ministero dell’indu
stria  e del commercio,

tenuto conto della grave condizione 
nella quale si è venuto a trovare a seguito 
della congiuntura sfavorevole l ’artigianato 
italiano;

considerato il peso che l’artigianato 
ha nel tessuto connettivo dell'economia 
italiana;

invita il Governo:

1) a voler predisporre un congruo 
stanziamento per il credito all'artigianato 
che abbia la capacità di incentivare gli in
vestimenti nel settore, allo scopo di deter
m inare una rapida ripresa dell'attività pro
duttiva dell'impresa artigiana;

2) a voler preventivare una integra
zione del fondo per il concorso statale nel 
pagamento degli interessi sulle operazioni 
di credito artigiano e per l'acquisto di mac
chinari alle imprese artigiane, nella misu
ra  prevista dallo schema di disegno di legge 
sottoposto dal sottosegretario aU'industria 
onorevole Mezza al Comitato centrale del- 
l’artigianato.

F rancavilla , B o n a f in i , M ontagna
n i  M arelli, D ’A ngelosante , S ecci

Il Senato,

intesa la relazione sullo stato di pre- Accolto come raccomandazione 
visione della spesa dell'industria e del com
mercio, rilevate e riconosciute valide alcune 
lacune nel settore dei m arm i, pietre e gra
niti,
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invita il Governo:

a) ad intervenire per coordinare con 
maggior cura le varie attività del settore;

b) a realizzare nuove leggi — ove 
necessarie — al fine di regolare i d iritti 
delle proprietà m arm ifere (vedi leggi di 
oltre 130 anni fa del Ducato di Modena, 
Parma e Massa C arrara);

c) a voler studiare, in accordo con i 
vari Ministeri, l'unificazione dei contributi e 
la relativa perequazione per una giusta e 
proporzionale applicazione;

d) a voler applicare misure di prote
zione doganale contro alcuni m arm i di pro
duzione straniera (vedi m arm i del Porto
gallo).

B ernardi

— Stato di previsione della spesa del Mini
stero del lavoro e della previdenza so
ciale (Tabella 14)

Il Senato,

preso atto  con soddisfazione del sol
lecito impegno dim ostrato dal Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale e dal
l'Istitu to  erogatore nella corresponsione 
agli assicurati dell’INPS delle pensioni re
centemente rivalutate;

rilevato come dai benefici di tale riva- 
lutazione siano tu tto ra  escluse altre cate
gorie di lavoratori e fra  queste quella dei 
pensionati m arittim i, i quali nemmeno han
no avuto la possibilità in passato di usufrui
re di alcun altro fra i benefici migliorativi 
allora concessi ai pensionati dell’INPS;

considerata la evidente e grave spere
quazione che ne deriva sul piano sociale a 
danno di una categoria di lavoratori che 
pure hanno sempre beo m eritato del Paese 
per i sacrifici affrontati sul m are in pace e 
particolarm ente in guerra;

tenuto presente che all'assegno straor
dinario, pari ad una m ensilità di pensione, 
ad essi corrisposto in applicazione dell'ap
posita recente legge, deve attribuirsi il si

Accolto dal Governo
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gnificato di un concreto impegno dello Sta
to per quanto riguarda la loro sistemazione 
pensionistica sullo stesso piano degli altri 
lavoratori italiani;

impegna il Governo a sollecitare le con
clusioni del Comitato opportunam ente isti
tuito dai M inistri della m arina mercantile 
e del lavoro e della previdenza sociale per lo 
studio del problem a dell’adeguamento del
le pensioni m arinare, onde possano essere 
al più presto presentati al Parlamento i re
lativi provvedimenti legislativi.

M acaggi, B e r m a n i

Il Senato,

considerato che l'attività e la politica 
del lavoro trovano, per buona parte, concre
ta  attuazione tram ite gli enti e  gli organi
smi i cui bilanci sono stati forniti con an
nessi alla tabella n. 14;

tenuto conto che le relazioni dei Con
sigli di amministrazione e dei Collegi sin
dacali degli enti suddetti sottolineano e 
m ettono in evidenza le manchevolezze che 
ancora si riscontrano nella funzionalità de
gli enti medesimi ;

avuto presente che il Parlam ento non è 
ancora stato interessato, secondo una vi
sione di insieme, alle attività e prospettive 
della poilitica di detti enti,

impegna il Governo a presentare al 
Parlam ento una dettagliata relazione sullo 
stato patrim oniale, la gestione economica, 
le linee di prospettiva e di riform a delle ge
stioni e sul controllo democratico di tu tti 
gli enti facenti capo al Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale.

T r e b b i, B r a m b il l a , S a m a r it a n i

13 Senato,

rilevato che il perdurante decadimento 
delle attività agricole, in particolare, provo
ca la progressiva diminuzione dei redditi 
di lavoro dei coltivatori diretti, mezzadri e 
coloni, aggravata dal pesante carico contri
butivo e dalla mancanza di un  efficiente si
stema di sicurezza sociale;

Accolto come raccomandazione

Accolti come raccomandazione i  punti a) 
e c); non accolti i punti b ) e d)
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considerate le carenze nelle prestazio
ni assistenziali in caso di m alattia ai colti
vatori d iretti e la preoccupante situazione 
deficitaria delle Casse m utue comunali, che 
rischia di paralizzare totalm ente l'attività 
delle medesime con danno evidente per gli 
assistiti;

richiam ati gli impegni programm atici 
del Governo e le indicazioni contenute nel 
titolo VII del program m a di sviluppo eco
nomico quinquennale, rivolte a conseguire 
la parificazione dei trattam enti previdenzia
li e l’unificazione dei sistemi di riscossione 
dei contributi unificati con lo sgravio a fa
vore dei coltivatori diretti, mezzadri e co
loni;

impegna il Governo:

a) a perseguire in modo sistematico 
la parificazione dei trattam enti previdenzia
li dei coltivatori diinatti, mezzadri e coloni l 
ai divelli dei lavoratori degli altri settori, 
con particolare urgenza per quanto attiene 
alla prom essa concessione degili assegni fa
miliari ;

b ) a considerare il passaggio delle 
Mutue comunali all'INAM in modo che i 
coltivatori diretti, nell’attesa che si realizzi 
il servizio sanitario nazionale, ricevano pre
stazioni di m alattia uguali agli altri lavo
ratori agricoli;

c) a predisporre un nuovo regolamen
to elettorale per le Casse m utue comunali 
dei coltivatori diretti, che, fino al passaggio 
all’INAM, perm etta di eleggere, senza il r i
petersi dei brogli più volte denunciati, i con
sigli di amministrazione e garantisca in 
essi la presenza delle minoranze;

d) a disporre lo sgravio del 50 per 
cento dei contributi a carico dei coltivatori 
diretti, mezzadri e coloni, indicato anche 
dalla Conferenza nazionale dell'agricoltura 
e del mondo rurale italiano.

Ca po n i, B era , B r a m b il l a , Treb
b i , S a m a r it a n i, D i  Pr isc o , F io
re , B o c c a ssi, B it o s s i , Cipo l
la , Conte
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Il Senato,

riconosciuta la funzione sociale e d ’in- Accolto come raccomandazione 
teresse pubblico che il movimento coopera
tivo assolve nel nostro Paese;

considerato che in una m oderna eco
nomia la cooperazione costituisce u n ’im por
tante s tru ttu ra  e un valido strum ento per 
la realizzazione di una programmazione de
mocratica;

invita il Governo a svolgere una effet
tiva e rigorosa politica di sviluppo della 
cooperazione tra  i lavoratori e i ceti medi 
su tu tto  il territorio  nazionale; a tal fine 
impegna il Governo a convocare una Con
ferenza nazionale per la cooperazione da 
realizzarsi in piena collaborazione con le 
diverse centrali del movimento cooperativo;

impegna il Governo altresì ad adottare 
alcuni provvedimenti urgenti riguardanti:

a) la  modifica idei decreto legislativo
14 dicembre 1947, n. 1477, ratificato con mo
dificazioni dalla ilegge 2 aprile 1951, n. 302, 
secondo ilo schema di provvedimento legisla
tivo approvato all’unanim ità nell'aprile 1964 
dalla Commissione centrale per le coopera
tive, operante presso il Ministero del lavo
ro  e della previdenza sociale;

b) l’aumento ad almeno 50 miliardi 
del Fondo di dotazione della Sezione spe
ciale per il credito alla cooperazione pres
so la Banca nazionale del lavoro, riform an
do principi e funzionamento di tale Sezio
ne, diminuendo i tassi d'interesse e le garan
zie reali e assicurando la partecipazione del
le rappresentanze cooperative all’ammini
strazione del fondo medesimo;

c) il finanziamento di corsi per la 
formazione tecnico-professionale dei diri
genti, degli am m inistratori e dei soci delle 
cooperative.

S a m a r it a n i , B e r m a n i , Di Prisc o ,
B r a m b il l a , Tr e b bi

Il Senato,

constatato che, nella previsione della Accolto come raccomandazione 
spesa del bilancio dello Stato per il 1966, 
viene ancora una volta rinviato ogni con
creto avvio di programmazione e di rifor-
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ma per quanto riguarda l’istruzione e la 
formazione tecnico-professionale;

rilevate le gravissime conseguenze che 
tale inadempienza del Governo provoca 
nei rispetti delle esigenze sempre più cre
scenti della società italiana per i bisogni di 
preparazione delle nuove leve di lavoratori 
e di tecnici e di qualificazione di lavoratori 
occupati, di emigranti, di disoccupati;

ricordato che sono stati da tempo pre
sentati in Parlam ento appositi disegni di 
legge rispondenti allo scopo di risolvere i 
problemi di cui sopra, ed in particolare la 
proposta Scionti, N atta, Rossanda ed altri;

sollecita il Governo:
1) a presentare quanto prim a un di

segno di legge sull’argomento, da esam inar
si congiuntamente alle altre  proposte esi
stenti, nel quadro generale della program 
mazione scolastica;

2) a presentare un esame organico e 
proposte concrete:

a) per superare la situazione di disper
sione e caoticità di indirizzi e di gestione di 
Enti pubblici e privati preposti alla forma
zione professionale extra scolastica;

b) per alleviare i gravi disagi e i sacri
fici economici cui sono sottoposti gli allie
vi, studenti, lavoratori, in particolare delle 
scuole serali delle città  e delle campagne.

B r a m b il l a , B it o s s i , S a m a r it a n i, 
T r e b b i, F iore, B o c c a ssi, Capo
n i , B era

Il Senato,
in considerazione degli impegni delega

ti al Governo, previsti dagli articoli 9 e 13 
della legg'e 19 gennaio 1963, n. 15, che fissa
no per il triennio 1° luglio 1965-30 giugno 
1968:

a) la retribuzione media giornaliera 
dell’industria necessaria per determ inare il 
com puto idei muovo massim ale e del nuovo 
minimale annuo della retribuzione per il 
calcolo delle indennità nonché i coefficienti 
di rivalutazione salariale per la riliquidazio
ne di tu tte  le rendite infortunistiche della 
industria costituite alla data del 1° luglio 
1965;

Accolto dal Governo
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b ) i nuovi indici salariali dell’agricol
tu ra  necessari per determ inare le nuove re
tribuzioni convenzionali, annue e giorna
liere, per il calcolo delle indennità per ina
bilità temporanea, nonché il coefficiente di 
rivalutazione salariale per la riliquidazione 
di tu tte  le rendite infortunistiche dell'agri
coltura costituite alla data del 1° luglio 1965;

sollecita l'emanazione urgente dei rela
tivi decreti, perchè i lavoratori interessati 
stanno subendo un notevole danno econo
mico a causa della intem pestività dei decre
ti stessi.

B o c c a ssi, B r a m b il l a , B it o s s i , 
B era, Ca po n i, F iore, S a m a r i
t a n i, T r e b bi

Il Senato,

constatate le condizioni di vivo disagio 
dei pensionati m arittim i,

considerato che le pensioni della « Pre
videnza m arinara » dal 1958 non hanno su
bito miglioramenti,

im pegna il Governo perchè si provveda 
entro il corrente anno ad un serio e con
gruo aumento di tali pensioni.

F iore

Accolto dal Governo (con riserva per quanto 
riguarda il termine)

— Stato di previsione della spesa del Mini
stero del commercio con l’estero (Ta
bella 15)

Il Senato,

considerati gli elementi che compongo
no il volume globale delle esportazioni in 
particolare durante il prim o semestre del 
1965, ritiene necessario che tale impulso 
trovi adeguate corrispondenze nelle promo
tions, tendenti ad una maggiore presenza dei 
prodotti italiani nei mercati esteri e ad una 
organizzazione periferica dell’ICE, per i col- 
legamenti con le nuove zone, interessanti i 
rapporti commerciali con il nostro Paese.

A tale scopo la Commissione suggerisce 
di volere considerare alcune variazioni allo

Accolto dalla Commissione
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stato di previsione del Ministero per il com
mercio con l’estero :

Rubrìca 2a - Sviluppo degli scambi
a) Capitolo 1251 - Aumento di 250 mi

lioni;
b) Capitolo 1252 - Aumento di 500 mi

lioni;

Categoria 5a - Trasferimenti
c) Capitolo 1272 - Aumento di 300 mi

lioni;
d) Capitolo 1274 - Aumento di 500 mi

lioni;
e) Capitolo 1279 - Aumento di 500 mi

lioni;
B o n a f in i

Il Senato,

tenendo conto dei dati riferentisi alla 
importazione eli frulla tropicale (banane), 
che presenta una maggiorazione di quintali 
936.917, ritiene necessario rifarsi all’ordine 
del giorno, già a suo tempo accolto dal Go
verno, nel quale si auspicava la liberalizza
zione totale deH’importazione di detto pro
dotto, non dimenticando inoltre i fenome
ni registrati nel mercato, durante il 1964-65.

A tale proposito, poiché l’Accordo com
merciale italo-somalo scade .il 31 dicembre 
1965, si ritiene utile che il Ministero in fu
turo, proceda alla liberalizzazione del m er
cato.

B o n a f in i

Il Senato,

ritenuto indispensabile il necessario 
coordinamento deH'attività del Ministero del 
commercio estero con gli altri Dicasteri del
la produzione,

raccom anda il massim o potenziamento 
deli’import-export nel migliore coordinamen
to di tu tte  le attività produttive del Paese 
realizzando una bilanciata difesa degli inte
ressi in dette attiv ità  impegnati.

Vero n esi

Accolto dal Governo

Accolto come raccomandazione

22.
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— Stato di previsione della spesa del Mini
stero della marina mercantile (Tabel
la 16)

Il Senato,

rilevato il ritardo  verificatosi nell’attua
zione del l'articolo 70 della legge costituzio
nale n. 1, dal 30 gennaio 1963, per quanto 
concerne ristitimiomie d e l ’Ente autonomo 
portuale tdii Trieste ;

constatata ila necessità improrogabile di 
dotare il porto  idi Trieste idi tale strum ento 
indispensabile alla ripresa dai suoi traffici 
commerciali da  e  per l'estero ed al supera
mento delle attuali situazioni, che determi
nano la progressiva decadenza dell’emporio 
triestino, in relazione alla concorrenza dei 
po rti esteri che siano im pegnati nello stesso 
genere d i traffici da e per l'estero,

impegna ili Governo ad agevolare, con 
la massima sollecitudine, l’iter dei vari d i
segni d i legge già presentati in m erito da 
parlam entari dai vari Gruppi politici ed 
eventualm ente a presentarne uno di propria 
iniziativa, al fine idi garantire ila pronta a t
tuazione del disposto della legge costituzio
nale istitutiva della Regione Friuli-Venezia 
Giulia per quanto concerne l ’Ente autonomo 
portuale di Trieste.

V id a l i, F abretti, V erg ani, Ad a m o l i, 
S pezzan o , G a ia n i , Ferrari Gia
como, G u a n t i

Il Sanato,

tenuto canto  delle esigenze derivanti 
dalla critica situazione di bilancio della 
Azienda dei magazzini generali di Trieste e 
delle sue ripercussioni negative sui traffici 
del l’emporio ;

rilevata ila possibilità di superare l ’a t
tuale crisi eliminando le cause che sono 
alla base della situazione di inferiorità del 
porto di Trieste rispetto  agli a ltri porti na
zionali e nella competizione con quelli esteri, 

impegna di Governo a provvedere solle
citam ente : -

1) disponendo la classificazione del 
porto d i Trieste;

Accolto dal Governo

Accolto come raccomandazione
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i2) sollevando l 'Azienda dei magazzini 
generali dagli oneri che ora gravano sul suo 
bilancio per le spese di manutenzione e di 
manovre ferroviarie nelTambito del porto 
ed attribuendole all ’Amministrazione delle 
ferrovie dello S tato ;

3) richiedendo la  revisione del Trat
tato  di Roma del MEC, al fine di assicurare 
al porto d i Trieste condizioni non inferiori 
a quelle già garantite, per motivazioni idei 
tu tto  valide anche per il porto  dii Trieste, 
ai porti della Germania settentrionale ;

4) disponendo stanziamenti atti a sa
nare il biilancio dell'Azienda dei magazzini 
generali per i  passivi derivanti dai suaccen
nati mancati provvedimenti.

V id a l i, Ad a m o l i, Fabretti, Gu a n t i , 
V ergani, S pezzan o , Ga ia n i, F er
rari Giacomo

Il Senato,

preso atto che tu tti i nostri principali 
porti, compresi quelli che assolvono im por
tanti funzioni di scali d i smistamento del
le merci d irette  verso i Paesi deü’cntro- 
tenra europeo, sono in  condiziona di preca
ria efficienza e abbisognano di opere di pro
tezione, riparazione, ampliamento e ammo
dernamento;

considerato ohe i problem i concernenti 
il funzionamento dei porti sono destinati 
ad aggravarsi, da una parte per il preve
dibile increm ento del traffico m arittim o e 
la rapida evoluzione del naviglio m ercanti
le per carichi secchi e liquidi, e dal l'al tra  
per la  crescente concorrenza degli scali 
stranieri;

preso atto  ohe i fondi stanziati dal 
program m a quinquennale sono del tu tto  
inadeguati alle necessità delle nostre infra
stru ttu re  portuali;

impegna il Governo a destinare al po
tenziamento delle nostre infrastru tture por
tuali una cifra proporzionata alle esigenze 
di queste e a  concentrare gli sforzi sugli 
scali la cui inadeguatezza sii ripercuote 
maggiormente suH'imtera economia e su 
quelli che più sono soggetti alila concorren
za dei porti stranieri.

M a s s o b r io , V e r o n e s i

Accolto come raccomandazione
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Il Senato,

considerata la tradizione mercantile 
della c ittà  di Bari ed il maggior sviluppo 
ohe deriverà alla sua economia dalla isti
tuzione, sia in  città  che nella regione, di 
im portanti aree industriali che gravitano 
sul suo porto;

considerata l'insufficienza dei servizi 
m arittim i che attualm ente fanno capo a 
tale scalo, e  ciò in pieno contrasto con la 
situazione preesistente nell’anteguerra;

invita di Governo a modificare un  così 
inadeguato stato  di cose, nel riordinam ento 
dei servizi di prem inente interesse nazio
nale, ora allo studio da parte  del Ministero.

C rollalanza

Accolto come raccomandazione

— Stato di previsione della spesa del Mini
stero delle partecipazioni statali (Ta
bella 18)

Il Senato,

rilevato' che non è stato ancora formula
to  in  tu tti i suoi elementi tecnici, economici e 
finanziari il program m a straordinario di in
terventi delle aziende a partecipazione stata
le e tanto meno ne è stata avviata l’attuazio
ne, sia pure parziale, per quanto siano ormai 
trascorsi oltre tre anni dalla approvazione 
della legge 11 giugno 1962, n. 588;

constatato che, nel triennio 1963-65, gli 
investimenti statali in Sardegna, già insuf
ficienti, hanno subito un ulteriore rallenta
m ento e si è m anifestato persino il disimpe
gno di alcune aziende pubbliche ;

impegna il Governo a realizzare il p ro
gramma straordinario di interventi in Sar
degna delle aziende a partecipazione statale, 
previsto dalla legge sopra citata, programm a 
che in  particolare dovrebbe prevedere :

1) im pianto nella zona del Sulcis de
gli stabilim enti per la  produzione annua di 
100.000 tonnellate di alluminio e di 20.000 
tonnellate di ferroleghe, utilizzando l’energia 
prodotta dalla term ocentrale, dando inizio 
all’attuazione degli impegni più volte affer
m ati dal Ministero delle partecipazioni sta-

Accolto come raccomandazione
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tali e ripetuti anche nell’ultim a relazione pro
grammatica;

2) ampliamento e ammodernamento 
degli im pianti di arricchim ento dei minerali 
e costruzione di un nuovo stabilimento, a ci
clo integrale, per la produzione combinata 
di piombo e di zinco, dell’AMMI, nel quadro 
di un program m a per il riordinam ento della 
Azienda sotto il profilo tecnico-economico, 
nonché per il potenziamento delle miniere 
di detta Società, superando le difficoltà e gli 
ostacoli avanzati nella relazione program 
m atica del M inistero delle partecipazioni 
statali in m erito al finanziamento degli inve
stim enti e non subordinando la realizzazione 
di detti interventi alle scelte e alle inizia
tive dei grandi gruppi capitalistici, operanti 
nel settore;

3) disposizione di un programm a or
ganico di interventi per l'im pianto di indu
strie di trasformazione, anche di piccole e 
medie dimensioni, collegato alla installazio
ne delle grandi industrie di base di cui ai 
punti 1) e 2) del presente ordine del giorno, 
al fine di promuovere e dirigere un organico 
processo di industrializzazione della Sar
degna.

PlRASTU, GiGLIOTTI, PELLEGRINO,
S t e f a n e l l i , B e r t o l i

Il Senato,

invita il Governo^ a sollecitare, d'intesa Accolto dal Governo 
con la Regione Friuli-Venezia Giulia, lo stu
dio, la progettazione e quindi l ’esecuzione 
nel Friuli degli investimenti connessi alla 
coltivazione della m iniera di Cave del Predii 
attualm ente gestita dall'AMMI e relativi alla 
trasform azione del minerale e alle lavora
zioni secondarie.

B o n a c in a , A r t o m

— Stato di previsione della spesa del Mini
stero della sanità (Tabella 19)

Il Senato,

considerato il crescente aumento della Accolto come raccomandazione 
morbilità e della m ortalità da malattie tu
morali e la grande carenza dei mezzi attuali 
per la lotta contro i tum ori,
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fa voti perchè il M inistero della sanità 
studi ed attui più efficienti e potenti mezzi 
di lotta, che giovino soprattu tto  agli effetti 
della diagnosi precoce, indispensabile af
finchè i mezzi terapeutici oggi a disposizio
ne vengano applicati quanto più precoce
mente è possibile.

D ’Errico, Lombari

Il Senato,

considerando la gravità che sempre più 
assumono per frequenza e proporzioni le 
sciagure sul lavoro, particolarm ente in de
term inati settori industriali come quello 
delle costruzioni e della metalmeccanica, 
nonché lo sviluppo e l ’aggravarsi di m alat
tie da lavoro collegate all'introduzione di 
nuove materie prim e o all’ambiente, ai r it
mi ed alle forme dell’organizzazione del la
voro;

considerando altresì i pericoli per la 
salute dei lavoratori e di intere popolazioni 
rappresentati dall’inquinam ento am bienta
le di origine industriale, particolarm ente 
per alcuni tipi di industria chimica e si
derurgica, di cui la situazione creatasi a 
Genova è la più dram m atica testimonianza;

ritenendo urgente l'impostazione di 
una organica politica di prevenzione, che 
affronti adeguatamente gli aspetti essenziali 
del rapporto tra  lo sviluppo industriale e 
il d iritto  alla salute e alla vita stessa del
le popolazioni e dei lavoratori italiani;

m entre auspica, a tal fine, il rapido ag
giornamento delle leggi ancora carenti o 
arretrate  e la realizzazione di quelle rifor
me (il servizio sanitario, la legge urbanisti
ca, la creazione delle Regioni) che condi
zionano soluzioni veramente efficienti anche 
per questo aspetto della vita sociale,

impegna il Governo, come prim i atti 
immediati, a precisare con apposito inter
vento i poteri degli E n ti locali ed in parti
colare dei Comuni, che la legge sanitaria 
esistente già loro conferisce per la tutela 
della salute pubblica nei confronti dei pro
blemi derivanti dairindustria  e per quanto 
riguarda gli am bienti di lavoro, mediante 
un adeguato potere di accertam ento e di 
iniziativa nei confronti delle aziende al
l'esterno e all'interno dei luoghi di lavoro;

Accolto come raccomandazione
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a intervenire decisamente in appoggio 
all'azione degli Enti locali e di concerto 
con gli altri M inisteri interessati perchè 
siano imposte urgentemente, nei casi più 
gravi, alle direzioni aziendali le misure ne
cessarie alla protezione della salute e della 
sicurezza dei cittadini e dei lavoratori;

a promuovere, in accordo coi Ministe
ri del lavoro e deH’industria, incontri qua
lificati cui partecipino tecnici e le organiz
zazioni sindacali, onde sia affrontato lo stu
dio dei problemi in tu tta  la loro comples
sità e attualità  e ricercate le misure legi
slative e organizzative atte a rendere effi
ciente l’intervento del potere pubblico a 
tu tela degli interessi e dei d iritti della col
lettività e a garantire, attraverso adeguati 
organi di studio, di vigilanza e di controllo 
pubblico, le condizioni per una vera politi
ca democratica in m ateria e per l’applica
zione della legge.

M in e l l a  M o lin a r i Angiola, S cotti, 
M accarrone, T o m a s u c c i, S im o - 
n u c c i, Zanardi, Ca s s e s e

Il Senato,

considerati gli inconvenienti che deri
vano dalla attuale disciplina in  fatto  di 
assistenza ospedaliera, per la quale gli Ospe
dali sono astretti, per legge, solo al rico
vero degli affetti da m alattie acute e suba
cute;

considerato che, secondo lo spirito e 
la lettera della Costituzione, anche gli af
fetti da m alattie croniche hanno il diritto  
di essere ricoverati secondo quanto ordi
nano in linea morale scienza e coscienza;

considerato che la situazione è special- 
mente grave nella città di Roma che, come 
Capitale, dovrebbe dare l’esempio di un 
avviamento a risoluzione dei problem i ine
renti al ricovero e alle speciali cure dei 
cronici lungodegenti;

considerato di più che, tra  l’altro, un 
inconveniente im preteribile si ravvisa nel 
vantaggio indebito emergente a pro degli 
Ospedali riuniti di Roma per ogni malato 
cronico avviato alle cosiddette istituzioni 
convenzionate, e in p ratica subappaltanti,

Accolto come raccomandazione dal Governo 
e approvato dalla Commissione
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alle quali sono corrisposte re tte  che varia
no, nell’or dine, da lire 1.000 a lire 1.700, di 
fronte a  lire 5.500 richieste dagli Ospedali 
riun iti nelle corsie comuni dei loro noso
comi, nella stessa m isura cioè, delle diarie 
stabilite per i m alati acuti;

invita il Governo a m ettere allo studio 
coordinato, nel quadro della Riforma ospe
daliera, la  parte  speciale che dovrà riguar
dare il ricovero degli inferm i cronici lun
godegenti, m ateria finora non disciplinata 
legislativamente, pu r di fronte all’aum ento 
della popolazione anziana in  dipendenza 
dell'aum ento della co sidde tt a « vita me
dia »;

a  considerare l'opportunità del ricono
scimento giuridico degli Istitu ti geriatrici 
esistenti, in modo da poter affidare agli sta
bilim enti specializzati medesimi i malati 
cronici lungodegenti secondo i progressi 
della m edicina sociale;

a  costituire, traendo partito  dai detti 
stabilim enti specializzati, degli im pianti pi
lota nella c ittà  di Roma;

a  stabilire per il ricovero degli inferm i 
cronici lungodegenti una re tta  statale de
term inata dal com petente Ministero della 
sanità , per eliminare la aberrante e dan
nosa form a di subappalto da parte  degli 
Ospedali riuniti nei confronti delle auto
nome Istituzioni geriatriche.

A l b e r t i

Il Senato,

ravvisando la necessità e l ’urgenza della 
qualificazione professionale del personale di 
assistenza sanitaria, quale fondamentale 
elemento della annunziata riform a ospeda
liera,

sollecita il M inistro della sanità per
chè — d’intesa col M inistro della pubblica 
istruzione — promuova l ’attuazione — nel 
quadro dell'istruzione professionale — del
l'Istitu to  professionale di S tato per l’assi
stenza sanitaria, fine a se stesso e prepa
ratorio alle scuole-convitto per infermiere 
professionali ed altri enti affini.

Accolto dal Governo

P e r r in o
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III Senato,
considerata l’im portanza crescente che 

nella vita delle Nazioni vanno assumendo 
le materie teorico-applicative che attengono 
a igiene e sanità ;

considerate e s tru ttu ra  e finalità della 
Organizzazione mondiale della sanità delle 
Nazioni Unite, il cui funzionamento corro
bora la interdipendenza deH’igiene e sanità 
pubblica dalle Nazioni e dei Continenti;

considerato che nelle altre  Nazioni esi
stono' vere e proprie facoltà universitarie di 
sanità pubblica,

fa voti che anche in Italia, accanto ad 
urna ormai iindilazioinabile e già profilata 
scuola di sanità pubblica per i funzionari 
addotti1 al settore, sia istituito  un corso di 
laurea in « sanità pubblica » in almeno lina 
Università del Paese, con opportuno piano 
di studi inteso a potenziare l'azione e i pro
grammi del M inistero della sanità.

A lberti

— Stato di previsione della spesa del Mini
stero del turismo e dello spettacolo (Ta
bella 20) (per la parte relativa al tu
rismo)

Il Senato,
preso atto  deM’incremento che il turi

smo ha avuto nel nostro Paese durante il 
corrente anno, dovuto alll'opera svolila dal
l'onorevole Ministro, dall Ministero compe
tente e dal Governo,

al fine d i consolidare e potenziare tale 
favorevole sviluppo di un ’attività tanto  im
portante per l ’economia dell'Italia,

invita l'onorevole M inistro a continua
re la sua azione per:

1) il potenziam ento dei trasporti aerei, 
specialmente negli aeroporti già da tempo 
funzionanti con ottim i risultati;

2) l'ultimazione accelerata dell’auto
strada Bologna-Rimini-Canosa, in partico
lare del tra tto  fra Bologna (compreso l’anel
lo di congiunzione con le altre strade) e Ri
mini, e per la pron ta  ultimazione della sta
tale 16 nel tra tto  Cesenatico-Rimioi, della

Accolto dal Governo

Accolto come raccomandazione
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variante alla detta statale 16 nei pressi del
l’abitato di Rimini, della Marecchiese Rimi- 
ni-S. Sepolcro, e la realizzazione delle strade 
d'ingresso in  Italia da nord-est e da est; e, 
il miglioramento, infine, delle vie di comuni
cazione interne relativamente ai centri di 
sviluppo del turismo, che conducono a cit
tadine e paesi ricchi di bellezze naturali e di 
patrim onio artistico;

3) la continuità dcH'assegnazione degli 
arenili alle aziende di soggiorno che già da 
decenni li gestiscono con soddisfazione ed 
utilità  generali;

4) una politica fiscale — nei confronti de
gli operatori turistici in genere, degli alber
gatori in  particolare, d oui edifìci non sono 
aperti tu tto  l’anno — oculata e saggia, non 
spogliatrice ed una politica di incentivi agli 
operatori stesisi;

5) la tu tela  scrupolosa del patrim onio 
artistico e culturale;

6) il completamento e la costruzione, 
pronti, ove occorra, delle opere di difesa dei 
litorali contro le erosioni delle correnti m a
rine;

7) l'aiuto doveroso a  tu tte  le iniziative 
culturali promosse da enti e associazioni 
privati, che già da anni si ripetono con suc
cesso e che si sono riveliate utilissim e per la 
diffusione, fra i giovani di altre nazioni, del
la lingua, della le ttera tu ra e dell’arte del
l'Italia.

Za n n in i

Il Senato,

dato atto  dello sforzo compiuto dalle 
am ministrazioni locali della Provincia di 
Torino e della Regione Valdostana per rea
lizzare, attraverso il colle del Nivolet, un 
allacciamento turistico di grande interesse 
e bellezza fra la Valle d ’Aosta ed il Piemonte 
occidentale,

auspica che sia completato il finanzia
m ento dell'opera, in corso da orm ai troppi 
anni, così da consentire di ultim are il col- 
legamento, im portante perchè crea un 
anello turistico essenziale per una delle zo
ne più note al turism o internazionale, por
tando a farne parte valli finora depresse e 
pur circondate dall'incomparabile bellezza 
del Gran Paradiso e del suo Parco, ponen-
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do anche un'utile alternativa alle correnti 
che affluiscono dai nuovi trafori alpini.

Forma, Chabod, Passoni

Il Senato,

considerando la riconosciuta im portanza 
del turism o1 e d’apporto determ inante delle 
correnti provenienti dall’estero,

prevedendo il sempre crescente appor
to dei servizi aerei,

constatando alcune incoingruenze rileva
te  per l’aeroporto di Pisa, il quale solo in 
parte e per un breve periodo dell’anno può 
essere aperto a traffico civile, data la sua 
destinazione (che si p ro trae orm ai da troppo 
lungo tempo) ad uso militare,

raccomanda vivamente al Governo un 
intervento atto  a norm alizzare la  situazione.

B ernardi

Il Senato,
in occasione della discussione sullo sta

to di previsione della spesa del Ministero 
del turism o e dello spettacolo per l’eserci
zio finanziario 1966,

constatato il determ inante apporto che 
il turism o conferisce all’economia naziona
le e particolarm ente i rilevanti introiti di 
valuta estera che tale attività consegue, con 
benefici effetti per la nostra bilancia dei 
pagamenti;

rilevata l’opportunità che le modeste 
provvidenze finora in atto, sostanzialmente 
lim itate alla sola categoria alberghiera, sia
no increm entate in m isura adeguata ed este
se a tu tte  le categorie di operatori econo
mici del turismo,

propone — anche in relazione all’inten
dimento positivo già m anifestato dal Mini
stro del turism o e dello spettacolo — che 
tali provvidenze siano codificate in una ap
posita legge-quadro che perm etta, per con
sistenza di mezzi disponibili e per conve
niente facoltà di determinazione degli or
gani competenti, la possibilità di efficienti 
interventi a favore di tutti gli operatori tu 
ristici meritevoli di essere sostenuti.
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Il Senato,
in occasione della discussione sullo sta

to di previsione della spesa del Ministero 
del turism o e dello spettacolo per l'eserci
zio finanziario 1966,

riconosciuta all'attività turistica nazio
nale una posizione di preminenza economi
ca insostituibile e indispensabile all’auspi
cato equilibrio del bilancio;

ritiene indispensabile che il necessario 
coordinamento tra  il Ministero del turism o 
e gli altri Dicasteri interessati trovi la sua 
logica espressione in un organismo quali
ficato ad alto livello

e sollecita la costituzione di un Comita
to  interm ìn i s tari all e del turismo, che, presie
duto dal Ministro del turismo, riassum a gli 
impulsi propulsivi del settore e li traduca 
in strum enti operativi idonei ad assicurare 
il massimo potenziamento del turism o e la 
difesa degli interessi in esso impegnati.

Il Senato giudica comunque opportuno 
che il Consiglio dei m inistri, durante il cor
so dell’esercizio finanziario, proceda a pe
riodici esami dei problemi propri del tu 
rismo, facendone oggetto di pertinenti de
libere.

V e r o n e s i

Il Senato,
in occasione della discussione del b i

lancio del Ministero del turism o e dello spet
tacolo per l'esercizio finanziario 1966;

considerato come il fenomeno turistico 
rivesta un'im portanza prim aria per contri
buire alla soluzione dei problemi fondamen
tali della vita del Paese;

rilevato che la posizione di eccellenza 
conseguita dal turism o italiano è frutto  es
senzialmente dell'assidua, intelligente opera 
svolta per lunghi anni dagli operatori eco
nomici del settore;

considerato che tale opera ha potuto 
giovarsi deH'insostituibile stimolo rappre
sentato dalla condizione di economia di m er
cato in cui gli operatori stessi hanno potuto 
operare ;

auspica che anche per quanto riguarda 
il settore della propaganda turistica affidala 
agli enti ufficiali possano essere introdotti 
criteri agili e moderni — basati suH'ineen-
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tivo del profitto — per il riconoscimento 
degli sforzi compiuti e dei risu ltati raggiunti 
da detti enti, in modo da renderne più pe
netrante l'azione ;

propone quindi che, ferme restando le 
norm e relative agli s tanziam enti e a ll'ero
gazione dei fondi spettanti a  tali enti, siano 
studiate ed approvate disposizioni che p re
vedano l'erogazione di ulteriori fondi da as
segnarsi esclusivamente in form a proporzio
nale agli incrementi del flusso turistico este
ro e alle corrispondenti maggiori entrate che 
nella precedente annata turistica i detti enti, 
mercè la loro opera, hanno contribuito a 
far ottenere.

V e r o n e s i

Il Senato

constata che i!l più imiportante valico tu 
ristico nazionale di Ponte Chiasso richiede 
urgentem ente tua adeguato potenziamento 
dei servizi con l'attuazione del valico di Bro- 
geda. I Ministeri del turismo, dei lavori pub
blici e delle finanze sono invitati, nella loro 
competenza, a risolvere i problem i per l'a t
tuazione del progetto che attende da 5 anni 
l'esecuzione dei lavori.

Il Senato richiama inoltre l’attenzione sui 
rapporti con la dogana svizzera, che hanno 
tu tt'o ra  ostacolato i tempi d'esecuzione.

L 'attuale stato delle cose ha com portato, 
alla provincia di Como ed al turism o nazio
nale, una situazione di graive disagio.

B o n a f in i

Il Senato,

compreso dell'alta necessità di una 
nuova scelta politica tendente a  sviluppare 
una linea conseguente e pianificata d i tu
rism o di massa, a carattere popolane,

fa voti che il M inistro del turism o e 
dello spettacolo venga incontro alle sem
pre maggiori esigenze della gioventù, dei 
ceti meno abbienti e d i milioni d i tu risti 
stranieri propensi a sceglierne il proprio 
prolungato soggiorno in  paesi e località 
ben attrezzati ed economicamente concor
renziali, istituendo per gradi un  num ero 
sufficiente di ostelli per la gioventù, di vil
laggi turistici di tipo economico, di ade-
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guati campeggi comprensivi delle moderne 
attrezzature richieste dalle crescenti esi
genze igieniche e di conforto;

in tal senso impegna il Ministero com
petente a dotarsi di mezzi adeguati anche 
per contribuire tal rin n ovo delle stru ttu re  
alberghiere e sportive delle zone turistiche 
phe vanno per la maggiore.

Ce r r e t i , F r a n c a v il l a , M o n t a g n a n i 

M a r e l l i

Il fenato ,

tenuto conto delle estrem e difficoltà re- Accolto come raccomandazione 
gistrate nella progettazione di un nuovo aero
porto intercontinentale per il comprensorio 
di Firenze, vuoi per la scelta del luogo di 
installazione, vuoi per le esigenze dei cospi
cui finanziamenti;

considerata l’im portanza eccezionale che 
la creazione di un moderno aeroporto com
porta  per il flusso turistico da e per Firenze, 
anche considerando la particolare attrattiva 
del capoluogo toscano, di Pisa e del centro 
term ale di Montecatini, per milioni di tu
risti americani, inglesi e dei Paesi scandinavi;

fa voti che il Ministro del turism o e 
dello spettacolo si faccia interprete di tu tte 
queste esigenze per prendere una iniziativa 
di coordinamento al fine di giungere al più 
presto possibile alla progettazione definitiva 
del complesso ed al suo finanziamento.

C e r r e t i , B i t o s s i , F a b ia n i

Il Senato,

preso atto dello stato di abbandono in Accolto come raccomandazione 
cui versa la storica zona turistica di Vallom- 
brosa-Saltino, lasciata dalle autorità  tu to
rie a sé medesima nell'ultimo ventennio, 

impegna il Ministro del turism o e dello 
spettacolo a farsi parte diligente:

a) per impegnare l'ANAS a costruire 
il tronco stradale La Consuma-Vallombrosa, 
grande via di comunicazione, altresì, per 
riallacciare l’im portante centro turistico al
la strada del Sole, a Firenze ed alla Ro
magna;

b) per invitare il M inistro delle finan
ze a tener conto che in detta località la sta
gione è di brevissim a durata, in quanto 
difficilmente supera le tre  settim ane pie-
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ne, e quindi dare istruzione ai propri uffici 
per i necessari sgravi fiscali;

p) per la concessione di m utui al
berghieri con la sollecitudine dovuta;

d ) per fare istituire una grande pi
scina e campi sportivi.

Ce r r e t i, B it o s s i , F a b ia n i

— Stato di previsione della spesa del Mini
stero del turismo e dello spettacolo (Ta
bella 20) (per la parte relativa allo spet
tacolo)

Il Senato,
esaminando lo stato  di previsione della 

spesa del Ministero del turism o e dello spet
tacolo per l'anno finanziario 1966, nella parte 
relativa al settore dello spettacolo,

constatata la grave crisi in atto degli 
Enti lirici e sinfonici e la riconosciuta indi
lazionabile urgente necessità di una legge 
di riordinam ento organizzativo e finanziario 
degli Enti stessi; '

rileva che per effetto di tale carenza le
gislativa gli Enti lirici e sinfonici sono co
stretti a svolgere la lo ro . attività in uno stato 
di continua incertezza, con mezzi finanzia
ri precari ed insufficienti, e ad impegnare 
le Amministrazioni comunali e provinciali 
in oneri estrem amente pesanti che vanno ad 
aggravare ’le già dissestate condizioni finan
ziarie di esse;

in queste condizioni il Senato rile
va che sono in pericolo la conservazione 
e la  diffusione del ricco patrimonio musicale 
italiano, Io sviluppo dei rapporti culturali 
con gli altri Paesi, e un incentivo non indif
ferente allm crem ento del turismo, nonché 
la stabilità di lavoro e le esigenze di vita 
dei dipendenti degli Enti lirici e sinfonici 
che costituiscono una massa di lavoratori 
altam ente qualificati sotto il profilo cultu
rale e professionale;

il Senato, tu tto  ciò premesso, invi
ta il Governo a presentare al Parlamento, 
con l'urgenza che la gravità della situazione 
impone, il disegno di legge riguardante il 
riassetto organizzativo e finanziario degli 
Enti lirici e sinfonici.

Accolto dal Governo

La  l a Co m m is s io n e


